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n I 1848 ad entrambi .i p:irlam~nti una legge, che verine con 
una grande maggioranza 'di 'voti ' accettata ; ,per cui 'ftmjva 
formalmente decretata l'abolj~jone ddla compagnia di Gesù 
in tutti gli stati del re di Sardegna, e l' i di ' '-ei beni devo­
luti al R. demanio. 

Del collegio dei nobili ·in Torino · retto dai gesUiti ci oc-
correrà di parlare , altrove. • . 

Millori ossel'va1lti; Da ,un atto'esistent~'negli > archiv i arcivesco- ' 
vili di Torino risult~ p'he que~ti ' religiosi vennel'o chiamati 
ad abitare in ques'ta c,ittà ad istanza del duca Ludovico, del 
clero e del popolo torinese, e che fu, dal 'fesco'fO Ludòvico 
di Romagnano loro ceduta nel 1461 la. chi~sa .di S. Soh.ltor~ 
minore, situata a breve 4istanza dall'ang'olo della porta Fi­
bellona. ,Ma, o non ,vi entrarono, o v'ebbt:ro st!lnza ' assai 
corla, imperciocchè vediamo che nel 1'169 a,bilavano già u'n 
convento nel borgo di Dora presso ' ai molini della città, 
Ofe ,S lava una chiesa d~dicaj ' aUa Madonna degli Angeli. 

Distrutta la medesima dai francesi ' nel 1556 , furono essi ' 
tra fl:riti in città , e sei anni dopo il comune deliberò di , 
commeller ·loro la chiesa .parrocchiale di s, Tommaso apo­
Ifllo, della 'quale però non ebbero il ' possesso sino all'agosto 

del 1576 in seguito a rinunzia di Guglielmo .Novarroto che 
ne era rettore, " 

, In da la del 21 luglio 1658. la duchessa' reggente Cristina 
di Francia scriveva la seguente lettera al suo ambasciatore 
a Roma: • Continuando noi nel desiderio di fu S, A. R. 
Olio ignore di 'gloriosa memoria, che il padre Pielro Fran'-: 
~ .0 Isnardi Sanfr'è, di nascita e dottrina per meritare ogn-i 
~mple o nella sua religione, ottenga il provincia lato di s. 
omma, o dei PP. minori osservanti con l'autorità di Sua 
nlit:' . Però la supplicherete in nome nostro di con~ederne 

Un b~ ve , cosi porlando gl 'interessi di questi stati ; onde 
11111> lormente stimaremo la grazia che sarà ,la . Sua Sanlità, 
IIfr f~re al suddetto padre in consideratione nostra, et ri-
1lJ Itencl ' " D' o questo negotlo alla vostra prudenza, preghiamo 

IO, che vi Conservi ». " 

el medesimo anno succedettero gra vi dissensioni per ri-
uardo alla c . di ' l d ' . l' ' . la . onvocazlone e capi lO o I questi re IglOSI per 

nOlll lOa dei 10 ( 0 superio'ri , di cui non si potrebbe dare 
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'l1tia pìù esàÙa notizi~ 'che col 'riferii-é 'I~ leu'ere testuali 
s.criue in vari,e epoche 'all'a'mbasciatore Idi ' Savoja in Roma 

"'d,alla duchessa reggente Cristina 'ai FrlIl1cia", la quale si oc-
cupò Con ;gràn calore di ·quést,o. affare.. , 

La pri~a di ' quelle lettere ha' la . data del !} settembre 
1'658, ed 'è 'cQricèpita 'in questi tèrmini: • Sin di 'luglio, ,i 
scrivessimo di passar · offitio con il s. ' èa~dinale 'Barberini 
-protettore ode' 'padri di questo cotivent9 ai 8. Tomaso, per­
"éhè ·pe\:etibne di loro 'capitolo. si facesse' qui in Piemonte 
)col coh'corso de' 'voti, 'confol'me alla di'sposizione del 5ao, 
to·nc. Iffid ., con'stitùtione dèlla. religione, et af1tica consue­
'ttt'din'e ~osiìervata in tutt'e.le provincie del medesimo ordine, 
iia1vérido noi Aop~a que'sto fondlitn·ento. pèrmes'sa la visita al 
'Padre visìfalore f'ra Angelo 'F'rance'Sc~ ' dà 'Genova di lulli li 
c(jn~enti del 'PierrtoÌlte, 'et '3ggr'adita insi'eme, (jbecbn nostro 
hé'rieplacito si si'a citato e 'con vodlo il capitolo 'nella cillì 
di ·Sàluzzo. 'H'ora trovllndosi li ' adri 'vtlcaliiinstradati el pl't­
lpar:rte tulte le cose necessari~ 'pe r 'Sinii!e (ontione, queslo 
:hontio ser1za h"aver riguardo alle cose suddette, ha sospe 
-all'improvviso III celebratione del ca·pilolo. "suf1Pooeodo di 
t ~~"'er làl ' ortl,iì'l'e ' con lettere famigliari dal lsuddeito s. car­
' dinàle B':frbéi-ini, 'sentite le ragioni delle , parli, ei rallO in: 
. tendf're al nontio' dal refferendario Fauzone, et conte di 
~Cu'mia'na 'per 'parte nostra cHe ' n'òn permettesSe ai ' 00 tri ro: 
~'P0li l'evi!clenza di quest'ammiratione, ma che lasciasse alh 
. pa~ri !l\Idd'etti la libertà d'ellegersi il lo'r,o supe~iore ' nOli 
'ha ,,,'olllto piegare a cosi' giusta 'e ragionevole instanza 00 t~ , 
l la , quale ben pònderllta( pe' s\.ioi termini, per cosa d'equltl 
'dal 'mel'lesimo nontio, viene ' con gFistessi cÒofessa ta. QUI.' lO 

!'tIègo\io ' riguàrdava il sèrvitio di DrO -e nòstro, cornI.', ben 
!'l>òlèa raccogliere dal caso segu'ito; 'ci fa replicarvi, l'l InCl-

, "h ' . h' d" I suddetl ' rlé}anl é e no'n "manc late " I l'appresent.are · a 
"s. "cardil'tà'Ie; Barberini ' 'il \ulto còn quella . vivacità, et effjca­

. eia, :ch'è ' 'vostra propria; cOindi a home nostro lo p~gar:ai 
"di ' ma'nrlar la licenzà di far 'questo ' 'capilolo, qual IO o ti 

modo intendiamo con I~ libp.rtà de' voii, per maolene~ p 

tlo!ltt'i sudditi la prerogativa ' che' se ' li de,.e, el che Altri , 
l , I l" , . , d" dell'au lOri 

t.:wto ca ore procurano . e,.ar I In preglU ItlO . ae-
<' nostra :issolula, Per il che, voi, tanto più dalli acceo

naO 
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identi saprete ~p'erare, acciò , 'il ~uddello 's. cal'din~le m:jndi 

c licenza. E mentre aspetliam'o gli dI'e li i ' della vostra 
. ... . '. ,', .. .. ... 

prudenza , preghiamo Hio di mal vi guardi l). • 

III data poi del 20 , sett'embr« ' 1658 la SleSS? 'd ~chessa 
riyeV3 al medesim~ ' ambasciat';lre la se'guente: (( Qui moo': 

igllor nontio ' ha sosppsa la ' ce,lebrat'i?'ne "dél c p\tolC? dei, 
l'P. millori OSSèÌ'V31l'ti 'di s. Tomaso , e:ià convocato nellàJ 

, u \ 

città di Sa luzzo, dopo fatta la. visita di t~llli i conventi del 
Pi ~monte , che per.lnettemm~ a questo firìt;:' Re j'tera retei pe~'ò; 

li offici , che v' incaricammÒ di pass~ l'e. èol s.:caì'dinale Bar­
berini, affi~chè IIÒIl 'lasci cor;;ere :, talltò presi udizio a, quest\ 
rdigio i, :.' qua.li compie l'eletÌione d'un nu'ovo s'upel'ior.e, 

condo ' .che vedl'ete dalla memoria, che antterà, qi..i giunta. 
Oli mancate di parlargline co~ tlJtta efficacia , ét ~on ;ch'i 

altro bisognerà' per sup~ra~e Iè. difficoltà, che s'incontrano 
per opera di qualche m'alevoli, mentre per il tutto rimetten­
doci alla prudenza , e d<ls lrezza vostra ? se,n'h incaric~rvelo 
maggiormente, pregbiamo Dio che vj , conservi ))', 

La memoria ci ta ta' in questa lettera · è la segu~nte : ({ Che 
l'elcttione de' nuovi s~perioJ' i ~e' minOl'i òsservanll di s. To­
rna o è sta ta SOspesa da ... questo non li? SoUo pretestò di una 
lettera famigliare ad s. c'ardiriale Barberino loro protettol'è 
'nza no tra I>art~cipa tione , non 'ostanté l'abbiamo, noi " pro~ 

f U ta COn nostre l!!llere sin di luglio. . 
~ Che havendoli fallo pal'lue dal rdfereild à~io, Fauzone, e 

po, .dal conte di C.umiana, pel'ctlè in nostro riguardo lasciasse 
far Il capitolo alli sudetti padri, rion si è volulO piegaJ'e per 
qua nte instanze gl'habbino fatte, . ' 
I • be pel'Ò in ogni modo intendiamo si facci quest'de'ttion 
lb ra qui in Piemonte, col concorso de' voti conforme il 

$(Ililo' I, 

, non solo per, riparar: al scandalo che ,nascerebbe 
q IIdll questo capitolo già con'vocalo n'~n si celèbrasse, ' ma J 
j r mantener le prel'ogative n'e i liòstri sudditi, ~ome fanno' 

potenze assolute'. onde vo' i farete le vostre dili "e nze ; iò , . . ~, 

, prontamellte vengli la lict! nza di proseguire alla delta 
·Illonc . 

d • D~~ non si parli in questo capitolo dei PP. frat'Alessiln-ro (llt d' . ,. 
t ' IO I Bra, Vi~ale del- Mondovì, Ludovico ·di Vercelli, 

n 0010 Riperia di Torino , Antonio di Vigonè, Al'ca~gelo. 
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Yi!hldeatis d' ~-sti per degni l'ispetti, e molto meno del P: Gio. 
Caffardo di, Pinerolo riffol'mato, aulQI'e di perniciose Dovili . 
come ben potrete . penetr,are dal1il I ~ttera scriUavi serio li 
nove del presente: Intendendo noi chè sii ' fatt.o pro,inciale 
il P. Angelo Gabrielè Bl'itio J ben affetto àl ~ostro servizio, 
stimato da tutti , \ buoni ' religiosi. : Custode il P. fra Gio. 
FI'ancesco' Blancardì di Sospello ..-illormato, DefliniLori il 
P. fra Andrea B~glione, p; fra Pier FrancesM ,di ' Cuneo 
gual'diano di ' s, Tomaso di Torino, P. fra Arcangelo Quglia 
gual'diano del Mondovl. Et il p, fra Alessandro di Carma-
gnola guardianò di sua patria ».. '. 

In data 'del 24 di ottobre 1658 scrisse la seguente: . \( Menlre 
aspellavamo da cosLì l'ord,ine, per la cel~bratione nulla ciuà 
di Saluzzo del capitolo de' P P', minori osservanti di s, To­
maso con la libertà de' .voti, c'ome v'iilcal'icassimo con 
l'ultima nostra di premere, tan'lo 'appresso il ' s. car?ioale 
Barberini , qua!1t6 ap'p,'css9 S, S. COI) quella efficacia, cl 

inslanza che richiedeva, et 'richiede p'arimenLi la causa, 
pe r lutli li risJ,>e tti, che risguardapo 11\ riputazione , et au· 
torltà noslI'a, e la giustizia d~lIa ,causa sudd~WI, che 1I0n 
deve levare la li~el'tà ai padri nostrì', suddili, meno a que la 
provincia l'honòre di tal capitolo, massime dopo essere stato 
promu lga to, et da noi gradiLo con altrettanJo affetto, quanl~ 
cbe oltre li rispetti suddelli 'conoscevamo, anco, conconer" 
il sCI'vizio, et la glpri~ di Dio, , 

• Habbiamo con nostro gran sentimento inteso, che Il 
nçn ti ~ babbi publicata per breve l'eleui(me del pro,in~ialf, 
e deffillil.ori, che doveva nò passare per li voti de:! capllOlo, 
Onde non potendo noi credere, c~e sia men,te di N" S" I 

del s; c:lI\dinale Barberini, che l'autorità nostra sia Incon­
trilla 'con lt! rìn 'in i d'i così P9ca ' stima, ~lie noò alTivi ad,OI­
tenere quello c~e ci è dovuto, non ostante che l'babb,llII~ 
, b' , , ' I V' l' b' c'o' con dIr I, rrc les to per gratla specla e, I rep IC lamo ,per I 

d I Mon' cbe dellO breve secretamente POI'lato dal vescOVO e , 
dovì a ques lo nontio è stato pubbljcato senza nostra p~rtl -
" , d ' d l' , ' l' crillo e del-,clpatldne, an zI conlra Ice.l1 o I nOI, pel.' aver I s. 'I 

' ,fter I 
togli dovesse sospendet'lo sino ad altro nostro, aVflSO, r- lo 
die si;lmo risoJuta, che non bab.bi il suo effellO, non ra 
pCI' le c;lU~C soprade tte, et 'che la rgamente con :l ltra no.! 
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, 'babbiamo espresse, ma, p".r~bè , insieme, li J soggetti : no­
minati in dello b"eve sono ' diffidenti "l nOslr'o servizio, 
ct non compie nelle co~gio~ t~t~e presenti, d'he il provincialé 
eletto :, persuasio~e di qual.ch!! ~al "lff!!lto, vi!liti li pressidii 
e provincie di questo stato. Perciò v'incarichi~mo di ~uovo 
a rappresentare viv'amenle a N S. et a chi stimerà conve'"; 
nirsi questo .caso, .suplicand'o la S. S, . a concedervi la libera 
celebratione di questo capitolo, per ,la quale rimostraretc 
tulte quelle ragioni cii gloria di DiQ, servitio di sua s. Chiesa , 
di. servitio, reputatione, tJ6. aut~rità nostra, per quali 'non ,ci 
può essere negala ; diffondendovi voi altretanto con la vostra 
prudenza nel fai' ~onoscere .di ' quanta mal conseg~enza pos",: 
ino essere simili fUI·tjve elettio,ni . COS! aspettando dalla pia 

menle di S. S., et dalli efficaci uffici , vostri gli effetti 'sud-, 
detti; preghiamo Dio .di mal vi guardi )l. • 

Finalmente in data dell'11 dicembre 1658 la 'suddetta du­
cbessa scrisse al mede~imo ambasciatore la seguente: (I Le 
ragioni, che tante volte vi habbiamo scritte, c~e 9Ltene,sle 
la revocazione del Brevt: fatto per li ,PP. di s , Tomaso, 
SOno tanto più giuste e ragionevoli, che quanto più viene 
e 'guito dalli eletti, et acce.ltato da'gli altri padri , taqto mag­
giormente la pròpl;ia reputatlone e ~ut/)I'ità ci necessita a 
non permellere, che simili uffici i si procurino, si sosten­
gliino , et si eseg,!i~chino i~faccia nostra; per il che ' do­
,~ebbe hOl'mai esser venuta . la graLia della ' libertà del ca­
pltolo, o almeno per ultimo tempera~.ento.la nomina di 
o gelli timorati di DiQ, e nostri confidenti con il ri s.pettp, 

che ci devono. Noi tuUavia. non habbi!lmo sin'bora voluto 
mo trare il giusto sentimento, cbe babhiamo ç,o l)tro, quesli 
Padri eltr tti, li quali aJlont~natisi dalla volontà, e gusto no-

11'0 , .anz i senza totale ~ap.'U ta , e parLecipatione si sono. con 
ravorl esterni procurlJ.ti gli officii ottenuti : percbè la sicura 
'~\l.ranza ch!! voi ci avevate dala, che il s. cardinale 'Bar'be­r;1 ,'oleva consolarci della giusta òiU!a~da fattagli, non ci 
~ ~lrgava a prender altre risoluzioni , che di attendere gl'ef­
el~~ suddetti. E però bora vì r eplichiamo, che ci avyisiate 

d
U bll~ della mente precisa di costi, percbè alla fine non 

/ bIamo, nè potiamo aspellare, che sia diversa dalla sud-
lIa giu la instanza nostra; che altFimenti lascierem.o ,cor-
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l'ere la ' risolutioilè' a non permt;uere in modo alcuno, che 
altri ' di~dénti ai nostro set.v.1tio , s'ingeris'chino a rieanre 
flebrititiam eleltiofle ' da S. S. ', contra, còme già babbiamo 
dello, ' la , riputa'lione j ' et auto'rit~ -nostra; sendo più che si­
cura ,della pia · me~te della' S. S:, 'et 'della buona dispositione 
lt'esso s. cardinale Barbérini, ';cne ,non vorr~nno, olll'c osni 
:litro risp,ello a'dosarci particola l'IÌuin te ' in 'questi ,rrangenti 
lIna elé'uione de' ('eligiosi i',l questi ' stati,1 Rarte già faui ban­
dire da S, A. R. gloriosa mèmo'l'ia mio ('ignore et parte de- . 
chiarati più' volte da ·noi. pèr nos~i ' .diffidenti, staremo poi 
tanto aspellànd'o, che la' replica . delli' '",ostri 'officii con quel 
calore é sentimento ; 'c'he merita la quali-tà della causa, la 
ragione -et 'instanza Dostr'a ; , ci ' facbia pron'tamente sèntire la 
vostra ' risposta' MD gl',effètli suddetti ; ,àcciò pos's'imo risolvere 

. il ~~stro servitio, Ù quale flon saì'~' a1thmenti che unito con 
quello di Dio, Soggiungendo di t più' , clie cÒ'nCedendo N. S. 

- la 'Iibertà -<léJ. capilP'IQ, facciale per degni rispetti nominare 
per assistente ·ad · esso' ilvescov'o ' 'di Saluzzo, o il prevoslO 
Bergera. Premerete dOllq~e per il.' tulto con la dovùla effi­
cacia per ùltima risolutione; e p!'eghiamo Dio di m~1 vi 
"gùardi Il , ' ' , ' ", " 

, A malgraìJo di ogni nostra solleéitudine per rinvenire no­
tizie ' stor'iche che potessero ' int~'ressare ' in qUillche modo il 
co~vento dei PP. lI)inori os~ervanli di Torino, non ci venne 
).Iel'ò' fatto di rinvenir'!le 'altre ~uorcbè quelle da noi su pc­
j'ìormente riferite: soppressi questi ' l'eligios~ nel tcmpo JtI 
governd francese, dopo la cosi detta ri storazione politica 

' ria~qùistarono ' il con'vento di san Tomlnas~ e l'amminisha-

zioll~ de1l"annessa ' parrocchia: , 
, .Minori osservanti 1'i{ormati, ' Carle Èmanuele I avendo ~~n l.­

.festato il desitler:i'o d'introdurre in Piemonte questi rehg'o", 
i superiori dell'ordine diedero ' l'incaroico di ciò eseguire al 
l>. Giovanni - Fràncesco ' Blancl!rdi Sospello,. riform ~ to dellA 
provincia ,di Genova che si trovava in Torino. ed aveva d "­
dicato a S. A, alcuni discorsi' sul santo Sudario: ebbe inoll r 

ad ajutalol'i in quell ' impresa ii p, Filippo dc:I Maro, ed il v ~~ 
n,èl'3bile' /'t'a -Lol'enzo di Revello religioso del convento I 

-,Pavia. , ~,' . 

, . Stabiliron o essi dapprima ~n ospizio provvisorio nella cas.J 
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che il senAtore BlaòcArdi fl'8tello del suddetto padre teneVA 
a pigiol)e dai fratelli Alessand'reui nella par.roccbja di s . A­
gostino: colla venne a morte i I 18 febbrajo del 1'625 in' età 
d'anni quaranfatrè il ven. fra Lorenzo, il, quale ebbe il con­
forto di veder superati, gli ostacoli cbe si erano frapposti 
alla fondazione di llft cònvento del su'o ordine, e .di ved'er 
tracciato con fossi l'ambito che doveva 'occupare il , nu'ovo 
convento nel sito comprato con danari dati i", elemosina da 
~targarita ·di Roussillon di Cha tla'rd,' marcht:s:I di Riva, madre 
di D. Maurizio di .Savoja :"1 P', B'tancardi fu quegli che il 2 
mags io 1625 piantò la croce dove dOveva sorgere jl novellI} 
convento. " 

Abbandonato poi rospizio sudrletto i religiosi appigiona­
rono una casa in città nUOva vicino al sj.(o dove s':tvea da 
f bbricare il èonvento; ed avuta dal signor 'Ottavio Baro,nis 
una copia dell'immagine 'della Madonna di Trapani, posero 
quel quadro in u",a bottega di detta casa, 'che convel;tirono 
in cappella, dove traeva molto concorso ' di popcilo. " 

Cominciarono quindi ,i PP. ad ,'edificare il convento e la 
chiesa con soccorsi dei principi,e dei divoti cittadini. " COJ,l­

'ento era costrutto con sì aperta professione di povertà, che 
le celle avevano sembianza di s~polture 'piuccbè di abita­
zione di vivi , In data del 4 m~ggio 1639 la ducbessa reg­
gente Cristina di Francia scriveva al SlIO ambasciatore a Roma 
la seguente lettera: (t È così frequente la devotione di questo 
popolo verso la Madonna- SS, degli ~ Angeli, cbe c 'invita di 
prOCurare per, ampli'alione di quella ogni maggior ' tesoro 
d Ila chiesa , e però doven,dosi transferire dalla piccola vec­
c~ia alla cbiesa nuova l'ìmmagine per -riporla "Il'altar m:lg-

lore, desideria~o cb'e per le prossime feste di PentecOSLf', 
n Ile quali si è stabilita la tr;ln!lazione, si ottenghi un in­
du!genza plenaria pe r tulla 1'0tLava di esse feste, et percbè 
nOI speriamo che nd concorso di quella devotione ~i fa- . 
r~ n ~o molte orationi per la pace, desideriamo 80mmamente 
di rlceverne C!fuesto stimolo con le suddette indulgenze )) . ' 

. ell'anno 1641 ' l'ambasciadore di Francia costrusse a pro­
p.rle pese l' infermeria di questo convento, la quale' fu P9i 
l'ldo.tta ad abitazione dei religiosi quando' madama Reale 
hrla Gioy B' d' lì ' . l'' . , anna ' all,lsta ne e I co una mlg lore e plU ca-

pace. el 1724 queslo convento annoverava 75 religiosi. 
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' Fin dall'anno 1627 questi francescani 'riformati, per in­

.. jtQ del priore- Mal'é' Nurelio ·Rarengo tilcerna di Rorà, pi­
«Iiaron~ l'impresa' delle missioni nelle valli 'di Lucerna e di 
A,ngrogn'a, che' i 'gesuiti aveano abbandona~à ; e molte furono 
le 'abjure , cbe ottennero, 'come si p.uò ve.der dalle .note che 
'in diversi teinpi ' ne banno stampate, e dalla storia ros. d I 
padre. ~Gio'vanni Ba~tista da Sa,orgio"; che pres~~ a loro i 
~onsel'Va. . . • , 

, Abolili questi religiosi netteìnpo del gov'errio francese, furono 
~is~abiliti, dopo i I: ritorno del re ' (ti Sa'rdegna ne' suoi stati di 
(erf':lferrua. Non avendo éssì potuto ricupe ... ar~, l'intiero loro 
'eoovento della Madonna degti : Angeli, se nÌ;: fabbricò loro in 
'Compenso un nuovo suécursale nell'anticò'cimitero di s. Laz-

, 'zaro in riva, al Po, presso la chiésa tolga l'mente delta della 
Rqèca, o~e tennero .per. alcun tempo' il' loro studio, éhe fu 
IPoi traslocato nel convento di Chie'ri .' ~. 

,,' 'Cappuccini , ti primo convent~ che c'/lbero "questi religio i 
1n Piemonté fu quello della rtfi;rlorina d / Campagna. ove si 
~tabilirono sin' dall'a'nno 1,558:' V. pago 157 di questo ,n­
,lume. I medesimi, cinquantadue a)'tni' ~opo, presero posses.'IO 
,Ii uti ,'nuovo convento al m'Onte. V.' pago 101 di . questo 'o-
lume. : , 

Appena salito al : trono Carlo Emanuele I, principe zelan­
.tissimo dell~ cattolica fede, vòlse l'animo alla conversion 
dei ,protestanti de'Ile valli di Pinerolo , ~I 8U'O' dominio 50g­

sett~ . AI quale scopo ordinàl'3 al P, Valèriano Berna, cap~ 
pucciòo pinerolese, di condursi a '"isitarle, c, sopra il CoslU I 

ragguaglio,' fondava chie~e d'i missioni, e queste missioni com­
metteva ai padri 'gesuiti ed ai cappuccini. E affincbè lon~ 

,non mancassero uomini apostolici ~a spargèrli qua e ~I 
per quelle valli al , fine propost<>, cresceva quel dabben pri n­
cipe ,il numero de' cenobii , tra i quali l:uolsi quello porr 
del Moilte, che tosto divenne, come oggi è, il princiJlll le: 
Gli altri convenIi , , . .de' cappuccini da Jui fondati, o.d ajulal ~ 
delle sue largizioni, !lOO.o quelli di Chieri, di Carmagnola • 
di Rivoli, Cuneo, Vigone, Lanzo, Somma.riva, Oronero, 
spello" Avigliana e ,di Bra .. 

Più volte la pestilenza incrudeii contro 
La prima fu quella del 1598 , fh:lIa quale 

la 'cillà di Torinn, 
, . !Id 

i cappUCClO1 
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monte vcnpero adoperali dalla cil~à per recare soccorsi agli 
appe lati rinchiusi ne' lazzeÌ'eui. I,nfenoratissimi si mostra­
rono in questa miseranda sciagura i detti padri, e parecchi 
di 10 1'0 n'cbbero a ;uccullIbere. La crona,ca ne ricor:da 'spe- ' 
ialmente due, avuti in fama ,di santità; P. Ilario da Cçva; 
I~ to t'pollO :lppiè della croce, e fra G'erolamo da Voghera, ­
"ppellilO nel, cimitero del duomo. Per questo servizio pre­
t lO dai PP. cappuccini dèl ,monte agli appestati, il. corpo 
ivico decretò àd essi delle 'Iimòsine, come negl,i ordinati 

pubblici tullor:! s; legge, Nella pestilenza poi del 1650, assai 
più dell 'alt,'a crudele, menando furiose stl'agi il contag,io, c 
Mcllando la città di sa'cerdoti pel se.rvizio degli ' infetti, fu­
!'Ono di nudvo richiesti i cappuccini del monte, i quali però 
non rallentarctno punto del loro caritatevole zelo, sebbene 
,nohi più siano stati dal , 1lIl!ligno mo'rho tolti di vita. In 
questa circostanza nota la cronaca, che ·il convento . restò 
iofello per cagione di un sacer~ote studente andato' io città 

n ilO cercatore alla questua; Ed· il medico Fioccbetto, nel 
uo trallalO su quella peste, lasciò sCl'iUo. , cbe S, A. Carlo 

Emanuele col Collalto, generale tedesco, con' lo' Spinola, ge­
n rale spaglluolo, accampato il suo ésercito tra Moncalieri 

Torino, recossi al 'monte de' cappuccini, non ' 'ost:ìnte il 
~uzerello ivi fatto pei religiosi, e ~be in questa opporlunità 
.1 Duca ed il generale Collalto vi, si accostarono alla mensa 
uca ri tica, e a quell 'csempio altri , del loro corteggio. , " 
Lbiuclc remo questo paragrafo coll'osservare cbe i PP. cap­

pucci~.i furono i primi regolar'i .ché venissero ristabiliti in 
qu Il stati dopo "l'abolizione generale dei conventi decretata · 
d I oyerno repubblicano di Francia. ' 

~jl i . Del tempo e del modo con cui questi religiosi si intr~ 
~~ t' ro In TOI·ino già tenemmo discorso aUa pago 141, e segg. 
d' que lo volume; qui solo noteremo che essi presero pos~esso 

Il.a pa rroccbia di s. Carlo per' decreto di rrionsignor Fran-
o, arcivescovo di' Torino del 14 dicembre ,1840, dopo 
ere per alcuni anni uffiziata la chiesa di s. Cristina che 
~ , 
~ d la ta loro ceduta a tal uopo, alloraquando dovettero ab· 

o Ooare il convento di s. Salvatore, ove furono in loro 
, tabilite le Suore della carità. 

Obl.,i di M. v.. e di 8, Iguazio . Alidl:3 febbrajo del 1854 
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pi!; volo,nm Sovl'an~ e 'con a~\lo'riJà ' d~1 Sommo Ponle6ce 

, quesli i'e~giòst' p.'esero ,p~sscsso ad 'santuario della B. V, 
della Consola.t" e dell;annesso~ ~oJlverHo <l'a cuj erano siali 
poco' ~~lOanzi ' espulsi, :c0i.".c-già . di~emm.o" i ,P,P. cisterciensi 
è,OTI, , rammarico <li tulti ' i non gesuilanti. La congregazione 
degl,i oblati ven~e , fondata .od 1826, a ~'int;rò!? dal lcologu 
P-iQ B/'upone L,anteri ' ~i.' Cuneo ,' e .dal " sacerdote Gian Bal­
tista. R~'ynau!1i, di Carignano·, ,~d . app~ov~a\a pCI' breve di papa 
L'eone' XII '· qel , 'LO · d,i . ~etlelI\bre :di " qu~lI'anno. , ì 
. I ,p,~imi 'c\le v,enoerO' a Torino col rettor ~aggiore Rey­
na~di fu[C?no Undici : sac~r;dOli 1, i ,qua'li in b~eve tempo au­
mentarono a,ssai di .. numero:'. Da·'q,uesto èORvento mandò già 
pa~éc9hi ,' mis~ ,iooarii aposlolici ".D~ II'I~d,i a. , fra -cui il P. Ab· 

,b.ona, il qlJal~ ,oltenne o'e! 18.40, cbes'i!lnab~s!e nel villa~­
gio; di ,T.elai 'ChiaQuOlio una, cbiesa _~ott9 , il ,titolo di Maria 
Corsolall'ice, a,s~ai ' f,'cqQenta,ta ' dai ,neç,fiti. 
' . .fmte~li 'rlelle seuole .cristiaffe , ' volgatme.nte deui ignora"te/li. 

;Qoes~o religioso ,Ìnsti.luto ' l'en.ne , foQdatoi a RèiOls dal ,ene­
' ral1,do ' abale Dellas~lle nèl 1679: lo scopo di,esso si è l'isl",: 
,' ziohe . d);: I' faT(ciullj ' poved ,e tigli di ~rtigiani: è composlo ,~1 

soli la,ici ,cO,n voli ~eOlp,lic'Ì. L.ar,h:g.ia opera ' della mendicila 
istruita nel 1~~0 .affidò l'i 'nsf!gna'!l~nto 'ne.lle scuole da e~ 
lJIanl,eilule aq 'alcuni di q,tù:s t,i' reJigiosi . che si fecero ,enlre 
da'l,la F.'a ncia, ·assegnan,do, ,'oro per ,ahi,tazione una parle del· 
l'an'lieo IDOnaSlt;r(,' di' s, Vclagi~ .. . innallandov; inohre , per 
10rQ', uso lln 'am pià ., çasa , con giardir\o diell'o. la cble . 
Du~ • an~! 4opo ' s~ . valse pur d,i 'essi 'la Città per le wc 
sCllolp., ,- , , :', , , . , 

. ~{lmaldoles;; •. lr.illi!~ri . calJ~/i . . Delte~po e, de~ ~o~o con,; ~; 
s , introdussero IO 10rmo J call1aidolen ed • IrlH!'arl ca/SII : • 

. , ' , d ' ' > ' ' l ' , dei prllll' 
, g,a da no:" eliO· IO ~U~SlO , med~s.~o lV~ u~e; Cloe ~ se p . 

p,a,'I,amOlo a p\lg. 14,6 e segg" ,e d~ . seçondl a l'a~.1 . .,l e be 
A te l'mine di· ~~~nt~ dice~illo 'sugl,i ord ini ~'eli~ioSI che c~ c~: 
stanza ne"'a Cllla d. Tol'lOo e 'nd sOo te ..... loI'lO nolereRl , ' IO 

~uglielmo Gilfi vicàrio genel';lle dell'ordi,m: del SanloSP.'r;io 
a~ subventionem pauperum ,il, 4 marzo 1642 otteneva ~a G~u di 

, Ces~.re . B~rge,ra ~ ~icario.',g~nerale . capilola~~ del,l~ ~'::" alla 
10rlllo d. e rigere una casa' pel suo ordlOe plU .• "c de'" 

. cj uà", di Torino, i'n 5111'1'ogazione ùi ,quella che Sia PQ6st 
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Ir(lppO lungi da tlssa: egli è ,d'uopo che ' questi religiosi o 
fos5e I'o in ben picci~1 n,umero, o vi rimanessero per poco 
lempo, imperciocchè t'ornarono , vane tuJ'e le nostre ri-
cl'che per avere notiJie del luogo, e d~lIa natura del loro 
ooveolo, 

CONGREGAZIONI DI PRETI SECO~ARI. \ , 

Preti dell'oratorio, volgarmentE: detti filippini, A differenza 
dt'gli altri religiosi institùti, le case dell'ora~orio <ii S" Fi­
lippo non banno legame che tra loro .le u,nisca, nè dipen­
rlto za da un ce n.tro, ' C(IIDUne" o da un superiot:' gen'erale., 
la quan te sono le c,ase" ,lante sono le congl'ega'zioni " ~ia­

cuoa delle quali si reggè da p.er s~, al dettame dd suo 
pl'CpO, ilo, 

d 1648 era nunzio .apostolico li ToHno ~~nsignor Al'es­
,IodI'O C"cscenzi. di queU'aita fa 'miglia roman,a clic fu lanto 

dI'vola di s, Filippo Neri. Natogli desiderio di ,:edere stabi­
lir, i io questa cillà , una congregaziQne di preti de ll'oratorio, 
infervo rò di questo ,medesimo sentimento il teologo Pietro 
Antonio Ddera , nalo il 21 marzo 1616 in Borgomasino, il. 
qual" egna lavasi nell'esèrcizio dell'apostolico ministero per 
e imia prudenza e cilrità , ~erviva allQra il Defera la ' cbie­
uola di s. Michele, dove ebbero in diversi tempi temporaria 
bn za gli agostiniani scalzi ed i tea\ini, e ' per maggiore 
,pazio i trinitarii. Colà espose il Defera un quadro di s. Fi­
lippo da togli da monsignor Cresce,nzi,; e l'aria venerabile ad 
Un tempo e pi!'na di santa dolcezza e di pia letizia di quel 

ran ser,o di Dio, e le informazioni che propagava il De-
r~ra ci rca il sublim·e 'grado di ,santità 'cui era pervenuto, ec­
Ihr no subitamente la devozione dei fedeli, 
, ed uto si buon principi~, il pad.re Deferll più non indu­

'IÒ a ~b iedere all'arcivescovo le necessarie facoltà per fon­
~ar io Torino ' la cltngregazione d'CIl 'oratorio, ed :l'Vutele, il 
f\ 6 "enn3jo del 1649 aperse un ' picC911t oratorio in una 
~Il gOl di casa Blancardi , che ,Iolse a pigion e vicino a san 

l'lInC,e co d'Assisi. Gli fu compagno in , tal impresa il pad re 
I lIa,'lano Cambiani di Savigli:mo; questi due padri furono 
r, pIetre angolari dell'orator,io torint;se . A predicare e con­

al" era solo il pa<ire O.efera . 1\ . (~ambiani orava, f,l ce va 
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,ietture spirituali, 'diceva c~rone, dntava laUdi e monelli con 
llna sonità , di paradiso; ' ~aÌ'ava e ' nettava la ' chies!}, andan 
per te strade ' cercando sclop~rati e fanciulli, 'e conducevali 
aj divoti ' esercizi dell'oratorio,. ' ," - " 

Gran3e fu la frequenza', non' d~1 popolo ,sola'mente, ma di 
person'edi condlii~n ril'c,va;ta; ' agli' ~serciii ' dell'incipiente 
orato~io torinese,h\estimabili percìò flu'ono 'l~ fatiche del 
pa,Me 9efera, s'o cui n~ .' ricad~và tut,to qùàsi il peso; ed egli 
succuinhéndovi 1 ~ 11 di ;euèmbre det' 1650, in e'là di trenta­
qòallr'anni 'l'éndette lo sp~rito a ,LUio',"'I sei ' 'c6n~iuori cbe 
séco a 've~ ' raccolto l'illustre fondatol:e, 'védut610" morire , e ... , 
8apéndo che ' jl padre ·Ca'mbianr ',non,avea 'dottrina sufficiente 
per, predicare e cOhfessa're" si; disperst(rn, giudicando cbe 
quell'instituto noh poless,c , più ,mantenersi: In grandi an­
gustie , d'animo, i'lI sommi ' travagli di sPirito si trovò il padre 
Cambiimi ; ma' noh :disp'eròj e" oell'ài:Hlo' 'seguente Dio ne 
premiÒ la feaé è la pc.rseve;:~nza,poicllè nel ,1651 entrarono 
a -comporre la con'gregazione Sebastiano V~lrré. allora sud" 
diacono; ' che, 'fu ,massrino orn~inento :dell'oràtol'io torinese j 

poi- Bonifacio dei conti di ~Buronzo," che 'n; fu ' il primo pre­
posito, e i ' padri 'CereSia ~d ' Ormea, tuui ' "so c'i del collegio 
teologico della no~tl;a uniyersità. Un ' 3riio dopo ' l'abate Lo­
renzo Scollo li 10lse alle ' ari'gustiè' -della casa' Blancardi, ed 
assegnò a'llIoratorio 'torinèse' ,ùn~ 'sua ~~sa: po~ta nel borgo 
di ))Q, 'a Il6n molta ' i:Hstanza 'è:lalla po,:ta castètro, sulla linea 
della chiesa' ,I·i s: To'm.maso, allato ed 'al- nMd dello spedale 

di ca,'irà~ ,c' cQsì a un dipr«sso nella . 'casa gi~ ' Cumiana, ora 
C Il ' " 8 . " " o l,. vIa o{;1no, -,' . ' , 

Ij anRO v-eghente 'desiddand;o' madama"l. Reale ' di ,edere I 

preti dell'oratorio stabiliti".èntro al recinto della città, luo~o 
più cllnvefliente ai loro' esercizi, ,' operò si, che il con 1-

gtio ,civico diedc loro ad' ufficiare la chiesa' del CorpIII 
Dom;1Ii: ' . - , , • I 

Ai 4 di dicembre -1655 andarono' con "gran' pompa i de­
curioòi a cercar,? i padri aH:! loro', chiesa del borgo, e posto 
ciasctÌ'no dei paàri in mezzo a due decurl'Oni, li accom~­
gn3l'~no processionaimentc ' alla chiesa del Corpus Do""" , 

, dovc' a render più solenne la ceri'mònia intervenne Madllwa 

Reale col giovane rhlca, " '. ,. 
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Ma non era quesla ,la sede che la Pronidenza risel'Yava 

.II'Oratorio di 8, Filippo; iPiperocchè la casa stllta I loro as-
gnata era cost piccoll\ 'ed ' uMida: che per niun ' modo i 

padri ,i polean abitare; onde .. ~onveniva che andassero a 
mangiare e a dormire nella casa " del borgo. C.olà pertanto 
i risolvette'ro di , far ritQrno 'sul fine del 16:;')4; e il d} del­

l'Epirania dell'anno' seguente cominciarono ad ufficiare la 
chiesetta che la pietà d~1 prinoil,e' M:I\""ìzio di Savoja a,eu 
loro edifioata, ' " ~ 

Mandava intanto vivi splendori di " santità la nascente 
congregazione J sicchè vtdnivlÌ richiesta di' dedu... colonie a 
Chieri ed a Racconigi. E ;'è' tdi'ineai vi.e:ppiit cresceva ' Il! 
lima dei padri .. e s'accendeva la ,divozioqe a ,s, Filippo " 

ma ime per Qna corona che ei sol~Ya ì'ecita-:e, e che 'si 
porlava con fdice successo:'ai malati, come anco'ra si poda. 

Ol!sideravano pertanto i .torinési, no'n meno che ' i padri, 
che l'oratorio di 8. Filippo potesse traSferirsi entro le m,ul'a , 
Ri,olsero questi'j'animo -ad ottenere la cessione della cbi~aa 
parroccbiale di s. Eus~biQ, ~ra , la medesima di patronato 
dei signori della Rovere, nobilissim.a stirpe çhe a/lor" s~va 
per estinguersi nelle ~ersone del ma'rcbese Carlo, e d'un ' 
uo rratello scemo di mente . 
. Lunga ed aspra fatica fu l'ottenerne il consen~o. Impossi­

bile d'oltener quello del rettore d'essa parrocchia. Fincbè 
u ito il medesimo di vita, c sqccedutovi l'abate Pier ~or­
rred~ di Nizza, illustre scrittore, stato poi' p"~cellore dei 
Rea" principi. si mostrò esso tanto al,Dico e'''C~di·r.cendente 
'erao i filippìni, quanto ritroso ed avverso erasi mostrato il 
P.redeceaaore. Onde si potè finalme~te concbiudere il nego-
ZIO nel 1667. • , 

Era la chiesa parrocchiale ' di sant'Eusebio molto ristretta 
n~sl~tla. -Neppure un momento indugiarono i filippini I a 
.~Inc,are Inori: d'ampliazione, e li spinrrero con tale ala-

C~l la • cbe nella settimana sanla del 1668 poterono COlllin­
~I~~i i. di.~ini uffili: Nella qual~ occasione il padre Valfrè . 
o e di plen giorno, portare, coll'ajuto di. ,alcuni novizi, 
~ra le proprie spalle il quadl'o di 8. Filippo dal ,borgo di '. 

O alla chiesa di s. Eusebio. " . 
a no~ era questa ancor la mansione ID cui Dio voleva 
39 Di:ion. Geogr. ee. VoI. XXI . . 

• 
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~oHocare i filip'pi~i " di Tòr.ino. ', In giugno. del 1675 yenne I 

'morte .io el~ ancor verde, Carlo"Emanuele ·'11 ,. e volle in 
que~ punto J'assistenza clei ,padri , VaUrè ed Ormea. Ad eui 
legò' ~t:rba'lmén'te ,u,o \sito ~ ijj. ~ue ' giornate nel nuovo ingran­
dimento: 4' Torino, per oostrurvi. la chiesa, la casa e l'ora· 
tOri il, il <quat '(JèJoo fu ; po~o dopo', la"nlorte -4el principe, 
~idotto '~o formll" legale ;daUa.' 'V,edovà'lnggeote Mad,ama M.ria 

, Giovanna Battista . .,' , ' 
La congregaziqrre de1.l'OI'3(oriO', t()rinelle fu disciolt. per 

decreto 4el gQvernO ' rèpubblicao~ del lo , d'aprile 1801, lIIlI 

ne 'rimasero aléuni, a'd uffizi'ar \ la ch'iesa. La casa fu destinata 
,più ,tardi ,.1t quartiere, Ijèi' velili imperiali. De' primi ad eIIm 

èongedati , 'furon., anche' i pt:eti. ' di qu.csta congregazione 
primi '1I,d', essere Ireil)tegra~i; · 'flcav. "don Pietro Borgbese, 
'deèurio'ne' dell:i (liuà, di Torino " lIO$O dì speecbialilliml 

religione ,e · ~i · sorn~a prudenza; ' :lhdando a Genov. nel 
maggio 'del 181 .... ;- 8' , rl1 ~.comaggio .al :te , Vittorio E"""', 
portò ' sec6. il memol'iale...,de', padri ' 8upe.r8titi. Ed il buon Re 

, . da Afe8sandria ne ' diè favorlfvol r.escritto, a cui fu dali est­

èuzione' iQ settembrE: dell'aiJnot.med~simo. 
·.La congregaz;ione dei 6HppilÌ; possiede",una ricca bibli,; 

tcca iJ 'cui principio è dovuto -alla' .generosità dell'abate IgoallO 
Balbi8 di 'Vernone, principe 'delt"ac,cademia degli Uniti di c~i 
ivi, si' cons~rva il ritratto, e che donò a tal uopo I. 8UI h· 
breriit, nel 174~, ' composta' di preziose opere. . 
" I .preti dell'Oratol'io di ToriQo mer~tamènte si nnta~ dl 

' ner, a,vuti , nel· loro ' !lehO:' il B. Sebaslianb Valfrè di CUI cb· 
remo·Ja biogl'afia all'arti~olo Verdlin~ 'suà patria: il -P. Gi.n 
Ballista ~rever , di Giavello di ' cui parlammo. nel vol. V~~ 
pag, l>5: \.ed il P. Gian Battista ,Semeria genovese, autore I 

, due storie ecclesiastiche, 'cioè una della Liguria, e 1'.ltra 
della torinese Metropolitana. ' , d' 

, • ,Preti , dellA ,Missione, Carlo Emanuele Filiberto Giacinto di 
Simh,~e; marchese -di Pianezza" figliuolo di donna Mlltil

d
: 

di Savoj!l" generale di faot'eria, e gran ciambellano, dODlI~ . 
nel' 1655 a s. : .. Vincenzo'De' Paoli: alcuni de' suoi prell~1 
missionari i, ed ,egli da ,~al'igi ne JDandò quattro llcerdot~i 
e due, coadiutori che gi~nsero a Torino ,il 10 novembrep' 

. I II· 
quell'aono: incominciarono ' eisi a dare una miSSione 
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neZZI, della quale il marchese pro .. ~ tanta aoddisrNio~e, che 
.i 10 di gennajo 1Ga6 8uegll~ loro' una dote J c;li aei ... i~ 
acudi. " ' 

S. lincenzo si dimos'rna qU.lCJ. JDa1 ~I~~_to di qu~.'­
eolooia di missionari .,. ., ciò, l'i sulla, dalle rreque .. ti l,eùert; 
cb'lli indirinna al' sig. Marti~ che . ~'tl ... a capo.; ' e ch~ 00 ... • • .­

lenan.i nell'allual ' casa della mi.asioDe ' in TorinQ, rra c~i è. 
notnolil8ima una, colla data: lIel, 7 lllgliq 16Q~, la q\lal!; r~ · 
acrinl da qllel ')sant~ al ' sudde,tto ' Marli ... ~r ~c~nsolaJ:'lp, e,l 
in pirargli coraggio a IIC)lfrire con ra~segna.ione le ·pe.rs~è.u-. 
,iooi che muovenngli gli in'fidiÒ8i ed i maligni per impe.~ 
dire che i missio~ari ottenessero '4i,'nef unlt re ... ma ~n.~ 
in quesla città. ' 

Nel 1662 il pl'ior(i . Marc'Aurelio ,Rore,ngo , de.i 99"\' d, 
Lucerna, curato dei 88. Slerallo e Gliegorio, ~i 'pose in c.uore 
di far sopprimere quella parrocchia, ed app.liç.aroe le rel'l­
dite ai missiona,rii amnchè cresciuti d' i n\lmero pole"çrq 
di,idersi in due squadre, e moltiplicar le miss,io"i. Il 8UO 

pinsiero gradi alla santa Sede; e 'con ' breve del :>1 ottobr~ 
dell'an~o medesimo Alessandro VII vi diè in~.,. e~cu1lio"e. 

el 1665 si comprò una parle d~1 'giardi~o ch'i era unito 
al palazzo del vconte Broglia nel silo ove ora tFi>v~si il ' pa­
Iau o arcivescovile, per rabbricarvi una comoda e spaz~~ 
Ibituione pei missionari. Il . marchese di Pia'lezZI pose la 
prima pietra della parte ilell'edi6zio in cui dovev~ e~re '" 
~ppella, ei diede perciò due mila d'uciltoni: eil. "n ~iP." 
SOmma Yi aggiungeva Madama Rfale Mliria Cri"~l1a. L~ rlt~­
bricazione della casa 'feniva' compiuta nel 11667. 

I missionari avevano casa ,e cllPpeJla interna, ma ~Olt 
ne' ano ,cbiesa pubblica, quando Carlo Emanuele Il ,nel 
16?3 recossi un giorno all'jmpro,viso alla congregazione 
ali Ora del dC5inare, ., postosi a tavola coi pailr;. yolle pran­
I r COn l~ro . Viiitata poi tulla la casa, ave~do veduto che 
III ocaYano di chiesa, ordinÒ che .i desse t08tO principio 
aUa med"s!ma , dicendo che vole.3 egli .sDlo 8Ostenerl,e la 

i se non cbe la lQorte avendo colto que.to Rr,ncipe, 
III ~tre l'opera era appena incominciata, vi sottel1lraroJlo 
~pt08e largizioni di privati benefattori, colle quali fu con­

tla a termine. 
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~io.a~ni ' Domenico -AmossQ; s8oord,01t di " qu~sta COIIIre. 

,gbione. nel ·1.730 'do~ò' a,lIa medesima 'sedici mila lire et. 
impiégilrsi ' in fondi fruttiferi, onde col provento acquiSIne 
ògrii>anho 'libri scelti' èd utili;>'lsopra' tuttè le ' materie. fin­
ébè f08sé ' cQmpiuto il numero di, sediQi ' mila .olumi, oltre 
que'lli r~be 'gi~ :si . p6ssedeV'a: Ù ,.J)a-r~ne Sc'ipione Valesa mi­
itisli~Q dell'impbrator.,e ' presso latcQ~te di" Torino, nel 1143 
legò la sua ' librèri~ ,alla\ casa· delta:· m,issione, 
, lo ,virtù ~i' regio b'iglièuo ae~ 23 , tiJgHo 177&< i sacerdoti 
dellil ·missione dOY,ettertf abba-ndonàre 'questa loro casa per 
andare ad' · abilàr.~ , il conveptc) dèi ~sopP,res8'i ge'suiti o,e ri­
,masero sino 'ai "3, dicembre del 1800 in cui un commissario 
,repubblicano verlne->Iol'o no\ificàndo che la' '101'0 congrega­
*ione era sop~Fes8a, ' e clie ; a~-èan ' tftrmihe di due decadi I 

sgombrare. 'NeJ- 1802 'una :' parte ~i qu~stò convenlO che 
guarda a"men9d'i ed :a . ponente fil:' deslinatà come lo è an­

' ~or ai ,.,reserit'e a'd uso di éarceri' correzionali, 
, ' 'Alloraquando' questi ~eligiosi ''Vennero , risfabiliti dopo il 
golierno francl!sè, ' fu -ad ~ssi assegnato ' per, abitazione il !DO­

lìàsteÌ'o . della' Visit~zi(jne i ' che 'in progresso di tempo ru in 
j>~"'te riedi~cato; " ~, , 
, l;'umihà di cui i 'p.p; oèlla missione ,.fanno specialissillll 
pr<iléssione , sé'c·on'd.o '1.0 spirito del ,santo l.oro fondatore I 

fino .a'l punto ébe la\ regola , nnn permette loro di difendere 
la' 'propria 'congregazione, quando fosse 'in 'loro presenza i~' 
giustame.nte accus:ll3' o' ,ilip~sa; nascose' con molto studIO 
~lfa mondana 'Celebrità ' m~ltissimi ùornini degn! di ottene~ , 
Frà di èssi pero ci 'vien fatto ai potè.r ricordare i 'seguellt .. : 
" GJ.ovanni MlIin'o ~ cui il , r-e -Vittorio Amèdeo Il l'enne In 
pariGlia ' alla: casa 'della missione pel" incaricarlo dell'c:ct~ 
ii.one dèi ' principi 'reali, 'e lo e1ès~e po'scia a suo conslghere 
è ' dllfes$ol'e: , " , ' . ' 

Michele 'Anlonio Va'Cchetla, iìluSl~ ,esempio' di.aantl ed 
operosa vita, del quale -si ' ha staiopata la vita: 

'. Mare' Antoòi.o Our~ ndotsùpe'riore generale di tutte le ~n-
, . d' I d" I l' d' chiata flrtll gl'egazlODl ' e suo òr IRe 'lO la la, uomo I spec 

e di vasta dottrina', Vedi \i' .01. ' X'" p.~g, 774: 
Il p, Giulio Cesare Villa'vecchia superiore' della congre­

gàzione di Torin.o di c ';Ii n.on sapr~mm.o ben dire se ,illl
O 
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maggiori i ~Ienli o le virtù; fu . eletto deputatd al pàtla­
menlo piemontese: furono compresi da . vero dolore tuui i 
buoni a\loraquando si seppe aver egli nella 8ua umiltil ri-
6ulilo la sede vescovi le che avevagli otTel't'ò il re f:ulo Al~ 
berlò. A. noi sopraluui increbbe cotale .ri611,to I perchè lo 
conosciamo degnissi~o di occupare ,cos\ sublime carica. e ' 
perchè lo giudichiamo un sacerdote ' di ' altissimo merito; 8 

fallo secondo lo spirito dei tempi. , . 
Il fine principale dell'inslitulo di quesli ',~egni figliuoli di 

s. Vincenzo. si è quello di spargere il , seme~ della divina 
parola, e il procura~ la ,riforma dei ,coslumi fra i contadini. 
Un altro loro "copo è quello di p'igli~r , cura ' dei gionni ' 
ecclesiastici, mercè UD .convitto' Mabilito PI'eSso ,di loro. SÌi­
rebbe incalcolabile iLvan!aggio che ne proverebbe luUo-' il 
piemonlese clero, se questo convitto fosse presso i medesimi 
labilito , od almeno .fosse ' loro com in essa' la' ~irezione di ' 

quello che esisle nel convento di ,s. ;Fl';mcesco d'Assisi. I 
gio"ani sacerèJoli , vi potrebb~ro , 'in " quesl'O 1D0do r,ic~ve~ 
una squisita educazione; e far profondi stùdi sulla sana tè~ 
logia morale, di cui furono sempre fermi seguaci i PP. ,mis­
ionari. Ma questa cosa phe torna ad essi di elogio, fu ap~ · 

punto I. causa per cui non eb~ero • .' mai ulia dirella 1n­
Ouenza sul giovine clero, pérchè finora ~i domina tOnò 
~mpre i principii gesuilici : onde, la loro azione fu sell!pré 
,. tretla a lenere Ul'la breve conferènza nei giorni feltivi 
per alcuni mesi dell'anno ai chierici dimoranti fuori Idei 
:minlrio , e d~r loro gli esercizi spil'iluali di prepara ... 

Ilone all'ordinazione. No~ temiamo anzi di dire cbe assai 
"iù dOIlO, e conforme ai lempi riuscirebbe il torinese clero', 

.' ,uesti benemeriti religiosi venisse affidata la direzione 
li • seminarii della diocesi, finora assai 'Pale diteUi, per 
manca nza di persone che abbiano i lalenli necessari i per 
COmpiere un cosl delicato' umzio. 

MONASTERI. 

~i'hM, Già prima del mill~ esistna Jra s. Martiniano 
~ an~o~o a libeccio della ciuà un monastero tJ.i religiose ' 

ne(t.thne sotto il titolo di s, Pietro, a' cui nel 1077 la du-
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, èbe883 ,iinmiltll '; fi~liuola- d'i Olderioo Manfredi marehae e 
èonte ,li' :lI:òrlno; donavà~~due- ptJssessioni 'ip ; Mlisinaseo. 
': ,Nel , '13'6i ,Gioyanni di -Riyalta .facendo la -yisita \di quel mo­
#as!eto diè' vilrii pro.Y~dimen'ti j: ébe dimostrano quanto ne 
i'd8se &.cioha :Ia aisciplina , ' Imperòcchè ordinò, a pena di lClQ­

.'munica ; . alla J>:fdessa<Agh'escina cb,e telresse il monastero 
, chiuso, ' nè pe .. meu~sse ad alcU~ ;,laico1 rìngt'essQ; che andando 

laico o religioso :a ' parlar con monacbe .éssa disponesse che 
parl&~erO alla po~ta ' o~ alla I ~nesll'a ' ' . e· J'ossero sempre in 
due; "-Che se alcun giova,ne . I\lico :andas~e'(per, parlare con una 
monaca, 'essa badessa -in ~termine di quattl'f> giorni lo facesse 
,sapere, al 'VescOvo; !finalmenté ordinò .che tuUe le monache 

· t1or'~issero nel dormitorio, .etce.truala . la ~adeS8a eJa signora 
· tidrtc:il:]:'a: ' • • , ~ " ,~ . , 

;.' Queste monac~e non a'Yeano clausura, ed uscivano libe­
~àO'Ìent~ 'per la-'città; e però si ba m'emol'ia tl''l1n Gionooi 
M~S8ato, ,condan:nato· ' in -~settè , fiorini ·d'oro Il mezzo di. mulla 

· llCr 'itvcr fa:~to 'Càdere.' malizios~~mentt' .suor' AI~S8iDa degli Ai­
mari, riro.)lIèa tleh ,inonastero di s. Pit"lro. 

, - I Er='h,o quesfe 'mìmacb't: per .'16 più d'illustri natali. Due 
" 'Pr.iOl'Ali .ld~pépdeAno dal monastero-, ed ave~no ciascuno uoa 
.fnoM"a ,deputata ,_a' goyell~~ .. lo. Nel 1.587 Cauerina della Ro-: 
.. ere ~era priora di .Scarlfafigi; , Is,bella Pronna priora di 
'Macello. .. . ' l ~I{ ~ lo.. ~... '" .' 

,1,Neil 11>60 ' erano le monache di~s. Pietro ridotte al numerO 
ai ' t...è/ qua,ndo Pio' IV, le unÌ> al ·ouo;o mònastero delle ~. 
1IORicbe8!1e. .:1atera'nensi, di santa Croce, le quali in meroonJ 

di ' tare ·tmi'one posero u~ , altare dedicato a s. Pietro nelb 

.h1ro 'Chiesa. . ' . 
, Mò"tiB~ero delle coftvwtile. Fin ,dal secolo XVI era in Tonn' 
tin10pera delle ' convertì,te,' allogata, in certe case yicino I s. 
Mllrtintan:o ,; IDa -non el'3' di gran lunga suffioiente al bi~no' 
(leI' che dolenti le piissime infantiMai'ia e €atterina di s.~ 
y,oja, fatt~ .cacciatrici d'anime , ... si'. diedero; cercare e raCo 
cog'liere qu~lIe, ·ìa cUI Il!sciy~ bellezza, mutata in merc:e , e-' 
naie, ,ma'ggior danno ' 'recava- alla ' pubblica onestà. e rJCO~ 
ntele \,in casa da loro comprata .ne commisero il non r.ca 
<goyerno a CaUerina ' De' ' RosSi Lauàri , donna per et",' II~ 
prudenza è per pielà àUissima :3 qll~1 carico, aggiuntati .. 

http://r.ca/


TORINO 61a 
i lenza del P. Ruga barnabita. Furono da sessanta le:Taidi 

cbe l. mano medeAima delle Infanti vesti solennemente di, 
cadhzo bigio, e cbe ,con capestro al collo e corona'di spino 
in capo inaugurarono con divota processione il pa.8saggiò . 
d,Ile laidezze alla penitenza. ,Ciò, fu nell'.afino .1634. . 

Inlanto , come sempre accade, altre donne 'si aggiunsero 
in ajuto aUa direttr.ice, di modo che le mona'cr.e . d'i onesta 
origine finirono per prevalere di numero aHe convertite, 
massimamente dopocbè monslgnor Beggiamo arcivescovo di 
Torino nel 1671 le ridusse a ·clausura. Le 'convertile al:eano 
.. oce attin, ma non passiva. Nel .1757 erano ridolle ad olto; 
ed Blenno abbracciato l'inilitutò del terz'ordine di s. Fran" 
cesco. La loro chiesa e l'attiguo monastero in ~ via Ili porta 
DUOn furono edificati nel 1672, ed è'ora occupato ,Ja'lIe mo-
nacbe cappucéine. I '. '.' l ' • 

Monsignor Ange!o Perruni vescovo di Sarcina nena sua 
.. isila apostolica nel 1.584 accenna che per uso del,le con .. 
.. erlile, presso s. Mattiniano, già stava una chiesetta di. santa 
Maria Maddalena, e che si fabbricava una casa a forma di 
monastero. Superiora di esse era Maddalena Borromea Fer-, 
rera ; nOn nevano però ancora adoltala regola certa di vita" 
mi come SpeliSO interviene, e per ben' tre volte si vide a~~ 
cadere a Torino, il 'rifugio delle cou.ertiJe si mutò. in mo­
Da lero: si posero in clausura ' (1647) ed abbracci3rono la 
, gola di s. Agostino. sotto l'immediala pl'ote,zione di .Roma. 

Essendo poi cresciute di numero,. si che mal agiate si tro .. 
Ya.'ano di abitazione, e non avevano d'auorno spazio ad am­
p~lar l'edifizio, murarono un nuovo monastero néll'ingran­
d1menlo della città al meriggio della: piazza carlina. Mada,ua 
Reale laria Giovanna Balt,iata ne pose la prima pietra nella 
lall! del 1677, e qualche anno dopo vi si trasfcl·irono. Nel 

17 'I quel te monache tenevano in educazione sedici figlie. 
La e.biesa cbe si vede ~ncor di presente e serve di cap· 

pella al convittori del R. collegio delle provincie venne in­
n lata per uso di queste monache ago!,tiniane: CIIsa fu 00_ 

Irulla su vago disegno dell'arcbilello Quadro. Conteneva 
I ~ altari: al maggioré vedevasi una . tavola col. SA~va­
or~. In .croce, MI V., la Maddalena e s. Giovanni,operil ,del 
O Inerl da Savigliano: nei ,due .aharL)aterali stavano due 

~
~\t(rl ~i1(jÌ'i/(jh" 

~ Ctta (; i 'l'orino <~ ~ 
~ -- .) , - . 
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quadri . 'diGio~arini Go.nca cugin~ .,di Sebastiano; il primo 
l'appr~sent:l.\:a '!I. ' ,Ag~ti fio «da SS. Trinif' in gloria, il se­

,condo aveva "in .alto ! il Padf'e ' Eterno, e solto 's, Anna, M. V. 
-e s. j ;io!lcbino: SOtl~ · b .cupola ,stavano qua.tlro statue n p-
prese!' tl,lOti altreuanti , proféti ~ ;scolpite ~n legno da.I Ciurlo 
geno,ve"~'J" H' i4' • . < .' ,,-.l' 
.... Tur,çh.ihft, ~"eUe, anc~e , Celestine dal ·colpf '.-éi,lestro della loro 
"estt:. Yit~.orio . Am.ed~o · L O'nd~ render grazie il Dio della re-

· cO'ndil~ concedut~ ' a Cri,stina, .di Franc,ia, sua mogl,ie, dli. -
· fnava nei Hl5~ sei . monach,e \~UI:cbine, as~gòandO' allI! me­
'desime dote suffiçiente per mllntenersi. Le monache coslrus­
se..,oposcia a loro spese ne~ 1682 un mon'àslero.pressO' alli 
chiesa ' 'della Madp,nna degli" Angeli:, 

, . } tJ~i~a al medesimò ,stava Iii , chiès,a da 'ésse. ufficialll, erella 
sul dis.egno , dell'architetto, .,Lanfr!l ftchi. CO'nteoe,a essI due 
~nti , laté~a(i aUa PO'rta scolpjti \in .legnO' da çarl O' Plun lu­
ganese: le staloe., ~ei dQdici )apostoli lalorate dal Borelli, che 
fece ' anche" gli angeli~ vedeva,,!si\allel t~ppelle laterali, io uP~ 

,.delle lquali .~i..-è.ra un,a tavolà " col sogno di s. Giuseppe Ili 
Pie.tro Paolo. Raggi. geno, 'eSt1: le stà{~e Idi >'s.' Anna e di .11 
Gioachioq all'al~rmaggiòre er.ano dell'accennalO' Plura : l, 
tavolà colla SS. Annunziat,a era .del. Molineri /da SavigliaDO, 
di CIIi , el'anO ,ancora i -dodici quadréui coi faui di M. V. 

· disposli per I ~ 'chi~8a. Sopra , la porta per; di dentro yi era 
la SS. , Concezione" in altò 'cO'I . 'Padre EternO', 'e nel piano III 
~umero di, oionac;he in,ginocchiate 'C1,;8 opera del suddetlo 

• • c ,j 

Rag~. ," '. 
L e tu ~ch~e. soppresse nel tempo dèl.go"erno rrancese DO,n 

ve,nnero ,più ristabilite: il. monastero e I;. chiesa vennero rt-
doui ad u,si prQfani . , " . 

. Cfti(1.ri.çse .. .Il monasterO' di s, Chiara i.n 1'orino era Chll ml'o 
!lnli~amel,te delle &rare, e già fioriva prima del secol~ ': 
presso le ,~u'r~ . N~I ,313 ne ru Qenedetta badessa suO'r BII~ 

• de' .mar chesi di Gua'; nOI"! ' è noto in qual anno ne 'aY"eD.­
la · .rondazione~ ' ma che èiò ses.uisse viv.«;ndo an~or s,, Cb;~ 
lo dimostrava un atto ol'illinale dell'undici di lughO' \ d' 

, v "UI I 

conserva'lo nell'a rchivio del monastero-, ,col quale la ."1, 
l'orino conced,eva- all~ fD.or,a'che ,ìJ'n aèquedotto per Irrlglre 

loro beni si tuati pressò il: borgo di CoJl~a!lcl . 
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Nel 1504 Benedetto Xl 'VolendO' sonenire alla pGvertà di 

queste religiose, unI al mODaste'ro di s. ' Chiara la chiesa ru- . 
n le di 8, Benedetto silua~a presso -a' TorinO" e vicina al 
detto mGnasterG purchè il prepositG di . MG,ntegiGve che 
creden d'avervi ragiO'né v.i cGnSèntisse. IntGrnG al 1450 es­
.endO' .atati rimossi gli umiliati 'dal vescovO' LudovicG RGma- ' 
goanG, i beni che ai medesilJli ' appartenevanO' furonO' con­
ceduti, parte agli agostiniani chiamati , in lorO' vece , parle 
alte mO'nache di s. Chhlra. Maria di Savoja 6gliuol'8 del duca ' 
Amedeo VJII e vedova, di FilipPQ Maria Visconti , du a ' di 

ill nG, pigliò l'abi~G religiGsò in questO' mGnastero, facendo. 
i 'Gti di terzia ria. , ' • • I 

Questa principessa vivea ancol'a ,nel, 1469. nel qual 'annG 
ai 29 d'agosto assisten a RivO'li alla trashlziGne del CGl'pO' 
del B. AntoniO' NeirO'tti. Fii sepO'lta , nel .monaslerO' e non 
rimase memO'ria del sito. Nel -1601 ,il monasterO' d'Albrione . 
appiè del mGnte Calvo : coll ~annessa chiesa di santa' Mal'ia 

Ila Spina, fu unitO' .a quello' di s. Chiara . • PO'cO'. più di un 
colO' dO'po , ampliandGsi la città a ponente s'accrebberO' 

aDcbe le Cahbriche del monaste rO'. éhe vennero ricGstrutle 
pute nel 1742 -, parle nel 1768. MGnsignGr RGero con de~ 
cretG del 15 settembre 1756 qrdinava alle monache di s. 
Cbiara di licenziare immediatamente tutte, le figlie educande 
cbe tenennO' nel IGrG monaçt,el'o CGn assoluta prGibiziGne 
di ,ccetlllrne per l'a-nenire, a cagiGne di un grandissrmo 

GnccrtO' SuccedUIGvi. Ma queli la pl'GibiziGne ad istanza delle 
uddelle monache veniva dal medesimO' arcivescovO' tGlla CGn 
uo decretO' del 20 aprile 1757. La chiesa delle mGnache di 

l . biara trGnsi nella via delle Grfanelle, e fu riCatta nel 
1745 sul disegno · dell'architettO' BernardO' VittGne. 

La tavGla 'del primO' altare a destra CGn ·s , AntGniG da 
p dGva e l . Giuseppe è lavGrO' di ,GiOvatlOi Conca - fratello 
d I ce lebre cav. Sebastiano; nell'altare il) prGspetto ' al pre,.. 
c:ed.ente vedesi una lavGla rappresenlante l' immacGlala CGII-

IIGne di M. V. dipinta da ' Mauia Fràncescbini. 
.Le fra ncescane scalze che abitavanO' questO' . monasterO' 

pnma . dell gGyerno francese, tennanG figlie in educaziGJ1e: 
po Il 1814 il mGnaslel'G di Il . . Cbiara fu assegnalO alle 

ilOr della Visitazione. 

> , 
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, 'MÒ11ache- trgo'slillia";;' A ye,.do, ottenuta' 13 facoltà ,dal vicario 

, gt:n~J'ale capl (ol'~t·~ qella d'iòcesr,:'di Torino," le monache sollo 
.li\ J'egora '_~r ~>Agostin'o.' r~sid~'nti ~ -C0!"PlitQ,~élla Borgogna, 
to'tDpra'ro~Qil,'Co~i'~~mbre 16,28'per la sòmma di mille dop­

< pie d'oro i.,.-'fQrino uria ', c~sà , ed' ;U'08 ' piccola chiesa per 
io'hdarvi' un mon'allterò dèl' ,loro òrdine d~I' R: P. Ambrosin 
P.avesia , ~i ,Say,ò~:r dimorante' ,ii1<r6Hit'0' .. 11 ~7JJ,icembre 1629 
drlo ,Elpà!"ude a~egnava'péflqro ,, ~ant«;ÌlimentQ <Iugentl) 
'~nnùi' s'cudi' da ' tre :lirt:,' e dodici;Sph:)1 , di': ~j'scuotersi sulla 
tàssa del I "lOgO ,di Gbicl'i; ' la' qu~l'concessioJl~: veniva con­

:".feròi':tta ' d~ Vit~uriq Amed'tlo 'CO,Il ~ pàléÌlti ; a~I " 2 'luglio 163~. 
, :' Per4e'cf,~lo PP',: del '2 ,;.g~l1ri~jo-; 1~ì53 'An;òni~ ~;~rovana arei· 

~~sc6vq 'di ''Fori6o pe",nelle-va~ alle q,J3tl\'O monache venule 
, dalta ' 'S,orgogn'a: di apri}e questo monastero che ' già patna 

, ~cpnt~qefe' dodi~i, '~o!1achè; ~~Cj).ppressé 'nel tempo ~e1 go,e,rno 
, ' r~p~bqlica'nq, ~ non vennero"più ' ri'stabiJité. ·La loro ' chiesa 

, i,u" ce!Juta < all'opera ':'della ; iI'l ~ò~icità . :istrùilll j- ed- il 'monastero 
t, ~ ,' verfQe in ' pàr~e ~ àilto ' alle ' s~òre" di ~; ',Gi'lIseppe, éd ai fratelli 

"delle' 'Scuolè' crlstiàne. ,,' • ,l' '.1' , 

, .", Cahonicitesse' lateranensi. , Nel ;1!l35 " B~:r-ll'lsina Romagnano, 
':d tÌsidt\'ròsa èbe ' s'iÌltl'odùce~~e~ To~in~ l'òritine ~ delle canO· 

, n'irclì'ti~S,e ' Iili.er~ rie~si :, .aveVa( cedutO' a 'questo fine_ U."8 c:'s~ 
_ 'p'OSt3 ~ nel Silo~"~ove, 'Or.a s~~~e~ I~ ' bbiasa ' d~!là Misericordia , 

e, dove. l'anl'\O' segu'ente vennero dal monastero' della Annun· 
ziata" di V,èrè.elli dpolla ' Desideria Taglitmli' e due compagne. 
L hiamossi qUlfl· lÌIonasl~~o '" m.onàstero. di 'santa CrOce, e la 

, "')ìi.es~ :s'inttlO'lò ~di, NO~lr'~ Si~nòra tli , ì~is~rièordia . Nel t54~ 
" ' . .' ", ,. . Il di 

~ "nÌ! fu èletla , -hadessli ' ',Laura" ai .. , Sa~uz,zo; le' fanclU e 
, . ~on çhiari natal r nOIÌ :v~enJ.l'àv~no, <.pe·rcbè, secondo l'errore 

' iJi ,quei tem'pi,~ nel èon$écrarsi à Dio '~i pènsavano di po,l~ r 
, (ransigere ' co' pr.egiudizi~ ' n .. ondarii', i d'esser tenuli da ,pl~ ' 
q~.and() .!ivevanp pér ~omp~gne n'el s~rvi~jo di Diu fanclu e 
"d( ,paH ,g'ra~o'; ' 'il che forse 'anche principalmente racea~o ; 

,! p~r~hè~' t"a ,d~,nne' pl'ess~~è -ug,u~.li- di nascita e~ educa~:~a 
' npulava'n'O plU tagevolè Il mantemmento .della pace e 
,ainorevolezza :' ,,' ... . ,r (1 " 

. ' '(. " " I I mura an' 
, Ma :per ,essé!(e il, sitC?! '9~e abìtllvano" presso , e . nO 

, I .I I \. . h ' I I .' trasf.:ru·C) 
'g:USlO e ' lil,lI, 's~nò; e '" can"ir;JC esse ~ aleranensl, SI , ' L'an-
v,erso àl 1684 rìel ' nuovo mo,hasterQ-di . piazza <:arhna. 
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TORINO 619 , 
tica loro chiesa della , Mi~ricor~ja . fl! poi vendùta ,a,Ua ~on­
fraternita di s.~ Gtovl,tnni ,d!!coUato, posta ' siinilmente,s9ltO I-a 
protezione di" 'Nostra Sign<?j.~ di' Mise'ric~rd~~ :: Le, -~on~ch~ ' 
di santa Croce tenèYano ed,ucand~. Fin vAa! , 1586 ,si trova 
memorie di somme p~a'gate ~suor ~al'ia ' ~If' Gagliardf" 'ba­
dessa, in RCCOlltò ~elle dOfls"!I.e .(atteJ,àlle ~{jliu,ole Ate ~ d'~r~ille ',di­
S, À, tengoflo nel detto, monas~ro._, Tra que~te ' figl!uoJ~ .,~,llOt~';' 

nule nel monastero <!alla Jibe~alilà A.ttl ~rin-c~ pe" . trovas.i Ti~1 
1590 mentova la'~A nna ae"tta, dì , Raccon igi, che. ,proba bi I men le 
era del 8angu~ di Ber'nardino d,i·'Sav,!ja" signore di , q~el 
luogo. Le cllOonichesse , Iater.an~nsi'" ; lIo.ppr!!Sse . pèr dec,rfl to 
della commissione esecu,liva--del ,Piem~Jlle, (Qr~no r,ig::ìbiJite , 
dopo la rislaUI1;lZio)le della m,onarchia" per R) decre ~o ·., ()d 
27 dicembre 1815 . . Noteremo cÌle ora la .;'nobiltà dei ,' natali 

• '.' "1 

non è più cond~zi.one, indispe)lsabilepèr; ,chi vl~QI pr~nd~rvi 
il ,elo. ~ \" I t". <.A :r-. ' .. ; '.. ~ I 

C/JppllCcine, QU,este . rt:lig,iose' ,pçima '\(-de.!I;l . metà , del , s~;- • 
c~lo XVII già. a,:evano, fer:,.ma. dinlOra in q~esla città:. imper­
cloccbè negli archivii della cllda arcivçscòvile ,CO!lsèrv:asi un 
dec,reto del ? ' giu~n~' 1659'\<co,.. ~u\i Giulio Cesare ' Bergéra 
arc .. ,escovo di . Torino, cQlJle deleg~to ~ell~ Santa ~ede~ a':l T­
tOrtzzava due ·cap:puccinedel monastero' di Torino •. di andare 
ad abitare il nuov$.' mon~sie;o ' del, 'io~o ordine ~reltò . rt-e lla 
ciuà di Mondovì. , , ' , " 

Il loro monastero; ,che' aveva' , all~ t;~~a,_~iÌa ' ç~iesa, ',soigeva 
nella via I\i s. Carlo p'resso if sito do~e, ora venne innlllza,to 
il ~ <' " ' , 

palazzo ad uso della banca nazionflle. Nel tem,po ,.~d go:: 
~trno francese Iw chiesa ed il monasterò essendo stali "i ': , 
dot~i ad uso profano ', ailoraqu~~do : per ~ dticr~to del ~i:çario ' 
capitolare Gonnetti delr11 , agosto 181i. quest~ . ~e1i>g;o!le 
'.enne~o ristabilite, . fu alle medesim't: assegna,lo per abit~l­
~llone Il monaSlero di s. Pelagia. Quivi stettero fino, a che 
l • ' ' • 
. gO'erno COn decre\o del 22 ,aprile 1821 .. ordi'lò che ve':' 

~llSero traslocate al ' monastero ' di sanla Maria Maddalena, 
a quale traslocazi'one però non ebbe effetto sino all'anno 

se uente. .', ", 

da~'t3Ì4ne. L'or,dine della' Vi~i.la~i~ne di Sa~t,a Mar:ia, ' fon-

F' o ~a s. Francesco di Sales e da santa: Giovannll Francesca 
remlOI d' C ' .' .. ",. ' 

l baDlal ' . spargendo' p.er ,o&ni , uogo odor~ . di 
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'fORINO 
" santit~ , e ·di s,apie~za, ,fèce . oa,sce~ç in T~rin(j un vivissimo 
dcsider!~; \d~, stàl?ilire::ançbe : i'n J-que,sta . ~iltà ' un.lI: c:olonia di 
'9uel!e r~ligio,se! sI per. ' riéovtrar~ . lc ,fD$llte .poslulaoti che 
I;r~mavano di ::-<v.eslir l'abito, di' qucli\irsti~ulÒ, sì per aprire 
~I)a ~c!1~la, di ,civile .. e.' pia. educazipne: alte , damigelle delle 

:piìJ ' illustri : famiglie, Pr.{)m.\lo-vçva graridc~,en141 ' questo ulilis­

sim9,/ ~t,~bili~e,otò ' dJ~n'~a -:~Ma.t'il~ ~ .lli :S,avQja \ ,e , d,Opo molli 
, ~r~\iati, la 1fonqa,zione fu . ~pnèbi1Jsa, , :Jlegge~a allora lo stato 
· m~~lam~ f,l'l~ t.ina di ,' l ':!anci'a t,duchess'l di ' Savoja, e non solo 
appr~~ò : q ~~siìoper~, Pl:i~ f~c~". inoltrele Y' piì) · eftì,caci instanze 

' affir;lChè ,si de·sse cominciamenlò alla medesiina ' dalla stessa 
, _ ~\-, i {' "'l' ''' ~.~ , , ~ , , i 

, santa fòndaìr:i.ce~ ':; '. ".' ''';,,:' t· ", ' " 
4 ' .' { "t .:t' , ~ .... ~ -, , :,' ''\ \ r." . 
" Sebbe.ne.;, inPI~f,al~ , (neglj",,' :j n'n i: e ; consUln:\ta dalJe faliche 

,', ,,0:0' potè o'ta .san la mad'r~ l'efiislere :i ,111 a 4 torevol i richieste 
'~".parlì essa a~unque da Annecy ' alla •• volt\l .:.del ,Piemonte il 
, 'l4 . se,tte~'Qr~ ~658 :,. , ?l,ìCoJla oxqn'lue' pass~~~ , colla Yenera­

., ~ioJle , d ,i ".1):na r s.arila. ~ D,()DI).a ';~in~lde~ .. d.i >?a~~ja, pa!,tita espres-
sa,m,enle da' T.oril).oj .fnd,~._a(Lin.()!>ntrar1a, i'o JAòst.a, per esserle 

.. (l~)(Ì1p'a.g,?a, . di "v)aggill ~ t u\te ;Ie f~rtez~e , e~.! cllstelli per do'~ 
~ 'passav.~ ' Ia ' s~lu~a'van'o' collo , spar,O, d~i çannoni. e i soldall 
c,~n ' rq'pellQ dei moscbe!t~: .,,~.f~illme~te ' il, gi.Qrno 30 sell~mbre 
!'F rii,v~, 'a,lle~-Jiqr\,e , .di , TO':.tno? , oy«;; tr~vò ?luue le dame di que~ 

, ~t~" çapitale ;. ,.c::bC.\posfesi , in . fila, la .51I1va.oo . aspettando con 
~,n. riceyimenlo." d'egno d'~l suo",gran',', mè rito , . e, della loro 

'. p;ietà. 41 ,\" ... '.. • .. ,1. "i }lo J • 

, "" Ne; ~ome~to medesimò,dell:·inll.res~o "giuhse a donlia Matilde 
, ,- , ", " ., d Ile 

,~:na ;lel~e~iI (F (pa;~aqla Reille ~ i'n l()ui 1es,crj veva che con uce 
., . ' . , , " 'I frana 

, ,la,' v\enerabile madre al tVal~lÌlinQ) ' ov'~ r~itrO\'a, vas, a s~ , 
· P.i'in'cip~ssa ; co,1 ,dll~a Fr~n~escò , G,iac:inlo suo ,figliuolo pr!­
· " " b' I santa m,oge'}ilo gravelJl,ent.e ammalato.' Applicossi SII Ilo a I 
,a , cercare , ,!n ,sito i~prw,priò per : fab~ricairT,i l il, monastero" Ile. 

'o' ' ~~r ~inc~nlr:?,: ~of! , po_c~eAiffi,c~ha: ,a'!e ' quali se ~e ,agf~~a 
~.ero ~It'f,e: dnerse, proced~nll ' da q1)~lche punto di ~IS~ p di­

, éCélesiastica, ch'e·.oelle fondazio,ni di ordini religiosI, I~ c 
'versai modo ~dalla }t'l'ancia, si. praticava in Italia; ma la,e 

., • . , " , , ni dIIP~-
t~ nla , era la ,sua .. prudenza; cbe seppe · cj}nClhare og d' pia-

, r~:~e H e,, ~~11 ,ç,or:n:pjr:n e,n~~"féJ~c~:lal.J'Q~er~. ,~I mar~b~e: 1110-
' l!ezz,a, ,unICO' 6gl~Qolo, .d1 don?a ~ah.lde, -cfondatrlce 'e a 

t bb ' , 'I "'1 '....'..1 di tr3sfel'lr 
s~ero, . ~ e .esl ,' rl-!1Clpa . m~Il~,e" a ~~I~I,la Il,lea '. 
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TOB1NO' 621 
Torino la colonia di quene 'religiose ,.per' cS!ere' cgli ·espressa­
roenle andato ad Annecy per ragionar!1e eon la santa. madre~ 

S, Francesca ' slelle sétle ,m~si ',in Tori"no per eriger,e' e, b~1l . ( 
rormar\! il mòmìstèro 'nella 'casà , ove', oggidl' trovansi ' i preti 
ddla missione, A ' p~itua : 'superiora - ?el ~uo!-o, 'n'lonast~ro fu. 
e!ella suor Maddalena ".Elisabetta "di, 'Lucinge ; ,. cQmp:tgiia di 
viaggio della ' santa ' nÌà'(lrè;, e pérfetla séguace d~lIe's!Ì"e '~vi,r,tù.; 
S, Franc\!sca, dalo l'a l>ito" lH, noviziato a "molte 'da;migelle, lè. : 
quali alla chiarezza del !langue:' congiungevàno, tHlonill):a' 
cducazillne, "ed '~riài ècceU~'ntè :pietà;ise ne 'parti da '. Torino 
il giorO"O 19 di giugno , dd 16~9 ': Si tro~arono, pres~nti < ali. 
~lIa partenza 'madama ,Re~le; l'arcivescovo di T~rino; ; mar-, 
cb esi di Pianezìa e di LullinoJ èbe le ~iedero ,i,I, 10';0 ,equi,~ ' 
paggio, e donna Matilde di' Savoja' che 'Volle accòmpagnarla 
lino ad' una 'It'ga fuori della città. . ,. '." '"; -.J ., 

Ignazio Cal'roccio dottòre d'a nlbe Jeggi, ì)l'e'Vo~l'o e Cimo: 
nico della me I ropo1 i\a naj' e/vic~rio ' generale 'capitol;l're della' 
diocesi di Torino;' siccome de'legato dal papa A,I~ssantiro V"II; 
concede,a nel 1690 a due .monache della ' V.isitazionè' di :fo.., 
rino 'di' andare a Napoli 'per ' fotldarvÌ' un ' monastero del 'toro, 
ordine. ' .... '" < '-. '"', !... i\. .. " 

Con decrt!lo 'del 174~~I'M;civèscovo ' di Torino aUlorjzi~~a' 
Suor Anna Tel'esa di :Vilca-rdel di '-TriO'iè mon'aéa"delfa -Visi .. 
lazione in Toril}o :a reca~si ad' abitare, -per1a prim~' iJ'òuo'~o" 
1lI0nas~ero' del suo Ordine inn,alzà\o; ~d31. gran duca di To'­
scana IO Mas8.a di VàJd'ÌJlievole nella. diocesi di l,Pescia. 
, ~er decreto del 19',agos(o J82:t di monsign,or Colombano 
(:blneroti arcivescovo' di Tòrino, ~ssendosi ·"'iben~dettQ . I,"ao- ' 
~c~ monaster? di sa~ta Cliiar~, ven!le "quèst?' dlll re C;,t,rl~ . 
e Ice assegnato alle monache ' della . Visilazione. ' 

, Car~lilane, Fino dal ' 1625, quando' s'in(.roau,ssero~: Tori~6 
I ~ar~elitani' scal.zi, mada\Da neale Maria Cristina l, allo~ 
prinCipessa di Piemonte, fece venire dalla Fra'ncia alcune 
1lI0nache d Il d" I l' ' ' : " ' e o stesso or me, e qua I vénnere pt:Ovvisorla- '-
~~nle allogate in uria casa vicina all'ospedale dei SS, ,Mau-
I"IZIO L ' ., , 
, e azzaro. Qualche tempo dopo ,Viuorio Amedeo I si 
I ~pegnava per 'VOlO a costrurrc' alle m~aesime uri" m,ona- . 

ili 
ro, pt!rchè pOlessel-o vivere in cla ':;sura i' ~a imp~ditò' dalla 

Ori n ,J • 

, On potè recar a'd ' t'ffelto la StJ3 i,nlcnzion'e. 
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~~ Là ' su~d~.tt;'·c:isa , ' es;~nd() ' p6i ' s.a,t'~\des~inata a far parte 
.;di ,:qi.ietP6spe(Jale-, :Ia duclles-sà ' M:ì .. ia ~1(:rìstina ,coU'istrurnen\ll 

' d~1 :'29 ' ~ovemb,r~<.t~32~Ta~~a :ilcq~isiò· diÙ';co~te Carlo di 
, , Ca,slell'a~'Qht~,;:p,:1~ò. ,j'rÌgeg~~N!' ·1del .fdu'ca ,di Sàvoja e luo­
, gOleòe'n, te ~' g~liéf3lè:',di à~tigli~ria, di Jlli'altra ,casa posta m/le 
" '~jttà t n'Uo.v~ ~di ,; rirfino" ifon ':dor tè 'ctvile:':e!' ~Jstic~lrgia.rdiflo, bolleght, 

fd ','d.~ìre p'er:lill'in'"ie;"peit'fa' sò'JI))n'~:!'di,';, b,tto' ,tIÌlta' ' ducatoni d. 
' s~I<:\~<l'ici:nqÙà'nl,,;,nb;::'p~rle' ((eUa;' 'ql:Jar sb!lirpà la de.tta duch~ 

, ,v l:-:,V'eva~ ~el,l'a rs~'a ~a,"§~a',.,p.et;:' rillierra~ion~ . (Ia~ lei '·' fatta a tal 
., '.' ,_ .... J' , r' t' ), . . ,}".". . \ 

, ·uopo<dH '(éud,o, ,C' reqdi'l,i?dH~u\t!g.'iera.;iil, .~a,.òre del conte 
, ::,~n't~'iìJ,o '\'M'ichel~' Benz9: '~~oéo ~a,ofo:, :~èq,ù~stavir ' ,ella un'altra 

: c~sà 3 aÌìheiisa~' alla " '(5riinlf I da ·1Fior,ep~d ·Forno r e ,-fallele eR­
-'~rlìm ,be :: a'd:i'ltàrel -per !ò\On'iis(èr~ : :Ié cedé~a 'riel ~1639 a quelle 
':m~naçhe', ass'egnando : pel 'i,ero rnan~enimenlo : ' la proprietà, 
"e ,i" ' r~dditi d( 'Jre . &uol / ìnoli~i,J" e' di ,u~a, pes;~ ,(Ja,.' canapa in 

I " • I ' , ' 4o'~" J '. Caf'màgnòla-. ,· ... ')i,,,,:·');;.,I. .. :, ,. ",', .,\"~~,,~ '\ ,<~ 

, . ,. ,i.> :;n q decrèto 'coh : ',c~i ·An io" iO', Prdv~'~ ,ati;ii~escoYo di Torino >ì ~pe'r'fIhitt~~a~" à< 4il,~~te' m;~~,acbè~dh~t i~iiocarsV nel ouo,o m~ 
','. '~'Ìlas~~I'oi ~~;I~ ' Mtà, dé!' ~OUìp;'ilè ~;1639.~' t'; . 

t : (" La, bolta ' pbntifjcia (,)el :I~1 ,novem,liir.e. 1623;" cbe ~permetleq 
'/:a Màrì:f èJ:i~iina 'I'l'erèz,ofie '::abun (mona~terd "per le carme­
,., lit'3ne; ,:'!im tfiya <il:.' nU~,c'ro':' di :'~~ue~~~ 'religi~e,\'a quello di 
• '. (l'od i c'i," m a il, 'pa:pa.l lÌlD~~~n~o pèr"ade~ire, alle istanle della 

P,lt:i:I~sìtn"a \IDì.Jcliess~ ~;-'con ., botla, ' ;hiII:H aprile , 1617 ne au-
'mt ntà.va "i!'! !numerÒ sino ;3' ve'nli:- . ), ~, ,"'" 

;f:::P.ocbi '1:Qion}s,tM'i. fi~\;~~~'~Q~! ;pà~ tai'9U~!ito 'p~r ~e~r~o d~ 
, vi~~tl~ e,: d ii',,~g~lar disçi,p li ,ri~" " Qnpe,"la ;fondatrice CrlstlDa 5~ 

l "~ d· II '- ' ..!l '~·" ', 'r' d 'll ' h ritrae,asl 
.' rl<l~'t<v~ . é ' :) pfa ,c'Onversaziol,Ìe/', 'e e 'mona'è e, e , 
"~~d:~~~te" d~lfe PQIÌJpe c,!rtigi:l'rieSè'~~ 'per ; abÌ:tàre , n~lI~ sohlU' 

d' " 'd' ,'" 'l' " ,', d" " ~ " I'I " ' pe' Ihla nell' ,; l' "J?,c ') .~Uést? ~~ )'IOSg~., 'e ", an~l ' V? ~ .essere sep 1658 
chH~sa ' di 'que,stw , mo~-ache~ ; ' ln j:l~ta ,lJel r1.0 settembre 

,~" , • " " \'>J '. ... ' ,', • • Roma la 
, : ' !lu~Ha dUChl;!S~i sCI'ivt:va,ç;a,t-~'suo .ambasCI,atore IO 

'{,st:g\iéirteN I~ttel:a ': '1( 'I)esideriliin'ò se~mpre éhe ci sia concessa 
,',' ,,', , ,,"" " ,,'. . • ner a,cre 
;Ia ',lièenza Jdi "pòte.rjie"pott.!'rè' qlJahd~ ' CI', 'par,e~a,.- D-

': còmm'òdila maggil)f~ ' d'i ' atl.,e"ridél:e, ~lIa . di,v6tio'ne sequestrai 
'· dorii ~ t~·luolL~ 'dai , nig'o(i i:-~~ìfa'ò'do cif s:t.,à 'permessO; per ~ 

• ~ '~'... I 1"1.... ). I - <'2'_ c: , l. 1.' ,,, arete I 
'lcher ne ;~uplicarett< · S:',S!{ in noine, Ìlos,tro ', ~ procur 'o-
\, , . ' h ", c,. " 1 ' • • ',. '1' esta nostra I '-mezzI c :e ·sa-I'anno' .opportum 'per la};:1 !tare qu • er-
'r " I " I d I bb ", ' ' difficolla, P c m}l,tlOne" a qull e .non' (}vt~ e >lnCOl}trare 

, , 
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TORINO 623 
ebè sebene vi s~ adduce che già si negasse alla , regina ,di 
Ungheria; oonco1'r,en.J," il,ù noi r~s~ellip~ù ~mmissi~i,li ço~e 
Principessa vedo .. , e,'che , eleggia~o questo ,mt'~zo per conti­
nuare con maggior,frequenza . e ferv,ore, e Sfm~:l di' t,irbo, 
nel sq,i~io di , ,~io, 'non, si l de!e tneg~rci questo ~onlento ' 
dell'anima in cosa: èhe,n'on può produrl'~ se ilon edificationé~ 
e buoni eletti; nel che iòsislerete ,èon ogni ,etJicaçe.dim~stra­
tione, ma quando ricusasserò anCO ,.di permeUçrt elo a nostra , 
,elellione" rare,~e almeno che rt\(ln, ci· si negh,i Ite.~ ii. sei et ' 
sette di ottobre ogn'agno , nd: :m~nàstero d~lI~ , Ca): meli't~. I~ . 
che non poten'do ' es&ervi :ripù'gnan'ia (salv~ che a,,,esse:ro pre;" 
meditato di non yolerci cO~'pi~cere ',in , éosa ' alcllpa ben'cbè 

, per ogni rispetto , ragiQoeN6Ie,) prèmerete ,di quanlo Pi imit 
ric3nrne la dispensa·., ~er , man(larcel~ , in-ogni mllDiç"a'acciò ' 
in detto' ~empo a,ncor quest'~n~o. possia~o · . and~ rc,i II: con~ 
solare con q'ueste'; monache-o né' sudelli due' gioròi Vi, rac­
comandiamo~'dunque di usare'attorno queslo particolare ogni 
industria e delltrezza" assicur;mdoui 'che sodisfa rete si~gol!lr" 
menI.: àlla noslr.a ~olòntà che -ve ne 'sarà 1;.:al3, pregando' i1-
Signore che ui conservi-. '. (, , ~, 

TI'a. le monac1!e le !luali ,'sottO) la spirjtual dir«;zipne ' dr-i. 
PP. Cl.lrmelitani scalzi di santa. Teresa ,crebbero la fama , di 
santa Cristina sono. ' da ,' t:'Hll me'~tars i' le seguenti: ,:< .' 

Margarita, figliuola ' del ma~cliese Forni di Fer,rara, primI' 
fig lia d'onore dell'infanla, donna Mari,\! ' di Savqja , là ,.qQ,ale , 
dopo aver raCC6lto in Roma TultimQ 6aJ6 . d~lIa • santa 'sua 
.i~nora , venne a 'TQ~ino, 'è, pig1iò inq~eslo ' monastero .I,'a­
b~ to carmelitano: il 1.7, giug~ .del, 1657. tbia'm6ssi in telt- ' 
glone SUor Anna Maria di s. Gioacbinoi t( sebbene n6n, vi 
d~rasse che undici anni,. , tuttavia J.Dori con ' molta òp1nion.e 
~I 8~ nl.jtà .. Nella Stra vit~ ;ramp~1a . narranst parecchi felici 
perlmentl del potere . della 8ua intercessione. .' : . 

Marianna, figliuola ' del cont~ Gian Oona(to F6ntanella ai 
antena, e di Mar~ Tana, la q~ale cbiamossi in r~ligione, ':1: ~aria ~egli angeJi: , pigliò. , l'abito delle ca~me.lit~ne 

del te II 19 di ,nov~.mbl·e , del, ~67.6,. Mori. ai ~.6 4~i~~~ bre 
la Sa 717, e cos} uDlversa-le fu I opnnone , dI su!, santlt!:'., cbe 
tifi ~ta Sede. permise si/·desse pri cipio alla causa' di bdi-

callOne, prima che foslle trascor.so il decennio dal dì d,ella 

" 
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TORINO • , 
mQI'Ie, Il corpo di essa veniva . a~pos~ ~ 'Iatò dell'allar mag­
giol'~ ' nélla éhiesa ',,:di ' s~lItà CriSliò~; , ma q'qando la rivolu· 
zione ebbe' ,scacçial'p le. sacr~ vergini' '~a'içhiostri, le reliquie 
di questa ser,va .di Dio furono _addl ~1 di settémbre del 1 BO! 
tr;a s'fe,~i ,te a I-,Sa~la Te~e$a, 11 ~ò)loè~lE(rnel.l'andito che si.lron 
~I lato:.del. vangelo del,l'altar lIlaggiore., Probabilmente fu 
:DCU~ , slessa· occa8ione " .ch~ :vi ~enne pure,''lrasfer:iIO il corpo 
di . ma,daID~ Reale Ma,r ia C..:!stina ., ., iL quale fu deposlo nel 
solterran~o sQUo i" medJ!lIimo alt~re.1 

. ,. L.~ ~,icend~ ~ . cui. aqdò ... soggetl~ ' la c ciji~sa di s. Cristina 
, dopo cbe venne .abbandan,aia d~, questè monache; già r~rono 

,~ a , nCii , esposle .' s\lf!e,riormen1e; q~i . ~~Io · adunque' notéremo 
~11C 'leI ' m0!lasler o, stannQ ora gli uffizi dell'azienda " cono­
mica .ddl'il}leroo ,e -: dell'inlel1dénz~ I ge~erale delle .~rade 
ferrate. ' " • • .', . "'. • ! ".. " . 

. Da~e del sacro cuorè di . Gesù, Que; toJ religi9,so. ilJSlituto fu 
. f~ndato .in ,~~,i ~n, .nel..t&QO, da .... l.!na ;pi,issima , dama, ehe 
' ancor ne ,se rha,d a .dir~zi?ne ·supllema.,;. Quesle religiose baoDO 
per iscoP9, precipuQ l'e~ucaziope .delle zitelle di superior 
,cond:i ~ione , ì ,C' gl< eser ç,zi sp(r,i~uali ~ p~r, le dame; nOli IOno 
'però ,e~l ~allçi ai dovel'i ,delle' medesime il soccorso e l'aio­
'·maesl.ram.ento "gr:aluilo ' ,del.te · fanci ... lle" Hov,ere. Esse rurOOO 
ch'iaqlate a.:1'òri..,ò d~1 rreJ::;~ ì'lo Felice nel 182o,'e furono.l-
lòg:ùe n~1 gr,ardioso. ,mona~lero, d,el Crocifisso cpe prima ap-

, paflen,cva all ~ .IDQl1achj: ag6,sli~ iane, La aame del sacro cuore, 
che dal Q.io,""rli SOQ chian'la,tel ! ~a"atlguardo dei gelUÌli, olten­
nero ,ì.o breve , lempò ul)a.'·smodata influenza nelle ramiglie 

p all"izi,!!, ma , pe'" ,poco lfl)~PO ,ne ,goilettero i fruUi; im~r' 
ciocchè loro Joçcò ' la.. sorte ' dei gesuiti" essendo stalO rlCO: 
nosciulO' "ch'f;1òSEl . ne ' prop.lIgavano ~udacemen~e ~ . dann~ 
prin'cipii. La loro e~pulsione dalla cillÌl' di Tormo ser 
poch' giorn~ ,.doPQ q,uella dei Lojòlesi, ed ebbe furmale ,an-

, z',one'ò colla, gìà cila!a ,legge, d~1 1848 • . , , • 
, , Suore .di · s, 'Giuseppe, Ques(q re ligioso instiluto venne . r~n 
dalo nell'anl1o 1651, a , P,uy-e,n'- Vé-Iay in , (4'rancia da Kn~CO 

' di Màl!pas '·vescov.o' di ' quella cillà, ad imitazione delle prr7~ 
regolè che s, ·Eranj:lesco, -d ,~ Sales aveva dato alle suore de I 

. ' Vi8ita~ione. , Venne.ro .es e in picciol numero a Torind nel 
• ,-,' . 'D m' ne 

1821 , ed abita l'ono una casuccia nel borgo dI ora, 

.. 
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2822 furono stabilite al monastero di s .. .velagi:l, do.e tén­
tiono UII conviuo per lezit~lIe di civiJ, condizione. So~o 
inoltre loro affidi le dalla R., opera della · mend illi là 'isl rui la 
mie scuole di povere ,fanoiulle.' ~parse per la 'èiu&:\assistorio 
e.iandio ed , iSlruiscono le:- donne ' CRI'cera"e .- d.irigono : il l'i.:. 
tiro delle ol'fll,ne, ti ; lengono , l'intiera cm'a Idell'ope l'a p ia c::tel 
Rirugio, apcl'la dlIipiisstori J«lonjugi 'marchesì ' Fall~ ttj .di Ba ... 
rilio al l'avvedirnè~I,Q < delle 'fem:ipil1e colpévolit 'éd aU',~,ìca-
zio ne delle . ragazze t~ viate, . '} , ,;' •. , 

, ~u~,'e bigie, ~èI 1~'828 ~ur~nQ chiilm~l~ i-n' Tor~n~ pe,!: ,se~~ 
"ZIO del , maOlCOII)lO, le, $uore', <tette ' bIgIe; .pe"c~e vestono al 
I:olor bigio conv61b nero : 'é 'd\ffe,re~ia , dell'Abit~ ·.nerQ ; , è 
dell'ampia cuffia bian,ca ;t1lìe, 'pOrt~llo~ : le ' 8.Qo:re: della , ca'~.ià ,. 
dalle quali furon4 lV,lelle"smembrate nel,la cilJà ,di -Besançon 
l'anno 1799, Venne: poi ancb~ , ali~ '; \D~dt<slme affida~ò nel 
1831 il regio ~pe~ale della , s~cr'à ',r~I ~g,ione dei 8S.' MauÌ'i1.il) 
c Lazzaro: ebbero i.n 'appressj) in Tòrjno allri ipii slaoili­
menli, é per ultimo. 'nel -1838 iJ gl'àridé òspedàl~ Idi ' carità. 

Silore di sanfAflfta .. de~te 'a~:cbe ,'défla Pro~"idèrtJil .. !Y.e~ne'ro ' 
quu le religiose in , 'Terilio nel. 1832.; il loro ' institulo ' fu ' 
fondalo nel 1763 ~ Met2 -in borena d~1 's~Cè'rdol'e. Moye ' di 
~uclla diocesi ; ~ poscia" missionariò' atyos[olico " alla 'Gina, 
I:tl~ l~ scopo di eser.cilare tbÙe l.c '(ipere ,dì inis'Cricor~,ia' ~ello 
'plrllo di massima, pove1rlà, e prindplll'me,lIte nelle ca m pagnel , • 
V~n~t'ro dapprima. per prender oura , di ulla . 8<lbt d'asilo, ssia 
dI rlcoyel'o infantile, ro..,d=-~, in altora nella 'noslra cilt~, per 
opera dei conjugi' marcbesi >, Fallelti ' d ~' Il;,'roto. Si fabbriéq 
I pn:ssamente per le medesimeuli~ casa suJ ,yial~" di ' 8, 

l
a Imo, DOn lungi dal santuari o < d'ella Consollttà ', t' in cui ' 

o Ire al no ' . t . . . l' d . d' r.. . VIZia o ~engono 'un COnvitto 'per ,e ueaZlt,me' I 

/CI~lIe dell'agiata classe popolana,: han.no pure sOlto la [01'0 . 

Irtl,Ione varie sal6 (ii asilo> infantile. ' ~ ..' ~ 
~gli a,ltri. inslituli religiosi di donne che 'eSitiIOno . nei' 

ai Iborg~ 1 di questa èjllà • già ' pal·lammo. in questo voliJp,é 

d ,"~O!bl OPI)ortu~ i, tlioè delle suo,' e della: c~r~tii ,a' p~~:.'~ 87. 
.... Ollael,e 'lei buon pastore a ' i?ag. ,205, ddle aduralf lcl 'per-
,- ,Ne del SS . S ' ' . II<' .' e ' " , aCl'ame'ldo a pag: ,211, e ,de lle suòr:e compaglle di 

/I a ,pago 217. . , 

40 lJiziuli . Geogr. eco 
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;,. CONFl\ATBRNjTE 
"r f' , 

te 'pie ' adunarize 1dei secol.ari" con altro nome ,conrrater­
nite, aeggiO'nsj.' attribuire alla fenidà pietà ~ dì quel buoni 
'ft'deli, che \'plev.ano animarsi aliti ope.,-e ' di religione, e .1 

, ,ge!,e1'oS(f.socc~,t:~~, ~verso i" prossiriii'. ";lIs,~çolo non,o cominciò 
'a vedert~Aalr 'pie"'Società. , di.,:t'le· a "fa r 'offerte al tempio, 
mante)'ù:t:" ivil' la , 'Iùmiliarla; ' àcéò~pagnar ' alla .'sepoltur. i de': 
funti, d:wlilllosine, e 'àltenderè ad aitr~ esercizli di pietà, 

• \ t, 

per, gùadaunarsF me ritò: presso .oiò. r,Ja iali aaunanze el'4lno 
;mperfette s'ùl lore> ' oòmincfare, da nessun sodo regolamento 
OOnd,Otlè,' e molto rare" in ',halia. ' cc do 'pel'ò', dice Muratori. 
~IOri' còn~raddtret r a chi 'l'olesse' sòstenére " 'che là rinno,.­
zione Ò ing.lif~zipn'6 di ~ùes'te débba,si 'riferirè all'anno 1260, 
,iar'èndol'a me elle: ques'te srena ri~le d,aUa novità dei pagel­
,tan(i, ;o dall~ s~ère'., mÌ8$ia,ji 'di piissi'mi .religiQsi ~ • 

. D,i~ersi l, précfiè:itori .èolllpa .... "ro· l i~ ' Huel,' secolo, ed i po­
po'Wa-ccorrean,ò Zih fOl'loa, di - r~li'gi~ise processioni ad udirli, 
co,s) :ne (avv:erìhè,. c'bé· dettesi' p'rin~ivio ~'a m6lte società, le­
'sate, 'pe,: la unione ,dt'gli 'animi'. e d'i ' opere di religione. 

Un celeb.-e , 'spettàcolo ·di p~bbl!C:r penitenxa succedelle 
IIcll':lnnò' 1260. TI'ovandost nla,lia immersa oèlle seellc:rat;­
gini, e percossa ' da Dio ',con frequenti inondazlòni, tremuoti, 

( ca-rcstie e peslilen'Ze; ~nsarono i popoli 'alla periitel1za. Grande 
, esémpi~ .(JolDioéi~'·0lI0 Q d.rnt.gli nttil'tlflltì d; r, p!lrugia in un~ 
forma '!'iOI'l ma,i per allora- i ntes\l': , i nobili egualmente tbe I 

" -pìlJl)ti~ :gi~va~i e tJ,ecchi ;~ 'i 'pi" t~n'e~ i fanciul'li' ancora, ~ le 
. spaJle Jignu.d~; 'fedl:lunsi,oam'tÌt:'l1'are li due adue prO(le8S,o.n.~· 
mente; ' fla'gellandusi ' a. 8~ngue con una' lunga è dura strl&ell 

(ti cuojo: enl'r,n:llio. nelle ch'ielle, gil'ltyanu per le citlÌ e pet 
le ca l'upaj;nè '..3 éen~inaja; af lIIigliaja, grida-ndo penitenll , CI 

la fa'cevano , eglinò di ,fallO, batlend6si, spielall!mente . 
• I L'~st!mpio,: dei citta,li~i di ' Pe"ugi~ fu 'presto imiti,? da 
tull'i i' po~1i . illÌli~n! ; ' e marciarono ' da una città .lIalll'l 
còit q~esto ·,·ilò (( Cioè- il popolo 'di Ulla città, .duea d~1 

_~ 8~ili' di. ~ccO,r!e" boj. pied' midj" cQI~'imm~g~ne ~el crOC~: 
fisso .... inn~nii, procéssionalmen~le àndaV3~ alt'altra- Città , ~ _ 
, , " di pè 

nuOVO l'altr,o popolo' ad -un'alt"a colla slt:ssa maniera . _ 
~rtenza, Im'plor'andò la' .pa~ è la ~renìissione deUe ingiurI(. 



T081NO · 
I bolognesi, per esempio, in.: più {)i .ventimila .. per~bne, lIut 
fine di ottobre coi loro confalòoi, battendosi ' e · calll.an~«:l le, 
laudi di Dio, ,ed, alcune rozze caniOnelte; vt:nnero lt.MoOlCO~ 
Fino a Castello, 1.C;~Jle aJldar~no 11 riceverli j, ~O(lCne8.f e ~ 
inlroduss~ro in C'itlà. Neila,' çauedrale a:inn.ovarono la .discl-l . 
pliu3, e le ,Ior preci e- grida" e rLcevut~, u~ ';'~6ci~'~/" o da ~ 
ciuadini ,se ne- lorn,ar0!l0 ' allt:, <ì9'sc', 10'1'0. , l , cittadini 4i Mo ... 
dena poscia fecero a.l~renant9T 'gralJ,di , e , pic~iol i , il, p,odcstà 
compreso ed il , ,ve~()ovo, e.d e~a Il'n giinno di' .,Iu~~l, in 'Cu~ 
occorrea la fesla .. di , T,utli-Santi ,' .prc.ceau[~ ' 9'a U(1 grande., 
cooralone, .1.' flagellan~08ipell la., ci,uà ~ per Je 'yie" .'tltnnt:.rOi . 
a Reggio, quelli di Reggio a' P~,ruia, Iq :osi ' successivamente, 
si praticò nella Lombardia ,ed. tlJ ' a~trtt d~,à ' dl:lla Liguria.:' ., 
del Piemonte. Da questa:' pia .novjta ' JiI~èst;rò"orit;in6 JIIOh~ 
delle modernc confralcrnilé ; .imperoi9ccbè csse:Rdosi 6l,lO ,. 
n,egli animi della g~lIte; cbeir.:.di~iRlilJar .. i'eraun,'atto· '~Il~ 
u lutnole di penitenza" e ' boHel)d~ in essi l'ardore dellare- \ 
ligione, formal"tlOQ. delle ' pie sociel~ solto ,i propl ii ~onf~lo j; 
con far poscia varie processioni ,.cantand'9c cosé di Dio, e 'cQ!,\ , l 

ra,unarai ne' di fèS.l'1I i Dell~ , lor' chiesa" dQvè, ,fàce~do I" d,i.":' i}I 
sclplioa e impl~raDdo la di'iin.: ~Istiricordia i ) ellercill!.a~. 
altri alli di rel,gi~ile Il. " .,. '. ' ,'. ~ 

Ogni umal)a i,~8tituzi9n~~ 'I!icoome ~uol d'egen~rar.e dal. iii Q 

buon cominoiamento ~ oo"" qlieile'80Qi.~'à ,in.. pl'Qgre~o .4~ 
lempo divt'lItaJ"OIio. ioqlliete e vf,io&lt, ,sa.~ Car.lo Borromeo ;. , 
per l'illumi.na.lo suo zelo, l~ riparò .llO!l1 oUimi prj)vvecti:n.tent4 . 
t: .conservando in elllllt ~DllO ciò,çh:erltvi. dUodt:.vql~, di$lr~e 
~ abusi., e più Incot a altre Der formò seD~ t:flbbligo _ 4i, 

gellarsi. Le saggie sue riforme v6lnnero generalmente ' .3,-, 

doltll te in tutta l'l.talia~· e q~indi nOJ): ., v~ è p;lrf<K:chia~ j:ili~ 
almeDé) una di quesle società non abbia ~in.~i.tui,t9, ,Ancbe 
quelle di Torino ,80ggiàéquero in diversi tempr'a savisaiqli 
regolamenti. I ' , " 

p , , . ' -, 1, • 

T ~Ima di parlare delle vicende a, cui" le conrrltternit~ d' 
orlOO andarono sOm7eue ' nel COI:SO d'ei tempi ~ ,"dob~ia'nl~ 

aCCen b DD , • • 

d. nare c_e .l'ianperalore N.apoleone, con ' det reto dd 3Ot , , 
ICC mb ' , ' , 

e b' ~e 1809, ordiòavlt la soppressione.deUe:: ~rrat~n,.~e .• 
Ile la. III'a cbe tutti i beni sl ' I{foliili cbe iJAmobili app3l'1t:-, 

11 11 alle medesime dove&s~ro \ p~s~are ~o dO{Ilinil), d" lIe. (.b. 
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b;.wierie dclle pa,rr.o~chic,"el cui disll·~lto erano situate. Quesle 
det~rmi,n"ziot:'! generali a"~-,mdp d~to 'Iuogò , ad equivoche in-
terpretazioni, ,i\.gener.ale Lametb bll~Qne ddl'impèl'o, mem-

' bro' ~ella . legio~ ', d.'onore, .c ·prefetto ~el dipartimenlo del Po, 
ha cr~dut,o 'Opp~,rtuno ' di , 'emiu~are ,neL18U 'un decrelo, con 
c'ui, ' 8~II:esempio , di quant~" ~I prali'c~va ill , Francia, deler­
minò che, I~ ,confi'a,\el'r,lile pOlessèro .conlinuar~ le loro fun­
zionl ~ ràgjonè di una ~ per. 9adu~ comuòe, o luogo cospicuo, 
e di c~lque m~lIa citl,à 'di' 'forinQ, a , c(md~zione però che f05-

sero,' a lo~o ca~ico)e sRese .del C'u.llo; 'autorizzando le rispel­
'iiil: fabbricit;rie parrocchiali ',ad , accordar loro quegli ornali 
e: ,8uppell.euili l sap~e ;cbe ,avreb,l;lerp nella 101'0 saviezza ripu· 
bto , convepicnlt: ed' oppor~uno. i I 

"" Le: •. confl·al~rnit~ d~ Torin~ ,.reggevansi ',anticamenle con 
, ~rdini . mol.'~ stretti: dove~no . intiera '.u~biJienza al priore, 
, éd · agli ' altri uffizi:ìli: cfri riòn .l.bbidisse ';"p. si facesse aggre,­

• Ii/ç;'a,re ad aJ,1 Ila , çonlpagni~" dovea , ~cceul'r :Ia cQrrezione, e far 
<;- ';'~II~menda ohe gli . era presc"ilta:: ,se', mostf3Y!lSi renitente, 

, '~n~i'nti'va' il. De 'proficndir pe~', segh<1 .pbeeg.li era morlO alla 

• ;a-~, ,C?Bl~a'gnia,. 'e ' p~i Se ,ne pÌ'~n:~ lIci~'v.a ~'espul~ione: La ric~be~ 
(.dl 1fuesle ,confralerDlI,ellpleg,ava.1 'll.na ,volta lIelle CroCi de­
,bano" di lJIad'l'eperl:",: ,l',avor,i,o, di tal'laruga, in~i gr,.ndi ero­
;èi6ssi,~ nell'U!'ne, 'e nei reliquiarij d'a.rgento, di cui face.no 

:pompa ,nelle processi,oni; ma. le mist'rie-idegli ultimi anni de~ 
.eço~o xvui inghiollirono ogni cosa. È ben ,vero èbe di questi 
\>Sgeui s~ n,cHpr,OC~rarono . dei: nliov~ .dopo la cessalione dtl 
8'oYerl~~, ,i qU\lli sOno di "ago ' ,él;r anche :ricc~ làvoro, D1~ 
essi sono be!" I~ngi d~Wave,:e' il ' -Valore è l;t preliosilà degb 
·antic.bi. -.~ I .'.' " '" , . 

. , ~ 'Di molle conf,:a~e~nii~ e~elte :~nticamenle in questa eitlà 
,n~ò. se Ile ha , più , :vt;,run~r I)~tizia! od~appellll se ne ' ~n~ 
l'~sist~n~a~ fri' . queste. debbl?ns~ nO,v~rllre. quella stablhta ~_ 
1311 ,oella vetusta cblt'suola di s'. Catlel'lOa; quella che Il 

1iziava \la c.h,iesa· di s. l\licbel,e" che sorgeva ·nel . silo o,e ora 
S,la la piazza dell~ fl'ulla,e . denomi,nOlyasi da questo -:a~IO ' 

'qu~lIe' di ,'s, Vito, 'di, 'II . Andl'~a'" di ... s. Teodoro, di s. BrlGld~i 
,e~· di s. ' Brizio. ,Noi ,adunque ,\~i reslringeremo a parlare 
·.quelle, che sono tU,lo~a \j'n, ·fior.e . • 

• " e' la più an-....,Oor-(ratèrftita :di:'4. , OrMe,. ' Q~esta confra lem ita 
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lica '.Ii 'Torino, e rfegli 'a'rçbivii ~ell;l m.:desima stÌ' ne ' éon-
5ernno IDt>morie ,'autentiche' del s~colo XIV: ,e'ssa 'non con-

, " t~ntaYasi, cÌ)me fanno molte, èJi , 'cantare I~, .lodi ai Dio , né\ 
giorni festivi e di comparire nelle processipni .tcopel'ta( del 
a.:co bianco. 'sua ' propl'ìa 'in'segria , ~ ma faé~va ' elem~si'na di 

,ino a nrii co~venli, "! e allen'deva al risc~tto degli 's,ctiiavi é 
acl altre operè buone, Uffizlaya' crup(lrima" uri orator1b ~pre!lsò 

, " 

la porta Palatina (ora' lè (O'iTi'H" ma ' tr6vand~si non .'poco' in-
comodata dalle ' ro!"de 'e pattuglie che" è:Iì ','e ;' ~olle rllcevaì"lSi 
per la cUllloclia ,della città, ve'n ne' in "'pensi!' rò, di (raslucarsi ' 
in luogo pi'ù COmodo. , ~,'!,' .' ' (' ',; < ,'\ 

L'antica chiesa, 'parrocch'iale ' di 's, Paolò ' lrovàvasirid~tla 
a tanta miseria che nessuòo 'Più ';volea·" a$sumerJle . il ca'dc:lo 
di reuore.' n sei lùglio' deìl'ann()~ 1571 il"'nobiiuo'mò Gabriele 
de' Magistris priore deìla :c'Ò~'fnllernha, chièse a norrie dt>tla 
medesima la :cbiesa di ' s, ' P~olo' 'ii Catalan'o Pàrp!'glia ,ab~te 
eommendalari,o di s: "Solutol'e da cui 'essà' dipendeva~ e f (ibè 
facilmente accondiscese àllé tira:me Jei 'COnfratelìi tranandosi 
di dismettere I unii chiesa che gli era ' di ' tlal'iéo ' anzicbè' ai 
profiuo, Sift'alta 'concessione, ,venne ralific:ita ,~al papa" Gre:­
gorio XIII con bolla d~l. l,o fébbraj~ 15i2', Appé~a la confra"7 
ternila di s, Croce , fu in' possès~ " dellal cliiesa di , s. Paolo, 
1Ie riparò lé cadhti mura, jj'latuendo; 'una' dotè Pe'1 ,p~rOcd. 

Confraternita di s, Maur.iiio. ~ Ven ne fonda'la ' verso il' 1626 
ndl'antiC';l ébiesa pa r~occbia.è ' di s: Si'morlt!: si 'coli:russe 

I (lCr pro(lrio uso un piccolo' oralorio all:i'to 'alta cbiesa . ,:: 11. 
quale leniva condolio ,a termine nel ' 1628 j ' ma nel ' 1686 
:b~andonn,a ' queWo~atorio. per ven,ire ad ' IÌ~Ziare l'an!ic.a, 
blesuola d I s, Eusebio. ' • '. " ' " ' " .. 

La ,cònfraternita di s, ;CrOcc fq poi unita con ,quella ', di 

d'i Maurizio, e cosi "unite i?co~i~t}i~'rono aa ~~zial'è la ,~~iè'8a 
d s:'nl~ Croce, poco 'prima ,dichiarata baSIlica ·maglstrale' 
eli ordme de' 8S. 'Maurizio: e ' Laziar() da Vittorio Amedeo Il. 

I 11;, sacre t' d' b' ~ . I ' ' , . 
, S la , I questa' c leSà ,\,cggonsi 'aneol'a a e!ìne statue 
~n I:~no S~Ii>ite da~ Clemente, ~e ' quali <fclI'ma1anò p~~te 
he famacc~,"e cb~ si portnll~o ·~cll:. . . s~lelH~e ~~ocesSloll~ 

celaSI da quelle ' due confràterOite ,unite In uno del 
t~e giorni di Pasqu di; cui riferiremo 'Ia'curi'osa' descrIzione 

e ne dà una pr osa l;uida di TOl'ino, Slall)para nel '1753. 



630 , 'fOR1NO 
, « ' Sc,~rfa-to da' bi..,on numero di ' olaatesca precede 1'0I1i3rio 

, della , confraternita ' con , l'abito della grossa' livrèa di S. M. 
con 'hand'Ogliera, spada ed alabarda' ; 4ue ,confl'3telli con p3~ 
stor.ali, ~ed altrr con, sar'gent,ini ,' indi' il 'còncerto di trombe 
~ timhalle;- succec}.e lllumin~ro ,aa otto~ tOIj~hioni il conralOflt 

.\ .! . 

__ 3flpres,en,tante da .una parte la 'risurrezione di Cristo I dal-
J'al~ra', li ,s"anti / tit~lari ~aur,izio ~e ' l:az~r-o; pendono dal me­
de8im() , quli ltro. tì~cchi, li ' quali vengono .sostenuti da quaUro 
faÌlc.iu\li', + ap,p'T'eSerHantì gli a ilgeli '," CaduRe)' 'de' quali porla 

, unlt torCla': seguono ', in 'appl'esso ,atcu~e éo'ppie di confnlelli 
con torcia, . poi ,altro concerto di slrfllu'enÙ musicali da 6alo, 
~i da'un' del/ti' reile J éC1~a' !piedi ,t. ~simfioli de' qtiattro evangco 

.,!1SlI , in allo d'i ii ~uhar.e r aU 'erèsia; [ar'quale si vede giacere I 

.l~rrll' 11'bbaUùla e .vinta '; ~, ve'ng611o ' dopo' iii apparenza ili 
, ,1rionfo dodici , sléndard, ·di séta i'OS,Sà e bìanciI, In ciascbc­
,ìluft() de",qual~ sii' .tr.oY.ll ; esprè8S~ ""qualche' slròmento della 
; PfljlsiolJ~ -di ' Crislo:-'SOrio ' questi pprt~ti da dOdici gi6f1rnelli 
,in' fig,JI'~' 'it'lIngioli , ',àc~mpagnati d,a ahri ' gionnéUi sono la 

" Jfi:gul'~: ' m~desttnl\ cOQ tòreia, pcècedu li' e " s~gui~ati alternali­
, ~~Ullel\le da Coppie di 'conrralelli, segue un corpo ,di scella 
_ .. Ql1JlÌça,can,;ìIÙé la st'rolfai. S,d futléri ; sal'laerymi!, etc. posei. 
,18 ~lIccliin~ d~i1e l're Marie al sepolcro, coll~angdo assiso sopra 
1';' ltl pide molto' illuminala:; ed anche ,CirCò~data da sedici r.­
ìna:I,j. ' cfa tl'e candeJe ~aduno,~ allu'8ite:-alle tre Marie. 
\ Dopo, questà segltè im'me(),latamel)te il 'Sudario, portato da 
jilnq.~ie lanciilll'i /; a~comPl!gnati da "a'hri' quaUr() con torcie: 
'indi va ~i~ ,anr~ éoppie d,i confMitell!, poi un gran corpo .d' 
<JPusié:r; ooÒJPnJto 'd i"QUiDeroso, clrap.pèllo di giovanetti a g~l~ 
di, còro angelico, 'altri de' q,ù,li' sono' 'Proneduli di muslClh 
ttiromeìùi, ed -;I Itri 'C.8 n'là DQ I H~et -dies,. q~m .f~c;' Dorrtill" ',t/t I 

, é.pn -la! 1l0:ivilÌl e leggiadrIa, 'Che destano particolal' di,ol~one 
-ed ~rnmira zione: Indi quasi in ' centro.. di ' tu~la la proceSSione 
comJijre' 'fa "s,atua di 'Crlslo' glorioSameflle risorto ;, con inlO

rno 

<llI'urna 'seAokrale' ancor a le gua r(\ie, alc~ne addorlDenl~ ted~ 
, l',.. , 'lì I 

-8'lcune. dal sonn" r,iscosse e sbalordite /, operà in veri . 
" , ' , I h gnd,see 
,maestrevol la;l!oro; C si-' condot\a' al n;llura e, c e 
a ' clihmque la vedt:,' ed è ' ~a 'detta macchina illuminali ce

n 

,il più s'pl t:ndia:o sfoggio' di " èe";," ,come ure preceduta, e I~ 
, , ' . •. cl • unI ICI 

gUlla da nllmérQsi 'fanalJ "3 cmque ca ele . ca uno , 
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TOlUNO 
~cerdoti,6guÌ'a degli undici . ~poBtoli. le. tengon. · di",tro ' ve ... 
• titi con piviale di tèla d'oro :con torce in maoo ,~or vào!,o 
innanzi due, giovanetti nDbilment~ ~dor.!1i· . che- ~~tano (Iu~ 
cartelli dorati ', in',c\,i a ,caratteri · dloro :sCI·iui si leggon ;~ 
al~uRi passi traiti, dill ~ànto· va~geI9 •. ed, ada(~ati ai :roed«l8im~ 
apostoli; al sacerdoti, ,succedono., con :bell'or~line . I!epao!adue 
ecclesiastici, vestiti di tunicella .c;li t~la . 4;orO' icoQ·.,.orcia ac­
.em, li quali rÀppre~erttano IL se}lanladue di,clp!)'li, ed" ~ 
luogo a luogo,IOt'ò ."ntrteCciall'Ò'çoppie .li giovinetti co~. altri 
~artelli, . in c'\,i , .o~o: ~critli ~lI!,i~ defti ' del, :~ans~lo a'"o~ivi , 
ai disccnnli, ' ' . • ' . \.: J • 

r·~ ~,!' Jf f • .....: . t-

I Terminatc:t s~ no~i1e e sptemJjdo lratt't .di p.l:oc·e88ion~ 'co.n 
non minore' pompa . e ~ec9ro; ,seg~e o l'ùltimo COi'pO di mu", 
sica, dal qualè ti canìia 'f~slOSalpen\e l'arìti~onll ' ReguùJ ':ooe~ 
ltJart.. Indi la sla'Iua . di M~ria Vergione 'gJòriòsa , da nÌo1te 
.candele, e da dodici torchi'Gn,i i,luqtin31~~ a qu~sta seguon~ 
molte coppie d~ c~nf .. atelli. ~I " priòrl(dplla J ~onfratérn. ita ,. il 
rettore con un clero dislin!o, (uui con, tOI'cia, .é gli .,.ltimi 
due ~storali c~m ' q~a.lcb~, numero d,i soldatesca.A;! cui ;tutlo 
a lungo è 6ancheggiat~, chi,udono la processi~pe ! , la quale 
per il decoro e per la ,gr:andet iU~inazion'e:' riesçe. ,di sin­
g~lare soddisfazi,?lIe de', c.iU~dinl" ed ,alJlmlr~zione ai, forè--
' lleri Il. '., • l' 

~ I. ::. ..,f. _ ,f • 

Con/hdernil4 d,lllJf Misllr;~OI'dia .. Venne fondata nel ,1578 nel~ 
l'antica parrocchia di s~ Sim(lf'!e: ~ ~a 'i~ ' f;bbr~jo 'del 1580 
Ollene .. dai rrati di s, ,Antonio · ..... racoh~ di rabbricare sui 
-quallro pilastri ultimi (,dell" , chieSI' di, So Ilalqt:lzzo , d .. , éssi , 
u~iala un. onilorio , 1MZ1', ~ eantArlli i. ,di_inj ·uffizi'. t:qst~u~ 
~I a ponpnte d,:II" chiesa ,una' cappella per ' .eppellini i. 
glu ti~ati, la quale fu ' dedicata a ' s, 'Gio't'anni decoUato. Qi.w-
la confraternita , 'Y~!lne J .aggregal~ il ql,!ella ·idi s. Giovanni 

lIecollalO in Roma, e ru iD8tfluita per con:fortare .L cOlh.lan­
nati, accompagnarli. a.lla gi,ustizi •• , 8t>pptdlime' i ,corpi, é (lir 
l'.tlebrar " If ' . 6 cl ' . e PII su r.a.gl ~'r l'a n.i lJIa , A. qlles~o n.e, epu!ava 
'SeI conforlatori, 'e nei lte giorni ' che seguil~vano immedia-
tamente l' , d" cl ' l' f: d' esecuzione I Clllscun con ,anllato; ,g, aceva Il'e 
tre uffi .. " ' 

• ZII e tre messe 'di s. Gregorio. La . ,messa di ' s, Gre-
gono ...... 1 h' cl ' ' 'l' d ~ d ; . l P 'VVII C lama.la . a, 'uo conslg IO ' .alo a ' qu'e, . sanlo 
Onte6ce all'abate Prllzi,oso; consisJe't'a nel 'dire ' per trenta 
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'rORINO 
giorni ' contin~j suc~e~"i!i al,' transito di ,alouno, una mea. 
'pel su ffragi,!l cl i ~ quell ',~ D'i,ma, : le nel ; , sal_~e§gia re duranle la 
IllCS!18 t:ul~pio dei .mQr &i : <' ,', , , 

" , I rCO.ilrr~telii ",della., Misericordia ,nel' 1698','ahbandonarono la 
.chif8~:.di 's,-Q,al~llz~o, .p~r 'à'n,d:nc ' àd , ~ffiz,iare quella di cui 

, II 'vea~,o ràlt,?acquisto ,daWospedalé' di èarilà~ la quale ~i tro­
'yllva IH,II',il\qlato dci g~cUo .. . quasi "d,i rronte al , palazzo ora 
possed';'lo Aal èontj: - Ball!~. Nel 1581, ai , tO,'di luglio la con­
fra t~f'O'i ta ' d~lIa lJ M iscrieor~ ia LO,I (ennif , d,a ,Calli o Emanuele I 

I I~ racoltà ,!i Irbe~al"e un 'e9~d"lllriatQ-', morte pc) a gaII'MI,o'­
vero un ban~ito, P4reh~ non "eo,di lesa Ipaeslà, nè di ralsa 

- " ,ma,n.~ta-, nè , d'a~sas&iniol,:~è ~d 'i ·Ja, lsa. I,cstimonianza :piìllardi 
·'.èb~t:. p','ivit~iot di àIUe ,tr/q.mjn,c ' s\no.al numero di tre ,I­

J::mn'o'; ' ed ognj ,>I.IIH~, e~'~ssa <l'ill'~ \'Y~\ da queste liberazioni, 
'si co~verliva' in sollievo', d~i ca'rccl:ati. ' Ques~a 'confralernita 
,è , una (I ~Lk più' ,benemerite; per. l'~ m,miti'istrazioue' delle ca!'­

(leri . c~ì~ le ' ve~ne ' affi4ata, ReJ'; ,le pietose ' adislenle che USI 

,ai, c.lIrc'enfti\ ~ p'ei ,-soccorsi c.Iie ,dispensa, ~ finalmente per 
(r~~ li€,o suo , i nS,ti,l u lo,. d~lras8islç.re I bçon,d~nnati all'eslremO 
:supp'li~io, . ,; • ( ' ',,'. " . ,,' i 

, "';" f'\lIoraql,ando godé,a '; ddla '(lIèohà 'di liberare ' qualcuno 
, -p:-ll:i ri!nrl'e o :d~\la ,g'ale;'a, .reça,vasi , la' comp~gnia la ,igilia 

d,i , ~, ', G ipvanni: decollato pl'ocession~li.Qent~ alle career~. do,~ 
, I~. veniva (~e~o~egllal~,' i\"reo :es.sa , lo ves~iv'a di. un abllO dI 
z,endado .rosso -;.: lo ' 'C,oronava ,di :Iauro, gli:,poneya in m,ano 
,un r,amose~lIo d'olivo ; ':e quindi,. p'osto!o ,in" mezzo III priore 
ed , lJl:~oìto~p..riOr;c? )o aC~~l,Ilpagnava , al suono ~i fesl~,i Il~ 
Imenll . al d.uomo, ~onde raeonduceva~, alla: chlCfa dI l. Da 

• ,.. ,. t>' " • e 
~azzo .. :n~lI.a . ,quale_ si Canl~'Q. ~n.a .~essa , ~oll appltcalloPil 
del sae;ri6clo per la . real , Cas!, dI .8avoJa: fiOlla la messa. 
reo "se' '\'le ,parliva qopo ll'l\vel' offerto I,'elemosina conycpula, 

, è ~ lr~,.avasi resti tuito "Iellà libt!f'tà, in,i ~Ii, tUlll'onore. , ~. 
filma ~,lIjea. 'È no.t~ 'ch~' ~ Benvenuto C~IH"i trovò in Ro~ 
I I ' l' ' I ' . d Il ' un omicidIO. , II ,stessA v'la c I ,~3' va rSI a a i pi:na IOcorsa per , 
',La s.ùblime missione di' ètn:'là>- che escrçila' questa ~-

p,gnia, ,00 il ~odQ cpn . cui,~st,iln.'e~enle l'ese,rcitò, ~~;~ 
tarOIlO in ogni lemp,o, UORI~OI d)S!lOtl per , na~lta: pe~, baie 
,per in'gegno 3; farvisi agl!l'cgare. Nel ,J 695 era. prIore 1I1' ~ 

" , P . l' dl·1 ,.p-
I~lò.n Giov~nni l3,altisla ISflal'di 'de ()_astdlo, cava Icre 

http://no.al/
http://lras8isl�.re/
http://es.sa/


TORINO" 
nunliala. S6steneYAnO l'llfficia di c6nsiglieri l'abate dori Carlo, 
Tommll6 Lud6Vic6 Mailfard ' 'de T611l'n6n, pO'i ' : oardil)8l~ , 
quel medesimO" che ' fu , cosi celebre pel' 'la sua lega~i6n,e all~ 
foina, e per le .perSeCUZiO'ni chtl vi pali j' l'~,bate don Frl1oce-' 
sco Canalii di Cumiana, il marchése" GiaòBatttSla Ripa d 'i 
Meana, il mast1'O'-audjJol;'è ' P'aO'I6 ' 'ddP6nli ; il C6{ùe Gi6-
flnni AntoniO' Frichìgn6no di Caslellengo, 'il ,cònle Giu~ppè 
Allonio Gas.laldi, 'ed' I ti ', è:a'valier.e don Gi6vanni t Lorenzo" 
Arpino. . I • ,. ' ,..II • _< ,,·.l ~, 

Due anni d6p6 er~ Pl'iore ~I ~onte 'e, cav,aliei'e ' di o gran , 
croce Ludovic6 S61a,r6 di . M()rett~, qu'and6 tJf~r. decreto 'della ' 
sacra congrcgazion~ .. dei vesc6~i ,e l'fg'olal'ila c6'nfi'aternita , 
ru obbligala ad uscire dalla clÌiesa ,di s ,'· Dnlma'iio. >' f-. ' P.I>. , \ 

domenicani feeer6 in q~lesl,a b!réo~lanza le più' grazio~e prof-
rerte per averla con 16r~: .6tJrir6no di dalle \Ia ' ca;ppella,~ del­
l'Annunziata nei chiqstl'Ì ! dL s;, D9m,enic6 ',' per Qral,()f"i.O", 
una cappella nella chiesa. , 1,In sepolcro . pei ' giùsl.izi,att., .'ed, 
uno pei confralelli; ma .la cO'm'pllgoia pt'cferi fàcqujSlQ ael!~ 
sudddta cbiesa SOll6 ' il. ti l610 ', del ,B.' Amede6 .d i,' 'Sayoja • 
propri:! ~e1l'ospedalt!'di carità " , ed ufÌiziata dai pp, so-
ma&cbi. ' If ,,' ~,', • 

Dopo due annì ,di tratt"ljve;qu~sla co"fratcl'Rita~nel 1720 
rece acquisto, de~la chiesa'", a'ntica éI Ile, m6nache di santa 
Croce, e fallala restaurare: ve;nn'e- :vl ' uffizi!lrl~ nel mei.JesilllÒ 
anno. I COnfratelli della miseri~o .. dia d~spe!1sano ,quatl,ro ,eloti­
a~nU;Ali di lire 220 crascuna, ' lt:ga'!e da.l negoziante . ,Micbele ' 
~I torli nel ,~631; e d~e ~ziandi(, ~nnuali di lire '100 ciaseuna: 
egale da Mtebele GaetanO' Pilte'l nel 1727. Sol'e,an6 essI ' 

;!Ira 'olta nel ~tme~d'. sanl~ far~';n~ solenne 'prOc.e.rione~ , 
~uale nella già Citata Gtuda d, TorniO del ,,1 753 VI~,ne de-

SCrllta I ' ' . ne modO' lIégu~nte. ' • l' " ; .' 

d ., l'recedono prilDienmente , se,c6nd6 il 's6lit6 ' alcuni s61-, 
ali armali, un sel'gentinp,' e due , pastorali' C6n lorct,ia .. d'e:. 

~~ a' quali ,e~gono i tamburi, e pi~eri dell~ guardie a 'pi'e~i 
~ Re. e subitO' , sucoed~ la maccblOa" 6SSIà s~tu.a . del , B. 
~~/!1), duca di Sav~ja , illuminata da ql\attr6 torcbioni di 

ra, portata, e seguita da' , pov~I',i dellO' speda~e dèlla .; carità 
t n C;j~dele acceSt;, 'vcs)iti c,òn l:abi't6 della IQedesimav ~6n-
ralcrnlla. . 



TORINO 
-. . })ielro, :i questi 'I!eguc un concer,to distrdmenli musicali 

d.:i" fiato, ,o!)n ' un .corpo di. 'musiea,à ' ;oui.r8ucoede lIubilo la 
gran' .maèchin,a délCA!'9è1o pÒ[ tanle s'opra ~ d'un bàcilll il capo 
~i . 8. GiGannl .Ba,uìsla " illU'tninatal'da qUa'~tro fanali di Can­
dele-, ,e qa . Glto-. grGssi ,torchi'Gni, DietrO' li -questa macchina 
succedGnG molte coppi,e :d il f;~atélli ~ éon 'torcbia accesa, e ncl 
mez)ul ' ~i essil' ini ·ugua r. distahzài v~ngp{lG, dodlci stendardi, 
pOI'ta.ti"da dod'ièi. gehtiluom:i'I'l'i,. ~es~iti '~i' Ilero; con piUIDac­
,chic ' 6iàncG!I~'1 ,cappeilo'; 1 qùali slendarai si pOI'tano a duolo, 
~IGè con pun ta ' 'foltata"3 <basS:() dietro lè spalle al modo mi· 
I i t,are:, A " ques\i . sten~ar4i. JsUccodono l tutti li ,strumenti 
~èlla· Pà8sicne · , ;p~st,i sopra 'p~nied inarge;nlatì ,cGperti con 

'''velo di g:lr~a né,.a ; portati , da hJ!Ì!1 cerdoti,· .es~iti con camice, 
~e"retta e stòla, fiancbeggiati "da coppi,e. di fràtelli oon torchie 

. e venti JOTchior-{i . Indi , la .. ~roce con là 'fassa di · limI bianeo 
,acoompagnata ,,:d:i ' quattro "tOl·cb1oni.' In seguito a' quesl,J viene 
ij l )eR'zu(jI~ , dQve'è dipinta' !a.SS,;Sindone;fportato da tre lacer­
(loti, véstiti 'èoo'pi vialç,'a' q~~H:suècedè.tJn rÌll~er08issimocorpo 

1~d( ~lIsica , ~,d Ì'ètr()" la' quate~ vjene': IDIl~~to8amenle pqrtatA la 
'V(mcrabil~, .. stalua ',dt Cri'!D morlo • .coperta1di fina garza biMnc~, 
posta sopra , d 'un ri~cQ ,cataletto, portato da quattro p ti, 
"'e~ tili ' coni;ìu,Ì1ièel~~, soUò' .!;i n 'gra",~e, ,e ,' magnifico baJda l:~ 
ièhino, 'prec,bdutoi da a~d i'ci ,ch i~rici, oon natioelle, e lurl-

ybolì d'argento ; che " rConti.nua~en.e l'ingensino, B qut.11I 

\CatalettO' è acc~m-pagnalo 'da ! fratelli ,con tòrchie .ccese, ~ II~ 
~venti gros,sÌl torchioni ., portati dai PP. agolltinjani acalll , e 
.dai PP: ·ri.formati ,!di" 8. Frllncesco. ,:1:, ' . 
, 1« Immediatamente dopo il 'catal~lto (suocede un altro corpo 

. , .di mùsica, che preced6 I ~ slii tua«di Mariti Vet'gifll!'A.ddo1ortll• 
.• d " h' l ' lì' . Icune . accompagnata. pure ' a .0ttD -toro 10m; e nasce con 

altre '. coppie.' di f,'atolli, e pastorali, E 'qui si può ~er,;.re 
' la gran l'copia- d i " céra ~ che{iOltrlv al gran' -oumero dltorc le, 
. ~i .sJ;no sessan\;l 't()rch'io,ni ; cioè qua,ranta di meno ru.b~ 
;,), ' . , B l runllOnl: 
lu i · pe~o, 'e VefJti ~a libbre: selte caduno . . , ques a • 
. ' ~ , . ,' l .l d'ore quaUro . 

" SI la con tanta g,ra,vlla" ~ le «Jura nonlllen I . dIII! 

La confrate'l' ri it,a ,della'! miser icordia è' ripartita Id I)_ 
par.ti" diStinte:, <unà d'ì ; esile S,t 'occupa !loltantQ, delle cose !'CII' r . 
• ,', 'I I' . . , . ' ' . d 'I ' chiesa · .. ' ll,ve al Ol'atol'IC, CIOI,! . al serv~lo cl a propria, ' ' :l1I ~ 

6ciatu i'à e celebr!.zione delle funzioni éccleslasl1cbe , 
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TOlUNO , 
disciplina della confraternita ecc. èce.; l'àltra , auènde aU':un­
mini.trazione delle carceri di questa capitale, ~ssendole d~l 
governn affiiJato J?esolusivo inca'-rico' della , sommiuistraziòn~ 
e di8tribuzio~e . giornàlie ì·a dèl pane e della, minesl,ra ai car­
cerati, come anche ,della , pro~vista dd ' loro y~stiarit? " ',dci , 
medicamenti io caso di malattia, e di, ·og.ni altrI') ' 'cos.a ne­
cessaria alla 10ro sussistenia. Nel'f qualt;0ggètto,j j" ollrti fe 
somme che riscuote annualfllente dal governo ' per poter. f~ r 
fronte alle spese ' a tal uopo occOI'renti ; ' im'piégaf ·;essa '.~Uria 
porzione de' suoi redditi e déllè lirp'os~ne,'che riceve. 

Pel regolare disimpegno ~i\ que8te varie : incumbenze . ed 
il buon andamento dell'amministrazione sl,lddetta';' sùolé ' ,'la 
compagnia eleggere ogi'l'i \tnno f ra i' ' c~n'frat é l\i ~b~ la ' com+ 
pongono pa.recchi uffizi~li, J fra cui :tengono Il diversi c=-:ich,i 
ripartiti cioè; un' governato.re, 'ché ~opr.a fnlcnde ad Jiri,lerldue 
le mentovate parti ' dèllà ' compagnia ; " UI) vice governatore; 
un prefetto delle .èarceri 'coadiuvato wda . otto, . ·iée 'prefetti 
incaricati per turno del ,servi'zio' dc;:lIè ~arcerj'j . un , si~aco 
proneditore dell'C)rlìtorio; · due " 'vice .sinda1:i; ·due prefetti 
della chiesa; un 'rettore spirituale; due !,onli'Qllori; 'due ar· 
cbivisti; un segretario; u'n sotto segretario; dieci ,consigliel'i; 
un segretario ciissieJ;cì ' un , economo; que~U , umzi sono ese ... .,; 
C~lati gratùitamente ;' meno quei~ì ai segrelario ,cassieré ,l' e 
di economo, cui è aqòesio"uno" stipendio. Per' lè;oonsorcllo , 
eleggesi pure ànnual~ente; una' governatl'roe , "ed J una Vice 
governatrice. ' " , ' , ,; ,:' 

.• eo,:[ra'erni14 di 'B. Ro.cco. 'Una lCappel!'a dedioata .,a s. Rocco 
gla s IOnalzava iri p-rincipio ,del secolo XVI presso .a lle fon- , 
bne, di s. Barbara,"a'fendone . inu'oaotto il culto le frequ ent,i 
ptahlenze da cui venne trav.agliata Torino, e pressO' a qtlella . 
C:I (lpe(la si edificava ve 'so il 1522 ' uno spcflale o lazze l'etto 
pe \' ' , 

r g I appestati .. Del disciplinanti di 5'. Rocco.! stabili,ti l ad 
~nhiare nella medesima', 'si ha memoria del 1520. Ma 'sum- , 
,ra ,cbe nelle guerre da cui fu afflitto il Pie'monte pel' pltre 
e~tanni , Qclla lunga oecupailone francese, tal , di'Vozione 

~nd .a~e ~marrita, solo. sapendosi, che nd!, chiesa di s. Paolo ' 
I ISClplto l' d' d d . I an I I 8. Croce aveano' e icato un altare '3 que . 
anlo. , . ' " 

~ w ~ J I "\1 

Ma nel 1598 lnr'le paure 'dell'iÒl 'minl(nt~ contagio, rinacque 
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la già ,quasi spenta divozione'3 s; Rocco. Gian' Giacomo Ba· 
Vioi" a ,nome ,di a'lLre :vie per.sòne, espose aU'arcivesco,o di 
'Porinò C'li rlo 'Broglia . il desiderio di , formare ulla regolare 

. eonfl13 terhita di disciplinanti 'S!> lto l'invocaiilme di s, Rocco, 
cb,! ,fa~~llà\di" ulli'ziare la, cappella ,della Mad'onna ,delle Gr~ ­

zie, ~eèondo ,1a cbncessione, che'l -flè fàceva "uno dei ' conrv:I ­
t~ lIi Pietro, F"a~cesc6~ Broglia, gl;!:ntiluomo di bocca di S, A, 

, c ' patronò, d'essa "cap,pell:! , lI'arèi,~sco,i>' 'torinese il icbi3ro 
, tO~IO la canonica erèziotte 'di quell ;\. , . ~o~frHlernila, ed il 

senato ,Ia ':a,ppro,vava cofl ,deci"elo dd '.19 'settèmbre del me-
flesiQto"anno. ""1. . , ....' 

,I La p~slilenzà' tr.avagliò ,érutj'elmcnte la ,cillà , di Torino 
,'negl) an'oi- 1599" e ·HìOO: ' ; iavÌJ~asi appena <'da quel flagello 
j· di.iplinanli di ' s; Roceo .-si <3 céord~ ,'onò ;'col rettore dellà 
pal'/'occbia , ~i ;s, , G,regqrJo nel 1602, pel' ' amplia"'e il loro ano 
~ruslo oralol'io ~ H quale a poco a" po'co fini pér prenlere 
alla chiesa, anne.sslI. Nel..,1620 ) essendO' na to desiderio di n er 
(~alch~ ' in~igpè r~ liqu ia' di ' ~, R~cco', i di-scipiinanti manda­
,rono ' allll"ciuà o'Ar-lés i~~,canonico Lu,dovrc~ Lamberti, rellort 

~I~ Scà r!}:afigi; con',aJcuni 'COlJfralelH( flon,senza essersi priOlI 
pì'ocaccial!>, per" l'intel'céssiòne della 'P ... incipess~ di Piemonlt~ 
ùna com",èodatizia del 1 Re ,di Franoia per l'~réiyt?SCO'o di 
~",ella 'cina. ' l'orbarono i menaggic,'i 'col " dono del femore: 
(le Ila' èosçia 'sinislra , -e lo - riposero ~n~lIa chiesa 'di l. Carlo 
pUI" 'allol·a. coslrull'a; ' d'ondè,' ik 2,1: di' giugno fu con solenn,O: 
p,rocessione ed intervento della Rea'le famigtia. e dei magi' 

~str .. ti ' , .reca là .. d,,11 'arcivescovo n~Woralori,o dedicato Il que~ 
Q ' l' ' r 'd ' . , : J a teca di ,( sant~ .· ue,sla ' re IqUla' u lIpprlma , riposta ID , UII 

cristallo donata <,da mad'am:t Reala Maria' Gristina , la quale 
vcn~e surrogala nelr1.722 da , ~uila 'cassa d'argento la,ora" 
's t. l dis~gn(J ' di 'Fi~ippo Juy.3I'a , d t;1 peso < d'oncie mille, ~ 
trenl'ollo ; ~'dona'la da madama, Reale .Maria Gi09anna Bai 
.tista . . ~' ~ '~i ,Ij'.-J I , 

,: .., La confraternita 'di: s, Ròcco di Torino 'fu nel 1607 .~­
" !!Ì'el!ata a ,quella che', eSisl.e <Ì n Roma sotto il medesimo 6'7

1
: 

• v v , • I t ., 
,MIo, nel , 1:'668 'a ' quellà ' della 'mòrle ed orazione, e ne. Il 

a ,quella- déllà- dolll'ina -crjstiana, 'E,ssa adempie .1 p.e
lOS 

'ffi' d' ' 11' . d - ' 'bb I l" quali rice,ono u ZIO 1 seppe Ire ' t ca averi ' a ant ona I, I 
,-dai confratelli ' onor:ila sepoltù fai'con soleone uftìzio Ilor' 



TOIUNO 
luario nella loro , chiesa, Nel 1658 otteneva la mt!dt!sima da 
Mari~ Crislina la facoltà di I~bel:are , dalla pella' incorsa un' 
reo che non avesae' commesso mislàuo di It!sa I mat!slà , ' di 
omicidio pr~me(Jilato, o di , falsa mont!Ja;' pri,vilegiò èonsoelo 
a quei tempi, che v~sliva raspetto ,di limosinà per le somme 
che pagav"no i bandili alla' confraternita' da c~i chiedevano. 
la liberazione, ma , oon~raria .ai bUGni ,ol'llioi della giustiz!a " 
e?perciò d.!! molti ann~ ,abolita, .. Anna CaUel'i,na Spilalli~ ~ 
Ayres, mOl'la'. nel 1765-,I Ie'gata t a questa corifralernita 'ur" 
fondo, i cui proventi si convertissero in , annue d'oli ' dII ,di-;. 
Ilribuirsi a , povere, fllnciulle', 'c'on prf;!ferenì,,: L° alla :ram1i :.r, 
Rlia Spilallier; 2.° . lilla famiglia Ay'res; ':5:° alle . figlie. di l 
ruercanlì cappellai, 4.,"~ alle figlie dei~ confratelli ' di' s. Rocco ; 
obe aves~el'O , più, di \ d,iec i \ anri,i , d,i proft!ssione. ," li '. 

COflrraternita de"SS. , iY~, di l!esù . .Dal ,secolo ' 'XIII a1 'II 

Dlohe compagnit!t. d'j' I,aici avean , fiOritO" in . Tori~o· , ti l'l'a le 
altre si ba niemoria 'della cotlfratria dis. J/ar,tinia,tIO'; ' rnà 'tulle 
nella pl'ima metà del secolo ' XV1' erano scomparsé, è 'dd,loro,' 
beni si el'a"cresciuta ' la,ldo.te allo ,spedalèi, lulte diciamo., 
fuorcbè una sola, ' la ,coÌ1fraternila di , s. c'roce; e del gonfa.l 
III ne, che ulliziava la chiesa di s. Paolo, e ,la quale; dopo da 
morle 'di Bernardin,~ da Siena, ' avevi !lggiunto allè anliche! 
aue insegne la figura ,tlel santo col mOilogramlJfa ;l'adianle 
del nome di Gesù in 'mano. La caduta dé\le al'tre confrll.,.. 
Itrnill! rendeUe più numerosa quella 'di s. €roce, e ,tanto! 
DUIDe"OAA, cbe nel 154~ eralo ' (ljvcnpla sovt"rcbiamenle-;,ep­
)\erò COn lieto Vlimo u~n jJ pensiero manifest,ato da maestrI)' 
Ambr~io Luciano ,di derivare dal p;opr.io se'~o una' nuova. 
~rralernitl! da denominarsi dal nome ,di Gesù, , la quale 
Il cercasse pei suoi divoti ,-esercizi, un'altra chies~, e cosl ' 
fu rallo. I rratelli de ' Petra cbe erano rettori 'della chiesa, 
di a, Martiniano, cbe aveva. bisogno ai forli ristoraaioni " e 
nOn Un ' . '. . I I . • ano I mezzI dI eseguIr e, accettarono vo entlerl 
nella medesima ,la conrraternita del Gesù, ,conoed.endo , a,i 
COnrratelli d' .. d' , . l' ffi'" d' , I congregarvISI, I canbrvl g I U ZII, ~ I sep~ 
~Ihr'i ~ loro morti, ed ,oltre a ciÒ' quella di ' rif:lbbrical'e ;. 

I 3IDphne la chiesa, , e di lt:Varla a jmaggiore altezza, neJ\lI' 
qbu.all! , Jl(l/raflflo fa,e, dice , l'aÌto\, ~ i loro cenacoti, oratorii, èd alll'l} 
/I IIIUIOH' , ,,- ' I .' 

I per wro uso, La paroJa cellacula accenna , forse a '? 

http://ldo.te/
http://opr.io/


638 , TORINO 
. l'lIotic.;t ' usanza cii termlnare nei giorni' resli~i gti esercizii di 
pietà con una refezione in comune. , 
• Il giol'Do ·5, di marz~ ;del 1545, ,aYut,a. l'approv3Iione del­

l'rarciveJicovo di,'/forino, e della CiUà,,,ia ' confraternita di s, 
Croce" pr~~eduta. " dai cOl'lfalo.;le, :,venne . 'processionalmente 
'ihna,nzi '81 pa,lazzo 'del' .l;om,ùne dove ~i trovavano radunati 
,i sinda~i eel. i' decurioni. t à' sOsta,ilelo ·i1 re.tlo,:e, fece un breve 
discorso inlol'nò .alle cltusé che 'livevanQ d.eter,minalo la fon-

, d.azione della 'nuova c~~pagnia, il çui fi,-.e era di resistere 
a'gli err.ori i, .d!:!.; I!felesi , ,rifj)rroa;ti ., . d'aste,!ersi da ogni be­
slèmmi:.,' eSèré.ita~r&i nel'le , vir.1.iJ~ristial)e\ , frequentare i sa­
cl·amenti .. ed esol1!ò. quelli che inte~4essero far parte dllila 
èor'lfrltternila dd .Nome di Gesù' ad ,enltar.e nel palazzo. \I 
retlOfe puciano . 1Jscl . ,~· pr.,mo, ei fU,.,seguito da' altri tredici, 
i qUl,lli inalberando . cr,oèe proptii )si ' ahil(rono a s. Marti­
nianQ, dove; appeillt ricevuri dai rettori della chiesa descr. 
8el'0 , v~ntidue p-:aorat~ ' Qit~ad,ini' cbe s~il'resenlarono per farsi 
aggrega 'l'e, alla ~uov. · çonr~a~eirnil!l. " , . 
r Sebbene aY~~e a J»tt!ré no,n ~cbe contrarielà dagli ugO" 
noùi fr~ncesi ., ,e dagli umclali del rè. ,~Ji' F~ancia c.be li Ca­
vOi'i~ano, ta ·con.fr,;lle,rnita ' del 'G'esù fece ~olti progressi. Nel 
154~ ebbe l'app~ovaziQ\1e pqnlificia ,e nel 'H174 due dame 
d~ allo grado, Anlpnia ,Montafia moglie del gran cancelliere 
Lwngoséo; e ~eatrice SU;t (iglia ,~edova .. d,e~ conte, di VeslDe, 
e poi moglie)n seJlQr,de' nozze ,dd copte, I~brtinengo I fon: 
d~r~no le consorelle deJ Gesù. IJ;lfine nel giro di pocbi ~~nl 
da questa coo.fratel'\1ita si , d.i ramar~no que}le ~ello Spirito 
S:\nlo, de~b Misel;icordia ~ ·dtilL'~npun~iala. , 

Conrrater1liU~. della SS. ~ntlllnlia~1J:. Nell'anno 1580 molli COIh 

'fratelli de!la . Compagnia del Gesù, abitan:ti luogo .il ~~, noO 
avendo COQJod~là . di recarsi alle .a,.du,oan .. e, ed alle um'l,turo 
in ,8, Marliniano, 8upplicaropo la .co~rrat6rnita a perme!te

r 

)Oll~ ,di, far corpo da sè, ritenendo il nqroe, e l'abitp anllcO-

I Furon~ tompi{l~iu.li, e dalla co~rr~t~rnita del: Gesù ace:; 
~nall . processlOllalmeMe l\l duomo , e ,poSCla alla cb

i 
d' 

, ,) d" r: celt I di- I . 'Marco, dove ,il cu[alo . Ii I;ice,velt~ ~ loro le a ti 
eelebral'e i,. divtui luffi..zii, d ed ove sl.eUçro ~iDO , al 1648,' n

d
, , . . . ,.a I 

qual ,a 1,1 no quei cQnfrateUi ~~,mpràronol un SI~O .10 della 
Po, e feccl'o i,nnalzare. Jma, prollria ,clliesa sQllO Il tllolo , 
SS , Annunziata. 
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TORINO 639· 
eo,,(r4lPrllita dello' SPirito Sanlo. ' Ai 3 di marzo del 1,575 

flue confraleJlì del Gesù, G'IIsparo De Rossi do~tor ,di leggi" 
Il Marc'Antonio Spana ' mer.oabnle, l· delih~.;arono insieme con 
Bernardino VicfollO' musico, di indirizzare la formazione ,di. 
una nuova compagnia so Ilo l'in,vòca.zi.oné dello Spir ito, 8anto. , 
Ottenula dal senato , licenz;,' .di congreg«rsi .tin preseniJI ' del 
. icuio della citl~, e dall'a'rcjvescov6 . Ger.olamo d~lIi' Rovere" 
f.lcoll1l di lenère adunanza ' neUII> chiesa di, 8, 8ilvestro, mohi - ' 
cilladini concorsero çercando di: far, ,~arte della nuova com. 
Jr.,gnia, fra i quali il notajo Ga,bl'iele Demagistris; segr~t~r,io ' 
della s~ nla inquisizione" che Tènnc r ele~ lo 'pr ia'I'e. Per con ,-~, 
" 'Illione dci 13 d:"pl~ilè, il pl!ete , 6i~como, Canavcro, Cllra,to, 
di s, Silveslro, :I~mise in perpetuo la compagt;lia alla 'èeLèbra­
~ ;0IIe dl di","i tlffici,. IOdi ~ càn'i ilJL ò,'/uicin, ' consuete , riel~a 'stra 
chiesa; cun facoltà di ,far -monumenti e sepolture a loro pia ':', 
(.'re ; Il pel'cbè non v'era àltro silo ,da far l'orator.io, ce-' 
dt:l te alla compagnia . la propria ' camera postl1 Jietr~, l'altar 
n,aggiore, elln .pallo che la compagnia gli fabb'ricasse altra;, 
ca mera ulwalmente Ncomod'a sopra. le bette'gbe ' Tioino ,. al. 
canlo della slrada. Ai 16 d 'aprile la ' cOn1()agnia neva" già­
Con'ertila la CamerA anzidetta in, Una specié , di COI'O, Ai 25, 
d'ap.rile pigliarono qu~' n~ovi 'l cfiscipliollnti, . ~is~luzione di, 
'~lIr il !\;Ieoo cii color bianoo CI'II due meclaglioni diphlti " 
Uno sul pello, l'altro dif!lI'O le :spalle, ·in 'Cll'l ~enis8e l'liffi 

1'210 il celeste spirito io 'forma di Mlomba cinta di raggi,' 
,I flIOIIO i SpiritUl 'Sa. ,/ti. adsit ."ob;s gralia, Ai 12 di mag ... 

~IO del medesimo anno 15-75 si ' re' la proposla di ri""" 
e~cr donne, In gennajO' dell'anno seguente si compilarono; 
Il Siatuli, '" ' .• ,),, j' , l • J J 

1 -~ confraternita dello Spirito 'Santo fu poi aggregata ner 
~/9 all'areiconfraternita del gonfalone di Santa Mà,'ia ' mag­

dl~re di Roma; nel 1586 all'arcic~nfnteroita di Santo Spirito; 
e n~VOIilani; nel 1589 QII 'arcicon~ralefnila I de' calecum~ni; 

d n~ll654 all'aroiconfraternita delle sacre 'slimmat~ nella me ... 
e Ima cillà d ' li h ' I ' ,.. l' ~' ; e e a notare c e quell u [rma ne SUOI alliene te' 

Ue lettere h" I " I . l' c lamo scmpl'e a compagòla lorlnese co noore ' 
: I ~"fra lernita della 'lJassione di Nostro Sigrtore, senzacbè> 
bPpaJ3 per qual ragione così la· denomipasse. Addi 4 oo,,; m'-> 

1'1: del 1610 la .confraternila delJo Spi,r ito' Sanlo fu ~OOrCJl':'; 

• 1 
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mal:l da 'papa , Paolo V, il quale per I:rescerne la di"ozio/Jt ed 
ecciJar eiemmaggiormenle l'un;iltà e del cuore, diè podestà ai rra­
telli di mutar l'abito bia;lco -in un sacco di tela cruda dci 
c~IOI'e dell'abito, de' cappuccini e colla .cor.ia che i mede~imi 
usàno. Dòpo ' la,IDetà del secolo xvii questa ,confraternita ot­
tenlle figliazìonc 'o fl'fttellanza da ~arii oi'dini religiosi, cisler­
cu'nsi , .. iforPlali, minol,j 'Conventuali, er'emiti di liant'Agoslino 
d,èlht .cJ.lllgrc;azione di Lom~al'dia, carmelitaQi scalzi, ca p­
pucçini . con 'plirtecipaz~one a tutte. le ?pere buone cbe in 
esse religioni si praticavano 't JJiesse" ,ufTizi, 'prenhiere, medilasiotti, 

. pie lagl'ime, 'letture, obbediensl!, astinenze, discipline, dÌ[jiufli. 111'­
cerazioni,. missiOfli anche· tra gl'infedeli, 

Addì 10 giugno del, 1629 Cal'lo Emanuele I volendOaJer 
riguardo alle spese 'che la confraternita soppOrhll'a nel r.r 
ammaestrare, i c:'lecumcni, e,,1a molta. cura che ncn del­

. l'altare di , s, . J;~"r-Io , di patronato d'esso Duc,a, le concedelle 
ìa liberazione di !un 'bandito di forca' ,o ; galera, eccettuati i 
colpevoli di ' lesa maestà d IoNin; ed UlDana, d'assassinio~ omi­
cidio volontario o; falsa tesi imonianza, Siccome questo pri­
V:ilegio ' do~eva iJlterlOarsi da'l senatò, comandava il Duca,cb,e 
non dovesse aspettarsi' alLra; dichiar.azioq~ .di sua volonll ; I~ 
senato allora interinò il , privilegio; ma nel 1643 essendOSI 
supplicata madama ,Reale Cristina .della confermazi'ODe ',de~ 
medesimo, quesl,~ rrinci.pessa agg~unse alle'anliche e~I~~1 
i reati di f"lsa monela, i"colpevoli di misfatti non graZlablll, 
j cOlld;wnali .in pena pecunlal'ia, e tutti q'uelli che già roso 
~r, c~duii, n~lIe fOl'ze dell~ 'Hiustizia; .ed ,il · senat«t ecce" 
lUl.cu.I'a · ~ 'rei; di rib,dlion,e alla giustizia, e restrinse l'cserct'~ 
del diritto di libc~'azione ai banditi ' della ciuà e dt:l terrl" 
101:io di 'forino.'" , • t ; l'' .' 

. La confl'lllellnita dello Spirito. Sa.nto d'ispensa annuahn,t:Dte 
a PQvere J:.;nciuUe . val'ie doti der.i.vanti da legali di Pu,lro 
}'l'ances.co .Rerotti, di. BartQlomeo Fauson, ~ di alll'i bene~J~" 
IQri: delle )bent:.merenze che' la me.desima ba verSO l'OSpliIO 

d.f;i éalecurneni, ,pal'hwemo 'ip ,apposito paragl'afo: 71 
Confmteblila, della'" SS, T.rinilà , Velane l'oodata nell anno ~ll 

da Lu.igi Canalisioe \ da .. ahri ,div,Qtj cittadini ad imitaZione 
di quella , clle ,s, f:i.lippo 'Neri a.veva;,ronda'ta nel 1548 a ROdl

b
J 

• " C Il 
in &. Salvatore in calI!l>O , pel' soccorl'cre i pellcgruu j e 
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ICi Inni dopo ai tolse ... cbe la cun' dei , eoonleacenti: la, 
canonica erelione ii fece da luonlignor : Dell. Rovere ' arei­

' ,eeeo,o di Torino, ~r' decrete del 9 .pme di' quell'anno;­
ed il 2i dello atesso meìe i confratelli ' ottennero dal cano­
nico Ludovico fribù, curat~ di a. ,Pietro d~1 gallo" la facoltà ' 
di um.ilre .Ia sua 'chiesa. A,· jJueslh fii'l'è la , cufurr;Ìlernil. CÒ7; 
IlrUlle un coro dietro l'altar ' m,ggiore.J • j _, "' _ 

La medesima acquistò poi in; novembre ael ' 1578 :d,, ·BJa(:,) 
lrice Tribù vedova' Cartosio urta casà vicirio alla chiela èon 

( " 

annesso gi:trdino, e in quella apri un ospitiO! pei: pelleg ... ..in·jo, 
cbe albel1gava per ' tre giorni. ~vevano in ,una 'camera qU'aliro 
bellissimi 'Ietti incòrtinali' ,di dl)appi ' rclSsi ; ' di , cui: come ldice" 
R1onsignor Perruzzi,. potevaai :corÌlentare quallJnq,~e ',persona;. 
e non di piccola ., naziooe; , in; ~hro piano tene ..... no· -due1Ietti 
per donne. I ,,'" ' .' 1 i "" ' • • ,'( • l ' 

Nel 1596 la compagnia ~olendo 'tè.arsi · da quelle, angu'slie 
di sito comprò dal seminario ('antica chiesa di sant' Agnese 
e ai ,olse con 'gran cuore a r'icoslrùrla, a fabbricarsi ' un 
oratorio, a . murare,'un ospizio èònveniente e capaoe. pei pel':'; 
legrini: 000 ' aveva ' .rendite, mit , .i sopperiva la ' ii~eralità dei 
c.onrratelti. Due, di lòrolerano meritamente famosi ;' l'uno, Gio" 
lanni Carraoh fiammingo,-plttore di C.arlo Eriaanuele' I;' l'al­
lro, il capitano Ascanio .Vittozzi 'rìgegnere ael Duca ed arelti­
Mto. AI'ri cònfralelli ' ann~l'èravHl distinti per ,.aScita e ' per 
g~ado, rra i quali il marchese ' di ~anzo di.. casa d1Este, ma­
'IlO d'una principessa di S8voja, ed il ~incipe ; cardinale ' 
Mau ' • , - ' . rillO, .',' (l' ':"'(1 , 

Nell'ospizio che si fondò presso la ' cbiesa l'anno 15~ .~ 
;~ber~'Ua.~ per una nolle j . pellegrini .. ohe andav.ano ai 
,aghi IIntl, o ,che ne to,buano: . ora .. 'Confralérmta, non 

rIcetta p'I" . Il . , . h ' . d" I lim • 4 ~ " rari pe egran~ 'o e' cap~tano, ,ma. a. or~ ~na 
. ~In~ di I.re 1. 50; ed ID,vece mirando .lla sua jmmlera 
In tltuzlODe tendenle . al. 'sollievo non solo dei pellegrini, ma 
aoehe dei convalescenti •• ba font,/ato per /quesli uhibli nella 
: ' delte Suore di carità ,a san Salvarib cinque 'polltissimi 
d'IUI',e prOlneUe di crescerne il numero appe'na le sue rcm-

le Il COOII6 la " ., ' 191 d' u n no ',l siccome gla lIotammo a, pago _ I 
Ij e to 'olume. l:G ' , ., r 

li(rulernila del SS. $.iAdario., Venne e~eUà nel 1598 !lotto 
41 Dilion, Geogr. ee. VoI. XXI. 
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6.' ' 'r:o.l\t~O 
SIi '\II,1l\pi.zu d ' .CIlJ'1 ~ I - , ~llel6 1,;/ arp~pa c~ ,I. confrakr­
pila Jttlla t,~in,ilàabh IIfl()nò là Cfh!e8~ di Il. 'Pietro del gallo 
~eJI~,' ,,~e!'ta l :.Id- 'U11j~i;Q·I~.~ Di q~i lràsk,ri,.i, 'poi alla par. 
J:~p'hia!. flj Il:' Ml\I1i,:t- di i'al'~IH;<01!e <l'letie , lti~ al . 1728, nel> 
qual @nA~ ~,t\r(~, in,lca6. c\lt~ t.VJlllo.tliQ ~tDedeo Il ,ùesidenn 
c'~~ l!I i j.~(ii,ijc~ lI~e ur) 9IIp~dade pei. ~n.enlecaJh, dic .. ial'ò , di 
esse,' pronta a~ pigljarjwsoDl'a: d ie se :que&t~ carioo, ed , nulu 

Ì\
' , 1\ , • 

d~l . e.Li Dl ,dOIlP 'il ' ldr, n;o ,vi cMt·~~sse· ,", clliesa 'e l'oapcd le 
c~ s~;%( l' .1 a , ~Ut'flt'UIlO fino a:Jl':.:.poca, 'n, ~Ui; <.SOIlS6 1 il nuo.o 

. n);I~~iftcOt'lll'lOi(:o~i'&. jtlJ 'i Il' :I"j l 'fii -t. ' 

\l zQQ&fl;t. CO nffll'I t;lrn;III < (U><6.oppì:eSsa ì ~ef .òeOIl!IO di mon i­
g'no,r G.ia.ein:ltl Dbll::t ff'orl~«1~ t'niv , lièov,()o l d'I,' 'fo,'inò del 2~ 

" "'4lt't1,el~~l}i ~lI ia ,fh'iesa l,.oo' sUQi.<,bebi, lpobili, ed , immobili 
'N!Jhe IlISSClgrala , .~jr pit:n~" ''}Xi'()p,'ielà ;,rdeJ... ll parroc()! di N. S. 
del Cat'miol!, nel cui d.i's'lretl.' ess .. . trovasi cOlDpn'l"j ma 
dopo; la il , ' i$tor,pzio ~lti~ pp,11 ~i òaJ)!,eitnt! I ;i~l.al:tili(aì nl!~l &uoi pri-
lni~fi diriui ; 11 ' ? t, fU ,i I l) J I it il";' . ,,o,' 

,. tEcQJ;pmatd.c,ge;aerale, t;~gi6; !ed ... itpo$lolieo dei '''l'~~OMli td abba~;'" 
. tlac~tk ' ~d,ta~ell(m: ,':{Iè'IJi:l1alBé dellll) c~rJ!OJ'asioni1 religinle, . Q~,SII 

·/azieit'dll ', ' \ii:i~e de!lle q~ t tiJÌIlilòtcw1i di rgrazia e giUliUZl3 ~ 
venì\~ ' ·,.slilùita d,,~ . ò1K:If' ! Emll'n ... et6·J Ft~ib'e;,lO, i' pe.: palenl' 

. (l~1 n,553. da.la;{é !(tJ ~,B,·u'~~tlu"'11~'r~ ai qui}sù:poca le .Uri: 
' lJiulon ~l rli j'quJs t'ù'ft:ì li ()l'l ~p~iltavanOh allll , ClRllerll dei eonll

• 

~u.lm~,uuque 'Per la 'fliduzio,ne.dei btmtlfizli 'òpehtasi nel telD~ 
'del ~,é 0.0 ffl1anoé.stl , I q.tJ e.. .. I'aziu/lda ·avéllsè 'perduto aSSai 

ò';l\i, sua; importaDz~ ! 1 ",iò nAo~ ~ii"l1umo venne conSt:rfll~: 
du1fante:: q I~slo tempo essa aveva il proprio uffizio . nel s0p­

presso; (O(ì,VtH'lIO ~en "Mà\I:OIt" dcltl e:lrinitrtl, l-

;' [)òp~ ìl lrilOI"rrb 'détl/ R~ Idi SimJ.;goa 'Ilei suoi !llati di I~-
, I, " " , , . " ' l ' nlll : 11 
rafe rrnil' IIlacqul5'lò g '3" ' pallte- ,dellw)Jp"fRllh'>;I ,mpo'" 
J)e tS()Àa~~ ~i ' qIk.8t~~~itln,~a } co.ri~i~.· i.9, UOi tlcon~mo · gcn:;b~ 
ei)Q !Val'~, flluljal\erm\ r.esld,·rrll .' .... ronno, ,d sltuanlalrll, . 
ec~'nomi;;" l·iden.lt in III~rVltaQle oftl?J.'dcltò slalo, Ev" In­
Mtre fil .. '~;a,i,n~ndc" t~' d~If1Écè:ì.onìa.to generale. Con, pII-

, dI ' 9 . , ' , , . ., 'ddeg1UII)ne 
t~ntl ut: ' TI ·Jii.ptlle &UJ Inslllui ''lISI ,UdII I Feg,a 

. " " ,,'l , , r: . l'eoollolll.IO 
per .lecld~l'e -tel quell~lofll> CII fossero 106òFle 'I ra l

. ' w 
ì;'èner~~ l é, t't~ i fil lkiIJo1i cO"I~biLi\ fed: ahr.i cd\lbilor~ ,e~Olllti 
abbazie, ed i .benelizii 'di regia, Domina, ed alll'es} d~,18li _ 
,quelli ,V3't;ilnli n,éHetl prorincit: snt"mbra,te, ~al duçalu I 

:/. I ,I l 
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'r.OR1NQ' IH5 
I~II() , cOlPe 1,!,I,t't} Y,I1IrSO le soppresae . corpOl:azi.cm~ rtlligio~: 
. '~ gillJiplIY;t , /.(0.0 >lIuI~I'i#À S61&,atoria e l tl8me a:le· DI'Ii dw:ad· 
di SlIYojll e di .Genoya" ~ I,ql, çoo~adR' di rii~z.a" J,a , cOini,a~ 
Ji llJlIc le cO.ldro,vi!l)lij,1t ~'i:6.;tt~~t.i :·.~~"i ; , eK~~ti", Ii' di.ti", 
~ruminislrali dal\'econ .... !pò\lIOi ' gf,neJ:~;, ap.(!I;l'I~fl~'a l/iSpclli-, 
.aiU~lIlc ai. s.l'nali q, 'Sav.O~' 1 ~·~oo.a ej, Niua, 'a ',ci!> dd.t:Sf.l1i 
1m' l-egi,e palent1" t;Je.L/ 20 Jebb.ll~~ t8~9,; Colla. pFQ~:ulgjlzi~Ué! 
Jdlo St'll,ulo. ,e~~lIc.1O&,i. lI~gl~l9J oi'JJ \tt'i~qnàLe ~ d~ ee.cttiÙu~, 
II! alll'ibuzio~i J;, uella regia:ddcg,zi.~,Jla&Sàl~o aLfIIl'-
Ii ,sll'ali o.l'dina.'ii. # " ,,' 'à l ",~, .' ,. 

Q'piJW (Jei Cakoul1le;,i" Ne/., JfJ5j, (tI padre Frp,I;I(;ellcò *d'I',i 
Biallobi, illqui!lilo,ll di, ;rorinò;" propose, al .card,inal b·ran~c. .. 
Adri"110 Cev" , suo .zio. d:lIjul: ... ·I,'Qr,,:ziune ,r,d_ ~!I, Qspi'f'(iQ;,i~ 
questa ciuà per qudlè p~vel'e : pers.on., Itl" e.liCbt:"h k , ,q~l~ 
Siol'OallUcllle Iii IlPl1jlSe~l. hINall~ , al ' lI~\l,t'wnzio \ :R\!1o' ~biUt:af. l'e­
l'~~i~ t! fara,i ca.1 Iv!iebu : ~ il pio c'lIi4~nal~ g,\lI{~t ,q~.vuO§iu,·().~ 
c diè a lal fine u0l! SÒmD1a: i~, U.ìa~.cbi ,; I'i<:~rcQ la,. Cq.rlr.:~ ~ 
lcrnita ~eJlo SpirilAA S"; •. lo; . 1t1o\4~ VQhj~tI . iill~a,li;éaj:l>ir d~ 1foll:-­
cJ"I'C COli quei,. ,Ja~"àri un" , casa~1 iA C.u~ , l'ic~Y.er~ " DuHi'jru . • 
~ ruUjat!lill'al't! Sii infr,ddj e SIi , cr.etipit desider<!l.i !\h !eJJi.~ 

~II~ fede call,o~ica:t la CI),!D pa§ Il la . ac~~~Iò, CPOt,ì pill!G~te . ·ei •• o-, 

c..~·ico, comJ.lI'ò- Uhil, ca_a ' ailiguli ~JL. ~bit;sa j ,;: '" j I\P~\ ro~ 
111110, ' 

Nd 1656 ruO,·I., i'l c,lll'~ ,ill ~ t (,ev)lI, , il., P"J!~;Jc·Ma .. .d,:o 'V;I·I, 
~ CUI "iaee!la gl'lllld~mtlnt~ ' ipad ",io in~tiiulo !<or~ ~o mqt. 
lI'uprio indirizzato li monliigpo., fl'~~o.Qi 1A:~ :i4;!l'e g,:nClAe. 
dOllò illI'os"i~jo Jcì ca Ie.cu IIU;n i dj ·iT~I'jn., ,~"~",, ' i , le,·mio'i. 
d~lIe pensioni s~i b:epc6<:ii , e 8!lH~ \ çJ,t-ies,e r'dpl P~llIo\.te" 
Ala a.aduli c 1100' «;aa,LLi di'I Cen, ·i ~ q)1ali I\Ill'ep~liro .~Ilti de­
V~I~I, illla camera atw_Iqliç\\:. La o,o5~ta ciuà, è ~~,;reuo ,pro~ 
p.IIIO oalle opel't; di ~ltef~~n.za~ tu.t~ vi aJlig,l"noi Illltl,l,).6e;­

t15Co1IO, nè manc;! ' mai , la mano pielO$8 tlb,I!:, r.',,~r.i , l4: , VjaO­

I Ct:~le nate, IIpp-cna , nè l'ot;cbio rJgile çbts le, di(enda ~ 1;:0-

l) illO dei, calecumer!i r.ic~ .. c~te dal DI'esidr-ntc'J;"ian Raui,Ia 
Luccrna , da Margher,il;t, 't'.el:40m-Liont; , da ., ludPlvi~o 8og­
'C l ~O, e da ah~i ~n~rllJl~r.i_ IIlOIt.j, dp~i ;e\ le8~i .. 
" tuo decre lo dci ~2 ilprrile . 11.8 Il mOQsigllQf. G ia~lltO. '9~lla 
,ol're arcivescovo, di 1'-orino ordina'" 1;j •• ~prf:l\SiOlle .,4tlll .. 

I:Ullfralcl'llil.l dello Spil:itQ~ SillJlo, . alilit:g!14.JI,dQ.,at (l,iI,J:,1it?CQ ~c-l 
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TORIN'O 
èOJ:'pus, Domini la ,direiione"ed: amministrazione dell'o.pizio 
dei catecumeni. Nél 18U' il 'ré 'Vitloriq Èmanuele ristabilin 

~ , \.. 

questa , cO'Ilrrateinita , eii assègnna ',la ~trezione dell'ospilio 
af' é}orpò" iritiiH'o 'dei pret i' teolò~i, ael èorpii~ ,Òomini lascian-
done l'a'mm'll1isli'3iione 'alla' co'ilftàterntta. • 

l''~pizio 'dei calecumeni' li~ ' per ògg~'tto "if 'ricoverare e 
fare instruire tuÙi , indistinlalifente' gli accattolici che al me­
desimo ;'sipres~ntano, di qualu~n'q.te ' setta ~ come !; anche di 
qUlllsl~8i' religìonè; etjrei,. lu~chi ," idol'l.tri icè.1, ' di' qualsiasi 
grado,' sesso ed età, e la n'lo sudditi c~e , èsteri,1 purchè di­
spos'ti ' ad 'abban~onare Ij' l'oro' errOl'i, ed ' ènttare in grembo 
di ~a'nta ihàdre chi~sa. ' 'Vetikono' inohre' dall;ospizio sommi­
nistràl'i" IUffgò l',annot ' limosine te sus's'idii ' iÌldanari ai callO-
li"zzimdi' ed ' ai 'caUolizzati:" v ',r" ' 'l' ' 

'Alloraq'uan'do i ricoveriiti"'nell'ospiziol MO'nO giudicati sufli­
çiehtemente" jstrùii:i< liei" dodùni ' (iella' .' nosi"a" s'iluta religion(, 
'JorÒ' s,' aliimi il'ist'ra ' ii bà(teslmn nil lla '~ chiesa àello Spirito 
S~~ o: ,q"ìest1iisO ~efò ti.. ')~iro~oltò d ~ pochi ',an,ni ; imper­
éiooèhè <Japprima veniVanOt 'batiezzati nellà ' chiesa, melropo­
'lìta na; 'àlla ' quale 'erano"coòdoui :con ,solC;!nnità ,," e proee.­
sionalmeb,te. ' lÌì' ' quest'òs'pizio entrò Ù f 1'2 aprile 1728 ~ 
telebre' .Gian -Gi~como RÒ:USSea~' 4'oi)(Jè abiurare gli erron 
def 'calvinismo, x'" " . , 

tè rendite deU'ospi1.io -sono sepa'ràte da quellé '(Jella con­
fraternrta: ' con t egio- liiglietto' deP'20 fèbbrajo '1847 ne fu 
rio'rdinatà 'l'à'mmin'isUazione, la 'q ùalé",debb'essere composta 
di'uri 'protettore dell'ospizio cherè ~sem'pr~' il secondI) prt­
sid'ente\ della ' regia ea~èh dei :COOI.; <di un presidente cbe 
,è: sè~'pre un mastt'tL ' uditore t1 JOa '~'edesifuaçamera., de~ 

( pri,òr~ è ' viéè "priore d~l\'al'cicon,rr~lcmi.tà .. me~bri oa~l, edl 
'd08ici '.'àltri 'ménì'G':i elettivi' tuui scelti rra gli aSCrItti alla 
Slessa arcicorirr:Hernila. 'o, l ,>'-.' '{ ' ••• \ ' 

.... E l' ~ , .' , "' ·1 I • " • • t';, ' sante falto . , g l, e '-qUI. ,opportuno'" I narrare ,un lO eres . 
1i~~rl~O: ~I du~~I ~ar!o E,ma~uef~ ' èOIÌl,p~Ò "d~1 'signor di ~~ 
vlenl ambaSCiatOre per Il ' Re 'dI F'ranéla 'presso la corI I-­
Savòja un àrie'llo;!'d;oro con'lgrosSb: di~ m;lnte a rasseUe, ca a 

, 'cola'to dèl V'aloré di' 'scuai mill~ 'i:1'oro ' di Spagna . O ... 
Ser~ient ' non·volendo riscuoic~e 4ueHa s'Omma, cbiese se ~~ 
gli pag~sse l'in~ress~ ;tnnuo 111~ ragiòne ,di sessanta SC

U 

http://q.te/
http://ospi1.io/
http://lcmi.t�/


, i ' (, TORINO , '. ; , 64~ 
(l'oro, da riscuotersi .8ut tasso del >lu"~go Ili 'Maceno.; ~PliI.~nte 
,I duCi di Savoja; la qual rendita esso Seryient t col con­
,enso del medesimo : D~ca, 'cedet(e , all'a'rclvesc,ovo di Torjno' 
coll'obbligo di cOQvel'l\rla' a b~ne6J:io delie. figlie della valle 
di Lucerna converl~te ~lIa 'fed~ ~,cattolica : Quest'o 'contrattP 
coll 'a nnessa c~ssione. ~tjpuJatq8i . il ' 27 febbrajo ,1665, ' vel:lIìe 
approv.ato dalla ,camera' ,dei' «tonti , con', decÌ'eto delq 1 di­
cembre dello stesso 'an~o, J)iI ca.rle·~esisten.ti ?·'1eglL. ... arFti.iv~ 
della mensa al'civesCQ~ile, rjsulta \ ch~ gl\ arcivèscovi' di ,To,­
rino occupavano quel!a' ... :e,n~} ta . nel) d~re doti. a!le , fi~lie, 
convvrtite, ciascbeduna d.i ~ieci ~oppil1 ,d'~rQ, ~i S.p!lgnà.-" 

CASE 'DI 'EDUCAìrò'NE " ~ RITIRI' DI :'FlGLÌE ' .. ' 
• t -t ~ ..I, '.' ,1 .t.'~,... ! .t+ V" ,'.~ 

Regia opera d/dla Prmwid/mla, d~,e'i , plli~i - anni del .secolo 
n ll, per l'operosa' car!là, di , una ,.g!ln,tifdonna ;~e'òi.va,rio .èonr 
I,lft'gate alcune ' poy~re ~ fanciu,lIe1.nella'. C!lS~ fieJla ,. medesima " 
ed ivi ammaeatrate nei dover.i di religio,ne ;.e, Dei, f~vori .con­
'enienti allo alato loro, Crescil~to ' P9scia i iJ",nu,mero ,delte 
zilelle, si appigionò uril,abitazi~ne .rn ca~a P~ioçcà ,." ri~petio 
I~ chiesa della M,a,donnl! degli an~~.I~ ' J~v~ t~,'sud4ette :ven",.· 
nero. affidate per .... I.a' direzione' spirituale ' 3-d alcuni,pret! dell~ 
congregazionlll dell!or:itorio di ' s. Filippo Ne'ri , e per, (O&.ni 
altro. esercizio, a,. per80n~ mQlto istrutte in ogni .,sorta di 
la 'ori donneschi ; mercè ;dèi' .quali , é deiLe sov~en~ion! ,che 
loro. TeniTano. r .. (le , l traevano snQìcienté 8.osJe,ntaJDenl(!., c;.d 
erano provviste ( ogni cos:', necessaria; .,'. :.'," . 

. La maestà del 're Carto Emanuele, tII secondandole '.u~ 
PIIC8' • d' • ' . • 

1,10.01 I - pie , e. caritativ~ p~rs0!le .. con patenti; dt l, .... 
~agSIO 1735 elev9 l'ospizio all'ono,re.(di ,relCia iSlituiionecoL 
hl l a· ", v , ' 
. o o, I Opera ' della, Provvidenza e la accolse sotto, l;r.; '~P1'--
'~Ie ed imm~diata ,sua protezione, nom.i~a,ndo a 'q1,lell~ 'p~i­
~Iera direzione il 'Conte Birago .di ~orgaro e' Vische, 'cnà­
:::a7 dell'o.rdine sUp"I'emo dt;lla , S8. Àn~u,nziala ., .al,or~ gran 
t I~o. della Real casa', a capo protettore deU~o~ra, con de­
errnmare ad un temPo gli statuli preliminari; c9mmellendo 

pure ali D" " , r a "ezlone di proporre ,in proga;es!lo~i ) tempo q~ene 

~!~ che nrebbe cr~duto più Uli!i ed app,ro,pria.te all'op~ra 

Co.n breve daìo in 'Ro'ina il ~. gen~aj~' 175~ Be~edetto XfV 
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Ut> 'fOR1NO 
ClmQ'. d.~va ·. r~'rl'Z·O.~P cf""n; )l'dl~ri~ in\~r.ntl ·tn qtl('lIto pio shhi · 
n'l' ,en'!. ," L '6 'dice'lnhre· H;752 , n..r Ide:legii'zioni! di moosianor 

, --(' 1 r~- ~ ':) 

!M'Ci"èscovo ~ ~i" \r'Orinò" fu . b.eri'edetto d:iJnà"9ale EI'III'ce~co Sa· 
. 'hrz .. .o Ifii t~:~tit;ssio: il" nuoticJ! 'OI;i toriò.l1 L~ i,Mna 'ohe verll!si a 

q li leltto ':IIhaire, ,wappresenlfa:n te,;,s.t Ga.etanO , .p;tlltQnO ddl'msti· 
tluto," è 3;396r.: di. 'Màltllà- FraRcesoh'~ni. .' /. '~J f 

,~', I ,l(i<l~vble·.r,gòvttr',I'iO' ffl'i ~ qu,e,slf.., lCo,,!vitJ!l \l~irria".a < 'Ogni III 
I('Qà· rlp~rsm:re . benetiehe',,a far.e àd ' eSlI'O ,oo}JiQSe laf"gizioni,clclle 
."t'I~'li i !t:ssenclò 'l'lilpositar.io\:ult(l) ,dei . 'z~ ~:mti ''Suo.i ;direUori cii 
st1j".ltll, cioè ii,I'. plIdl'fl, Gian r~mt:",iéo !Per;lrdo' "della ' sona­
citllllll ·1Cnngl'~'aT.i(),,:c, vttUe, q:'lf~ti, l 0e(4e".r C&fl istmOlento elci 

,20 mal');O 1757 (a favQre della ,l\ ~'~ia omen' -I .. lla .provvirlt'll za 
) . I tl\ ., ' \ P 1 . ~ i... l l" '~ 1 '''' ~ f 

,la 'Somma di lil'e' Ji~ci inila, 'llcl'ce r poscià d'i ' i·ire .t.rentamila 
dOM~e \ial sI\1ddeito' 'henem~rjl'(} \.C'~~é \Bi.,a~À) "di lire 'st:Ì · 
:m:ri. <li it~ l'ate ~j, monli ' de;tl~ . rçi ~~rà :' ec,l di ~ I.jne quindicilUi~ 
,poftllitia' Il1'e8t.i10" s i> fece ,h'OI ,l)iS4i ~'umént.'Jde 16.glllgflO 174;), 
"'i~cflìris.@ l dah.conl~J Ri~1I djiti nd;toti~a:~,c3~ nel cantOlle di 
:ii:iESis.octla .,,1 pre.l~a , fii lj iré icim(I1R.Àl!WJt :~ila' . • Abbattuta I. 
~gj.ma. fi't11,i~Tamre.nte, il 'ncJm~,"ciÒ , un. nu.oVO edificio sul 
;}'iStlgIlO 'iO~ Icoòt~ ,&n,e(Je14~ -~Uie-~· i , dèl ,quale edificio I.i 
f~!I& la ; pi~l"I\) {(jfJIlamental~e il rr4 'l\gflslo , ~d 17,52,; Il pt'r ~e 
~t~.ci'or.:'~uTe., -dd 'cond'i~holie ';'\!.V'dliel" , 19l1a~io , AnlORIO 

ìÒ~.11I .~ \I ala -esso' ,vehnel in p~chi, a~ni; condo.tlo al ,RUO le~­
"iriifle' ( , !Id' :tf826 fu (amplialo .uìI 'tQisegllo del /cav, Talucclr l

: 

,Ìlo~o fnotevoli.'i, nstà'nri: 'e'.~Iii>abbcHimenli interni cbt fl 

",ennero falli in questi 'lIhi'mi]t('~'Pi '.,!~ , ' 
. i ,di .5Ò Id i séttetll'oc«t! ddj Hl~~ li C"ID incrò • • (raslocare nelb 
m IMèl!irota 'oasa le 'zilelle : esi~{erYt)i '·..nel _ . j>r:imitivj) •. 08pi,io ; e 
~CC?H'c .~ .direzrone:"' per. ~V:venil!e ,à,i .~i5ÒgRi ili .allre r~p­
-ciuil>e ,I~e k~Ya : Ti~oveÌ'~,o ;.un Cel'lo:1 1l1l1.l1.ero !JI all~ ~I. 
-e:iMlltl tl,Q ,unde.pesl16 d. ,dèllla 'Opltl a ,ir.ç UJ ,lIppt'lIo881 PI~4 
-'O:nicknza!' il f1e €nlo E'lIl9'outile .eon <suo -biglietto del 
r- " IÒI ffP­

j'm'l~gio t~6~, .. :4e .{a"§s,·~~ .aHa,lmedesjma>orem" per e. • 
·-ticin'que qtiazzé; l~jpe~élt.'fl,H ~I:igli 1il4'Ssi r.egoJalllect1i e dal /D~o 

.... . ' .1 ' ' . I ' J ' • u ,.. . '1 18 gennaJ 
i u 6 S11til ;.I*,"'lorl' ; I ~ qU:lill ' z.ì1ieu~ . lVe.nwcr:o l)()Il I 

·' t)'r~tl ' l' iirni1e 'aHa <C:tsa, ,wiuc'ip:l'le ddl'uneca stessa . . - r '" " , l , t" , ~ nll 
, ' ~ , :rtl~oIQi""~fHbd~lI,lope"a i fllt~~O I 'll ,~p~ov,9,ti con R. ~:I:c'11I 
dd 15 settembre F48; epoca Ilì CUI Il re Carlo Em . (;1_ 
" Il I I 1 ' , .. .. le qua" ~. l' CfJf.tCW(, d :tt' ' gt'neTO'SIt' sovvpn:ZIOD I annue, . 
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""ltninie1 ha, deliberalo;'di ~conlìn~~J:8 e: di promuovere con 
llfl,Li "j ,' rol1z~. lo;,8{esw" ~ì8lem~ 4 ,i eliucazio'Q'e; per .uicunre 
.11; q,?ns~gpimento l~eUo ilcopò: 'S'J '.1, ;', .' .' , \ ,V,"e cos~ .. d,i.,qii e8po8tf ,a:PPlI.f.isc~che l'qggetto primiti,odi 
t~le instit:qzione J!i dipQ::;l;re;' n ;saitO:lil~upe ,:po.vere.zitelle e di 
ammaeslr:arle .nei ~doveri " di , religiope e, nei Ia.yorj confacienli 
at~JQ"o" st~\o '; ed',;jlh presente <Ji ldare l:il-, quellé ed alla classe 
~gt3,t , ~" .egu~le ,tratJ.!'~ento,; Rer ogni 'Ilig:u,ardo; un'educa­
zione, eCO'J1Òflli~a , ~ C}iy'lè "mor,àle/>e,'re.ljgiosa l.: Le ;tUine di 

, q\leSIO' "R, (in~\itu~O': PUO'ìlD~JéO'iI.idérarsi di,yise l in tre classi: 
lel u.Ì\e . CO'P'rono PO'Sli grj\t~iii ,di <v.a"i~ foO(filzioni. particolari; 
MIlre 8,òno ,di ,regia .P9min3>j ~:c\aJtre 'in 4buoD ,numero pen­
s!0f,lllnt i~' per ;mO'do clie, j1q~,ovéJ;o tnlalel. delle;alunne ascePde 

,-ora Il .piq di ,cento ~çn.lj.,, ~esauÌl3- i distin'zjone-sl pritica tra di 
esSe per . qnal~iyqglia Jguàrda:,::eguale' n:è, il l.,raltamcmto e 
J'tlJ,h,lca,z.i.o.ne tba ~ d,i"~Jion~<ìdQPOfid;a'Vefn'e c.onsolidilto ~I ,patri­
'WOqjo' ço :ch.e, faJ frpn:\e .aj\Vàlllt!on>e.,.i~nnèssi , "1 medì:simo,lra 

,~QiJ~ mol\iplicLpiade;g ;!t.uit,e;':Vi 8O .. n~i·n.istra. la piY èompiula 
Jld>ll~azio\l~, coo>, ... o.i:lic.a ' spesa" a ~Lal, <cliè.~si ,nuq, aft4:rmare a 
.... ;. .,i • l T 

.:b·uo~ d'l'i,tto .. essère, or..a, (tjll~ _ i fWJ,i.t-ulÒ I a ' ne6iuno sècO~do, 
. ~~it, dO~lÌa, p"esi~de, ~ , que~to pig.(slabiIHucmto .un,cavahere 

ì,JellaJS,Utlzi'ata :.; do.po ' l~'pupblic;iJ.ro!)~ v'dello, Statutll.cessò qut-
,{ bb' slo Itgo,. ,,-.. • ,.~ ,I , t~l, 

< ta , dir~.J.iQne , s\Ìp'el~orè è>'IOra' C0tnP~ta 'di 'un,CII PO" o ~ 
sidep',e, . !ii , d~e di'reli..lor.i,i~,célesiUlici " di.Are ldirettorl "ICI, 

• I 'L.~ .• 

' C! ,cJi . u,," ,dirèttric~ ' esW'na'r, ,ì 'H "4 t •. 1 " .: t~, 'l " 

.. ,:" ,t, prO'~r~~" ~be. ~ec~ ~n:., q,u~t~ lJ.~tllll~ al).ni la j~dagogl' i 

. ~c:J.~ I l.ffiQlIHl,: !>:i.sogO! ,d~1 ~~\ÌlP) rlcb;~évailQ una riformi , oc: 
- , ,8~sJema .di \e~uc .. ziQQ.e ~adoj .a~ in', ,q~cÌ~l'o~ra: ~)lè , q.~ 

; rlrO'l1ma fece~l , moJt,O' 6s~e~làre).nu~ij1edelle·, 80UeCltudl~~ . 
,leQ!oaol-ei e~" l-Luiu,i 1\0""., .enp.ml;lr~.liIl4ilDo di 'queslIP~I-

" . ~ '.... ., '1:\- '" ,,.,.- • I ... 
(tu io,. ,il" q",~ le dQPo ;"WJi,e. pt:.Q'fonda .me~~ studiati ~. ml~ , 

.. , . d . .\ d ' d ' ,.' II.' t "II IPSllll/1I 
r,~m.elltl ,a IOI:,FO. ,urSI, e laVe , '''Iutattl Itjo;tll ero Il 

. ~~>.qlle~to 4~en~l'e pi~, rip~l!ll:i 'p'r~s6nt~ JJ-d, nuoVO p~ogra/JII~ 
"" -$l»d"'J .j.,ll :quale fu .adQtta~o dJi\la l dlFez,o~;d~\Iope'" 
. 'l ' ' . , .' ! 
.e )~, ;seguellll~h " ~"u U' Hl' " .1" . ' , 

S d, " " • ...l' , " ' alle 810"-, CO'Po,: I q~.l~ JI)~lltuJOi e ~'. SOrqOIlD ~ll'll.re " e 
R,etlf! l' .. duc~zjofl~ , ,6si.ca ,, ~domeft\f<iI,: 'plt}I\e.'lùJlle, r~ltgt~'i_ 

,mol\lli. ; 1)'iS~I'uziòlle ~ ,di jsa in elelÌlé'n!ar~e ·superIOI'e. 
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lruzione ehtmelli.llr,e ' 8ompl'ende ,t il catcC1\l ismQ o~ia 

sacra, l'e~a\ta ' lellUf,a ; I.,', c,alligrafia, ,Ia.: ~eflomifl.azione 0 ,00;­
menclalurll ~ pt ime noziQ.n,i ~i ' gf~lnmalièil MaJi,a'~a e f';arce~, 
i principii di arill;ne\;pa, i I:{V~i .. i ffn;tmi!1ili. ,. I:;. mpsic)" e la 
danza, L'istruzione eléo1eo·tare è diyJ~a',Ii.n,t~""~ I ~J~~s f,, ~fl.:Jl f;.. 
fidala , a due. maestJ e "dt:l 'cQnv:ill'o 1; ' ~~anne ~I!f cl,llljgl'~6~ ;, ~a 
musica e la dan'zl!, che"vengono in,seg'Jl~'te tda,màe~lri l~,sl~r,r». 

L'islruzioQE! $pperiore c{9me~ttn~e.~;o'lll'~ ' !lJ~ms;~xP,~i,Qne, r,e li-, 
giosa , eliercizj 4,ii lellu çi\S :cal ~ig ~';lija; ,gl'amn,lI licjI ,ila!'i\,o, 

f f I ~ r. . 
COI) .regoll! ed , eserp' i~i, ~~Ìlçorop'osi~joqe';Jil lingJ) ,a "'J rranç~~'1'1 
geografia \ sloria àl1tiça ; e l ~,9,der.W' • • lIpecia lD,;m te <deln,~ I!i\ ; 
jl rilmelica e n9liQpj, sul ·.\~ert~re , ' :~pnli c;l:~ Ci\~a+l mo'~ipni;· ,di 

fisic,a e di ~lor.ia:,\lal",~"al~ ! ilP~l t~a~i1i, ,agli u~i, IlJl!l~", \YfJa, ti: 
dell t!conomla., dqq.l~sllca ' , • .çoglllzIP9,f· ~."plì~ lfC.1 ' d !j tùt~l I 

• Inori dOl)lleschi; rpusj,GI! je . ç"fl~~j d!l '!z~. , L,:.i&~!,u.~i ne"('~~;1 
periorj! aalv!> l quell~ dei lavori 1«i~in.ili, i è 'qffi~,al~ spep'ial­
mente a pr~fesSQr..i " est~.rfl;i ~r çgnvi,U~· ,ti< tf /:'t'!.: ",' '+, 

Le allieve, che, hannQ !q4~vQllIJe~te\ SQ.sl~~utQ , l'~saro.~j ~ ft~ 
naie delle I}"e çlas~L sHpçri~)t·i. è' •• 4l.le l siA cr:ma,no. l!;npQ":",; ~n 
anno nelJ'i~~litulo ""Ii,c~ol'l!> .d,yti, 9~ '''' ~Q ,L,e ~! I\'J.l s~t}ci"'~t;I':} 
una lezione , di !Dlflodo ." i!\teaa., arI{ derlç i~ YlII~gf;l nl' p edu- ' 
C3lrici o maestre. NeU'islilulo non "si parla: che la ~ I,i,~gu,a 
ilaliana, ecc<;l~uati.alcp'ni gio nj 'n cui si (Pi\fJa" la',J ;mçf\se. 
A manlenere un. a.uiyo pr~9gç~s~"" n~)lc lI'II;;ey~ t ,si, prov."c,de 
con esami , dis~ribu7..' onè , ~e' PEeri)i" ~I 'c~r ~gni f1lJ.tr.,q, ~pzzo 
alto " , I . a raggl"ngere O scopo. 'l ' , .,....':)' .' l' ", 

Per ogni quipdiç,i allicve ~vvi hq'islilu~ric~ 'lIjula.1jI d:t u \l,' 
o più assi81,en.t~; case teg,l~a."oH O:Of! , sol~ alJo Mupio {. ,;!clle 
;Iunne, ma. le a~y' a~9 alta . P!fa:ti~a dçl)e ( Vil'~~', alla ~ep'f"o­
~nz~ e ,lollennza r.epipF~a , ~n:a:m,orlf ~cll'9\'11:i,n~ 'é . q/lUa. 
C~o~omla, e P9rg~no. Joro. lUU! 'quei ' sOYfepi(p'~!lli • .c\ac a 
, lo"nt!Ue possonO" essere ' ~ccessar~i / sopr,a!t,açto,l.in rca!ìo , di 
Inrt!I'm't' ", 

,.,1 a. I ' I f. I.f!? ) ':' ',,' 1,_' 

Le, alliev ' tp~gg\opi\ tdi dq~~c'i '.II.n!li', ~pno in,~ariq'le d-i :farè 
Un gIorno pe~ lurno, il seljvizio .. ai rer~ltQI'io, ed i,n 'qualqhe 

:~~o qU~l\o d'i~f~f~ttrii\ 1 sotJ? ,'la sc~~~a f~i esp~,r,ta: .l&p'et~rice, 
il 8Y,II,.I~po fiSICO, oltre. .gJ. eserCIZI t g hqastlcl;d~ lQa'llq ,ed 
l'e~t~ggIO ~uor~ ,d r ca~~ ~olle , i~li,lulriei, M? po.co ~O,{I~ort'e 

110 d~lJ Op,CI'3 fecal~a' grap'dloso ço~pJmJ!n\o " àf'IQ'SQ', 
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rOlUN@ -6;'1 
... 1I r. di I)i,ì rileiatil cònd.izìQP ~', onde l';n,!I!it,ufo mllIÒ'.i'!lI1Qle, 
massime dopoc~~" 'aH,t: fa ~Ì'I {Ue,· p.0v, ~re el péricolan,lit !li :lpi'i­
rono alt,'i asili,.' IDi 'pl'l!!òfnli!t :l(tD!~qll 6' .~ - lIn~ casa ' di ,ednca­
tione, po~ta l sollo l,a i lIiwcial~ p~fl~'eziohe ' di /8, iM, la' II/egina, • 
nella q.uale' alcu06' f!ltociùllef,godono ;l lti~ n1~,fi'zio . Elena .:p~o­

. ione gratuita,' e de,, ~I'lre~ ch e i lsi:l~ () lin ~aggior n'u iJlo~ol' r,a ": 
ga no un'an~ua somm'li r:'ìnolto' aiscreta llf)~ , 1 ;rl, 'lh, '0',' t 

Opera dI!! soccorso. , Vtil1'lÌe ~foodita dalla', -cinnp:lgnlia ' f ,~Ii l S: 

Paolo che la . d ~rige pf,~ --,riJfl.ZZO , d'i ,I a~ctlOr, !I\lb~ cOhfrilt'elli : 
<,ucAta casà ifu spé~ialnrcnle (~estli>fllala 'Si~ Ih l: I, l i589,oaJ'rit,­
vere ed edll l{~re,. giGvalni <:fi-gl,ie ,) nll.te .in l .o~,.oo,~ ' pl·.ive;rl'CI 'pa-' 
.Ire siccome più ifa~i1rri~n,leJ "~spo 'If ,' " ~'i ptfl:itÌoli (>Iell· e.i~~i ~~r,ie 
pic persone fondarono.l p~sri grlll!l i"(r,dalJdi fCII i nomina spt'U,~ 
alla corupa'gnill ; conSùrvat~ 'pe'rò' !U",a:~ pr~rer(nzll" per I~( ! 'va !. 
l'eli li ,nei èasi e rcolle '" '1ll v'.e~lelfze s~~gnate)'nelle 'M'vole l'li 
fondazione: ilj 'nlJinero dbll,e .gio.voatti '(~ I nomina,Fsi ~'per i P'~st'i 
gra luili, dipend e> da'I mà:g.gi~I'6 -'o minor,. pro'diottol.dei ·:I~'5C ~l.i 
pel' ciasctina. ·cJasse· dei ind~simi .(Si!J"i~~~or\lrahresl" giof'1I1 i 
educan,le col ~agarhent~ Jdi una ' modioa ~pe~sione,:,~,, ~ .l~., 

Quesl'opera Irovasi ui l",,:di'b ' sO'tlro , h !Ì p(~cial prot e~io,..e ciii 
• I I < 

, 111. la regina. Le .dah}e ' de~, s{/cl 'O cJwc gelQse,p r.,n<.'n.',Por 
lel'c abbaslam:a , i'nflu'i re ,&u'll'educ:ìzi'one ' ligi. la _ popolall!l 'i ' III· '. 

'endo solo lA< ~.Jucllzione l le' f n:glii' l'leil nobLli • ,alcuni JI"'1i 
,0"0 IroV'II'ooo il modi, l, dj"lC'Itli:llt~l'e la ~ di ~è2ione dL'qu;'SIIl 
I O ,!tuto, e col tempo av,réHhtl[ò ~ pUI'tt )leq~la ' q.lIèlla , ~ti 
lulll "Ii inlitituti d. simil,tge,lÌ'Clle <cJI\:~ /esisi(lno in questa ciuà ' 
~ non fosse giunto I. in ' 't~ììlpò ' ~I peril'eto èJefla' loro,' ab'lli~ 
Zione, ,il quale . fO~luhlllatn~~I~l' impedtl; i}be si ~a'r1,io~'ssel·9 
oelle ml'n l ' , . .a l,L.. ti i ' ° ", '.. ., • ~ I 

. I e nel tUOl1t ;'bl~f;", g le ' ... JirH'lCtp:lf.l,gt'SUI(ICI c le 

proressavano, COn da'nno inclI,lcohbile .. delie famiglie e 
.Iella · ' " " sOOlela , l' '.' ,l I,. ,,'I l'!,' ',<l' 1ul. o" 

lIiliro delle fiatre de' milila~i Nél ,1:7;64 la' x onfr.atern ita. dt;'1 !>aplo 
udario ' ' . ~r ' , ° -' • " L ' 

l, , mstUOII'll1l ne la IIUII c'llIell'a 'una egolar'e ISH!uZIOn'e M ,-
1"105:1 I '" , . , . ' " et per a m,IIzla; e ' gh , 'CC~'s',l's llCI dae Jj~ tace~afl 'Pa,lole 
1 quella congregazione, f),ivofg'~ va'IW ' speciali cure' all;",m!. 

OIa' Iro ' , 
° :lo~ento -dtlllc g.dvat/i tJfig1ie dei,; iil/i1fl'lI'i, ' altune ddle 

qu Il PIU aLt. . ,,( o, '. J. L/ I' " r • , DuanoGnDle e ''''ili inrfsel'ilUII Q,Uloono ,'wove.r<Al te I III ,. , t' ' 

Ino,~II~a casa presa al" pÌ'gi!o~e. ;Oristinà,; (:E·ill,i'el16H~ ·d .... \ .ssia , 
t> le ù·1 llJ'inC'ipe Luigt di "Savoja-Ga.righa'no, favorì' ,S',.an-
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" 652 , , q'(i)RINO , 
, ~è~enle quest'iÌisli~u'to ,6~e ' à richiesta di lei; venne aCcdllo 

'da'I re Villo'ril,- Am~de9: In sotto aNi! ,su'a' protezione nel 1778. 
S?n'o' ~~ s?lta'nt:h,Jançi,ulle" . c.~e ,veng?~J) ~~inmaestrale in ogni 
sortÌl di ,lavori donneschi e .. riceVono"anche ist'ruzioni ele­
',ne'nitati ' d.i ~'~ere\ Iqu~sl1ospi'zi!>,deb-olm!!~tel' provvedulo. rli 
'cui",p!>cbi parll),Do. 3" çui ,p'pébi ,testatQri pensano, è per altro 
,uno fl'i q~elli , ch.e. so.,no, 'd~gfli di," f!lvor.),più., ~peciaté. 
~ Questa , pia , insj itullione ' 'goJei'n!!ta, ,tu(ior.a diii so,vrani pro,­

'véd~meht~ ,del , 12.;" gehnafa. ,ti;:6 J\lg,lio~\'lJ7;7~; è destinala al 
, ricover.o,,'delle i,6gne d!!i ,~!:litaJli i ,n ~ a,\tùale" ,servizio o morIi 
io serv iziò 'iatllvo . .; Le domllnd,e:"p,e( t\amJll6ssione al riliro 
devonO: ! ~s'ser.é '·;prèsenlale ~l al' .mir}istero . ,d~ , guerra, accompa­
gnate da.ll~ ' fedi : di l nasdta ,; e dagli :'a:\t(~slat~ . dj~,ostl'l!nli la 
quali.là ~ d,i 6glia l dr ,mjlità,lltH le pos!ulllnti"~òoQ devo~o essere 
,i.nt'tà ~:minoreJ degli ~anni .. &. nè .• flI:J,ggi"orèi 4e!, U, ~ e prima di 
-'\lenilvi :i'rnmesse','sQno ' .visitate ()1I1~ 'medico e chirurgo del 
,~i'lj!-d; ~lIa , vQha' .,a~ceha\e' defi~itiva·~è~t.e; ~ 'tra.scorso l'anno 
di ;<pfova" le" figlie, nOI;l", ppss.ono"più essere' 'rilD<a~dale; ma 
Ile ' '19 . d'esidera)l~, ,e:' c~e, i, Iò,fo, parenti dimo~i~in'o 'di uer 
i~od:ò'.r(lal Pfovvèdere ' ~ec~n,emeQte .al loros,osténlamenlo , 

f " .' • ~. • , '. • 

, J;i,pa n'H0rio "in'i Ijlì~rlà ' :di , \Jscirne. ,'Chè 'se 'vann,o a marl lO 

mentre ~soooì nel, ritiro, ,la', d'iÌ'e'z1o~e . deÙme~esimo .f procura 
100:o' 'iina ~iccq!~ ' <)otè 'dalla:- compagnia ,di ! s: '~aolo. , 
'-I '.cooséÌ'yatòrio·,>d~~·. 'Rosario, détlo rei i a.n:<;lio Ritiro delle Sappe1IIH~ 
Fopd\lIor,e di' qu~sla opera" ... u ii i>adr~ Bernar~o Sappdli do­
~e'nicilllO ',' che '1a l' ere&s~ ,coi sussidii del., cbirurgo Tartu 
véf,~O il ' 180.8 : ha' per .. l.oggeuq ., ~fi. s~rnnij ,n;slraÌ'e IIl.1e Ji~dle 
,péricola'ìu, un ,ricovero,." ,.<neGtquale ' ricevono un'educaZione 
~~istianà,; e(' soilo l,am.!'iàe'st~~-'e ',i,~ '-og~,i . sorta di layori dO~ 
l1escbi :, La, forma~e ' erezjon~ dell'iostitu!.o è.. s~ala o~eMlta; 

.re Ca,'lo . fel!ce p~r lettere patenti , del 29 di' magg'o 18 .: 
'l' ' l' '> • , . ' d' , t' . regolaOlenll C:Q e .qu~ ' \ ne .so,i'!o. s.lat. I e~lap IO l appr~va ,I . . . l'i-

. fO,ndam~n,talj:. $ ." ,rd-' la , regrna ~ ~colse, Le.nig~ame.Dte qU~el. 
!jtltUtO ,,'SOllO ' ,ta' sua rea~, pl'o,~Z(Q~S la: dlrezl~)Oe IOI~r~a il 

. l'opera è , :,ffirlala ,alle ie/ ziarie domenicane. F,iilcbe f~ 
<beriemerit9 1\ , SappeHi "egli ,solQ :fu I ; ~mminislratore d. ~I': 
,sto , ritiro. ma· dopo la 'slia rllorle . ~éon ' sovrl1nO profV

• 11' 
, , ., c !" " nl!Cla ç 
mento ,de)': 50 gennajQ,1'829, veone- nO{Dinatli una SI"-. 

~triOli.iisll'a.ziooe, ,cpm'p'ostà ,di 'cì.nque- 'disti,oti pers~laggl. 
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TOlHNO ' 655 ' 
Ri'iro de''' , orfane" chiamato, ~n'cbe '!Ipna.fte,r..o ' della ~S. 'A,,-"! 

fI1lllsia/a. Quest'istituto, la eu! e,'Czionj~ , ~atà dalla 'metà del, 
secolo nl, 'è ' destlnfto a'l ricov~,~'o'l ,ai ' q,uel1le' pòvere ' figlie, 
che per la morte ' del padrel~ è,i: qell~ ~ ìllad ,pe spo,.o . Jrimaste: 
orrane, ed ivi' loto s~ : provvéd~i1iY luui'} gli , alimenti ' , 111, v.e-· 

,...., l ", ' '\., \, 
81i~rio compiuto, e 'quanto lor~, occorre secondo il10ro stato 
e condizione di ,pò!ere figlie, \~iano :esse sané' od' i'òferme.'t' 
LI: or,rane' ricevono·lnel· ritiro un;e'rlucazione ~onvel'liellte, e­

sono occup'aJe . i~ , tu,tii qùei" ser"izii ti :I~~oric~éduli più 'va n_l 
taggiosi e consentanei' ' ~I 19r6 stati>. ' 'f'I"'1) J'. f .! ', I 

~ 41;). " ~ \ '\ '1 

II numero dell'tt ·ricoverate , no~ . è' fissp, 'dipepde , ~,iò l dal, 
maggior o minor iIhportare 'deJ'le \ ~tì~dite, a~lI'ins[it,,;to 'i: "'ed , 
alla capacità dell'edifizip':' 'dI presente"s'i' trovano' i'Q )numèr.ii 
di cento, Una fariciu!la p~i\ essere ; ammessa . .i,-. .. qu·est;q rÌlil'o' 
debb'esser na,tiva ', di queltei cjhà' e ··co'm~Ùi1j,': del!~ dioce,si al! 
Torillo, in cui non , trovrsi eretto' aldu~ o l'fa'nM,ro fio '; dè~b~' 
nere l'età noh' n.aggiore ~'~Òòi. J1 ~ ~I~ m'inorc: dj ann·è 8;~ 
essere di legiuimi natali "ed onesti parenti, ,e di bl!on~ co.!:, 
sli tuzione fisica J tè dim~ l1d€ d~a.:nrmessiò'ne ' si' fa,lòÒ> all'am­
ministra/ziorie ileI ri i ~o, 'giust\fic'3te dalle ·fédì Se c'el: tifi ~.att 
comprovanti~ i i 8ud,~etli ' réquisiti:. V~ '$o~a dUd, pos,ti g"aluÙ~ 
per figlie yeml\ e ~Ila santa , fe'{Je', arlCoi\lbe', ntn( orfane>: , si~. 
ammettono ' foridazioni ' ,di 'postì . !ÌÌediantf!~ paga ,me,nl~ ,di; 
lire 6000. 1\ ,ritiro è gove"natl> ' dà ' l,In reCFolamènt~ speci~I-e ' 

'r 1:) ~ - , , 

approvato da S. M. cori; règ,a 'brevello del ~l gen,!lìjò, 1.852,. 
e~ alIlmi~i8lrato, i? q~anl~ >aUelÌlp,o~'ale; ,:d'~ u'na cong','ega-
11~ne composta di' sei dir'ello,·j., e ~sei dameAil'ettl-ici di no:;. 
ml~a regia, di un ' presidente ~ella' lpersonà . di ' mor,sign'ol" 
~rc"escOYO di 'fol'ino, e di 1m . regio }S;p'é~loJ'e" .. ta diJ:eziodt! 
Interna poi 'è aftjdàta alle s~or'e ,di s' Gipsepl'è. t' " : . 
bo Opera pia del Rjr~gio. Nella ';~gì'o'de di· V,aldocco; ,presso al, 

tgo di Oora, fu stabilita ~ n!l 1J 19:2':2· ~ p ·r beneficeilZa ' ,dell.a 
marcbesa Falleui di Barolo nata :Colpe'!t, l'ope~a del 'IÙfugio" 
cbe H d" . - ' ',' " , 

erYe ,rlCOYero volòntario, e,d intieramente gratuito a , 
qUelle donne o zité\1e ,. colpev'oli, cile aven~o"scontata I;a' 
~~a dei loro falli, o volendo làscjar'e< d'a se la 8tJ;adit ~el, 
'flll0 danno d' '. " . ' . . d' ' . prove. I un vero 'pentimento, e. SI mOlltran~' 

d' POste a persevèrare J nél ' benI;, Q~esta , pia casa ~ '~apact:. 
I COntenere oltre . éJ ' c'enlo- riéovf ,'ate; 'ilewq; ati' .y;engon~' 8111:' 
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'IlQfttNO 
IAilt~SIl';(le •• e.U:,esri,c\ziOi i1dijll ~ Y,i' il,ÌI • é fl1 \l~ ~ 11I,v(l~i cld loro 
51;8;0' Sp Ip il ~Òytl ';n~: d.ceJlé , ~J,Vl';1t ~U\irlsl~ÙIIO, di s: ,(iilucll(ll!, 

' ~!JfSl·().ptlf:,tJ viti pm-.c !1~ bilti,::1>j ~.Ilà/. SI)Viilll),a lf tllUlli,IìCt'I)I~ 
nOI} s~tj) ~dd :s'il<H,p'jinu.) l ~lP ?~lim~~jI.Q ! Pll\ af}c,(}rci', Ili 1111 iII ' 

g)'lI) '9ilIJe JjI.o); rj Qe$~,:l riPl" Jlcd {\q ua!e ... YOn'{WII!){ ~pa. ·liì:pbl; ln t: lll e 
' J'icò,v. c~,,~1;! ;l,e;I( r.1ns:j uH~~ J:Q:IlIt,: itrl ;Y~,i( i g l)nt' el,àj il!ft;rion~ ~ tl 
a 111),1 ;p~, ~) q~,cJJ~' f.':~·" le'.'~ÌIl,~~t!4"'~~ ii~I;, · ~ d9pil ,l1l\\ lrIQ\ P!;OU , 

i'iIl,Hl'pird<l,ltO ,ltti)' : i .V:,,:rl ia:I;)Jil~ EJtI" ~Mr:;\n:tel1. l~; 1 ~Q:.jMCI;r,~,I·c . un 
l~~,lio;,t;J IspeèJra!,t:.~dii l' v~ ((I : oiP-Msl.ica-:.i!':·) ,'!<golli llc: ' q lIellla 11lIr.1e 
'de,l)'ìllsdtulo 'del RiTugi~, <\ppe~ras; ;rÌl(fqaiÌ~~Jirl d'i s, . ~arill Mad­
daì en;t, ; :), lC;~ 'lJV )\e(i u1e i ~P~" '(';,tlnllill,no' ìl},.~'Ualiià di Q1Qnaçbc 

. ~ I- '.... ) , 

Wi III ~ 'di 4.ll. v.t:,I' J raH'", .,u~ai'prq~a ].d i, ~~ i , ,a'p,h i ,:" q \,Iesle rdigiQsc 
pe{I ~~~rili !:\<i go , aY'tir fil11i, i;; 'v;L.~ s'ol t! r,ni': s~~'o ~ ,drslinale ad 
il.Slil".l;'l l ; i~ ' ,dd,1e Q!p.yaimlle,:·L ijlvP-t'i 1/i,o.Q,ncfi.c,hi, ' le limosine 

, Pll b~I,i;c~lJ! ' , ' 'tJ.t,ls:' I i\\g,i,joR i" d;~"'W'i;v~ L.' -tjilil"djnj ! Isopperiscl,lno 
=!1I 1i ~ gr.; yi :sP~Sé l,;C~ ~,' i i i~ l\ i ~d#,1ì9'!JtS,~jt,\t'i iS'li(~r.cion !: , i di ~ui 
~I'IJUI· l i'clig~Qs i .. iI \ m~r~A~ !'lc~liQ ," c.0l!io~i:, 'X;j/1lal!gi all'onlruc 
~' ' . '.~. ~ .'t' , ~, ,.'\ ... " .~ 1-, , ';':'/' ,'. J (i, ' .... J 

·p, lJ'~ 1J1' 90' If. (;'{ <",',1 1\: .• ';~( WWI'~~ .,!t;'llf'· ':'r .!.,! • 1"', ' 

,.{lltiliu· ,!ii, s:"CiP,vaUlJi/ Ilhli,J.ip,i, il,e,~tg !~t1 ! t··!Ro$V'II , l\t)~a,.Go'O'la. 
d pò a,v.é.~'c~ i';IS);jl,~IJ.» ' L,1i li<\-ji-( 1;C4'!i ià ~ ca.:l . j ,~i Mondo ì sua 
p~. \l'i~ :. l,In;, r.i~i,l'o; dì ,l' ag.az~ti ~,ì; i'v,e: di, .:f1"e.~i .per vli.v,llre Ollt­

s"a ~let:llt!, 'raC!l Il~O " S;\ . '*~l .Iii pi'~a.(lc,i"f!S~fo. i' mez,zl alla pro­
pria ~u.ssis,le,,,~a , (~e,di ~,vc,lt X, tt~S, . (78~ e: segg.) CQI III'~ 
d ì:Jlé ,PI'op,'ie .inani ; , oV# I)l i# .' ai't ,or·in,o· ri'~J ~TJ5 ,I!I: 5l;lblhr­
"èi)t< -\'1110" <I i >i si illÌl) r!,Ì~,n i! l'it, ~ c;.;.taj6sc ed QUeIlIIU ' ;I lal lIor~ 
:tld11il ':'lCa'flI C:I:tidai p\'p . tJ ,;I I: I ~ '1'a16'l\ro' " , dai' \'. II;1li,i,lri milila!'1 
l1' ~ "" .,.~),. ... ~ . ~ ~ . ,." n l'f t "'" . 

'l'0,ç 1~ 1 ~;ti~t"'.,;i~I~PQçl ~j pllgl,i~riçlli.chèdoJtlan ,r~l't! dII I~UIl. : 
'4\1\ :;~,I\lpili~is i ' cò~V~';lla pa,tltti '(J~I!e"s»~ OOmf,la'ghe, illCOlplllCIO 

\<6',it't:sse .... ,&uoi ;I~ or',~: ~~'I ,~,,: ' ~u~lt' rib~i.~ 1 oc<lupllro~lIi ~,.cs~~ 
,j' ~ ill~d, rii, s,t!; ~e "'P\lrl~ ";iWiS,ll'I (, e. ,ç~ 'd~~ p,e,. solltu e ,VIU 

" .'<" ,. 
"'.1" '0" la 'f;tt.'il'!l~/aRPl" lJdl c', /1, 'fil 'I : . " f ' Iò 
~ La~'Jo J;:ma.1Iu"';lt', )~I " c <l:ldol' pr6lèl'or.~ ,di:.1. lavoro, nOll lart 

a,cl a \cQrdal:~: a ql\t'lIw gmvini ';/ illèuni ' \la.sli , edifizii già av­
V.;tI'hml:ill!h laj:· fl'!I~t l 'd,. :ls,. Giòlv;\ Hni" ~i d)io , : . la bUOI'" BUS: 

:Hf m~\~.lÒ il .. n,till~ é l'q ~~lIe .s'U~ ~òmpag.ne, , II~ ! elil,~se t~~'I' 
);t ~PI'I. ,1)!1~ ,~n!J1 dPP9; i) P~ I:,\ Olid.l rul Ueh~ ~a mede:u!DO, ~ " 
uù,'ol'g'IH) iizill~io'lÌ\I~~alL~ 1 IDa ' ifa.Hur& "d'i quella 11110''') c.sa 
l'. ",. , . " ' . ': ' .. .• . • diede olia 
I:\Jr0J1Q;, l'eglst'I'ale f d"J:· m~&I/Ì.t llatt 'd {:1 t:oro-me,retO' ; III . 

.- l'' ,," " } . tl , • Ii Il fUII.e 
' J't:!;Olil .atlo, ,/ilabiliultwlo,,! ,.'cb'iilfilllluf jn. , avpl'es,.sO c: e 

." '" " l , l 

• 
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TORINO 657 " 
forse non v'ha altri luoghi ove i~ b~n'e si , faccia meglio,- )) 

Per IIon incorrere la ,taccia ' di lodarci dà noi ' me'desimi , 
noi volemmo rif~rire .iI gir~,di~i.o , che, portò intQ~IIo 'all'aniul(), 
benefico dei piemontesi un, illustre straniero, \ p qUi'~e, se ~ 
onorifico, ed ingenuo per se stesSo, lo diviene assai' " più ., 
partendo dàlla bpcca di un fra,n'ces~ ',. che ' ,qua,si , per ' ,sua. , 
natura è assai parco :i trib~tar.e ' i meritati ' encpmii ,atle be; ', 

nemcrenze di , paesi ~he non si,lI\o nella : Franci ll. - iOhre : '1\ 
ciò nelle sovr-acita'te solenni 'pàr01e. di ' un _ ror.t!s~tiero,' si con:­
tiene la miglio!'e .' risposta '; clie .;si ,. pOSSi1 da:,re ' aHe iòve~tiy~ 
che contro l~lJe le o'pere., "d,i, ' benefice!lza . che ,601:i~cono ', 
in To!'ino, da quaJcbe l«;:~po . Ianciaosi ,da " un insol,cllte ' 
u pi te , il quale, Pl!,ga ~,do·. c~n " ingrat.i ~ udine d~ , b~nJ!vola ! ~., 
genel'osa ospitalità che gli si cQnce~ell~ .in questo !. p~e8e , , -J 

• .~ , I i' lo 

tenta COli oglli ,possa, di seminarv,i, Fi,ncredlliismo, e sca~gl;a 

i Suni anelenali 's t r,a'li - c,on troglt instituti '~ che 1 fO,r.mailo ' il -
più bell'elogio aella pie(~ d'e'i tOI:incsi .. Se laqti ni~li affiigg!)oq 
questa città, se immell.s!,difelli guastano "le migliori sue in- .''­
stitllziolli, cote~tui 'invece; di viyere' in' lliezzo ad , un ! po,pol~ 
co l rozzo, potrebbe ' adoù~ ~e,j, 1 suggerimento ,che c'qn dUi; 
bell issimi sOllé ~ì i daya. l'immort';l le POl'~a ai ,francl;si ; allora-. 
{Iua ndo questi ~signOl'e"'gi 'avan .la' Lombal'dia ~d i lOI,ineai' r ' " , " 
g lenc sare bbero quapio l mai' grati. "I; ., 

A~lUn illi$lr/BiOI/6 dl!gl:islitul! 'tli -carità e d~ • bellllficenzrJ. · 118' Reg'" 
'Ial'; L'amm inistraziQ.oe deg!'i nst,i t 1:1 li ,di cari(à è ,' !leg~lat:t ' , 
II,a ~1 ediuo del 24 dicembre , ,1856, ~- dalle 1't! I~ l.i V t! iS ~I' uzioni'~ 
CI ~Ulili in cui queste lecrgi nori j)l'ovvedo,no . con\inuanò a. 
cgu llarsi gl i antichi l 'egol ;~rpenti " Rim'ane però,' cQnservà ta la 

CO'iI'rcgazio ' , t l' ' d' . ; I p' " ne ~ramarla ge n'era. ISSHIla " carl.la j pC lem~ont~ , 
d Il consi" I" I d' , ; Il S . L • , o IO gene·ra e, I carll" ,ne a' avoja" a congre-,' 
aZione pr" {' , .' . D ' I I ~ Imar'a genera IS51ma , stata creata cnn , n çgle , ~ t-
er~ patenti dci 20 lu />'Iio 1719 si ,{l'Ora COl1llJÒsta di ' membri 

n Il d' D' , ~ 
e I membl'i in pa.rte elelii, dal ,Re. • . ' , . 

hOlpedali al/tichi nellri città e ',,,el' lerritl)rio di T()ri1lo: Per quelli ' 
c e ven' -' f 

Ivano a Torino dalla (,or'tll' tUl'rilana O ,dol'anea, <10-, end ." 
d , o varCai' lo Stura, si apriva lol'p , la casa ' e 10 ,. spedale. 
ti mo ' , '\ ' " 
d ' naCI di Vall 'ombrosa; fondato ,a be n'efizio d,eì pOY!l'" 

cil~~ , ~a la lì , nel 1146;. , da \. Piè r Podisio e Tauri~o ' Ri.sla >; 

4~ " tori~~s i " ed, appr~va tq ·dfl · Eugen.io m·, co~ . bolla 
• Dlzlon. Geogr, ec , VoI. XX I. 

http://inistraziq.oe/
http://carl.la/
http://eugen.io/




\ TORINO , . • 6:>9 
Allo spcdai.e; ,(fe,li.duo.ìno; 'd .. ,To6ilo;; It}gò la.llCQI·:! '''n .!id ,ùnum' 

, ' ..,- ,'\ t l ~. r· • • ", .. ( -f • 

hospitale faclendum '"et ~d·i6canthml j·nanguto · ~aiICll;' D'a,l-j· 
liJatii, d'oQl;unìt\m~aJ;D ~ curii '~7òmQ~tbus, ' pèrli~~e.nt,ii't!' ,(ì';4C:eòtH}u's 

, ! 0,' • • \ " , ;<.", .,r'., . . y' , 

in 'l'redic.l~'. a ,llgulo ' ('e tra ~pllr ahri" btini') , tO't~Dl ~~t'J'3,tD . 
'Iuae f,-!'l quò~dani: ~?,a!ln\sM1~a~ca .a!> ,~~o.", .aèqìÌisi' t!,""ri ',,:tin 
tcl'l'iIOI:io Taui'fni ttb,.i d,ci tui" ad ~Mòtalll " Il. Seguita !a, m r!:e 
di Umbèr-tò ~ I IJ9n;; fu t en\f:~ , I~apt;\lI) J. V\"Jov·a~ ,di Iu.ì.; ~{,s\1I'~4ta , 
di Gueva,,;'o:"dd1a , Pit~ lérla ' ~ ,' f1 ."rQCuI'JU· , frlld-to' ,(Jcll( .Ilia 
inlen1.iÒn-ç,; ' pe, :uoeh:,i\v é'n.~,tj' nel . 1231 i ,c-r,o,eifè-d", che : sud 

~, \, .'" '(',,' "<:. '. . , .... ' 
marito' aY,cva.'l- sempr? .c.as'PCllal()l.. ij)u~,lmcnlc~ c,ons:c;gu9 ',a ,Hioi, 
!id .l'fra .'Bal'ìolortieo~ ma"f,slrò (gdìerale', di ' qudJ:òrd'i e :: a~-" 

J.,i '. ~ l. ;.. ;. •. . .1 . , 

cellanlÌ! 'a.'nomt!, ,dello !ìpeda'lti< gia c,ost:rullo pÌ'ope . diQt,a~ ci:'.,' 
vitalelll et [prI!Re~:jlum'en', DIÌI:là€ a/que iuxla .. stNI/urII ' pùblie.am fJ6rè­

nl'Ìllurutn, 'lul[i (be~i :da . À'ynarèÌo là~fl iali;llé l , s 'uo l~startlt:ìaJò\ 
ad ,~u,delltaÙOJ'e1il 'piu'1JÙ,tlmhJgellàrt;""" . ùlqlle è~n/r:ìiu';'<' diétf,~ar:" . 
d" , ~ i t J....... l .. ' ,t-" ,.J ... ' .. :.~. I, J ." ,t " .. 
Inls, , ,."~IJ H', !,,"'". .. • .1 .. '" ",., 

"",. ~. , '.' .\>., 

1I -le;larf.ento .~ì ~' 1\y~':ir:dP s:e~lbl1'" :bh'~ 'dcc,~nnassé l;tlla .cO~I" 
. ' ~ I ~,I.{ ~ " L' r ~ ., -.) '..... ' . I .'. 

Sll'Uzlone'; ~i un ~nuov.o ., spedah: h ~!I'ango,19 di~ s. Qa\m9Z~O' '. 
llcnlt'o I~ . ìu u" ·~ i:, I~ ', \!~do\!à '.pa,·e, cht!< sl-iil;a~se\::rn iglion : :C~!I':" 
siglio 'clotàrc ".10. spedale 'g'ì.à, ,CO~ll'~tlO, .appl;'è~sov .. I ,bnrgQ ,· dr 

\ .. ' . .., " . ' ~ 

pol'ta" l'uslel'\a, '~~'>",A, : .. f~'~r .:'.. ' ".,; c""li , .:,:, -.<;;f}, 
• I ,"~ ; r.~ , .. 'l'' ~'I,;. , " ..... ,. • A 'f' . . 

Vicino 'all'a, l'oda" dh Sùsa ~er'àno ,I~' 'chi:esa: e .r-9!"ped~le ':di · 
~. Rernai'do ,li ~ell ,t-?pe'f l~ :cbiesà ~~:I:iJwc9ale ~di" s." ç,~i8jO~ ' 
rul'O degli ' ltrnilia'li ; lo';sped:ale di -.S.· Sohitol'c " - quéllo 'di '\, s. 
Dahll<lzzo '; lc pj',essù ';1l1al .)obbl;èà s\'r'acÙ ~ :;~ ciuc ~niiil li a \ ..i t~-.' l' ~ t, k l ' '1-'''1 r ,.. , ' ~ ~\~< . ' J . \ ". / {;li (, • t 

la \le ver'so"Hivoli ,v lo speòalc..,Ji' , sanl~ M"r:ia, ' di . , PuizO' ,dJ 
~l~da; , ~r,a. ;To,,, \~O' ~. il ;,Val~ntlria:;,vei:l~~~~I, 1~ ', ~p,~4al;'"t e )JI.,!a, 
c~It:~a ,di s;m :Severo e i\jl :sarìtà I Brigida.,', ; llI,agjon ~e'. teo:a-,:., 
~It"'. i 'quali ,~àp'punlp ' pacò, piiilI13 '.1 d~ 1 ;létnpo ' ~i "cui. ,pa,i­
~Iamo" ci'allO stati' sopp'rc~s"i l\et ~o()dlio 'd, Vienhj" I!nl~'~Ìldo 
all)ossesso J de~ IOfobeni, i çav;;.Jicl·i ' ;:!i' G~rÙsah:~~e.~, ".' ~ 

Dentro 'le mÙ" 'a', ~bbi~'mo ' vcdulOAiiio Jàr',W28 ' tièo~d;u~ 
ilei teSlalDt:~lo,: d,i , Aj,f1a,:do, Ur;,bCÌ'l,i, IQ,'spcdaJ~ . ~ ~ , ·ouo,mo.;, , 
n~a di queSlò 'ci , còìi·:V~\r:t'à' 'p' a~d~"r~ ' alfr~vt' , ~ Ud a,ll~'o .... sp\:~al'~' 
SI ' . '1 \,'" 

d aprIva r.ressU ~ atla ... po~',~ , , Fib~lI'ona rç,ol " tituto,, ~ic 's ~;" Mllfia 
e Domp11O;' dièui. ~,~,a ~ rè,liore '~ ncl l~l !.'~ . T~ba,ld();, dl , I:;à'vi'iailO'; 

tl- ne11338 ; ". ' , • . "" d" ., '.' , relto':e e sped!',lingo G! luiQJlIO'<, I M0'1~uc,co, e 
Itrll alino· md " p : >" l' ''' , d' 'd' " , , ' I·' , e eSI/.lIO erooella 's 'lIa mog, le ' SI . e 'co spella .,", 
1Dente al ' " . . ' '," <o, , , , 

" SC l'·V 1;(;1 o .. ,d i què llp Il,elle ma,ni dì ' $Tl:.liQ() ', I ~e!?co~o" 
\ ~ ., -t 

i,' ... ", ':-\ 

http://e.nt/
http://c.as/
http://p�blie.am/


, TORlNO ' , 
di" :rof'ih~ co~c~llè: rl}~t'l ~à'nd? pj.lséia ~uo ma'l'ito, ,lo' reggeva , 
'fllà ' :sol,a ~ col- li,to,]ò- di ' ,~Ql,Ve;:s4; " Jf> P'èrc,)neitii .:(e«:(~ ~aoJlazionè.' 
• • ~ (i'" 'il' • -'~' "I '.1' -L "( ~ \ \ \". 1 '} ~.l' I 

all~;' ~'Pe<u , e ~'-' ogn.i:, S:UQ ,.!re.r~ . • .(,;Oflvers,'eeran ;'uette ";1 "èIJn,-i' 

;'e':8~n1e, ·p~r~h.è Lora imp'Qoy.r~~s f , l'o~ofigq,ib"ji~11& .'co1[v~rS~lIaj.: 
Ndl~l '. Per.Ò~e:lla , olten,ne fatòh~ìp i \til"lur!c'iare .IFgòverno · 

;. ~e,~J() , sprdal«; a (Nicoh:~lo ' ~e.:,:~1<d.aì'i~ suJ . gen)ìr(j· , Jed ~; alhi 
t' r~ pr~pria ,fig! ~~ola A)asia :" Un àltto ',di,,~ ifta,l~i .pij, ~:icove~i ' esi ~, 

. ste.va ·~ pl:e'ssu : la · po.da .Susa" di c~""prglia~à "i)',·uoro!;'. e' 'rol's~ 
,<.(' ", • '... \ ._' '. l • " 

era ( ~uèllo. più. a·rjt i~amente 'fhia~a,lò ,di ~a.n 'Benedetto, di · 
9ùl~{'trovasi )mem.o.na jfiQ {, dal : 1126.· I1Q 'al fro .chiamafo ' 'di 
sail'r'A.ndrea·. ; P fe~SQ ~ I~ pò,:t~ Yustel' la : ln6ne lJ'o :}~ sì m~moJ'ia 
delfQ.;sp~H~lè " dell; . Mad-dfllena,.Xt q.u~le $i1 a~lbi la ,Cosse non i.n 

• ,"" .. r t ,~, ~ - I ',~' .'. , ') • 

ci.ì ~à, ma, ' presso 'Ia'i Dor:r, ', in, :~,Ì) ,si,tp ~ove a.néor. f i, l,vede -',103, 

cRpe~II~'..int-itolaia ~." q,uella 'S':in'ta0v,' "'lt .,1; r' ' .• ' 

•. l~som:maj . ~odici erano ,gli ,sped'aJi, eretti 'n~jtà , .città e n!!1 
~e!'r~t,orio, dei ~uaJi nel .} :578 Gj(lv~nni .dr ~ip,;1!ta.·, vescovo 
d:i:: l'or'ilJo',- fu" 'ric.bieSIO; ,.dal PO~t;lll~ qi :prov~edert;Ja ,r;ifQ,r.ma; 

' e'. ~~t '1'4.40,' l1el :gi,nrn.ò. ~~i d} ;'lla/io"'~ ,tr.òv:lst . un Qr'dfl1àJo. 
~d~lIa ' c~lt~" lc9n', c~,i ,si p"escl;ive d,i , rp~n~ar,e un : ,ri{lgm,ia­
,menlo al ve~covQ:7 pel modo .g'ene roso .. cùn··:c,uj si' regolò :~~­
l a livàÌil~n,te . all~, !?;'rn~ e >I~a,' riq~zion~ ,~i t~~r gli ,sped~fi · : 
prov'iI ,eV.idente cb"" ;sirìo ' allora. l'.a!VlJli 'p'islrazibnè :1 (1\.1' questi 
piii st:bil~ll~riti \al ,vès-covo aPHarttl'r;~ ~a: ": ." ~;': / '1,:,: ~ ~"'\ . 
. JJS~edàte ,magg'ior.e , di s> Giovà1tni)' ft d~.ùa r. cjllà 'ldiiTil1:illO •. Que-

I .::.r- ... ,. J i I "'i , I..,. ~ .... 
· st'osr.edille,'·:appellasi di s. G iova ';òi. , perphèd~, i é; riopici del 

,. '>' ~ , . . • ~. ~'" -.., 
duo,rnO t ébbe , il J• prjmo $uQ corn lncialneO·tb, ,j'l più, v}gorosoJ 
e,; la-; rniFliòre sQ3y,d013',zìorie èd' às;i~lJe!1za. Dicev":j.si;, n\:ipTl ml" 
~ n ;Ji< ~ " s'~t:·dal<!' . qi, 's, ' J là\!e.lìinit:, ~~p~ 'rçb,~: ç ~'Jifo ' p~esso', I,a/ ,(lap­

. p.elJa di essà~ sa~.ta. , l . t:iri,vcip'ii di q~estf ope;a ,berie'fica' fu-
ro; o pj'é'1iolissimi; coì:ne .quelli dl ' la'pte , alt;'e:' impr~ese ', che 
di'ven nero p~f 19ra np iosissi me . ..ti n èarrO~ i~o, · d ice u.n'aptiç~is­
~i"rn~Jr~.dizi~ne, n)dSS~ ~ :çom:pa~sìone d'i ' i[cÒni poveri ìnferlÙi 

., . . 1. . - ," , .. '''; ~ ~ '': ') ~. • 

~th#ilti, cOII,l:i[lciò ',a\ ~iGov'~ I',ùliJin ;'un,a Sl~r!~ . de.lI,r torr~: ~ 
clir~})b~§i oggi,:.c1;el: cQmpan il!,! '-riel ' Quorn~~ .1 'sudi collcg~f gli 
prest~fQnO ma,ho:je ~ doppio' :SObCOl··SO; Gres~erido , il bisogno. 
a~chè.'; la ,:éristia na ',èÒriJrIÌisera'zioi1:e ,:Si ~umen IÒ 'cosi : . che: r 
l,I'asi:llo ' il' picGioJo' no.rn;el'o degli : arnnral'i' ti 'in ìfn\l !ca~a presa 
a ' pigiòqè,,~ si,' di~de form~ ild \ ij'n':.r.lstl'e.tlo ospe(ìàl~. ' " .1 J 

,' Q~,iO'di ~divisarono i cànò~ici . di' : f,lbb~'icarç un;, r1iù, vilslO. 
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, , ,' ' TORH~O ' . 
{ :- ".1 . . \> I , f '. '''' ....... ' _ . -t:.\ 

~lIoggiìHhim ~o',L e pr.o~abil,ri.J ~n lM !i~1 's.i,W ore ·l~ra è ' il, ~emi-
nario, arciv.~.scoytl'e.;~~, in ) ~\Ii ,m,òhipliéll'l'!>, ìl ."nu",ler~ ~ degli in,­
l'è/irli ~ ~labi ,l ù,t)Wq'jùi' 'd'p)rni:me , àecl'I'rdp 'di (H\cc'ed/:lrsi .'<-\'ue P.i~i' 
giro ' :\11/" te~'p{l1J :~ le e spif itlla'le :assis le·i .. za~'~dj · qùegH • ip l'elici. 
N~ 1. r tlS I à'(ÌjenrQ.dé I 1r~e \l9S'lh' d~)la \ehh~s:I )':magg,iò~,e d:i T.cjì'inO', 
flon , ~ n'(onid 'Zucca : ,ini dai a' :del 7 féB-!3r~jo lC)56 ) ,rieè'vùIQ" 

~"'; ff.", ',' •. .. '". l -~. ~ 'l .,' , ' ~, 

dal 'not~r<>: Giovarjni , De' Altfn~, e la elmi cppi~ !I~'Henti c.~ .1sisté 
n,egli ' :ii-~hivii' c,api~olar!~ t l eggei~i, fra' ~e al·ll'e dtspbsiii~n'i~)~n 
le~a l o t;Jl'osfU~lj ·~ 4e '> Dol~imo; 'uhtÌe' 'yi;allt ;Uui>" leè.iica, : N:éJl', istr~­
mento, di ~ fo'ndllz i on e '" del' \)ene'<ficio 'di , s.', 'Giovenale,; ' ' ereCto 
ne lla cthi'esa' 'di s::'Salva,lOl:e,: ossia n'etla' 'éa l~edialt" 1 ::ilrlmh o 
1547"s'c.<lI:g~si : clìe ' il fC?ndatoi'c dOb' G'ugliclmò ' G~u.ar,rior~o(, 
sagr'c'stapo d.' deÙà èlìiesà ' , aS,seg'na ' per doh~ 'r fl '~ gli al) ri 
bcni, dÌJ.e 'gior!,ijlt~ " di ,terrena, cdi çohùeretlt, ~rjvus ,v~ll'a{ ' fri J. 
!Jidae, " iospilàl~ DorriÌi'hi "etè, ( r ';' ti >: ,,' !'. <. ',\/'r' ~ .... • ' 

, rRt;,S ~ò y.~p~.ra! a' pe~~ ' ,d~ 1 \. c~pit~ ~; ' ,i Ìlt,ie~~~ente ,l~'in~" aJ' 
~&41; ~ riè' I ,,~ù ;'ll 'le./JIp'O', ' ~r,eséhÙ"e,e ' pllb~lichr.c~lam'iLà" t:'~ I,II: 
città di Torino, dotÒ' l'ospedàle d'i '",m~olle e nl ~:i:le-; e "'<tuin,di . 
enlrò a, ' p~l\lécip'ar~ \ <;fèJl'à!ftniiilìsti~iio nè : ;:'Fu dappoi' aeé i~o~, 
n Ì' l~ giQPn91 d<ìd ici <ti gen,'o'jljo:'r578, daréa rd i n'a)~ :i11:i·vesco~., 
(ierolamOr DeJI'à' 'Rb~e're , ~he" ~:lrebb"s i " riì '-~vvenil't; 'cbiamalo 

'" . l' ~ \ ' .', \ .;: .. I ' . .." 

'ospedale :di s: Giovanni e ihllà 'cluà ili ' T6ri~!o,"" .:!:" l' , 

A~dì:.~11 , ~;' ~lll:'jte .ideJI " 1680;>,si : dre'de l';'p p:ll lo ~':per: I:edi ,ffca~ 
2i on,~ di tl ~,>nuò~o' 'più <v ~sio\~'di6zio fper ,'~S~ f d'i· qu~~ L'òspe­
da!e Id.~ co s lr ~àrs i Isecoiìdo 'Ù~r'(J i~eg'no', iJ JI cO~ le Afuedèò,:l!:li ' 
Cas ' CiJl ~in"Ò. fl le( pJ·,i~'~' frìlfegner~' àd ,duca' IkSil voja. ~'e1 17,68 
S( ec\i6èò . ne:l:~;i';" t.~~no suJ:~, i'segn6 , d e ll' :i",ch iU~ I'lQ'Cìsl '~ lli i~Ìl a 
C~lppell,~~,ci .. 6!?I:)re;· c'on }cùpol r !ìOS'I!:,iiula ,di colonne ili, m:l'; JDo 
vel'(Ièr, 8i ,Sùs'a : 'qùesl;:~'~olo'~da " è , J .. Jho dt' If:l ,!' f'b e~:'ì li 1,àJ. "del 
\nar~h ese ' Allgenl'éri ; di ' BilO'11l1S'CO. Per ~o'ò lla \I ~\' 7 .èeb'b r~~j'o 
1~)4? ,\ q.:i.,e~'ospe d :;~ç~ ve'Q~C ' ~ggreg;o~o a·q~Jello,:(!i: s .. S~ I ~a_t?re 
Ù. ~Boma. Pocl~ i l 'anni so'no quest'o,~pcc;i:llé ' veri'n~ ~ nar'g:l~'o fe 
~'Iqll ~dra to Icgn , elega~za 'v'è rs6 'm'ezzogio'rno()~e Isi costl'\tsse 
Il lea t ', r ' , ,' , ... " I ' 'l ' 6" , " f , ~ o a)1:1toml.c~ , ' L'a,réa' ocr,upa la, I a queshef I ilo, com,. 
pr~sit , I q!1atlr.d cortili' . iJlte~nll ; equiv,aJè ' a.l' :.nelr'i' ,quadra ti 
10;461:, ;10,' cioè 'meh'i ' )2'0: 5.0:-j:n illnghl:;'Z:l, 'e:'lD ~tl'i '87,'in 
br<>be . l" l' '~ >, " " l, , 

t) ZZ3
I
,: , l'S,O a ,Jt;Jtera _; compl'eso ' l,I, teatro ~ ~Ìlal()mlc() ~ la .., 

O
tolo,!da" cornpre'nde uoa ' ~ \Ip'el'fi c ie 'd.i lIIe~~i n;'fafiraii 16,5'84. O T • • , .. ~ 'if'I 4.. .' _, -.. ~ , 

I 
' eloe m«;;ll:'i , 157, . 86 " in' ~tingli eiza ;, ,e melri l~O . ) 50 in · 

arghezza. ' ' . 
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662' ,I " , ( A~OIHNO ', , , < 

J' ,:I~ qll~!ìt~red;'le -,si ~ " ic'cVo!ì(,~,' ~~ ~ti,'~gti~i,n:rerJri i ; ~.qu:ih,.nqlle> 
" , lijane )3' n~lione; ò 1:,1 (:" ~Jle:~za, \" 'P ,Ui~Fhè :'afftH,l,i'"d;\ , Jjlalal!it; 

~an~biJi \· t,~ nl~)iR 'neujein'a"quànto if c~irurgia ", csclu;e\ le 
,(l~nù~nica~ili " Vi , '~,ono 41,g eleUi, di ' buI 211> OCCl~patl da in-

~ . t ,r ~- ~ ...., "'!" '\~. '" ... 

Jr!, ~.i,:~p~r '~al.at~i~ jnt~r:IT,~ ,' ~O? ~~\~ ' ,m,aI,a~~i,~<\ e~,l41rn.~;,; ,(, ~ t~6 
.c,{àgh 'à~ell\ , ~~ Inre~m\ta croOlcbe. n"queSll ;~~ ù.hmll,.' 15 

", SOIIO pj',oveilÌ~n't:. da' 1a:r.gi~)O'ii ', pr:i~atei ,e ;la" no~in,a d,ell'Qc­
:" : cuparfl,~ :'lìpel~iI · àl rOòdal6rc sinQ ;.àtl i!iri;n,ziQQ,l! 'iJe,IIa',sua l'dea 
'. -r@asè~(IU~\a '" Vi ; sono inoJ(t;~ 'appòsilè camèr:~, pe; ' ri«;!!~ere ,ani ~ 

Inalal"mt.:tlia\lle pil,gà'Ì1~ eiilo. 'JI1,nume~(') : anòilo: dègli ilf~,na': , 
. . \.. -, , . ~..., 

J~~ i~ ,~.l.lC: ~~ , S(~,!; ~c~ye ~·afloi ~ ~ , I~U~'< caléohj.e 'l,d · I
' :t5flO' a ( ~!)nfl: 

P~r:" i~",(\l fm(~nto .sòVl':o~o"del .F I~glio 18?~ ,ammil,i~I)'i',:rttJe; 
,~ :OSr~d;ilelJ~ :\ , con'gì'.{'ga~iorié ~orn pO'S:la )J ~ dod :ci ,dil'ell~ri " 
ciQè ,. ~è! ca n oY.ic i dc~la, ,\r.n~ l,ròppiii(ll~a ., e, se,i ntc~~r: i dclco~l\'i 
sigliO' municipali:: presieduii dall'arcivesco'Vò 'ld" , T ri r'ino .• i' 

, • , , I \ ~ <, I. • ,~ .... 

, . E-,st'llb'ilita ' ih quest'6spedal'c' la' §~uola elinica dell~ malattie 
I~édichc, 'e ;',cll'it:lJrg~'Cl;e~; c4 / b~v,vi "'a:~')'esso: i~ 1'e'~n'Q ; ,oalO'l. 
tnico 6.,'s~ !à ~ pel'· I,~ diss!!ccùio,;j': , vi -$Q~~ ~q.ua'tt'fo;,m è.dic.i 'QI, T, 

drnit rii' ,' 'r\(rn'~:conìpfe~i 'i~ue 'professo."i 'di c1ini.ca''''ni c(lica, ,a 
, E:i~sé!,mo~ dd ':qu\\,1i ,s.Ond ( d esti'n'a i,i' qh~ Hbl'd\cit I e l,ii ~er; l" jslrU­
zi()n,~",aegli sludcQli, 'd'Liraòte, l'i1~no . séolastièQ,' ( d il ,:p,'ofe;s: 

,8~~è ii ,djn;~~ " ch'irQq~ica ., ~ìpè;' .'I ~ c~i " SCU6:I'à . ~ i :i' han ~ò~ei ' 
' l~Lti v nèll:i saladegl'i'~uo'mini ; ed aJtI'cllan'l i',: iii. \quèlla' :lde!le 

do"oè . • Vi fionò' poi iU:t!. ~~cÌipi a·ssi!\ient'j,,\Ìl ~l.e' chit:ur'g~i ot-
) ,J . • .... <\ • 

. :' din'afii, o"fre<il pr()fess(tre di :' cll,i,~,i ,;'!-:ia"' op~ra.tiva.; i,l quil le 'e 

,aif' )Jrn:empo chiriJrgi)' ò ~di:,n~:r.iò , acWò'~pédal~ \ ' \I(ìl '(}~ !~ul'g() 
" 1I~~ls li!.nte." vent'llIl ;atliev'i, (e",fjm,lìn è"Je" uno ' spèzial t~ ç'àj:tO' ed 

i , e~ìlOo'mrl' d,ella , !lpezi~ti:i ", In , qUèsl'~&Vèd~I~, ~?,(ll,e ',Jiegl~, ~\lr~ , 
(li~.la 'cillà, non si , 'segu-i,ta" alè\tn , sisl~m'a ~sèlusiv'o IÌlclra c'Ul'a 

, ." .' . . '" -"', i i ,~ ' i' I ' (. ,Ilo (,Idle 'mall,l.lIle; e ':sl' può, :(ff(>"mart:~ ès~ere l l, eCè I!~, ICO ;quc 
ehe, .vi;en:é ' il"i v(""lia'l'~nenl~ ,~dO\(aIÒ, L:.a ,'m,<iI · lal~àl'si compula 

" ' den~()~e 'iér ' ce"l~ , "I1 ; incir~~ . Le 'slÌor~ ~eI)~: cal'i,là " ;c~~\­
,di~_vi"té dà~' ,11\ nùmel'ò p l·,opor.zi'orÌ:ltò di lj nreflfn~eri 'è ,dl Hl­

fe"mie,~e ,disimf:l~gn~ l1o , il ,. 'servizio "inle,·n'o " d.dl'ospe~ale. 
" :Q,~p~da'e,, dell'ordinI! de; S8 ,' ~Iaur-iù, e Lazzaro, "vol~armente 

, . d~l\d dei" çava'~èH. N~~' maltò r'cm,QJa ,e. i ~;ì-iginet. 'dçHo spe: 
d,al~ ,m~\I,rizia'!lo di T~~i'~O ', giacchè i . pr'fìni :,pr'O,,,~edim~~~~ 

.. , . " ,. '-' I 1"1 "" 7"r ' n "nno ali m 
p~r ~ .a .,sua er~z,i ~n~ .'·I~?".taoo ~o ,~ .a~: <i, '.~\~,\ .. " la', ,'0 
(lll'ca .' do,po la rlurn,one che Gl'e,gor'lQ' XIII" peli !lU , bol , P 
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r.nm"I;.~sa: ;~il/~c~~ , iiÌ t Pi~moirle" ,ddl~ Oi',;,Gne,-: ·~1 i -1,~: ' La ~*,aÌ'(l~.;~,la . 
religione "l1/a,.r.izìa ~~.:.:,E",anuel,e :.Fjl r.,crtQ ·. ~~1) . istrum,énto ~7 \ 
ap'ìile 1 ~7f; face;va-_ q.u i!l'lti ì,do~o :cdj ,una.. a,sa r .Ila ' e.s_so . aèqui .. 
~Ial~ -in; vj_cir_'a 'n~~- di ';}l~'Hayo~:me~ per fO.!1(la·.!'y· il ~)io , l.l , _?g9. !.' . 
Il pr'imo ~, lIss,e,g~o ;pr,r" l:t .sUll. !d <.J.lazion~ AUl'o,n~ . ,60001 a~udi ', 

1\'01'0, p,os,cia _iin :\tW!ffi,en.lo io P9iri':l0' ~;.' ", ';. : •. ~ ',f.'':';'j.', 
B.en )' p,:est,o' .questo ricQver9 ~or·gev.\I,:t pro's,perità" e linda.t . 

1584 un ~lJ.ftlt~,,~ do.~ G.i~rg_~o :'Béf\v.~!111I~', 'lo j!l~li lui~~ S~() erede~p 
Soll.t'ciL! eçl /lOloreyoli " ;I , SllO +"4t!!arclo., m'os!i'~IlQn~i ,gli ',au.- '-: ' / 
gusti suc'cessOl' i ~ 19 ·.EII\~lf,JJ tfh~ , 1j) libe.r'io" y ,o ~Ii' ognj p.r.,'r:a l ma ~ ~ 
ni t: ,:a >~ lo ( ~,vQFiroJ19 . ':~. ',' t.o".,;'~") ';~I • ',,/, (:'"' ,i. l, ' .... / . ~",:\ : .. (I I 

Molle fli~~!1Q.;, le " lascit~· sor.iUe , d~, pdvat,i .. io ~ slll? lYanta,gg,io .' 
nel sccolq ,XVII e 'forse piÙ', èospicuc '_cile' i n ogn i; a \tra epé,u)n ; 
posteriore. 1 c4t .... ,;tjt1 rj' . ·I,t. '. cJ R ~ ... ,"~ '.:' I 1.'~.. ;.:~: ., ~h"" +' 

Fra altri', ben~f;';Hor:r f,:ìba'le" s .• Martin,Q, (l' Àgliè ,léga~agFi , 
nel ' .t.678 ,q.~attro nijlà . d~oPP!~; ~i, S.p~;.;òa : ;: " ,,_,:.i "'".n~' 

Fin dai , pri:m.~taii di Sila i .nstituz.ion ~ .. i,ll, gqve,rqo s\1p.e'rj~re c. 
dllllo'-sta bi li Qlçn'tp ~ a,ffidQs~i ,ad , Qn gr~n-d~ sp.~cla lière, : e c.on+, .. 
temporan,eam.ei:tt~! ~pJliqa~asl., u~ ' retto!'e .ec~lesiasticò av.cf'le '_, 1 

anche , l'in,<tariép' <leH;anciamento. eCtlnQmic,o. :-: - ., .,; "~\,' ';"1.,' 
Un eappel!ano ,dt;b.Qe in ,, !leg~j to t's.s,(Jr$,i · aggii.10~o al ret~o~e <" 

pel s~rvizio sp'-ir.ilw~le, e posterio,I'mente al lìOO <se ,n_e .trol,a , ' 'o . , .', ~';.' - ,..., . 
I mmato IIn s'ecòndo , " .', '- . " "i ,'- .,. - "' 'j]' 'i' 
. 'In' origin'e ,jì ,fahbri~a,t~ d~I ; ,piQ:':i.t~;'~~ (,Òy~à :e~~e'r,.~ , a'_s~~i ', i, 

tlslrr~(o, Si ,feée'ro ne'I sec~,f'o d 'VI, , ~Icuo~. ,:tcq\li'sti ,èli', si!~,~, 
fabbl',caQili con6na~ti: ' al, principio <lei secolo X'VIII .\ebbero~ ; 
luo/;o' .più ,estese 'çp,m.p';" t,C, çli; case at~igu~~ , . da;l:"c':li ; a,1te f,r~ :; "., 

. m~nlb; c, r,ist:lÙ"O, sorsé l'an,~ale , fa bbr.icato ,_ che nei , :171!( 
t rov l o \ ' , ". . ~ ','.' . '.' ~ ~.".... • • ~:t ." l,;. 

~yaSI lO :co'rs.o, dI ·costrruZlOne. ,,';, ' ' • l ' _, . '<' ~ :-
çli . avve!1ilI),en~i,' .che s~os~~ r,o~ l'.Èur.op·a )tallo , spi ,~are .. d ~ !il.~l, . 

:~C?lo , ca ~sa:I'Qn? là ,$I?ppI',ells,ione,_ d,ellQ ,sP€ìda le "?~'UI;izja oo ~, ' 
e .' ;enne,,(Iggl'eg3Jo a quelli>, cii ' s, . G'i~~llnn:i dur'a,n~tl J J~C'i', 

~uiazlone. fra.(l,Gcs'r ' > AI · ripl',i-sU,n:u:si, ,deJlà " l\loQ~rtl,i ,a , " J" e '6ft. ., 
a, t815 "1\i ,r.lce,v;jnole" prirIi~ i d-iS'po$i'ziQ,ni pel !l,\Ìo / riapr,~ '< 

f8 " i<' \ .1' III >"" '_ I . ' 

1 
t: ~IO , '.ch(1 poscia·,effeullav:\si'),il ' 1.5 g~nnaj(t 182.1~ , Il'()v~\n..; , 

(QSI °l':lnde l' 'l' 'l '' h ' . -,I ' -' , Il "1 ·' , ,. ~ _ spel a l'~re . I ,. l1la,rc ~sti ' saJI l' il l'lino tic . :J' l' ,9r-r.::t. 
al1~l0~ d~\., 1~5~ . grìn{e.rmkrip~verl\ ,i .( ll!,t.li . , rria,s~.h ,i) .. .. r~nJ? ~: 
po~;clrc~_ 50, J l~dditi p.:Jtrim.o~li~.Ii ,,~J:l 1 pip staQ!li,mtmN ~~ 

ohrepa~sa.~a-riu lt(. ,'lIte 40,0.00, I,.a ~lnlrnìficcnza ,dlel"\ I'e 
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"çfH ' ",TORINO , , 
, C~rlo ,Al,bt:'r(~ !is~ava ~1n, tal~~ a'nno' ~i,re, r)~,;OOQ da '. somma 

,ap'n a: ,per 'dote' 'ii.! medesimo:' ;ed inveCe Idi ' <c'aAnclla~i ' laici 
l'' ,~ -"9 .... , (' ,~ • ~" Il ( ,~ rJ1" 

ebi'amàva allà sua iiirezio.rJ'e' spiritualè ddé PP. ' canollccini . 
... \' . .>' ., ,,, • ~ r 'r ' , 

~uro.no. " pc; a: desiderio. ,soVnino..l a hle, e~poCa ({!liàm,ate le suore 
, J ld;ll\, \'c'aril~ in "num'ero , di , s~i: , lequà,li~ ,', aGCI~tjs(li.ut~ ' q'lIindi 
,~ ~nsielÌle còi'. mezzi · t: éo.ib!sQgni (J.et picHuogò; 'lSi ! I·.o'vano in 
il ~r:rin , OlJmer$) .pi 'dpdici.'/, .. ;.. .. \ !~:', ~. ,',~' , , 
"t' l"rall,~~ta' ·S;',M .• nQ~ 'l'ist\Ìva ,dal riv'~lgeFe l lè ,gèneros:e sue 
§ ,é~re, a!l'incr.cllle.'1to d~!" pio)u!,go.j 'Nel : 1854 as~egna.v'a altre 

l : .an! lUe ~ lire ' 5,:~OO p~ri refe~i0!l'c -c, ,.Q1a,Ptcniment? dt{seiJelti 
c' in :tppo.sit~ ca Il} e re. a 'guisa d'o.spizlo., par:t icòla're pecJe:gual':.Iie 

):f~ " ,co.q)Ò , ed altre p~rsò)le ,di~tintc ,0 civin. v Dal ,1852·~ al 
•• 18$>8 fl: ~ume!,o. ,dei' leùt ,m 'antcou,q ',no.n fu n}rno'l'e di 70 

". \ compresi , quell'i' ' d~U'~s,piìio " ~cl" espre~so so! ... ~no c6m:llldC/ 
, " ~oPO es~ersi nel 1.857 e' 'seguérlti anni ,pos'fò ' man'o ' ad ''un 
, ",.I\Ù9vO b)'accio, ~on CÙ,i si venn~ , :i ' 'eompie'ré ,la ~' eroc~ làtina 

( ". " c~e' :i n" o,rh fonu,a l'infermer} a ,..~rigevasy al, latl", si.nislro' uri'at­
i . lig\l,a ,dllcorosa ' ~appel.la Qi . cui si mancava t , si l. ordinÒ ~na 
, . ; :'PRroPf1ata camel1à 'mortuari:r ,prQni,~t:i " pìog,ni Qçct)[:~en!e 

' 'seconclo ' i ' miglio.ri , sistemi. Da'Ila refl'le mùnificenza arri~chito 
"'" ·qqincÙ',Yampl. i:i ~o. pio. ,instilutO ',(l! , un ,<colT'l!)ete~l~ aumento 

AH dote' pe;; ' 18 nu,o~t~ let1i " nò~ che d ~abbon'danle~ corredo, 
, am~elteva, Tie~ 1~40 in maggior c,opi~ ,gl"i~fel,ici \ à ' pìll'teci­
" pare (io' benéfi,zl ~ . di( çui il patèfno .cqoi,~ dèl , l'e ,;~arlo ' AI­
". I;lerto ~ra ,~ l3'rg~., co.tanto. .. Ifra ';'j ' pérfeZ'iO'nam~nli ;~ ~'ot!ll~i, 

citar., ,si .,pos,sono un: più p~rfet,lò., sjst~m;l ge~e,~ale ' 4i pl1li~ia 
, dire,\to" in ~ isp'è~ie , ad ,:an~ntanare ! I~~.' e§alàzionil: ni~~,~lI~h~, 
11In~al*amenio ddi'aç'qua, sino, a<lI'llltinio, "piano., . dcll:edlfi~,o 
co.n 'mezzi ' idra~l'ci ;., ~o,Jb~ . 'pu, r~ ùn sahit;lH; J;iònovamenlo 

, . ilell'dl'ia . nell'inferm'eria' median,te \ln~ ,. co.lono~ oHastre fer-
, . " . .' , " , '" . " . ' '. II sala 
!ée ' r.lve~ I'lte .dl legno ,verOlclato . po.s~a >In .. lI!ezzo " a ~", 

, ' d Il' " ' L \ l ' , fi .'. me ! oggetto . .,.c_om'une I e o.SpIZIO, ' a "qua e . ~eQ,trc g~ra c,o " 
di Ò('namento , costiluisf:e ,in . sostanza un I :ventalltot~ ,~ d~ ,lIa 
: ',' .' , , ' , , .'.' ': ' " . ' l ' della ~ommlta",(.jelcj)pcr'~Q ;,altrave'rl'.o ) la <' vQI,ta, ",ne cep IO, 

, } ., ' . l'' t ' o Sistema 
crocit,,~ dell'infermeria; ea irh 6he 'un ' meg lO )0 es, , , 

.' d'i~tel:oa e,copomia iÌrttr~dollosi n~i ' va'ri ;iJ; rarn.i ' ili ser.VIZlO 
" ,.' - -' . ' ' erO 
p!.~l)tira i,l , van~a,ggio ~i .ricQ"ç ~are t(llv,;~lta 6;109 - al, ~u; . 
di 1"0 infermi al giorno. J:;. I ,'~ '. • '; ,>,': . 

, A ' · . ",. " , bT eoto 
~ ~d açcrescere. 1Iin~ora . il lust,fO, di questQ , pio sia I un 

. '". -
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TORINO 
si 'ri~oderilav~ neFiH4 : Ià ~ fàCC'iàta!' del m'ed'e8im~ ,: ~coose~· 
landone..~lo· ~lile . p~iini ti ';Q, if-ql,ial ~,' sel~,behe:tnon ' "ap.p~e'S~n·Ji. 
la purezza',de'I\,artc, Ji ~n ,m~~nca :<ti p'r~gio e .di 'rcnu·str à',vi,e: 
meglio stabilirne..1\ u\;itirà ·} l'apposi~o : ospiiio suqù~ctìiÒ'v to 
con camcr"e ~8bp'at:tte 'chtt a\"s~condo ' piario' er~~i :.:'d;".q\laié1re 

, \ • r • • ' r/ .• ' • - 1 ... ,, ~. 

anno c;ostr!l tt(n fu o~I;:18\i'5: a mpll \lto 'e reso ca'p'~~olc'd'f;\l~21~HI, 
Nel .184'l allèsliva'~i ~ ~, 1al~ ijc'lI'osp jzio , una ~lfrIrotlH ' è , ~~ I il- " , 
berrjma " inferìne,·ia,·Mc~ti,t~ lÌI·enté ' dotat:i ' d1ògni Ììécés'sario -

• '~. l . " , .' ' " ~ 

corredo 'pe.r ' ri.co:Verar~i;. ìnedi :i nte correspeÙi,vo , re 'ptltsòrn; ~ 
componenti it:così déu6 servizio . della ' ~eal co.,.t~:- nelJ 848 ~ssc ­
gna,vasi ' un'apposita tc'r~ena · .lQcaLilà ' per groÌ'lIalie'~i coMultì 
graluiù a donne ' e fanciulli, t<- n'eI 1850 'veniva" ne1fO f sla­
bilimento ~Uiy;,t:"" I'illum;'~azione a gaz m~ab'Ì1te un àppro­
prialo sistell,)a di 'QaÌnrttclle ~ist!,j.bu~te rn ogni ... angoto ; ~ve 
fa, d'.uopo, " par;ècc.l~ie ,'d ç.llè~ ' qmil,t , tispJendono ' ·1'iPtera.;'rloUe 
a l,l'effe tto <di $opper.t~e CO~h og,ni PQs'siblle{ ~ céle~l'Ìl.à\,' a, ..... '(~ù«:! 
quelle', occòrreriìe; -che fÌnuno .. spedalefreque·n~emenle ' si ' 

~ }."..,., " ~ . -(" '" " pr,esenla-no. ', >~ t t) ,J ~t. J' J:~,?" ,"---: 't.' ' ì~'1- ·'r "'-",;ii:, ;',' ~"".,.t:.'·1. 

D~ ' d'ue fra li .. p-ri rhierj ·, m~dici ) della , càpita.ie' ' e' ,.àa"!· ' ~gual ' 
numer? d} chi rurgi ... sl .. gli u Ni cQ.~ gli ~il r' i 'ap~arleneni,~ I~I 
collegiò ~'eHe rispellive , fac~hà; , ·"iene disi m p·c'gnato .i l se'r­
,ilio.; sanit.;I; io'l per~J l til'~U't a' cui fs'aggi ungorl'O · ~iie, assistenti 
mcdico:chi rurgi ' ~,esì~~ntj ' f1 ~ II ' illler~o 'p~r 'ogni I eméÌ'!ùJliia ; 
e linalmen'le lavmorlal ~là , .c,orDe app" .. e"dall'è fai1nùe tav'ol'e , 
.statistiche,: ri~H1Ita·'1lPp~n.a (le(qualtrQ p~ I" 'èen t'O, ';1, ,~" .:'. l '. 

~ 0pP.T:apia., elf ' QSiledale 'd" s,' LUilJj , Gonzaga. ;.-Ebbèit , 'com.e d~ 
ma ;{,giorl p,autlf -dègl'.ih~tit~t i; di , benè ficen.zai , ',privata; "Q"i iHhè,' 
nel

l 1 7'94'. 1I ·, sa~t;l.:d~te Bah.J~b·hi-( r,u.,,~ td ç1dJa ' cltta'clel la' ' ~Ie-' 
8id~.roSO' d'i ,soccòr,:rer:e a i ;h ,is'Ognosi " ~r:iccògì ie, v:i' itr tO,,:.o9 ::ì) b 
quel cillatlinì' 'che "e.l1a,oo , mossi , dàl ìll'edesirrìo , désider'il) /' e 
ne a'cvano" i . mez} i·, ; isttli,lcn.é)o soHO il patl'ocìriiò di 's. Luìgi 
U!la .compagnia .. r~a. lqllàle ~ (H:oponevasi 'il s'anto sc opo ·()j ,.' \!S"- , 

8~re ~occorritrice e . co~sol~ lrice delle' in 'dtgehze:.' Q~ei :, pii 
clUadini si"volsero ' prhJlie ràm cnle il, confor'{al'e ,<vli am'rrialati. · , \1' . ' , '0 _ " 

I ~o,no .cer-tt: malll.~ti~ :cbe ",per ' la ., loro 'n3I,ùl'~ 'nlm ,possono 
lenir curate inegli osrcdalj';ordi,ò'arii; ,' Qòqf ' gli. al{é~ti ':,'claHe 
med' .' , " \ " ., 
" eSime er~jl9 spess.e'y,ottè Cd$trelti~ :{ co:mbatle.rd:ol morbò , 

e. colla ~iò~igenza " l ' fì::\telli,'-t1i /s.: Lui~i,r' accorScr():,~iii ,\, loro ' 
a.Juto, raccogli~I'I'dòli in 'alcune\~càse, ' e èura'ndoli còn un' zelo . 
pel'severa n le . . 
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, 666 .' _, r-ORINO >{ 

, Qu~sta' ~an't'9per~ pr!>t~ll:i tl:al ' 6a,:ainaje, ~~~'ani', COS~ .Ii 
A,rig,nan;ò arcive~cnv({ di ,,,Torin-o , ott~;l,né 9t'r'~H.';lnlJt, dopò 
l'endita Cè'rl~ , (Ja. 'YitlO'riO' ,Amedt.'O,· JII., "~-: i " 

I,". - \, '. "". -~, 

': ~a ' I tf~~riva.te ,lib,!! ,;~I.ilà furoliO' ' quelle che ~~ . P?sel:ò in 
, gradp ~'lIil'e!.D piell,e ;cQsì:t laig,~ìnenl~ , i- ,due . .fìrii J~lll , si" prO'PO~f'i 
.: (li , r,cot!;!~a"HlioèÌ"~h ,inre,tmi;, .abhi\{1.lO'rl ~~i ,'t;. ci.r !lÒ~~O'~'l'el'~ i, 
, pO've,ri :a , ~omic~liO',lt s~o : pl' iiJrd ~fù~dale':~!;a " i'ò t l~;là ' ds;1 a ' 

• ,. 'I .. 1 ,l.. .• ,t' ~." ' ). '. '.., 1\ 

'pO'l'la, S 'I~i;na\ì S,ul:'p-I';lto' del!:l" ci~I~,rieU:i~ \l,P {l1!!'n j;)' ~ di 'qlWlll:O 

li ~~ l~i: 'qu~sta c'o'1gr~gaz'~on{} :1'lu,h ì"'la~~bi ' ' l}l ~~~·i .pec~ni~l'i .1:1 
: 'CO'.str:urre 'po'am'fi.ia fabbriCà p'à , ò~pçd;l!e ,~ ,c'h,e esi può' c,lira 

il ' fJHlJleIlO'lli, ,q 'U I!:S l;~_ S'or la d'cd ,fizi ·, ,.v~ ,. a!Ìsjc~lI·ay1i suJficien'li 
)'cndi~e~,' \!" si lJ\elleva- in .gr,ado',di vi'eppiù, es.tend llre , , soc-

f •• : ... ... • ."" . '.. ,I ~ ~ . ~ "' 

COI SI . a ,pO'nllcl,lIo'", ", ,( '. ' ? ' ";-' • '! l 

N-~i 1~1~- s incomi~~iò l'e~i fiz il> ''' ii . q'u:lI~ :.;.v~nne; s'a'pienté ~, 
'.':IèQ1e, anchi~étìatq ,dal " JlrO'Jes~O'ft: ,'1J'àlucchi: qlle~lO' edifici~\ 
,c}he J' fl,r unà h~ ni ~,~i ,~)a ' f" cé,ia't:l. j di' ~ til t1 , piÙlsS}lI,ro 'e grandioso" 
't:..'a 'ql,ll1'ttr.Q I~b"';l ccja" 'Fi,;qp#li: , f~J:lp~~fÌ'Ol. ~ì'la \CI:ò.c~ ),t ~asversa,lu 

,,' 'Pari 'a ;quella J;dei~a 1di s,~ 'A ~d rei( " n.J-I, cp~ ' cen~ro> ~'s~l'gc I ~ 
.. ca,ppella, Sr ·'dT!ì.'t~ i·lHiìi 'r ~cia , ~n ·t!.uc':,pi:.:n.i ; d~~lin:J,ridO' l:è ' in-

... • . 'lo' . _ r. , lo;" I .... ,.. . 

f('l'In:e,:ie .'pef pian '! iiifetior~ , Ci,R,lW , il ' supe~!O'r'~ va'rie st:lllz,e 
Ile' ·malali cbe . h,an ~:O ~isogtiO' ili ess~re 'cll'lgli altri separlll il 

.Non si ' PO'ssO'riò . m~glio, aCéO',,~a.re insieme i,l cO'm~d.o, b, 
,salul;l'rilà e I~ q,uieté pegiiamm ;tl~ti neH~ i~f!!,rllìe ri ", ' S~I\t ' ) 
i ' Ieui ,e ".sO'pra ' I~k- voit:i" ~ . ~rdiòato , u:n :jI.istemll '· ,diventilalol'i, 

. faUo 'in mO'dO' che V"ria" l'lene "/:li·'conlinuo ,'mtttala"e le s~le: 
, s~ni~ ,es~e~~ ttdj:j'~o ' ah~; >-,nè'~.ù·~PPia '~aslc.' , '·. ~O'p O'· ~\. spurg'~lf~ 

, dai , ~~ ltivi ' ,mia~mi l ;' che non-~,~i, siOle ' il p.ip,· lC~e O'~?I(~ .. I· r 
léui 'pò}' C~rt'stàrio r~'i !;due "parti.:; di r 1111':arln.J~uria~ inl~o~,le 
di , ferro a tornalèu'o-c "; ulla quale .,gi ra tio -deceòle ' c.ortinag­
gie, :e di ti- n~ ' t ~ ltief~' 'mobilè-: P~J1 'pjccdl~ !ru~I C::,; O'gll:i let~o 

" ha per , l~sti~ra un~ p:o.r.l~· ,I a r~,a ,e, bassa d~ jé~nO' ~ ~ net pl; 
lastro che-' frO'n,eggia , la sl'radella ' c~eY sta sopra un lçl~O' 
I, I " d "'· " " d' "l' . Il I tf' 'Iore delle a tro ;" Spoo , (le pO'rlICIPe I ~g'~O' , ; Il!! ,a ',s per , 
quàll ,-è la ~9st9dia~'per .:medi.cinÌlI, i, n~IJlinreri~re qUl:lla' . . dcl 

.. ' b' '' l' C ' " l' I j I t" 'terol delle ,vaSI t oépO'rri , I I ~ , 'OITOnO' PO"I ' ungOi I ,aqe: .• a !es, , 
" l' " . .. ' cl '" . '( d ' ' t" l' " " ' ;j., '''·nza pas-

, lQ:erJ~ei~Je :, ue . C~~Tld?l, ,:,per.,' :, O'y~." g 1.~:,e ~~.'~':.I"'~ "" 'L 'uelle 
" ,GarAbpep' le sal «t, ,-e \ tu~bare gl l\àmlÌ:u1tll-l', ~9I .. m-ezzo di ~ , 

.(}ustodi,,~cl;e ;fia~dlégg,i':ind i, Ie-iti" iè" chi! (si aprpno 9,t d'ldeo"1 
" , '," ;. " ' ' " ' ,. " l' . dlcine t~( trl)' e' ak: dt ruor'l,somml,OIstrano al. ~des~mJle' , me 

~ ~ " I , 
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I TORINO ì", fi6~: ~, 
diali circa 8QO a.I mese, fi~Q alla ~somma d,i 12000 all'anno. 
À'd t:scll'\p,ip 'cl!!' b.~~·~6c.~~·~'Ì·e Carlo'. l\I'bel·toWQlti citi~dini\ 
fectl l'o ragguarde'vo~i, legali ' aH' ,o~p'edale, ,et,vUo~d:l'tohO :le \ li, 
sopra i qual! è ,'scritto~" ~l ( semplice no:mc _ dèl , llenefal-,,:,;' 
lol'c iscrizione eloquente,1 che ) vàle assa i ' più "di unaq!unga 

' I '\, ''''~.... J b {_~.. 'io ~ I .. ~l· ... ' .!, . t. 

çpigrafe. ' , " J,",,' " 

,L'opt;ra pia di' s .. ~ tlfigi Gonzaga ',h.aJ , un fiÌ'opÌ'io r;i;ola'':: ' 
,.' .' ....;t 'N. f t4 • r ~ J' ' .. 

mento 3p'provato -èon j'egil ' pa!e,nti d~ II,'8 ,maggro' 1826,; ~ :~ '!:" < 
ministraz,ione 'è , affi.dal~ ad" u'n~,' ldire,zi-oné,J <ti qu.j1I!~rdici' ' 
me mbri nominati , dal Re, "e 'scclti ' nella nume roSa 'società di ' 
'. • - • • J ~ 1 • .> • ... ~ ... " 

s, Luigi, a cui prd:iede st'mpre 'uri cah licFe dell'or.dlne SlI-r' 
1.. ,.' ..... l .. 1 J!,. 

pr~ ruo' della .... ,SS: A~npn 'z,iaJ~. Questa SOCI~t~ ~apprim~ 'ça~o. ";, 
\Iipameple erc!.!a rie\l~ éh iesa , 'iii , s. Gip seppe ~ . ;al,c~,~i ;~ anhi " 
sono per ~t.:çreto ' d ell'arcivescovp di Torino -venne ' ~~à~lo~" 
cata n ~ lI~ i:c~ppell~ ' iòterna" dell,'~sp'e;~al~" ;.' ' \, 

Ospedllie militare, divisiòllario.v Sino al 1851 gli :ìfqmal'a1ti mi-; 
lil:t,'i " y,erliyan.o~p'ura,li neUor'Q spedali ' ì:egginJent~li ; ~ mmini-''', ' 
stl'at,i dOli :roro ' ~ispettivi co ~pj.;' Un . ,:jglieu~ regiu ~e1 ' 20 di· ­
~embrc di lJilell';mnci insl\t'uJ gU ,spedàfi ) n.ilitil r i di ~jv~- " 
~Io~e, .ins,lìtuzi\)Iic fr jor,dina,ta re!, 185~ , e 1~q5!: e il cu~ "fìrie, .( 
e ,di l'lSpal'miare le preziqse vite dèi difènsori del , t!o\ ìO' 'e , 
dello ' stàto" ~ssic\jrilOdolle ilj'buon trattamento e lattIra , ,se ,~ 
f~r i~hd ~qr~~II;i pe~ ' altr~\': m~,la't1:i~:' 'Lp,: sp,ed a'le' (I ; II'a d, ~i~ , ' 
~Ione di TOI~inò ' è di 'p'rima 'clnsse: esso èC30aéé 'di45O,left'i; ' 

:">' • I~ " h o: ~ ~ ' rI I ~:If 

nu~er~ s\l~çienl.$l :;'p'ei ç~si , o ~~! na'ri'h n,egri s>tr~ordin:(rii ,~·a,7. 
plono, inferm~ie :.slIcc'ui·s:rli fuòti ,ti 'essò. /,<' ~ "'i..,' .-

j Hsérvi,zi~ ,mt:.dico ',è ' a'md,ato ·ad un :~ mediFo l il,..- capo, ' il, 
~lIale , ne 'ha, tultà l~ ,resp' onsivi.tà "!~a d'l\e ' med1ici " 'l 's';concfa' 

• " ..., . , ", y'" t..J '"t . ~ I-

classe, é,d ~ '~ieci _l!letl ici',àpplicati?, i" q~ali , n e'ic~si ' Qt<:fi,ia,:i~ " 
preSlano, soltanto ,sel'vizio:'d'a ssi'stema, l'l ,se,tvitio'lcbir urC,ico l . ~',~. ..' .,)... .., 
la un chil'Ul'20 ' in . capo " e tuui" i chir'ul'ghi 'ma'ggiori ed in-';' 

u \. .' i\.'f J ..... I • ~ t • 

s~co~rl~ della .g\lt\~n igio,ÌJe . . Vi l s(,>n9 .'i~o~~ re , ,!l ltievi .ÌqUita,ri ,_ 
di meÒ lc' , J.." " h f i:: "-" 1 ' ' ~ ' fl b ' ' . \.' Ina.-,C;! c,.lrurO'liI ' C e , a'lIno I ' $el'V1ZIO , 'e otomlCo'·c . ' 
chej intant~" fj 'cqueIJ,:it'i1 le' -scll~le d'~ll'ullìve.fsi'tll p' e r 'Oll~-~ , 
ne. \. ç • ,.f'" .... t • 1 "l I, ~.~> 

, 'dr.e ,I I ?r~ " gr~di ' ;ì,écademici . Due PP. 'cap'lucci~i è.elep'f':rnQ 
I l' ' .,...... l .>.II' I( .," • , , I l"j:J l' 't', : .... 
' . ~lnl uffiZI .ne li : cappella ~d eUo sp,edale,: 'c pc ,v,eglian'o la~ 
dlscmlloa ,. , A Il ' r d Il ' . , '," ffi'" '1 . l', re IgIQsa." e suore e a ,carIta e a ,ato I ser-
YI,zi~ farlllaceiJtico e' TI se'r~i~iq . i!llerriò ':~el'lo ' sp'~da'lé" coi: ~ _' 
Sussidio , d'.jbf ' . ,,' ~'.' " ," , 

.' ermlt~ .... , 
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670:' , ' -, .. l' It;OJtINO . " 
, è:' Il 'cti~sigìj-o ';<J1-:.InilUihistl':lZ1'Orft: 4 è, CIHnpO$IO d~1. cape ~Jcll'o 

8't<\,10 ' rna,ggioré-cli~ ,n'è "p'I:esidente : ':d~ll; uflfziÌlle contabile ' 
dal'medico;Kda:1. chi/~rgo' in mip'o. 'ti, Jph~ìdenle è ' direttol': 

'dt;II'; sLaft> ili~~ en,toO, ;,e\ da, j~i dip~~de '~dil'è:~nIDH,n !,e , 0gpi . I)~r-
,sii"a ' .ql\'è~ a,' '~ucSto 's):,I I';j4dèÙl\: J. " .. . i.lW,·~, ' 

, ,,) ,-'!l·.... " . .',... ) 
. T:pcbi anni . s0':l0 ~ ,~sse~l~osi '; l:icql)osciÌlIO. i,!sufficiclltc ail 

,b i's~)g.~t, l'~.~ fP.~~'~~ tés ti~ ~}:(~' a<~ ! ~; .. d .. · (I~e;~ 1 :<?;s'I't;J:~ I.(~, (t~visioll~'l'ìo, 
. "il cgovcirno'-dccllcCò: di' "co'slrui'.nc: lapp'Os:it.lqicnle ii ~l nuovo 

, rr~Il · ,t"n~i · d ~! )f:l ~ tel!o dd V,.!I 'èQ't'iqt),! i'n:c~ri\ ih~ i ~rl (toneVtosto i' 
. ' );(yol'i',' m~ .lalcun-'teril il'O d;i)po:v '1 n nero ~6spe's.j e's~end6si adoUatQ 

j!, ' pl'oget~~ .'.di .co.s,t ~uH? sugli sp~ld'i. }f ~ lIa ~çilt:!!leolla , ' ~nche 
qu'i qied1';s( p!·.i'riCipio àll'òper;a, 'ma', essa :fu 'pup:: ," lJen prcsto 
j!l ~e'rl'oHa ~iil" pel" le ' s:tl 'eH;z~~ 'dell'e :'~ri~, sia ,ee" ,chè sOI'~ero 
.ìluovi pr()~e'U,i , p'e,r} H'aslucarlo ~el p,·i~l.Ii~o., ~ ii9 .) 

OSJ1edq"le ' flei ·pazzi! '?ssi:. Yeyio , f'lla7licomio :'-ll ~ re ~:it~ol'io, ArDe­
(lt!o '.'\I / .p~r 1 i:Ì I ,er~e .:p à t~ !'.';fi :-J!!I , ~ ;;i!:,g,rH). :~7~~, ì ~rd ~t1av~ l'e­
!;ezione>i? ', qu &:sr:ì."ci\llr: ' d ~~,u 'n' cis.pùd:ile , ilei. pazzil)er' lutti i 

" '\' \ . '-1'- ' . "d! 'I d' ~" , ' " II ' I ,.,.. f ' ' ,. 'd I 8U'OI 5\:I,t,\, a}'lpe-ggl' none ' a 1';t:ZlOne .3, a -'C(n]' ralel'lIIta' t: 

SS.;t:Su,d,a l't4. ,:,LJ{~s\',iìÌJ.PPP ~h'~ " p!,e~~ ' su?~es~i ,va~,ePtj'!. questo 
Stabili'ni'è· lo', ' rid)~ese ~ai. rrecessilÌÌ" non, 'sol,o ,la ' destinazione 
_di un nu'OIv<d ~è:,più ",aslo>·I'Oca~e ' altò' a ' conFe~erc colle dc-

• t • , • --' , ~ • 'l '. 
:bile sepal'~'zioni, tIn ' .Dlasgio~ numcro:di ri~ov~rati, ma e~13.n-
dio ' la l'il'0l'n1:l J~lIe anlidìè" I:ègole di :iinruinistrazi'onc. DIf­

' f~lio 'lI'ov:I!I; i ',: '0 l'li ! ' ~'aIJ ill ~ i '~oiIQcati 'i~ appropl~ialo edi6zio 
diyi'so i.l dUl: .. 'qU~ I'licr i ', unÌ) cioè pel" .gli UlIl ilii, ,~ l'allro 

, ,- ," '" -, , • " , , cl I 
J>t.'~:'.Ie aOl1jl t't " st:!lo , espl'cssà ,rncnl~ C9gll'UUO 'iSU~', diseg~\) , t 

. (:1' v" pr'o(essCJ!.',è;.c:; i ~s~pp~. ;ral uc~hi~ tra ', il Sl~28 \ed.j~ , 1805 c~n 
.\ . 1,' ...... 1. ".",,- , ' .1". l' . ' ". I "'10111 
IIIgc:nlc~ s;fjelò:ly ;l ' Ct.ll ' SI' sUfclP I pa'l'le (lon s~VI'alle a~g'. ~ 

, ,'!' l ~~ ,'rt~ \.""1', . ( • 'I •• " t ""t'I t' I . ~ , · . '· l· ,. e 
piIlJe',co'?, genel'lsèt' .<?ffel't~ dCI corpi, C I· VlI.I ~ t;cc, e~I ~\s ',CI, , 
)'l1ililari, ; piu,te c'On lasciti e , legati d,i caritat,evoli bendano"I: 
II dOllore' ~,i'O'vanni S~c'faflo ',BOf!:lCOÌlS3 : medico .pdma"io ~I 

.que~t;osp~Jale, 'çh'e visitÒ: i ,' pl'i~cipali ''!I:!''!icomii, <&t ~anicrl ,1 
),~Lsuo ~ SafJ(J .;o 'di 'S liliS'~j'Cà del · R . . 1nU;ltiqomio . ~ai -4·831 al 1837~ 

. , . ," . d' • • I·icco cl I 
assel'l~èe' cl!e Il.un<r' d, quelli cbe ' ~a ~ ve Jl !'O , e '~osl ,' , 
gallei'ic é di ambùlatol'ii, pel' èui ill pgni ' staS,iope / ,ed . "~ 

, '" ',, ' ''' ~ ,"* \ ·~I ~ odi d l 
ogni ~lemrJ'O ' sdn'O sep. pi·e, fàoili il passeor.rio ·éd ,atnlD . 
I " ....• .:.. . "" - r ~' I' loda 
esercizro' corp'Ol'ale de''lUcnlec;illi: . i1 llonor,e ~u,sarn, d' 
',', .,,' i, . , . ,r.:~ ,l . ~I, \ . ," l l" " ' d.' ( e lo , ti 

.pure ass:.1 I,hterll'r :·dlslrtljuzlollt; dl ,que,st:,spe a Cli " 

. clli.lI·ac6nl~ ui!\J u~ i ìnigliolii ohe siansi ; fh(ora. eostl'ulll.~ 
• v,, ' ,~ 
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, 6721 . v TOl\I~O ' 
to ':.i ,~zazi~n~e, con , r~gio decret~ ~el ,15 magg,io 1851 " dcsti. 

lIa~o~~' ~, t~ale\ ?g~~,tt~ _{~ gì~' r.~sJa'".vi t~~ggli ,alura, dC~!I " villa 
C~Il\tlO.~, dl6t;mtc . Cfr~a dUfl. , ffi.,glia e mez.z~ da , qùcstll capi­
t,al, ' ~,he, ,da ~-r~!>naggkinteIJigenri d! questo -.ramo ' di Il)e­

, dic,ioa,; '.e ' dl\, I~ ,ç~:n,s igl _iQ" .s,,,peri~~;e,:~anitarif , peram~c(lità ' e 
, . sahfbrilà venne ' giudical:! .a~aUa-lissima .. p,er uno stabilimento 

i'") .. \" , • '.1 ," ~ ... .. .:\ .' '. • ./ 

di s~~ ~ta~, Tlal~~~ ':; iv,L.ba:! C~Sla!!t{,~ i~9 ... a: i.ll1.<~,O,ltIOr~ ~~di~o" 
e çlìI1~~rgo. e npn(" mc!10, d!' tre ,volt'C : .. aJ1-3 !ò'et~I,mana un pro.., 
fessure COIISU 1/10 lc ' visi (à in còDi pagn ia ... dci "med ico ordina rio' 
tu~ ~i '. {>,c~s ,io~al·,ij ;:~Ts,ui' è"~e~s~'h~~ JI t.,: (lped i lO, ai 'l o, l'()': p~re~ tì 
od .3 ' f;1h'i)i ra'p~ ~'e~Cnla l'~n p';lIL~Ujno.,sunoros\JÙ() sanitario. 
Le pcnsion" cl(ct ~ ~i ;~s~ I}agtlrf!> ~Qno di tre ~0"'11; ciòi! 'di 
1;:rc ~:j:O(lO " ll X>OO '",~ 2ÒQ!1 ' ~~rJ\~j/~:'i ' meJ:i'~iJ1 ali ,j leoperazìolii ' 
'di ba~s.a ,cb,ifu"gia,;~ eA,, ~gni se~~ tzi(l medièQ sono ~ 'carico 
d~lfi) ' slabil ~l'II ~ f,I ,IO; e nei, f/ls i""di ' malalli~ acddeniu1i Sii in-

.... ",. f .1 • ~ .,' 't"''' ' .' ':"\~ ... I:, ~;. • , 

fer~i. v~,n,g.oJlò,,·ins-l.iY,idualmcnl~ trallali ;' ed assi'stili, ;. :norma'. 

delle " pres'~~'izioni ~~ I ~f;;dicor ,' '"~~;';,, : ," ',' ," '" 
, n~{}iò o~pliJ(lllj' Y1ella , matpr'I!là. L>ò~p"izio .. delle par.torienti, 

.deUo del ~a mal'cp !,ità, Y.~l1ìle , ins~ilui(o cpp . r,egio b"iglielto del 
6, ,Iug.l~ o ., l ' 5~,\fi>l'Ill ,ando, ~ar\e ,clell'psp';d~1 nl:i'irg' iOI'e di s'. Gio-
ì " ..r ~ J ".. \", W ~ •. .. 

•. va 1,111 i B:ilti~la, ; cd: ,in pr~ress,o ~di t~JiI.po venne poi , 'eretto 
in ' stabilim\;nt'o, par·lico\al·e. ''Nel ,1.815 fu aal F-e Vittorio Emà~ , 

\ ' t I , .~ • '. ' , '. • ... , . • _ .... . 

nude (I pr'epos\a al : uiedes,mo ~'Upa ,R., <Jlrezl~ne succeSSlva- ' 
mttrrlè riror,iiata ,e'd' a fllplia)a Gon , regi-i ~ hl'evet'i ,de,I 25 ot-

, . \ '-<.. " " \' '\ ~ • • 

~obl:e 1856;' 2 s~lI etn~IJ! ' lS57,1'20 :ap'l'ilw J~59" c,, 9 :sen,~~J.o , 
l~k7, L;t sl~~a l.,'d ~I'!!zionc è ,in'èà~jcatà -,, ~ziandio Jell'a\~l m,,,,; 
slr .. zio!,!~ d.é lljoSI}\Z!O p~ov,i.~ciale d~ i,lanci\llp çSI'0s,li , : a s,e-

. c!>h'da , ' d'BI e ~ R ;'; palenti ,: 1'5 , "oupbrè 18.22, cioè'n cQcndone 

, conlabill tà 'sepal'at,a, e p,rcsent;ù"do l'annuak 'suo rendiconlo 
:,II'I.lPizio · dcll'jntcrld~n~,~ gcnc~'al-e,. ,.',:"." ,-I ' I. 

. Quest'osp izio è :,acsli~~to "ad or.fanl,>ll·ofi,~ " , · ed ~ 'ricovcJO 
pc,r)e ' d.QI; n ~ "g ~:j,~i~e ' pl'i '(~ di " ~!!zzi da p'~le,:sr fai' a~sistere: 
il n~lilcro annuo -d ci' parti" ~sce~de ,à":(iOO I?irc~, que) lj) dllgl~, 
eSp9sti ad', altri 60Q. Il, '1u,mer'ò deJle nu~rici ,pel'ma:ne.nll 

ricW?s.ri~J ò" ~,, d 'àll~;, 'l8. 1IIIe 25tJ l' s,er~ ~ziJ ~a~ita.~i~ , q'~.I ,sI1: 
da un mcd'lco .0r~ lI1a~',ò • . da I un , cbll'urgo pure 01 drnallo, 

h· '.-J~ •• \. d ' , I ' , . 1 e .da I tre 
un c .1'I:urgo~ SOSl} tlll lO, , ~a una evat r, lcc ~a,e,slra • . ;. . 
I,evatrici <assislenti . 'Nella , divisiqne delle g'favi~e m31.'1.t.['t~, ~~ . 
ba l" ~cuola , di\' '9.l,inic~ oSlel~ ica" d,retta dal P!9f~ssoJ'e I 
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, TÒRINO' " 6i3 
QslclflCla (1e'II;1 . regi:y univ~!'sità " 'il qUJllè .è atl :Uli tempo 
chir'urgo p.riinario dell !osp'izi~: vi ìntt:rveng,<>no ' 'otto aHievi, 
laurèa.ti in",chirurg,ia, : fac~na\)ri uri corso' di s'e i mesi.,' Ollrc 
a ,questa ' scu'ol3 h'avvene ,\u' r;ù~I'lr,a per lè" le'valt:ici, c~e deb-'; 
bono "es,se.l"c' mari'tafe : o, 'védove" il cui numero è di' 01'0 -, 0 

dieci; quasi ,' llltt~ a ' spèse";df ~,arii' 'co'murk dei ,R, 'stati ~' ven'­
gono ess~ ~mm~èStra~f :n,~ II'~stetri'cia ,i~ ' ;ciò che rigu:H·,d,l'Ia' 
conoscèn,za'l dei' padi ' nàtur'itli. ,1~ :~um!er~,' (rei , pl!rti artificiali, 
a norma di \l'n calcol~, 'faUo ipun 'deéennio, èd~1 'J.ie p(!r 
cento; ' bllaJtamento 'artifici,ale SI impiega ' csclusL~~~èn'~e 'pei' 
bambini 808pet~i ,di ' Iue , II ':servjzio int~rno ,c ,l'ass!ste'I",z-a, ~èi 
bambini "sonò, a'Uitfati allç.'si)ore cli<car,ità, ' "', ',,; 

Cmnpdgnia delle, puerperè, ,Ness~n,a ' fr~ lè 's~al'iatissi~e, coo­
qizioni in cui, può dall~; miseria "p 'daH'infòftunio ess,c,:c tra­
scinata ,l'urrìan,ità è riieglio aHa li' svegliare ,n'egli ,ani!Di, anche 
i meno se'nsili.vi;pieJosi e .. t'c'néri mdti, :.di ca~ilà cris"ianll~. 
cb~ quella , di ura ' povè'r,a 'doò~a, che,{Jivenlll~ lnadJ:;pion '. 

abbi~': rrtodo:di . p'rov\f~~el1e 'r'~ I\~ pr~prii, bi~ogntl: n~ ~: qùélli ~ ,_ 
df.lla Innocen(e "éreal ura "clfe ' diede aUa luce ,- A,' sOlhlillfare/ 
di -propòslto alìniseric~rdi~s()l!ffizi'O di ' s9çcor~e,re ~fe ' puer­
p~ re 6n ' dàll'ann'o1752 s'acéing~va inTorino'1m:l comp~'ghi:t 
di nobilissime dame, e I; lòf.o; carhà 'el'a avvalorala ii 501',- ' 

rplIa dl!1 generòso plllroci~io della r~ill'll P.o:lissena t::ristina , 
d'Assia, moglie ,de} re Cai:lo. Emanuele lìL ·'l;o ~tàtlil,o ~c1ellll 
compagnia era in' que,lf'a~no ;nedçsi'rrio ';slaÌIl1,H'lo da' Pietro 
Giuseppe Za,ppala' , ' e ' nell"anno ' sli~c.t'ssivo 'Gil!.il : FrànCt;ScO\ 
Mairess~ -vi ~lainraYau,n ~a'ggiu~I~,,: II' quale c,~a,:s[~là ~'e~re,:, ',' \ 
la la, nella ·, congJ'ega'ri~rie ·.-,t~nul.asi' . il 5. di, g~(I!lajo ' d~fle 
SOCle. ( ~ ,,' ' 1 • • t-'.' . 'l • -, ' 

Con aI~rilà , ~éll'ardi~escovo"' di" T~fi ~o :, la ' ~ompagn;a si ,eri- '­
g~'a ' canonicamenlè nel!a chiesa' di ,s, !feres'à ', eil ' all'altare 
cll ' S Gius I R " d' d' , , eppe, ,e a . eglpa , gl'a Iva I essern'C prlora ', pe,~-

pelU~, OlTre a quell.o , ddla priora, ptincipali uffizi della Còm:' 

~~gin!a so~~,:que,lIi ,~i , vi,c:e~~I~ i~I'a; di , teso~'ierà~ , ai scg~~lar~a, 
.. SpettrlCl e, di ,coll.ett!,lcl ~: ;cssa' venne lega\llIen.te ' ncon,o-' 

SCIUla COn . 'b '- a I 2° ' 18""5 l ., l' 
" I r,eglo,. re~et~o è . 1?' "ll;Iarzo ù. , n'\\lme,:evo ', 

Sono, Va t . h " ' ., ' .. ' II '\ , n aggl !l e "arreca -questo Y pro ,In'stilulo . ne li ca-
pitale c' molI ,:- ' . " ' -I < ' " re ', ." ' e,' ~on~ 'r sempre ' c pov~r',e puerpere ':11"<,' ne \ 
scn lono 'II b ' fi' '. " \ l , , ;.' , I 

4- ~,n: ,ZIQ~ , a~cél)na."~ ' ,gues~a sa,nll! ISlll!1ZIODC ·' t;· o 
() Dlzlon. G,eoY1'. ee. VoI. XXI I 
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stes50 ,che ~,:~/il' mèri~ato ','en,c~mi~, ~(inyògl~~re tutte le 

, signore ' torin.esi ', ~d ~,~ssoci'àrs1 , a~ co~ì" crist~àna' , opeJ1a, " ,,~, 
~ Dispensario :oitalmico , '~' e,d , osped~lè infat'fUle.Or s()no"alcunl 

, ~n,riir' in:ioca •. an~ in' Torino, d~e !:istjttÌti di ' benefice.rlza egual­
"mente ~tili, 'egual.Jllente n~çeSsarii /, ir ' dispènsàt:i'o ottalmiço 
é yospe~a.le infa~t<a~. Gli indtigtmti · c.~e ' t avè'Y~flO .ì. a~n maI3}O 
l'~rg~n'o: 'v,isivo, ' e~ ch~ "!l0n .,po.tevànò' ' v~lj'i r,~ rieovel;ati "negli 
oSPj~d~,1i,oltre; l :opèra ~' sahÌtaf'e,' pl'Jlstat'a '''uro i~~i I clinici tlella 

' pub?lica ben'eficen~a, ',specialw:eì* i .po~~ri provenienti dalle 
pro,vinCie ' avelano hi:$ogòo' di:,tl'o,vare ,ogni ,giorl)o:' ad un'ora 

(detej.mrn~1JI ~n apposito ', toc,ale> coosigli' : e'd, oper a'Zio,Ì1i gra­
,tijitè,,' ~ l'età , del!'uomo 'la "'p'iV ~eticata; dUiaotlllà quale le 

" ma'lat'h e "sono l ptù fl'eque'ntLe :più 'gl:avi, q'u~ml :'che ricbiede 
" le'~ più; 'ass'idue, ,Ie'.più c6'r'diali":Jssistenze, ~ I'infal'!zia; aS,sai più 

dell~ aÌtre ' et~ abHisogriava pure d lun~ speciale r;icovero, in" 
c'\J i i figli dél; 'pove,Ì'()j ,i quali hanno' perdu~~ ' la salute, po,; 
". , ' ,l 

,~,t~ssèr,o , trova/rv'i il' soccorsi ' a"cÌJi; hao'no lJi"i~l'i. ;,·,,' " 
' :J1stit,ut i" speci,ali"pèr ',Ia"cura "de,!le m~lattie' ' ocula:fied i~-
f~n,,tili: Curono, rO',lda(~ ,in ' q'uasi tutte' " I~ cjuà' prinç,ipali 'df l 

',mondo incivilito, ed , un'a' ·tate e tanta "neçessità esse~do pure 
• ~ivaìriènte:sèntità ' in Piemonte,.fù visto dài buoni con pia." 
',eer~ aprirsi\ ,~~ : :T6rii'nò i(1-:° gennajO' 1S:58~'u~' ,dispensario 
':eftalarlOi~ ',1n (lui '.so'no , ogni' ann~ \ c1}Ja.li ,gr~Jufta,menté ffi'iU~ 
èpLù poveri 'di, :Tor,i no e delle':;provincie', t,ra- : kquali alcun', 

• 'affèHi da malà'ttie 'più gl'avi" Clie l'icbiedono oper,azioni 'yen­
. ; g~)fio , ~jFò~e~ati nei 'quat!l'~ lètJj fondali Qe!I'~nrio ,.1,844' dal 

mag!'ls'oimo Car:(9', Moer'to , ' e mantenuti ' coQsecutn~amenle 
bte"~è l'àn Ì1ua , sov've~zionè " di 'fire .'2:.!O,i;r'faUa 'dar degno ,suo 

', sucpe's~vre S'.,M . . Y:ittorio Ewanuele.: . .". ' . 
,: ,Qùésta benefica instituzionè, eta, opera ! delle caritatevoli 

, sotl~cir~dini ,de'I .. dolt~ré coll~gi~to' Casi'lriiro, Spefin~." , ,' nolO 
per,'I; sua ' ahiJjtà :~ 'n,'elfal'tè o,tfaimiila, ,' 'il quale: spOrlt~nea­
mente s'i oll'erse', ii ' ded;it:a\r~ ,le sJ e\ lure"a pro oella lao­
gu'ente umanità. L'opera pi,:! di ,s.' Paolo daJcaoto

J SU? ben 
"òl1e incaricar~i di sopperire all~' spese di . pigione del lo­
cale .in ~c~i è situalo"TI Dispel; sa,ri~, e di , far, somm~ni'sl\'are 
gr,atu.aa~eflle ' ;i ~èdicin'ali ~/éèessarii 'ai ,PQ.v,~r'i~he' :I·I~o\'rono 

> '1'/ ". r '.J '" • " Q/ ( I t .... e "mslllUl-o non a siml I cure ~eu o,perazJoOl.' ues O sa Jl ar, '" , . 
, , ' , fi . ' '. overr e 

pOlr:à a, meno d'i- recare 'l;ln >g~ande ,bene ~,o al p , 
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TORINO.' . 675 
venire a ' gi~,~LQ ragiope' ~on'~jde'ral? qu~1 pri, lJtQ , l>spe~~ le spe-
ciale. per le . iilalaLlird.égli occbi , fonrlillo in It; li.a. · ' . 
. Nel 18'46 tfl,i ~O,siit~jl~' e legalm'erùe r,:eo,p.osciuta ':una > '0-
cielà d,i caritàle~oli ' p-eJ1sorte 'destiriàfa 'a fOfl(J'aré , cd;'a man­

ten~reu.n ' i~~ilut~\ sa.p ifarid.~·c;l !:~ti nat~ ~s~~~ù; i :v~ll)enle ~i bap,,,: 
bini sollo ,-n ' tilolO" d'"II#Mo sanitll;rio -per. l'iqJrti~~zia" Quesl~ 
stabilinienlo: , che ,$jn .qa,l ' 1 &.45 pr,eti~ey~ vita;vrner.cè ' I.e~ éure 
<li u'n ì. berie,~e .. ito '·ber1~fa(tore, portàtò ora' w, 'più ~mpia scala.-' 
mercè : il,. eonéorsQ> di '.aùgq'ste pe>~so(Je, ,,-he non.-vQìle,rl> ,r.e::'·· 

., 'r I '... " • ~ " "'. • , 

sta/'e, esl.l'an,ee a,cl 'uJl)~pel'a .èQe · p'r~lienH\va ,cotanto. i1,Jlercsse;. 
ed i,1 c,òptribulo \6,ss~. di ,55 souii ·{!>~da.tor,i · , lasc,iava spt;.rltl·e 
I!r) ,JlOl'illo avvei'lir~,, ' .e si p rese·n.tl\.Va , quafe p l'dvv'içl'ò ed: utile' 

sollievo. ai . p~ li~lIe,~~i ·.di.,!,n)~l~ in çui.~ , sei piil, r~ ti ~', ~s~i'::~i 
proyanQ ., t~rito :piÒ"'dol,o~Qsi .. 't di · cwi', ljifficile. l , le~Li ,di 4ue-
st'istituto ',erano ,d,odici. , " , ,l', ' '" ~ .' t ' .J' 

,Lo scopo, di , q'ui~t)i;ti,t~Jo' h a di' ri,lir'~ri' i hambi~ i 'aff~'tLi 
da (iìalal\iti 'l\tan~o ; èute .. qu:tn'lO èron:,i,çh~ , , :,çon ,prefère~za 
de ~!~ p'rim~ sulle ',seconçle, tl di , pi'~sÙue:' IOI'I.!\ULli li, neées: 
sal'll SQIl,éol'si, p'On 'esclus i; :i ,.bagn i, sÌ , ord,in1\t'ii, chtHe.rmal' 
~n t\cq?i, ~le C~r.e ò,,:tQPt;d'ich é,.., ed~ jéc.h~ , q.qan~o ' Qcto~r~~à 
" cambi·ar.n~ntoÌ:l)aì·ia ;." Erano " chiama~i" bent:rauori .detl'~pèr~ 
!ullc .Ie ' pel:~OÌ1e ' cb~ " soccorrev~lI:io . fi~tiìuto.~ con.' ~ I,elnosin.~ 
1I0n mìilOl{ di lire ;l'O. I soòi'fo~l'dà,tori p~g,a,v\lOo. Q~a somm~ 
quaJunfJue npn minore, d;i ~ l~'rt~ 40 ùn" yOll:l ' tanlO,' J;on ,li.; 
d,l,lcia di "rir.nborso' in '·c.erLi casi ' p~e~'is'ti ; .d~1 'l'ég'olalÌl é~'lo,.,~d 

, Jj, , ~ • \, .... ' • 

\lna s~mmà annua' di ' Lire 20 p.f!f oA '\ril;oniQ' IQncst!instjtuto,. 
. , è 

Visse sel'\e, ap.ni, e . l~ ic.ovel'ò, 120 rancilll,li :j.mm~d'ati,Ma co- ' 

~Ie ~oci,~llr fon~a~~ sop'rat ~ ~zi~~'i ' fo;'s~ ; \r~~~p.o, f l~ vi'li aq~Q- ' 
~raya nel suo seoo pocbl sO'p n, ed alc.uni d'I, q~eS l,l ,pe.,. le .... 

clrc~lItài,izé ~ei \ ù~lJIpi; ,o. pei: àltri (Qotivi ' e!!s~ndosi .'\ritir'al~ , 

~~gll , uhi~i 'du,e anni, ~ socii~.fes.t'a.!)ti cre!\cndo i.mp'ossibrl~ 
I) prO'seguimento :oell'~spe'da\e ìnf<lnl'rle, qeW'ultiròa ad\,lnanzCi ~ 
generale Iche eube I,uogo . ii ,\ l~ , ge~ff!ajo ~l851; " ne deli.ber~- · 
rono l '' h' , .. '~' . 
< s . a, c ,n"S\JfQ pe,l-, ~egueril~ . lllal'zo. . ';<' ,,"" .; ./< , ,', 

fo i
C 

nO'O' che,:., i dolt~r~': C:.,,~~el1i nò, ,A,: G~'mb~. ;; A .. .. ç. ; ~a f- " 

d 
11 , G .. ValerlO', testlmom .. dell:r oas"ll" ,,,. ,..lei <pron-ressL. e , Il ' . . , ' ~ . " . $.I, 0. . ., 
t! uIJlrta, di' •• ,codeslo ' tosp,'edale inf.at)iil~ ., in :cui ,ayevanò 

semp , , ' "', . ', . . J 

. ,re"prj!stata ~a , 101'0 ',9P~r··a gl:alJJlta,p,el '~ua~1 cbe)lssa ~ra '. 
altamente ..' '1.. •• I '1 l ' , , necessa/'lo" r '1:JI,.~ po;~eva J:"JSCJ.I.',e , PIO tO' utr .e a .. 

, . 

\ 
." 
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TORINO ' 
l;u~lIjì~lità soiJe~e"'tè,~ e ' ~~ciò <!olenti . (}j.:-.vedeJ'O~ ' il , fine, 
facevano ~n' appe!lo( il tuui j. be~efall9ri:; e specialmente ai 
pad'l'ì, t:d-::,àlle ruàdl'i" I~ quali dall'amore" che portano,ai 101'0 

fìgli:o ~ e "dalle . cùre 'atl'eltuo&e ed ' assìdue con cui, li , allor­
niano, potevalÌ,'òcòncepil'e facilmehte 'quale ' e quan.tà . fos'st: 
la _' ~ecessità · ~lunJ istituto. f~ In' c\!i ' arìc~ç \1 ' figlio. dd ' po­
veri>: ,' PQtesse' "tI'OVa rV, ' ,dii lò assista 'cbli . t~nertli~~f' 'quasi 
mate'r .. a;,'e lo ' soccorra ' con tutti qUt~i ' mèzz:i ; che DÒÌl può 
);i~veòire ~ n'el "seno :della , sùa " disgraziatll ~ faìniglia,::-baonùe i 

, ~yddeUi beÌleme'riti ', dot'tol'i ,convinti' della neèéssilà ' ed uli" 
lità 'de'l dispeòsado' oftalmico, è. dt:lFospedalè ' i,nfa'i,lile, · .:on 
un. appct'lo alla'~ pubblica: be!Ìdièenza ". rn febhraj~ dd 1851, 
proponevan'O à,i piemontesi di Tondare 'ùna sOcietà,' la quale 

, desse nu'Ova ' Jifa, :all'osp~dale infantile, 'è 'ma'ggio.re . s,vilupp~ 
, a quellò , d'ocu,listica. ' {.! '!) '~"', ~'.-" " 

, ,L'O "scopQ. : dell'uno,'e · d'eH'latr'o. è d:i SÒcGo;:r.el;~ il' (Degli'o 
pessi~i,le . e grài~uitam~nte 'if 'fanciull, ' PQ~Jri:/ àffctt( da q,ua­
,lunque ,mà'lat.lia :acÌlla ' o lenta, ' e gli i~digellli di '.qtialunque 
~t~ aft'etti da -JD'àlaÙie : d'egli occhi,' tanto prQvenìenti ' ~allt: 

, provincié,' qua'Dto "gli , abitanti ib Tori n'o,", È SCQPO d'ambi gli 
• institùti",ai ricòv.erarne~ gr·at;ùitamente . quel ,m.mero' che la 

società èlted~l ~à bene,' d'accoglie'l'Oe pure in enlra!Dbi, alcuni 
a pagamento (l'una ténue pensione ., di 'pFocurarè: speciah 
mente ai ' fanciulli - n~lla . convalesctmza tutti ' i mezzi igienici 
aHi a migliorare il lel'Q' QI'/;:\nismo, ' di, dare ogni giorllO ad 
ora 'fissa '· in ,un>locale annesso. iln. COIISUÌtO 'Jg~àtuilO li luui 
l;1i o,fl:tfmiè,l, i'ed. ai fa~ciulli che ~on POSSQ1'lO ~essel'.f r.iéove­
ratl. e d,i, S6qcOrrere ' q'uesti con , quegli , 'a!,tri' ,ml:zzj".dicui I~ 

, società, PQlrà ~i_spo.rre ., '. di ' distr,ib'tJi.re " gràl~it-a'ìrrente · bagn~ 
sempliçi 'ò médièa,i: anche ai 'fanc ~ ulli ' poveì'i esterni ,,' ch~, j 
clinici dell'Qspedale infantile credel'an ii" abbisognarne, cl I~ 
'Iruire i gènitQri . in ,àlcuni mesi d'ogni all~no e nei giorni 
di ' domt;n,ica circa ,le nozioni d'igitme popolare 'i~ più ne~ 
. , I " , , l ' ' cl Il I ' (e l' t'lIll l 

c;essar,It!, e . e ' plU atte a sraulcare a a,' orO. '!llCn " 
pl'egiudiz;i ' dai quali ', è oppr.essa la classe' povera, e dI f~r ,si 
cbe ~mendlJei gli ' ;sli tuti riesc.a no di qu~ Iclud str.uziQne ,cl", 
ni,èa, ai. gi'Ovani' me.dici'-chirurgh'\, , I quali potranno.. ~gevoII; 
mente far"i ccii sopraddetti dOllori , qnq studio speGla1e SU a 
cura .del/e mal;4Uie infantili \id oculari..:. ' 
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( 'J'6-lUl\Ef ( 
\;:Q~pedÌlI~ " nr~n~fle'" e; J'n&~e~:~rl; .,ona 1'~,tìJògico~ (I,e~ol'!o es~ 

RI're P~i)erl\A def ricéo'; dflrattìgian:o~ d~lI'ope t.ajo, ~e1 .è,orita­
di\l ~ " (I ~Ù~ I?la"sse , ~gi;ta; :è>dé!l,a

I 

~'e,hO 'a,~i~t~\ (t i· t'n,l'ti ' ~?I~ro " 
,ins!)mma '~clìépo~sono .,ep'nd ibui.rvi ,'·c~I ,la ' '-l~ riue ' ,sòiìun,a., di , 
Ùr~ ~ arm'ué, _ ~ ~ch~' COJ"rl-?ren'don'o~ ~ s~nib n(t\.I , bi~ogn:,!', ~i ,,-" ' 
risanare' ,è lllig·l,iorar-e' 1\ fisiç~,:.ed~ il ', ,ìnorale ~èIJa';<-present~. 'è '~" 
delle, f'll"lrec ge'ner:rzi.orit,,/ ,,'., . (o:!' • .:",' ,', ";;'J/, '~"~ ,'"" 

• ( ,\." ,~ ,., f" .... 

. -;, I me~~siini , Ò01t9j i ' fidJ-on'do '\nella,'ca,ri- tli' pùbblica d,egl~}l:>'i:-
, l' . ' b Il 'd'I J' l '' I '. '. \, ~J' ) tal)lI : clquesta, , ~ a ',p,ar·te , : l.alfl,, ' :ì , q'u ~ e ?g,Qt ' gJOrno (~, _. 

mostr~.si :più ,benéijca ",e ' più ·~f.leros:'; ':: I,i ;i nvit~ r~,on~ tutti\ a 
cQad,iu ~are ' li . que·~eop-er'lì'·,' fililntrop i-ca~,.~ ,(toral" flo , drè.tl'o : aal~ ., '. 
st~ti~tici 'che :i): n U'!,lIer.o": , d'ègJi 'I',fnrliv, ì,~'\l'r ,'a.ffèui', d'a ' malatti~ 
d 'ùcchi ,pro(vèl)i~n t.i ,"dall~ tprovinèieehèv.~'h'gol'l:~ Jn, ogn,i' 
:ahno cùrat i' n~eI' :disp~-!1sar.ioot,ÌllmiQo,-!:'guÌlgli(l 'q'dasi l'a ,m,et~' 
rlei soccovsi )~ t ~he n.o'n'( p~h, '",f;~çì lllli , venut'i~ dallè';, pfO,," '. ' 
,vincie; ~furono nég!i " a,nnj, \lncfati ric~verali ~,n ell.lpspècl~le 'in-''­
fantile,,' od. ahl),enq socéorsi;' è-òn cons,ult.ocg,rMuito; 'epperdò 
consigl ia'.iano '.i m~'(l.i,éipli", e:1 le,l prf,~i ri Òie \.a~ f()n~àÌ'e: nèli~uno~, , 

) ,. ,.,.' ' -..... I 

e nell'a,l.trò· istih~l!>a,lcurii ' :Ie{ti. de.stin:tti ,a 'wico"~'J:are:'sempré . 
individu i: p'r~vènienti da~·,q ,ì.ìe.lla , prov,in'cia .' che' '~vr~bbe ,' in , ' 
1 I ') ' - . ' . ' \ \, ", . " '\ ' , . 
~ 010,1 o:, llensa't?, a ' s!>ècor~erel\ SUOI. ""." , ..t". ",:' ,.,", . ''''; ,,~,,' 

Néll"o .scÒpò, ,di ! l\tJÌ~iljrè , su .'f.e.rme ," ba.l l q.ue~t'~pera; ,~d it ,~ 
tanta import!lrti:i:,qué i ' ,dott.or, èO,npilav'JlI).Q' uoò, ~laht'to ,Pto"- .... 
vi ~ol',~o. ' p'e r.'·(&rro~te u ~,:i" S.o~if:tà ,che ,·s~ ne~a~:skè·()à.l~a ,pto~ , 
motJ'1,ce. oH! . q\esl,? stal uH)..j·if(;!rirewo ,gli ~tticolip~incip~li, 
che sQno' i,·~seguenti ; ",' ~ ~ .• ' };" • ", 'd." .' " .) ", . 

I\IClj~i ~ le:l..lin ;a~~'idue gli ,ospedaH. ~ar~nno d'e~~inàtì~" ,à 

p~g~me?'to -pçr 'qur glì' a m,ma la t i'. ~hcr~(lOn , ye'ss€lildo ,}.a"ss~llìta,. 
me.nt~ pov~ti' nof,l ." v.ogI-Iono:, Q n.Oll ~ p.o~s.o n'o ess~r:e t~ie,()vi- , 
rall' ~egli ahri '.ospedali: l:j ,. q~dì:a, :giò~rfali-ùa , sarà , di iir~: " ', 
per I o~p,edalè~,inf:jtiti,le're di lire ,1. 50 per 'qoéllo ld'ot'ulistica. : 

Le ~ zioni : spo rJ·tanee'·/p~ r~ !lJ \fond-~zi.one di ,qÙeste dU~J&'pe:re 
83&3 ,l' ' ,., , " " " " " nn.o tJl ~,annue> lire 5 ~caduna .. e"do,v.ra nn'o e,Ss~re ShO'f'~:rte , 
,sul prll'lciplod'ogri i' anno 'ar'Ìti"cipafamert1e , 'ed 'ogni ' sòcio. 
dovrà' . . l' , . '" ~ Ji ' '.', ' ~ -, \ l' , . 

, . Illscrlver§.l. alrne'1.o per __ cinque ann,t, ", l' ~' ";lf ,1', 

te~~h\ v~~~rà'" !on~ar.~ ,'~ò~~, l elto 'nè~,F çsp:!da~e ~I i>o~nli~1 iC;I ~, s~~à\ 
f .to~I " pllgar~~): a.nnualm,ente IIr:e. '4 ~,O" e !lr:" :?,S pd:l.de l'ft· 

J~nhll! 'hre5,50,' n(lri c, inq' ,Ili :,anni Sllcci s'sivi,. tld rav';'~ -;tI".it'lQ, 
(l /farvi ri&vera;~ ' p~r ' tutto: quel ', 'le(i;po " i ~poveFI' '':l'· ;l.ni'. 
mandati. ' , " ,:', ' ,'",'" 

ner:rzi.orit
http://dr�.tl/
http://q.ue/
http://dott.or/
http://me.nt/
http://v.ra/
spd:l.de
http://l.ni/


,~;r8 ' y,ì' : _ : 'f01H~O , ,~ ", ', ' 
_ .!,' L~ ' sòcietà 'Illlrà' 'idèfin ili\raniente 'costitui'la / e ' tOSlO ' corivo­

cati! i~ ,.;l'dU'ria~za . gene'r,ale qùando sala raggiunto, il nuowo 
~ di , séièe~nt? :lZlQrii ; e. ne l1lran'~o '" Ra"'t',t,e' / gl'insèritti "deJl?uno 
, è/ d .. :'II'alt'ro ... ~e~srò: ~ssa i fal:~' tosto ': al,lo\sta ,(uto :,pl1bY~l'SOI:'io ' l,e 
n,eccss:t~i'~ modi6èatior;ai, ~.e, darà ' tutti quei ~pro<v~edimenll ' 
éhè cCc,derà. ,òppò,:tu~r" l', r'", ~:, .' \~ '''II!'. ( , 

, '; :L'e , .dùe , ope','~ \aVFannÒ; una ,.s~'a'" direzio,ile comp~s,f~ ~ ,dei, 
c\inièi ~ dfd inariii,dei :.d i.te · 'stallil'imetifi, direttori. rjati,,· 7é ,di 
cinqu~ "'?altri Tjlembrr ~s~eltj';. he'll"ad,linaJlza ' generale ' d:e!la 'so,; 
cielà ' :l ;m~ggior:lnia'as~oìull\' ' de' 'voli ,de"i' pre.senti: quest~ 
(Ùr€zion~ ' sarà 'in'cariclj ti d~lIa ' s~upr.eP;a · vigilanza ~egli: iq ~li 7 

' tuti, ,è -dell'amministrazioìÌlf '.dei fO'1,di deUà , l!oçieta l ,SCI' 'si­
, , g'noT;e ~ooie preg:\te'" dalla ì'.~iT:é'~ i ,one" i rlv.i gileràn r,io , per lurnO 
, ~'andalilento. ,interno' gei"dqè , ospe(lalì,; <sp,~èia-lr~efite del-
'J'infanii'le .• "',, " ~, ..; I ,,' -, 8r", , . ',.,' ", 

, , ,·U serviiio isanitario sarà ' continuato · dagJi.stessi'llliniQì che 
, IJQ:'~~n'n(o .fatto ~jn"; da'i>;-.li.a'l\~è,re ,di /j~e'$ti due I,istiìqti ,; ,ai 
: inedesi'mi -però ' sarà," aggi~fl,r9' urro ' ò più, .asSi~tenti ... medici' 

. chi turgfJi ; quando il nil)1l'erO 'degli ammll'lati- lo richieda, 
Tlltte' . I ~ ,c;lr{còé ' dei due ,o$.pedali, 'f)oniprese~ quell~ ·dei cli­
n.iCi ' pr~i,narii:sa'l1I~rno' grÌltu'ite. ,,.t. : ' !; r ,- ' ~ ' •. ,' 

, > ,LI!,tfid~r,ia ' nella carità ,pubblica' -col1~e:pita dai qua'~lro ini­
.> zj~tdri dell'.opera non' an~ò, fàllita: la- SO'Cif~ > si 'costitui .Ie­

. ga'llÌle~ 'tè ~ i'rgi'orlJo ~ 4 'maggio ,1}851\ cpn I adunànz,a gen~rale, 
M • e il .Hi a~1 '!leguénte luglio renner9 apertj i , àue ,ihstiluti iJ1 

un 100~a'l e beili~silÌlO ' e ,salubre, sitpato neI borg~, di I s. Do­
~, "ato; .fuori" di ' po'rta StJ~a ; ,ecorppos\'Ot ' ,di , ;17 ~ èl\'rper.e ,cQn 

,gi:lr'ìJino.: Già', in 'essi t'l'o,vansi l'iCOverll(i' :V~!itL i,ndividù,i, nu­
nl,ero SQJOI possibile';"neUo stalOc ~,ttuaiè':del fondo :,so,ciale, e 
Se Ru~~ti ~ue ' spe~ali unJ ti cònt~nll~ra nÌlo , a~,.avere}1 palro: 
.. , ' ..I Il' bbl ' b '" ti ' .111", cl r .amml,llall .clOlO \'.le ' a 'pu , Ica ' ene ".cenz~" I :;nu,ore,ro ~~ t . ' 
dj. cui il locale è; éap.a'Ce" >po(rà essere di oltre i quaranta, 
N'oi ·fermàmente Clrediaìno .che non vi manche.rannQ gene­
rosi ' be'~HattQril i quali ~on ' solo ' rasS'içu re!;3 Ìtno, ~na ·ferma 

> ' ..l' ".l· I condurranno eSIstenza ali un .opera COSI ; vantagglO,s9, l1la a . , ' 
, d'II" ' , .1·h' d . b" , co.1 Il ple-eZla,n lO ' a' Il'1cl/emenlo "IC lesto , al , ISOgnt , e ~ 

. " "ò' "b' t' hanno • mo.nte, ditnostrert a . tutte le"naz \oni che, Ii'.su I l!; I ~a,nl " 
, semproe ii cuore' ape~ tbl al,là pubbli'Ca beneflceòta,"e dara'"

I
"lo' 

- b " ' ' l' ' son que e . una prova iilconll'3'Sta bile;.cbe le li erla ' CIVI I . , 
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.:, >TORI~.o) '. " 679 ., 
che m,~~giormente favori$çono :, ",i! , b~ness~r? .di ' ogn~ ' clàss~ 
del popolo: ~ '.'",' L l' ~ .;, 'l'' ,',-, ,,;(. .~';., ,,,il' 

Regio o~pe~ale d{' (J~~ilà; 'Neg,ti ,,~lliÌni , ~ n!1i , dél regno~ d'È~ ' 
manut le Filib'erto 'aic,pni,;:uomini: pJ:Ìncip.~li '.,~~I"a ,benf!meri'ta 
compag~ia , di ,s. , P~òl?, " Congi~[lti~ièon.,,~l.lri ' -virtuosi ' èilt~~ , 

I dini, forlD~rono , una cpia un'ion,e .che. in'ti,lolarono deUà~ c~~j!à, . 

I e c~striì~~to \u~a.\èaSà ~el· borgo :di 'PQ" p".'es~,o ;'ar , sitp " O~è' 
son le. R'osiìu:,. che chiama'rOno 'albergo 'di : cari'ld; dOle i 'men':' 

,dicbi iòàbili Jll "lav,Qro ' f6S~'ro·· 9spil~ li c ~\,p~'sciu[i, ~ gli"altrV 
apP'rendes~ef quélr~i'te ' che' ;iregl·i'oi" a' ciascuno tor,~ava.-Qùe- ' ' 
8l'ultima parte fai - per altro .Ia sola" ché poter~òo ~.r,.ta'lIora:'. 
nviare, e . si. ~is,tiQs.f} ', P9~ col , noltl,~. di ",l,1.lberg.o d~ t)i7'hì, ;,e ' 1:0,-. 
spiziò de' -rion, aQil i..allavoro , ~o' sp-ei:l)!le di i, carità ~ ~ 'ri~ase 
per q.ualcbe' tempo nella Icondizione .. di qe's.i~eriQ, e: di ~ ,'prQ­
gt;ltlt. Molt~ ag,i<ate ed 'ihjl~stri' jfamiglie 'roi\~~ési 'er~n'o ,ve:J ­
nute ad abitar ' T_orino, (rattevi dal prudèhte" 'e regola,o, go-' 
~emo di EmanuéJe -Fj\-jbérlo,,,t quali 'l 3;vendo .. nella'> me.n.tt: · 
J:jdea 'del vasto s,l'eldal ,di" Milanò, " pro(: ~,r.avaoo a tpitb pot-èi:ç , 
d'introdurre un 'sh~ile s.tabiliment~ 'a · To'rin~. Ques't~ , pen~ , 
sier~ 'sorHde'va pu~'e il Ca do" Èma·nue'le.d , i\ :' quàle ! sin " ~a{ 
15S~ dichiarav:j di , vo:ler ·f0ndare UIlO spedàle sotto al ti.­
tolo ·de!I'An;hiì ~zia1a~ pel : ricovèrò <'dei mendic'aqtri j.ma ,percbè " .>, 

sopravvenn,e"rò' d'i 'poi. diii di '~utl1'r~ 'e~ 'pest~leIGe , che~ i~tor­
bi~aron? q,ud pi.o _di~egno, noli p pt& il medes,moaver~ est;­
cllziolle: ,600 all·ànno ~;1628. "F~a',ltaòto :non manèò' il P."rin~!pe, 
ad istanz.a ·.~ella C'it.à, di pV8vvedere ~ .,~,affl'enar la; , \qrb~ d'ei ' 
mendicanti che inYadeva~ la ciua. > .' ':. " , .;' '", ,,' 
' Nell 'an'no -'1'6'28 ' ~ i p"o,V~tdl~, di, d 'mediò'- pi~ ., opportl1~~: '. li 
~uca' tt ~es~e' lo ~spe<;lale d~H~ carità, lo, tanì', con" q,=,~lio del- · 
I ol'dine I de' ss. :~Maù'rizio .e' Lazzaro', ) e,lo, collocò n~lIo , sp~dalè 
di .s. '·Lazzaro al "di ' là della , Do~a • .', Coma~dq " poi ~:, tulti : j 
menrli~anti . di ~adunarsi il 2 '~'aprile " qual'fa : dO,m~hica\ d'i ; 
quareSima, innanzi :il duomo' ond)essere a . q,ueno (· sp~dale, 
accompagRati. ,Predicava , a'lIor.a nel ' duomo iI :P~ luigi A'I,bricj.­
ge'sui.~ ; ed egli ~ ~pi'glia'tO; dill !va~gd(')il. tcs~o:apprbp rià to,' orò 
c?n [all,ta . facondia, Che. in6alÌlmò tùtto ,il , . pop.olo a ' quell-à 

~;;Ì' ope~.a j,.'onde ,termi~~li ~ i } dhT~ni I ~~~ii;; in'~a~!D~~6S~i .:H:, 
o I; tI .popo!o c~l. D,~ca e" COI · ~rlDclp~ ,SUOl." ,figlIUOli " e 

condu8se p " . I 'J ,-. ~ . ' b' L' , . 
,fOCCSSlOna melit~ que ,menu!c I , a 8;. ' aZ~3,"0. 
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, , TORrNO 
--) POCO ~'(~0.J)O, ,tlss.è nd~ il luogò , fuor 4i,:manO, i tld , ì,nsalubre, 
, fUI'ono" lì:a!!feJ'\tl nello spcdaled-ç' fr1!ti di 's. Gi(lva,nni di;Oio, 

,Ma nQ!l pot~ ,~J'i,ri)l\ner, J~Jl:gO ' lemp? "iTdiore -lo. !ìRt;.da lè del!:. 
(;a,rilà ~ p.eréhè di r n)1O,vo tlll ',pés;t'ilenza -e la guerra 'lo ridùs-

" , , 

SCf9>I\a~ ri~lIa, Ri~l'd'irì ~ ,\P pt;r' ,cl!ra,"delhl compagnia' qi s, PaQlo, 
e pl'incipa)rilenle';del, 'prèsi(fèri.te , Belle~'iiì, cogli ,aJ'uli:. di ' ma-

.. I . \ • ' , 

, da;l1)à , 'Jlea)e" ,;'!.::lIIe ,~ìfl,rfe ,I'l~, .-i} . 1~li rp~ggi~~ 165p~ ìo' pn 'gran, 
, c:).samenlo" d~t, slgnorl ' Tal'liw, . ln VI a.: cll P..o, dp.n.de venne 
, ,pos,?ìa Jfa~,fe,..ilo, nèll'i~ol,a '1'ra: '. oçpupala .. dal gbcÙlò.; , e,' di 

llUpVO, si vie!ò solto ;'pene, s~v'ere .,\ìI <" illetldi'caÌ'e: ' m'a' sempl'e 
, ~'u,e;iil ~ gra-migt'J~ ' 'si , riprodl}sse .. , I E~sse , iI.-,'v.iht;t •. déH'psp,cJlale 
' tro,pp,ò tenue, f~sse' il l'eggim~nlo . 4.el 'medl;~imonon a,bba­
stanz;l. )l)iJe,: o \.~rrequieta Qr:a!l!t),sia ,:d!inclipc)1denza" o: l'ab­

, borrime~tQ ~togni.~Ja l;ca "molti', fu'ggi,vano , dall9spedale; e 
• nel 16lÙ; .165(,,165~ ,sI st~~ilirollo' ,e ),si rinnòv~roòo , pelle 

conlro .. "j~ fJ.lggiascb.i, ed i in,endic,a,:!li ;Validi dtwe~a no esser 
:. presi' e ·c!)Ìld.oHi.,'ailo ,spedale" , , " I~., ", . 

'. N.c~ ~67-9 '~ r.ia .• Giov;mna Balli~ta, tem;en(}o, da :'tanli .. po~ 
, ,vcri, ya(,I~Qali i,fI:, un ,siJo ~ngus(o, pericolo ~i " ioreiio,ne l ' Il 
lra~locò .. alla, vjgna. di ma,dama R,ealllt- .Crislina , in.; faocia al 

·.Vl,llentiw~., ~a, jn ' b~«:ve co~osc:iul0si chè- il çOIl~iglio~non' era 
, ,prudcnl~ ', perèhè ~~ema~ano l~ Jim~sine. e_ la \orveglià~za 
.dtf )~il'~t'~fi r~~ù~~s~ ~me~Q·. sol},efi,ta ,) si p~~~ò ,~'i~ de~li~a~ 
allo spcdale di , carita la· casa. occupa~a dal l alber~o . di vlrlU 
jn vi·~. di , Po a~&egil:jn.do ;tllo slésso 'allicfgO !1.ujl~O 'sil~ ' sulia 

_ pi~zz~ carlin~" i~1 cui la camlà ~ei. eiuadini alzò la 'fabbrica, 

,da q~al.e , di ' presl(n'~~: sj. 'vede • • ,~ , d ' ; , "".", o 
;-. Ma :ne~1 1716 ,le. vie, e le ;piaize.,. erano ~i , nu!>~,o ,"vase d~: 
,mend\ch(; effc~lo, ID ,parte ,delle,., g,uer~e , che disertando 
campagne~ aumcnta,no il pUl;ner~, degli infelièi; in ,parle dci 
è,onli, uio aum;m t~rsi della ,po.polazio,ne nèll:i cap'ila1e, e tIJ:IS-

, '; ,'" " f:ltose simalt!ente del tr'asfel'il'visi cbè fanno le . famiglte aco , 
,dalle, ,pl'~vinci<r? ,onde scema:~o fuori d,dia ' c!lpi\a~f- i, la,or~ 
ed i soccorsi .. ~lIo"a sÌ> pensò' nupvamenle a.sbandl.r la lD~n 

· dici.l~, e , ,, è~ne,. in .aj9lo al : re Vittoiiò :Amedeo,lI uil gesull,ta: 
c'be Indinò non solamente in "l'orino ,ma in tultQJo stalO o 

, ,. < • A d Guc-
, pera che ,ancol'a~. si' maliliene; e·r\l qUl;lsti jl Po . ~ r~a . 
, .', " . . " l' lI'aJul O 
var:ré~ della dioeesi di \;çnce, halo, nel 1645, Eg Il co • 

Ù' , A ' 'G" o i· R \ d' f' one infiammo , c , pa~lol s. 101:gl.O, ,oscn~s, eyn,au I e ",?V\ " , , 
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la cal~là He} cilladr.,i ; ' pl,'~d:it'a,rìd~ ' .ne\~ du,om'o i in 'ftnnceSe,' !ii '­
SalÌl:f Ìtroc; , "all' Anò ,u~ziala, 4~1I a:--Mfser,i~'6rd'ia, ai:',:ss :, Mllr:til'i 
in ilill'iahq" af1jnchè tJ.ll,li ;'èon 'è,6rr~!ls'e-r:o "a Ila 'sa'h:ta ' i~presa .' d. 
sb~n~ir . li! :~eìi~.i~ita, ;c~n >mai\lènt're' i:,pj)v'è'rr il.ellò sp'edale .' I 

di · c~rjtà~'~ ed ~'j'] s;(i tuirt:\ ' f:ti J ,bg:li, .t:éf i:a: :d·e> 'egii-"sta'ti ;~uria:'con~ ' 
gregaziohe '.dir"cari1:à' · èlie "a1ve:sse" e'ira :·de' povèri.~" 'r.·{·; . .' ,I 

Addì 7 .d~ pril:~ 171.7. i; qu~st~'a~ti~ f,urgn,o :· ltl;tli ;racc·oJti . i'n ,', 
~ ,', p,: ~, <'o ~ .' ,\,., • "'ì, 

numhn.'d'oHoc'ento ,e ·pìù';,,'e <IO'po ttoa: procé$slooe 'genéfale; .. ' ", 
seduti (l0 lietQ, .baiù:·b ~Uo', i~ pilì~'Za <lèRst~ilò ' ~ ,'V,~!I:ri~l'ò ' S~t;~j:tl , ,io' 

dai paggl ,di' cotl~ !:- e ' dal/è "figl'ie' (i'Qìlo"é '; 'rtonl ch~ (la: ca~à'- , . 
liérhe",danre\·deslina:le.\ daI. ',Ré' ; cl:d'la;~Rt'g,ina ·e: da . ;{na~àIlV' " 
R~àle.tMà I~ gigalltèsca '» iìmpli~zioòe di ,:Fìwioò \'e ,.,j~ mohiplì::'~ , i" 

, '. r Il \. I, ~ 

,cahi dèllè ~Yarit:catisè da'.noi · so'ha , :iccennatì~ aumenlò seo'za, . 
fine- il \,nlÌui~ro" (\é'gl'i ~'~~'ç~u~~'{ ' ()mài , lo; spedalepiÒ n~~ ba:' , 
slava, . onde: 'la.1be~éfìee~'ìa '~ èf' tor.i{n isi : vi suppl!v~ .~c'~Jh f<>;l1-
dllZio.Qe\:': dèlf,~icovero ~: di , mè'nd icità· , \ di".cui !pÌlrlerem~) .qui 
S l i, ' . ~ • • .,~,' ~.: ,.,:>-. ,':10,. '.... ..... ~f o [o.,..... , J< ~ ''''''._ " ..... " .,. ':l ,..., < f ~ ,l«- 'r;'. 

, ll,R,' os'p~d;legen'er~'e dì'd~i là. è~nlie'ne ·in se tre ·dis~hl,~i, sJa·':' 
bilime'n ti i" ,i'l' ' p~i /Po', < de.t,i i. ,:dei " Glovaniv sl'll'v.e' a t~ rico~eì,~l' tio:~ r " 

,solo dei ',po~el: i:, ~:imbo ì seni , clreJ..gi" . lrOV;Jlò -: v,er:lllD'int~:;'M ' 
giov-l\nile, 'età'," ma d i q ue~ri '. tlzi~9d'i'b ,~ nb~e .; l'ico'iera'ti c' gio'~an i 

, nell 'o$p:edal(j>,.'·,in ·~esso~ si.:<sòho" i'ìrv.~ ccl;t.'i~li . ' I!:,sècq~do è 'dettò 
degl,i ltlvàltqi ... pé"QIi'~ iìÌ 'esso , si~' j·içove.'and" i ,',s,Òli l.p,~veri d:~ 
allibi ·i\ sessi · cbe .. p,er '~ecch:i~ja\ PCI' 'In'pt:rré~;o~i ~di '- C?orpò '0 

per .\lIalauiè, cr,onic6e 'soli;) '., 'f 1putàr/ ve'r~al1.!entè "irìvalidt n 

lerzQ !li ~Qh'ia'ma ' 01!e~à ,B'oge,t~o dal l'i '~int} ì:t~ ("" pr i:";o ì\ e 'p'r!n'~j ':' . 
pa,l e<t bel)t;fatti>~~ " éd "il I r'isf!!'v;ù'O ,p'h ,i ' pov~ r' i d',llltiliìi ', i, ~é~si 
-alIelli pa ;~ma.Iat1ie · si61ilichè 'cl\., àltl'eC001l.,1'Q ,ic:t';ni ~~;Gòl$ te'm7" 
plale Qei ;"isp~ttivi{ ,atli . d 'i:'fònd,~ ~io~e:::, Ol~t;~à f~:, (hdti :"pòsti ~v(; 
~~ "sono ' altri destiqa,ti , It'l:peh,on'e "'affette" daIl~" stesse ' m,a': , 
la,~he, m,a J. di :~UI ,m~zzi . 101'0 'pe~m6LrO;10 ai ~pagare una ,'nlQ~ 
dica ,', ,- . I. . r , . 

penslone. 'I.:."t: I ' ..., ,. ~,I ') ),'~ ...... i '/ '',' , .' . • ~ , l. ".;'" 

. ' L'òspe;edaIe",sOmmilTis,ra, ai ;pove~i :' r,ico,i~ rali ',t~tti, i ~ Iiec~~~ 'e" ' 

sari.',soccorsi : .~p'}~iIUilli '~ 'tempOi'ltliL gl:;tJf~ìllisO[lO'c~lIo~ati . 
alla camp~gna ;; è, l'ìeÌlh'aoo òe\l) )spedàl.e" aUo,:cbè,.{atti"lldulti > so . .' ., , . , ',. , 

110 C~papi ;di ,e,sserif .àpplìcilti , a', quai~he àr,le; o : 'mestiere ', , 
Onde li'arr · ti ' cl Il ' ,. , , " I:i . L! ' " d Il ' ' I . ' e" PI:,o Ho ·, a e : oro, o.pe-re, a . ènerlc,lg " e ospe~ , 
( a 'I~, e~ abiliti r\i,":a 'poter$'i ',~I té q5'pò~ pròca;céia,re la 'pr.b'prià 
SUSslstenz ' l'' " . . . , '. . . . .' ,'. d' I " ' a .. : all'l . sono ,·, addetti agII "uffi,Zl"dl cQsa";C, a ·' ser .. ',O 

" ,:.. '~.,,' ~ . .) "', 
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; ' TOHlNO , 
~i,~io degli am,matati", tan~O' neRo' st.abll,imenlo, 'cbenelje 'case 

, f!tC pil;rticQ'laà.· N,diO' ste~so .: e'~p~è1iile ,soJw; in..: àUivi\à ' p,ar~c­
,chie , mania~tu'te , 'che ,. si di'stiilguonò ' pa~tieO'J.a,rme1ite ' nella 
faJ.ìI)'r·ic; iion'e d~(tappeli ed,. ahl',i, I\!Ssuti,>,'~'eLmel'lelli (pizìi) 
e ''.Oclle biO'òd~~ '~c., t: .tè ~ue ~!Danifatture ~lirO'nò pel'. ben due 

:. vqltep~emiate' 4;q~a ll,Ied(lg~ia ' d'o'ro 'a 'l'es po);tz,io nè' dei ,pr.o­
. ~?tti p'qll,?i6:Qus~"tia " Jla~iO'n~It: )\j n .TO'l'inp. IL :srrviziO' s~l')ilàl'io ' 

l'i è , f\IIIO' .da ,d))e ,medici òr'din'al~ii e 'due . straòl'.jlnarii ,;dal 
'pèQJèllsore di ch,irtll'gia tcorie,~pl'ati-ca ; nèllà~vR. università, il 
qua'I~ ' fa : pure la "cliui.ca dei" l'9ol'bi·'sifilitièi;·~ d.a . un altrO' pro-o 

; f{~sspr.e ,di eh,irurgia_, in qu:ìlit~"di ~ chirilrgO' ailsistefJh';,'i.Ià ,ùn 
ch'i'n!l'gO' assist!!nl,è ' ç'he: r-isi~dh ';,-neWQspe,dajè ,,- e da ' quattro 
allie,v.i' i!lter'nLper là""flebO'i-omia :'" .' ',~ .~',<~ .):" , ,:., 

.' Un ' regola'ment~ , stato a~pro}'ato (la VIte ' con 'brevettO" ,del 
12 maggiO"1.858 ',. prO'vvede"a ' II,lllcJe emergf:'!Ze pèr ,il seÌ'­
viz.io -interno :dell'O'spédjlle: cd Ufr '.successivo, R. i brevet~o 22 
Ji~~mbre ' 184.o dett\rmìna '_ ii n;odo, 'd,;1' pJe;so"nale defla con­

, ~ ~ fir~glliio~e . gelle~~le l ~mmi.flI~(r~l~ice . d.~1 ,R. ~s(.l~dale.: Quesl~ 
&1 compone ~ dali arclvescovo""d. 'TorIOQ"pres,dente nato, di , 

, due' cavalieri '<Iella corte, I:un& ,st'còJare, l'altro eccles!astico, 
d'li," ,consigìiére del magistnto "d'appeUo , 'd'un / collaterale 

, , d,e,lIa
l 
~lt~~ ,r'a~ (jei 'conti', d.ei ':d,~,e sin aei:; é~i ' due éoosigl icri 

. deHa ,c'iuà ~ ~i' ,dii~ ~mf!mbri ' della ~ c9mpagnia di ,' s. Paol~, ~ 
di ventiq~jattr.(!'. mè~bl'i ~leni·vi..lI num~ .. o,aei r.icoveratl nel 
(lelti ' "rei stabil,imenli non è. fisso; m-a r~golato an'r:lUalmeo1e 

' I\ec,ol1dO'. la ru;gg'i()re "~ miJior~ somma délle" rèndite, a ciò 
d~~tin~t~; " p~r,. il. 1&48 · il .riulDer:o', d~i 'ri 'co'ver~_ti airimess~ e;: 

' nello s'rlbilim~"'to déi GiopallY 830; -degli lhva~jà~ 274; del I Q-

pera Bog,etto: 65, in lo'tale 1169. l ~ l'' " • 

, (~ hiun_que , aspira' ~I ricoverc; nel R. ospedale di ca.rità ,. dev~ 
. ' ' II ", . :,) ' I 'd' . ' l'fi 'l' e le fedI ' ''I mettere " a .segreterl~ ÌJ e me eSlm,o·1! cer I ca I , ; 

, ', ' , . , ," • . . ' ' I " . à ' I m a.la Ula . 'constatan'!l a ,riascltll, II '. domlcl!I,O, a". PO'v.e~t ,ze a;, " , 
od altre 'causj!' del ~ic~ve'rci, .e pr1sent~rsi' jibì pe'rs~naimellie 
in tulte ~e dQ~'~ni~h~ " allilcoh'gregaz~on~ : ?rdinarl~ , p.er :,~I~ 
tener«; l'accettazIone ID occO'rrenza ,dI postI ,vllca-ntl, I q,. 

I veng6no' resi .noti con apposito ,avviso; affisso'alla P?rta cl 10,-

tre~so dell'osp~d:alc: ., ,'"" I " ,i '. ', I,. "' , : / ' _ 

Questo - sp,edale è distribuito in due ampliSSImI " apl'a~~i 
Il}enti quadrati,' uniformi i,n. ogni- cosa, 'un.o pèr gli 1100110 ) 
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e l'altro 'per.le d6n~e; "ci~sc'~fio _ ~on > 'i',ncorff!e .r~ - !D~bo' ,> 

circondalo,. dà vgallerie, e .restllpo, divi'si da'. una'\J,)hi~sa1 ass3'i 
capace, quadÌ'i-It~n'ga, 11'a"ln~~zata 'd~'~lln altare- d~~ leg~'ò' f~ lto 
alla' romana" cc, l3' vÒlla clipi~ta dal 'cav: Daniel~ Seyterl essa 
è dedicata :-arB. , Amedeo di Savoja. La'" rislaurazioné'. d~lla 
chiesa , I~ Jfacciat3" .. éli ess~ ; ,là:, sala ~'e,lI,a, .. , co'ng', :eg~zio.rie'l è ' 
tUlIa' archit,!!tturll del · sig,?~r, 'c'o~nté -DeHala ,tli , Beiìl<lSCQf1' 'iil';:,:" 
chitello Idi .S . . M: i~"' . >''11',: ... I:." , l,')" ":.", ", './" I , 

'Regio rico~èrQ ' di 'mendicilà. Sin~ .dall~ulu,nno ileI t854"" 'uO'a " 
società .di rà'gg~arde'voli p'ersc~naggi ,~pinli 'd~ c3rit~te~loli. sen- , 
timenli si r.a-dunava'. ?ell~, casa ' qeFmarchese ,Benso .~i ClJ,.Vour:r' 
vica~i~ e4 ' in,tendente geqeralè di ,; poli.tic~ ct, polizia; '~4, ,og- ' 
getto di ' fond~re un ri~oveto ' di' n)è~di,~ilà, che pOle~Se;Co,n ; 
tenere. lutti ' gli' oziosi e vagaboll'di "deUa .cillà d~Tor.ìno. Se ! 
non che' quèlla società d~vette" prest,ò disciogliers\ 'seQza .'co~.l . 
piere il ' progettato disegno', percl~e ' il -ministro ' degli " ~ffarj' ; " 
intern~ ,d'aHova ~,'esige;va ' ctfe; 'sl ,ricovr.asse.ro i,p. tàle , o~p'zio.' 
non' soio"i pove..ri dell:i ~itlà :,J-D1a ~~i ~ndi~ ·,tut,tj "qtie'iii ' d~ila 
provincia "di ,To,·inQ. · Si fu ' in quest'QCeasi(.o'e~ éhe f ca v aJier i 
Ignazio ' Pansoy'~ e F.'anceseo ~elano,ptW ,oulla ,sbigottili.dellll 
diffic~bà 'dell'impresa" ~o.ltùp ' iniziarla :t:.ssi ,rhedJ'lsirni: k l1a!e ' 
scopo i~cÒ;~inci~ron()' ess.i 'l a ' sotloscr.i\lè'tsi~:' i,l'i 'rri'mò 'p~~:" tire . ' 
1000, ed il ,seco,ndo. p'cr ,lire, 3.000 onde'.geÙare la prima' hase 
di quesl'òpt'ra 'di benefiçenza. Present;Ìtis i eglino q'uindi ai 
più distinti personaggi dell~ -capilalt: pe:r aver'€" àll'uopo. be-;­
ne6c'i coòperatQri, ~ ebbero la conSQlazione di vèdtù<'benedeltò 
il loro, buon' Y?e'r~( otteQénd~ : urJa 1u~ga , O(;'\a ' ~r ,s~sc,lj,lIoti 
nella , massima 'parte àdd,e.t~,i 'al :commeh:io, j quali ,si obbli,,~ 
gar?~o di pagare! consideì'evòl i 'somme lper.! vari~' a~iJ;li c_o~lse­
CUlIVI, ed 'alcuni . anche ·<lUl'ante , la- 101'0. '· vila ~ . . , ' ,.; 

, Appen.a 'che i benémer;ili' caval'i-éri 'C:Pansoya e ~M~tanò vi- ; 
dCl'o r . (I , p.oter' disp~rl:e 'di ima . nOlevolet so~l)1'a ,siJpresj!n-
tarono ~I re Carlo ' Alb~rto ' pel.' comuò)c'ar:g1i illo'r.o diseg'no, 
ed egli atteslando 10."-0 d, pieno. suo gl~l!'dimentQ vòUc p\ll:e 

S
SOltoscriversi per l~OOOtliré an-nue: l'es~mpio del nfù ni fico ' 
Ovrano ve " " 'd ' l I t:' • l' \.. ì I t : :,nn~ ImrtatO.f 'jI tu tI.a , ,a ~f,ea l'aJDlg la .; e, co~ ~t' 

~r~"f)e di cinque 'anni' si ' òue,nnelo, , t.:~O,OOO, lir,e ' ~i solto-serizi . • " ., . ,., . 
. onl; senza Qalcolà're le generose oblazioni che vi 'si a Cl . , • 

gluns ' " .,' ~~'. D " 
erQ In progr.esso di , tempo. ,,! 
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'~6'84 ' ,'; " ,.101\lNO', , ' 
'" 'Dur-à~ {e ,:i ; p,r~imi'-:U:lIli' ch~e ',s'i (ecero queste :c'ril,lette, le 'adu ol 
: nanz(}d~i 'soci s~shi (torj "ler'evansi: riérla ' 'casa ,~del , ca v:' Me­
v la~of il q ìl~I~ :,.p~inf",~teva ' pure tèn~"o,~a ';' en't,e ,~'h~~ vi 'si 'Ie­

~ • ' n~sS'e: 'l'ulfi'èio" provvj,~o~i6:, Jr.j' qu,esth ,fratt epipo' il ' banchiere, 
," : 'Alessaol'Jrq' ColI~','~e1)he/'Ò '~ ,ilegaJ'e < 1~ ; rD!lgg,ior p(l/' te.'del, ~uo 

, ~j)spi~uò~.pati:hilon iio, 'pe,r TOFld~te' u ft' op'ù a "CI>la'~ to" ~ bè,nefi'ca 
'e\deside fa(a:,'~a~ tu'tti ;: a , con c;htione "pe.J;: ~ lt,ro, cWessa pO"~~'ssè 
'::1 S~9 nO'!De::'Ma esse'ndOsi " J;,ic?rso ' a t:l ~ uopò al; D;lin'is-ter:o"per 

( Qlte'n e 1'0 e' l''au tòriì~~'i"orie~ ,si< e,bbe i:la\ e'sso ~n'~ in~orifepi~ile 
' r ,ifiuto ; qU:fr.-tunq ue,;1 si tra ttasse di ' \rna', làr~i,zrò,ne '.'cQsì ge­
netosà'- d~,~,àssic\!.fa'r.e fa , fer'u";~ esisten~ ' ed ,Hprosper,ò' èsHo 

, : defpi,o, s'ta ,biliment(); ~e fJQes,ta s' fu là 'causa:'pe,r :èui il 'Colla 
? ~., ,-...... . ~ 

• "IHn,itossi a legilrgl'ip~t'lesta'~eht\>tl\' s~la somma di ·liiie 'lOO',OOlll 
",\d ,htantQJ ,1 cav: Pa!l~oya'- i,n , :Jllora dec}iriQne I(rella 'città di 
T,oririo; ';c';lD ' mot'tissime ,diaicolt~ r ottene'val 'dalla tn t:desima. il 

, c~st~II~, <;li ' Vino.vo p~r ~ p.~te;,i ,ri'cQverare i pl1imi ., mcndici, il 
, ,che ~'conlribuì' m~IÙ~simo a.' fa éÙitare 'l'a'pel·tura del:-r:ico,cr,o 

,':\ 'RUuale, <:lèquista16 da,', cariì~'ti,i:' azionisti;, ~òde più , di tdue­
, ,cellto. ~doptJe si p,ot"rono ' Ì'!ti,raré rfel caste'lIò di Vin,o'9, :e 
, '.ci rcl' , trecento. ,uominL nelJ',acquistata 'casa , sinllIta nel ' borgo 

' di, 'Po iosulla ':.via . ché 'nielteal{a Madònn:l del Pilone . .II 
_ , c~v. ;iMeia~Q sin " dal~epo'eàd ò " pu:i fu rono" apei'li 'j due ,stabi­
,.' liin'e.nti ;,' ci?( dal 'gi9,l'no ' ,primo 'del 1'84,0 '" venne ' nominal~ 
. :ispettorè generale ,del , castello , ~i Vinovp ·, ,e e<mtiOcuò \egh 
: • poi ,'sempre :ad .' adopérarsi ' s'olle,ci'tam'erfte ' per ' :ot,lenere , un 

" pròspero sucç,:Sso al ,pio 'jstftoto. " l' " , ,.,' . ,', ':.r J, ,: 

, ; Gua ri, -non al)dp cfi~ . i soci]" ricooosceJìd~ g.\'incQnvenic.n." 
, ché, ,lie seglijvan~" dal man'tenere due',distinl'e"cllse "stab,lr~ 
r~nt) di rormar~l~,:una ~ola,,'a ll,lpliando' ~uena (li Torino col-
l'a ggitmget vi un s,?lrdo edifizio, e çoll'acqqistare eziandio ~t~ 
iigu,i te r~eni, i : qu~ li cipJi ' P9i ,di m'ura 'e divis ~ in du~ pa./'tr 

'servori9 al :p<ls'Seggio dei ficò,erati ' dei due-sessI.. Fr:~ ;1 anI/ca 
e ' la 'nùova ,casa si edificò una', chiesa sirI ' dis~gnQ ' cile gra-

, '_ tuitQlòelltè ~,e. diede " l'a'rchi tetto' cav: Bla~~ i~r:~ essa: ~ ,~i,i~ 
in.-due piani, di ·cùi .,l' inferiore èd~stin:ìto " agli , uom'fiI ,l'l 
il superiore' ~lIe 'l dohne'~ if 'qu'adrò che vi si ,vede"rappr~-, " , \ " , , lu 
seòtante M,. :V. in' gloria, e aJ ,dissono Adllmo,>" ed}",a.'11 

' , ,~ . d' B ' eve o. 
dipin'to e ,do'nato ,dal conte Cesare Della Ch,esa , I en , . 

( 
,. '. ." . . .". ò 'l ' I . ad Ò'esu,l', 

, QuestlOslgne opera dI ,c~rt\a, ecclt li ge OSla I) 
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TORINO 
i quali prctendcvano ' sempr~ res&cr.e soli-, ~el · f~r , 'il ~enJ;, . e " 
sempre. cercava,no, di ;. primeggi3l'e sellza spese in-,ogni opera 
cbe eccita~e .l'ammir·aziòne dei popoli; epper'ò ' ce.rè~rono 
con 'os,ni più 'abbietto - ìne~J!o 'd ' impe~ il'e , il buq,n ~~ccesso 
della rpedesima , spingendo la , IMo ,audaq i'a :sino al: p\lnto di 
ahus~ re dd pulpito pe~', pHe,nere, i\-loÌ'o, per~do' 1nte~ to;, '~r ,. ' 
la mano 'd.i 'Dio , fcpe svanire I~ ,mali arJi t , ed ~ il ~ r i 'cox!,:ro d:i. . 
rnendi~ità :, aUo,ra ,' d ièl:ìiarat9 regi<! da' S. M., pl,'osRera ~ ~ti,t:tavia 
loro malgrado.; (·Vedi il Gesuita~· Mf)der.no .del ,Giobé.~ti, -vol. :V, ' 
vago 14 Il ~egg . ). ) " , " ", -:" . '':'',' , 

Que'sto pio stabilimento 5,' 'stat.o - ,ape.r~o col 'prepipuo ,fine ' 
di sban'dire I~ mendicilà " di dàre soccòrso ·,,~ricovero.' e la -' . 
yor& ai .poviri della ci\l.àe ' p,·o;vincia "di ·Torino';, per il' loro' 
maggior b~ n.~ spiritu~le 'e, temporalé; 'e' ,di t ogliere , i malori: 
che v,engono ·dall'ozio," fatali agli st,essi vagabondi 'ed '~Ila ,ci ... 
vile società:" L'e~ezione ne ~ st~ta perm~ssa co!" ,.R. ' b!,e.~~tto 
10 ,giugno' ,1'837,,~ ed . il rt:'goliHDento _fondament~ te ~éf).Q~ ap-, , 
VI'ol'ato co~ R. brevello, 21 ~pri\e 183~.@oltj, ,~d , uJ ili, mi .. " 
gliotamenti si 8~)oO già introdotti mercè· d;elle zefan~i solledtu-~ .. 
d~i d e ll'anitninist.·~zione pér ,.miglìorare la ·condi,zione mo~ 
rale e fn,ate~iale cii quegli i,nrelici. ~ I , ri,cov~ràti cbe lavor'a'D'o" 
banno per J oro il frutto della metà del Ia.voro Igiornaliero;, 
il rièoverato però'ba solo la facQhàpi godern'e un quarto, l'altro > 

quarto gl i 'viene cU!l'to~ito in fondo di riserbo. AI dl d'oggi. vi 
~ono nel riGovero o< più di 300 accattoni dei due. ~essi com'presi 
I ragazzi. L' a~mini$trazione è cOIllPosta' di , 51 '·m t: ~bri . e,~~ti. 
lalla \società in con'grega ,generalti. , ,Qu,esti s.oei i sce\'gQno' ft·a' 
loro se~~e, amniin'istra t~ri fo rma!}ti un~ dire1;ione ,perman'entè, J ' 

la ~uale, ,insieme ' con qu~.ttro. amnÌinistrator ipel' tùrno' di, . 
qUindicina, regge tutto l'andamento d'e I dcovero. Il, servizio. 
Corrente e ordinario ,è d isimpègnato 'd~ una'. direzi~ne (Wr': 
mancnte scelta fra la 'dètta 'aimministrazione. 1\ comandante 

- - '1 

gcnel'ale della divisio.ne , di Torino esercita sopra . il pio ri-
cove~o una ' superiore 'e spèciàle ispezione, 'ed ev, . inoltre' 
nominato pl'esso la dirèzione ùn R. commissariò). " .,' 
. Com~aan~a di s. Paolo. ·Nel .156;>' i! partito '4egli Ugonot~i . 
~l'ev~ln Francia il, sOp'ravveòt~'},e i\b:ù,~itorr . dèl\e ~nu~ve 
ottrlOe ' cercavano con ,ogni p~tere di. pròpagarle i in: Pte-

Inonte . d • ; ' . ' :' , ' . '. . 
, quan o, per conservare IO , TO[ ln<1 .llhbata ·Ia .ce~e del ' 

'. 
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101'0 padri, e, per,' de~ica~si all'esercizio d~"e, opere buone in-
, ~ierne · ·.s'~é.colse~o~ 'sette , ciHa~ i Ì} i ··di .varioslà'to, mii" unanimi 

in' laJc ·sarilà>ri!ìoiuzione, i cui nomi meritàno'.·di venir rin-
I, 1 _ ~ f 

f!'t'sèa~ i !lelta' memoria. <degli uomini i, Branb ' GJà.n. Antonio 
AlbQsco; a '~voçà.lo: " pr}n·c,ip.al , aùtol'e ()eJriptroduz!on.e" ,dei ge­

. ~uili~ jn / q~esla •. ci~l~; Piérro dellil J\6s~a , ; ·ca.pilanQ ; ' Ba,lIisla 
\:i G~.rbD~.r,3 · 'I: f; ,,;pdniè9 ;' Niè9tò ;.,lJ.r,sino ·;, .. ··ca:usidico ·; 'Benedetto 

' VlIlle", m.!! rcanle.; l N,i~olin 'o" ,B'Ossio'-, :'s3.rt'o, I:e Ludovico; Nàsi I 

~ib ~ajò. ,t>rdino~si.: l'eI'ello. ,·.{.'!!Ppello · neJla ' 'càsa' ddl'Albosc~, 
' So.~to'· ar ~itolQ d.i;Compagnia. della-(edecattolica-"; },,,1dì 25 di geo­
najo I di tq~ell'a~no ~ .. co.mirlciarQnQ ''PerlaQi~, li :r!ldunarsi Dei 
,chiostri. ~i, s. ~D9me.ni.~o e ·.nella ,·'sala ~apitQlari;". at'cndo' pel' 
9il'ctton' il. padre fra ' Pie.trQ da .. Quinziano der predicalllri; 
èd, 'essepdo quelio "il 'giorno della . cpnversion'c' di s. Paolo, 
lò. sc~lser~ ' a 'prot~ll~re; E' pel'pliè AÒrnav.a . 'loro" !Ì!eglio di 

.. a,vcr" ca,~a q e,d ~ra!Qrio proprio, t91sel'O" be~ ;. preslp à:'pigiOO'e 
un;rjClÌsa ;· del priorà,tQ ,di ~ Riva~I~. ~i,c.ino ;l . s." Beoedello, ed 

. otlennero facoltà, d'uffipiar ' :qudb chiesa), do,ye .poi compari­
.ron~~ p~r < la. ·>pri,m~ " v.òha . i . gesu\ ii.; 'più tardi ebbel;o ol'atorio 

.. pres,s'o ,la chiesa. dei gt:suiti, pnchè acqujstaronq I~ éasa ove. 
è' slal)ililo jlmo~le di p.ietà, e dove tpttora ,hanno .sI3Qza. 

· NeI1566.l~icolino 'Bossio fu depulato; dalla compagnia a-Roma, 
•. a .~paf'Q l~iQ" V" p~~" ott~Jlert; co~ferl1l!, dei 10ro-staluJi 'e, ,.arii 

priv,ilegì e" gi'azi~ spiri1\l'lli i e , poicbè ,una lettera , de"se~alo 
fece 'arn,piissjma :t~s.i'P0nianza delle . Iorq sant,e op?rc, agevole 
.fu :, il ,éo..,seguiménto di quanto . desideralvano. . ", 

.\' ~nstit~it,a . ql!eSl~ cQIDpagnia; .cQn. loscPj>Q.' ;d.' i~pe?~re ,la 
prQP~gazion~ d,ç.U'ere~ia. n~lIa ciU~ , di tC?rinCf e §UO, territOriO, 

< 'vi si adòperò s!ffa .tJ~m'eOte c.he riusci: a 'serbare . il)tiIUa la 

fède di queste ' popolazioni tn quei 'tempi cala''Pito'~i: ,Ma ces­
sato coU'lw!1arej degJi ~nqi ' /limile perìcolo , rivolse ·Ie sue 

' ~ure al sollievo _del! .' umanit~ . Le, opér~ co.: , . ~ç ' dipe'ndo;~ 
sono le due c~se . di ,educaz,ope per gl!>vaOl ' zilelle del~e . 

' SOCCOI'SP ,e ,del, :PepQsilo; Je dislr.j'bl1z,i~nj · di . "'s,occo-rsi . P~II 
.' ' . , l' IDID -

pove~i . ve~go:g_l)o~i ~~ II.e ~l!r!-e class~ 4~lla ~oCleta.; a~ e di 
straz~ ()ne ~ejl 1l)0nll di pl~ta; la .d !.s.Lrlb~zlOn,e di d:o~' s id­
vest,' ) "'e·" fanciulle povere o . menO agi a le; 'gll ' e~el'cl~1 P . 
~ ... . .• . .' ~. ..l' overl 

.tuali; L'ioslituto di I beneficenza des:tipato, à'l'la cur~ ~el p 
in f.;rm i a ' domicili!>,. , 

J (f 4 ' 
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TORINO 687 
L'oratorio' ~ella compagnia di s. Paolo ' è . notevole 'per 

mie 'pitlur:e di . quaJéh~ ,pre~io. L~. ra".òta~ cDe- ~ ~s~p~a\ -I'a l,: , 
lare rapprese.nOi la lconver.sione .... di s. , Pao.\o, ed 'è 1l\V'0I7o '..di 

,'\.; l .', " ' • 

Alessandro .Ardente, 'Pittore del secolo ' XYI, Don si . sll ~ bene· 

se pisanQ:. d lucchese: De' · lJua~ri :ch e, so~o · àtlor.no alleparéii, 
quallro son9 . del :Caravoglia, 'uno ' di . Andréa Jpoz;ti, .<liat t:rp'.di 
li~Jerigo :Zuctheri , .conf .. ,a(dlò dellà.-! collrp~ gnia~ ,:-, d'u~"-:;r.d'd 
Delfino, uno di Pietro ,-P.aQlo Raggi, ge,nòvèse.'" '~,': .,_.c",., .. 
. Molle· SOno ,~ 6p~re di pubblica , ben~fic~nza ': di 'c~i ' la . 
ciuà di T~rihol' v.a ~ebitriCt! alla cOlI!pag~ia di· s. , Pab lo:o lli 
alcu,ne -,di ', esse già filcemmQ ,parq[a ,~e delle al tre ,'te.r"c·!lJò ( 
~iscors~ qui SOll~, ',I ~~' ': . " .... ,., . )",;.' 'r "c ", 'l 

,Monte di Pietà," i duchi Carlo ;· i,1 Buon'o', ,ed', ,Em~nuele >Fi ~ 
liberto, pe~ J.ibera-I:e "iL popolo da!lè , eSdrbitanze, delle:' ~brai­
che . usure al trentatre ' pef cen lQ', protessero · ed. ,accr~bber'() ' 
Con mo.lli privilègf l\nsti,tuiiOrie ~ di, UI1 ·\fÌIo.nte di < pie.tà ·: il 
quale travasi ·ini,ziata · in .rT,o'tiJlo <fin dall'anno .1519 ·per .O'pèrà 
di alcuni~ ~ehnti ' 'çitt.lfdi.ni ; Se ,non chè , fll .~poi ' i nt~ r~olto' " 
perchè sopràvveri~tll ' la' g~efl'a ·di, Fian~e!;co.I, 'I~ qu~le' niutò> ' 
la~ faecia deln PiemO'nle , zSe'llendO' egualmehte~ ,e l pove'ri ',e 

riccbi le calalÌ'Iilà delhl ,guerra ; quet. fondo .fu impiegal O- ;.Id . , 
altre pubb,lrClle , 11rge~ze. 'l\itO'~nato i.1 serenO" , deila , pa~e.:' ; ,; 
nata la éo'm'pagnia, di s. P~olo; ':avèòdo' i 'sod d,!!Ha 1l1"desima 
Irova!CJ nell'"cçàsic;mc ... delle ;v.isitè dei ' pòve.ri, ':vergogri~O'si ,tna 
e.strema C?PpressiÒne pù ' caus~ ~ delle ;giudaiche ·' us'ure. , '~ che , 
Il aSlringe~ano .:1 .lasC'jare nd le' mani dei ' pres1a1O'ri le ' 10,1'1>' . 
~asseri ìi~ .. le ' .ve'si!, j. letti, ' ,6,: le ,<;O"~e p'iù N'c~s:sa'r ,i~ a.ll~ v.i ta ." 

' gIUdicò' O'Pera salutare e -benefica il rimettere .. ì~~~' p,i!:di . il 
mon,te di. 'piet'a \ \ ~":- . ~";' .' . - , 

{ J I .. . ... ~ " r .• "" 

.?t\ nut!) lì tal uOPQ nel 1580 l'~~seòsò,del duca E'm.an uete' 
FIliberto, 'si ' pose, !astO' manO' alla eteziQ~e de'l' de'no JIlontc, 
I~ , man~~enziòne . clè l · q~afe l' ichied~nd'O' h~cessariar;n~ Q,le di ';, f 

III ~afl'e qJlalc'he , èmo!timent9 dai , prest'iti : si' èbbe '<:1 :1'1' papi' ) , 
~re~ori.o ~ 1I, il qu'àle cornr,n'eridò con ' somme I~d,i . siffa.lt:t' 
InStlluuone; Ja facolta ,di, esiHere un interesse del ·'duc ' pe r> . 
cenlo. Ilconte- Tomasò di Sanfr'è m~·rnbro . ildla ,cO'mpagn'i:l , 
geltò le , rO'n·da.!D.~nta ,d. I 'questa ·inst·iluzi'on,e c~1 don~ ; di . ci'n,. 
qu~ce n~O' scu,di d'o.ro. 'AffiQchè,' maggiori in'Crémenti 'ilOela s$e 
succe' " " I , 

ssrvament:e prendendO' il ' capit~ le del ~onlth s' i-nslitul 
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6~8 ' ,TORINO 
una, d,ivozio:ne , aÀ,n,uale, à~ cui ' invit;vasi wno ' il- popolo c,ì 
concorrère; ' ondè ogni sècondogtoqlO c;li :' Pasqu~ ,. p;tI'lcndo' 
processional'!lc,nte ' d'alja chiesa calte~ral:e l'arqivescovo con 
tuU~ il cle'ro ,'"iL :principe ,colI" gli' aml);lscialori ',e , tutta la 
CQI;le~, i '~çQçpi\d~i , "magi~lrati e d'eHa ci.llà cO,\ grandissimo 
mìn1cl'0 ' il~ " p~polo, si reca'V31),9 aH'or~tol'io', di."s. Paul'o"dov,e 

,', doro ', ave~ '1'ssì~ tilo ;I,lIe (\J';~iOl\i t' fac~~aflc{, grar~ cli ' :Iimosine 
Pf r l'nccres.çci !r~ir l!lo . del qlOl1\'e"sol~ndo iJ~ Duca 090tribuirvi 
pel', ctmt9: SQudi;9',/?)-Q , -' e '1lftl'',a)t'''i ,e ènlo' la città: il .quale 
uso, pe,rò le ,P!lJ;ibli'che ,vicen,d«; re'cerò smarri ; e' , ,ed il , peso 
,de"e h~lOsinè ~~IÒ a ~ar,ico , dei spli ::co,n'rqtelli' di 8. Paolo. 

v'no scrill~)fe r~ancesj:! parlando dcll l compagnia ' dj ,:s. Paolo 
nell',anno ' '17 6.5 ~»sl ' ~i , esprir.ne:" «. Uno dei' ,frutti più utili 

Aella, c~rilà , 4éi eonrratelli", fu la rqndazione ,del monte · di 
pietà; .questo, genere (l'i.stituto non ,è finora , s~ato ricevuto 
in Jìr~,ncia, quàrìt.uoque sìaJli'me m,o Ito',pa rl!l.lo : .la' m'oraJe au­
~(era dell'~ :,S~.~bon~ ,in mal~r,ia di4'u,sura '" h,l'fatlo P"'oscl,jv~l'e 
finoJ'~ unll !~qsa ç! ?u,i )a rel}g,ione , Ja , ragi~ilè , e ·Ia politICa 
sembr,aJl,o . dom,:J,O,da.re all~, sl,a.lo, .'Le ,rl p'erSOne di: 'cui ' il ,. com­
mt:rQi!l é ipterrouo per I)lJalcbe sgmziat!l accide_n~e, SOlro o~~ : 
bligà.~ ~ fii . ve,nderé a9 infimo, pl'ezzo, o di ricevere prestiti: 
sop'rah pegno ,eia gente, che il più iJt;lIe volle,-non è pnestaj 
ooll'uno e n~lI'alt"Q ",odo si fa una perdila'~ irrep1Ifabile, ' 11 
monte di ' pi~l~.' offre una ', ri.sol·sale-g,ittimà (e .comoda , ," I~ 
quale telille, al~ ,p .. osàizi-on~ delle , usure, quand:'anchc :Sl , 

paghi y n .... picc!llo :inl~re,ss~", come si fa ol'(jiÒ3I'iamente 111 

ha I ia "l. ' '. - " , i, - , ~ . I 
, • • > ~\, -.;. , • 

.II \llO~le di : p,~etl, è unii , ,S~iluzione e..minl,ml~menlc nazlo: 
naie. Esistev~ già ~ qùalche _ COSII di simile sotto gli impcr~lo~1 
romani, cOlne; ,si rjl~coglie da quanto TaCito rir~risc~ (II 11-
bèrio (annali lib. VI, c~p. 17). Nei secoli posteriori pare ch~ 
essi comin~iassero al tempo di Paolo Il nel '1464 ; ed , altrl 

d h 'I' b ' l' d' ere sia stalO ere onQ c e l, primo sta I IlDenlo I ques.to gen ' '. 
fondato' a Padova nel 149"1, nell'occasione ch'e ~i feçero chlll~ 
d d d ' . b " h' d ' b " , <, l • ' X li approvo ere o , ICI . an.c e - e rei ,usurlt'rI. ' .eone' , " I 

( d . . , 11:. 2'1 F' alJnente o 
COI,l . ue succe~~lve bolle del 1515 'e " ~ "l,n, me 
stf::SSO concilio d,i Trentq commenta questi m,o~l .. col nO di 

, di pii. Onde si raccoglie che Jà fondaz;nné . d~1 mont~ 
, " ' , " IJ" I o istitUZione. 

pietà di TOI'ino è quasi c.onte~pOI\aneO, a ,3 or 
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",: ntgw A,bèI:~(l d; I1~A;.:' ~bbi8mo Jg1~; toooato' oome negli, ul­

timi' ,aRDi di ' E,llflll~ueJt, \,Filiwr~o .tcu .. i 6~i ~dla oompagnia 
di ~.,:Paolo , l ed · ~Ilri"'.rtuosi c'iUI!~ini ai rOSgllrO ~ p,OSlO i~ 
ctJh.,ti 'di .' lIba~~j~ Ja ,Jòè!u:Ì!Cilà,",'fofOlando una ;ca,IfPllgnia ' 

, dotta ' de,tfa, éarilà ; per doo.~rare ii pòt~rl · in'abil iL. al Inoro 
_ ed Ifn'!itigh,i'~'e. agli aILri : .J'~Sèrci'~ro d'u~iarLe' ; ',ed abbiamò ~i-

" . ,,~n~@nl't1 r~'!l,g.l c'Ì'at.aLd ~ e9~e" .dife'tL~.ndo ' !i ' iD~zzi " q~~~la ul;, 
, tim "part'" SO!If.tDe"Le, ~ deWj.mp~e8~ , pote~t;ro àvviartl'" che 

pigliò, ~.6Qi~ I\d'alberg() Ai:,",vj~IÙ~" ~ JlcUQ,-" .ic,al'Ìo'i Degiol'gis, 
8 ind,~'lò, d,~lIa pitJà; '€~i.tcUa j ~Feme~li : . p"ljfè'Sso~:" ,t neU:uo'i" 
," Ì! rstlà' jj. 't~r-~Ì16 '; , f'amigHa:,., ~Sorlere fdulla mede8iiD~ ~ e due 
J'ioclii mercatil'til:' ' Plilall.,~i ; ,pratii:tì , deIl'JI'le: J'ella lana, Foo'" 
taneU,a ~,'PQijiagO,.r r-u':~no' .:i \ pi'ì~çi~aJi ' I!ulori e pl'OlllòlO .. i 
di qù~st; J'pC~31 losiIYf,le',' :aUa q' lÌa,le 'Iii sa da: d~éumerlti ~ s'icul'Ì 
'1 ' \ b ~ v .' 

, cht: nOti' fii straniero il· duca Bwanlide Filibèrto, CltrllÌ En.a.l 
, ,nuele t" tigli,!olo di lui ;~~c_~ dopo ,la ~orte del padre (diJ 

, èé~brt:~ 15,81)) a~segnò ' aU !~I,bergo , di ; .irl~ 111,) /, censo , an/iuo 
t ':r; . ~. . ,lo. 4 '"il 't Y 

, dL8C"u~i 600 d:oro sop'ti '; la;;gabctlla- del.s\tl~: ' ileWanno' 1.a84 
la città dt;pqu') due dei Ilsuoi, consiglie,l'i peri intèi'vetlire nel 

, ,coD8iS~io ' ~ella 'cpmp~gJtia', ; p~rché ' l'oj>era ~ 81 promuovesse, d 
! dùè l a'ò)ii ~dof1oJ11 Iliedesìmo 00011 ' 10 dOlc> :diIJ·bi:ni "posti od 

tcrril9ri() di L~ce-nto, del ~alSeQli dì scudi d'ol'o '3,000. 
, ,~ Nei 1587 sco~endo il bu~~ PtiQ.cipe cbé il displmdioéhe n~. 
l:eisi~~Ya" q'uell'ibstillito ér.a l 8òpèi-lor.e~di)Jfòlto alle rÒI'~e. prl­
tale~l.Ponst:nll a pigliarne egli 8iès8~ 'Con 'Dollo aft'elfo la cura 

"3 far sùa l'imp~e~,~ e , tl"8lrèrl l'atbel'SQ di virtù dalla . ca~ 
ihctii ',! .. I iD'~ un' béH9 1~" ampio' ,p~la,gjo cori I~rgo 'giro ~~ 

,).giardini: nél sob'bdrgo ,di- 1>0" il 'qiiah,. già-era sta'o ~à ... casa di 
, , piaC'm'k di «!on l\medeb, >suo fl'alello ,Ila I ù!'llle, irop~tlend~gll 

il noiB'J' di 'Albengò' dellé:" "it,~ù, VÒré,Ìl9p,per'eiò, quel ~r~o PrIO-
L " • ", ,n 'I fi" :)1 Il' j ,-,1 ' I I" l' 'e 'c' t~I" dell~ t;1p1; ' ,SIj.?lIIoçare I, nt; ' ue ope ',;t - , C le era , ,e~ I ' .. U , 

arti; donde ' JO~Q il , 1682 .çnJj~ ',ln,rel'ilO ' ìo piàua , earl~oa. 
,C,:cb-be solto, gli ' -allspie, dt:J PI'!n~iPe I:albergo~ 1: st!'nz~ n,~-
da1'n~ tulti ,i , successi I;Hremo clie ii\ lèbbl'ajo del 1 ~6,) ~I ~ 
:,~gll{bi~un:ailra : opei'ar~,d,' era il r~rug1o (!dle pover,e ,c;;; 
"~ I'~il,é delle ,vatli, prbte~tanti ~el Pie,~onle , cbe n~~ . l 
fu Ih~SIJ(lI'l~ld a , l'inel,'~lo, r. ~ ~' " li 

' hl ' quell'ta guisa fu ini:.:iato l'a1ben;o, ' ,il quale ~er ,S. 
, ,. ' d.'d' d 0"'01I'311t:, òuillli llIaeliLl'i ,fatti venire çoll gl'a odI mel'~,,' J il D 

( , 
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scgnà, per ' co~l ' di'~e, ' l'aù,'~rn d'ell'induslfia : pt~ln~)I,lèse. 8 
si ,vide tosto ,con ~n~ 'ard;v fgli~. (l,ella' ~iuà. , pel"illJl:le le s~le If ' 
eporlièi , di ~ qu~1. p~ ljlgio ,pascerer.' OI~digni, 8Q,fg~'1 letai ,J;il'a~ 
>6Ialoi., 'ch) èal'lDinal'e, chi i)'i na,spà l'e" c'hi l~sse.rel fabbrJcaia~b > 
nastri ~, pan~ri.,,.\Ic,llu~i ;~ l'ic',a ini. Qòd~ ',lIScil',(}n~) da,' qlJ~lIl! 
\I1cccanica a'c,cadcmià opt!i'e ' Òia'l'av,igliose, alPm'irale ,in 'lLa'li~ 
e fuori \l.fl'àd e. q uàlr 'si '(),u 'hp \di'''~ u'lla iQarl'!vabil~;lIrppeizeria\( 
cb~ conleneva less,,!la liflli"ra genea I6gi'a, co~le p'il'ì .c~léDralè ., " 
impresc~ di ,cas;f Si voja. , Abl;)i~,m'O , ~OI~LO 'Cll&ìvarii ìn'ilantisi ;" 
confratdli della' cOillpagnia' di s, ' Pao1o", 'pl't;S-L::rollo, iL ·lor.o' 
~oncol'so. ' a , q~.,:s~a' ' nobile ' e " gt!ne-:9~a . isti'Luziòn.e. Ped~ccbè' 
Cado Emanuele, I ",v;.lJé cht! ' i.ll',i~ltiò ' governàlol;e p~'f:,petl\o ,ad+ 
l'albergo di 'Virlù . fosse 'uo , Polliaj;ò i<di' -Milano. J,Qù.ei , ve,ri ' ' 
italia,n'i a~èvano c~mIJl't~s9 ~èlÌ ,e , l'uni'do : ~ezzb. pe" ""is(aur~~e , i 

le sorlÌ,. lo~n_bal',de' ,e "quello. :di ' tulla , f 1a'lia ' tll'a dr".rinforz~I'e, ·· 
VCI' quanto > più ,si poteva;',Jo St!! lo p 'ò lilié'o ' è mOJ'~,led~r l'le.,. 
1UOllle. ' E se oggi, 'èorhe " allor,a; \di~~n'ne ',il , PiemoriJ6q'~nic!) " 
.asilo delle ,!iLtlftàilaliatle:' ' Ia~ vìrl-Lt: dei pad',~ i ' Sel1YiI, ai fi'glidòti 
d'esempio, ; è s~Ue loto tllacciè fl\.(1~i~ lIò · e$si <a'ncor,a Qpere ' 
ù"unilae di amore ', 'sollò ;' l'aùs'piéio: ; di , qut::)\<\ ' mOllar'c hia 
PI'ovvidepJ!.ial'e~ cbe d~i 'più ' antichi te~pi ~ tJl'altitlò"lmii' sen\1 t 

VI'C pi~inolltesi ;e , 10ml};lI'di, ti'Ai-Halia'" cpo ' 10\,0 : " • { ,.:' , "".<l,~' 
Il R. albeJgò di vir:iù; ' stab'iliLo co}. lettère. pa.ieoii"(Juéali' ( 

d~1 24l:ugliQ' 1587. ,è ' ÌI~erL9 ili 'òggi a ~ '15 :'g.:o.v.4lJi , éaÙu'lici 
:~ qual,&ia~i pII l'le Je'~-egii s~alj, d'o~dti na~ati, pr'iyi' Q,s'Cl\r si 
I .b~1\1 di .(0I'l4 I1a; che 'i'lt~ ndonp a.eaic~f'si a!l "léllni' .'t1~lIe 

altI, ~vi prof~Ssat~; .. j postuLanl' ~e,vo,no ,avei'e :, lI,ì1a ,), llhr~na :), 
&anlla. c:ssérc di "stalura non . m'Ì'rfort di 'Otléi'e 22;, di abilit~ " 
alm~nò mediocì:~" reHegg,àe; ,n~lIo~scrivere e.. ìrèl .atecllismo',; 
aVel'e un' " 'd " d . d" 'I d ' 
Le

, s',CUI'Ia., e cssel''1 pro~vtl t1lll I u,n piCCÒ o, cQ,.r~ . o. 
'domand , " , " " \ , , ' dii' Ib " , e-, SI "llJ)el.'lono al a ilireUone ' e 'a ., ergo, accom-:-

P~gn'1lt: d .. Ua re'~e ',di ba'ucl!imo pe!:, veoir i'nllo'riue ' n~1 ' r,e-
\;ISll'O . ' ,."" , ,- , 

. , ~PPosl~"lne~le tenUl:çl, purchè llricbiedenté , abp-ia ' 
COIOlIlll "l'I ' .1" " l ' " ò '" , ò " l f' " ,unUWf ~1In..,.: 'I àC(}.1!llanone l'e/' non , pu ' aver 
ul og~ ~I'jma deg~i.. anhir1 2 compi'Linè ' ~opo :,ti U. Le;, a r:i, , 

c le IVI l ' , r • ,, ' , ' 
s 1I1Ip"l'arto sono ., qu·t!llt; della ,fltbbrlcazlQne , ' d~lIe 

:I~~e : e itaSI!:.i di , ~ela ' , di baVa, e ,(li cOldne f d.t!'i>g~t~o~j" ,e" 
Jcl l! ~alze (di oglli ' qualil~; 'ddfe ' sl6tre i o lan:i/il~i <;appelli, 

lO~IIIlJJl'e, c ueitappeZzitirc ,Ja l:nobili,Jèl fab~i'o" fetl'àjo; , dè'l 
.,. l· .. 

" . .( 
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'Jalegna~, f~b~riçante , ~j, mobil; , ~d ep3Ristll,. del fondit'ore 
di .,mera.ri ~, ',dd :sarto e . dill calzolajo, J ·.IIIV~~rk) e ~ i Pfodòlli 

~ dei ~ Jlle~esitòi ',sonà-r'a '\CllI:~CQ,l cJèì mal1'$tri ch~ hanno "obbligo 
,o ·. 1.I~ .. ~~opel'ar8,i per -la · buo.,r(~ ' ri~:Scita -,degl,i' f aJ~il1v!, oC;, di 80111-

" . tnhli'~trare ' J:avQro; i>rl)\por~ionaIO a'i "pl:'pgredinrenti' ',che fanno 
• I (l' ~ 'h· .' \",. \ . 

"nc , al'te c e ~~lD,p~rano ... :> ">" ',." ~ ' 'co ,;,. ,""'" " 

"" Molti Sono 'i migljora'!lenti in,l1<o'doUi nel fRòbl'icato e ,nel. 
< • .vint~l'no, mercè é,ìi si 'èo prbcurata "ina distinta separazione 

d~gli ::,lIoggi . d~He malÌif~UùJ'~r i~te,rne, . ~i , "q.u;tli O~igliol'a~ 
", n)~l!ti ',j si »ggillnge ' inoltr~ recent;ln~nte ro '~ §iabilill)t'1I10 .Ii 

" '~J'n;oi·lI · d~ scuola , 'quotidian'lt ~'~" " AlIlti l'alÌl'i d'i811'IIzi-on ~1 che 
, ti, Re-gia .~il'eziol1~ rayvisn prù ~O(I,Yclfien't'i 'p!,!I' ~, I~ , m:lggiol' 
, (}uhura ' deg·li ,a'lIievi ', e :per " m~tle;li iu gradQ' d'i,~cscl;cilal'c 
• (J"O" maggior, vA'n13'gg.io ' ierisperlìve, loro. ~,I'ti ; ,tali sono: . di 

lell!" 'a, corr:elta ' e cal(igrafia; 'fti . {/rllfriblal,ica ' il(dia~l.a ed,arilme/wa, 
'di {/èo.me~,.ia , p,.ati~1I ',o,pplicqltt fJ~'disP{/110 linea;'~ a~chileUollico, ec,; 
'di diseWlo cl'Qrt,alb; e detLe, pril/cipal; - 'iozio1li dI ,nr~callic~, 61/I'e 

', ;uefta tlll 'oria :per, 'la fabbricaziò"l! dIIi Jess~li, , assà,i~ pri!"a tI'ora 
'lJi sla,~ilila, L'istituto 'è am&.illi~lrato d .. , tl'e ,\direttol'i la,ici 
bomi,t.ati" da 'S. M., ed 'il se;:':vizio intel'n'o è llru:~!iI.lOl lld un 

, reUoré e- ad "ùn \Yice-rt!Uore' ,ehlt'iunbi 'ecclesiastici, 
, « Nd semplice,', ma' gl, .. ~ios<l: ' <?ra~91'i~ 'rllèrno Vl'gg?'~si trq 
" ''ql,lllch'i ! 'U1)0 ' dell'lmmacolllta :CoflCe~ione 'di M, V, di Ales~ 

'andl'ò Trono! dà (Cuneo, >l'ah.,o 'dclllt1 B, V. addolorala di 
~ . " ". I ,I 

" . G,iovanni., Molinari, ed i1~ lcl'Zo di,8. t.ujgi Gonzaga, di MallCO 
, , ! '., 

; ,lJoys ' di ' Savrglian? , )aUieY~ det BeilU.IJlOÒl. 'r , 
, l'$lilhtO ,di Oan/ci f) , i-icOllercO ,della. l1Iisericordi,a a: speciale ~I/SSI' 
dio cleU;, pofJt're riln~ÌJ,lle' delle <flue ' pa~I'~tchif! di I I E~S8b~~ ' e s', 
Fraflcesco di' Pa,ola in Torir,o, (.lfldfJtò.-e 'lire.Jt~ ~11J ull,a piI} tI~,'O~ 

' .1 - d'd' .L Q" " " ,,.l' mbl'e IS'.l6, elll:lOnet ' aflle, , l,IIeSl, ISllluto apel~ lo >,ne qlç~ 
, l ' ' • , " , ' ''be dannO 

' l'iu~"s,ce . in, se , qll~lIè più effioaci' P"OVVlstOlI l" , ' " :, he 
J'i~'edio 'e :sollievoa.lle maggiori mìsel'ie 'sì .ot;\lo lSplr

ltO c _ 
. d 'I , ' , JI I . '. ' .,J ' relitle ,del po 

~ ~I) rpo, lIleren ti Il. e c a8'S! l'IU'> pov~re ,e",,~ , " : 6 
f'-olo , 'Vi 's()'\lO ' stabiliti!: .. l:~ ,'Jna scuòla .jnJanllle dal ~ al te 

" ' , d '6 . 1'" allll i p~r " a-lIni~ · ",0 una ' scuola di acloleséenli "o al-' al , .J , ' h 
, I ' . , ... , ,. o UD" lSf.tlO ( 

C'oDv,ithicil,'e in ma<Ysiol; ~umt:ro esterrfe,: !), , " l,I. 
" .' ' " ~ , ' l' ') Ilreve I ~ dr adulte: dal t5 anni ad oltl'e,)e qua I o ' gla , ,3 , , J l'\IC 

" d ' . , ", 't troV;lns l all( c 
1'lIIsll~uto me eSImo:, o Ilon ,mal,' 1011 t,I }" ,Il ' , libere 

, 'fi .. l ' . t " (l'l ' nelle Ol't! ,- agli Opi zll; ' e quesla c llssc ' e lIper: a qUI,r~ 

,hl lavoro, cioè. dar m-ezzogiol'Oo alle du/.', 
,. ' . '.: ' . 
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• T(;)RfNO< ' 
~càcii;. peallgogica' dell~ " sèuol~; mà, ~irpondando.le alunne 
-d;i ~gn,i, rn.ci~a?:,én(o "'al 'ben far.e;' pr.9VOCÒ ed ,aggiunse ro­
pél'a ed:, il· ,CQiHortO" di ,i. sf'go.ocCf dj;stinlamente ,~ educate ed 
istruile ; , è à 'aìii'mo eSllI'èila,trr agli 3~ti . a'ill.ùninata carilà, 

.... , S~~ ·é.s~e;" i,ri ~,qumèr:.Q ,(J'j} & tO f~ è:o~pr:t)sa la dit;eHl'iee, scelte 
0R'1i ~~n4",dal corpo. (!elle as~sòcia~e ,;là Il:iJn'era" pi'a , .... Ie quali 

· s~ diilfribuise,ò't:lo Jr,a, t.Q!:n:ta }Vi.sf~~.trzR . qUQiidiaha' sull'ammi,~ 
nistr;uione, 'sulle scuole, ;e stille in ferme':, da soccorrersi, E 
q~~st.a ' 'ti~ che .del ~ovérO' .:a·~su,lJl i :i:1 ricco; è'he 'unisceper 
gli ~ uftiJ;i , di ' caril~,,(~h«; id,I1cll ; ,iflQQtaggrsoe 'e"consola ' ie classi 

'i. pi~ì! e1~v:ftel è" felici "colle if)fi. ri'I'e ' ed~infelici ; , ,è, l'.espressione 
.prlliticit .'della. ,s,ocieti veramenle c'risti~na, ~'.' 
,)' Il';'. filJe,sl'òpera di' , ~>èra_ sàpi,én'7. (' t" ,ova!!i ' i;noltre iriseril'a una 
prà~icltt lode'volisfoiina, l"d è tors~ tunica in qùestò 'genere che 
'esis't3;';elf'Eur~pa/b"is,tiaria', Essa 'è l'a~soejilzione di fllOciulie 
app3rlene.nti 3' 'fa>mjgli«; ,~gi:lle: . ' Ii:, quali .còi itis'parmii dèl 

" ~~naro 8:tto .. daì p,arenli pé~ ,11'11'0, tr~~hJllt; provvedono,: 1.~ di 
,~' illc'uni 'v.~siiti · , lç: po~~r:~lIe ' aè~ifh1! in )~' queste ~euole:, ' 2,0 i 

> pl'e~ ii" A.be si'J con~edono' ,àl!e <, più IJH~riiè!oli 'p,er cond?tla~ 
ph>g,ressor negli ,stiJdi+ ed,.operositr. cui . distribuiscono pOi 

', f'fI(e ' meclesime"lal .. . te,rrnine .rlì ,.ogni ano? ,scuò,lastico. Le 
, !tstrqzioni. aie I~ r.i>gnlal\ò, dicono s;tggi~ rnenie > che l'aS'socia· 
;.: Èiont( h;t pefl-~890PIO' "1;101\ .8010 . tli,~fi:sp~:ra .. i' alle giQvinette l'in­

C'~i'Il11ziQ~e ' alte bU~!1e 0pe'5e4) .~" . ~ Ii . ~s8u~farle alla mànier:a 
, di 'Pr,a\iça!Je~"" ogni, due -annisi',se<e1g,onò"t.r.,;t di .Ioro una dl­

reflricè ,e <lué fesoriere' çoll'u(Jìéi'O di raccogliere le, òft'erlc, 
. ~ e tèJlf::'~n~ c~ntQ, " Son,o 'ltass~leL,di ISO\( 25. cénfesimi al mrse• 
~ ed., e~rtal,, " a . Iavòrare ',rei: povereiìi:: c~n _ si pieooli ; conl~i­

, .. buli 8j ~ unisee; orl)inarj\lmenle ... la Ilofum:v ,~j. 500 -3 ·600 hre 
, 'ÌJ~np a:uJ'ro. 'Ogni.sabitto 'p(f~ le. dQmigdle asctiue nel numero 

del\ign,lI'tò da II',as~ociaz:ione . , eJf:t:rino. a ,..visit~re; le scuole sl 
delle coh~iuriéi' co'ole .. délle 'este ne, e ' si èse'rllitano nel ca~ 

;- teeb,izzar.'èi'. le ''pi~cole;, pi: que81à.\ ...mlf.tieFa ', a~perando~i" ~I 
J! ' , ' - Il ' " 'i j' < f d' - b' grand,,,~,ma , (n88Ipt'ral: qu~ a gr,e lezza " .Q, j mC? t c e ~Iene, a " 

, , di~~~,~lll>8èRat'at~ · ie ; ~a~se' dalle alle .clàssl, ,é troppO ~Isglunte 
, a : cprnurie I ~"'nno mQràl'e, p.l'iv:Ho e ,puhQhc~: (. - . cl i 

l I ', La pilf'lasSQciazidne animallt da 'ind,ustr,e; carità" eslen e 
.so~col1si '?ncbe -,~gli, ,~dultì .. "che per t ina,uf,lìciènza, I? , m:l~~ 

"d' I \ , d" l' " , • d' che ahm C! 
J .e~rrza ·t t·.'~aVQt.o, lo ", iD'lerml.~a '110\1 ~veSSfro. I 

i t·{· - " 
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, TORINO 
',.> ~I'a .prr }11tÌ'~ J:t8ciò rarglrf~re(li!h -<,!i afètti profondamente 

) '," ,Rco,lpiti n,e,I :cu;dre di du~ i~tl,I., ·rrflJme 'a Jet,c()ngin'oll!; cioè la 
, l,:1r(jhe'sit Lu,i'gia r,O!\Ià" ,deCJ~1rinilà, , i~ ~a:- ml'~hhella foslallza 

, :f;pparelli~: d' Azeglio; q-l~eSIIlt, sùa 'so,rt;rla~ ,,'qu(!lla moglie ~I ae­
. "natore Cesare Alfie,ri",di ~SQ~legl}ò ' S!,lO Ifh'~e.IIO', La prilJllI. 

c,QJldit,tr,ice'" in.!Ìtan'c~~ile della, f~!'~~t .. i'ce .men~re ,!ivèva: cofl­

, tJ~~~,~ , !ÌJt?r.tlh;,Itl;~; a4, arlsi ~~èt~ ' I,~fc~~~~ ,'é,.~oh,~~~ ' a~nll~IÌnenlc 
' li~~ '550':- e '~ P.oi,c'hè ,eno.e 'sp..in:t)f~e :rJ\',,~ci() ,di t~c~rìera ; sop­
' rel'iti, del p,"qpI\io 'alla ' ma~;çanJa. cii [Ql}éJi"raccohi,. Uscila 
di cas~,-<doviziosa , posllecleva; co~piclJe 'rendit,e ,. delle quali 

: ",emm~no '~il quinto .. ri8e~rha:va\Lper ,sè. ;'e)ullo ~ il ,rimanenle 
3'pplicavil" ~ soHiev0 "de,i." p~,v:;:r.i, : 'giusi~,' le" nO,r.rrie già eSJlOSte 
qelJ~' pìa ':lIì!lòci.a.7.ìone.; ,distribyHt~ ~~nj"lInnò.lire.24,OOO. Mancò 
~ì !SUOI eéJ , ai, 'poveri il 'd'i 15 ~marzE(1849n~ in ·,nOréJl~O nc­
()omandò ';II~' cl\ .. hà del ' m'a/ilO :J.JI c~n~limrazion;: ,dei legati 

'~ cbe 'lasçi'Ò in:~ic~tl.. c 1:; i- égli '~id.iufpie '· ,religiosam'ctnte e per 
" tiyçr:~òz~:, ' RU~ ,. ~ogi'iél veruìfatiss.iWR: e 'pe-r 'propria con-
~"!~ .#. I. ~~ \ 1",".·1 .. 'I ., . ..,: l lr~ - • •. 

;!lOzl.Olle. U , • • ',.j;' " {l'J' .!' 
• <1. ~ .. ~" ~ ,~ p • • • 

;' ì\:L~,"marplle~a ,·. Costanza: .- ,d'Azeglio re~ge attualmente IO 

,qualità ~i d'irè~i~~ee t.~l~O ) 1'i:nsti~ÌJlC?, ,e profo!l,de cure per.,. 
,1'00 a Il l'e , d:lòa .. o ~ fra le qua,li 'merità' di · 'veoir' accennata , la 

,~èlorp~~eodevoli.ssfma': çhe ì 1>~)1·~ 'n~I , coHivar~ ;~R.~\l jlleSsa I~ più 
' syilnppa,te éd- ,i",tdJ,genti' fra ~le ifitnciullericoverale.; ' prepa­
: ràn<l ler soli~atnt'nte 'alf'ufficlo di mae.sll'e, 'col qùal nobilis-

I ... ," . .J: 7~ "" . o r 

, Rimo faUÒ si costit.uisce moéldlo deh JOaltQnalo Crlstlanl), 
"'qt~eb~nefiC;:a ' ilr·p~ .. e .. o' IIon ,so'laÌ'n~nte c~"'oro c~e gli 110-

;,v:rabborÌda;' mafcoHe : lI~i'li '-çognjzioni" onde . ~reitaNf"UIl, ur: 
. 6éio' c"he spande o, jl ' su,~ ben{~fizio: ,aÙe t' ge .. e"lI~io'nt presenti 

')- J . :<, ,I ".- • , , 

ed .. avyeOll'e. , '" e. ., -: ", " 

. ,:-. èJedjamo . f~~ ~6,$a, gr:lta '~'~l\i nos,rì Jeggit~ri rilcrenllo 

, :leslu,almeritel l uria, letìera' scritta dllll"iÌ!ustft\ abate elf, Ftlr­
~~,~I, e A~orti, ,;~ d.ir~itll~,al;t~nlog()· "Gi~~~~ni II A~lon~ R·Y· 
nerj.· .prpfè!l~9Ì"e;, -di ::m-etilclò" neLI:a .. R. u'n}iver~là , !di Torin«J. I~ 

• ' ,qlìare, precede 'un'accurar~ ' r~ia~i~n6, ~.,tri~~ll';to ,di cUI ~~JI 
,o • ',-- • !Mdllll: 
f:e.némm~ ~iscClrso. f:\ da'"cui e~trl!f'm,,!() le imporlantl 
che' l? ragg~JI",d~n,o: 'Cf FiJI 11:.1 t 843 .. idi la . p~ CII'" ~~r.~ 
.çraJ~, .ad a,silo ,' ed ',~Ha ct:lsliaÌ1~ e..d ,ucàzion'e:, drll~ h,AmblDe 

.fa~,oìull-e ~ovè rè'." quanto gi~8ta~ente ; / altrett:l(lto l modesl~: 
. mente, tolitJ)I~~à d . Il!, 'picc~la . pro~!idenza, .e ,di nuOVO 

, 1 >'" 
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T01\tNO " 
e ",piaga,ta, ' éosì com'e' ùna gocè'ia" d'acqlla~' do'lee gtJUata In- Iln' 
mare : di' acq~~ ·~ ~n1.~r,issim,e. La , co'm i\n~ hent1 ficeni~ ~"IOO 
c!ei ' piÒ' grOiodi ' ali r delle 'crisljarH: sociél~: ~ iJ, fr:.I,eilo povero 
n phì .s!'9co~f~ . d.,~ ;,edu~~~~L~)~~/:,bi1hà, e~ h~9ro~ ~h:h IInn con' 

' clonA-lIi-vì~ i a"A'Ii , rspess~' lo' ~,niliano/ è , se,nph:' \.o,"olgono 'alI 
. " J I: t'i '(l . ~ ,,( 'r· " \/ 

1zi9s?ggine;~,élo, CorJ79~Po.;nÒ , L~ .e,a~jfatiy;~;; i.~lil'liiQllc:~li CIIi 
" (l i~~or~~ l:~,e."it~ '~ : nHI> , ;.érl~'f~ : J~':é'c,~én ~~:ie~,òiscon'vchienle, (J ' 

inolt re ' Iascl~ atwr1a ".ja; vla ' a'. tul)le tè in'orl ,ific~ztonj 'richi esle 
, ~~ ò,p .. j~l~ ho" d'~,I\~~:~p~~\è'6'l :i': '~ dM,~I,.iìllJ '; I ;'idl ~ì,ìl~:lli e m'oI-ali 

I pro~rec'it'i:, ' i ' ;.tf~li' ,:' ~é' ,r,;\ll i ~, ~ ° ffl'o n i)" ·~f.om6r,o il- ampo} "I 
u ' .' '" " >:1 ' ',." \ ... V :-., ... 

m,aggio.,r:e 's~ i ,I ~PI;O ,'; dr}' crisliap~si~.ò _ a ,g, ~:J nttt;' confOl'lo .11'1 
vlrII;lOSo.', O'pera te, ,a, cò'nsola~ione'" nelle It'~bòla.zioni di'lIa.vila 
'II" g~rlt!Ì'osn- ('~empio -d ~ lie ,signore ,cè;n'so()Ì'lIle ' io' 1;ol'ino a 
"ta'nta . ''J' iser.i ri?i::tia' 'abbia' ' ~lOltlpli oatc " i'm ~talri,ci', ,e" fi'UlIi 

• qulndi 'più :estesi '!e- ìiìiglipr'i .p" pvve'diin'erl,t'i Ìl i • figlìuoJi dI'I 
Il' • l'~.f· ,.., l~ . \,l ..;':0. -. " .... I. ,,_~J..- ',,,-'li. \.._ ,"oli . 

,fliìVel'o. , 'I'orl n9 ; 1 &. o~l'obl'~ 1<8,19. ,Il " ~,.' <l',. '," 

,, : " Nòi : p,t~rlia 'io< çi;: ' I~ ~for ... r \ '~R 'press'i(jÌl Cj òelV~g j.~gi~ à~ah:, 
-'Aporli/gi«diceJ,;fò~s~uni~o ' comp~t'e,ùé ,ili Irqùcs'l gèné~e di 
"", ~ ;) )t, t l'I, ~" .J 'l ~~. l ~t.· . . ~ " .l I 

i fI S',lihlÌi,ll,n i; ,vàrr:1nn()-, ;al :~cr r;l'o '~' per~U'ade.re -,' allo' schifillosQ' 
' (lirenòre:', ~~ ,:Il ~,q;iòr~ :ifl! ":r chi ," qual~'lie " f';,s~ '(Ii ' ~1II)_no 'si fa 
1)1111, anclie ,in, quès(a ' ci,tà '; els~riil'!no ' 'un l; argomento non 

fd ;lbbio àr ìòrinesi", ch,t chi 'il~ rìobrle:' I~'animo t ,:ifugge (Ial ' 
• l.: } I J '" " - .. 

cel'è:l~e i 'vizi slf ogrli cosa" U1:1 'c::erca:t1i ,inéoraligiAre almag" 
glor ; bèrie colà~Q ', che ,con'òse~"pl'òpeò~i ',<)lla fli,«( mài . alla b~~ 
"'fì "\ i :.,; J i ~ . 'l' ' ).... '" , 

ne ceflza .. ,tp ; '# .,.'- f .f '\ '" 

n~gitt operà ; d/!11;': fnJ",lìèilà' ~~iru;If,i.' . Il ." d otto. e ~ zelil nìissi 'Pò 

. ca'l~ di,n':1le/!~;;lC't~n,Ìl"ChÙ:f, 'ai',~ iv(·sè'o\.6 di TO,'ilio., ID :u!la nmelia 
' J'e~i l::'ta " T.li; II~ :il~ i{'s~ : mÌ;! {;'o~oli'~:lIla 0; 1 'giol'nò der'i'Ksé'ensionc 
ò i :N, 's, 't<;sl ~sp'·ri.tneva~ .. i: · i" r\b\)or~\Ìan' 'pì;'r, ;t rflppoin q\lt'~Il\ 

, • , ' ~., . f~") • f. I , (" I ' , 
:,'ugi;~,a ~, met r.'opol [ le- mendi~hé 'pe rso,fie "Ùc>scilìte 'nr' a r~-
gri~ia', , n ~)gli' a,fìni _et nell \-ighoranza' co'lpevolt! (tt'i' doveri eri: 

• o' ... . • \~' , . l'':,' .;. I ;, ~\ I l' 1· \ ' f: . IJ· . . "nelll stlanl: d lspcrsi st'\flnO sIj per le :lilJ'ade, an,ClU l e glO~1 't l)'\. • , • 

inrel,ici, ài'j quali i ,P0v;;rJ gen.i\Ori non: possono, b'non SI CII-

, d' - ò " " 'l' ' ' ~ J ' - • cl . ' • ' h' n(ln ba~l :l r:a,flO ' 'I pr 1! ve( ere" , ,a' vlg' e cura ,'I plU'roc, I ' 

' ilI bis~gno ; , f.i~:isPl! l'a ' Hlrr ' an'~hc 1:1 m'is':,ra, w\nl~ (~i ~ppl'(l~ 
fi è · ' l' ,,'. , , Cb - " d" chi l'II)I'C II -', lIarsene., :e,rto;"C le mal non ; v, e'u\! penun:r I . , 

, c1e~se 'çon" rj~)'l,inever:i :a'J1iri ~ tn 50n ,,.modi '.s'pl'l,z'tilO,'i I~lvo\l ;~ I 
l'',, , I " fi' "," '; . . ". , "" , ,,'"" " "- fr~lclh. 
~'Z! '6 I !n' ngalid:Jggrn:c d'~ queslt ' sve.nhk~tl , 1,lOlltrl 'I 
sdl'gnar{t1oltpoi' d i' ste~Hlel" lo,~o u'na 'm~'I1~ p'ietòsa' ch~ Ir so ~ 
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levi, Ma la so,~ " e~fit~ , é"is,ti~n~ fu qùella che ~~s~ non son 
molti ,anni 'alpune person'e, ,.lo,; d'altri"m.ezzi fOl'oite 'fuorchè 

, • l::t' '.~ , ,. io; . '. \ ,\ r:\ " . ~ l' ~ " )'" 

di 'quelli' ehe.la, medesima 1\0mro;n,is(Il:l, li prender cura' ,degli 
inr~lici. Q~indi c!ìse. sen;a ~e'i:r.ar'n; lode ,o, p;emio <d~i ~non.dQ, 
clii vi ,~dn; ' IH'~ss~a~è $ç'o~os(;iu ~e ';- sç~za " di~1Qglièrsi:~da ,altl'i ' ' 

\ \ ;~,.! f ", ... }, ' • .. " ,.. . ' ~ ,,:4 " •• 
d\lvel'l loro, s.en~a tel!lc\1'f la nOJa t-e la n'aus~a cQc" n,e pra: 
viene, con am'orçvolezzil~, LI 'ocr/ca nO ',: e ' q,'i a'rìti 'piìÌ, ;'o'S, s'onO' 11I,:, 

\ rl' .... ",; l.. r,,1O:' ' • f r,..., 1." " 

\'adu~ano, "oon p:l'~j,~n;Za, amm,ir;th~L~ H ~ js fi'Uls~o~~ ~ ~~'I~:~ dijt '; 
Il'in3, di, f!ris\o/ 'è , pr,9~~ede,~(Jo .,com~ 'V"!~gl \ò essi , p.ossop'cj ai 
plO,gg~~I'i >b,isognj;,. l~r:o, ,\ a JipaI9fi~-:ci,jlt!, eolL~I'~ aJ~l)oi ne av+ 
V,i~,io , E, quindi, CO{IHt~ OJItUII ,ve d,e; senza' pùq}>lìcof aggravl~~ 

St'nza , ~~Cil~i'~ -~I~orri~(I'i}\~, 1 ~~~acib,i, I\\b~n~ si .' ;?~r~,e~a '~?',lJn, ~~I,'" ", 
IIIcro. g'ran'tle dl ,per~on,e; 'che."nc e'llano ' privj! , ' ~ , nar ~tro,t~:-' 

, ,~ ! , ',.1 \- l\' ~ ." ' . ..,. 

J'cbb,é l'o ahronlle •. ",', \., I ,> I "" "l. l i. ,i',' ,": 
, I t A. . ;..t., ."" .,{, t 

, ~ut;ste ,' J:ìelle~6_~!': e~,P!:~ ~~·.\I~i ;. ~i:!Kin,~iJ;n<~' p,~~ I~'to l!,tI.t,rd~_t,~\~~1 1 
,ad ope"~ clelia Imendlclta .Istnhta' . cfU! lcQ'nt:lva a'lJor'a~ 11011 

' IIIU!,li ~~~J .:di ,vi:';!' : S.? t.~~ , ~~!;t}il~ri~~;,P~';';,h!. s!,;~I ~ci\e;cul;~ 
dcH~',lt~ill~ , a,~~t~ '~i qa ~essrò, ,~,' ('J , i ,u,n ~e,·to~,l"elice ,Fonta"il 
StmplicÌ! , ÌlI3~ 'tro,:da muro', che -Ià yorava"attòrno alla:-fabbrJèà 
dCI ,conv~~to d:i , ~, FiUPRO; 'il -q"u;le ~ : Jpti-'a {o:' poi ' /."ell<l COI~:" 
tl'egaz ion,~ , llt:Jlio l'~lori~ i ti ~ q'ù~,ii i~ dI ' fl'~ ,~II~;r si '~I>shò' t16., 
l:t~o di 'singol;lre .ingegnò, 'e, si ~' a,varìzò- taì!HJ nellai pi\:lìà,. che 
di'Slinti . p~cso~~~gi " ddlt~ : s~a't6.t;'e~f,:~'~I: j )~,1 t,: i~'iìdJ'~i'1 al 'd~ ll? 
t·allle , and;t .va~? 8pes~0 ,a "~ova,r:lo e a ,c~nlé, .. sal'c , con 1.111. 
Qudle 'd,u,e );lC t1/?!llel'ite, pel'scl'~e fu."~no I~ pr'im~, eh~ .,i n c 0"'- , 

l • :;1.r .. ..t ~.'.' ~ \ \.,' ... .. 

nll!lclal'o.no 'a radunar 'povc .. i:. ~l1elldici pèr istr'ùidi, e ~ liom-
• • • • '. . .. " J '.) ~ \". -; , '" ~ '. • '" 1 , 

111lnlst ~ar 19!'O q'Uatc~c so~v~n:imen(o;' 1lt:1,.qual oarlhllevolc 
uffi ' .il " I ,re 'l," 1(. , " h" ". . ZIO, t~ovaruf\O . poi· illçpne , ahr.c' p~rs~ne" c e .acc'~U!lI:Orì6 ,d,I 
aju'ad~, 'l'(Ii 'iincPI~traro~lO, Ilòn pochi ' è, ~on' piec()li , lon'\'~sti 
llrim,a -' di:,poter-~are 'u!la qual~l{e " stàbìfilà, .. aUC'o'pcra, b'~p~fic~ cl ... . f f""r ('~' l !, ~ ~. Io.~ ."..... ~"', 
"a eS~'t ;, I?Izi'ala ,61), d~lyanll~ 1~43. ! ,;" ,,': ,;1', • 

NelCanno in1 il mà+chese;' Argenter,o ,à 'i' .. Breze è ' .tl'enl:w 
' .uoi coll~'ihi " ~h'~. fo,:-ma varìJ'il'~~soci;tJo'~e ' dei'ic persòlI~' (ì~,L. 
diC<ltesi lall'o~~,I'a. ' s,aclde1l1 :'~ I'~~~nt;l'dno ~) S~VI'a<no"' ulla ~up~ 
Vlica per ove~'~'re . un' c.a l;Q" pel'~hJo · all'oRtrra, ~orì , f~~Òbà' di \' 
de~!;CI'c , q~'~gli' ufflziali ~1J,e biu:aiea~s~ a propositi? pCI' ',il hTuolI 
ol'd Il I l'' ' { ,~ .. 
\: I~ e ~ l:cgo 3,IJ.lCn.tQ , ~ella,' mede~jl~3:. unal\. paténte ~~JyJ 
i) .apl'llt' d~1 ni'cdesinlO 'à nit(;\a~h'uj'va "ài f,lesi"dcl'j'j dell;! ' so-

' " .l l", .... 1._ ., , ~ , , 

C;cla nomi!lafldohe" a capo il, dt;t\o mal'c1~ese ' , 
! '" -" ... 'I l ~ 

http://ehe.la/
http://r.ar/
http://non.dq/
http://s.en/
http://o.no/
http://ij.lcn.tq/


70f ' ",',. i ' ' TORINO' , ~, • 
deUe' (J~i i! éÒ~té Sa:n,Martino -,l'AgHè: Qùestiper RY' bi"g,lielto 

' Alci ~7 . g~~ ~ajo;4:77'~ v.~ni~fl:iitlori~zàt,<! " aa" ~sig~~b. i,:pr,ovèllli 
ddhi capi~aI 18onflD~ di : 1:i'Fe .500 ,' 'cb:e,til cavariere' C'iaeintO' 
r A t-

i ~) _ l. . ... .' i 'r-f~\ 

A~e9~o . PO"'pòralor,~i, :~.al'rip'eY"tt ,ave"'a ' C'on su,O testamenlO 
'lc~ l:t: '-a <"qu'ull;òpe'ta" 'cliii':\.é'n is~e·.$ra fmifil' per • .far regola

1
,:men le 

'/ i~ '; ~a~~chi8-;:nO \ a.i? p~verÌ.; :l b~a,'!'èlo a.Ùl'~.fi '~. Il, • < ,;"" ' 

~ .11 ,;17 onob'J'e 1.774 i ~Oc'i ' còrfte ' ,G" ti éppe Gaeta nd' 'S, Mai'-l 
,-lino :'J,;~g! i~,' 'I S{lCCl'dÒ~t; :t ()~:bzJ~f~,h~llo~e ' Andrea: Stl'~pielr~ 

, pr~sen ~à',roÉ'o :~n'a SUjil>'ti?a 'alE:ll'cJv~sc~vd di, ,l;oJ'inp per 01" 
' tené/'e la ~a~~nJ~~ ' et'eii«ne:,de'll'~pera;delll! :mè;!Jld ièilà istruita, 
il ~héi ottenn~" 'ot~ pJr dcc," ,lO' d i , lÌÌo'nslgnor ROflcngc.i.di Rorà; 
C,oo ,\~lii '/ven tr~I'O ' aRè~v,~.lì J!: g;';n~e!p.<; l'It~ ,cl?nì,nend~,ti ' i, r~.J 
gofa1l1c ft li,: ~' i csga:., 'A<r'iQbi~st;(~ (~~Qbsigno .. )(ìa isotti ~di Chiu­

",sano " vesco"o , d'Asti, :j :direttoRi ' de,Ila :mendieità ist~uita di 
. 'torin(Pi'f)via:ron~ : i .. iOI,'o~fr:ègolaJÌ1 ~tùilj:-à:~ qùeli~ cHt~: /~ o"e , si 
, ~onétò' bèn: presto un 'O'P!:r:l' ,a'ffa'u6 (cQnforlne ; .' questa. l' 

,. .', -' . t, j.; ... t, ,.... ." ''\ ' 

, ' Dll~ IlloDl -.dopo ' tI ,Re\ ' péF~ ~are~_ 0.0" pul:lbti;èo; coòtr~~segno -
diJ~ s~ò. gl'~imè~to ' II ·.qu,ést;,~pe,ì;a,; ~ ~nn:.~ p;UefÌt~ idel . 5 lD~rzo 
1nt:i acco!,.da ~a il ,regio', a~s !!lì6 ~d appl'?va'~i~~e .a11 ~~~ezlonè 
é stal)'!lill';e~t-6. jf.. " quesla : éiltà~leIlÙnled~si'ma ', ~~uò l'i,f)'vo.! 
'cazi,oné ,déi < ss. , R~lipp3 ' NePI' è "Vin'ce)~zo dé' Paoli, 'regalando 

p . ~. .. ~f:" ~..... fi ~ • • 

alla ,i'nèd,e,sl/'jJa QIi:'s,'anquadl'o ,'apprestmtante questi sa~tl, 
. ' falto esp .. ess:.-m~h'!è . ti dguire\ d~ 1 valéOJe pili~r'e Vihorio na~ 
~" p~~,s, edas~v~~~nc!~\'e ' \Id 3,nh~,o " Pè9~O ~a . di8tr.ibuirèi al 

pÒ"fèfl\ d'eH'Qpctà. ·' " ~ Il,.. ~', i ,-I!, " : l , ';', 1 

, ''D~ fl'a,n''nAo(t745'+sind , ~1 ' fine déi '1771 ' i " p'o~éri si . l'aduna­
, ,,àflO.1 pl ' illi'~ sotU,.' i 'p;".ti~i '-dell;', pi~zza ,di I;: ,1:3a)'io/ poi in u~ 
co..rilè~ della t ca~éil~i,"p.t'é~i" défFo'l'à:totio ' e ' quindi nelle ca~ 
tàc()f'D be " dtJIla, , cdllfrare~nlta ( dr s. Ròc~o: dai t7,72 ·sino al 

,1777> si , ì·adu~a~ò'Qt.,J~"énii capp~ì.la '<dtW~ss .1 G'-iù~epJ>e \ éd .. \nnà 
, !. '. , :..{ ~ ; '. . , ~., ,'t- , • 

", vicirlO 'alla porta, :déL~ chiostro ' dèi PP. 'minori osservanti, 
~\'~Pfia" dèÙ' ~ coIÌlp':ì g,\ia S~UQi\ ,li~6Jo~ di qU! Sli ,saliti: ~aJ­
l'ari o Q.; j777 ·slD,(j. artS~g~e!,te ~sf !f3Un,a.rono inL'ù,rla sala ?r~nde 
della " Cà~à l dei ' pl't:li dHla nlissio,ne. fiìuilOlenle "con' b,lghellO, 

.d'~J ' ~r> , " J~em~;,~\j 19l' il. · :R;cq~b~d~.v~ ; ~ l q~~seopera l'u,~ 
p,'iYativo~ dd!a chiesa 'di s'. A~(lonio 'abate, già ',dtJi canonicI 
regol,a'ri ' sOlto ii ' ti ... olòdi 7 quest~" à llt~, ~èd allO/e J>~oÌ'r~a della 
Reli ',i~ lIe "d~t, à;,,f Mallriziij\ é' L<iùato ' OYli! ~già sid' dal 1778 

o "' . .. "" /". .. tf raUnaVa'fISI , l i pOV"CI'I.· , 
• r tl 
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TORINO 7Ò~ 
In 8ul pri~ipio" ~ :p~,. \ulohi ~'nn,i 'q'~est:opt:ra , sL sOSlCn,\It} 

colle pot~elté che f~cev~no i soçi ~ , e ,09I'1e:, ; spont,anef .. o~la '. 
Jioni che N ra~6v,à~ò ' p.~,·s~n~> facolt,os~'; ~ Nt:i'1 giorn i, rcsLiv~ si 
!"dunavano al ~llino ~I,~ ,non,lifli cd 'alla s.~ ra Itl tto~'n~ , a;' 
c~i si 'ann~~ziava Ili ', p'.al'oJ~ ""~ i l)io, ti; ~,ell'uspi"e dall~ cbic~", 
luro ,si disll'ibu)Vll , una :lfon~e , ~ini~sinaiJ}o "danlii:o, c ,ilualcht) i. 
,oh~ ,sl .~ggiù~n~c~1l ti.~,llI ~;~z· oJ~e d,; ,pai~e:~~ n~l. COI'S,O 1t: ~la ~qùa ' " < 

I,tsima 101'0 "si ,;f,I'Ìidica;". il0ll'ed ':t/ s j!>J'ni della ,~~Hill] it:rla 'd~ ,,:'~ ; 
buon lJ,laUi'n$'r e "dle , lesl~ \ilc SSl'Na(ale' si duai'l o g~i e~c.·- ' / 
cizi spil·hual.i '~ ~ovefa .. cioè ,'uo' a.n~o agli ,uo,*ini lt:'.'t:aI'tl'o 

~ . '<f'.';; . . ,_. • -. Ir \ ~ f:"" " . / 
aUe don"e,f }.,.. ... ~,. ':io': ~I : ~ ~_(~!,""1 ~ '., .. J-.,J.. '" .. <~.. ~ . \ 
,L:opc'fa ~\é l!a\.mttnqjc~~à,.~: ~s,i~R i~3- ~,. ~,ebì f~~c~ del:~ li,.O · ~~g~ : " 

giOI' illcì'cmen.tQ'.Uo zd9 ,a~lr.o'UitU9 's3çtltdòl~ · Lotenì o Cht:Hò " 
di T!lriòo,~il _q.ualc 'nt:" fu ~, pé:r lD'ol,li:" a ~t!l.i. dìretlo':~ j, e;,scPPQ, 
II'Olarl: ' zelantissimi coopeiÌllOl'i nt!lfa 'pt:rsonà. di v3I'i ~sacel'~ 
doti torinesi, ,. qii,3li cori>rodaJssQ z~lo ;,~tt! a,de~~l'l.o' 'cp.n lui • 
~II'islrù\zion,ì: :.d~j ~p.o~eri : l QtÌ,pÒ fe ' s!,è!'e, '~unz;iolli eg,li r,~ ùn:iv;1 " 
III , chiesa ~,uUi } st)ci:~e1l'òpt:,~~ p~~ ,a Ìi illi~àdj ,aWesç l·é'i,zi~'.4,i: II .. '1-' 

c~ I'ità, t: per inseguar ; 1~J'o' il Illodo di ' t:Stl r~llarJ3 colla , de-i 
Lita prudell~, ,quindi, n e ,d~Plllay,a, alcut:'i 'pt:I' visita,re ' ì po~ 
l'eri infero.i sparsi pel' fa ,\; ih~ j, ,cuii(l po,'l3va'oò 'socco,:sl ,in 
danaro; tr" ,\;~isi ' \cbé Jgii ,~'l~~o prtic~d ,cva ~t'u lti" i , :S~cLcol s~d • 

, ,;g " . '" I I i " I 

gtlnel'OIQ t:sempi9. :' : ',,; ''4, . , ':i ~,I,,~i • .'" (', ~;t: ," , , ' 

~ s~i ,ve'Uè,nJo .QoòÌu .1dt1io..!>eocdlééSse. C,lgni:dl ' più:li/ Io'I·u , 
f"llche, 'pensa'l'ono di 'lIlI ~ .·· rà,·e il campo ave e~el'cita .. e illò"Q I . n ," ,-
ze ~ ~o~'ilIt~~UZ~.ObC' ,di . Jlu~i~lié:iH:'sC?~ole :(11: ca',:i ~à a vai~fI ~gW~ 
de. tig"uol ~ 'd~ ...,~vcr,: 'a! lal~ ICOpO egl,'n,6 l~e?nt:l'od~ l ' 1\u 
II) opportune , ~ facoltà ' Plii;, : vait:~lt~ ~del' ~2 ~.icC \IlQ.l'e , l i{\~. :'ln 
~UC51e ~!-,ole, i' fanci'uJU -v'e"i'Yano i811·1I.i~i IMi, dove~ì ' di' r~ .. 
Ilglune;' nét laggere," 0«:110 &C1'iveree n'etl~a"ilmelica~ ~ . pI'Ov~ 

-vt:du,li t;r"lui.~aìuellle'(l'Ì ,cada,' pé~nc~ cal~'JIlajo e I, i ~ri ,. , allo 
~uah spes~ s!, sòpperiv,a, èòJf';- libe,·~ Ii.là ,di ~1,cuni .bt:n't:fallol'Ì ;' 
Alcun ' , L' ,, '" ''' , . '" ' d '" d~ ' l ~ .. , ' • ecc CSHISliCI ' caval'c le l., e èllla, IO" 'I, Casaleò\ a'\'endo ud i' ~, ', ' t '\' .~ .' ," .. .. • 

lo Il grllJ,de progresso ,..(' cbe cOl), ' pubblico vanlaggia , fa ... - , 
ceva no I " l ' ' ' ' .. ,f " , ~ ;" ~ , ' ' " 

. T e, s,Cuo c ,di ca1"l3;:1II qUt:s[a ~elropoh. ' e ,! Qlcndo " . 
seguu'rl~ l" , " 11 " " l '' cl Cl (' , . " eSt:w.plo, SI mUll'izìal:OUO ,a: ,saCt!I" Oh: lello, a' -\-
hncbe l' 'IV'' I L: ' • • ~'d ' I ' l ''' , .all8l: \ quaCue zcJanle ~ DeI·sona . a are e re go c eg ' 
ISII'Uzi . 't 'I ' J • ' "'I, ' ~',-, ", , ,,,,' 

onl a ,ta fin~ ' Jlcèessaj·je : fu IJC" <éiò dcputalò il Sa~t l''-t. 
dOle B, 'h \, '. . . ', ' , , . ç , • , ' 

.u erl& vu:e: ,l'u'cllul'c ddl op.era, t! . [(!~'J~alut: hq ll'uucaua 
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. , ~ORINO . I,:, ," " ' . 7(lp t 
che chiamansi ~nch~ assi;\~'nti, e 'per~~véran~lUU()t:a' 'nef lo,ro 

. \., ~ . " , 

uffizio. +..S ~.- ;~" ~ .~! ',I 

L'avvocatoca~a lierfl An(~nio Giovan~i .Ma'r,ia RC?asio, 1l10rl~ 
in Torino il .,5 agos~o , 1802, con suo testamento ~el .17 set­
tembre 179,0,~,av.eva , legato, alFopera , ~~IIl!, " ~eDdjcità "l il) .yi'~ 

di sostituziQne:.;,ì,ut.ta la .' suaer:ed.ità , àscedd~IJ,te , ad UIJ m'j- . 
~ . , .. ~ . ;. r\ ", .... ~ , . 

lione 'e dùèc'entò mila, lire: ' ne\. , 18.16 ad istanzà': della 'R" di- ; 
rczio'ne iIS~~{~ Ìl O le ~~ ~~segnava . Ia 'go'h:Ìi~a, .e .nel 18~4 le ' 
assegòò la piena ' p~oprietà' 4ella mçlle~.ima. .. . , " 

Appena nominata la R. direzione, al càtec,bismo nei di fe­
stivi si aggiuns~~o \~,~ l~UU qu~rtieri ' <t~l\a. cit\à 'scutlle ~,p,e,r' 
i rag~zzi 'p.overi : d'am~i' y st:,ssi' , .a~~egn~ndo' .sace~d~ti Per '. 
maestri a.i ~gli, ~ lQaestr,e ',~ecolilri per le figl!e" è, ' provve'-: 
dcndo lor-o' gratqit:'I'Ifiente , ogniogge~.to ne.ces~ario ... per I~ 
scuola, Q!lando ' s·i slal:filirono. i ~ . qu~sta' , ~apit;jle, i fr'.ateIH \ , 

, dcll ~ scu.cìle , cr,j ~li:mé"e. le i suor~ dL,s. Gius~Pl'e \Ì" i~ . govern,9 , 
fece ' dona~~on,e a quest~opera . di, tutto" il., conventò ,di s. Pe,- " 
Iagia, già ,de.ll~ · mo~~cb~ 'a~osli",iaJle" ç(,1) . cbe.lo assegnasse : 
per metà ai sudde.lli frate(li , 'e per l'altr;a , metà~,alle sovra- .' 
citate ' s~or'e: ~in qp~sta .cirèostanza yen~erolicèn~ia~i gli 30- ' .. 

tichi, ma~s~~,i 'ì~ :' ~ae~\r~, ~ .;~~)Dsegnate .,I~ ~cuole : a :jq';1,ei' dure ~ ~ I 
corpi rehgl9sl,'. L adattawe?to .del ' monàSler? pel nuoy~", US~ ~ 
COSlò all:oper~.'()uce.olo mila, JI'a,nch,i . . per l:eponomia" an,çhe 
SOvv~rchia, falla da'I direttore economo ,cav. Andrea .. GÒpclla, 
che per più anni ~mmi~i~t;ò i re\ldili ,d.i 'que~t'ope~a. , c.he 
ascendono. al olt; e '80,.000 ,'Iir'~' ann'ue, si'. e,bbe" \In fOI}'d:o' di 
150.'000 li~'e~~ le ' quali, '3 ~t;lggerime!,~~ , de'I g~\')era,le d~e i/fra~ 
~el" d~l\e scuole, cristiane', .il 're .Carlo AI~erlo ,nel 1846 fece 
1m" ~ )'w~' <, • , 

piegare n~lIa co.str~~~one ~,i 'un _ediJìzjo.per ,lo stabiliment9 
~ elle SCIl~le s.erali .per gli artisli retl~dai medesimi religiosi, 
I l' ' " , 

.Q:1)3 'I l'eperò 'cost'ru~re .pér uso propric;i quara,nta camere, 
Unlle ' al ' . " ," ,", . \ ;-> ,,' ,. 

, puovo f~lbbr,lcalo, .' j",. '. '"~o , , '" '. 

°SOl s~esa oc~orl'ente sL J!<;f gli e9i fizi , delle scuole, ,cbe 
per I~ Slipendi9 dei mheslri è pien;me..nle· a carico dell'o­
pera de lla t,nend ic!ta " e!1 asce'nde a c,ir~a , tredici \ 'Pila, lire 
annue' il ' a ' 'r " .. l ' , d' . n~,mcl'oei .ijgli che l'equenta.Qo q'ueste 's,c,uo, ~ ', e 

d ~ 1.,000 ,e' .qu(~,110 .. : dé lft! )i.gli ~~ è di ' 60Ò",,'.L.e :~ glie che rìù, si 
Istlnali ' I .. '.' . , 

, . 0 ono nella, ,scuola, dopo .aver: subitò un'esa me ,al lei':: 
mine delJ:arÌno , ricevo'no ' .Jall 'ol)e ra una : (fote, Q" ueste ' 'doti 45 . . 

Dizio~, Geogl'. eco VoL XXI. 
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<lP6, ~ ,: . ;'" ~~' ~', _:TOl\INO , "." " ::', " " 
, , ~no: fissa te ':iil "'qqmerl~ :dalle ,10 ·àJle , l!)r.,di· lire' '15f).'ciasche-

, dun(;;:~e~ ~ù~~~~:.je~~~,~ò., r.m~e~!.~~a~~,rrt{~è~af~ , .\,~~;lf\~~e~a 
,'r~l~a " cassa :4i rISp,~;I'ffi'IO d,eUll' CIHa jd'l;oTo,r!no; per ,IV,I rtu:~taÌ'e 

, ,o8~coqdo ~ ;~ègqlaì,D~~"ti \:di ~~tt~: ca~8~f ain,cbè) a --figHa il favore 
,M '~ùi ,·tal, .somma: è : ,impié'gatàé .o),i~,~a ti i i , ;~, c;f "fa cc hi: pt ofes­

,. o ,siò,~'e ,~elig,iosa ,,;od . abbia:,'c'Q~,p-ìi'li ! 1\<:t~", .!:\~anìni , o lkntrcjn9I1e. 
~. II,er~pÒ'i; cioè, ,io qoà l!1nique ,. p r·:d~lte' di'r~osta iJII~e, essà , ri­

.. ',~evb 'LH' c~,pilale :s~~a:",: i, ? (H~~,to , ~~~;~tlf.t ~i \-,i ~(l::u'l~(dec?~si sin~ 
,a ; q~'t;I ' gIOrno , :~n;oli" ~,~e!'laò , tal" a~,tè . da< , ~Ilsser~ 'alll:lwenh 

, ~ssi,cu,r,a 1:a sfcpbm&" 'p ~ov,e ~ i'c,nte ' da "o u&a gr,liùi~à Ja:~giziope. 
, :' :':' ·n, Libtetlo' su: c~'ì :si , an:rl()ra~, .: I:imp.ieger. .rq i;. c'i:ascu,na .'dote 

, ' .,~rl~ " ta~s:{ ;4i ris'pa~ini ;vicl)e '!;hìte,s~a:t6.>all:a ,figFl! (lui ' la ' ~~fe 
, • o •• ':. ', ' " 11 ' dii" .", . I '-: ,,~:, eo~tltUlta :; 'f1lat' r':Wa;nèl" ne a, ~çllss~: , e,,' 9.poer~ ' ~1;nta, l,I,to c ~~ 

.' . " essa) figli~ . 0 " cbi~: pe~: esSa/· S.li!'. ;òdlà·1; pl!c y.isra ~)~ircpstanza ·dl 
. ~Frtira 'r1 <i ()n'dè :- esigerà.e. il, pagllme;a:ttq' , ,pr~Senl~i1d 9, . alla se-' 
- 'gr'etel:ià'J d~II'()p'er\f l. o ;,il ;c;il;!ltlifiqaJo di. bOstit,uzlopè',' di (lote 

.: ,~6n , fi;rRÌa ,,'de'l '!condireuòre .,$egf,etarribg~à ; rini'é~s()" alla '~glia 
, ",,' heWatlp- '. dclfa ' si.1~ ,~ohlin ,~ :f.L~ Jç;,f;~ i '~()ppor~~n'e: o: la c~ I~ .. 
" ( )~~'Z;bh~ ~deJ. nì~ltrimò:ni'o ,: o' ~,'ad~euiiio"é in q~~Jcbe insti­

'tOtO. T..e ligioso , 'o , l'el~ com'pita ',di2~ 'anni : ;S'.i'nlpiega nello 
, stèsso~ mod'o '~ I ' çàpi'fa!e ~eH~,. dbte,'~~§{it~'i,~~~ ~od' .~~~a " allieva 

'" ,, ;q\~an,do ',èssa' 'viene : al.' ~I:.!!,ire, iO'~ istl.lto: nu~ile ,' noti. accetla,la 
. } h , 'yè~~ 'n" mQ'nister<?, e" p.rirn~ . .d~IJ.'e t~idi; ~rt.l:i'n~I ';, ma .iò qu~s~O 

,,~~,s--~ .tuui ' i ,frutti .porta,tì- dil'l' rcg'O}~,~eilto ,~4èJla ca~sa di fl.: 
" ~p~qni: siQo .al 'giorn~, .def , d!!cessQ; ~on,?" pàgàti'rdall'operll' .agh. 

,.eredi ·della':defùnta. ,,'o /" , ";' <''''~ ~'." i"~'. ,:'.'~'" ,~,, ' 

) " 'L'ègame:, p'~'f ~q~ètJe)he ' ìnte~d~'no" di~ '~~$ere ; ;lInmesse a~ 
- 'o' he!l,efiz'io' della' dQ~e pa"J\lQgo nek;m.cse di nla~g!o\, di fgn~ 

a n,iro:'rra,' le • ~éQlare (lbe' ess~n~() vgiulI:ì~1i a:n :e ~à; ,t di A~ anni 
. hannò . già , (r.équè:n\a(O , ~ ~~tlza'intcrl'uzjc1ge;;:·dura.nte ' almenO 

. It -' "l~'''' . 't d f ' 
"~' n.U"\Uro~ :fhni ',' 'I ~ ' scullle delÌ'ope.r3 .. , L'es:Bnc vien '. ato v,e-
',:' hal~cnl~;: , ' pe~ · lsc~i. t ~O , .~ ' sul;d;pc*lllìl~ : di:l " J~v'oro .• . Quello 
, ',; e'i"oalé, >r'iflel:te l'i~tr'o.~i<i ric ; 8ul' :èa .t~é'bi~!n.o, piccc;>lo e gra?de 
.' .. d:gila-)'~jo'ces( QtI~1I0., per ; i ~Ci'j:tto si. ·:jg~.it.;i . ' ulI:é'qp.al~r.~ pl'l~~ 
, : :OpC'ra,iloni, d ~al>itmeliça, ; .' sopra,: f:t" sét.i'ttura e Ji>~m,azlon~ I 

:.Ì)otj!j ':(Juéllo":p'et bvòi'O .hà ;lti'ogc>.'.sùll,à ·"p':e·seotaziol~~ di. un 
~ '.' . ,,' , . " " . ".' " '.,.." l ' r ezlOne 

:pezzo.,dkCl,lcihira'. e . d'ilir altro di ,rappe'lzatt,Jh!" a:.a ( 11', ' 

,: Si~:OI.ai~all iaUlellte cbll'voé~Ù ; irisiepù;;' ~Q" , "'e,ltò~e ' ~iretlore 
'j , " .' "'o" . ',. " l ' ,. dlretlore 

'spirituale delle se'uo'le , 'u~ita ~ ,là rçlazi'one, ,d'e " con 
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ispettore; d'!1IJ~ . s~udìe ~~L1e,ì ~&liè .' ç,d, e's~fni'n,ato ' .il· :rif.oitl,~~: 
mcnto degti! ~s,allÌi s,ià ;vel'bale/, cb~: per:' iS<lr,ittd, e;. sut · !avQro, 

col 'pa,rere: d~ijf ~8a~lj!la:Ù'f"i." pro,ced~ in ~réSen%à: ~1. t~l'~ 
le scola.re 'esàmi~lIte li n,QlIilnare àDHiI.essé III' 'behefìci({~eU*, 
dote quelle çhe 'giudlç"a< più 'merlte.vpJi-; ~ tiletu\odo " sempr~ 
di preferiré tiell:w ' 00\n'I.n3 ,quelle, che"sonfi , riçOBoS{li·ole ,pi1i 
povcl'e ' io c~-~o-' d'eguagliil\ha, ,d'i JlI'a, itl, . ed :o'Y'e, nOh,'si faccia' 
luogo · per .-J ll1lle~ \( l. ~/ ,,'" ~I~ I .'.. ~ - :.~ '''l'~''' ~~: .. ,.:~ 

Ogni anno ', previO'_ esa·~ne . , !l'i ~fegg~ 'un,' pu~e .. o,: ~ei",più ' 
distillJi _tra, '1 6g,li ' cbe , fl'eqll'ef!t.ail6 hi~ scuol~ supt:,I'!Ore;::Il' cui< 
l'opera ;,s<?Jl.Ill!inis,trà:., yestia;riO' ,cGmplt;lo dà.ttst~lè"e- da inv!lr.no, 
oltre ? fr~iH::bi'.niensa~è'1te :a"'cj~sphedb!10, , ,'il. "ci9 d",,,an(e 
\I:e :lon.\ · d':lpp,:endi~aggio' d'Un nìestier'e;, ò pr.ofessiQnc., Qu~:'" 
sti giovani, . de~li: !lllievi'. deli~opel~jllon:o ' i~ n,l:lIne~o:· ùc.gei~ntll, 
L't:same,_pcr, ess.\_ è verbale"e ~p.ér .iSlli'i-UO, Qoello"yer,,?ale"ri­
fldle l'isll'qz,i~n~ :' ~\ll catecb,isino deila ; di6cesi : , QueJlo" p~~ . 
isori'tlosi r:i.ggi~a' s.oHe "p~i,me ;qoa:tt~o, .,~~ra~ioni ,d :a,r.itduilic,~ " 
e sulla cap;~~i~à di é§'porr~ il p'r,opri~ sen.t,imenlò: nella'" cO'~ìi:" 
posizione d L u,na le.utp'a~ miIlS.iv;. ,. nell~ ' redazione ,d'ùna, r!cé':, 
vuta, e cÒse; simili;<, '" .' ~. '. ' .' ,,'. , i 

11 ç~ndire~(ore :is~eUor~ ; ~eli~ ': scuol~ , ~",i ' 6 gli' ·r-a:cp~gne:più , '. " 
eS'1I l' , èt , " l '' ' ') d ' , . , .' l' ~ e mlOr~,a~,IQ~1 ,Clrfoa." a , pleta,·, c~n ?tta, poverta, :'e :C'1' ;:< 

~ostall~e ,di ciasçùno soolàr'e am'lnesso ..an'esàme ,~ p,eF farna 
~I suo rapporloalla direzi~i!e; Il 'co,ndirellor'e depulato r ad ' 
Ispeltor~ ?egli ,a,tlievi ' ,t ·~\l.vero ~quel['altl'o condil'ello~e chi,a':' ~ 
fiato a f~Ì'ne, le veci" bà , c~!'l1 di ' procllr31'e '<li Hoo!iVaUievi 
Un padrone . à~i.!e j ' di, b~~ni ' costuro!i , .'.~e •. eonvenient~ alla 
scelt~ d,i quell'arte , o mestiere che ciascu'" 'altievo .avrà , di .. b" ,. , """ , 
c ,.aralo di ) voler ' intrapre.nde·~~ · , ,e ·tr;ovato i·1 padrone, 'ne . 
SlIpu!a l'opporl.u!,a ' C~pilotazione d'app~endisaggio pe'r :~ lI,q. " 
tcrmme 'no 'd' ; " ~ r ' " ', n ' ma,gglor~ . allna",~qoattro " ".còn : pr()~urarv I~ , 

~U~st~, COII't!:a!to lùtfO" iL yap 'laggio 'per 1',~lIi~vQ,, ~ffincpè gli, 
allieva , non . cl ' p' " b L ' , . 11 ' ,p,er ,ano • IslrU'zlO~e' c e, ,.nanno 'rlcevulo pc. e. 
s~uole , d~lI'opera r ma ch't! si a~a~zino e 'p' effe'zioninò in essa, 
UCvo .. . y \, ' , 

i no a,el'~ in · tUllo il lempo del , I~r:o , apprendisaggio a 
p en~ loro l'b l' d" - , , "" l' " d II' ed ' . I, er' . ~',e , ISp,~sl~lo~e .,luttl, 1:·g,IOI'D11.est:llVl, ea.nno., 
I , III ,questi ' de ,v'ono~ intérvellire alta' sèuola' domllnièale i che'" 
010 SI f ' , .' -. I­
sol. ' , ,a , In ,c,Iascuna festa '" ad eèce'1.ione de~l'Ie ', ,princi:p,,"1 

cnnlla neUa ' casa ' !li s,Pdagia . dei fratelli ' dt:ll~ scuQ,le 
CI'iSliane. 

" 
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, i' <t" TbI\INO,: , 
: lçli "lIiev'is.orrò: ,provveduti dalla ' R. operi! " nella scuola 

,domen(çaJe' deLlih,r;'" 'cart:(. penne, ~ lncUiostro ', e di 'tutto 
~uan,to 'occorre p~r la." lol;;o i ~tpuzi(\ne: ;',~ssi" ,so~~ , divis~ in 
quatt~q' ,squadfeJ, chE! pre,ndonE), ' il :oolIie"dalie i sezionÌ; della 
'Ci t l,a , ,e so,no,: i~, t:ili :,'s~I1~4r~', dis~r,ib';l ~tj. 'S.~è~.ri~.o .le , IÒc?Ùtà 
~eHe , loro, abi,ta~ioni ;~ e \ Ia ',ITIJ.lggiore' Ja?i ilà ;il,'iPoter' "essere 
ac~ompagnati_· jll.le,l niec)es1m ~ ' ~ai ' risp'eulyj; ~c,aki di ,< sql,l~,dra: 
ciascun: ,capo di , ~quadra .'al termine dels\lo' apprendisaggio 
.' ," '. . - ~ ~ "t 
dovendo ,~e,ssaré di alwarteMre all'opera, rice~e ",n, premio 

.. di , Ijre tr~nta dic rglisÒ}1o pagate 'all.à pr:~seriz~ , de' suòi ge­
nitort ~ 9 .'della , peJ'sQn~ che, ,ha cura'~ del . medesilDo, nèll'allo 

,éhe ' ,&Ii è Gons~gn\lto' U11 cerli~catQ ,dLbuQ!)a;, condott~ se­
,gnaJo Qal ' condir:ettor.~ ,.i,spettore degli allievi" l'ul quale. si fa 

,'tBenziooe '.ch,e. ,è, stato cÀpo :.'~i sq~:idta ,~egli ~mevi :, " 
"f. tr'~~ p,rincipa!~..ogge~~i ... ad.l!!lq\le, è d,i~ètt~'!9pesta benefica 

;nstit;uz!Qnè: ) ': :';1 . {ilr) slqJìre nella ir.~I 'ig,iorie i ':pov,e~tfambi 
,~,: sè.sS;i; ,',e "li'ogni ~'e.làA q~ali }i,,, te rve n,e n cl!:!; ,'aglt :,e~ercizir di 
,è~isliana 'p'e,tà ,cQe, !l'i" p'r'a\ic!lno~ nella ~çhles~ , di '!s.Pel ~gi a , 

" ··,tièevono,,!scel'\do · u.~~ ",pic,~ola "elemps,i Da': ~'.?' a t~ller~ scuol~ 
aphtè -in ,v31'ii' qual,tieri dell:(~ill,à per' i pov~rj .,ragazzi del 
,d\.le se~si, ~ i', qha'lj :v~ngo,~o a,mmaestra!i ,ne,i, d,overi della r~­

' Jigiorie, . nella letrura, nella scriu'urll, n~l.I'àr,i,imetica , ed IO 

,altri la~ori ~4~t.tati, a L .. loro Sla'IQ: 5 :~ a darè. ai, poveri gio­
" atJi~ ~no , ~tato ~'e ,.~èz~i'.di sqst,entarilénto, çoltoca,n~ol,i ~ome 
~apprendiz~i p;re,sso ,abiti/ e, ,l'iputati .fa,~b~ifaoti ed ~rtefici p~r 
,imparaJ:e , qUà:I,ch,e · arte' 'o ' m,~sl<ie"e; ed,r in ,..,qùanto, alle figh~ 
éo.ll'a5se~naìò.en~of,d'u~a,,1fol~ ili ,c/,;s; ,~~r..:,: m~t~i'nl0r1i~, 0 .. di 
mon'acazione, Oltr.e 3' ciò la' beneme~ita ,e, iela,nte direZionI! 
nell'intento: ~i .favodre 'e~ ~S}~n~ère 's.~,{lIpre 'p',iù' nel!a classe 

" hisoghos:JJ'istruiiQ!le, ~pèrse. c(,)nsov~aJl~ autorizzazi?M, unO 
stabilimento di , ouo,~distinte' scuole ' serali .. durante l.mverno 

. . ~ '... .. 
pe~ gli artieri/ ' ,. , >' >, " ,_ ,,o , • 

" Le' sc u.ol e per i \ raga~zi, dist.l'ibu,ilt: , 'ne,i" : ~iyersi quarlle;1 

'd ella , c:ìpilal~ .:So.ro : ifl ~Iu~ero , ~i ._qu·ir;Jdi ~,i ~ ,~ ~u~lIe perOSI: 
ra"azze ' SOno IO nume,ro >'<dl 'undlc,I, La',dJrezl,one ~ comp 
~b ' " ,,' ,), ,', " d I Re; 

di, ,un " presidente , le ,dì undi,q; qirelto'r) nOql1l)at~ , a I Il 
ev""i , inolt~e < d'ipende~t~ '. da,lIa. ~edeS:ima -un .re'tI?"~ (e a 
r' , , ~'.' , ' , • ' I Que-

chie~a di s,,; P~\I~~i:l, ",e dire,tto~1{ ' s,pjri~uale , dèl)e scu~:~ W 

st'uffizio, dopo l'infausta m'ort«: dell't(simio a'!:)ate Sin , 
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,TÒR1NO' J "' , ,) , 709' 
venuta nel' 1830 ~ ' JpoP;l'~ iri~ ~i~ui\i1 ' ge~'l(i'lis~o )i~ trbvav:(':~ r, 

,''l' , "(, ',,'" .' ,"'", " , 

colmo ,dèl sùò 'po'.te;rfì. ,fu dlfsti~ato ·ad ',òçB~,P~';l.q ' 'i! t~ol~gò 
Simo~in'o,: caPeella iio,:df;.S;.l,r1,~; , 1f q:ù::\'tè'~dopo'\F~ à~ri! ' Jeht:rò~ 
nella, èbògrègazion"e" <lègri.. oMali" di, M} v, 1:, ,:aì ;'s',~'lgÌ1aìio: ~ l 

• ,. ,' I ~ ,j " - ,~ .. ~ ", ";,.".' ,( . f _ , . '..... 1'( . " 

il gerinàj'O ~t'~54. )~Ii s!lccedel'ie y~iÙmo:'-t\!6Ii!gqr~~ij aV\1ò~at(i ',' 
Giovanni I,M'ibbéle ' Cava llòf'di,' B'oves' ~ ; qh~..'a~~'Q('df'lprè~,eril~ , 
con, zelo esef!1plar.~; écolr'gràndissi:m,o , :Va,nt~ggioa'ei p9v'eri~ 
adém'pié ;agIi, uffizii\ fò ereòlì' ,à'" ~àl l éaric'a ~ ' '; '," I ,,;' \~ .: \ 

!tlsalulol Cocchi;' li' saderd.-olè':G' i <fval;n i"\ toc'~lli ; di\':'1;or~ri'o',; 
Irovandosì 'occi.p~',ic;> :'-ne1t;-uffizio >d i" 'Vibe':cul'àléaéll~ " pa r'rot':;-', 
ch'ia della SS,~ Ann'ur:zi'~tà~~'e" , v'èdènd6éo~ sù:Ò i' '-(>èchi 'Ii) 'stato) 
infeli'ce in 'ctÌi i;òvavan~i ~';n1oHl i ~(5vel'i :irii~nalati :,j' ,',qu'~Ii­
non polé~à~!> '; ~ssèr:)riçpv~ra d :' J~i'~ ifuLbli~i osped~li' ;' cdri-cept 
l'idea''di ' ~àu'ria'rf· 4l1~ni .~Le ' 4i"(n6'rlavanòi:;:soù~\: l,à>Sud'deHa 
par/'occhià: in" ilIi ,4ri:iéd~siìÌlo lu'ogò ; je p-fotvedèrl, ~( dell~ 'fne~' 
céssa rià' à'ssis[i6z3t Nò~ : ta rdò, egli ' a 'm'ehù' ,a'à"'efl'dto; il '-suo' , 
concepim'ento:" ~-òri ' èssendò~Ù ' lIÌaù~'~le';pehò~e' fàèòh6sedl~ ;: 
glienè~ procuh 'rtibò' i'7:mézzi:" e ;~'assi 'rriamerll'e ; i1 ' .zèia'oÙssrmo " 
leeI6g"Ò ' Fànti~,i 'ili' quel ' técripo c~rai&~rt:lla 'SS : Àh~~:Ò~I:~\t~'; , 
e di preSe'h ltf (v~~Covq- ,dè~la' 'df6èesi,',ài ' Yos'saò'o:" L'1>f~erà ' ~~bbe 
cosi bu6nf su'ccèiSQ,. th'é' :in' ~reve: sp~~io : d'~l tempo" il n1irlì~"o" i 

dei letti asce'se' si.no a ;' $è'dièi';!' fIià'rìtcnuli': pe'r.1ò /più:,dàflà.:lge-~', ' 
nerosila dei .parroébliiàni:" Sè "'o'bn, che: p,'ivata quella pari-oc".! " 
cb ia ~i "qu!!i ,~u~ ,bbn"e~e;itl ~'d 'op,ér'òsi èc;ì:ltis'iasti è'ì ~ i-t"deÙò, 
OSpc~ale" do~~::V:àr~i ' ? ~~t ~i pÌ'osper~;)vii.à ,\\ ven'n~",<:liiuso;"~,~ 
; Ne a. cques.t'o~er~ ~sòJa- \'si ~':~'e'stl'ifige : la :, lJ3t i~~ i :, o~e~os,a"','de-l~ , 
I egregIo Cocchi ~.a 'benefÌiìer' deh ', (la rrocchi:Ùf~ : d~ II'à;c S81' A-n.:i r 

n,unziara, L"espèriènza" 'avl:\id'Ò'"tIl,' 'irlsèO-nÌìtò' :ché "la' , depra~a' .. ' 
di ' " '<' f:i , " ~ , " , • ',' 

Zl n~ df l, cÙore : r>ioyi~oè t'pert \O ' più'. d:i lltt "i;t{curia ~ cOP" ,cùi . 
~Ollt:"genitcir,i lclJ8t9dis~orid~nòrQ ragazz~ i" ff ;véd~ì'ii:Jò : ch'e 
I Oc.cas'one"'più· p~:op'izi~ ' pe'r:: 'condurli ~L male, j~i; e'ra 'i-rqua'si 
tOdla:le ab,'ba'ndòòo ~'nej" 'gib~ni . fegtìvi, hvo'lse ' i~ i-t'é ' Ii\ su,' ècurb 
a 1m d" " ~ j " " ' , 'l' , , " pe Ir(f 'un' ma e-" ,cola'ufo -fìùies'tO' alta soci'ètà, 'A'.' tàlè, 
SC?PÒ egli '~affittò :un ' locale~ ' ~~'e r:iè~vel:à~a:'ùiui i 'raga zzi':~he 
~e l ' gi,oi',n':fe,S,tiv! , i'n'tcrveoiJya,ì~ ~ I : Cà Uchis~:u- , incjll ~lIà ~p~t .. ; ' 
occh\a ,Il, >.10" '\ 1'- , 11" 'f: ' ,r d ,, ;. .,' , d ' i cl '" ,~,' li ,,' . ' ~ . po ~v';l'" '. 01'0' . a,Uo,'a , c'D.Plere', al' ovel'l , I r~...; , 
blone v p Ò ' ' d ' ,', " ',\ . , d' ' " " ", " .' , d' :' ,' ,r , c~rava ., a" essI ' I uiezZi 1, '(rel'ear'SI IO' :onestt " 
Ivertllne'il" "ll C' 'l" '" ',. (,", "'~ " i , .. , ' \''' 1 ' si" ~ I, , ocç tI.- , coadl,uvato oa'~ :jl.cuÌli glOV301 ec~ e- . 
aSllcl' prQ' é " • l' ' II ' , , " " ",' li'.. , ' d' " d' . ," ;" . 'l ' , l\J'aV~:' c(J 'a plU v'\Ya~so e'cl'lu me r I Iffi'peull'e I ' 

, ' 
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cqnt"atto ç~n ' c3t~f\;i1 ,éorjlpagt:ti,~\ e ~i oinsp,ira'l'e , in\ quei tenerì 
',~~;ori'_ l'a~~~e~:l!>lIa; ;V i, I:,\~tp~o~jg~ìidÒ 'I~J;~ nvisi ~. e~ ,~m'mo~ 
ÌI iZ19n ì;:: sal~ t:ir;~j : kodol~i':o mò,~ io ' ~ l'a~en'~Qsa::, ,Ca l'iià 'o, co~ cui 

' CQ',!"p:ieva,~' ~o 'i1u.~sta -o sail ~op~~a/ r'~ in,m~9'!a>~~rìò "à .çl!,! 010 j edeva 
rese~pi;o- 'dyQn ~. Filipp9. NeI'io.":?-o~> "o ;,;<:" o<r .",:'~J~' ,~ ,1 

, \ ;t{Ori , ~~tdossì :om~ltoa-;;sen_tire- 'i :ben~fiJr ~1fè~ti'; ~~tte c~~i­
tà,te~.91, i cure), dèl ' sacerdot~., Cocetii 't mà .eglt n911 era .: ahéor 

, p'agil<Qei '>~ùo-j' ·dèS'i:détii:.,;·te~~ndQ ':~éhé , q~~sti , . troJ1 lq"sscpo 
. " tnJezii,: s,ùffiçienti per ràssicur~.rè' 'p,iena~ente,' la{:'.I:ì,,~,:m:a :!Jiu­
, :scVa .c\i q,~èi..~ fan~ii~lli ,. j i.qÙ~·\t ~ !IlI/gO"' hl:' &ç)ti tli'atla, ,~iv!!,f~nO 

. tt'til,gi\ dai,' ~U'Qi' 'p,éèhi} e~\ ~,iiol:ì~ .cosl, dalla ', ""u~~la>rd i ,qnoéhe 
i ~,,~:tper~ es~i'ov~rÒ"padre:,c''J\IIQ ; sCQPo 'ad:\lnq~,~ ~ipeffèzional'e 
ropè~:a, ~ ~èo~fnçiÒ 'àd'"'a:pri'r,è ' 'pt!1' ,,~~~li.nj~dì/esosi i,'u~ ,'()spiiio, 

", oye·/t.;~Yl!'s~er<? ,tDUO ~n rj'ecil,ssoii'l ii>" a1;la/ yìta" ";' ed: :-i: ·"Ù'j~zzi di 
< i!mp'àF3F6 up,'mest\ç're' on'dé'é 'pot~re 'icol :~t.ètiJpo ·; p,i:oov,ve'del',è 

. ';~ , ~JfòratauìénJ~ .a-I. pl'llprio m,a.n,teflilli~lÌtQ,:: I1' ; nulll~r~ di questi 
(~~~illlh tico've'r:,lti :.er3 'ila pri.ll'éìpio as~ai ,,piqc~.tj)., m;l la ftll: m~ 
y.oIQ!1tà ,' di , :rar~iJ· ,qÌl\ggior ~~:òe' p'ossibi;le~ ' c:h:~ a,o'ima' 1l 'Còc­
ch-i::'f,~ così li~"ne4enà dà ' Di'O!., ebe' "ili1 l>'reve ' lI~èes~ ',a~ un 
!lulP~ro 'CQ'n,ilid~re:volè ';: Ipercè '<le," · Iì'ri:v;vl:!n~iq~i. ,t. d! " perS~ile 
f",c.ol'to$e., _, . '~) ~', ... ".. r ' .. , 'r" ~ ~."'ì·)~ .. ..v.~,>.,..,\:,,~rj" J, 

'; .. fV~d'e~do : :pI'Ògredi~e' so~,tQ;fellpi a, tls:pi~ii>ta 1.~'~~'à'pièsa oper'~ j 
il ,C.oçchi! p~r ; ve~ire, i}r so.c~oÌ's·o : dove ;' ln;lg~io(~ s~Mg~v~ , 11 
~i~'Pgl~o~ . 'àS,SQc.iò·) 3' .~~è ~alcu:ne · ~èn'~.,i,e'l'i!~ t,pèr~~rt! •. ' èd, ;,"IZI~ 

._'!,".a. ~':s.oc~tà , ,di t ça~ità" aii~o , 'dej' -gi1Jva1Ir o'}16iferi .: 'ed-/:abliando~~h, 
là. ,qù~.le. h:,r ' prtlso >~ pel' :iÌJs,eg,r\a;~.Iç paf.ol,'C 'd~~':' profel~ ,.IsaIa: 

, (lgeno!, , vag~qué , i'l!duc> it, !lo~f'm ""IUn; {1M !ìta'lliJl. èòlr~" nuen~a 
o . ~èl ,gov~·l'Oo.,. H :r,égoi!u,rie~to" fQÌld;lffl~n,\Ìlle ' ~i e~sl\ ! è ~c~~~e­
, .1*P' in .té,nlJlini;. i\ glia)i Òlani.festa-no ." clìiaralJ\ellte~· lo · SpIrito 
, ~à 'èu" ~è:'gu!ida~a'; ~ <ch~ rloi·" 'q~i ,:r'ifèri'~mò.::, ~~~ò' :,ha "I_a dala 
.deH'U .marzo ,18l'>Q··;"·'·;-", " , 'l'' ,:,~,~"" ':'~', • "',',' ' 

/' :. f,' ". ' , ; • • ,:";' ' .:"~ \.~',I~ '''':1': ' .. ". ~':" ' . 'veri 
~'" C2uest~ ,$Q9Ie1a", h~ .. l'er. '!SCdpq dr:' ~ocçorre ... ~: "taotl pO 

, g~(wa,n.f ,èhe : p3ss~ggiano ~ -yagaljQnc:Ji ,Je ,1~J.e', ; ···· òd' ,ing!>in~r.~no 
o~ios.i. le ' piaize ,della ,nqstra ,ci llà, ~,orfa.'lÌi.' od' ab~and-onal' , .O 

, fua"l;meY{tè assistiti- 'dai p·ro*-ri-&. :are~Ù' 'e ~di ,) pròy.veder' 101:0 
, .• ' , ' , ".,', ti ' I< ," • ' I fia 

" lIì ' pe.r: J:a nima che pel cor,po; -,nel' lI),iglioor,: m~d,Q cbe;: ,e ' Ii 
" 'b'l ' .' di ' " ' ., ' < ;.) . ' mciii del, qua 'PQS$II ,e, ,'S'CCIi)o Q, a cnstlÌlna' ca~1..t~' ;' , e.~< I' · . " 'i 

, d' . '.. ., ' ,r ' ' . .. e'I I medes lllI 
~otra,: . I~p.~~re, ; /S,I wo'P»~~ ' '~e ~CI~ , tJr::,r~c~~er~f • ,'; , 'tem lO, 
In · . ~·PPt?s,~a ,casa;, ,d. , so·m~JO.lsJra" ' ~oro~ ' p~r;, tur~pq,uel l 

. I. _ l ' • ~ I • t I ' 
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... ,,, \ . TOl\l.NO ~" ,7U; 
in, cui tie' a!ra'n.no;" ~ggi'or ~;,sQg.no. " al,.o",gi~! . .- ~tifo,~e,slilo,,~· 
cristi~na; 1(4i1c~~ioné.;, .:ed ILhf~ilD'to Cel'Cbef~,;d :aU9gìlrl\ tpJ;e:sso; 
~Ic~~' ~~e~'~Q': pa!dJo~e)~'~q~alità'i ~ :,ip,p,l'en,di,~iì:l :' Ò~'~'::~~!- , 

z i, 'sllcòn,dò: ,adbrQ' ~!!p.!I~j,tà .,nel , 'ayoroi c, ~a J:à , co,n . quelfo 
,~! i ' ~b~" N'~~~e' . ~"~.; ~tj?n ~~ad.:e'.:p~t 1 ~I ',.~Jo~r}9::~figli\!Qlo,,: 

e es~a ;, !nçu,~l;J~nz~~.<sp~l,tel'a l "a! j tettoJ;e :,de"lIà :,faSa'{~~},I~ . 
soci , tà . ,.(~~ ',',, ' ~. " ~': ,t ,.~~ \ • "~".t : ,r :~~ '77':~ -" .. J: . "~I ••• ' ,>' ',~ ~:.:,.-~/~. .' 

'te ~i'n~,o ;'i;l ;;~il'?9i",q, \,diLpfl,Op.ri~ l;Oçslieréj ,eprovv~d~f~ , ~' , 
di un · ,h\lQn{p~~.rJ)~~~ ~jt ~io.v~ilr 6n ~,,~~à' , :r,i~9,v.er~(0:, ' "pr~:' ,. 
teltO; ',~~9~Cqr!lO; :g~alui~a,~enté :: ~Ja! 13 s~çietà " f~ potrà, , .:~e, } 10 
chiede, c~ntil]qare a Uliq1QJ.:a' re nella 'casa .idi '. carità "" e ,:J ar 

, " ... • \ Il., I.: I ,;;.n.. I ~ • ,,~ ~" 1 • 

pa~te I ~:~I,~a~olt\~a/a~ iglia~ de;I,I~ , sp,pi~~,àL~o'~,rà , p~~~ \ in~,9u~":; 
sto caso sul _su0I";~gu~ ,~a~PQ Ico.ç,rj Sp'fiJl~I;lr-e-, ,a\l'~ l. c.as~,~, 'quell~ 
piccola '.1' lrl~uzion'e f cg,e':dall'alollniwst,1\3ziQ,l}e sat~, g~ù'4ic3ta ' 
cOIÌv.enie te" nerpliè :,non, sia. esso-, ~i ì ult~r!Or~;. pe,so, aHl\ ",fIl~'r, 
deSitrla: , ), ~iQ-,,~~i ;per,'·es$e.re ag;i'm,essi> ,,~f b,eJf,cfi,jQ 'di",1 t(slIc.re ,> 

ric~~,el'aH (Ìl"quest~,rgll;~ar,~ d~.:v~a~f'0 àhrÌ,enp;~,vJer 'c~ni.rsi) ,gli, , 
an'H~,t~<); '~~ (nb'n,t ?I,~r~pas~are " ~,l!, ,ap~i.y ~~d,ic.j ;denai loro~ tét~~ " 
e : n,ell~ ,con,\l,0rJ:c? Zr S,ar 3Q,Yo ,:;pl'efç.r~, 'qu~lh d~lIa' ,ptO~~IJCla " 
di 'T.0~inÒ.", '~,,~'~.\ll) :g,r9\1;1n.e ver~~f·~i~o,ve,r:ito ;')\'l(fot'z~ : 'n~!)a l' " 
casa, ,~ pe"la d~\I3 soçié,tà;- àni, db,vrà,~ esset e ben : ~,ispostò:. ,ild , " 
e~trarvi, ' e / l'!$'uar.d:!l f~) G,o~ill'~" Il ; ngqI3r~ f Q,~nèfizro ;, 1' ~s~~ t-vL :ri: : ' 
cevuto t _' (,~~;i~~l{~.'''~.\.''\,.t.l.· '~.~>l~; .. < .. Q{,>: .'~. \,,~~,')':;~''l~':' ".-~(, , -~~~..f~.'.~"' ;.' 
, , L.a .S;o~i,età " S~:ç()Jnppn,~:~di,·' ttitte:' "tquelJ'e\!~a'riì!! h~~Oì!:'p.~r:s,6pé ",:,! '~ 
d arp~i, i 'Se~si" ch~ ) ',v\,,:, JQ.!;li~~" pre1l~e!" p,;irl~! ~ia ,\è,?, II ;a ~:s~;.,;, " 
S~enza . ~~rso.nalt:i(~ ~~a, còw~s~:ssi"~,ii "peCUlii:irii , .• ' Q d) ltro /'ìW:' " I ~, 
nere j"onde i': socÌii della ~ medesiina ' si' div.i~(Jno ' in 'duè dassi " ,~ d' . ''".i 'f,~'" 1 ' -;( ...... ,',. ~J(.' '. ,\",,, '"' ,~I' ' . 

,I ~o?per:'" ti .. · ti 'd~' pagan~i ; ,,13', qU~~$ ." f09n~pe ,di ' qÌle~ti tuJ-
limi e fi ( "a '. f .... "". d ';' I. " ' d ' ,. r . " \. . ', ~.sa J .,a , .u,n, . r:a '~co,;,~~ : :p.n,q~ tje, ,~uo.rtl;·.\ eL ?,&OC,' r , : 'e 

;lielJe \'~I, ~~:~"iU;~o,~i~e,i:~i " q~al~ijl ~ì, ~%~'nf1ré,,,~~~ Y:~l; r~'}lQO)fa't:te', 
a sllc ~ela ,,~al~a ;, carìt~., del çlttadJm, costll1:ÌltèO~O . al " P'ie~ 

sent l' '' ' ' . ~ , • ' . ',(' ' " ~ , 
e , , 1lnlc~ > dQI,e,,', ed ' iL s(J1o .,fon"dl)': ,cot ql;lale_.r~:i ,sbdètà ,in;, , 

tt:se ai , fa~'i , l.a- pielò~" s~a"" 'Ò:Jfet~ ; '" ,(ive~la:~soctflla t ~' r~ppr~:: " 
sen la la i I " '.1 , ' -, \' ' . '1' I i. '. ' l',· ' .. I., 

, ,( e ' Pt c;:sle,-\ut:(. da, una ,~ d'rrf,z.io\1,e , .s'1pe,tior~ .. ,;, e ;dà ,.,~ii f1 Cons r ' ,., ". ' , '.. l , • . 

Ig,ln, efl"eseguisccLla .éaritale:v.cjlèsùa , rmpl.èsa "mediante '" 
IIn'appo 't", -." ', . . \ ~' "c : c. ' ., . ' ,". ' " 'i '. '. -

SI, a 'amm'nll!. tra""lone', .' I ; i' ': ~, , ' . ',,,, ,;; , ," ."".: , L . . .,)' '' ', .,. - .' ,,,\, - .... -'J ,"' • ~, 

, a' ~ir~zioW~; sriP~')~Il~~ \.cd';'p,?~~3; ,d'I .~qu~'~tr~;;~isÙ9t.i ;PC; ~~: 
SOnaggl due ' ' \ l, • • ), ~ ' d l ' ' ·c. . , . ,," . 
I " , ' f oc e~,astlcl l," e

l
',' Ilè' i a, IC'I; ~, q\féSll "',,,,menJ,re ',.()OI" Oro I .{ :'1' " ," .' ,. " ~?,. " • l" '".... . • 

, U'!ll:; e , consi-gI) !, s~YJ:a.inltmd~n:o e diri.gon'O l'amm~,n~-k 
. , '.. (:~ . ~ ~ ' .... 

l' ,J I 
, , 
: ' 
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11~ '. TORINO . 
. ' ,.strai.il?ne deWopçra, ~ispe;mdono ; in ' façcia à\ ,pubblico del 
. .. elto · ~ ',~a"io' (mpje~o , ç~?e. ,si " f~~ ètellé '~limos~ne ricev~té" '. 

, W consiglio·· .. ~i :. cQ.mpOl.'.e-. di' tutl~ 'r s~c~i .prom.ot~ri, che li 
'. ci~SCU~l~ parroè~hia' :d'etla ~ c.i.;ttà .'r3cpolgo'!lo. le fq,u~'te :dei sorii 
" e , L~ limosinè·,.dei cil~l!din'i : "'sa rà cur~ 'e$I , impegno loro ,.il 

_. l. 11 .; • '/!, '\ . 

. far,;'con'Qscl;! ~e (Jlies.t'op.f:: I'1I .dic~ril~ fra ' i"citta~it)i, ,\ene.r ,C(Xlto 
'e,satto, .(j'eU C1 ,ricevute, 'limòsin~ ,pf r '. prtl~e,n ~arlò , aWaduq.tnza 
.me,nsile d,e I. çonsiglio, Sarà '.tpu ~e jncumb,en~a' :dei' pn>motori 
~i .andaréil;l , ~e,r;ca 4élJa : più·, ~n~~ig.ente,: ed jab~andQna\4 ,gio­

" _, ~ \ ' vt;!ltù, di · in:rp~m a l'si ' o\re. , sia, Jtlaggiore 'e più .urgente' );lisogno 
i~"'", , ~ sQy~enire, e') 'ifefirp:e, 'q,~Qdi. ~ 1 rettoI:.e :.deU~ ;>càSJì "on'de 
, . ' .. ::' ' cl ~ '", , ", , I 

t'~~sa , pr~~~e I(rvi, ,pròn,tallrent~ .. ,,' l' ... '~" • ,,', ~:t ' 
, ",L/ amminist~aziolle è, com:poata di un r.ettore, di 1In' vice-

l J ~, • .. ,r\ , , .r l'., j 

r.ett9"e~ , di,~ uìr, e?o n:o 01,0.". ,di ·.un ,: te~()rière,,: ,e· di ' un: s~retarlO: 

, ~~a ;it:t~nd~rà r:i ,, ~~e , n~lIa ma'n~~ i 1,l ~I~a ; ca:sa.'perjH' benes~ 
ae~è .re l igioso, rPor~ le, ,e fis'ico ,:~e i . peverigiov,lJO.i.) l,l ,rettore 

'" (~he, 'per \quantQ ·si -può, ' sara S~lJIpre;Ari saç,e'l'date) è il, su· 
" p'èriore , ~ella , c~sa :'. ègli. ,:.vi . ',sarà ;, 'ct;~~ , i,l, ' 'p~,~~eJ dei. poveri 

,~io'~!a~ : }~ ; ... e~s? ap.paJ:ti~Qe ~:a(J~etta~ioiié- , tlLAue ~. giovani 
. ~~~ I~ ,js~a. ~a rlta e, .p.r,';I d~ IJ1!~ . gl ~ fa~a , ~C:)l1oscer~ 1!1gg ~ormente 

, lh sognos1 eh .prote~I,~ne: e dI s0«;lcorso. ',;', ",' \ f' , 
. L'ec~>nomo"debhe provvedere tutto ' l'oécQrr~htè , pel villO, 

\ #.e~ 1 ;'à'Jl<?ggi~, ~~. ~eLves ~ito. «te,i , ri~?~,~r~ti:, ·av!:.~a ,~~a:disp~. 
SIZlone . un P lccoloJ~}tl(lo pe.r ;sopperlre. al hls'ogOl -p1U urgenti, 
';;~. ' se )~ , spesa ' ~~cede ~ 'çi l1quahta (rarchi .f rà necessarìo il 

cl I "'. I·' ··' , " ,~ ' cons~.pso " ~ consrg IO :. j • • ', • " "' • • ~ .,. • ,. , • 

. plp'e, le ',~cl 'u~ ,anze~' mçnsil~ ,,,deJ ' con~ig~iQ, ,~ i ter~à una
l 
volta 

. all\!n'no , un co~gte~so ,.ge}neralé ,di. t~l~i~1\:l.J.socie.t~ :;,1 segl'~~ 
tarjo vi (e$geI;à ; u ì)· ,~satr() \ r,endicoritQ.'.~i " gna'110 SI :t! opera I 

, d~na. sltciet~., ne,, ' ~Qrs? lde!l'an~o !, al, )erqJi .~~, del \'quale l 'O~ 
~ ,r~ìlonej supeflore, p,..bbncl~eFa "II flsul\a ,to ge,~~rale del do 
pet'~; ) no~ ch,e Irirlt~rp, sup a .~ !."ju,ale atti ~o 'e passIvO. E~~e:a_ 
,q~es,a societ~j ~, l'op~r~ ,pbe p.t:omuo~ç .unicamente: ,dI ilte 
',ti,tà, l~tti gli ", u~~.i~!i , della, qied~simy~ presta.no gratult~~e 
'\ ' I <" ' ffi' . I . -} . d' ì , - '11 consigliO, e !, ~or? p;let<>.~? ~,U ,no :. ~ : s~·p~r~or \, .' ~e~lon~: ' , . embri 

\ l amminIstrazIOne 'sono dI ,nomlOa elettiva , dI tuttI I m 
; ~ • -,~' ' . , .' 'f ...' L ~. "'. "'.,' ~ , • ". 

della , socleta. ' , - \:,;. , '.' , i 
èl;edi~,mo f~r ' co~; grata ai' nostr.i le!gg.i ti0r.i 'col dar ' ,qUI l' 

, ' ," ,. \' ., '. ' era I qu~ I 
"omi dei ,l beHem~riti . ni~i ~ torr ,di ,. q\.lest~, s.anta op , 
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. , , TORINO ' "- n5 , 
banno ~n glùsto diritto' all~, pubblica riè,o~osc~nzl:' sonò es~i, 
oltréregregio :0'.: Coc()l~~, il le~IQgò " ta,s'ça Gi~into; jl' teo- . 
Ibgo Antonio: 'Bo'sco,.'priore" Jkrie(ì~j~ 10.' d~lla , chiesa ~~tro~ 
pòlitana ; 'il s~,ce,!dot~, Mar:èo:' BOI:garelii,':ii sacerdote.Giovanni 
CO!'rado,' ir teologo Giap,inlo Cà'l'pao9 cappe}la~,o tlei cìm~t~,r~ 
di s. Pietrd .' in v'i'n'coli '; "il' cavallerè >Capello Gabl'ièl'e' 'detl()', 
Mon'calvo, 'il 'mar'èhesé" Carlo Faus'~òò~' ,di'; C,lavesa1ì'a" ,il t~~':, 
logo fAnto~io 'Donna' l''eUor'e tléUa cMfraternìta- 'della 58. T'ri~ , ' 
nità, ' ~I sac~Ì'doit Fel'diòa"ooolDagòL,: iii ~à~~li~re , E~r\\c'o ,if A'~~ '_ 
gennes, .il teolo'go '~aspave ;Sil:cé'a:r~ lJj' Clippéll.anQ 'di' 'S ~, 'M., .:ì'~ . 
sig. Gaì:inQG'i"ovan'rìi; il J:e;;òlogò' Mà,Uro çbiapij,on~ ,chierico 
di can~er'a- e ,'cappellai di S. M:; il '\leologo ' Rob'èJ'to Mpria'lpa 
cappelhrho ~i S.: ;M. l" ~ed \.:il sacerdote ' Giuseppe T .. -iv.èl'C? ', sa'::~ 
g" 'estan(Ì t'~ellà ;' teal 'cap.peHa'.' d~lI~' SS: '- Sindone. "".', "j e 

Appen;l che, "colla 'p'ubblic'iiìiorie' di qu'el' regolam:erHò;.. :si' 
fece àppello "àlla ,p;,hblièa'. càrilà ' pèr (ort<Iàre', un c.òsl utHi:} , ' 
slabili m~n fo; l,: a n i mo ''Da'tura j m'c'n'te berre6èo dei .'tori ne~i· tosto 
si commosse ')effièac~~ente: oQd!! if COCCili :potè ' ,ben ; p.re~tò 
unirlol'a; q'U'ii l'lo ' èhe gi~-'aveva;'a'i?erlo, in ' vanc~i'glia ;"è ripo­
,era ~vi un buon :h~'mé)·o . ' di ~giovani abhanèlonatL l ro~~i ' 
raccoltì' pérmelt~ndo 'quin'di ' dr "aumentare t -il ' numero 'oci 
ricoverati ,'· e_, no'~" bastaFld.o" la ' ì:)[i i'm~tiva~ cas:a ' a cootenerli'>il 
governo di S, M, 'provvide a . tàl :ùopo la soc'ie là "di una ,più , 
ampìa "'abitazione ' nella ' via delÌà ' zleé'ca r ac~~ht6 ~ ~ Ila sta./u:"-, · " . , " 

peria ' real~, pagando,ne ', essb '. i'l fitto . àl~, Pfop"ietado~ì della ' '. 
mcdésima .\ ' ~.~ j..... t ' . l" i .. , \ ';'":,,, "'" 

• . \ '\ ~ !. - -' { 

,11 numero ~dei J'ìcòverati:tsèel)de 'ol'a ~ad olf,:ei cfnqU<l'ò:ta; 
i quali vanno' ad ·iinpa'ra ~e div'erse pròf~ssioni 'presso :padr~lli , 
sparsi per la ' çi,\t~Fe nelle" ore' ~ibèl'e_)'f daL -rav'oro i:icevòrlO 
nella Casa una "str\uziòr'i'è i p~opor'zioriata ~i ' Idro. 6isògnt. là ' 
quale -vien' loro "data dia ~Icun :i b~(fe'nièl'iti : ~èèll!s:iastìci; che 
p.restano à tal' uopo" la ' ge,J\el'~~a ìoro o,p'er~ ~on amri.ira~bfli,s~ 
sl,ma pazienza e p,erseverànza; RettOr'è deH'institl1[o { -il p(i.n-' . 
C'pale ' suo' fon'dàlor:e i ' cioè ,,'jJ ;saO'èrdOle' Cocl:li i t"i1 ' qmire ,è . 
Una vera gelQma def clero supa,lpin'ò. ' cui egli " inGor'aggi~~cc 
POlentemente' c'ol Suo 6se'mpiQ àd esercitar'è ' Urla ca'ì'llà ppc­
ros~, ~éuot~òdqlo t,aall'irfC1rzi~ in cui ,lo ' lasci~nÒ giacere i su­
PCI'lon ecci ' . '" ' " " , I:. h' '\ . ' e:\las,trcl, ~enza oocupa~sene uet)c e f1Iepomamen:,te, , 
hanlle pe ' di ' " , l ' '1" "d' " , ' 'l'' - r~ 'é' , pel'segU'ltar .o ' 'se ' ma'n'ueslasl , I , OP,IDlon1':; 1-, 
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714 .' TORiNO', 
ll~ràt'i, Lfau! :da,' !1ohopr~~arrati s,ond: ,una proia dell'oltima 
indple" dei 'tòriòese cl~o, da. cui r"p()trebbe'sl( trarre i,nmen5~ 
vantaggio; 3 ~)'enè· t~ella (religione ti dI< Ila sò~ietà se i superiOl'i 
'Vole~~ér,o,. 'sé, non . pr~m.iaTe " i s:'cer.qQti _ cJI,e lavora n'~, .. Imeno 
:lQ.l.marl) cOIl ',-da,= ,IQro-.. qualqhe ,! gegno, 4f' ''' approvaiiol'!e ' alle 
loro ut1li ~a'l'ic'he, )S~nel!~,:obie~il'll tij-' s,~, Pelagi~~, ; , iO I ciascun 
cgi,of~O ' fes~ivo, <!il' huPrÌ ,,:m,:lttiqo:" si} c~,I ~braJotla , ~e$~a /' e ,si 
f{\';'la splegaz,iòne , def", \'a,~gelp, a",com;Qdn , d'~lle {persone ' di 
s~'rvizio; ;lè <t.Jì~li .:p,o~r'è'~per.o; raram~nle :bdir.,e:' ,b .; p~r6l,a di 
D}o , in 'ah"e~oiè del ' giorno ( se .. nella ch:~~~a · aì s" S~lvari,o 
si'l;li~!1,e unc:orso 'di ' regolari, ,istr,ùìi?ò:! per''i ',qut;lIi , c,be . vi 
:lbi,tànò ,le molle c:ase ' v.fcine" )i cl,J~' t-orn,erebbl}-' loro <quasi 
i '~p6"sslbilè il. recars:iaHà pl.'oJi~ia parropçhi'a ' deUa .'Croc~lla 

"troppo distante, dèb:be~i all';) ìrdente"' zj!'.ltr ,dt '7 n, Cocchi, il 
' qualè coi, s'uoi.' cp~te,si J ;"o'di seppe, 'e, <~a:,; ~rovare ' sacerdoti 
' fa t.li , second~' iJ s,fio cuor~; 'che , ge~erQsam/ln:te Jdccupa't1sL di 
:t~'~i . utijzii ;;, qu~n,unqu!! " lJè ,'egli , ,:.,. riè ' e~si,~-ab:bCa ,ll,o ~ oltenuto 
gla:miÌlai 'dai "supedo'ri 'i,b' p-iirì\mo', incin:aggia'Ìnenf9 " 
, È :spettaè910 vét:an'!en !e , d,?,I~ì:~so." queH((; che! piu trQPPQ 
non è co~ìrarO-,,'di'; ved~r~ ecclesiasti,ei ! a~~tt:trsj a ' farla da 

, 'pàrassiti ' nelle" fa'migIJe ' patrizie, méntre vi. è ,. la~to bisogno 
di ' s:\çerdoti che ' ~àvorino , ~eI ' mi'1!~t'ero, 'a~6,perando, i, loro 
t~Lenti a ' bendizio' ~ell~ ' r,~ligitlne , e d'eli;! società,', Nè si os­
se\'Y.è'i-eb~e qupslo lagr.i'rrie!ole .fallO', ,se(j'~upe"iori jmitassero 
l'esempio del beneme'rlto Cocchi, .~~da)ldo ,jn 1cerca.'<Jei buoni 
sacerdoti , I!e'r affida'r ,loro , qUQlche 'cari~a'~,vqle'.u~zio da ~ser· 

' ~th)rei e i:li . aò,i~a~sero, com,:è,' lo,rò' 40Vf'r~i ~,alle pastoral,l fa-
, ,tichè ' : con ,~ 'qualè4e.' seg r:t 0< d;i ~ sò~dj~fa~i'O.~é; Il 'cllor ci ~a.n. 
r c"uìna "neI dove'i' dire,~ queste, cose , rn'3 / 1'.aniOfP. della venta , h . , \ , ,... , r , ~ 

, c,il l'mali che, d~ciò' nl-l -provengono ,- .ci/ qbb'ligano a non 
i~ éerle, quanlltnqu~ 'sialp'ò, q\-lasi, c~~(ì,' C'be 'lç lIòslre parole 
Y3 da ~o ' spa rse ,'a I ' v~nt(l'; ,tu tt!l vi~:' speri amo che sç ,. non. sono 
ascohat~ ora~ vérl'à tempo in ' cui, ritornando ,a , iniglic;m con­
sigU', am'maestrali, .d~ll'espe"i,enz;l, <n'~n ' vi:< q1ilO~herallno , su­
TlerioH ecclesiastici 'che ,. saprarino ,Jrarn'e , profiJto. " .' - . 

1 _ , ' R ' ' F' d Il' 184~ " "( - 'do 't'e 610vannl flst! tuto ' ~sco:" IO, a . anno , ' . - ~ , ' ~ S<lccr- .' 
nosco -di' (:aslelnu-ovo ' lr A~ti . ' ecclesiastico zelantissimo, ,e-

.' '" . '. '. '" , . '.' , , 'nquesta 
depdo .come glllneifosi i glovaD,1 PQv~rl., SI tro~yasse.lo 1 .. o 
capitale; '0 ' ho Il, ben ,diretti dai lorQ; gf-rii~(m '- , ~o .~on,laOl , 
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l'ORINO 

Privi dei medesimi;f qu~I( . m'ala.mente ' cO"n~umavan<>" ncl ~ 
i ,, " t,,-. I f <" 

l'olio; nei giuO,ço,'f;e '11C! vli,iO"j ,gipr~i ,d!}csta de'~,l:jri,ati :> 1 
riposo, allà èO,ltura delM : 8rif,tO,~, del cuO,r~ ; le~fò un, mezzo '. 
di giovare alla , cliI~se pI)) , misera\~ 4el p,opplo'lit:J a'llor4 . quasi ' 
affallo' diménlicàl~:, _ usufl:ùtfuand~ qucst~ tempp.: ha : base di " 
ogni i~~iviJi 'ment6~ d9veQd9 :essére .I~" pralicà , ~i qtÌella ,'IlIp­
rale co'~pénd\à~a ~iwl ,pi,ccolo ~~catechism,o" dclJ~ , ' diogesL, ' ~ 
malc h gl'a,vissiin6 provenendo \'lall'igòo'r~'rì~~ delle ,immutabili 
mila in' esso ,co~lenul~:f. ' il Boséq slpr,op'ose di , r~~~Ì1,ar~ 
nei giOl;ni feSlivi u~ , ccHo"!lumcro ,di 'giov;,nèUi per ist~uirli 
nei dq;verf é~seilziali. di': ... religione: -:~i~sa':.: egli, pienamente 
nel ~uo ,inlèn,ti> , 'e Ida, . quatlr'~ ·t ,~i , cir!que-" giova}li , cJJ~. COr 

minciò: àl , r~du~are , ;in ~ogni , giopo'o . fesli~o; 'pcl',venOl? a cOQ-
larne in ' bre~ç ' telllpo\ sino la s~s,sarita'. '·.~, " ' 

1\ primitivo' ,iuO,go sCf;.lto. per Iali-' ra'du~anze essendo' d,iV'ç­
nulo a!lgti~to.: e .spgglftto . I( d.istu~bi " . il ~;èor,po deéu~.ipnal~­
della ' çittà' ~i; T?rirò .npn .~~bbé, ,diffi~oltà"·.a .i ._ c~d~·re~ ·,p'èr ; ,tal; 
uso la', cappellà ,di ~'S: Ma,Ì'lino, pl'esso i. ,'flIplinidella ' stt)ssa 
città. ,hi ' d~p~ aver cateGbiz~ati ) ' i giovJl!1i','b : .Bosco lorci 'pro­
curava qualcbe ,om~sta 'ricreaiione, condlic.en~pli 'per lo più 
al passeggi~ Véf rem'o.te st~a'de, ,lande -av~sst!rp campp a,-pro'~ 
ca~cia~si gli·t~ri.~()ceoli ; ' ~pIÙcvi p'pp;pr,l)mi, peì~ , la 10,1"0 tènè,!'~ . 
eia dagli ' pll~ . aL tquìndici. a 'lini : ~Abba'ndonala ppscia. 'que,st'a 
cappella .. si ,app.igionò al ~!I)e'(lesim-o ' scopo una' più cp~oda; 
casa, eqllindi si fprmò; in ùna _'casa ', ap.parlè!1ente aHa ,mar-! 
cbes~ Fallet~Ldi.'Baro:lo : una' <;ap'pelletta ~ I.à q~ale ,non ser-vi, 
che per 'Ib're.ve'.: tçm,po, ' a" ÒJptivo :,deHà '; m~.hiludilie di.'gio,:a'n'i ~ 
che vi .accòrrevano.. pnde )~se ,~e doveHe prpèur'ar'e , lfna dr , 
ma{:gior ca·pacfl~. In, o.cca·~i~né, dell'apel:tura ,di 'q~èstil ' ~à :p­
pell~. ~ediè~ta a', sLFr~ncescp di- Sales, ~i unl ' a -,'cpope'ra~Qre 
dell Ollima :impresa ;di . D. Bosc'o; iL ll;!'ò.logo,G;ipvanni, Borell~ , 
cappella~~ e.n!eril,p .d ,i " ~ :' ·M :·, ~ il. q\Jale a:v,é.v~ \già grahdelllenle 
coo~er.~to ~1I'~peritllrà i:W, pi'.im~' pr;alorio . in .LV:aldoccp. ~··" . 

lVi Sin , daHS46 si' ,.:ldùn~"o!lò nèi gip,ini f~Slivi :dai- ' tI'e-
Cen lo a i o I II ... . ' . • \ - • d' . 

, ,,,,I ,a _ ro.cenlp · ,glpvaneltl,; ma questo, ,numero' I rll-
g\,a~I~' ~en~endo. ' impòssil,lìle a ql!ei .cj~~ , cpnfolldalOl:i ' 'di,! tale 
li ISSIUlo ,'n' t't ' ," d l'I ~ , . . d' l' ',' l ' , • • I . S I ulQ ' tÒ alten ere a' e ' IUnZlo.lIll'-C n~sa\.r 'O aSSister ' · '. , , .\' ':' " '.' "' . . ', . " . ":. . 

e .... glOyan.1 :n,e1 tempo' della flcl'éazIQne; ed Ikp .. bcu~ 
r~ l'e la v ' " ' , - ~ ~ . .. . ' .. . ' . J 

pro., a quelh che ,ne erano' prIVI I C;:SSI IOvllaronò Il' 
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, , \ TOlÙN'O ' 
,teplogo' Voìa, il '-t~ologo 'Ca~pano,. ed il ' sace,rdole' Trivero a 
s~rvir l~r,O" 'di '~o,adiutpr,i nella ,sanla " i'l~pr~~~' ,,' e' questi , ~e­
lanti ecclesiailici <a'c~ori'disceseto 'volonterosi à'll'invitQ, dedi. 
canddsi con ogni p~ss~ < ~i 'felibè ~~og~es~~ 'di :'~est'Qpera. 

' Quèsti 'per lo ' 'spaiio"' di quattr'O , mesi ; ' di ";ccordo,·còl. teologo 
' Bò~eni, suppliironò i~' 'tutto l'as~enHd~tidaiar.é deH'instituto, 
e ' T!é p.f~nl~~s~~o, 'l'a'iD pia 'àuu'azi~rìfHn ~odq, ~h~ be'n p~eslo 

, ~i' gua·dagn;;ono;. '1a >~s'lim:~ " ed aff:é~i'oh e' di' t),Jlti' .j ' giovani; 
Ù'inìa"~ ed' rl ffe~\onl' èh!! \ .Iév.ellei'o pr6è ui:~r~'ii' ,come il 'fonda· 
tbre ;' ,a , p'rezzo 'di , :paziehzà, g'r,~,6d issiina~ , e ai> lO'nÌJ~erevoli 
sà.crifizii. iJ,percì~çcllè ~e i &uoi pì:imòrdii' q..uesta i~sti'ttizione 
er a ' ass~i J~i~ p~v~r:i ~ì quèl ~h~ lo si~ ,aI' {lres~~te, ed ave· 
vano a: fal't: ; còn ~ giova'ni.- sColpesYl'3ti ' $l privi di ogni educa­
zione, (I;oltid~ i qu'ali le t~ n'\'e volt~ n'o'o a~e'va'òo un pezzo' 
,(!i : p~n è' :pel' ' i's,f~ril rsi..,' èd' a((l~strè'nIO ' ce~~iJsI J sttçidi" ed 
oltre a ciò IO'ro);toècav~;/ c'O'ìiié ~ò div'i e'iiè : a" tÌllt(ì:OIQrQ élHi 
fqgHO'n~ far~ \ il ' b; né,7'f'di ' 'soPP~rlàr:e~or: 'po6h~ , e ' ~~ri pi~. 
é,ole ·~coìl'lr~àdi~joni. '~, .:"..~. ..:'>. ~I /~' I '~\" ~~~'~'A .• ' ". ;:r ~4 i ' . '1'1 

AI, sU~ 'l rit<'>riW 'O> B'osb~ ' (-rovò maggiO'r ~déc'cirò ' n èH~ èap-
'",. ~ ......:\. t. "l .. \. • l 

pella ; e d ,vide 01,10 stuolo ,di nu'ov,i' ra'gazZi 'Che pel' la prlllla 

vO'lta salutaronb -'il IQrQ benefattore: Le 'cos~ e'j:'; no assar belle' 
, incainrni'~àle, 'ma. i " m ~'zli ' di ~ussisteoz~ ~rano se'arsi qua n,Io 
~~i; l: i~stihi tO'r~ era' ~'p'rovvlsl~ dI , !Qì p~g~ ';" ~pperciò ' il ~ 
istalo di i\IÌpossiJl'ilità' il ' fa'r 'frdh'le :ìlle sp~s~ che erano ne­
Fessari~ sia "pel 'pr(\'prio ) oante,niménlo, c\h~ ~er" la, maJl~-\ 
fèrlZio.oe 'd é!"oràtorì,o , 'O'l)de s'co~aggiato ~{a'~a già per (lCSI­

Ùer'e da ;quest'Òpe.'a'.' Se ;non' che 'ilteÒJo&.o" BoreHi animato eia' 
vivà \ fiduci~ :né1J:assisi:.èl}Za . d:i 'Diò .1 'non ~pgtev~ t<?l leJ'are ,che 
la ' città ' di: tori no' pèrdes'se un . ìsti'l'tJ'tQ / da:llà;' conti nuazl9ne 

dd qiJale 'sarebberO' t'ornati immensi ,vant~O' ';'j' -alla ' socielà: 
'~gli adunque unitosi aì ' sacerdote"Cafass'j'. di~ C~stdnu'?vO di 

I A'" , d . ' ' I d tr ; " " , ~, " 'd I teOlono 
- ,Stl;, ,t:re e 'uOlversa e t: CO'SPICUO palrlmonl~ . e " 
\ Guala ; 'e' suo' SUCCeSSO're ,nella', direziO' ~'e 'dGI 'ci>'ilvitlo '''ecc~e· 

, . ' . . , • ' . ' .< bbl'-' . ' l'rambl a SlastlCQ di s, ' Fl:ancesco d'AssISI, SI O , lgaronQcn , . ' 
.. .. " , ,- . ' B ' ercbe SI 

'p~ssare una nòtev?le sooima ' a.miuale. 'a I). ' O'SC~ , P , 
O'ccupasseesclùsivamente :dique~t'o,p'era. '~ ~'.. , I 

, , . ' " ' . \: " f 'r torto ,I 

. " Q~~,~t,~ u~ilissilÌlo' stabi'li~~~to ad~lòq~eJ " i!~nza" ~ ,i id.1I1-
) ,sud, 1OIZll\lO're~ ,qeve gran~~rnente la ' sua SUS,s ~.sten~a a ' l'i 

. lis'siulo teolog:o ~13òrelli: ;fù eò'1i èbe vi cbia'inò Il cooperato 
' v ~ . ' 

, ' 
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i sovralodati ' s~~erdotiì 'ch~ ti~n~ là contab"i1ità delle, ~pese; 
\.( , " •. f • ,lo 

che nei g.iorni festjyi passa sove~~te.. , ~a u~ . oÌ'ato~io. }1,I:al~rQ 
a pre4!can'il,a pàro\a di " Di~,..«?on~r~Or~., . è con, a~mirabile 
efficacia.' Il ,mòdo che ",s.i <!l.?cjpÙa, p~r ,alletbrè i , g~ò.v5'ni , ,a 
profiita~'e di"questo. ,bèn~~ço istit~t~ ( è ., selDpìici~s.i,mo\ ,qu,ei, ' 
s~ cerdo~i. ~ecan~tnej' IUQ~~i" . o,:e . ,v~ !l'e im',,~i'gg~o~ Q~flI~ro 
a'd oziare .,od a:, giuocare ,; .è' con mabiere :co:r:tesi ' Ii. iÌlyj,tan~ 'I 
a venir ~ sec!>" ' p,ro~etten~o , aip,i~ " r.~stii \'lh qualch( p'~èmi() ' . 
se ' si :rende:ra,nno dooili: ' la!)ta è; la é:ìritàconl' cui, essi adem- . , 
pion9.· \a 'tafe ', ~fJ.i~i,'()" .ch~,'~e~ . ~Ù (ra,4.~ ~!~~~:j'~'Q ., "~'n~ ' I; ', 19ro 

I ' . ' , " " t'sor ~ZlOnl.. . ... '"" ~ . ' '. " • ,!" n, \" ~'" 
L~ ~c~ess.j.v~ .~lst;111z~, di que\l'Q.rato~.i.o. dal qen!ro ,deILeji,bi­

'aziOni " ~aceva s ',~~,e n~n. vi" P!ltt;~se, , i",terv~pirè , u~a\ ,gra.n 
parte di~ giovani ,,,he ne, aveva d~!liderio~ . onae si , pensò- ad 
aprire l~nal,tro ,(;rato~rìo ' a . pÒ~!~ ', ~poy,~' , ~I ' che ~i rè,c'e~d~l ' 
8. dic~m,J)r~ del,:!647, ,. dedica~dQ.IQ " ~" ' ~ ' ~uigi -' Go~z~gi1 . • pn 
rll~vantissimò Irnimero di / g!ov,ani vi', a.ècor,~e:, tòsto di ~uon 
alll~o~, e " Ia' -Qir$z.i~Jl~ ,dei ,.me~~sTt;nif venqeaffidata ,al leol: 
C.arpan~ 'vl sac. 'Trj,verò" i ;,quàl,i ~on aff~tl\1osa ,sollecih,di,..e \ ' 
procurarono ai pr~yv~der~ bgni .ppsa_ ,..ecessariaal ~ ~eçol'o 
dell~. " cap~ell~ , ~ ;, di acqùis'ar'si l :a~,or~i dei , ~iov,ani ;, ~eJle ,' 
.quall cose riuscirono cosi. ,b,ene ch~ in breve te,mpo qUtls~o 
d,ive~n~ e'molò ~dèt primo Qr.atorio: tvi dopo" L~ , r!lJigios~ fùn'; 
zlon! SI ' fa una : .. cuola',a'j .giovani, ove, nel modo ,più semplice 

, • • , ' l' (_., 

SI Insegna . .loro :i" leggere e s,cri ve Ile , l'aritmetic,!l , i,l canto 
gregorjan l1'; e la musica :,eVVI pul'e., un a.nnesso, cortile 'oye 

si .ra~~ò ror? i..~~~g~~r.e esércf zi ~i'lit~~i ,e, gi :n!1à~lj~i, ,'e 'tr~~ansi 
!!llan910 provv~i:luti ~ i, tùui , quei, leeit,i , gi\lOChl :che loro tor: 
nano ~aggiormente a éido ! , ;. ,:...' ' • " 

. Nel 1~,4~ il ;~eol, CÌI'l'pano , fu cpstr~tto ",-,cf Hl, 'f?ra~d~ : suo 
rJncre~cimento , ~ al .a~b~'c:!onare q'uesl'op.era ch'egli" aveva 
V~duto nascere, 'ed ainpliàrsi , grand~,~e,..t~ !lotto, la 'priD;la sua 
d I re ' ~ A .. .... , I., ,~ ~... ., ,I " 

, ~Ione , .~ Illi succ!!deÙe in quest'uffizio,l ottimo, saCer(\CH,«: 
Pietro pònt~ ,'.di, Pa'nc~l.i~rf ,, 'che '~nco~ " di :: pl:esent~ ~on ' pa.'" 
lerna sollecitudi~ ~' govermi '.quest:oà~orio, ' coadiuvato in ciò 
dall'ab ( C - • ., . , •. • 
dall' a e, .'~ rl? ,Morop.o 1 , d~1 sac~rdoleJg.rI~~.io . De .. mo.nl ~ , 
D av,XO.c~~o Bellinger'i, ,.'d,id ,:'eol?go' R~~si , ,e : \ da.II'i'v~O~al,o .~ 
l'~r~er~rdl., NO~f!. m~~to, d~pp ,,~nn~ riaperto in va~çh!g"a 

tO~1O 8~tto ,il. t,itolò , de'\l'An~elò .èusto(k " già erelt'? dal 
, ,< 

. ' 
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'. 'sacerdote" Co'Cchi l, ,,é ~ venn'ero . d~stinati ,',lIJla .. dire.zione'Jdcl 
'" ni;e'd~si rPO"ili té~logi ' ~;lrp~°rio"; é' Vòlil, a '.é~i~ sucdedtMc 'ù sa 
, éeido;tè f Grassin6~éh~ ,,~or«( t~ltO" ,j(z~lo possi~ile ne p~om~o,e 
'Fincl'etnerito,. o·, '~. ,,, ... ~ '. '0,-. :.", , • ? 

,:':" l'.';it ntag&iche,' ri~a~a~o~ i g.iov~ni ~h'~ r~~qÌle~ta~o , qlle~ti 
,oratorii :'sono.!iL dil'ozzamejllo' dci"èostumi.,. e, la 'coltura del!. 
' l'irlteU;tto; ;e; ,d~r '~!lore:i:é~~i>!che' ~o · pocoJ té~po a'çq4isl~~& 
U:il' !,b:atlare affettuoso e civile re' dh;èngond ' ·alfezionati:' al 
:1'~vo'rÒ~ b~!lni.' -cris (i:lni, ,ed "~ltiìni~ tJittadir,i : Qu~sti frutti, che 
.. i~·~l!ans( copios i ; ' varr~-rin'q ,~al : éért~ li ~ mu'overe",il -governo a 
pr.~nd~re' in ·épns,i,~:e,razio~~;'un~opera~,' cbe' :, rj1s,ce~< 1:li gi~la': 

, mènt? 'g~a,nd,issjmo , aUq i'~las8e :più , ~o'v'~~à .del popolo ;", ~su­
,frutluando il, zelo, che ànÌlna> 'il'm'olti saéerdotidédicaNr a 

'> ci i';e,s(o gtner~ di ; beòdìcenz~ ~ ' con cu'i ~i :"'possono toglìere 
d~'~I'Qzio ,~ e rc,.del'e utili : :dl~ , pa,tr,i a , ~d, "a,1!à ,ioci~.tà m~lti 

"giòvani, .i ,qu,ali '~sç n,za , le 'cure che,,:lo.f~' si ', prhdigàno farel,J­
be'ro -s'enta "dLi:bbi'ò la 'm:ìl~ ;·'fi·Oe, -Nò'il :~oglia(Do qù'i' 'lacere 

• -" C~l ;; il)enem'erito ,l~qlog6 Ca~'pano, ha , coòcepilQ' 'l' i-dea d~ 
:lÌ)rirc :uno stahi:limento , per , riçoyerare col~r;o fra gli operai 
ClJl!, usCiti ,di.Jresço da ' .q1,laléhe :ospedale, '0'00' trovanp ',tosto 
-130,;0'1-0 ; :,(t~ son~ ' ancor,a inca-p3«ti: dr:"esso~· p~r. : la , no~ ~nc~~ 
fe{m\., salute,;. e ._rio'~ tarder~ ,":I < p'Qrre i,n :esécu,z !~)Jle ,il 's~o .r~­
li ce çoncepiinen.to se nO,1) gfi ~,manclleranÌlo, quegli appoggI Id 
'ctri ' fè i' m'lin~nle> confida ,: ",",' '. ~ . 

. : fll,Ìalc~n<!. ' f~rsé cl i rà ' ess,l:t, n~ i , tr.opp'o ~in,ul1nel ': ~arl~fe 
"li 'qu~sti)n)st'ituti, ' ma form'eranaosi ben ' alttQ : gi,!dlzlO ~o­
\ 10,;'0 cl~e I s ~im'o C~)[ge la , pubb:li~a ' rico'ifosCe~!,a : ~ssendo . l'u~ 
orco? pr~mio ' éhe "iceva,n'o "delle loro, còn 'tinue e'gravi fa\lc~~ 
i _ benemèrtli personaggi che '-~pendonò ' la lòrò: vita a p,ro èh 
lJUt<S tl giov;,"i, 'sar'è~be ingiusto, il Ìlèg~r ;'I()rò qu't:SIO trabUl~ 
di " gl'~litudi,n e , a, ·~ui ,. ~a rì no 'u,o , b,Jn' ) meritatt1' ,di,r!,Uo. _ 
, ·, ço1;lsi{)li, di ~benefi~é"za. ' II : ré ~baHo ' ,gl~ei'to, c~n " IeUere ,pa­
tenti del 2'0 I novembré 1845, sta'oi't'l in é'iàséuna delle par­

. ro~ch~e l d e llaci'l1à"o (Ji :fo r-i (I o' ,1il consigliò, ,di b.eneficen~a.' 
p! r ', p,.scrcilare l'e altribilz,io'ìli ' 'di) ' congregazi~ne di.' ~arlla~ 
Quest,i ' con~igli\~po~ compo;tY di '~ urì pl'esi4eJi~e, e dI ClOqll , 

" ' b' .~ . . diR . , .. , ', ' del parroco, . m!"n)' rI '~,nolQmati a '" e 'peJ" ,tin ql}lflq!len",~; -, " , , 
dj; un . cO'lsig!iel'e , iIiu ~ i'àp3fe, ,' ~eglj elemosinieri , delle. ~pcr: 
pie' ai So' Pa0lo; e di s. LUigi" 'e del mediço', C"del cbl! II

r
g 

," 
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~i p~v~l'i del.9uaf~i~t~'llaJ s~no di ~que~ti. con~igli si eSlrag~ 
gono, 1 ~embp ,~ p,«ir forma.r~ ~ma .cOlllPl!SSIOne cent,rllle l per 
gli . scaldai~i ~ aperti ~i ' pò~er,!, du'r~.ntè,' , 1'inveIl~~le sta,gi<i~e, 
cioè un , ~em~.ro .pe I; " ciaschedunadèlle. p~rroJ)qhie< d,eli :, 
città; , ai , ()onsigli,,4~1~~, qualè intèr!,iéne 'purI': - un ',rappr~-' , 
senlante, ~el qJil,l~stero, il :quàl,e. :vpH~J)re,n.dere S.,Oll«(' !~ su :t, 
special prQle~io~e quest'opera f d! p~hblica bérieficeÌJ.ia'. l,' 

Que,sti sca~d:ttQi consi~tono in ampié sale cu'i si' riscaW~no 
sufficieilt,e",lt!~te) ' e /sqn,?~ àpe,rte, 'a< ,tutti -,i p9veri., } > q,!~li,,' 'l'i 
ricevono)ilo!!ré JJQa ',m,n!;!~tra, ed ' ~n!lra~iQ~edi panI}!: essi -
vi sono a'ssistili ~3"carit~ \evpli , pe.rscin~ ;Ie 'qJlali" , si~':dCCu ~ .. 
pano de! ,buon ~oÌ'd,ne, e ' ,te\~a ' ~ol'alilà, " e JO[O ' danno, al .. 
l'uopo : co,nsigli-, , e.d:;~Ìn,L"Hmiz,ionL ' Q!l~s,a , bel)~(ì<la ' isti~\Jzio'l~ 
conla.' pocbi 'apQi ' di, ~la. ma già' produ~'sé , .g~ao~i 'vantaggi~ , 
"nde noo' ,'ba ;dubb)e;> ,c,bEl ' n'on, ~oto si,:, proc,urerà, 1i- ,',a'ssi- , 

cur~rl~ )~~a ,st~'bi,I~ ~'vi~a; .~~a'J ~i. ~m~tie}'~ 's~}~jls,i' p,.i~ ]llI;ghe~!, ' 
e VI SI, l~troaurra.!Jo~ ' que!le ~~lfor~e" cbé la1esperlenza:' fara 
conoscere ne<ìessa-rie~ Nell'tnverno . del 185'0,.51 si " ~p.ri,roD() 
sei sc~ldM9i ',nt;,l\a" ci!tà',.~io,è ~n-o .-n~I.~()r~,,) "di :Po" unò<",?!; , 
mercat() delJe I~g!l,a, ' Un$) ,nel b()l'go ,iii , D~ra;<'qr:to .velborgo. 
di s. Dona.lO, tUno; pi-e~s~ 'j;" JogaQa :vecc.ia,~ed il'no ,in ' rah~ . 
chiglia: yi 'si '<Jis.tribui rono, ,8,Q,00 razi()nL.di pane, e 9~,922 
razioni ~i '!ii,neslta~' Lt; "spe$é 'pel ) ma~t,en) ,m'ento di eS~·i :ast;t: ... ' 
ser~ a.ln:e 11,551, .a cui 'si "suppn .cp!1 oblaiioni,' rà~t~; d'lUa: . 
famiglia Reale~ daJ ; min~st~r<i , pé~ g!i à'ffllri d~ll'intel.'no " dal " 
gran m~gis~er().,. dell'oFdi,ne , d~i, ss: ,Maurjzio,_ e ' LIIZ~àro., ~,dà~ , 
constgli di bèheti~~nzà ~ da mal re' pt i"ate 'person,e: '! r' , .. ' 

,Stabilimentò i~ldu,str~aJ;; '''' Si'n ' da qu;qdo l'illfe.l!ri,e ,esilÒ déBà 
guerra per l'indi'pendenz~.d'!talia c,ostrinse numeròsj itali~lIi . 
a~ ,~sulare ,qaUaJoro ' p,atria; s,i' ,ordi.~ò ~:in "Thrino', 'ed i,~ l!llr~ , -:' 
~Itt~ d~1I0 . s.tatp ~omi,lali, pe,r ricev~~ele o,blazi.oni aspllieNo 
eli emigraZione: dalle. lettere affettuose dell'abate Camel'on i~ , 

~apo ~,eli'es~le fai.niglia~ · pU,ossi ~a~i1'ÌIlente :~~orgere , ~o.m:e 'si i;", 
~ enefi~o, il cuor'~d~'i' piemoh(e~i,. é qual rorte J; ,incol?,:di\, ar:.. 
~tto Il unisf.a à_ q~e.st\ ~g~~~.iati· italiani., 9uèsto mezz9- per~ , 

,socco,rredl pon tralascia'va"ai.conte,nere , lln ., so :,ch'e" dL 

d
UtnllilianJ!!per' ~I)~gli , ihfeJi~i,· :e ' d'altronde ;~on ii "to'glie_va " a'· - "'" ~ _ ,~ .~, r _~ t i' J l 

,OZIO fonte in~sausta' 'di: màli. ~Unà soèietà 'anonima si 
propose di andàr~ ,~incO{!lrO' a questi - in;;onve,ni~nti; er,jgi!ndò' 

\ 
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; lino 's~abili~'e~ Jb:; ind.Jlsttia!~/~y,e ·:,po,t~ssero r- ltòvare I~vòro 
, quegli 'el1ligra,~i ~~'pè ; òo~ v~g!f~~o, mangiare ' alt'ro pane cbe 

q !Jéllo gua<lagnato.; ~QI sudo,~ ; ~ e ll :j' fro;"tè ~, esso' venIte aperto 
,nel mes~, 'di f~hbrajo di quest'a O '1ò,,,e ' già, c.ontien_e 't16 ri-

• , c ov:e rali, i quali lavo~ano in varii mestj,ei-l"Qhr.~· ad un certo 
nU!D~r;o ~ ~i ,c~io~o : c~e , $i ;op~upan?JnèUj~lP.~io di c~pisit'ria, 
f , ' t~:idùzi:<Ì~é, ,.~·pe Fto · p\ì r..e ~ ~e"L m~de~im() .. s~abi.lì,mej,lo. Gli 

.ogg'ètti:~be . si Ja bbric~l?Q : in ~ ,que§t'6pifizio " .sil~alo . poco 
.' ~un.gj ,dalla : fhf~sa, di s. S~~var1Q" per: ' maggior co~~dci dei 

. c.t9,mpr~tort vengono d~po~,ita~Lin; .un JIia'ga:zzi,no p.os.tQ nella 
'yi ;ì ~' dei : ca r,~oz~~i;'J~è, .a; iol1i ' 4i·,q(Jesta ,.,socìè,t.à ' son9 ai' .lire 
5.00 ;ciàs,?,u.~a; .id'ora, ,,:I~çe·ndono·~gi.à , al, nu ,qil~,r'? ,di 50, com­
,p~ng.Qno rUffizfO( d'a.~ministr~!ione , il . co.nte .. Oldofredi ,di 

. :Bresçia, ' H. c.'?~te Livio Benint~DlJi , di , M~nto~,a ~:,, !l~ il 'cQnle 
A~'O;,~n ~, ,di '"Milàno:,j,E,i , "Qò ' v'~a.;, dJlh?i.o :c~e il ~governo non 
Jasclerà ,mancare :Ja ,SU" ,efficace·cooperazione,.per ,i l prospero 
/~,v;j~ ~~ 'en !ò. d i' q,uest' pp~r'a ., '~I,:I , qu~ I~ \. Jen~~'''' a: t~gliere ,gli 
esuli dalla ' m'.seria ;ye · dall'~zipc(}1 )'D e z'z I,) , del I~voro, a rè-

• s~~!uir~ quest i ··n~s.;,i fratelli alla" IQJ"o '~igni(à:, . a co,nocarli 
in,' un,a . po~izi?:fI'~~ ~n .cùi . ,'an.clì~ .: il\~ RlOrale , ;'è •. I :i ntellige~z~ 
pos~!ìaJ'Q e~se';~,{,~~It~i;'ti; . ~~.!ìo.inm~ ,~' rid~narli a~la socleta 
U~I~I 'il I ., u ~,li e ,~<gni ,~i . e~sa. ., ~ ...... "::"" ' 
'- 'Sqcigfà tnut~I! '.P.er.: ~oc~orsi iLi ' ~òltp.ri idi 'medic,ina, e gl cln",rgl~, 

,'Ad i.mitazione', di ciò che erasi fatto in · Germanja, ,in ·Francla 
;eij .}n nus~i'~, al ~tinì ' medi,ci' pi~ 'TQrin'o istituiro!1o pure UO~ 

,, 8Qèi ~ tà ; m tI t,II a 'per s~~c,orsi J>~ r. :ven'ire · in lIjuto ,3 q~,elli del 
' iQ~(i' c~Ìléil) i :che ~~, ,avess~~~, . d;ùop' o ~ . p'~;' ~sser'e ', in ~ bili a 

(*f ,~ u .,.\ 4 \ • ., .....' r 
, J!!9fessa~è farte ,salu,lar~~ l~ , pr.ogelto , -di ,~~golamenl~ pe 

.<i\lcsla socie~~ v~rì,ne ,:apPl:.0V? IO dàl . re ' Carlo :AI,brlo ,co~ 
p':I(en~i ' del 27 a.go:sto 18;!l,9, i e {eselJlpiò ' ~ei . m~dlc~ lorlOes; 
'vC'nn ~ pos,ç,i.a imitalo: da 7\ <ili,~II, i ·d (. altr'!l . ~! Il~, d'.Jta!ia, : fa 

'soc,i~ t ~ ' es~~nciq~j ,:t r.o'Yat~ ! i~' ;. :'S~~ i pro~~ero:'~ta't?, :',a d,rez::n~ 
g~ nCl'al e di ~ssa lO :jprale .del 1850 ,: stabili d. nforma 

, '- ,'- ' , ' ,' '" ~ b'l embrando 
J'e~ola ,men l,~ ~r:ovVls orl<,l i, ',~ .d;ro~~.rl~ne ,.~no.'sl~ I ,e, \ ~I 
aSSlcOI'a ta I es-I ~ te~za d ~l,a : m.e~, eslma, '''o ' ' ~" i dol-

, .. ~ep~nrlq 9ueslo, nuoyo rego la.me n)~o SI, s-ta~lIl chJe di-
, " /, . d'" d' 1\ ' " d Il ,c, 'I le e elle ,''t~.r;l ' o~ ~e ~clOa' e,', . ' C Ilf}lr~la , e .a;. capl,a ,: : ' ' vrebbero 
VJSIOnt dI AI «ssanona, ,Cune,o', Novara" .e. rOfl~O a r " ,.' ./ ~, , _. aSsa pe 
lurm,ato una soci,età :allo ' scop9 d] f~,nda~e una c 
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mutuo sòccorso in caso 'di .bi'sogpo per 'età"avanzata, malattie, 

~ ) J\. . ', ' ""7 ' ' • 

od altre ' cagi~,n,i · c,he, vè'rtanno~ l'içonosci,ul:e 'varéV'òl.i ;. la,.iÌuat 
socìetà si c9~porr'~J:jbè, ,J,'esc\usiv~'rrìerite, d!:!i !lottòri di , tme­
dicina, o di 'chir~rgià ' l'ìceyut~ , in 'unà 'd,ellè uòiv~i:sità dello 
stato, ed abitanti nella .capil!lle., ,, o òè,lIe me~lova~e qùallrO. 
divisiodi da d'ue ~~n'i, ; '.:. \: A" ,:,)~' '. • ....... • .: 

La ' spcietà ( h~ ': una , dirézi~~e ge~eral~~~eor~p.osta i di: , ~~~ti-. 
quattro -~èlhb.rr; con ' un, pre,side'Ote, ' un '.viçe-présidente; un 
censore, uo' vice ... è~nsol'.e,: ~n ~egl'etarlo 'ed ' ùn' tésorier~; I~ 
quale fibmin-a 'pd slÌo 'seJlo una . commlssionle.' cplTiposta ' . ~i , 
selte me!Ìl.brtr Là~i.rezio~e,:è '~ncàrié~ta 'di sopr~int~mdere ·.a· 
lutti , ~Ii ~(fari J, riguardanti la ",società'; , prò.nNnzia'~ùf rapp.drt~, ' 
motivato àclla :commissiòne 'l''atniD'essione dei ' .melil'bri, ' b..la,· 

lo .. j-., • v \ l • ~ . ' " -

loro esèlusione;. stab,.li,sce>,. I~ . sO~lIma .. ,da" à~cotda i'si per" '~~v; 
venzioni, e. pens'ioni; deé,ide ~ s,ull'accel~~.zio.~e ~dei do'ni"e' dei 
legati ;; approva,..i ~ èo'n li della societ~ preJ!~e'n,lalr da Ha ' ,'e9oo.-,; . 
missione, . e "tr'asrìtetle '. ,iÒ ,· flne ' ~'i ' ,tlg~~. ,a,ntfo .' a , ci,ascon ,.~ci~' 
il rendiconto" s~,àmp!l10, del su'ò: optlr;à{ò, sia. "relativamenl~ 
alla .cont!lbilil,a, si~'~re'l~ llva'menle a<;l' ognf 'altra' ) eo.sa·'~git~(a ' , 
nel, co'"so > ~eJle s~è,' àdu:n·a'n,ze. , r:~ èJ~r'e'~i'ò,ne ' si ra4u:mi ordi­
narlamen~e una" vP.lt~ at :m,tl~e, estra'Or4iHariame?t~ quando 
il presiden:ie~ lo .: c'r.~~~ " 'neèes~a·riO,.'pe.~, J'iri.'tef ,esse dell.a .soç it;tà. ' 

La , ~onù~Jssione' è cònsidel'a.t~ ~olDe 'una 'delegazione derla 
~ir.ezione ,'ed ' in, ~al q,~a\it;{ è "affidato ad'- e~sa ,H maQeggio 
IRlmediato d,egli Interessi" .,e 'dègii .affari d~IIa.? soéietà; e ,l'e­
secuzione d,; lutto èiò -che;: "iene st~hilito ; dal reg6Ia~~nlo ;, _ 
e .determi.natq d,<\lIà di'l.'e·~ione, geoerale. Spella sp'eéi.a ,lment~ 
ad e~sa;. l'ésamjnare i. C'op ti <del '.te,S~or,ièr~· f~' l'isppiòiu! ; s~t.la 
C<lssa; , il ' pl'Oflp'tre a'lla 'd jretione l'ammessione 'dei mi fubri, 
~opo 'av~~ v'crificato i titoli," de'i medesimi' "e . b ' loro, es,çlu­
slon~. moliva'ta;· , 'il~,v.erifie~,·e i tiioli ,W. ~ do~arida :'per sov­
venzIOni ,da accorda,rsi '~ .e pr'esentarlL',eorredati \ d.i -i,~tti ,' i 
dOcumenti alla direiiuri'l ì' aeciò essa si.a/, in ' grado ,di ·\·.debi­
lame!)te 'co~e6ded~; , . ì.a ~~,~~i'ssio~é si· èò'.~g r·e,ga o .. di~~ria~ . 
Rlente due volte .al me;e:, è straordiò~·rianientè .. quan·do · il ' . 
PI'CSi{lcnte della ' medesi.m~,Jo giudica opporluno~ ! '; " '~ 
, I f9ndi , soeia,I,i s~ .co~p.!?rigono. del. ', d'ana~D . 'per' )'~)"mes:" : 

SIOne nella SOdll l:'" ehe iè fissato. in lil'e d,ieei.· , dèll~ìJ()(e" ann . \ -, ' ~ .~, ).. . . '!' ' t' • . - • { ~ 
ue par',men fe fì {òSìll,è i,n ~ lire dieci;' del PI'OdOllQ7 dt:l . Ca-
46 . DizitJ1l . Geopr, ie. VoI. XXI. \~ " 
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( ",pi~àlì; ' e , Jl~i fòn4i, s'o'èi:tli,,;J~èFpro~en~i : <la ' d~ni '; e da la­

' SeiL!' ~,L'e,{I'~~ta , ~nnb,a ppo essere 1m'piegata sino 'al ' eoncor~ 
r~nt~ .;rei , <pian'to', -q,ll!D'ìi n~lIe ·: sov,V.é~iiorii ~ , <\edotte, ,Ié spese 
di "'ammi~istrà~ìon el':; ,ed , i.rrimal'Ì~'n (i< q~into' ~ i debbe 'ridurre 

'"'\ , • )" < • ) 

, a,npuàlm;ente in J capitale: HEl n.n'Q diri~~@ '~lre so.vv«r;zi~ni ,della 
" , &<(cietà ~Jùtti : i 's~cii qop.o ,due : annicbe~:vi ',:saJ:anrio-' i' -sc~illio 
, ,o:o,~;~d' ,c~ ~~)' ehe- "veni'ss~ '~ ' se,i ègl-i~rsì: I~ ' ~oc~~tà , ' il" capitale 

:socili let v~tr'à impiegato' rìell~ fondaz.ione. di leui tn ;uno de­
;SH ;. ~;peda'li :d ~!ia ~'capi:t~I~: d~ "p ì:~~ci~gl\~rsi ' ~eiratto':di scio­

",gli,me!, ~~), peri med,iei ; 'ed j 'G,bi ~urgl1i "prì 'vi '"ai , ou;zzi "di 
~ ~~ss,s{enza ,/,eJ~bad~ìti irrfe',onii doi ' Il)a l;at ti,a .crooici. La prima 
·:no.l~ina . ~,·l,q ~e·i ·. l e tti ,,,i' fa~à dai socii neJl'aho 'di' seìoglimenlo 

f.' , ~ I:r. ·'"l"". ~e .. ' ,-. 

~" I'«: flOJ~ j n~ ' s!-,Acessi~'é " <appa r.~~,~ r:II:~no ,a:l ~a: ,fac,o~tà , e~ioco-
, cbiìn-\ rgi~a .. ,dell~ , Ro .univ~rsil,à di Tè:;rino~ " , I." ,o , 

,;:. ~~Pia' uri~o1le > d~i ,tipog'ra{i. ' T.~~: lè .,s'Pcletà ,dL''',mu'tuo S'o~c&rso 
_ ., • _ , .' 'A ,. I :-' '"... '. '.. ~ '1'.. J 

. C~l~ :vanta/ il ' Piel!lo,,,!.te, è~.~ egna di ,'sp~ctal, /Jiep,zio"~ l'uilione 
, '" piò;: ifp~g"~ fÌ'cl! di~; To,~i,!1p".o~sia ' }~ , so.ciei,à : d,e i: la~,~ranti ;ti­
, ~ ',pog i:a~ ,., é.serq,enti , I ~ loro- prores'Sion~ : in q~~sta'.città, la quale 

,hà ",per,:t:>ase l fOl)dain entllle ' fI s-oçcorrere, pérfl ogrii ,seuim.ana , 
'o,e s'é>n~a .di l\t in,zione "t,uui q~egJ.i ::.opè~ai'é::be ~~d.a'no 'aU)malàti, 

' éoin ~ ... ptir . q~elli" i> 9u~ ,li ifpé l' ,~ dieCi ,aimi ',c()O Hn,ui' ,1);10,",0 in­
" i iera:rrienle ,soddis(aUQ , !,i" c,ò nLI"i~ut'i i.pr~l!critt;-/ e si rendotlo 
, " p~r ' vec~hiezza i ; , Q ';pe(~ -H.i;J~~ ic,b.e a~ltra , fi,~ i,ca ,i;~dj~posi ~ione 

iDa'bili al lavoro. ~"" ~(J. (o''' ", (.' 
;: Q~~,ò't~nque ;n(m~ s.ia, <~~.n 'G.e,r!a" F«;:poca .}:p '~Ji'o, si , formoò 
que~ la unione, tu ttò pel'ò induoe ' Il éredérta antica, ~ sia bl­
~i~a ,suJ (:pri~cipia,r~ ~t:1 st:cQlo ,/xvl., . II ~' ce~l'o s.i: f c,be il [ 20 

, ap~ile '~e, i 11.~'8 'ès~ii .oÙe'hiJe dal l.;~ ;eives«?,ò'f) di I Torino Ar­
:horio;:(H: ,G,a ,~.tina!"a l j'I per~~s~o ~i eleggers~ :a , protet~or~ s. 
o Agostino ,; ,ed, il ', 24,- c;Ji/ giugpo der 'medesimo anno un.a ,de~ 

,'Pu ~ì,i ziOÌle ,>dì , quattr;,u 'agç,nt i" eleqi ~4à i ~ei,p~ ri d~ll'u.~lon~ .Sl 
'recò' nei :ehiOostri" de] con~ento' del PP: a.gostiniani ,caliatl I~ 
/fo l'i'no; d~ve 'fe~~, tirl~" sCriltu ~~" Obbliga,tor.ja p'enoccorrtWSI 
-<ÌoP, yicend~voie fr;t~~~à o'çari~à , ÉaÙi i g:I ~',op~HùAi regola: 

, .';tIeOti ~ p~r ',cJò eh~,'Fig~a rda ,la, .relig,i~me, 5~)I,:. ben .:ss:~: 
dei 'm,embri .eompon~nti ~esta .. unip.n'e·, era' necessa~J Il 
i1 .. gov,e~hQ , dess~ 'i sU~' ... Pfovve:dlme.i'iti "pe t gli , ~ lIie~J ?e.~ 

l, 'st;t,mpétrle. Carlo , Em~nuefe ,III adunque' stabilL ,~~e J Pftìrl~cle 
. " " , ..' , Il I ro o Cln . -pal.~ st~mpal~ri no~. ' p~tesse~o rile,nere ~oç e o "v' . 

'j 
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più di un ' ~pp,rimdi~:zo : alla', C.~WP,Olii~io,ne; "elI' or . 'al'tro al 
torchio, ' e ' cpe j\ -,pr,imo , av:èsse ' fatto il corso "di ' umanità, ed , 
il secondo sap')ess«f ~~e~ : legg~;e~"e ' sçriyere. ,Lo ~te~/lo Monaréa 
poi, ' nell'ac~~llare ;;Ia de~i,pa d~l 'soneU,? a :11. J Agos~in,o , ,che. 
suole stamparsi coli gràp, lu'sso tipografiéo 'pel gior,nQfsplenne' , 
a fluestci ' 8ant~-, ', 1p'p'r~vò "coQ decreto, del , 19 ' ag~sto17~H 'l;~-. 
I,lione, ·.~d , ~ regol:t~entÌ'; ~a le,SS~ formati, ~oll'obbl,~~ :a ?l'ti\~~ ' 
i principaJi(t:!mpatcir~ ~" did,prOrv~dere i~tra,~aglìo' ah lavo:'; 
l) rant!; , ~he~s~e'ndo'~.d~pbepelçap~c.i, ' j\~ten[i, ed ;' 3ssidtìi a~ ,' 
l) lavoro; , fos'sl<Ì'~ dìsoécqpai'i ' ~~m,za Jor9 colpa, sùHa;semplicé 
» richiesta d~i dj~e~to,:i 'd'eJl'u~iprié' dei lav-oranl'( ~l. ,i ~"" " 

Quèsta ' sq~ietà ;~t~biliva , d~l>:pri'fa il p'a~amen~o di, ,~n, .sqldò: 
per seUiiÌlana da: parte di 'ciasc,un ' indivi,Juo, ,ed. ,iVsdécorso 
• I I. ,lo, ."", .... " ~ ~ ..' " __ .1 ' 

111 çaso di m~ la,ttia di ~oli:lì pjnqì!anta 'per settiIlJ3,!a';.posdia, 
dal 18 !D:ir~o 180~ ·si éom"l)ciò ' ~ ' p:fgare' soldI : cinque ,p1;.J , 

l:.f .. ~,l -;"j." " I l v J ~ 

slbbato, e d{ p.tit.sell"tt! · se ~e , pag~~ò $oldi ;'ot~o,~d il .. s~ec9rS~ '. 
da dello armo in' .poì è 'or lite' a,ieci ,pg' ni 'set,te g' jor~fi di JDal~lli,a ~ " 

~ '* I • f.,J I , ' , 'f/"". 
~'amniinistr:j~iot1~ i è, a'ltìd,ata' 'a u,nll ,direzione ,dì,~l~' '~e'Pb.ri~ 
una parte di : es..sL ~dà, èlegger~i ( a ,maggiorità: di 'voti Ilell'a ~ 
dUtl~nza genérale ' ché' sLtién~. òg~.i ,anno ne,l' mese ~:li' 'g~nòaj(): 
oltre ciò ' elt!ss~ ,'per la :t~rad~i c maiali, un medicQ; -ull >cb,io: 
rUl'go é, due pr(lfessQri cOnSbleJlli : · ll.p~QfeSi;ore ' Mièhel,é Fl,'àn~ 
Cesco Bqnl~~, !Dedicp; tÙ'imar'io .Mli'uÌl.!one" scrisse' 'Pt?r , ss~ 
nelranno 182]) ~n' 1)~llissimo tr~ttato sull'Igiene dei ·~ tipo9rPr~. 
Al. leggere Il 'r~gol~inèo~i> ~di '. quésta~: 'pi~ liÒion~ si, ,~~'n~~~é 
I~sto che l ès~o ~~~ 'm'eri~a :-di . esser' 'preso cò,me "uo: 'IIIodell,? 
dI carità, e· cli ." sapie~za per '~ qu~lunq~e alt'r,a ) ~~)ci.é là d,i :,inu~uR " 
SOCCorso. Ed ' infatlL,que:s.t~ .. ,regolalI(e~io già venne , ~i)TI p~c,h,i , 
ca~biame!lli ado\lato dalle 'ipie , s6cje,tà:..',~ ~1 IIla.slri cal1!ol~i .e 
d~ parrucchieri'wli Torino ', ' e,d, ançbe da 'quella 'Aç' 'calìol-.ti 
di Pioerof'o: ,. '- , ' , ' ';'', -' I 

~e la Nazione noii ' p~ò s,ovvenire· ~i ';~rl'ic'ol~J'i bisog~i 
dCI singoli melI!bri ',che là- cqOl'p,ongono : può , ognu~A' ' per, ' , 
la s~a pal'l~ meltè ..-e ' in o'pei·a 'm't'z~ i ,salutar;i ' ed . ~ffièaci; ' é()i '. 
qU,alt , 1'~sSicQ"a,!:8i , pèr" I:a,v:Ven!"e a~,~ .;1 li lto ciò cbt: p01~~t;: , , 
nltnaccl3l'e ,l,a "sua ~sisteriza. Cosi a modo'· di ' eseinpio '., , .. s~ 
l'operajo vò'lcs'se ' ./Ijo~(l'ars/:previ'(Je'rìte, 'p~h'ebbé , ' i,lsième còi I 

s~oi compagr,l! riunil'c . l,è ' sué pi~bole cC~O ;IOlp} t; , ; ) col1e' ~uà ,li , I 

P'OYyedere aisù~i, blsogi,ì-; ' ill ', c,!so , di :~,!làHia, ; 4 ; di'~~ec~;", 
',; - , 
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Clbiilja. J2u~,ste ,,\',erit~ qòmp'~ese ·finalmente d~l'Ià classe degli 

,~i'e"aj , 'ptQ~uc~,no; ora : i" 'S~Q! .fruul ~,~k: ;~olo~-()elia capitale, 
m~ héziandi~ WèF paesi ' di, qualcb,e ' co,!side.razione " ove ' in' 
q~,e:;li ultimi l~mpi' si' ' i'n'stiluirOrio,~ a<ssoc,iaz'io~i di mutui 

, 8oè,co,rsL fra ,i." lavo,'anti: di ,! dive.:~i , mestieri " ' e ' proressioni: 
,~o'ri ~ questo ,mezzo~hsì ,per,s!iada'n'o, gli,' òperai 'Che:,essi ,potranno 

., /ràssic~rare .l"a\ l.oro ~òest:f'~ sus$iSle'n'Z3 , d~g'fi,Ù~for(unii , della 
, ~ita1i~~ss'ai ' mèglioèlÌe ~9gii.>a~~uti!laineÌl,ti per far aumen­
tafe ' il' pre~zo -,del lòro~ lavorQ~~ ,4i ' ,cui p1W, troppo già si di e­

~ <l'erò: esémpi ~:anehe 'in ;Pie(JIOÌlle " jniii~ndo ' çosl il'- funesto 
~8e'mpid' <d,ella .; Ft alJda;' ì~. q~a le ',fu:,l~~ tlèoe. J n ',c,iò " n ~1 proprio 

~~~~;' ~~i leri'ib~te ( ~el',m~ P:~ :\~ ,i -~o~'~\~e;_ ':,p.~~~to. ~ sèòppi~ re al 
p,.ù!." plc~olo' -et'c,tame~to. ·, Se f!.bO'q~e s'perasi conloridamenlo 

_ Cllì'e gli. operai ' d,ehPiem~nt~~èòIJa 100'o,laboriosa'; è trànqùilla 
vit:k vorrarino' ma ti tèri~~e -'i Ile~a : la fa ma ;in temera tà della ·Ioro 
pa,i~'i;t ,,' màg~im!lhie~te -vedeiìd'o 'lès~i che :,d!l ' t~t,te le classi 
d~\l~, persQné' S,i ~al'eggìa ',pcù ~migH~ràr~ .je~,lorJ 'sorti ;' 'come 

. 'r' .,... /e.. "I ., • l . 

, Ili fece ,nel" sQuòScriverili :ii" breve tem'po adi UÒ3- ' 'COspICua 
" l' + ",' ...' ., ' ~ \ " • 

SOOfma" per 'lÌlandal'e il ' ffi<lggior . numerQ di essi all'espOSI' 
, ~i~ne ': un,iv~rsale -(li Ù ,ndra l ' p~rchè,' ' in , ,quell:erpporio di 

;--rn4ù~tria ',e~ropèa, p~ssano ', ~clluistar :'ut!li 'c,ognizio,ni per loro 
.' l, " $lessi:. 'ed ':àkhnj aggio" del ~ 1 ,o '1o nati'v'o pa'es~.'·"l : ~ " 

'~"Pic.c~fà ' ~qsa" !Jella ~iviila ,pr9i1p,id~~'a, ,Versò la 'fi~e, d~1 ~828 
, 'una , povera (J~ìii1a francese, ,,~i ' tr<lsferiva !là ,Mi!:ino ,a L"one 
,; passando 'lt>e~ 'Fòrino. ' Ella' e';'a in comp<lgnia di' suo maritO e 
" d.i.' Qinque' pi~colè c~eature; tut~e 'n,ell finlan~ia; pé'r aument~ 
. -(li,' ~ventur~ ,q \!e'1l a Pd",.~l'~ ' d 6,n~n~\royavasi i ~cinta .' ~s~endosl 
f~rOl!ltairi- ' ùn\àl~ergo .de'lla pamJcch~a OorpuS; Dominl, 'i! T,O' 

.rino, ella si '~in'malò 'instàntào'é'amente: I~ si giU'rlicò colpll~ 
~d' l' ' ' ' '''' -' , ~ '" t " n diversI , , 'apop eSSla , La' ,sventurata ~tl'an!era ' IU p'resenta ,a I , 
, ' l' ,. , ,,.", "6 . .t' 'o 'mettendo I 

, ~p«;!d~. " ne,' . ~ual.-.J~, fu , l'I .. utato 'l-' en~;.? re, n~n p~t " r< Sia 
. reg~~~~~~ti ' d} 'àmme\lert~:, ~ll.a.fu rico~dot~ ~~ ~ alberi:' er 

la fatICa d~1 tl'aspbr.16, 81a ,j 'rIgore della ,s\aglOne ,_,8 P, 
, • ' r. ' - l't da dolori 'qualUlique' alll'a ' causa la povera,~ donna IU assa. ' a , 

~ " 'l ' I ' h' -, " ! 'd "- '., .. t' Non Sf potrebbe 
:> eos~, VIO ent" . c ' e spn:o opo, urevt. ,sta n I.: J 

,elÌp'ri~er; la '36 10,rosa éompassione da ' CÙj', furono cOJDm?ss: 
tiltte >Je persòòe "cbé ' assisteva no "a 'quella ' gcèÌl~ f che 8t,razw~', 
'il 'cuo~e; l,a \:Ìisp~ ;';zi:òn;' ;d t:I ; ~arito, &!i ~rlj , le lacrime I 

q~eJI.è creaturine'] .. : "~ ''i, 
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. Un sacerdoteJ,éra stat?' ch!amato 'ad .assister~ là mnribonda, 
ed aveva ricevuto ' il (lUO u.1timo :so~pir~. QUè,1 sace~d~te er,a 
ben con08ciu(0 ; in' To,rino per la., ,sua Jben,ell.çènza ·" e :carità ~ 
Che si giudic'hi , Se , il s.~o~ ' cuore·:si. cbmmdssé a.l\a ,I so.r.lé: W 
que ll ' infelic~, ~.he ~ a~éa veàuta "!no'r~r in ta~gui~a! Nel mo­
menlo .stéssÒ A' fOrIna. ,u ~: p'r~getl~ veramen'l~ -d{3gno: i ~ i uri 
ininistro di 'C~ isto,': . ed (;, di~ avere'qua lche l~ tt~" 5em~r~! pr~nto .. 
per servire ' Fn 'UD .• bìsogn.o-' urgente, COme) qùé llo ~che t.estè si ' 
era dato .• Av~h.,d,o messo ,.a ,\Rarte. ·,d~ I' suo .pio~,disegno ,al~.une 
pers~me Qe~efa~trJ~i'/l(bbel;l' gioja ,<J i" \"o~;a rle .~iSR?sle a se-, 
condarlo. La"' lcÙturà .èhedi frè~Go, ' : ave~a 't,fat~al della ';iita' di 

~. ""l"., _.' ! 

s. Vincenzo dé'. flaoli ' contribui, molto .31, éonsòlidarlò ·nella ~ 
sua risoluiioÌl~: :Tpèco~ il '. cuore ~~gli " e~empi., di ~-uel\" immo\',­
tale · benèfattoi'e 'dell'~ma'}~ tà, -ei .ca mD? i na i :l!ùHe .sue 'ùaccie; 
e, sen'z'altri 'soC?èorsi cheq~le\li :Che. attende ·; con ~ ferma 6-
duc,ia dalla' Pro~:videnzùdivina > 8i acciÌlgelal\1adeaip'i~ento 
dell'~pe~acb'e' ha ·èonc~pità.o l;' ~:, , :,1'; :"', \" '. ' , .... 

Ei tr~va i}, ;ne~z~ di 'pre~d~~~ ~ ~i gj~ri~ ar~une ~t~~ze ' in 
una casa situata ' nella . co~te ' conosciQta sotto il nome di' Vofta 

. t " '" #" • 

Rossa. ~el ',mese 'd,i tenri~jo ~ 829 ' s: inoo~ incia; dal '~prvi p; ima 
q~aUro leui ,;' quindi ' ~eç , poi o\lto, . in;' ~egu,ito' dodici, e fi- . 
nalmente >anco , ,-\n "numèro m3ggior~ ;' ~~i , 'iÌIa'nièr~ ' èhe) in 
brevi~s.~tno tempo si 'h~. Una 'pipco'la infeJ'lueria'. , ,:dove si 
rice~onoi malati, Lqllaii, non ~s ''énao '''ar:ri ,me'~si ' ntigli '' spe­
dali, si troverel:ibèro ;ijba·ndonali. , P'e~ - 'àssistere, questi 
inf~licj · che lo. zelp i~gegnòsb e" ca'ri~,tevolç ' del , fondaÙ~re 
·sapeva provve,dere del nt<cessarro', alcune '{tonne pi'è, laf>par.., 
tenenti aU òn; ste fa'Ìniglie. il} ~~rc:j'nti, si affrettarono di l'i­
'Spondere all'inv,itò di queWùomo sÌ devolu to aI: bene de' suoi 
s~mili. Esse a,s~istev~no '.èiascJ1na ', ~'(.\a lor v'òll~,,, ~ pel' un~: set­
\lmana . inlie~a t: tD~lati. ' S~ fosse .accadu~o che bisognasse.-o ' 

:tlelle ,:guardie p~r far nottata, ' delle. coraggiose ' ~agazzè, delle 
mogli e dell,e ·vedove . animate da uno zelo .caritatévole si of­
frivano pe~ ade~pier~e leJ f~nzioni ,.· GJ.'inft;:ìici trOvarO~l~~c'osì' ' 
nel nuovo \ o.spjzio ~utti i ,generi l- d 'a ss; ste n'~a : . "" 

La direzione e la condotl~ irilé.rna dellò .stabilime'nto erano 
affidate a due ' fanciuì lè' .che vJ si ella no affatto dedicate ,', e , 
che ( " '. ,. , . ' :'. ' . ,ne acevano la . Iorò· cont.lOua . ~ccupazlpne; ma"non SI 

tardo molto a .riconoscere, élìe esse non potevano ' resist~re 
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<' " l' TORINO' , 
Q i,~~l~·, ~ .. tiebe; Jf rOn~alÒrC iiu,dic~ cQpv,eniente di agire al, 
'ora ' com,e "aveva.' fallO ~', Y,i?cenzo. de' P,ao,li " quando fl!ce ve~ 
nir!, daUai' caQ1p~gna , 'delle giof~ni :' fanGi \l lle p~r as.~istere i 

.. ~alaÙ: ~ .tale: fù l'or1g.ine ,;df l,le- ~tJore ,4i~~~jJa. c!Je tulle le 
p~r$\lÌlè' pa b~ene ~~ggon9 con: >sod<Ji.~fazi91J,e" spa ndeJlsi negli 

. ' 'd l ' d" d " l .' :. . { , slatl ~ e ~lle ' .:.Sar- egn~ ; .; l' , ,,'.,' ~' " ,"' ,." . 
I." ,'," . '),1- ;" '" (;' . ~"!" , .... ~ . ! .' r,,' "t' ~ '"",' / ' 

'. Ma", < ~n '" f:luell i()c~af!I~1! e' ·Ia ' Jlr,ov:!. I.~enz~ ,.aìleva· da lo a Si V!n-
,ce*zo'· :4e: ', ra'olì ~J.u~" aj~~«? : ~o.!e,nte)n, .. unl! , v.e~f'.à·, cristi,ana , 
, madama : Leg'r:as', cbe , 'riceveva in. ,~asa · sùa, le" .fanciulle . volta 
v~lt~ .che "è"~iYan~:,d.al.la camp~g~a ; ~~ =!lta' qual~ ,la loro di-

: r~zione ,tu affid~la", ~io ' ~avor1. nel "~e~e~im,n :mod-o , i .,disegni 
" d~l, 8aà~dote i·tltliap~. · :A,v~ndo , fau~ ' venire'; diy~ ... se "ragazze 

dalla .ca:mp.;igita, ~i : ri "tr~vòla pijl' éoadiutrièe di s, Vincenzo 
", " ,J..,. Jl: . r ' , 

. de"' . ~aoli iJl ' Un ~Hnra J'~edova, la slsn:qrjl"Mari'ann3-'NJlsi, naia 
" .:P~lIino ~ ' p}Je jrac.cog~r.v,~ .;ip çlls~, .. s!la: qùeJ)I!)!I~~ì,dle:, . e ne 

,.fu ',"a'nc~ ~a (priina' ~'~Ì'éltri,?e·.>Laisìgnor;l-~ Na~,i ; . n'~la ' a;itorino 
il .6' Ju~lio " 7!f1" ,v,tJè , oro'rtl! ir :1l) ~ p~~,e\DhJ;:e~I'1852,. lasciaòdo 
di.sè' una \ m\!{Ilo"il,l ~:che , sarà . per tungo )e,hp~Q tveriera'a, ' 

" '; ;Ecco~ :<;~l,D,ev~nne ~ fond~ta ; . o~(IJa capilal~ della .' monarchi~, 
~iÌ'rqa ;, I~ ,Rfcc~la. pas,a; della " di~i'nlJ. 'Ii!iovvidema sot(o , gli, ~spieu 
~~, san , Vinc~nzp , qe'/'aQli \ stllb~im~llto' fOJ:se seilZlI eguale al 
mondol ' Il 'saceraote in cui si ' è' 'manifestata , ~,in on, modo 
çosllumino;Q , 'la, c~;ità .cristìal,la , 'è' il .Jan~Dic!> ~Gil-'sep~ 

. , '" ( . , 

Coltolen'go " ~,,,,', ,"" "r-; .' ,:d 
\ ~. Lo s~b'Ù~~'ut~ Pf?Spe.t:na" ,qua~4Q .ùn~ :ç;"C1.Dsta.nza di­
, sg"t:a~ia.a ,.par"v,e ' do,v~rI9 'c,!Jlpire di , morte Huasi, nel, ~uo na-

,. \ "I \., , '{ t ,4 -fo -\ - .', • ò l" 
, ',8~er,è. .. ',Sì sa " qUI!,~t~ 'et'àno ; fOlldati j ,t;m,o'ri ~"~hé ,· i'Aspl," In-
, .va!?iQP~ Aèl ',:c~Qle~~ :n,è~I~ 's~~tj ,'d~! Pj~~??t~, p~ I: ,t.851. , La 

" prudenza ' ~el ':go;ve.rno eS'qe,tte ,~çhe;,ddle ~I!\)lr,~ , dl.,s,curezza 
. ' fòssero ' .f\l1esè per g~Fantire il p:tes~ ' d~ qùel,' lerribile Ih-

I - J J;' . '. r .! I 

, ,ge!lo, 'o ;t lrrien'o p.ef .. , d \ minuir~e I~ s.tragi,:;' Chiunqùe conosce 
, la éiuà ' ~i "To,J;i'~o " sa' ,ch~ :Ia corJe , cb,arp~la Volta, Rossa, oltr~ 
J'e.sser~ stretta, si, 'trova .lo :uno dl<i 'quallti,eri ~ 'più p,?polat', 
,é che' .Ie case' 'ch la circondano SÒno alfiss'ime 'é iiiJchil!dono 

pn ,gra~ nu~er.o. "ii" abitanti" é' evi,d'~Pte ' che ,q lì~l, luog,o er:' 
, " I J ", " ' , . or.dlllarl, 

P~CQ c~n,Y~tJeY<;l!e r_er p~o }p,e~~le, a,fi~o. IO, t~mpl, cui si 
e ;"" c;~.e ; I ~. pr4den~~. ,:con~,g,h,~~~ " ,nell e."i~cl~ç~~~l!nze .\O cale in 
tr~vava"n~.,aIl9ra" d,t, cel'care p~1 I)UOVO, OSp;IZIO ,U!, lo, , 

: ~rl~ ' sit~;l,~irne,. pbf .,~,;cs.e~.tasse. ~e !lo:ilJ~ò?yeni~nti. ~I e per 
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, ':TOtUNO ' 
questo ~~p lé a~.torità·, ,mentre''',c_be 10~,a:"~no:,rja, ~gener~sa 'ell- , 
rilà delle. persone, ; jh clii '.z~to',sC)s!e~e.a ' I~.n~Qva fo'~d~~i'on~; 
ordinarono, nel 'mese di ' novèmbre 'l851 , di tÌ'~sfel'il'la" al-~ 
Iro,e nel piÒ ' bre,v~; Spà~io' ,~:i ~te~po" ROssibile. ';', , 

Fu d,'uòp'9,. du:rique'j>e~s~re il , tro!ar~ .~ila, ,c~srin u,n ,luogo , ' ' 
do,e non ' potessé inspit;lIre inquie,tudini,per l,a salubrità Rubl: 
blica. La: 'cosa' ,-no'O' ~1'1I :facìlè i~ .'uria · città ,éòmel'9ri'rlò;1 dové 
la popoJazione ,slac~f~s~~/cÒnlhlUamente ; Ma m'entre'!cb~ ,erai;l'o ' ~ 
in cérca d~· unII 'nuova dimorà,.' il -fondato're . della '(~a5a délla 
Pro"ide~za. nDn Yolle,'-là~iar~'ozio~Ò . lo z~ld delle'lIante fàn:l. 
ciulle di già -riunite:)'n cllsa . dell~signoril N~si; ,ci te{im.piégò , 
ad assisterè J:)elle toro case ~i ~ poveri ma lati, sià, .nel . giorno ,­
sia nélla :notte; J ~~~~~do' 'éh~: és~e'. Y~oivànoriéliie\lte ~da.i , b~J " ' 
ratU Jellà , ci uà .. ,'.' I ' ,:~. .~ • .' •••• , l., " '~ , ,", , ." "~ ~ I. 

. Nòn s'i ' .stette.~ m,<?,lti,::'il ,trovar.~ /~n):n~o~~: /6èàJ~ p~f to~pi:­
ZIO: fu questo nel. Vàldòcco; 'sobb,orgo ,(H : Dora; ' ed) è ,là/dove 

• ~ • J ~ '. ..' .' ' , 

eSistè oggi, in' uno statO<"sì' 'florido,' fa PiCCO/il Casa- (Iella ' di:,'" 
vina Provvid'enza! '. "'''' . <.- ' '. • '.,' . ''./' ... ù.': - _ ,~'. 

Presto .si vi~~'<1be ;11 ~~a'sloèa~ento 'a-i e~~ ' cas,!, Ù q~~I~ , 
era slato :' creduto tJ;f:"pripta ;do~é"gli esseie · fUhesto; .fti 'ahzi , 
la sòrg~nle (:l'1,Io"a prosp~rità" e . di ,un ' a,çcrellciment'(), al Adi . Ià 
di quahinqu«:.,speranza. ',,".' ... ,' :,; ",. _~ )::':' '. .', 

La ' Piccola 'casa ' della~ Prov~,idènza r .trasférita· ne'I Val'docco ' 
vi divènne" un'jmpoflant~ e :yas.ta . i~stit\l~i~n.é" J a c~'i ~si- , 
8tenza fu riconosciut~,. co.ir .d~cr-~to regio ' in ' d,ita. de l 27 a- ' 
gOSlo 1835, e fti~ aJlòra c~e il Re" la prese SOlfo-Ja ' !l';Ì3 p ro" 
tez'o ' I ! '-', ~ , . - '" ' I ne ,speClae " : .. :,.{. ..,'. I • > .', " .', ' " ;,!}. 

L'isc"iziqhe, 'c~lIb~a;~'" s'~iì~it.g~es~o - (Jell~ c~sa ~ ' ~olt\' 'd'alla . 
seconda epistola ' (ti s: ,"3010 'ai ' CorirÌli ! çharilas C6risti urget 
"~8. Parol~ rili"abil~~ntè ' sceltè, ' p~ìbhé ' Ùl que~ta pfa· f()ndal. 
zlo~e tu Ilo rip?lia ' $!llla . éa{~,à 'eris.liana'.; La sòéietà MO.llhy,on ­
e hanklin ' di P I , i""mèttendò i1' canol)i~o Cou'olengo nel 
nO'ero degli ';'insigni ~benéialtori ~del1'uma~jlà gl·i rco'l ia,:a ,una . 
me~aglia in 01:0, ed ii' Fe 'C~'rlo AH;~rlo ,lo . f/'egi~ va deità è~oce ~ 
dell ordine' si4él'O' e ' militare 'dei ss, Maù'riziò e L3zza'r~: il-ueJ1a 
~edagl ia veniv'aglì ~(jnsegn:tla ' nelle prop~iei~a rii ' d~1 duca 
d, Snoja Viùar<iQ Emanuéle 0';:; '4'eJicement~ ' regnante " 'cd 
era la se'c~nda meaagli,ar'(ronor~ oll'e:ta dalla F'~anèia all'l(alia',' 

La lettera sem'plièe 'e comlDÒv~hte ·d~i b,U6~ çàtÌ'onicl! Cot- ' , 
.'. ..' 
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'7,28 , ! ;fORINO , 
lol!':!lg~,hl' ri$po.s~a ' aì!!I , lÌIiliSiY3 deUa , deJ.t~ so.ei"età è prezio­
same!,Jecòi"-!Wrv~t:} , dal s,ig' . . A. ' Jarry; di' Mo.nc,}', memhl'o della 
J , d'I. , , ,,'J.... ; " . ,. . 
m~eslmfl· ; '-':"'1.:' .:t. f ',~ , • • ,~,\ ,~.) ..... --.. 

,: Questo 'stabjJimen!o ·è ' in ;òggigQ~eJ',nat6- ed amministralo 
, ~. \ ,.,.., 'I.'" lo· "i . • 

d,a!: ~a~~QnicQ~' Cav,~li~I;~'l~igi :A ngles,io, "succedùto;',a! d~rllnto 
~,Go.UoréÌlgo ,.~ 11 ., (]u~ale" ~:òr:1'~itd;,bJerj ~\ il 50 "prile 1842: l'An-

1;'1' ..... I .) ~ \, ,r ~ "l -i .,'.1 ., "" '''','' -J;', '" '\ ,. 

glé&io.' fu , ~i,è~~(),sGhit,o. iCQn J\ :~hr,ey~vp,::~d~I.;~,8 .'. nìagg!o '1842 
,qu~, ~ 'po.n feimJa,tofe -é ,pr.i ncipa I b~.nefa ttQre,:";del .,medesimol 
rt~lI~ · Pi~é~I:1i éas,a ~ell,a d.!virta P~o.Yv.rden'~~ , so~o ricove;ate r • I~' ). "', . • .... ~ ~ 

eman't~Q~~~: ~0!l , ìnepo .di 150Ò p~rs~òé, ~P,é' si distjnguono 
.' ~elle segue'nli >c1a~si., ç,ioè Ill'fermel:,iè, Sti(jrt( di c,ùità, Ospizio 
d~ì!e. , Orsq!i t)e ~~ ' Geno.vèff~, F r~ ~elli,; cl i 1 8~ 'y"jncen~~, Giovani 
de,lt~ ftàlini,t .i.n~t,~uto. , ~ 'sc\Jola,,~ei sOrdO;-ffillti, Orfanotrofio, 

' Q'spi,zio der ciechi; ' farli} ed è~eli, ,In:valid{; Epilettici, Con-
I 1 I - ./ r,' > ' • 'l' 

' gr~gazl,o.o~ ,de,i '.p~e\i ' . ,Mopa$,l..t:ro , de~to. ' del"sutf~ag!Q, Figlie 
della ' J>le,t~ ; , P/ ct~ll~ '\ ~': Y·. -AddQIQra,ta; :Pr,9,v)'o,(le:: '9rfa!,elle I 

,, ~~pizi?,'~eJ.~~~~!p,i:n:~:., E:~errii\i;, {f~a::~,:i~i~i;, Ta}dine, 'Qrsole , 
" sa. le ·d ,~s"o. ,/Dfantlle : ,'.. " ,.' .~'<-'/:" ',' , 

' I 1 ,',0 ' J~tif~erie;,\ vnie sqno ' le ' sa!~, desi!~a~é' alla .cura degli 
iofe,rmì " uOlpini , e,:.dQlU!e ,\ ', fanciul)i e fancjidle;' rifiutati da 
'altri(. o.spèdali;'e so.~o'vrrichuti. $enza , verllna ecceziQne, siano 
di' qualsi~()~ìi~~ pae,~~, nazione, ed, ,~tà ·; pJJrqhè~ 'pre~en~ino I~ 

' fede di povér~à '.e, deUa :. malattia. E ~'giosto':c,be qUI SI paghI 
H tribu.l~ ' ~:el,o.gi,. do.v~t'~: a l,I Q, zel~ pjenò ~~1lrtiaòità dei ~e­

. _diéi ~ e ,dei ~ è~irurgbi ~be ,fan!l'o. 'il s~r,v ,i:l;i~· 'del~ )nft;rmene: 
,J~ ' ,ìo.rò<vis·i'te so.,no,i li.t}:a ltQ gràtu'iie; ;mll;'.quand6 i rièevessero 
,') \ ~;. - '.' '. '-' ~ I '"_ '. ' • ~ 

';',03 ' m~'rct:àe;'~onsiderabile ,essi, ~oò po.tr~.bber~ mQSlr.~rsl ~e 
. pJù as~id'ui /~~ 'pi~ ,; pròn.ti' .'ad o.g.rii' ~acri.fiéo .. UnQ ,dI eSSI, 
~o.è' il· do.ltòlje,' X,Òren~o. ,GÌ'al1~t~i; ,diede ~lIa)uce 'u~~ ~r~oetlo 

, ,clinico-chi~urgico: ~'i ·!ques\o." sti\bilimentÒ ,n,e I 1841 COI tIpI. ~a­
ravia '~ ,Comp,. Ir,(,ranelt! riceVel!e ' d~r SQvran,Q le diVIse 
d Il '..1' d" M .. L . ..... scenza delle , e o.rlkme el ss, ~ aurlZIO' e azzaro. lO çQno . , , , ,~ • /' , .... " ,~ a' 'bbl' ,carita, • 8tJe grandI ' benemeren,ze verso. qu~st ~pe"a I pu . Ica 
"'2.° S~orè ili carità detÙ di~. Vince~o (je' Paoli,i es~e prestano 

• ..: ~ ' . , t ~ .-, \ . . ' ~ : / .~ azienza, 
,là' Io.ro. asslstenza rco.n 'tanta sollt:cltud,'Oc, d91cezza e ~ 

" ,,' • '.. "" .. cl I amOlae-
' ~~e:: le pàt~!~}èngO?O , til~no. ' 'a Jdi~,gna~.e,n}~ ',0. .ar ~ i' ia dello 
8tran~,~le ', lanCl4I1e PQv~re; alcun.e ( rflgg~QQ.Ja ~pezlfr , cl II_ 
',. ''''l' , ". Qnl e· 

\ . slà.bilimenlo ,. ed · :lltre' esercitano. ,an«be Ie. .operazl . ' o ". " ' , , " , ,, ' -' ,\ Il'lR\ero 
.bassa 'èbir~rgia .:esse , ~on : limitano ,leJQY;o. ~ure Il 

'l • ' 
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dell'ospiz!i ma ~aQno ~z,Ì'"aDaiò.ad assiste,r.e' i.poveri alfe I~ro 
\ c~se ogni qual" yòlla venga recla'm~ta \, Ili .!.OFO · pr,eser;tza,; ,e 

mohe ,finalmè'n~~ 's'(Jìlo/.slaqilife',,;tl sehi.~io' tfi ;va'ri! ~6spèda li,' 
e ,di sc'uçlle ' in div~ r~e ', '~ Itlà ,d ~II~, ~lat~ ~, e "non , ~es'sano .'dal" 
chiamarle.i~ più'-,Iuog~ i. fu?r.i' d~ll:t , capi-tal~ ' p~r ' capsa,~ ~:et 
bene che fi'n'no> Essé farino:",~oli anllUali, e" . I~ professé por,-

• ,," ~ ~', A' ,~ ...., " ~ 

tano un ~uor~'::{I'atgehJo, a,ppesq ,~.1"· pètt'o ,ill ' cui vi,:bll .. da 
na parte~ l',im'ma'gin:é.d1 Nos~rò ,Sig~ore 'cwcefiss~, e,(lall'àltl'a 

leggesi 1a ·.pa'rola 'é.arità> ' . I :'1,'- l',' .', ." , 
5,° .Uspizio'" d~lle \O;s~lilll!( e;,Ge~o;èffe;, ;'4Gesta ,parl.e:' de(lo ,~là- ' 

hiLimento ',è destina ta ' a:lle '~ragazze ,povcr'è :cK.'1 sono' entl'aLe' 
nell'età dei 'peHc6li, ò'; vi sono 'vi<lÌne; ,eS!ié-- vi tro,vailP:pa'ne~, 
lavoro ed' istruzi,one:,r,~lig~osa > J )civile ;'~ s,i "d'i N)dou() '!n' d~e 
cl,assi; .gue,lIe: ~ella}rim,a~ p'òrt~l)o:.' il,:n9ru~' di ,G'ènoveffe, e ' 
quelle detla secbndà ai U'rsoli'ne,;: ' éntr'ambe: le: classi SOn9 , 

sollo la imnt~di~ta, àir~~!one<d!l'I1~~ SJldd,eit~ :iùp're :di, '~~~itàl"' 
4,~ Fraielli' ,~r~,""~incenìo';; 'cl>n t ale deno~ìn~zjòqe, 'aistin~ , 

guonsi i,n , abitI? ~plerì9ale,}, quei gio\rani che iv'j stud,iano <'pt,!'r 
la cJlrr'iera 'ecclesiastica, e 'chè ,a,a u~'· t~inpQ a~m'lesir:ano 

i f ',. _' ('" .\r ' 

ragal zi" il :c~l ,in.tend,itn 1:!n\o ' ~ di , dlldicars\l ~l-I'ist,r:uz,ioJle ' 
della classe- 'popolare: ,glì sJudii teoJ9giçi ' :~ i ' ,qu'\!sti ' J ratèlli' 
sono, d'i presente ,di"etti dal " douo ~e benemerito i' téologo 
C ' "'l' ,,-. ", 
a~pano. ;" l .r: , . "',2, ~. ".' ',' " ,:',.' 

• .r il l' •• ~ f I I " 

5,° Fralink il forid'~tore~i 'que's,lo ilii~a'vigJ!o~~ 'stabÙi,mento, . 
pensò con ra'gione che " se ';j fratell·i ,dtHla, do.ttri-na' 'crisLiapa , 
fondati dall'abate ,d6l1a. Salle ,. riescono " nuoQi ' maestri. ,p~j 
figli dei, pO,veri ;,siècolpe l~ ::r,égole ",dèll'in~ ,tit,:,~o ' ~o~ ' per­
m~Ltono , !oro, di: eseréitlll'e l'insègn,!melJto in numerq _ mis­
nore di tre, i' loro utili sel'vigi, si trova'vano limitati alle città , I 
e'~ ai 'Iuogh,i la' ~~ i ,'po'pplàzio ìle 'è , ~an lo l Qu!pcrosa da ,s,?vve­
nlre , al 'mantenirruinto di 'tr~ i'siitutori , Questé ~()nsìd'erà zioni' _ 
lo indussero quindi ad ' occu fl:,l l'si di formar'è, ' p~r ì figliuoli, 
della classe pov~l:a, i~titutorj..da pòLersi manlenere -:~c:»n p-oc,a, 
spesa" i quali eserèi fasse.'ò 'Ì'ndiviaualmer'lt~ lè' lol'~ fUQzioni, a 
S,ne di spandere i benefìzi;;:l-c1I'istl'uii o~ne 6no Qè; èom'ur:i m~no 
rlccbi. Le grandi ' ed inmimer~voti difficòlù ch,e deve aspet­
tarsi d'inc:oQtl'a,re ,chillnque~'iritr~p~erJ(;l'e di f6rmare .buoni 
maestri pel' \'iSll;u zion ~ 'del fanciulli , 'no~ ,isfuggir~no àlla 
mente del CotJofengo: éì ' oon ce l~cò di , raggiungere .. il ~uo 
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, '730 ' , , TORINO' , 
~"lObiJè" scop~ :,i ,corr~~d6: agli~, aduli~ , " ~he ~al'ebb~ ~tat~ assai 
: difficile di. 'pi~ga ré ?futt9 , ad u'n tralW ~.tle sui ved~t~. CosI 

, !,dlend'o " piuHQ~t() fafe:,ì!' ,b:en~: "~ompi:~~ ialÌle';le" con" lenlezza, 
, ' cb~',vetoc'~ fI)e,iiie" ma"' i,,, :un~~modfir:i(;òmple,t~, ei _~i ' occupò 

di '!ri~~i~e ; 'ù~ ~certo l!iiÒJerd ' di-<giové,n~tti ? (~,J'ali' " eduCali 
d~ ,lìÌ"; ' foSse,ro, 'I~ ~~gldrQ ~éapaci ,d (j~,lr~! re': gl'i altri. ' Quesli 
g(o" a(l ~tti y~'st'ono ~D abjlo uni:r~r~e~'i~J,a'glla ~o à

l r~ggi~ quasi 
òi'q~l't: 1l0 , de~li ()r~iDi: r.eg9Ja ~i :ml(nd,(j~'ltt: Oltre, :agii ' elem~lIti 
di~' I~u'ere ,s'"òsegna ' lorp adas8isle~~ :gli ahima,lati ed'a prc. 
'P~'ra'r~ ' i me(J i'ca JlebÙpf~ ~~ìD;pl[or; di:,in~do ~lie' ~~~to q,ueslo 

," 'igu;mfo ,essi, r~{ldòno"\gra!ldi ~el'f igi nei pi'èéoli vill~g"i, Ma 
.. non ~i pòieva ' 8pè~are ,clie . t~itl -'i " lÌi~~'iulli , ';c~si ~iuniti per 
~\iv,èl!ire ' iStilìl,lOl~i ; " r.i~po'D(lesser,ò rc~n~"'ugualé ri!'Jscita 'alie 

• ,"~ir.~ ; dt:l , fOlld,atol'é;. e da " ùli'~t'lra' p~rle Ja . car:Ù~' !l'on 'per· 
, lI~elte~a :',di,-,"bba'nJoÌ1a..!'e ' q'li~IW'étf~ ~ no,~.' à~~v3no " :Ìltlitudine 

.p:e,r l' i..,se7r1:\r'nè lil o: épp~;'sli6 'ij'uandò:: pre~e,nb'~ì 'quegto caso 
si:t fa ' iq.p~ry. ,,~,~~~ qù~&tÌ!Ì,ic()~éi-ali'~Ur'rtiH';~tiè~~: " .,', 
; :6.,~ :';['ist;t~tfJ: 'e' ~cuola ',dei"s~rd~ l fiÌu'ti >!l "il cìihan,~q.COft.0len~o 
.nè,lIè,; sùe.:..eiiuté - di J,bei1-efiQfi~za" ,u"ivè~salti Dori·poteva'n.'àn. 

( ', ca"re di ~òlge,r~d,~ sriOi . sg,~ardi (3 9 ,~~8tilin'félicisSt~a parte 
l., )delrlima.Ii~: r~Ì'I!~g~ia:, ~~l-" me~é, ~,durì,,~.e~, ~ys~tl~m.~rll de~ 

- 1,8514 prese a' pigione.' Uni' : Cf3sadove. I~"sordo-mutl povcrt 
pòt'';sserg': {!,òviréliraiuit~'piente :.i1 nU!I'imelllo, il 'vestiario, 
~ "rfstr.uziQDe. ' Qu~.sfiDsli.,ìto raé'cbiu~eva riti li:i ' sua ol'lgioe 
Y:~n tun: nì~s~ìi, :: è ' sedidi 'i fein~ :n:e ~ ' 1'1' 'pr\ ~ci pale ' Jsti lulore , 

, chiam~t~:~jI~t:o Ba'sso j ~" égli "'st~sso ' soJldo-mulo ,'. educ,alo 
nélla , cas'adi :qeno'ia f~R,d~"'a , datl'iJIUSl,'e' P.' GiQ~n B~l!I,sla 

• " , ' - - I/'>' ~, ' " dISII 0-
Assal'oui.. -y, '$i arppùl'~~~ ', qualullqu~ ,persona ' s~ llZa . 
, d" d' ' '" d" 'h ' 'poverI ed ~,l.one I eta, ' l ' sess?,! ,'e, I paese; , a~ta ,esser 

in(elici ~ ' ' , /, < '",,' "" ' .. :'."" . ~), 
," .. l '. . ' ' . , . :", 'II " Il e anche 

1 7.1 0,.faf/otrofio: 4a so\! pochl /3nm ,veD~~ a e a , ~ '" _ 
aggiùnlà · \'ill$liIU~ion'e ~dèsliruÙa al. rIcoverò d'èi ~ poverl ~ 
, , • ' , '. r ,' o "" d ' dopo 1'1-gazii Ilei , due -sessi ,~cller.iinàng(lno orlànl p e ~ ove , • ' 

cev'ut:. ' una:'suffici'eDt~ . iS~l'Uzione e1 ~~Ìlen ta~e ' unit~' alI un~ 
• . t- ,,' I;. ~ , ~ ... '( -:,. ", " - ",:" . , . . ' I h:t . a rh! , tJ 

'etluCaZlOlle ' crlst\anà . vCIIO"ono 'avvlatl" ln" guao c e ,' ,l' ,. " . ' o , n. '", " . ' .J lI bll,t:n I 
'mestiere; a cui IIl'O~lrl ino lilaggiore · altit .. d~nc "per , . 

, ,'.. ' , , ' j. ~'. . '.f ' . ' • l lavo l'O un o 
' co~ (empo a gHadagn,ar~i ila' ,Iò.,o iD~,~~~lml , cO 
.. O~Sl~ s~ssisl~ riz~. ; t .. . "', '; " ,. . n ' delle 

8,0 .Provandè: l:$se 80-00 gio.vani e robuste, fa~clU e, 
, ' 

http://delrlima.ii/


- \ 

, T6~~d ' . 7M 
• '., A ". \ 

anche novizie ,. ché percor~o'lo un 'Iàborioso ~tirocìnio ~. 'per 
di,enlare o..- suor~ ' di :s. V.inc~nzo" ;' :1 Rto.òac:h~ , del suffragl,o. 

l' ' ~ l, "\, \ t . '. 9t Or'fanelle: ;8~mO ,q~estè ,<,una c1~!!.se di figlie d«:>tat~, di 
poca 'capacità ' pe!,; p,~SS!lre nelle , ,.}ò~izif; ,e' n~n ' d,ell'indole) 
delle '.ehet!, essèndo , 8u~celribili ) ,cF istruziohç e~. di : lavorò ~ '. 
onde si pOll'e~berò" chi~~,a're~ semi!èeheti: ' queste ) ~ono vesti t,e , 
come 'le pr~,a:qd,c;di ·~~jio ' ~'bifòrme , \ ed.' in ',~lllIi~r(j' notà- " 
tabile assai. " i" " ," ."1,, , ',.',' "", .. \ ' 

10. Fa'Ili, o/Ì ,e1kti::::Sono;j • u~~ini,. e~' do~Jl;'" no,~ >'SUS4$~t~ ,< 

ti ,i di iSl~zione, n~.; di~,'i~WI!i.s.e~za.; '~(J ~ve,r,~i ,qu;l'&i \ )~tti -',:, , 
molliplici ,é vol!l~inb~i :!g~.z:~i' , . ~ \teqdenlf qu~~i , ;ltittj ' ,a~lo 
stato ,di , annièhila"o raziocinio. "', " , ,,;,'~~. • 

, " ~ ,:. .I ".; " ".... " ... ! , ... .. 

11 . lR"alidi: " p-àrìme~'~i , u()m ,ini ;<dq!).~e 'di ~g~i "elà:', non :,' 
capaci a ,~,~ad~gnarl!i il ;vrtto j gi~rnàl ~ero. . . ".'" ,;",' , : 

12. Epi~ltici; ancbe "uo"!inj' é' dQn~~ ' .f.iC9V,~~à) i prr, ess,ftre.: 
curati del loto inafore~da J sall! -;,destj~a.;' ' ;1 , q"'este m,is~~~ 
creature ~a' , il >,p;~~ÌI~If~nip,>e'~ " i ' ~~r,i '~~t~r?i~r ' bdpe,r~i ' ~~ '; :~nv ~ _ 
IOffice , tappeto , " a~nc~è ' q~legla " sv~~tqratl : non, ~, r~cC\~n , 
male .quand~ cadol)q , i:n"'p.r:èpa a.k!i , ei;cessi de\ IÒfo' . te'~ribil " 
male I ' V '",., ,'j t····',' , 'I • Or . '.;. J 

13.' O,p~sio', (lei ~ìe~lIi ': , ~~n~vi ~ ~o;ni~i~ è 'dQri'f1e ricoy~rati,:;-
percbè ~in'~tti ~a , p~ov~ede~~\ alla :pro,pf ià ,s~s~istenza~ ", <', 

14. Con9!'~gasjo'ne:.,de', prJti:, essà ,~·, <iom'post~ , 'di:' zçlllÌÌti ' sa~ " 
c~rdoli" i "quali ' v~,pn~ \ ad iui,piégare ' gen'er,<?sàme,nt,e I~)er~'l 
~I~ per p'rocur#e ,ogni " gé~ér,e "di,' ~pirituali, sobè,orsi .a tutJ,i';.; 
~ rlCov~rati ' i~ q~est'(;pera' : ,:~ss(_di té,mp~ in ,te~po ' ralfnapsi l' 

'" ~onslglio" a, ,cui ,.inlervengd,n(). 'purç molti es u:alnei s~cir- ' 
doti, allo scopo q, studiare " lptl~- i, mézzi. che .Ia carità ppp." 
8ugg~l'ire per r~nd~~~~ ' màggiOl'mente ~Jile ',ùn :~~cerdot~,' al 
prossimo; è libero a ciascheduno il comu,niéa're i suo,i .pen;­
lamenti, e quando se ne. 'coho&ce ' Jlùtilil~, ' si Illudia di, 0'(1-
ili ' I ' " ' , " , .. 

Qne accortlo · il modo di 'm'a n'dadi ad effetto. y , " ", • 

15, Monas/ero d! ' sùffragiQ : so.r'0 .suòre, :chc' il,"- una 'léa se ~ta,~, 
sepa,rata e circondata d:) , giardino .~ ~ivo,l)ò sotto una. regola 
parhcolare, ed ,osservan{) .la . cÌausuro éom:e le' 'monache. . 

16. SUm.e della pièlà," e déll(t ,B. Y. Aridol!1tal~ ; vivono pari:" 
lJ)ent" I I ) I; " • ~,'. -t ~ 

18 1 
COn ,r~gole partiçpl:lI'i ~ e 80l~O ""c ,laus~ra" ,;:-. ~ '. , 

l
, .' Eremtla: ' classe digiova'ni zocéolantl, cile solto austcr3 

('SC'plin ' ' , ,,' , , ' , . 
, , a ! IV0!'l0 ' in ~ir<! "/càsa dipendente ,pure 'da qu~Sr() , 
IDShtulo . <, , ", ' 

, ma' Sltuala preS$o il paese di Ga~sino: 



, ;I:ORINO, 
_~ . ; 19.~ Tomr,,(tsini~ ' SÒOQ'~' giovilneU'j' ~SQt'to I~'~protezione 'di s' 
:rc~l]Jas~td'{\.q~~~O' ~: \te"s,tid < dJ~biiQ ':Clii~ricalé' , !che percor: 
r~nd~ : la \ c,atrief< ecèt~!!iastiçà '; ': sO'~no, des~inati ad istruirt 

'_ ne'Ile , ~erità '; 4~1'1~ :'" nbstr~ ': ~n.ta, 'réljgi~ne, gli: infermi ri. 
) l, , ~ ~ I .. ,,~ I • " '\~ r..;" , )-
eo-veratl. ;. ~. '; , ,~ì r . ~'l'f :' ,,; ·rI, ,,' . 

. . ' "','. ,-,~.r " ..... ~:: ~ l' , ( ,. f ',' .. 

J" '20: ·00,.so(e':,"JlQPO fançiullt)l p-eridlla'riti'j' dette- ' sl,lore, sotto la 
. '~~' p'r~t~~ion~ <li;' Ma,;'i ~; N'ef.giri~, -ì~ ' (i4-~ I<i; '~lt~ridonoad i~truire 

ì I I i·,..: r ~ì~) "~.'. • J ." 

Ì1 ~ "e ' ctise della)" f'éde ~,lf in.ferme'. r,ic'ov~ rate " .J" 
:" t1 : ',!(lidine: ,s'op' ' gi ~iit~~ttesim\() la " pru't~ilone ,<ti , ~nta 
Tl\i~e; . çh'~ , ~i;'l ri ~frl!!1P il ~L,;Jlfil~d~~ l'er, L~,iye~e, ;~o~: < vita di 

.... , ; I}ster;a . p.en i \enz,a.:' ~ q'u'este soVr.!tiniebdOIlO'I~ ' mònache car-
. .' • • ~ .~' ... '" 1 ·t, \. I f " 

, , me1itài'te 'se:! Ize" " • ' ' :, ~ .. ~)!' ~ I:" 
, " " 22. "$~l~ ' ~i ;'ù,sÌ/,o :e' #{ l rì()()I)~<o .p~r,Z:i~ra'n~ia ;',ìillé sono 'le case 
" ap erie ',per ·,l.'h i'fanzi,a , pos~r.a, ,,_.~ ò a) p~i ,'f~anélIlJli, · e Taltra per 

'.~c , fanci!,llle ~ ai' .pt:imiatle~do'l)o ,i 'maestri for:iQati nell'insti-
:'I. '-f"'~ .. ,,". ~ , ., '''''"'.f l" 

" tlÙO'còl ,nome di. fratini ; e() ,alle'. st'cQni:Je' ll! S~16re di s" Vin-
è'enzo (de~ P,'a,9ji :,~ i' ,rag~~;i.7 ~.ofda'ii ,31Ia. ,~tell~~;a I, soll~citudine 

idi quei ,maestri' c' di .q" uesté iuòr e : ~" p~ssari6 l'intiera; gior-
,L.' \", l''' \ '... ' , __ . • ' /. \ 

~~a~t~ <~ ~ vi sO'n_O' ~nl.l;t.ri'tL: ~ !ll!a;, ~er'~ tO'~na,l1~o in , seno alle loro 
famigli,e; ,vi., PO'.rt~nb un_,p'an~ , per la. loro cena. -, 
" lp ' prova ~ellà ' so'vran:t \ sua , . p'rQt~ziO'n é v'erso :la Piccola 

', Clisa r'deUa , Div(na Pw~vìdenz~ :, \ìl' \ .. e ,' Cir.fo, Alber,to le con-
,cédev,a il, favore, di poter ' atlOu~lm~nte , amml'wre" all'uso 

. ,gr;-lt{ito: ~elle, ,t~rm} d',Ac,qu i" TiO'V~Q ,t~ ~ ,iriferm i ,delle " d~vers~ 
. clàssi "dei , ricove ali, i quali -vengotip biln -appositi carri cola 
.tì:~sp~rlai! 'e4 'aç~om~~'gnati,~ néll',a hdai~ , 'd!mo-:a , e ritor~o 

;- d,a' un nUlD'ero coiI1peiente di ' ~p'or.e, ~ ,dall'ordinar.io ,~b,~ 
" " I ' " d' d' l' di" l" èp,u d

, 
rurg~; , I qua é ,v;e eD "o l e,,' cUÌ'~n 0\ 't!lUna,nno, , 
ogn i. a Itro nel :éaso ~,dj asscsterJi, I e ' dirigerfi n~lIe occorrenti 

• ~ • - '. 1:1 lo- •• \..., r (-' 
O'peraZIOnl', ',' ,"' ; , ' 

': < Tale è ~ q:estò 'n!a.r!lv:igljpSO' sta,bil:i~enlo unico nel su~ g~ 
, nere ~ dove più rQ i 'm,i'tlè-'é ,trece'ni'O' ~nfelici ,sòno ' àllogglall , 
nutriti ' ,vestiti éd: is(rui (i'· aO'V~ , si 'riceve ,, l'uom,o appena 

" ' ? , ' ' , " , / ' d'I n trastO 
'natO' e l' uO'mo, cile è "per morire ,; dO've' si 've e I co 6 

' ,', ' ':' ' ' , • - " • c," " d' bene -
di l utti. ,j generi" ,d,i misùia. I, e~di :tutti i _generi I, 52 

S· , j , "d" , . r uando. SI pen, ce,nza. I e v~t;amente colpitI i meravig la q ' o: 
lì " l'' ' " .. , - 'l' d' UD' sol uolll 

- C e una cos ,vasta , mstlt,~lzl~)Oe.' e ope,ra." I , " ' " - bi-
I " " d ' " ' . , " t dall' ImperioSO ,ammatO eg I a una :~ao;t'a , c~rlla, ,SpIO Q • teO' 

sogno di esser utile a' su'Qi "simili I e: co,ntjouameole eS 
... '. • I • ," ~ ~ 

,._,r 
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dendo il cercb,io dei , suo~ 'b-eneficii ~, ,creò, a,ll'rettant'è>istitu­

ziori di so~corso <Ìua~li - I!ç~.pri , paltm~nti" n9n p~ssede~,4o 
altri ,beni c'he la sua "immensa cari'tà. Per ,fondar~ tanti asiti ! 
sovvenire ,ai bis6gn,ij li ~ ta ~ri ', p'ov~ri, ",,,n , <e' s~alo i1Jessun~ 
ancora che a~bia P? tufo !I~o'p'ri r:e .quali fossero 'Ié< 'sue, f'\sorsè: 

quello, _che è, ce,rtò ' s\ : e'l, ébe,'1 nu}la,l~ traJteqe~a nell:f~~~\Ii~" 
mento ' dei ~u.oi: , dis~g~i : ~'pr~S~?.tàvasi a . rui· ~n,.)~fe~iC~ l - ~Ei , 
l'acc~glie'va, «l si a!llda~~ n~1 f.~S\O 'aH~ 'p'r(jv~iaenza : di ', Dio. 
In tal mo'do ei .'.fac'eva ~ costTurre" nUÒXe Ca.se, o ii I! ,coqJprava', 
o ne pren~eva' i). Pcigionè;'.e i.:pto.vvedeva a ~ulli i bisògrii 'di 
tante person.è, s'en~a cbi fo,i 9ono~ca I~ 'sorgent~, 'di , :q~a)cb~ 
rendita fissà ·pe~ l'inslitu~jon:e~ : '" ' '/ì'. " -.( , : 

Queslo stabili,mènt,o ~èSlÒ ~ d'ungallH:n,te $no~atò-, in To .. 
rino, e. quando 'si , sJ:op~1 .• q,uell·0,spizi.i)\:'r e l)853, ' e: :cb.t? ' l'~- ' 
sistema. nl} venivà ' sa,nzio~~'ta : co,r> decreto- 're,gio ~ èiascuno; 

rallegra,vasi , cp l: )hi!>H : çou~IMg~" i,I ;qu~lè ~~~tra.ya ~.i . ;\ ut,l9 ., 
m~raviglia ,Lo 'clic ,si "ponesse, ·tànta ' impQrtanza,'t-a,d, utià çòsa, " 
che ai suoi ~ccb( par,~'y.a ~e~p!iclssim i: ' Ei 'no~ :àVt!:y~ . riè ' chi' , 
gli lenesse ì Ilibri' d; ,coòta'biliÙ; 'nè a~mminis(r.a:to':i' ; nè éco-" r ' -"" ,"- .... ) 
nOli! i : il suo ... nlco-:' regisl':Q,' erà qùello" dove 'insérivev!, ~ : 
nomi delle su?re' ,di carità ,cb~ ei 'l fl;1andava agli osp.eòali d,~ 
provincia" e :nondimeqo rutLo~ cam'min; va ' cò\l'i'>rdirie il più 
perfetto. Allol'àqua~do ;énne,.~dilmofte trOf"1cata ·Ia . sua pl'~­
ziosa viLa molti :.lemeva,nQ ,cbe )'op~ra ,sarebl,é andàla " per.­
duta, 'ma la Prov~i~e~za , ~i~.iria "volle , conLinu'ar'1 questo mi­
ra~olo, suscit~n.Ù9 D'eli dn'ero,ico :~n,gles.io un é,rede' delresu,e 

sublimi ~virLù, il" q~à!e'. rior; sol6 lflanL~e!le in ' fl!>ri?o" ~ ,t~ l,O: 
questo .stàbiliinen-l~,' nià: Sla , ora, am jJ'fiandolo' coIJ.:erezio~Je di, 
Un va~Lo edifiziQ~ il .1q:1Ia Ié.' servir.à ad uso, 'di ospe,dale. ; ~'oi 
volemmo appunto ' parlar dì, quest'o'pera stup~nda «;:00' qual .:. 
'C~e, estensione, pcrcbè '-sia . pfe,na'me~te co~os~iuta dagli uo­
mini benefici, e si ' possa 'calcolare quanLa 'ge Ìle"osjtà albérgh'i . 
n~ll·animo . di çolu~ 'cbc' ebhe' l' implIdeò.za>:- d ( varersi) Q~ 1 'suo 
gl~rnale per fafla Iparere, :V .pu~b·I,i~o' qu~1 l vero lO guazzabu':: 
?I.o, . ~, quasi', ltìogo' ,p Y,.e pèrcliisi di ,diìnin~i;'e il nu.m~ro aegli 
InfehCI, accorciand6>'\o:ro ta l. v'iia ,' rDaI1 nove.ro delle opere -ch 
.heneficenza c~e "fr~-r'isc~n~ ifr 'q'~'~&ta ciU~,~, c dall~l,. ha tul'a '.' 
delle d' '\,' j" " "~" , :j" " d l'' me eSime, .ogni CU~fie. .1leJt .fatto sapra glU,dlcare : , \J 
valore delle maligne ' insinuazioni di ,codes to sC l'iù'bre, ,e. fol'- J 

llIa rsi lIna rella .id.l'a 'dell ' indole d'e'i pieìll'ontes.i: ' 
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.,,<., llistituto ~p,~\" l~ s~~d~-~u!'; ' 11 '. p.:!Iit~i \ r -:ijJè'ipio. 'di tal~ insli­

, :W~i~re: · nell~ , città, di 1.'D:~iri4 , ve(ln~d~to da ~iovaQ'ni 'Bat­
, , trsta '~çagl, ioui q~'\> .Yaral fo , a pr\,!~ do ' imÌi'r: seuola 'nel 1819 
. éògli ·a uspi~ i,j:. deI. corpp " <l~cùrioÌlaìe-; _ 'sull'arte' 'da esso stu~ 

t , • ; ' ,,' , ~ . I. " III 'J ... ,l , • 

,,'., di ilta ' per: ,un<lici arin! ~ ';)V'i'erì,ò'a~ ' dV,e "ln ' quèii\' 'tempi i ' go-
ve rn i d,i' Eu'rQpa' mandavano .21:' fo'~rr.la 'rvi~ i foro{istitutori' in 

l', P. It~ i" • 7~ "!. ", t rJ ""l •• , Jb'l'''' . ,";, . 
,queU:anno I? yt!~'" ~ i;, Tori ò~ ,.sh Il ; Cliç~f\l'n >1a!li~vopov'ero 

' l9ss~ alIÌm~es~rato -Il ~ue :spese. :A tal! fatièhCl gli ' /lra.no com, 
pagn~' Jaco1t~~sima"<s~à ":~og!,ie', ,:-:è,&fu:ri'abnt:, ~,a(i i'è<va:' questa 

, ~cuola, ,in, , ~II~ra ver a Aoyl~à , P.t; t < l'hal ~a ,si r~s,~ ~osto, J1n og-
1 ~ètìo , ~ f gr aHde cUI'Ì4~) ~à ~ ; e" ~i.· \ti4e ,p.Òi;éhé <la ,e'ss~ arte pei 

, 'soìldo-~~ti i tr,ae o'r i~in ç" la' h;lé tòdica ' ~he, in : og.gi si, in~egna 
.ptfr \ fòr.~ \l'rC professori ~~ i m a I;:St r:i 'di nSCQola" per ;.i .padanti: 

',.,,~a ' guèrl;a ' ìnos~~ , ~ qties.to: institut o ,dal partitò . ~el c~lIe­
gio d'ei s:o~do ~ lJl.u ri: di GéIl9~~', " n (ùl." v~l,se ' ~d<5,l bll~ ttere la 
pJibblicà opir~ion'e ',chI'! fÌ\v~ire~ole già pe 'corrèva pér l'Eu-

"" i , ' ," \'... ",' I~' 'l ;: t . ,I I 

fÒpil ( sia per} Jl:ffl:zia-fe' ra,pporti> della ' réafe, 'àcèademia delle 
sciemel;di To~in o; · f~tt~ i'n' o~verri l;)re :a~ 1 1822' ~'I , ministero : " .. ..~ " r " , ",' .".\ I ~. , 

pei' gii " ?f!~ì: i >dell'inle .. 'rù~ ; ~si:a pèr 'gl',scritti d~l 'celeb !:e baron~ 
Degerando, e, di aln'i "itluslri ,scrittori ' intellige.oti di, questo 

:'S,éner.è ' ~ i istr'uzio.\'è. ',M'a ~el!n(:' lò" Scagl'i!)Ì;ti iratto, àd , u,,'~ltra 
più, grave ' guerra, 'da ,,~A fpattito ':pòtè~ tiss,il,D'ò ~<in ) llIora, in 
~é~uitq , lrd ,;'ùna::vi~ita dj Ip'iù ',orè Ifat ~a 'al ,'s'uojnslitut~ da 
due gesuit-i, : il ;p:. Grassi" , eq, il ' P, ,Rpotlia,àn~ d,opo esammato 
og~ i p urilO 'di, p'r,atica, 'ci tà nd'o ij .a.: b,iglieho, cleÙO I,IttQbre 
18'~O; "gli ' cÌnéAerò (ii ' v~der~ t',i: di It ,i, lavori desti'nati ad ~~ 
delle éscuofc.' e1éUlcòta'I'I.' de,i',' R, 's l'a'ti , 'e:' <iu~li, J f?Jssero quelli 
da 'J ui adòperati Delia ,.ùa qualità ~i profes~Òre, nella R. aC­
caaémia~ 'mili tare; !Minutam'énte' ,Ùlves'tigaià' ogni cosa se D,e 
par'~il'ono, $l!lòsel'Va~dò, sè;n'pre' un'~ria p'rofo~d;mente mI-

, steriosa ,' il ', ~uaI8i'~ tbiD~ nei' g~siIi'tiJ' ind;ica ~~ 'guasi ' se~~re 
la . ~vo lontà dicdmpi~re "' quakhe disegno a, dàn'no degli ~~­
~tiÙiti ' ~he 'non Joss~rQ ,o·p~·ra . iòro . .'D~ i\. documen.i .cbe rl e-

. , "".,' te po-
. riremo ' cI Ipògo ,pìÌli' opportuno, ~ ~èhe per buon~ sor 
\ tèmriì~,: ; ve{, ( oel1~ ' iil~'n'i ; ( 'n'Qs,'r;i, "l,~gi~~ri , ~o,nosc~~npen: 

, . l' l' ,', , ~ , .. '\ - e del ' gesUIti appieno qU;l l ' -..assero, a 'qtiest;epoca. ,e, IDIF , " . . ne 
, r !gua;;do " :d~t~c>:''c i ,Ò cHe :' ri (e~!~a,~i " ~~I.i' pub~tica, I:tr~;:op~ 
,e questa sal'~ urla~ IULluosa l pagma nella, storia dell p 
teJe naz ìoilt:. ,>;, \ :' '. , ' 
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TORIN,O' . 7{io .· 
Lo Scaglioni p'resago della t~mpesta, éhè alldènsavasi sul ' 

s~o capo per . quella mi,st~ri.os~'· visita, s~a,~~" gi1 per, aèè~tlar~ 
l'offerta fallagli in ' .quei gi'orn'i «;lal ministro americand Wood~ 
bridge ' a nome del , §Ù,~ 'gQ~è'~no .d~~lla ',direzi~n~ deg,li stiì~i'i 
nell ' i~slituto d,i HarJfor4" ; ~;1 > comunicato ': q~'e~tp su,o pè'n': 
siero al. re tar!1 ; Jl:.t;.Fc~~. q~e~lo sovr;nò gli spedl' un' nuovO 
R. biglie~to ,.F'i' ~a ta ' d~ l J,l) ' olt?JJI:e 1823, '~on ''ltltvi~:lando'gF 
di spa~riare' 'j ' gli'- 'diceva " es'se'r cont~nlo': di aver~ ,'i)1 " lui, e 
nella sua mogli,è i ~ ~~., s~ggei~! 'P'!ù,: t>pP?r.tun i: per ~' fobna;e 
in Torinò un instituto ,tper" i sordo-:·niuli, il ~Iiìale ~Ionaresse 
ad essere .'inferioré ad alo~p ' altro' di si m'i l. .gerierè~, tc:mo.,. 
scendosi 'dai ' gè.suill Ja ' fer'r~a: 'v,olontà ai ~ qùesto Re' , non 
osarono lentari '~i ,s,m'uo~~~)~ \ la _una , s} t.n~gna~~ma ~~i'nten­
zione, lJ.Ia coi'<IO'ro.' fini ,a rtl'fi,Z1 i "seppero incag!iarne ,l'~se'gui ': 
Inenlo présso', i' tlicàsterj''jit' ì:n~cido, ,che~h s~v~ana decision'è 
1I0n o'tte'Qne ,',in~r',H , suo·' efl'elto. , ",.:, ",; }\l, •. · ',' 

~ • .. ~ .,;, r' "'''' , I , ' lo '-:' • ( l ', ...J 

S~lito al, trono ~ il ' r!t;':Car.l'O ; AI~erJo" i ' gè$uiti ' ' p~'r ,~òlle~~re 
il, loro inlenÌq sepperb ,ç?,~O;et:le, I.m,pa~r~n.i,rsi}lel 'suo·'~pi ; 
rito, ch~ in brevè, s'I! ' fece ~&' :idott~rè , la ,m'a'ssima ; generale 
di escludere (,ai~i' da ~ogl!i , Jlr~zio.ne (Ij pubbnci stabilimc'n,ti 
di educazio~6' ; ~ così , 'riùscirono' non , solo a di~tr'ugge, ,:è 
queUo na~cénte islilutoC phe ""g~~n lustro avrebbe ap'portato 
a_questa Cillà, mll, :persi~o à;; f:lrlo ~ canccll~r~ dai ' ruoli.:dell,a 
R. università, pllrèhè" n~n: . s~ ,fieconse~vasse neppu.r ' la me­
"!oria. Ecco ~om'e Jiarl;si "di' questo fatto 'ne,Ila' Quatrièm,e, CiI' l 
eu/aire de l' lflstilut Royaldès 'sàuras .. muets de ,Pal'.is ,del. 1836 a 
pag. 25!: L'in,stit~.ion : d~s ! .. sèlird~-m;,e~~., ,ii Tur:~1Ln'exi,yle, plus qlfè ' 
~~ns le Calen,dario ~- Ge:nera"é j , '/in bulte à des ' hostili!és, ' cqc,flées 
hnstituteur s'ést V'vu ' Tor.cé 'de, "'se retire+.' *.'. I.Q 'tal guisa uh~oino 
cbe nOn aveva' guardalo :ad ~gl~i', s~cr,iflzi,o per, ,=endert( un 
segnalato se!,vigi~ alla, sua , pitl:ia, ' e che Il ,Ialtl $cop!> aveva 
o,Cc~pati i pi~' floridi ' an,ni della- s,u'a v,ita in l continui p~!Iò:" 
Sissimi studii, 'corrisposto, ,çolla pjù ' nera ~Qgratitudinefu , 
Cos~rel\o a v'ivere ' ùil~ vùi oi ~dol~'re. Pochi ann~ ' dop~ , ,a 
cagione delle male ar:ti del ' rnéd'esiiIlo ,-partito (r:ippr~seniato 
~lJora ~n R,ivoli : daU'ar~ip're.te. ~omeniéo 'Cumino, ora ,,icario 
orane?, ,e -cano.n~co çantOl,'é, de!l'i~sigrie, còll~gi~ta. , di CJl-iei,'i, 
O'e p~re lo rapp're8ént~ tal. massimo ' zelo). tocçò la ' stessa 
SOrte ad uri altro '~en~me'l'ilò'" persona'ggio, 'cioè ',a1l.sàcerdQte 

I 'r' . 
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. 7:5~, ' , " " 'ì TO,R:IN,O' , " 

Eusehiol~a~'t,lI'ani Jond~t!-l!j~;? j, '\m .co.ilegio,",~onvhlo in Ri­
'Voli ,, ' slal)ìlit~ su!I~ ,·l;jas,i ',~~i ' mp4e"ò-i'" sisténl i;' di" educazione 

" • • ' ''''.;' . " • TI .' , ' • . ,.' " 

, in ,'aTlfll a ', ~,ceanìia',l~te~'!e (j)el's~gui(ati, ·.e(r}:or~ !lniversalqlCnte 
, ." ad(j.n~:li }J}~r~bè'!il ' terp'P9 ~fre~a . q~èp<gi~.s[;izi:i, che loro 

nega:v;J,nq qllegli
l
)l1,Q,rni,Ìl'i, }:. ''q)l):l i , 'a ~èvà~p,; iò mi.fa , di u~u-

frtÌjÙ:Tìgno.r:i~za }lèi '.i op'iJi:q ~e'ilde~~~gb lr '~~llià~ ~ i J~ro 
, vplel;i ... y'édi ; fli~p,li, 'vo[ XVI; -p(l ,g :~5:S5,.t~. ':\, ',' ' 

. ;;çoh'~s~hlt.n; , i'e'scri~to~ ~'i! l : ~5'(':'gè,(Ù;aj&' fs'58' "'il ' rè., C~rlo 
. ~1:bfr,t~1 a PR;OVi~;V,~'~ I~ reg,i,à : ~cùo,la: \n?f.ri:J.ale ,: :,p.~ i , sordÒ-Illuti , 

stabi'lit:J "io ~'fori 'n6 : fessa è\'Ùe,stj'natll ' sp'écià l'iò'èn te, ,a 'formare 
U)à'~stri 'p~'r ' siJf~tt~\ i$tru,ziil~'~:, A:'lè'\I ~ i\!è91esi~sti~ i ' vhi'c~vono 
le, Qor,me,: sùt Jl~~todc);:di q~esiò)~s.egò~ ~~~to, Ò,nde'~cquista'rvi 

'; rabi.lil~ , .iiece~ai'ia"'·perJ ():iri'g€;r,~ "scu ,ò~' " :c1ie,.+ ulìer'i~~mè~te 
"abbisognasserb , ,dHnstitù(ot'i i ' col': rnetoao (, 3i::iòsegnamento 

';, viene' òfferlO , ~ , qpeW. ehc}~§raitiçi ~'a'!1'éh~' ··il~.,i;~i'aggjo· del 
, ' pr;lic~ 'cserèizio;, ' ~~se~dQ : :perc[ò , iicev~tò ' 'ò,ell~ ':s~~Hi'mento 

' .u'ri" !1~,mtl.rd' de!\dt:.~inalo ' ~1 'sqr~lO-mu<tt, 'i, I(tuali 'pagano ,una 
nÌ'()'dica~ ,p~nsiQ.ne '~per: le \sp~sè.· ~((manienim,ètlto; ed Ìlll altro 

' itumh~ ~d'i (~ssi ' go~de ' ll ,bèn~fì z i~, di" es'{t3r~i ; ~CC;tl;to , gra-
'tu i i,~ men:lc,{ 'Qùcs t~J· ~,~ 'ìa )à"giori~ " èr, ~u i 'il qui I il iscorrémmo 
'di ,. q~esto~ "m,syt~to :'.; cO!Ì~i<!etJl6-d~lo' < ~9me': u~'~pé'rl{,ai 'pub­
hl 1cai',nehe6cènzà. '.L:\ com missio'nèi' àni fu i'nlS'tra'irice;' è f com-

• _ .' , (: ~ ( ' . • -t: I • , ~ f, '-, ._ • ~ J jl> I r 

, ~6Sl~ .: d.~ un , p,r~s,i~'én:te; d',' q'uattr j)'" d:~reWjri (di ',·u?; J.ettor~, 
. , ' e. di .un lesor,ie're: ' vi s'ono ',inoltre 'due "Sllcérdoti instllutorl, 

, ~ t r . '<1,". ' . .... ,:,1 • , ~ )'" " ... .. ;' " ' • _, ,r _ v • 

'un~ me'd:lco;, .ed~n ' clnrurgo ' ordlO~rl!'. ,' '''''.. ,"", 
.;':-;'G, i i.~aJ.li~yi';;~0~6 , iò " ,~ume:ro) d,i 10:; 'e ; I~: 'àlli~vè di . ~:' vf'ri­
c~vonÒ ' 11.n ~ istruzfoòc ' elemle,ltàte' della 'lingua itàliana, gram-

, . niarlè~ ; "~,\tl~ré'i ~~; ~ g:eQgr;fì~t, ~à'ilig~afi;; riligio~~, sto~i~ sa~ 
- ' c ' · (].,I r' ò" J' l' """ "" "1 èonvlttorl 

"èril ,, ' e, ~ p~r!e,zrona>~~ntp ' '. ,f! ',~J1~aj:;gIQ mlm;,c~, ' '. ' 
< p'agàriO ' ;~: t!~olo di "'mll"IÙ~nirÌie~19~ per t la r pènlii,Qne di prima. 

" çllisse :li,,~ ;~QOàn"'n,i~, e ~lj>re ~5,60 per 'quella ' di 'se~onda classe . 
'- I si : c~ n~ea'QÒO' ~hcor:f ,mezzi' 'RoslI'1'a; 'Ii r~ ,',200, ,i d ' anche, gl'a-

, ' ~ " '" .. ' , , )' " ". '. " , " .. ' ; , àlf~110 
~uili jJI. r'agio:~,,~ 'dtii iftmd'i. ' L~oi sC~o!a :per gli 'e,slernl'e 
'ç " ,;. " '. " ì, .' y ; ., d' 30 sordo-

, gr~rujla : ', n~r g'i.o~hi ''', fes~ivi · v'i " c9n,cQrr,~np PIU" I , . d 
roulti ~' di,: alllbFj. ,s~S:.si 'perl.~~ssi~ttlre':'allé ,' slicre . ',funzlOOI , e 

.' '"J\, l, 'f ",' _ \. ; ,,,, 

',3 lle,('isrriiiì9n i ; religiosé.J ';r, ", :.fL'~[::') " , " 
'- # .~.~' .- . _ '," ,1' ; ~ .. ",~ ·'fl'--0,·-, ~ '.,"'.- ' 
_rt"' .. \~i:" 1f\~1 . f'J·.,.H"~}(· ·t,i ,,' ~~ ,.,..:3~)· .. \~.'.tt'il' .• J,,~ "I~"" ~'t 

\.'"V. ~.: • !,"'t it' -~'. :.~I('~ f} {, . '" . 
,~J:,..'\ (= ~ ',: \ i .~ ,"tx', t- fw.At ,-1 l,.:." .} "'.c. ! .• '.' .~~ 

• .' ': ',' 't. , l,',' ~ qf-.:" 'tJ},. I, l',. ~ " 
\, ,\c, , 
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, TORINO 
: • \ .'" '\ fI'" " • '. "".' , ~ " '-', 
t jJ,;~' Of5:I)INI b~ vÀLiJ~l\ESé'Hl .', Ci'" 

,.w ' ~ ",~ff "l JC ... ".~f\'l~:r.,.I"ljj'4, . '':~'J/~ .. \ ~ 

Ordino /suPremo ' della ,SS.,Afltlu1tUa'a. Quest'ol'dir'w, dettd).dap1 , ,.' 
~ I >' 4 I .... '~ . -/>- (1 

Vl'ima sempI.icémeilte ~e""co,~aré: , 'v~n!lI~ )nsli}l~ilO dà" ~., . 
~ ,Amed~o ' VI" d~nom~(lato ~ il' '~~~*'~v:er.dèf,: igllOra}l,i : l'e- ' 
poca precisa ,;.\iella 'SLJ~ ·'fondà~io,l'!e\ .la" q~a~e.. pr.~b':i bi.ln)e~t'è. ' 
ell'cltuossi t~à ia :t.5tìO,r ,ed, 'il '1365:: i, p~ù ~,nlic1i t, ~t~tuti' s,criuì ~, 
chc ne siano .ri,masti, 80pO' :d.èl ' duca" A~ede,o ,V.lll : , çàflo.l.lI. 
pl'omulgò ~el '151& ' aJ~,;i /llalì:.'ti' ; pe( ,quali ', J?ordipe ~,ve'Jlnct 
più spccialm~'nle': cons~c~at:o , al. mistero fd~II~ÀmìÌJn'ciaiìoné 
di M. V: : es~i:, ~;~~~~to ~p~>~io'rd ~~~~i ~:1 n~'I*," l57,( :d~al :~,~,uca " 
Emanuel,e Fil{I,kr'to .. lJ. Rir;,f} 'capQ,; e so"rano dell'Q ... :di~~ ;. ta 
chiesa ~ella ce,~t~~a di 'P;i1hfça'steÌ!0' ru C'app~lI'ad:elì'OI'~'ine 
sino al 160'Z ' , in cui ~e~nè' a ciò desÌi'ò;iià " la " chies~ " del­
convenlo d~gli ~;,«t~i'ii: çàma~dolés1 ';ut.colfi di To"i~q-;ì:Oì'~ ' 
non e8send~vt pi;ù, '(fùé~tq~\ IIl'O<b;' slero , ', Vt C1\,va'liel'\ ,: pos,s,o~~~ 
aver sepoltu ~~ ~e1I3;, 'l\: ' é~r~osaa i çoileg'lo;"' tènore'/ deg\l ' > 

•• ~ _ >4t~ 4 ~'''''.,;/. '> " i' , 
SI.alUll 1 cava.ner'Ao~o 've,l}ti1 _ ollre , ;t',:ci nque 'uffi~iali d~J\'or-:, 
dine, che' sO,no il éa ncelliere ;.jI\segrela,ri,Q" il ,tes~rlére,( ,ed " 
il re d'ar~i, o , aral~9' , : :.n~r ,l'Iu'inèro , p~rò i eL venlin~)O(!eve " 
compl'enders~ nè il ., Spy,fÌI_np, capo. '~ell'ol:d,iile, \Jlè U, s~uo ".lì .. , .' 
gliuolo priuiQgenito;" per 'gl.i 'j,glraniet+il ' n'~niero ' è :i ~d~!.el;"; " l 

• :\ " '" ' ,,' (. ~ I t ,) • III 

mmato. Nel aècrelo del 1848' con cqi -rifQrmatasi là ~còrìe 
del Re, si cons.èrvò 'a ;q~esti ~.iI~aÙeri Jl p,.i~.o 'p'OSlO:~ d'~PQ 
la persona 'del SOVl'a'n'~~ n,elk ~ole,~'n i ,'appr,èsè1lari~e !ii ess.a 
COI'le,' '. ", y 'o f. ":', ' . . " , l., " " ', ' i' 
. Ordj~e 8a((r~, e·'.miÙiare, :tÌ~f'A8:' Ma~:izlo;,,~ , Laz;!l1~Ò/ ' L' ~rdi~'e ' 

di s, Maurizi'O venne cr~~t~" dal 'duca , Ame~~'6 Vln ,:terso 
l '~nno , 1434 l ~ q~indr riup,!to\ flWan(ic~ ' o':dine. 'ospira!iere 
di 8. Lazzal'o ne! 15,72. (,Vedi ' vol. X IV , ~pag. 642; e vòl. XVIII '. 
pago 521 e segg:). Viuol'io';lEinanudc 'addl 26" dieelDb~ef816 , 
promu) Ò .. ,,.l' , ,,' ' "" " ,. ", , '" .' ' l'· g OI~l!Ia\amente in ~ un', sol ,corpo ' lé ', leggi ., ,' e ,g, 
Slal l' d' > , " p , '"., ~, ' <! '., , 

U I I questa ' religiosa milizia', ed il , l'e ' Carlp Albèrtò 
ad di 9 d' " h ,.J " - ' t Iceru.bre 1831 ' l~ died~ ""n nuo>v~', or(JinaOlen'lo, in 
Orza dci quale ,l'ordine 'si divise in lr~, classi ", çbe< 'sono: ' 
cavalier' d' ' " d'· ,'. . ', " , ' . ~ . . < 
indel I. ,I l?raZla1 o,. ,I glUstlzl,a, ' I ~ n.uJD~ro ~el :q?a", f~se , 
di 50~rmmalol~ q~m,~énda!Q,,,~ ,.ch~ nQI1< pot,e~SCfQ esser.e ,più.' 
, " e ~av.~rlerl . gran.' erpce,) che' ,non potesse l'O: 'oltrepas- , 
art! Il nUlDel'O di 50~ nori coin presi ' pel'~ ' i , lJrincipi'" J ,ea- ' 

47 D" G " .. , l ' XI " ,zlOn, eogr: eco v O ,X . ' ~ 

( .. ~~f\\t:(~ M<JNIQ'; .~ 
<, ., - ~\;:.\'J , ' '1(. < ' 

.~ f , ~l~t~, d To~i~o :J,,-......-
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• ' ;' ,...;~ >~ J '-t- ~ .f""~'" 

>::\.. ,7,~8 , ,~ .: " i: ;, ," ,1r~~tNO \. .' " . 
, ," ~ali~r:~ ' ~~II'?rdi~e;'S_l:p~;t;,~ ~"~~I~Knn,un~~a~a;< '~d :i per~onaggi 
, :, .l..-alllel1l, L tl~tenslonei ,(Jet l ègll stallt" .. per.: quanto , riguarda 

-rc>rdjn.e;~,è".,aj'~i8ìLio ,:Qo'e prov~n~ie.,:. " !~. ' '- " ·'r 

,/'N~li '~e1 i~mpq, dei \~~did ' evJ./ i~ ) ciii \, luhe " I~ " 'Virtù si 
,r.ia~~!:ù~~va~no),:riel, ~~;Iori;r!l'ilita:a:e :( ~c' ~ell(, cia;jt.ll':i)er , gli in­
.~Iici,!; :;i<14~e:'.,or~jni ~ di,: ~:?tà'~z~[,k , ~ ~; divs, ,~~ ~ri~io' riuilili 

" , _ .' , ) 1'" .un()Jd~:,I ~ ~uca, ~nra9Ueltf Filibl:!rt~;,fur,ohoda~pl'ima esclu-
" . ~ ,'siva,dl:~r'i~~ ,di~~ttf' a <ì>'r'éUl,~aref le .geste· 'm,il ,~tar)i, ei.a 'SOCCOI'­

re"e~ ~II'u~ah!J~ , i'lfttlic?'.~ol. ' l~icov:ero , d~gl ~ ·< ~lJ)mala,lj ~egli 
'sveda,li, ',e' nclle~ cure" clie ,·Ia" pietà ~ déi 'c<iYalieri era invifata, 
:~_a\ ' ~'QtC~~ èh~~;p'e:!àè~ v,~,,'~' I&I:o ~p';~stare tl ~ irc~~i~~ '·I'un~. t: 

I;al tca ; d, : qùf'Mè ~virLlì·\sj " f~Rda'vano. ;n'ello .. sp,iritol·eligioso , 
..' ,')' f .-' -, ..... ... • " .). '. ~. , .; ~ f',/' 

~ ) ?a :essl? : Pl:en~~Y,anQ ~~c,r~ inC~h); ,:,.~o~l la 'di,ffus10ne, e la 
'~.iresa· ~ell~ , 'l'i,:ligi~ne';cristra'l:j ~ :" ed'~jl ìSUoIìP,I~ nrloi~tl ", enlra­
',;Yaoo ' come sé'd'p'?,' oPHnc.i'Pi\le di tjtlt:-Ua j.nsl'tuil~n'è, che ,. il 

:'.~. h-:d~ca : EJlIaÌlI,\1 If .. ~li'ilib'~ho 'èoll'à' \1tol',l~, "d't .. ~'rtncipe ',' e 'con 
' \ l... l t..... I /.. ~ ~ - I J I.. l''' r:i .... , 

. ·,9u~Il!l ,.' éhç ;i,l - s~~ m9 , pO:!1tè fi:ce _ GI:egor,io . cX1!L gli tcO'Oferiv~ ~ 
" ,,~ni:~:r 'a1' cOS'(llb i re:' éop :pre'éisi' ,', e" fohIl ~ lli: sl~(J\i '" i quali 

" -) ~r~nD ~,p<?,;1 d',::, 1; ;d~citJ:;€af.lo: E,ma'fuelé ' SUl) ,'/fiWiò -:- c?nferma~i. , 
-colla '~ J;iseria ' dena lib,era' r faéQIt~ :d it 'potei-li" a sù6.,beneplaClIO 

, _ ;in,;'t~re'; ',àOité;~~·~ ~', rifo ~: ~àI'e_ ; (:as~a.r~ ;: e'il.'~~(Jli're se'con~o il 
;b iso'g no, , fà éfndone",~i' pùòyi~,; 0,<., .... \;v ... \..,: ~ - , - , 

5; .Dj .q;uesJa ' facoltà, Ife,.cèro ',uso,' ~iJ f~ìn,po 'ill tempo ,i s~cces-
1'~o~i:J,ai ,quel ;,p"i ~ci p~. ;,açc,6~~da~Jò ltue~ta . ~obile ed anlica 
i .insti'fuzione. all,~'I_ lmove; con,diiii>~ i ;yd è na società civile, e d~1I0 

, ,, 8l~to~ ;C .. ò'sl o?,n., la l'd'q,: q~~~CJ.,·dinè ~ . rivolg:ef.si a ,~icompe~~ 
' 'Sare' I10n mèno iJ m'e rito civ-ile i $ébe il m)lit~re, e, quali 
, \...,. '.,', ' ', ; ', . ' , ', , '0" , ~" ' 'l' " t n: dei ca-

<cessa'vano ",dl mfienre quei', malorl"a CUi ' OSpl ~ I il , 

" ," :v:a)iùl ·j t S" La~za ~d era', si:H;~,Ja'p.~ i'il~av rivòha, e aimin~l-
, ,, ' > I "''', '" d l' l' l'dine , ' .... 1'.ono le ,occl\'S iohi ,d_èlle -guerre çontro ' glj ' infe e I, o 

'" " , " . ' . \'~.,""" \ .', fi ' " +', cl ' Il e ,sventure ~., S', ,Ma:uqzlo rJvo!se,' la sua .f b"ne cen"a a ,' ~ r , , ' 
, " , i " , , ' "! " .. " . e 1'lserfO 

: , c~e" più:iCOIP ,411,e~c~ ~~ \~csava n(), ,sow,a"~qucstl, p,aes l
, ' 

.,I~ isue \Q,·""i :a~, ~.niéa difesa dcU° ;..sta!o,;,,- ,,' , to, 
A~ / ':Ù\ re ... tado~Albe f.to. ;ts:cend~n'do' al 'l;lro~o ' ,\ico~o~b~ 10:'no 

L: " . r ~d ' cl ~' ' '" 1-' 'dificazlonl ,lOlO ' ':cue, plU iprolon e.. uv~vanO )ess"l'e e,,'(l}O , . ' '" l 
. .. ,~..', ' '.,' . , , ) 1')1 'a con que 

f 

, :'a'gh, ~ta~,* ,di ,q~~Sl q/'dl"c p~r u'J I~:rl~ a ... ar~.onlo 'l'O l'eSSO 

-l'ordlnamenfo, CIVl,lè ,de.llo s~alo, CUI con , co n, l,IO P P9 d~ elll-
I , • . '," - ,- , r dci le 

'in'lendéva: ' epperci'Ò Inell'~>:R" PateQtl ,,~agISlra I , ' "ebbe 
I:)re, ,1831 'dicbia-:ava . che la : Je.co,,~zioné , dell'or,dlne ~ar 

r' ,., ,..tt' 

'. '.> 
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:rO'l\lNO ;. ;,741 
pensa di s~rvi .zii' resi allo-,stato, .d~von.~ essere ., pr9posté: daJ 
ministro segretario "1:Jj slato ~dirigèote il ramo {J'amminislra­
zione, a cui Si ' .a·ppa:te.iigoii · i , ser~i;i\ 'pré'rPiati '~ ed ii I I"el~ ­
tivo decreto del : ~e' 'Jl?~iéra ,~a ' 6rrti;J ' di ~,r,~i~t~o" ,prÒ'p~'- ' 
nenie, ed ,il viste;> ·.d~1 primosegretar\ò d'e1 .gran p~agistero. ' 
, ' l' • • , J .. , .• : ~ ~ . ~~ r.. } • 
E riservala .la fOI;~~ ' d~! Ì!ÌQt~P,.fòP!' t(j del . R,!'!, ·p~e,r ,~q.ue!re d~~ . 
corlzioni, ' dis~inzioni le p~ ~sio'9J, .. ~ ch~ vena. ,nQ ·accd"date' per . " 
smìzii I res! dagli.:ilnpieg~ti.' ;~eJ~~ord:i~~; ·' o ',p~r ~opére ~dl,':j):e~ .: • 
neficenz~ spe9i~ lqJ~~\e< ' ~'all;ol'aine' contt:melate' n~II,~ suà rn"-> 
slituzione ,. ovvero per , benem.erenze v.erso · la ,persona, ' d~l 

..., '~, ..... '" • '- ,~ o.. ,( " { ,. '" •• 

Re. Il relativo dècreto' <Id: Re. porterà in questo 'caso la sola' 
• • ... ' 'V •• .,.'" ,)..' ,\,' ..... ~ .. ... .. Ji "\ • , _( ' .. 

firma del. primo segreta riò del gran Ill'agistero. · Le çonces':' 
sioni dì decoraz'j'oni; ciisti ~~io~i ·e':pe~sio"rii. fùori déll~' ~~~mè 
ordinarie, dòvran . es's~'re_ p~~p: o'st/ i~ c.on~lglio !d~r m i.nisfri .; 

' l( .... """-' \ • ~" .. • ''l' 

se appartengontl "Ile , .pr(fJJosiìioni <lei r, varii' dicasteri " dello 
~Iaìo, ed , ih ,?ecreto )\~~ì~:,po~· t~~à:' 9.~rlri'~ dtt~l,e . p'rop~!lzi~n~ • . 

11. , L'a displln,sa dali!, 'prQressiòÌlé ·ié·ligiosa'aéèordata.,'dal-. ' " I 

l'articolo ' 7\ de!le thagJ~tr;ari/~pàie~\! ; '(dj~ém~r~;·é{8:)f~. ' .. ai .' , 

decora~i, ~ e~t~sa ~ì , p~oiy,s,ti , :di "'Eo'~,~eo~~ o· .. pèns~~?t.:,t;;' 
12, E, abohL'a ' la forma ·delle .. bolle ., è·'del dlplom,l, aUual~. , 

mente ~ in 'uso; ad ' essa ' è s~'rfÒ~at~ quella"dei decretU ìrmàti 
d 

..,.u , , J 

al Re, e, c;o'ntrofirmati,-' sCcoìiao' là ~ivàsità Idei casi; c~lIle 
nell'a,rticolo 10. . . ;;~. 'r ',.... 'l' ,> '! 

1.5. L~ modiS'cazi(:mi d~gH sta\ut-i.' ~t:li'qrdi~e"; ~ la'''~osti:' . 
Iuzlone di ~uo~e dijp!>siÌi~ql; "c.hl{ .~~e.gòlino qualche rapPQrto ;' 
tr~ rordin~e fo 'sta(o; ··s:i~~nn'ò .\di~cussè ' 'ne l ' cOJ!sigl'io, .. dei \ T 

mmiSlI'i coU'ini~rveò.ig: del ~ p'~im'o, '8~gret~~itl ~el"":~ra!l: magi .. 
Sler?, c ' le, R,~~ll ' p ~~vyìsion ~ p.he ) e , sa~lèis.c,o~o· sar'an'l,lo 'p'Oo­
trohrmate dal mi ",ist r();,d i , gr~z\a :e giustizia, guardallignn 
~c llo slat~ , e por~èra,~~(;}1 ;vist& ,d~ 1 prlm'ò sifgrei~rìo ', ~~1 
bTan magistero. Le .prov\Ìision'i ~sovrane in torno - a i regola-

. ' • f. ( ,~ " _ ~ f I .~ .~.. f . '. • 

.men,tl Interni dell'ord in~ ;_ ~d a\l'aDlminislràz,i~ne deI ; ~tio 
Patl'lmonio, seguiteranno -ad- essere "controS'rmale · daJ > sòlo 
primo segreta riò del gr~n m~g'istero, .', '".:'.:'. 

14. I grandati . '~ell'ord~ ~e ·,~ono a boli'C: , gli , aùualri~~estiti 
~ella d,i,gnità", !l, ~~l ~i.~I~~ ?i.,.~~rand ':., ~/on~~,I'v~no . ~ . ! ilÒI! ' . 

onoIl6cenze, .. le., ~sseg~azlOnl, e" p~~rogall!e ~, I .<?~I g~~no 
allualmente. v'. . ' ~, .,~..,,' ! .. ,' . I.. ,,' '; . 

15 'E, abolita la di~isioni ,iè'rr i,t6r,~le in ' p'r;;~iòcie, per 
t - .... ... ;,: ~ • ~... '. t ~ y , ... 
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30ft ;,,;..; '. I. ' ~T08INO , .' , ;:-
,' , , . t . cl '''..l'~' ,.,." < '" " .;/' ,.quan o rJg'lJar 3;·quesl or~lrte ti:è: ' SO~,O ... 'pur,e::" cooae'guente-

,', ~-:oé~~e~.a~~!il.j : t~~ti ' gli -o'r~i'~a<m<e.?t'j, :~~FI~iY!'!'$ dipendenÙ 1a 
ta~le' s~C?Tpar.llm;f)'to; , '~." ,'\~ , :..1 )." ~ ';""',' ' . 

. 16.,.~ 'iionrer.m~.to' il tconsi,gl,iò -a.eWoi'dine :tanto nelle sue 
. a~tri~u:tioflj' c6ris~IJive ' dr.c;t~, ~e-iol~,me;nti ; 'e< ,gli l s'tatuti ~he 
gli ' v~~;:anìtJ d-'~rrdlnè dèL Rè presentati dal primos~grelario 
)' " .. , ./ ... r ',' ~~. .<. - \ l'. " )~..r -' . ../:. . • " 

dél)', magislei'O t q'ua,air'o'l in ciò :ch'c Jiguafda.~~:le ,: lIttribuzioni 
direÙive' dèll'a.:nministrazione del ··.pàtrimo~'jò dei'ì'orJine, e 

. dtÌlohéi;lia~ia.( s{jpra'Ja")D;1e,d~girri:i. ::' \, ,," ; . ,t, :.., 

.. ~),' ,7~ ' Il ::c~n~iglio) deil'~rJin~rsarìr ·c~riip~st~,.di A riov~; .consi­
glierr '.~oariiha'ti<' dat · R~, é sc~J(-j ·~ tra 'i cav~l-ié~i ' J'ecorali del 

•• : ) f' ~" . . ; • 1- ,,-, ~ ~ ." '( 

,gr~1i -;«??ri:\'one"."ed' i . c.?~ ~èn.da tori; tI:. più ~~nziant):'; nel grado 
81J'peti:qré~' ày"rà ' la '"pr~si'd'èii:ia''' d-e\.cdns,gllo. ' \.I .' pri'mo segrè" 
tari9 ,~el 'gnu ~a'gi~ierò ',','·èd. i'I':'t~sòriere :general.c chdl'or­

; din~ ~~v'ra'h,r-o. .l sedia/ è;,' v~Q,~ ~àèl~b~ra tifa ;'i,~~ ~olisiglio, knenclò 
,il. luogo, c,~e;' lo' .. o. verrà: a:-ss~gòa'tò ... · d,al g.;.'adò; ,e dall'anzianità, 

" ;$~~a1 eh'e ,'per4 ~~r ?O!,il-òò', a',:~~~' 'la~'lpre~id~nza: ~:' 
;, : '.' 1~. NèI~ fr.iri)(»<-~egrètarro .~el "g"'a~ - ' ID3gi'stero' sono con­

~ .' "cenlt;a"te 'ae(ìnitiv~m-«mtè< ' ol""e" à' qu'ellé" è~6 'gli spéuano ,da­
" gHd'~t;~aH: 8!~i'~ti, :le' a'uri'~u'zioni ' ; , ~h~~ see~n~o i m,èdesimi 

· s'fv.ttava·~ò;tàf· ;";r~·tì c:i~celliere' ~éd ' al 'gran ' eoòser'vatore , e 
r~ . 'J. o ' l' ( l .' (~, ' 't"" > .. .; , I • 

:q~~II~çhé ; g~i' ~1I~i~o ~~~(~dat~/ c~,I~~ '. R., .. ~,a~i~~~ali, p:i ten~ 
or del ;5Qmarzo' ·1838.·r~!lp.~ttoi all'\lm .mIDlstrazlo~e dçgh ospe 

. d \" d" , 1~ • -" ' ~ '" v,' f~' ,.;. • _t~"I."' · ~ r • '",' 
" a l ' ellordm'e, ) .. 1 ,.> 1; '.' \',', 

,1' ':' f ~'9,~ At ,,~esè>r.~·ér'e " g~nei~lé- sonò -.~'ffid:ite le ~,tttibu~i~ni, che 

, Ilttu~lmé'!'t~ ; 8ì\ J,8im..p~gnll'n.o, diiI gran; tesorier:e,." -:, . a 
";, ,2Q'. SQn~ : ~olÌèentrati :rie,lIa ' Rè~ilF'Segrder;~a de\>- grao m.-
", ,'" \ l' ' . " d ' I patri' 

' gi~tero~ gli 1,Jffizii ~él patrimon-iale eeont)R!ICO , <e e . 
. nù>niàié ' gj'Qridi~o;, ,Un ~ ma'gi~tÌ'ale decrèto,: a, parte ,:.dete;m'-
-ò!!r~ la pi'~~:la d,egli iPlpie~ati'f' della" 'segre~e~i~ del gran m~" 

, \ . • ' , • r( ~ • >~. ~ . '",'.. ' . ''''j: 
f • "glstero: ' ·!.I - ,.. j."..' l',' . ,"\.;'1: 't,I. ~I - 1.11: " ,I". ~ .. J • 

• " , .... f , ' i te generale, 
".'( .. 21 ;. E abolilQ . I)ùffizio ~ de!l'avvocato palroe, !Ia,n r 

.,. "'. .' '' ~ ;~ ...",',.. 'd' \' . ,h ppreseotant.l 
,'lf patroclTlIO' delle .cause' sJeH'or . me, .e , a sua~ ra .' " 

" ~ " .. .... . ..' , .. . d' ' eolle<Ylal' , 
' legittima in gitrdizio, "sarà ·.esercita·lo dà ca4s1 101 . '(1 t' 
'ed: ~;v6cati patr'oc'inanti' 'd~"\r~nfi ~<Ì'u~i tri'b~nàJi, o maglstr~ I 
~ I , . • '~..J . .. r,) " ~"I <i, ; ~~ , __ " • 

dove .. SI .aglta la ",lìte. . "o " , , 'ma'-, , ' , " .. Òl '. , " ~. tcinll 
'22.- 11 comìt;to< dd 'conféòzioso ( Slabll.110 cQn pa 

gist~ali 'del ' :) ma:ggi~ ':,r1848 'è' co~re~~ato. ' .. ' Ilo 
, , . .,.' .',' " ' " .:Iet contro , 

, : ~3; , Dal :tesorièré gehérale diP!~c1éd .u,!fiZI9 \.\ ' 
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come dipendono , alti;esl i ' te§orj~ri -; dell'ordine: ,Le proposte 

di questi impiègati ;50o~fati(; :,~~r cQ~si'glro; ~ presenta'e'~ 8.1 . " ... . ,,, ,,( \.. . , 
Re dal p,."lmo segretar!o."'. ~. ,', ', ...... ;.r,..",; ~ .. ' 

24. TlIlt~ pra ,~or~i8'pond~'nz~ 'degli i,wpiega-ti fllo,ri délla ' se,d~ 
magistrale è " dlreu~ ' esclusivalJl~'Pte , al , prim~ . 1It;gretàri'~~i': ~i:-\ 
mane ecc~tlùaf~ : J~: c~rrisP9~'d,éni~ p,el '~ l\ei:~i~i~ ' in,terriQ 'd'cis,li 
oSDed~lj,-ftà ;' quale 'c,o'~l1n'ù' é;l;à ad:, esse-re ili~~t'~a l ap réglo' ~a-
/ I di " ..'" \'", , , .• ",~ ;, glstra ~ e Ii~ to;'. :' ';' ~ ': ,'J<:, r, :,' ,l ,', ',i. ", /; ': 
25. E sopì>r~qsa la c~'rica'.'di p,riòre delle chi'es~. deU'ord';nè. ' 

L'amministrazio.rie· dr queste, ,-qu~nto' al temporal~;. si 'riuili~ce 
all'amministra~iorè :" ieiù!r~le dt;JI~ . c~s~ ' dell'ordine:; qU,lIl.tq 
allo spirituale ~ ~rimessa 'agli' "ordinari . d:ella. tlio'ée~i· ," in:',cui 
sono situatè',Je' 'chies,è.:", I!! :.rio'mina : ,~el pei'~n:dé ad~ett:o. a . 
queste chiese "è p~rò s~m,pÌ'é riservata 'al Ile; s~,l~e' ~r.òPe.Si-
zioni del 'pl"imq' 'segréfar:i:o, '., ~',i ",; ,".' . 'r " ~~i .;;r~."?, ' 

26. L'illDmin'istra.z,i,one'''d;i r, iu:(ti ,i b'e-~i. ;f(jrm:l'.~ti, la ' d~.! a!i'Qn~ 
degli ospédali>déll'0!'4i.~è; ~ Cot;Jtio,uà: ~d,,'e,sst>tè , s'ot't~Pj:)~tjl: aUÀ ,­
d~rezio~e, a~V'ìov,lì~io'nè:e(.,~òr'~~gli~Ìl~a \ ~el ' COJlS~glro",d~lJ!or.- ' , 
d~ne. Qlillntp /"5'" ~~~d,,:I :'magglorè, di .Tor.i,no e'd al,~ ~r~~al.e 
di Lanzo l'ammini8tra.zio~.ej:si esel'éita 'dagfi' steSsi ùfficiali~eà • 
impleg~ti cu~' è' .~lt,~!buita - -.l ;l!~in1~istrazio'n'e deì p~t,riin9nio 
dell'ordine "cons~r~:ITl"dò' però -semprè un: bila! cio; sèpara,o 
a termini ,dH , R. l>iglietto: del 117 ~piil; ' \ '852,: Quantò agl,i 
ospeclali .d'Aosta, e 'ai , Vatenza ' l'am'mihis(r~'zi~ned~i beni eòr~ , 

• , ~' ~j'", ,," , 

r,spond~r:à CQlla 'R. ségret~ri~ del gran · magisterq. }; .' , 
27, I bil;mci," degl' '~spea:a'li ,d'A6'slà e 4i Valen~a .'prim'a ~i." 

essere trasme.ssi a'!la . ~:tg.istràle' §egret.e'rià ,per ,J'appro'V':ìziqne ' I 

clcl consiglio l >saran~o dilla~.d,ii'e~j'ane · lòclIle è~'mù~ib:iti per' 
d.oppio original / 'àl'la ~'ò~g;e~~iioni; pròvi,.;~i,a le pi:drit~ d~ila ; 
rlspelliva , provi(lèia 'Pe; , .,ì~ .'~~e 'oss~rvazioili i/ p~opo~izioili ., 
,I~ quali sarannò : trasmesse a-'qùeshl", segretc;'ia' insiem'f: .ilol 
bilancio . <. " , • ... ,.-

progettal.o .. : '. '. ' --:-' " f,' , -, I 

28. L:I direzi!,rie :interna' 'degli speda,li continllera- ad~ es- ' 
~ere aflìd.ata ad un )~eg'iò in,agjl!trale 'cÌefega lO ; clli !ti' app~[: 
terrà la p , i ' ,,' di ' I . d' " . " . ..J • " 

d 
. l'OPO!! zlOlJe ' e persona, ~ ', l .sérVIZ)O )n 'uettl spe-

al. I I ' ' " . ,,,~,, < " .. 
, a qua e verfà pre~enta'la al'; Re ,dal' pri lÌlO: ~e-g"e~lItio, .. , 

.~om~ gli a~parJ~ ~rà ·· ~I.tresÌ. ~ Ia p~OP?;izi9~e:~ al con~igl iòrdél -:._ 
ordine del r'~golameM:i intcr ni' "d,egli ospedali, i qujl Ii'· ver-.. 

"fanno dal consi~li()' dd,i!>e ~a!i, é sanzionati:'con ~ carÙ '~1ale. : 
,.. 
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. ' 29:, È, ~òppr€!sS~':là ~O''tIn;tiS8i~ne p~.r: ~ i'ailiministr~ lione della 

"', comqJen~~~4,i ,s . Antjoc~ ' in. , ~~ rdeg~,~ ; '. 13' quale pe!' l'me­
, nif~! .,en~~~'r,~. ~ì , n~~n:~tfito ~, i,che",~n~'1 :,é~sivo ;à .ra'r parte dci 

b ' l' '," ." l' " '.!I f t " ", " ,, ', d' ll' d' , fa '!,? I~ ,ge.nera e ; ue"".p~ ,L~ I:In;omoè" 0:,< In~e . ;~, "": ' . 
" ' ":50, 'le, app'rovazioili 'dei, bil:\n'éi pres'uJlti'vi, 'J de,i rendi­
,< c~nti " e '~iscar.i~hi jdali"u'na ;: ~li'.a1tra J)~ tegoria ,dèi ~ b i là nci " le 

.' .' . al ie:n:ai~,bni\d~~Ij" j~ ri!ol1flj' pél-t'àJ ti ·.':aÌl:Qrdl~ft~" le locaZioni 
> .~aggIQr~, ~'a,~.~i Qove, ;gl! ,: àègu.isli':~d i. st,abili, llt ~e~retazione 

> ì <!i :~pes~ st~aor(),~~!e~8QPr;a i c.fsuàli" 'lliD?piegodi capitali, 
• "'l" a'c~oçaod·e'i., sus~id'i ~ .!fI~n espress~ rri~ntè "b:ilan,ciati'" ~d i,n­

, so~nia ,~Iiat~t ~ ì'~ atta ': à ;n nÌ'i'hjs~i'azi~ò~' , delib.e~àti~ d ~ 1 con­
.siglio , d~evono èssere ,mlll'liti "dèUa i:. sà~nzione ~el'~-Be con, 311-

:. 'P?~) ~,a p~~ta ·f,é.aJ1',;J ,.~,i sc~~'Chi da' ,in .a~~ic.òlo a'1I ~altro di una 
• sfe~a ,'cat~g9f'ia (f.i' bil~.n,!?i9, Je l'oçaz-iotji: m'ipori~, ~'~ rii)ì 'IlOVç, 

, - ,!::cpritl'a tti ' d,r: mobi,H,:e tutti .i · prov'vedim~mti occorrenti per 
~r3~!Dinìstt!l~i pne int~rna ;sec~~d1t. lè ,disposizi0'li del !bilaocio 

;.'ion~~ e~èci'itÌ'J fii ', ;p,er e S~'inpl iC,e ' ~el\ ber'azi6ne' del ' llònsiglio, 
, ;': Ite~l ot~ifte~ hf~{i~~~e:'.~i ' Sa'~oja>Que~'d~rdi,n~ ve1,l~e ' instituito 
,dal re'.'V j'uòfio ·.' Eriu;~Il~e:leoJ. l t' t'4 agosto t sto: essO è desti­
"Ilatò ' ai :'~1ita~i "cb'e'. si;; ~bno . distinti 1n' ba't tag~iQ,' od in altro 

.. :.r;it8' '.di klI'Y~ra ~~o'~+q~~ lébe. "';~it,ll ~ vaJòr9s~' ~ 'p~~dérit~, se­
, ' gò~ l,a ìaJ, e 'tàìé 'che "pòtéva olrimeu,e~i .sen~:i 'mancare al do­
t~~e.' ed ~all;bnor~.) I ' Rè" ne è' gta'~' masJro, ~e : quattro s(i~o 

,,' Iè~ claSSI idei "d~cor'ali r cavalierWgran croce' , corpmendator" 
,c'3~alii~f e ~iliti, M61ti', essehà o l ' soldat{ piélÌlon'tesi che n~ 
.loro'sa.JIlent:e',avecv,anò 'colobat,u'\o ' al tem.po deJle . guerre na-
, " • ,'" , ' , '" • " , , " , ' . " 'f ' ' to della 

r 'P9IeoO'lche., ;' cosl ~ pure , mo!.,) ;,) vevanp .11 pe.l~o regia , 
. èroce d~lIa ',~gipn "d'6!l01e"lòrò' d~ ta 'da Napol~.on~ Bona~arle l 

,.' ma ' Vf~tòrio- E'fOa"~el~ I~' m,al :co~p~rtà'ndo-di I v~der SUOI suel-
d' , .,., I ' "d" <' I d '" ' ..!" cl' ' l ' conceduto da ., ltl"3 g,orlilrsl l , un ' l&t,nllVu ' onOI'e ·:, or ' , 

,r - .. • "" ,. , , , .... , i _ j. ' b I " o dal trono, 
, qUè\l'~omq. i'minor(~:fe /çJle tani l 'Re ~vev~' ~ a za-~ , i 

, 'bl l ' d' '," , d" 'd do però ad eSS prO!, ' - oro l por ta'r .. questa . lVlsa, conce ep ;, " Ili 
·in ~cam.bio, la "croce ' "i:lell'ordine ' ;militére di Savoja, A. que, 

',:. )'. - ,-" ,\'" ' ,,,,,,,', " d' 'valore rl~ 
.~lìe n,Qh voHer'O deporre. quel glOriOSO segno." 'I d' a 

d l
, " ,,) , ", ,( l'.t " ta la sud Itanl 

c~vuto ' a, l'lmperato~è iJel franceSI tU nega , alla 
,- ~".' • 'd /' , . Ii' 'e appartenenti plemonte,se , ,è ', vennero COn,SI eratl ,,,CI!',!D Il 'arÒ 

f -, < ',,' " ', ' , • V' " Emanuele rlp 
" r.jn.Qese ' , !la~! ò!1e : Se- non ·che 'Ittor lo · '~ , odo , ' , , , . , , , ". " l ' conserva 
qu~st'~bgius~i~ia c~r~sanci re ' una ,Iegg~: ' ~a qu~ e, o ,che . l'ave-
la c.lloce d,èll'or:diné/ militare ,di ,Sa'voJa a color 

http://tem.po/


T()R~~O , 
uno, concedeva ',millo , stes,so !t~'Ì1!1)O ai med'esim i - llI "~facoltà 
di IInirvi quella , de'lIa:~legi'Qn ,.~ ~oip~~, ,Con ~I'},',al\~a legge 'poi 
questo munifìcd ,So~rarno~t~i n~eg"av.a I~ ~ pensioni:di giub}I~,': , 
zione concedut~ 4 .a, ~~pò.~eone :~ :qu,el' p'iemol)~~~i clie j~; gt'Jcr.r~ 
ave,vario ripOf.tat~ .' fer it,e; e; 9.';I'ali -f 'p~nsioni " .~oITa viol~zione 
del tra.ltatò ~ona~ Fr3ricii,' eÌ;a no stl(te::èÌat régii il elég:l, ti ' 'l'i::' . 

~ ., r:- ~ ") .. "......... i)'......:r --... -~t .. ..: 

d,otte , con Jhtoll~ra'}).iJ~ > a~.;daqi~( ,at ,u,l1.a ', c:.0s~·,'Verame\lJe.Jhi:: ' 
sera bile ~ • " ,',;" ,. '." .. " ~ . " ~ ~, ' - , ,,' • ',.~' t 

Real ordine civile ;dì Savoja.Quest,'·ortline fu 'creato d'~1 re . 

~arlo , ~I~~~I~ con ·.'~~ te,~~" :~ ~u:p~1,:i~,e~~~e,,!g~! : 'I,~~()~ ~ V~ '~a 
IO esso , altra classe ' fjlon:;,'quella ' ,dcI " a.v:rhel1 • I ~uah de'h .. ' 

"'" ...... f.., 'tI>' .. r' ."'~ , "..... " 1<0$ ~ , 

bono t!sSf!re n!\~io.na!~~ pd: :av~t a~9J1is~at«?, '.,!ei !\ ' !l.!.lH.irr~gi?ni 
per esser'vi, inscritti , , Si conçè'dF; L~.') i :,pHm·:i~i l implegati '~:!:l 

i. .' .\), ... V ;. ,I, 'il. , • 

governo che abpiamt ,e,s('gui~o '-q \!a l ~Q,e ~.tt'o.:' ,od ~opera':(!i ~I!:a 
amministr ~io.ne; 2':0.' agli: s'c,ienziati, letterati'''èd am(minisìra ' 

• ~1·..... "li l ' ,,_i .; I ., 

tori che aV~\lnno_~~com,PQ,s,ta: e~ PQl:>r:~g:a\ta: ç'o!li ;stà'T,pe, q,u~ I~he 
o,pj:r~~m~,?r,tante~'!5.,O ,1l~U l~,~e~.~~ri,?rc,~ité>~~~ ,~jil. , ?t~j~t~ , ~h~ 
sla~sl feSI 11l~leb~, cl?n,)a~~I'I , ~d.l dJft lOt9 ,mer,l~o i ;~,~ a,gh alol­
tori e pub'blicatori di ' qualche, sCQperta di gran, Mnto ' e van:. 

. . ' '.. ,.: ~ -"$o.. ,,'t ~ .. , )~:' i ' ;..' ,', ~ ,11 ,/ 

taggl~, ,ed \ ~()Ior~, ch~, ~y.ran.n'O, ~atl> ,alle ~~op~rte a", a!tH 
falle taJe perféziojla mrnt'o, ,, clie . per ,; ).a , sya ,~ Iltili_tà si : accC?sli 
al m,eri to '. deIjll ~ "prin!,'tj~à . intentiont! , "5:0 ' ~i ' p'rofessori di 

• ..~.~, .r". ~.' .. 't " ~ ~ .r ,~ 

~Ienze, O lettel)~ , e~ .. ai dirett,o~' i d:uf!.o~e~ ,R, stab~'iI~.e,llti 
di, .e.ducazi~I:H~, : !" H,:!ali, ; chi a'r:i~ per : ~ot!rIn~ l e~ , ~:Véndo fIÌl~- , 
bllcatoqualche utile scri':ttura~ ~bb!anSl " pl'oc;lCci~ta' col , loro 
m~gi~ter~, :~ g~v~erno 'd,ell~, ' gio~e~tù: ,gl:òtì?,sa Ifa!"a. ~~no .at­
trlbulI~ ~nn.~e pen~,!~ni ,,3 ,40 (Ii, ,~~es tj ';fa~~ li~~L "~o . "~ 

Il, Re ' ~ çàpo e ,~J;an . m~stro; .'deJI'MdlOe: ,_ s~c0':ld,o ,le pa:,.. 
,tenll , ,di. rOb,daijone', colorI> che' ~rede,sseÌ'o di ' ner diritto !Ii 

;. ti .," ... ~ -I;, .... -, ~i. I,J. ~ l , ., 

ottenere questa -decpral!icme; ,dov~vàno farne ' 90,!lI~an'd:i pre-
s,ent~nd_o i ,Iorò ti~oli ~ l.n '~p'pogg,i,o ; e ,qu,i 11,<;1 i, fU,n I co,n-~igIIQ" del­
l ,or~l.ne ~e ,propt;lnziava ;i l giu4itio ' sul, ,lI!eritQ:. :Q~~st~, é()h­
slg~lo è còmpostp, del p,rjmo lfse~r~ tari.o di 'Stato':per gli ~, l\f­
~~rl . dell' i~ \ern C?, :Cb,~ n~ è. pr~sid ~"i~, pato:;" e , ~'i dieci ',~~ va­
~erl c~l)sig!ierj '; pos~erio".ment~\ ~: re C:lr'I(I~:A:I~erto ~c?nc::e-

eva • moltre ... Ia f,a'co!tà al presidente d,i,: e'~so di_., cniama,re a 
:~dervi pel, seno , q~e,i ' ,?a ,!a~ieri' ~ ,di cu'i 'in: particolari ~irc~­

anze fOsse cre~lu 'to ' opport-uno' il ,giudizio, ' Ifl' ot,tobre I6i 
dell' - _. - , ' l' < 

anno 1850" il ré Vittorio Ema'nuele II reman;lVa un e-
I • lo ~. '-....~ ~""'~' ',~ , _ :.. .. ;,... , \ ,.. 
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TORì NO 
'\). .. ~ ,", I l' ( ì>jl ',./ '~f ri~. l V ',!. ~ "òf"~,' :I 

SOCrETA' ~qENTIF'IC~E t"& .LETT,ERARlE (.t'). 
-ç,' ' ,~" '.. ~ ,". ~,. '" 

Reale ticéademia' deUe'~sc;(mz~';\,' Uopo ,'la ' ~acèl' ~H ~Aq: ,u'isgr.iòa; 
~ ,l' .,' " \. .. , ) j" r:: .,,"} ~ . 

fermata'si, l'a~nq 1~ ~8 Cl.~lo Eman~e\e .,1I ,I,~ av~na~ 'alla r.gato 
i confini .. del.los~al6\ ,v.olsè'J, op,.ti ~uo p~nsie~~ ( lt ris~~rar,e i 
I,opoli subalpini dei darini" sÒ!;:ti nutì t !l'elle ,pàssii te "gue rre; 
promosse! l'à'grrdòltufa'~ ed~' ì1 CORlIDtN:lìò,. j:lllhbticò il'n iJ,lIJOVO ', 
codice di leggi 'l e cMced~tlè', up larg9 r.a;l"ocf'ri io ', :nt' Qg~ i 
maniera d'i l)ohi,I ;;: é~ " u.liri i:~i;s/;il>,li':le:, . .Qùeslo fav?re ' d!:!'{~~ , 
un maravig~i oso fér. o,r'e ll)e,r gli' sl \I<Fi i-'é, fu " aflora appuntò, 
cbe i pienH)nle'si' f~r6n(i),,)~isti', gar~g,gi~re ~cof c~~)~mporjl!l'!!i 
della eccellenza e singolarità '" dei' ] or,o' trovati ~ 'e ,'moslrare 
a ll ' Europ~, ohe," s'b:;pe r.,;; c~g·i'Qne .ddla ','gu'el'!:!I 'e ra ' o· t~~t~:lli 
più tardi 4e~li:' a'ltri ' i ~:ilial1i , ,nella ':R:de~ tr:i .',degli -studi] ; pori 
vi aveva,no reç~'tò~ perÒ ' \1è \ tnino'~' f~ l (étnl dr n ~l(Jr~,.~f';ni~Q ; 
men pronto, ,e , m,envò!ont~ ro&cì ;\; CO'ls~d~r~ndo ,qiJà nl~ : gio~i , 
al progredir~ ,j)elle 'sci~ri~~ il 'potersi ;~Jolalre , detI'9péra ' ~ .~ , 
del consigli~ ,di cOI!l va,g~ i,' j n l~~i ' a !Io. '~l~ess~, ,sè9Po,,; già" sift 
dal 17~7," tre .iI.l ~lstri pie:montesi, il ~ corit~: 'Gius~ppe ,A'1ge,~ ., 
Saluzzo"'di Mònesiglio(," Giov~'nni' Cig,na da , Mo,Qdo~J , e :CÙ'igi l 

Lagrangia" di,jorthq, ~ e.r~<nsi ' i,iis'ie"ine,;u ni,t'r.' per" copferire in;- ' 
torno 'alla 'fisica' , ··è p'rQ'segui; e n!ei ', gi~' ' fèl,cè~en[e ! tè'ntad 
eSJle rimeriri. ' {Ve~ì vol. X. 'pag, J19"e. 'Segg. / e' ~òJ:',x,vtì: "pag. ' 
799 , e segg): 'l'l ,,'aHri a~ùi : p'ièmònt~~i ' ecpitpssl , tòst~, il ' de'.. 
siderio ',d~i farsi conìp~gnr ,in ( quei.' i~ro scienti;fici eserci'zi ~ 
furono i ssi Giambadisla , tii ber di S~'~rgi,ò,~ Mich~ le Ant~nio 
Piazza, 'carlo AIH?t'n, ~Am.b',·ogio 'Berli'andi, Ludov ico Richeri", 
d 'I ".' I ',' ,", , • , ' , r ~ > ~ 

e I cavaliere tl)avJ'et dei<' }<'<lncenex,. , '. '.' " ' 
~on era-no '~~ cor passa.tid ~~e, ap,rii ' che già: la ']a ~cente , 

6?CIt!tà pubblic~vàfcolle ~~tainpe ' dellt ~~~.Ie tipografia, dl ,!_o~ 
~l,no lIn volume. di lI)i sceBanee fil oso f'jc.o-matenla,ti~ he, ,col 
tl,lolo'; MiiceUlin'ea phil~sopllicQ -I?I!llheniali~a' sòcielat.i~ pri~atae tau~ 
f l/le/isiy, e còl !a, ~èdi~a • ~h r~ Vittorio , A.medeo, ~on' è ~ dir'e, . , -

r~,j,. l .\, \.~ 4, "'~ I ì:'{/' ,""',/, 
, (1) Per \a còmpila1.ione , òel /resep fe"pa ragra'; ci v~,iemmo, det,rernrl ifo 'ìihro 
~lhtola to JJ.ezle ~6cie'tà ', lettf!rarie ' creI: ,1~ieri1ifnie" dato alla luce :nél, 1844 dal 

0110 ed op '. \' T " V Il '' ' . ' l' ' ' \ " ~ l ' '. L [ ' ~ ero,!) <ava ,ere ommaso ' a ~ UI'I, pro essore l I t; uq~eoz;.o 7 .a ma 
ue I. Il, universitil dii T &I'iuo, < ' '" ,', ' " ~. ~ ,~.' 

-l • } 1 ' J: , ~ 



TORINO " 
*0",:\' qtJal. (a~o~e' ,i ,~òt,ti .,; ~:LzJonali ':, è ~Ilran!el:i :" accògliesscro 
quest~ Scri~~urt<; ~che> annunz! aV~I.n'O- 'un gl~rjos~ .av~c:lire pc l' 
un~ soci'et3 it};IHà-via /bambioa. "La , r~éidtf c~leJir:ilbcquistala 
èJall~àçcad~mi~ l foi:j ne~e ~,iT,.dusse ',il ,r.ri ncifle -~I;éditario Vii: 

• ~ .. . • • ... ;.{ , ,.', ~ j cl' )1, .. ,.,j 

tOt:/o' ,Amedeo" ad I.otlenede· dal · ~ n.e ",suo 4Padr'e ' fl ' titolO" di 
, ~oci~,là :tr~ale ',4dì': c1Ì'~ ' .;,~ppa~,Y.e · , fr.ég ia·,~o'~" il ~lsec'Òodò ' ~olume 

', sta.mp~fQ .', l"Hi~V.~6~f M:i.. ;ciò" 911e à~:9~e~~e I> irpr,egio ':~i. esso 
sOllO\ due ,scriUul;e ' 'd~ - j,lIus,tr.i · sl"ap.i,ì;!rl'" . ébe , sponl~oei si or. 
fersero ",a " ~òncorr~~e.~ coi ' <>so?ir :: tPI'inè,~( , p~~ t~vaozamenlo 
~~ ,Ie ~s~ie.nze : iJl~esti )ìo.no' "AI~~ttQ HillI,CC!' 4i ~ern\l:!, :.e1L '0-

; ~a~~o, E'utei'y'~l' BaJè :Qò.otala .Mlla .c~a~gerazi<.lne · di, quesli 
" dotti straniel'i la , reale ,s9cietà \,aveva ~ pq,re ' agg!unto al nu­

mero , ~~', suoi .. in~.'lIb.ri · na~io~ al ~: il marcheJ'e , ~uigi Francesco 
,G!r.s~Pl?e:. Wilhi f?~:I' ·di FI~~ry , A:~ di , Bea-~.ro~\>, mi~islro di 
sla,(o', '.ça~aFere~,gran , ,cI;'O~~ d~lI'o 'dine"ìnau}'iziano,. stato go­
ve';nato(è:~ di .. Vilt'orici ~ A.rned ~o,' quand~ 'era sold, pri~cipe di 

, .",. > I '7 • 'I.' ( . ., 'No... ., ~ '\ • 

, PieP.lqnJe,.. tli~vybQa,lO\ Paol~ ~ ~n~èl.o :C~,rè:na , ()i,' Cùmagnola , 

, ed/ll~ çe,l eì>'r(Gi~.;C i!ltéf,:'G~rdil' ~ ch~: fJ:1: •. po. çardin~I,1( .' ~a cui 
" nel ;176tisVuni~onc(il dotlQre ,DaJl-3., ·il .Macqll'er" e il O'A-

'Ié:nìbèl'.t,~ e " c~s} , la ;:!lqci,elà p<>leva' vantarsi , lilerltamente di 
, avJre ~ lleJ "suci '~dlO 'j"lre"p,·im l. matellli\li~j ;~ èhe si ,conosces-

ì. , , ;>-., t .. ~ ~ .. -ii ..... 

sero a q,uel telUJlo in EUl'opao PocO: dopo., v'i veO'nero, pure 
.ascri !tj ~ ,s.òp.~r l'abate Maurizio Hò1l','e'di, iJ ~al'i.ni · me~ico 

" s~vjgljane~e', i! / D,.archese di ·G,~·~yOl~è.et, " i,r.~: ?i:IO~~la: il De 
.la · Plape,:, Il co,nle. ,Moro~zO' éd', Il, Mong~:" l" 

Pubblicav';~i, -i~" quéL'!~mpo ' i'n , Piifigj' · I,aL:C.qllezlon~ Accad~­
f1,Iica :'~:i(Yuardiri'te ' I~', stor'ià~ .na'lurille \ Ia ,fisicaosperimentale", a 

b ...... .- I ~ . • "/ ~'_, t. ~ ., ''t \ ',\;' .. ,: t fu 
llÌ 'èdiciila,J, 1,'a'nalP olia; ', e 'nel , ~ol~in t: ,X11l~.di ~ queslopera. o 

" !,r~lampàlO ' tutto -'ciò" èhé. l·igual'do',a.lIOl fisica' legg"esi ?ci pl'lm~ 
'q Gaùro ; voluini; {aelle ' 'Jljscellan~e :torinesi: 'ÌI qual segno di 
o~~r.e_ d;v~~t; ri~~ci~~>ianlopi~ g:àdi~~ - àila ., real·e , soci~là." 

.qu~nto che . il '~si~nor V,idal 'nella pl'e~~~i'o~e~ che ve~e:1 c~: 
'frpnle odel ci lato '.v,olum~, l'\,on dub.lto, di affcnnare: 

. f ' 1 ' . \, t r d ,l . ~ , ' IO 'II dO TOl'100 pa~ 
- II ' ra " e 'nùmerose acca emle . Ita lalle, qùe a .' 
1) . reva ~I'lr~ ~. ogn"( 'àl ;r3 gui iia,ta 'da ~~uend spi~ilO' filosofico: 

: ~ clÌe l'si g'yi~~a d~JI'a~ eS'per'ie nz~ ~ che nei '. quatll'o V,o I "blll I 
, ~ -- ~ \ • . .'~ ,/ 4 "-.f ' t- ~! 'X . arecc le 

. » da e$sa,' p' ~bbliça~.i', ' i dotti 'aveva:nc;i, a.mm Ir,aW P l' VII 
,), . '. , ' '" , . , """ I l'a I ~ 

» uliU: scoperte in ,tUlti i ~rami : dt;\Ie sCI~Ne!1(1 u r 'Coll'~ 
j. ~ 'M t ,( " " ., >:: (lente 

») una s:ingo,!3J'e" sagjlcità, : congiunt~' ,c~IIa' , PiI! ,pru - '\ 
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' ~OfflNO- _ 1749 
)I cospeìione I), Qres,te, lodi riguard~.no ~quelle scr~lu~e che 
11'3'IIano deBe ', scienze, fisiche.. ,' ,:' , ',',' 

Inlanlo era", giunto: I :anh~ ,:1Jfl85,é Vi,llorio 'Amed«:o ~che 
sin dal pfi~,Ò, nasQe.!:e : :'di ~ '~~e~là J illusls e ' ~ iJun~n~~ ' a!,eale 
mostrato -I:i ~ ùl! prope!lsjone; èoni)ètterç :pa'lènti , de.! 2l):JIi,­
glio deW~nno 'precletio: '1a 1 acpolse'I-"oit()'~ l,a' special ,su:' ;:pI'Q ... 
lezione; le confe,'} i1, titolp di realé acoademia de.ll'e '. séiéf,lze ; 
le assegnò' un 'an'nua ~r~)'t i~iòÒè, ' ~ ' pe appr~vò' i regoìafl}~ I1'ti . , 
Quesri son'ò di visi il') ;,37- ar licoli1 ,in.': cui "' ~'i , stabiiisee, ,che 
quaranla d eph'<l ~~èsiere , 'gli. aé'cad~ m'i~ i < n ~ ~i~~ali! J éo;n,pr~'si 
i cinqpe uffi,ziali' , >v!ileaJ,direi' i,lpr~sid~llte ' , 'jJ v!ce-presì .. 
dente" j l ,sègrelariò, \ 1' leSO,fie re, ' e ',il dir~~tP'ré , dellel. ~'1~~Pe-: 
si ol'din~. '?~'e _ g~ì>I~~1 i ~~d ~~li a~~~~éi?!'.~i a~Dia?~ sola~~'t~ 
ad ésser e nvolt,~ Ile screnze: fi,sl~he, ,ed '1 3,'lIa mat ema,tlca,: "SI 
(] e t e~'~ ina :il ' tempo e il '·nunier'O'dè) lt! rad~ !l anie • ' iL ' mo~o " 
dell e eleziòn ,i( d~ i ;nuovi soéi, e. s h d:ih ~'o !ll!:ri J1ro'vycdi.mén~i 
pel buOi!, governo d~lI'acc:idemia •• ' Il 20' di 'ottobre , dello ' 
stesso .:I".no tennesi !<l' li.rì Q?a. a?~irairz~, !rÌ .'cu~.' si , s~3NIì ch'e 
il sigil~o ' accade'mjc~ ,~fòs~e ,1'9 ~,.i~,mina re1'llc colla }~gg~nd~ 
regiae scientiarum ' apa~e~iae ,tè :rù s~JI~ , per. i'l! prè'sa la vl!fità; 
che slend~ l'a m.~ òo all'!lt'ilit.à col mo(lo: ..;, t·eiJ{a sciellliarum , . ,II" ~ ,..' . '. .,. i 

'ocademill'Ìnstalirata' rMD'CC LXX X1l1 :" " '-,', :; " ' 
Gustav.ò Ili ' i~ . di· 'S~òia nel) hr~-ve ' ~ggiorn'~ che' feçe:'i~ 

Torino' sollo -it'~nò'me:, -di ~ con'le ~L l1ag~" v 0'11 e onorare' della-
.. " ' \, ',. .. '"l' •• 

Sua ~resenza la . reale accadém'ia"ed il :25 m'iìggio 17S,4 venn,e 
accolto dai ,soci i ~n~lI'~m pi~ ,sal~', deUt; ~du~anz~! 'l che ~ené'­
"vansi allora :"el paraz~o del.\ ::Jcc :r'd,e ~l.ico- mal'ch rse ~ ! : Bréìè. 
'Le primarie , persone' della', <lo'rtè,e della ,'-c i ~ t,à J _i mi~istri , 
delle pOlenze ~slere, ~' p"ofcssoride.lI'universilà, ed j 'membri 
della R. ac~~deJllia d / p illut.a "è, 'sè'ult'ur~ ' concorser~ là gara 
per ren~ere più spJèlldida 'quella: pùhbliua tornal~. Vi' intèr­
Tennero pure la 'sertmi's~ima Gioseffiila> di Lorena:,., prinpi­
pessa di C:irig~a no,' a,vola' 'detre Carlo :Albert~. Non appena 
trascorso un' anno' d à ll~ ristoràzione di Io questa , spcit:tà, ~ ,.che , 
la muni6cen'za ~'eI- Re 1-;; àsse,gnav~ , il' ,~O di 'l' gosto . ,1,784 , 

'Una stabile sed~ nel -JDagnifi.co pa,lazzo, del. t~al~ collègio dei, ' 
nobili, che ora'~ s~ intiìola dal 'n'ome dell'acc'ade'm ia ,reale defle 
scienze:' Una del!~ c ùre d~i ,socii .ru '·qu_e'li~ . ,' di a?;t t~ I'lo ', al 
nuovo uso,' e. già fin ~ dall'anno 1787 una' cap~ée 'lsala ',sort;t ~ 

( • 1 \" ~ l 
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1S,,6 """', i. '" " T9R1NO ' '" \.. l 

, " s~1 di,~~ghO ~l;l.';cel~t"'e.~Gilllj~Ili" '~ ~~()rna '" dei ~uoi dipinli 
. ,',;~ff .. ir a' 1urr ,.~i ~o~ CJl~lVe,r'~~~t~",rer )~,.Jo' .. ~at~~?~~IJemiche; 

U ,~8 ,'gi~g~lO 1 '(.89r y"ttoJ:io,q\ ~~ae,o aecolll pagn3to ìlai suoi 

, " ,,~~?~~,~ _6gl.i~~~i_ ~j.e~~~éi · f, ~,i~.ev,~ re'.,~~ì ' om~g~j <.pi q UI(S la, 50-

, , ~ Ieta, ,che egli ;I,ev.a" Il,,,t-rlt~ "~am,blOa" ,tr. <;b.e\ IO '~reve, falla 
,1 .gig:l ~tt, ,garéggl~'va \ coll~ :,~iù /'i 'p'u' t ~te ~c~àdem'ie d.! ,EuI'opa, 

lt ,,,it (~ tto ,, (h , Vi,t(orro , ~me~~,~ N I, g;;nde ,al \vé.ro ,' ,cb~ ve­

' ~e~i ?,Il'~lIa" sàJ~,,:'~~Ue ~.p.,? \;Ibl\~h,e~ ~f~ u '1 an~e('; ~tp~ rll6 ~ <la l ' Ma~­
,..zpla dt, ~1iItduggla., ~:I , ~sser.:valorl,Q a'st l'(:)o~I:nI.c~O c~e torreggla 
, ~#L lat o , ~,~.Ì'id.io,nal~ ~,de,l; ' p~ ,I !I;z'z? , d tt~F,~é.cadep.J~ " sono due 
~orl'uM~(fti .. c~~/c~~ r il ' ,1~e , ~olle \ p~l~s~re;~a!la soé ie~à la sua 

s~~ai~fazJ,9,~'~;' : ~ ' .Ia~~ijne ,,~~~, ~~~e~~le, fl} ém().t i~ ~di q~e~a, sua 
'V1SIJ~. '... !~., I >~.I.2 '\ ..... " .. )~ \ . ') " " • 

l~ ld~(~;;r~ '~~ ra ".c~sé~~ ' ~e!f~~~ i,O- ric~v,!! tJe\'o/~dj ~~, ,da,l'Re ~i 
; ' repa:rs} a ,M'l lafl o ' p~r_ VISI !~ r-V, I, 11 c,c1eb~e dss~rvatòI"o di Bl'era, 
• e ' S?I!Q ~ta ; ~ ir,~Zi'o ~e',l,di u,ques~< 'eg~esio '~a'tC;b~:iet~o,s~rse sopra 
'. ' il ",p\lla,:ì ,zQ :~eU'apea'de:.n'ia , 1 ~ossèrya'16ri9, l6ripese:~ ~cbe l'iuscl 

, d.el ~'à ~l ~zza ; di ta:'l!bllG.?hi ' H~\rl~ : sul,!a pubblièa,' via ; e cosl 
\ , r,i~1,~'~}9ssi " alJ'in~\lffìci'en·z~. '4,a' picc~lò'o~ser~ator,i,Q cbe,çarlo 
" ~in~nu~l~; Il} ~ ,~,è~, ,ff tto( i ~,m, l ;ar~, s'uU( c~s~ ~di ,un ; pl:i.vato, 

~ ReI' ~S!> :' 9~U' i'JJflIOrl~Je ~ B~ccar.ia ,,"',. ,,' ,", '~"" ,~. , 
" -: Le vicende politicl:iè ' quindi ' sucCe<tute, ' fe~ero sì cbe\clopo 

, r.I t '~," \. I J. ,'" • 

, ~il 17..92 nessu {lQ ;(pù bblica ad'ù)lan'zà si tenné" dill'aC?cadem la 

• p' e" ';~lor sna;io ', di no~e':' a nn'i , ~è ':p'ili ,' si" p' ~bblicò 'àitrò 'volume 
, # I. r~.~; ~ . , , ì l.. • 

l,d'i l jJfé1]torie','sino à l '180,1-: ('; rivòlgirnenLi', :'p,olilic'il che, èangla-
ì Tono,I ;;,ffatì9 l'a'~pe'ttd dell'ltalia;' pr<odussero eziandio:'un IDU" 

, .' '", , " ' , ", ,'. V cl Ile 
', t""'Clénto ,nQlabilè.:nell'acèade/llia, .NeL. volume Il ,e,·,, c 

, s~.e: ~f;cf.li~~e .! /,~yasi ~enh .~ualche,jc~i~ipr~ ~stra ne~ ~~~ 
,scft:nze., esatt t} ; , m~r , ~al . rego~!,men.to ,appr.ovato , po~c .. ~ 

, 1~~,:~rasi ~ lI,l Ll,li'lo, ,ché tè ' ip dagini , ~e.plj' accà~enllc,. ' ilOR 

. si dovessero J'ivofgé re ,~he, ,~ il~ 'a i'sc,i pline ,Rsi'cbe ~ matelDa
-

( lich; . Òl'a '';;,ì've' c'he .<i;na' siff;, tt'3~.I~dg' e sègn ~sse troppo an-
I (r"l r- . ' I~ ,- fa • >1 • ~ l a 

gbsti ;'coii'fin l; a < quesla ' pàlest~a, che ido.yév,a e&sere ' ay,er
a d 

t~tti i ' piii ' felici in'geg'n'i ·'pi~ in,òn,tesi(Pe~.'la ' qual' 'cos~, al 
I " ' , '< '," . ' ( , ,t '.J .II" " i to nazlona e 

ese'mplo dell'acèaé1e1Do1a
r 

d .. ,Berlrno ~:eJ"u~! , \~stl u ~ • ne 
, d,i, Parig~ ,d~ 1,7 gennajo "1801: ' l'açcad \:! l#,ia ~oru~e~e eV~O_ 
accr~sciu.ta di, una sécontb classe , intitolat\l\ di • sClef!~11 "o 

" - " ,',', ' 1'\: l'tone l uoo 
. 8Ofich~; i q .i ,. I ~ ttera,tura , e di bè ll~t arti, a q~a e , ~ ., lto' il 
dellè ,d J e. $,' ~~i~~ .l,ellet;a!ie ;di , rfofi,RO " 9,OO\O~Cl9!e, so 

~ 
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nome di società paolina,, :e di ,soèièlà filop:ltria,.I~ quali eràno 
sta,le sopprèsse (a.lcu~i :iDlkpri~a." ~I,.'é~: due 'classi i'n,sielJ.le 
•• • • ,,", r( •. 1\ I>" '. ~ I • r (~. " •• ...... r "t.. ,' . ,..A \, 

rIUnite, orilmaron?, ,: un nu~v9- r~golamen!o . p~oyvls~onàle " 
per cui si sta'bilI, èhé ci~~c,",~a ,~avesse ' ~J ·r.uo .presidente e il 
8110 segl'etar·io p' arìicQlar~:(.! ':\ ,:;Y' '.\', '~. -v, • ,"r P ... "",' 

/., r ., J I 

Premendo all'aèéadèmia ' di :\Toi-ino "di conciliarsi il favo'r.e , 
di Napol~o,Ìle 'Boriap~rt~; ' l:ahn'J ' 1 &O,{~~sà<: (enht '~I~d~ 'éiì~ ' 
egli accettass~~,le i pa,t~.nti d/ Ipe~~ .. ~~,ti " p~'t:'~idt:~t~ p'~rp~LUo" 
offerlegli',dal cOlite ~Sal!na'\o,; is [ di Ro{siglione , ,~I'ef,e'ltò ' 'del 
jJalazzoill "~a,rl!;'., Quando: pui'-l'iìnperat6j.~', Nai)'ò.l6;~~, èon 
suo dec~clo 'del'~ 7' , gi'~~nd ., 1800.j 'volle" "riostrlo i~e 'iJ'~'cd~ite­
mia; qlle~r~ 'p;:ofihse ~n ' p'1fogetto"di venùJ ove ~~~içori> , ' èQe 

, ,'" ,.} . t ".' ,r- • ~ " • 

ebbel'o' la, s,alizio~II! ~eI ,C~amglglly' :miQi~,II~(j . deH'int'~rno :'il 
12 di apl'i ~e der'1806. Pel~ 'qI,l !;s!iitabili :v:i~'Ì, tra le ~hr~ , cos"e; 
avesse ra'céa,dè'mià \' url'"p; esi:ddlte,. p~ rpei),Jo, ~itùa rahta me,mbi:j , 
l'esiùeqt'i,' ,qu~rar;ta no'Ò reside'i1li, e:,. in'()lt;'e.~ald~ni SQ~ j,I :'COI': 
rispdndenli ;, fus~el'ac'è3aemia~,ivi$a , ì~ ' d;;e " clasfii" l"una di, 

, . ' '.' ,. ' , ., .} 
SClcllze: fisicbé' e. matema,tiché; ~ é ra'lira d'i lelleralul'a e ,betle ; 
arlr; ciasc~na~i~s~~' ~ i; ~~~ 'p' ~nleise di ~e iilrrtle~nb" ,r' l'esi'(;Wrìti; ' 

,,\ • i- ~ " I .. ~,; 

e avess<'un àirello'l'e ,e un (segretario p,erpetuo'; i direttori 
, - r~ '" t t I " ," '\ .. ~ .J<.6: .. 

Slessero in cuiéa ~tre a n'h i : ' é" presiedéssel'o a vicendà a Ile 
classi riu~,it~ ,.c~1 til,olò (fi: ~ice'::lpresiderlli 'r c 'i~'&ne vi f~sst:ro , 
due radlJnanze par~icola'ri in', c'ia~c~n mèsè ~ e.Ho<i,} sstlm! 
blee -gene!:afi:: e :almeò'ò" una ~Ol~nà$~ , ,pubblica' all'an,rio. ,;',' , 
~d istailz~ massl, lÌradi'~(~t~ '(~er' ,cQn'te ; BoH;~rdfi, il Te, VH· 

tOrlO Emanuele il 7 agpslu ,1815, risl,abill' l'ilccademia, r~aJe 
delle sciénzè senzi" tenèl" 'còòto ,·x:I~lIe nom ina~ion'i' fa l'lesi 
dUI'anle l,a d~mi'n:a'zioò~ fra~'c.ese'; .~o~aim~òu ,par~&_bi . mu": ' 
tamenli furono int~òaOHì" (~ eI 're'goramehtò della medes'ima :, 
e fu prinèipal:ml'nt~ ' stalui~l~;~chè" fo~Sé' divi~~ 'in due 'da'ssi, 
di cui l'una_' a tteluJ:e'sse' aUe 'scienze : 6si~h~ ' e ' Il\ ~Lema'liche , 
l'altra alle sé.i~n~~' ;tor;i'cl1e, m~ralic"e ' 61~I~gic6e. ,' , :. • 

La sfila delle adunanze \, aécademichè· si adorna dèi 'busli' 
dei tre fondatori, Saluzz'o,' La'g~~~gia e' 'Cigna ' ,"'è r dii "'busti ' . 

d~1 Denina, ' d~1 ~,~erÌ1a i~a e qel , Gerdil, ' ,?iì.,~e: q~ello 4,éL l',t: J 

~llIOI'io Amedeo 1~ f:' Fl:egiano/pure in giro questa . sala ,',di'7 
C~Ol~o bu.s~i in maçino, .... rappr.eSertlanti iltùSll'i , r'emani;. , co'­
plall ~all'an~ico:d)ill~ J scuhor~ Boglia~i, e . gen~rosamenle 
UORall al\~acpa'tlem,ja': daL membro di essa Filippo,. La vY,' cbe 

'- . 
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li fe,c~ , eseguire' a s,ue ~res~.' Y, i s~· v. t;de pure, , l~ statua se. 
, d ula -'Ael ~èont~, Balbo, ;'n ~gt!sso , 'reg'alàta ,dagli" eredi dello 

t - ~ .. ' I ,'~ " ',-. f" ,..:' . 'J 
, scullqÌ'e.spalla ,.~, ';\ .~:; ~,,' ,'c, ' ," -; '," 

~ '" ,_ .. _, ~, ! _. , ... ./ T-, \- r:?, >, 

' Società' $qnpgoliria( ossia conIJersasione- 'letteraria'" in Torino, 
QueU~ ' p~rte ' <fell i 'st oria ,parria ,'èlie<h~ tendé 1;. d~sèt(vere la 

· vila '-tdégli~. uomi:oi, ,chè iù 'segba l,a'rono 'n'elle l~ ti~l'e, nelle 
I; -~ .,'!"" • ~,~' . ,1' ",~): +- •. ' 'j. ,l,' ... ~' ~. ~ .~ ~.. r,~ 

. " ,sclentee,' nelle', arl-i', 'o , acquistarÒh~ !ln' dlrillo alla pubblica 
, es.ii;ìba~ione,;colrésèrcizìo,: dr'~ÌlQ,ll}cO'm~ni ,:v il, tù, ' ru insino al 
~rire del :,Sèço'lo' s,e'o;:SQ qù~sj 'det~,~~ ({~ n~gièlta , in iPi&monte. 
I rÒ p~ I "<liocP IÌ{ ,sebbene Agosti~~ ,peIlÌl', Chiesii 'e Andrea Ros· 
s6ftr :fin da r 'secolo: '~u\ avess~r~ . ordi natò',tin.'·'ca~talogo , degli 

; ' 8cri t.!bri' , S~ Qalpr~ ita'd' ;ògni,,l,inodo 'e "~er .I~ \~Qca 'accU/'ateua 
<- ... • II, 'l- ~r, fJ. 4 ~ 

éon ,cui sono cOndotte" quelle'" dl,le ' <opere." e pei freqUt D,li 
, .f • .,("'~. .., .... ' '. _.:1"~ loto.- (""'.~., '"', ~ 

errOl;i ~ch~ rive'lan:o un' g/'anaissimo~ difello di 'cl'iti~a, puossi 
'con>vèHtà I,affer~a~, ~h~ solo' dall'eta ' dei'· ll'~~t.ri" paqri vo­

, gli()!I,~'i ; rifé~iH~ , i ' pr,i àì i ':\~~c U/pe!1[i r~cc,6Iti , dàl ~ Gam, dal Te­
, , J; i yeni~ '-d:à l ' G'al fG ia ' e' ,a ; l .pèòina, ,'pe~:fotmare '~ha ~ompiuta 
, b.iog/',a6à ,pi~dìi~l \~~~'. ?~a ; ~~#~ t'i } tud.ii , sto~ic:P/u~ojlo prin­

èlpalmenle promossI ' dalla ' socrela , ~anpaoltna ' : cos.l ' ~etla 
,JteJ'b~~ , ~f1noin i'rici,ò ,. ~a(j u'ha;~si' ~e! idiCemb~~ d;,\:, )~76 ."ell~ 
casa dél conte Gae tano" Emanuele Bava di san Paolo, e POI 
'in' q~ell~ ~'deL' mà'~ehes~ ':Giu~epp~ ' Oh~'v{~ ' F~lietli ',di, Barolo: 

, ,le ' Iel \eral'ie c~,?ferenze, che ..,;vi si ,t.eneva,~o;' av'ean ' la sless~ 
" fo/'lIl'a che ' i r De~i nlJ " a'jea ~ supp'osto" 3yéssero le , raduoanz~ 

J d~SliJ. osservaUh{ilpl!ani' nel,la ' casa d~ l ' ~a ,::ch~se ~htavio del 
.' pr,ili,cipi 'ai: Càmpo~ .' ' ,\ , ' ~ 'c) '. J, • 

"", 'Qu~sta ;so'è i~ (à ' comportevasi d'ei' oi'igfiò~j' lelterati cbe " I~ 
v~SS~ .. o ~ q.l,I.t;i ; gio~ni ifi' iOÌ' ~nò ; e ~elle 'a ~~nà oze c~e SI 
ten'ev311ò in" Jicemb~é;" gennajò,. ·te~b~ajo ',e ' '!Ia,r~o ra~lOna. 
,vasi d,i'- cose J ette/'arie é ~cienti~phe, d'Ci C,Qstufoi dej{~' uO' 
.~in~" d,eHe:: hUdt1e e ree' usàn~e' del OlQndo; leggevansl COID" 

'" . ,', ','. ~ .{' , ' 'r" , " 'almeo1e ana-
'ponlluenll' Q,ra 1n\an\)scrnlt,J ol:a stamp;t~ I, e'spe,c'., . ' Ii 
lisi cl',itiche' ,di ,' autori . anticb,i emoderni. V~lfier~. ~r~ '! 

" , , i ,,, ,,, J " d e lUa 
altri, ,sapp'ia~IP a've rvi lelto"aldone. ,'d l! l~ é sue !rage I . 

, l'' ~, , , l ' .1" '. alzare un 
','prop,onerlQoSi 's6V,I'a ltuUd . questi: letterali ul mn l' 

" monunle~fo "che at testasse ~àì ,pbsleri : l'antica VIrtù 'suba pln~, 
, ... '. ",' ~ .. " " , " emooteSI . 

. , si ~iedero ' a < scrive,re 'gli dogi ', stol'icj , d:ll!u ~,tt' pl, dalla 
Meglio s~rebhèsi pl''o~ vep u~oJ allà, fa m~ dlìgl!, a;!ltorl,~ " e lellpa 
glor'ià .,'de,i )I<id,a ti, se iil\.c;ce ' rliscri"eré, elo.gl, ID CUI a 
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,olia si f:l una , p,oiJ! ~~ ' / ~n~ppo.ttun,~ ':,d t., or,p:(In!loti '\ retl~rici;, 
si fosfero puJ.}blic~ 'le ':altrklanle/ hiografiè : d1çllaUi ,~~~ I<},ti ét'ai 
severità è J{uji!~, ef~tio'T'i3'; òi':" é~~çt!\t! ,:è~e ' '~J , a,~~i~;orl~:)àll~ ':o 
sloria. , A~ ~;~gni. ~~~,~F' :~!I~ I:~:pq~e,~ s~a'},~l : ~n~~o\~o,$ Sé,g·I;J IJ~ o,n~~ :, 
lod~re gl, ll1ust~r:pl~!po:nte~I,, ~~q~ , PU,?~sL i ~f.gare .\ cbe qQ,esto; 

l' '." ~.'\."f: ... ')f"''>, ,,<, - \ , ~. : • " ~' ,.. 

non , sia , degno. ~d~, .ipolra:.:' lm;Jè,;è imperc:,oqchf o" son'o,:que s,ti ,;" A 
, • ' ,!I:. \ Y, ...... \..,.; .\. . ....... , .). ....', 

elogi ahret,t~ nti ,dò~U'Q:,e;~~t,~, P~~P~l'à,l ! iin0 ',l: s~Lo 'per ~ ,~ , st,oria.c, ' 

letteraria " d,d ~',P Lf} R.J.?~'t~\~ : ~,~ , e! i'~~dto'. , pet{~!1 ",S',lgria;' ge!lçl :~I~.{A' ~ " , 
delle fett~~e it~l, i 'a ~,~: ; ,,!lè ' .!rì~, ti'l, i ~.a~ ' ~,~ , \e~~ò!a~I,I" a :~~.~ria; ,c~ ;,; \ 
,ile, che bè.~ iie ' s,pess(vd'a,II~ ~~leHe,r~ria ):iceve ,: !'lflJÌç ' c, sp'lè'o ~. 

f :\ f' '. r· :.. ~ ~ ""' .. ' ,) -.. \-.. ' , '... " ~ , 
dore. E diffàtto é~qoe'sta ;f,3,f~ol\a~ ~i ,! E!l~gij,;fu , gi~d.l ?,at:r "'o.peraì 
di utilissim:~ " esè inpi~ i~_~ Lsì'gl)~r;, di " lieor.lzb~rg~,:'wi~ist!o : di} 

sIa lo, e m~~'b'r~,: dè~I:'~~ça:doé~ià~' ~l~or.,r~s~t~ 'f~.>'i,: .'.,; iO ;cPf r" f, '.' 

Tra M lett!!r~ Br,apde.hur'glìesi ~d'e,l o Denio% setJ!1' !iono lp~, ', 

di/'izzate' ai' nie~~6 ;~~yg~'~!i!à~,sQC\elk cli;~', ~gIJ{, ?~i;~;, ~?o:, __ 
versazioné'; leltèrQjia,. ,./e~ne l:La.-"., sètti m~'~ ;''rifer,isce', "i1:/,gi u,clizlOI : 

mol~~ on~re,v~,Jc',~oiròp~~~,~~Ò. i~ht~.rb?~~ ~ lIa:;~, ~èdisi!'l~;. ~:~tì'i:- '" 
rudlto prof~ss,dr~; Sf li,191zér : ~ q,t1 ,e,~,!i , p'~ss~l1d?' pe.~''fO:qri9.:' 're- , " 

dll~e ~a Ro'ma" ?r~·~'~t~~~ , JÌl!i~d>? ~to ,od~'1 ,'P~ ni~~~:~,iH'I,~ , ·~~t'ta ' 
8ocleta, la ~ u~J . P,~s~.: r~:4sc! ~o,:, :~ ~a o t:~: II?ad I~~~~I?!I~ dr l ~o~l,9 , . 
tedesco, che' ehb'1') poi a dire ';!l' conte :Gastel 'Mfìt!ri ,1<., t;sserglì t 

)1 parso .'iI t/iti , De ll;~';e il' 'pii'. n~bile l.st~bili,m~ìlto 'It!ltc~à io : , " 
b 

'.. ...... t I ~ ..I....... "I,,; 'l '".-!' ,,. I I ',;;. ~ .:.. .... .f. '1,.' 

Il C e mai v'ed~ssé obo s'QI!>; in 1\u,ssta e:)o,~lsvez,iald'pve egl,~ , 
» era stato,- ma:' i~ ' G'érrila~ia "e iII' 'ltali~ ; ;): '<'Anc'he lil-c~valje'rer, . 
Giovanni ' FiraiÌ,b.~rt·i~: J~a='s~~ ' .Iett~r,~,~ j nt~~~o l,ila , le'lìe~.1 .. ,: . 
tura, del Pienio;~1er.fa! un ~, bt:I~~el!Qgi~'.; ~,i . qì,ei;l~ : so'cie!~:;" e ~ il \ 
Demna in' Urlll ,sua ,' lettera ', 'Scrhta da Berliri'o .al ·marchese. 
hucchesini l'~ot~o'': 17.8~,"'~o'leÌ1d~J :accenna'rè. 'àI1'1til;e ,)g~a'nd'~ '; l 

che aveva ' r,e,c~J«? ' q'\; ~~l'a: 'H~fiJ;;"~,oriv'~rs:izioD'e a'lJ ~ leùc;r~: ~ie- : 
montesi, scrivè : :(i', : ~o.sl:.Tor.i,riò ; '. élte' ' tJeonf~nòi/:son,o " pas-, 
» sava per, la ' éi'uà ' piq ', igi'i,OfJl'llte: a;ttali~ ' ;'PÙQ Qrama,i ' gai., ,,' , 

: ~~ggi~re' ,co~ >' ~;lat:';~:'Ìt;~, ~.itrà~ p~;,nu,~ìe;o .~,i,: I~u~~~~ti. , ~ ',' " 
di SClenziaJi , )1 •• t ". ",' ,':,' \< I ,~ ~~! .;' 

Nelle :aduna~~~ : d('qile~)a s~cì~là ,:' le,~s~,r~ ~r.~gev~li ~l~rcf 
~~a~onl~leDli r il , co.~~eiAi 's ,.Pa~rC?, il; cOl}ì~, dir" 8,~, i~~Atfaç)e",A; 

e di 'CalllSO, i l contè/r~na, i. conti . ,NicolÒ' ,~ Felicé,Du'­
rando di Vi lliì " iV Boic~r,d.i, il Bergera,: il ~b'i() , j l : Rossi " il, 
COnle E " . . l' , ·i.l~ , \ , ,'. ,,- o'. ',. . " ! ,' 
il p, 'fran~n)", ab~~~ \:ea~y ... :,I~ ',~o,I)".~,~ " Mar~Q,go ,i l , ~~~c<:'P!s ~ ': 

,taesho. ~U~C9!ri~ . ~ ' r~.b~tc ; .. Oèplo:S t:, IJ Y: ~ I}Q~~SCO ~ q.1 " 
8 Dm~n. ,Geogr; 'ec, Vol. XXI. ~ " ' 
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mo?0 {)h~', ~uQs~i, ~ÌT~rmatç coo' l\ll,t~ ,eril~ cb:«;, qlie~la so­
~èielà :" lell~I'a~ìa ,~ f<?,~~~~ò \~ , p,ror~o~se · in \ Pie~~nle l'amor 

" ·gral.lde clìe des~ossl per. .' 1,e,: lelt~r~ "ioella çseconda ' metà dd 
, .t·~e~'oJ.o :,~cor8ò .'. iF~r ' la ;-quil~ çosl.:,oi;l)u~ :, -tedi: quapto ,sià da 
, ;doler~:, che questa ~.,\lsì.re ' .soCietà ,'dopo ~ qui~dici anni ' di 

y-i(a ;;si~si ' (-~ciolll! : .,'el :d\çemb!,edèl > h9ììi pè~ ,cagiont!' dei po-
"Jiticiq urbamentr: ",".,,, •. , /. , •. ;'(1, ì' -','0' " "') , f, 

, , , SopietCt,~plopa'tria'. eaècadi~~ ~'s~b41pi'~a' di ~toria J e :belle III'li. 
I ~ /, , ) .. • '1'"-' , ~ 

··,lo: 'sul,!,fjuu't: .~él. sécolo , scorso :.vedevasi •• in , Piemo,nte una 
". \, ,1,... I _ \, • , 

~ing~la'r,·pl'open~ione l!gli" s~udii ,;d'eU~:,\ sto.ri'a " p~ ,tril!:;" e q~esto 
lIt:do'r'c', JJi cOfl'Osçe,r~ .le, ~co~e '~osi'r~J ,:nacque- forse dal desi­

, del:i,o ,.8orto, J)~i , nipo.l' ~ di{ "ipal'are~alla biàsimevole n~Kllgenza 
.\ , \ I ',' ~ • lì. • 

d~g'.f av:i, ~odevp-lt: opel'~Jc::~eJ'~!'a9,unqu~ qu~! nobili ingegni 
chc , si .ì i.lie~ e'r'o ~ "'i n traccia re (l'a) ltHenebre: de'IPetà di mezzo 
.la' priùrk 'ol'iginè della , nlodèrn-a , civih~.: E' à ,t~~ere di molti 
èhe 'si ~ra:yagliaJ'oòO' a!,~i ' in :,<jùeSl!l parte,'.vògllonsi ~on par­
tit6ial' lode '~ra'lli'menla'l:e 'i 'cQn) i Prospero, Balbo', F,eli~e S'aD 

M~r'tifiò o-ell3;\, Moll;' , 'Am~d~o ,Ponsi,slione)' 'AnlonioMaria 
Du'r.llndo ~ di · ViHà;l l'a ba'te , Vasco '" d l c'o n le" SOlIli.s, il 'conle 

. Naplo,~'e, i .Lpl·~ft3'ss~te ' ~a,~'z'a'·,'i~'i, tarlo l T~!livelli",e, FI'~~cesco 
,.,~rass i1 ' i quali ,fOri4aroòò. hel' 1~8i h società; fi,l,opàtr,ia; che 
'do'Veva rl~01gér6 'j)l'èc'~pu,a mèrlre ~Ie > sui:: bure a, ricercare con 
'ogni, in~'gg~or ~ diiii~ ,!~a LiltlL que.i , (~nii,. ~he IpOSSO[lO servire 
ad rjllustl'a-rè ~Ia', par,..i.a "sto~ia,\ .~'d a'miI!à~s~~e con a,çcuralcZZa 

'tòlle ·q.lÌt5Ile~' n'o(izic:: ~'~he ' ad ~ri ~lal : uqpo .c:;réde,va o,PP?r)~ne: 
lladufiavahsi i: soci i privatamenle. a legge.rer i , Iovo, laVOri di 
tllO~i~, " di ... 610,logia ,Jdi 'bellt arti, :di ':met~fisica, $ritica , m~ 

' tal~, di~iùo' rr:Huralè';p-ubblrco,' e poliiico; e.d .~una p,arte . I 
quésti 'fu - pubbl'ièat~ ,. ~oJle ·sta~p·ein 'f,o'lfino-Jn~ Ir~ volumi, 

• • " , ' • o , , I ' vollero 
cdi si ',pos,è il li,lOlo., dÌ. Ozi , letterari, col'.;qu~ no~e . 

, " l, • , '. ( .. .; d' 'Ci. occupati 
itliiamare le 101'0 'pròduzion'i; , pé)'cbè i piU. el so 
, >( , ',',': '.'~" " cl" cui si sa" 
ìn graviSSimi ' uffiìii e distoHi da quegli stu Il, a 

, ' j' ..., ' , , ) , ,<,.,", ' . 'potevano 
rébboflp' vplli per ,101'0 'genio ', '" altro teropo " n~J1 , 
t.~lÌcèd~rl <an~ t'ellere, ' cb~ que;lIu ~ di ' c'ip?so , e d., ?Zl~. /ilo­
, 'Nè furollQ~ queslf ,i' :Soli frutJi. pr:odòt~i rdall,a sOCl,ela J~II~ 

,", 'I b ' , d' '( h ' I fu consentiLO W'ii tl'la ne l'ève COI"SO W VI a ' c ,e e . ' 
t" / .'" " I r .' dolll plt:" 
viceni:i.e> POH,licbe: allo'rll più' che;. ID li'ltrl,. leropl' J I sa-

, mo.;lesi cJltiv:ì'vano i b'uoni 'sludii ,'pel solò amo[e'
l 

:Ddert: , , . , ,_ .. era"'" 
p~rer e col ,desiUtl' \o di gi~!~re altrul,';~, r.!l~O 

http://ls�.re/
http://sto.ri/
viceni:i.e


TOR.INO · 755 
ohe tina smodàta s~te di':gIQria' pun~s8e ",quei .buòni ,nos~ri 
padri, in cuj , ta,MQ rpiD()t~' era , la .~vanità, 'quant6'.,: maggio~e 
lo studio e la, dotù·ina. , Ar~i non poclti'~era!lo q';l,elli,/ che 
dopo avere .a~ò uo I~Q, 'Il~m~r-D' 4~aoni in pro(oilde .me-, 
dilazioni, slavano 'cdrllenti. a ,le'ggere :le' ,Joro' ,5Cf:il\1;lrejn 
una brigata) ,i 6ili "a~ì~i ;i. pi~ '·per. 8~~t~ rfl,e- ) I;,pa'r~re .! ,'éhe 
per mercarne -'o~i/!ld apP!~u8L '~' b~n~hè ,in altre pr~rviqcie 
italiane gi~ si ' f~sse intr9dotioiJ~:èo8,tume di pubblicar.~;1;ior .. , 
nali Iletterari'?: i.,. ' cui uomini riodr,iti, di ', bu9ni ~i1;ldii '.· p.r?~ 
nunziacvano i 10m 'g~udi~ '!8ulle 'op~re ,c~~ .,,,enivaQQ alla, lucei 
da un ' capI? ;a'lfaltr,o dèÌl~;t.!o~t~~ : pen~8ol'a ; }i pielÒon:le~j più 
vaghi del ' sapùej ' cb(~. dè!,la }am~,; no~ ' av~v~~o ' ancora I,p~!!":' , 
salò di palesare pér , q.ue/ltò .:mezzo , agli ,stra:n.ieJ\i il nom,eMei ' 
luro concittadini ; ', cI:.e', ~i" t ~avagliava!lo pèr ' l'a~ .. ~~'zamentò ' 
delle scienze; de'Ile leLtere :e delle ar.ti. ,: ",.", ',,, 

Alcuni ~èmbri ' però di , (4~est!l, iocie"lJI ~, consid~r~ndo . di 
quanto vantaggio,. fossç' ) e-: , ' riuscire : l'or(Jin~rftent.o~ <!i ; ti'n 
giornale, iò ,c~ i si r e,t:ldesse,..cQnIQ ' all'Italia," nO'n solo '. detle 
nUOve opere dei subalpi\l'j.! :,ùia ezia,ndiò d~ogni cosapi.ù DO­
tabile, che' venisse prodortà in ', opera d~, le.tlere 1 e,'· di scienze 
dall'ing(lgno , degfi oltramorilàni"i forma rono ,il d'is'egnol di 
pubblicare ,.c91li(olor~.i J)ihliot~c~ ' oìtramò~t.iI)3· un giornal'e., " 
all~ cui co~piJaiione ' si ~appiicÒ'),1 ;6ò~e dei ' l èu~/'~ti pierii'd",", 
le,sl, Questa""utile ,sòcit:tà , rj~isse poi'Lnel, 1801 soltO il , titolo I 
di aCC3demi~ s~Jj!llpina dì , sloria e t>elle ar.li, e ~)Inn~ -dopo 
~e ne stampa,rono ,. gli ·,sla~Uli::,.di~isi. ,in ,t sçssa~ntàtr~ ,:a 'r~iéoli: 
II generale' J,?~r~ai'l ~ allora .amnri'nislralor;e ,generale. ~~ Pie., 
mont~, ~pprov,and(jla co!" suo ,'deçr{'to :,.de\ 1 fiorile ap l1~/X, 
proollse un ~sse!!nllmenlò ' d,j. fondi ia r favor~ della novella 
s~ielà, che accoglieva nel" ~uo s~~o .i ~ignol'i: ingegni , to.­
nnesi. Nella pùbblica ta-d~na,nza ,teh'u't3s'i .,dai . socii.t nella 
gran sala de.lI'univlfrsità" dlfgli' studii ' il' .18 seltemb're.'18'Q~ , 

elessero prose ,e, i>o~sie i c:i'ittadini Berton~, .l\al)y . .'Poggi, ' 
barb . , ~ . " " , 

Boi onnle~e,. Gr~ssi~ ~Re~~s 'piuore, Guber.n,atis, ~oQzan~o, 
la, Andrlob, ,LLwosmo, Marenco, ed Acclo; mi' ,da questa 

epOca in " . . , ' }' l ~ ' POI !'lon se ' ne lenne ,plU veruna, e. cos ' ruor 10- ' 

~ns!bilmenle una, . soci~ià che' ~embrala anfl\(nziare , un 
SOtlOSO 3!vè,qire! , ci'} ~'.: . ", ',/ ,;. .,: \ 

Accadem", d~gl( lll1allimi e società ' filòlogica . Poche" tra le '~'c-
- • I (" 
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, , cl\d_~mie ·pie~·onte.si fi~ ,d,al,l~ .I0r.0 origin,è . da~an9 di sIÌ IDi. 
',~g,iq~i " sp>é~n~l. dr~Jluetl~ ' c!i~Q~nstitui~~' .n~1 '1 78!(i~ t~gnasco 
', ~ ~ te~J~go .Ca,!;lo. Marco\,~,:n a.ud col,. nom~ .. ai Teocrita (Vtdi 
I ".0J.' IX, . p~g: (5)~ , .enne' ~{l ' al)oo di -poi ,~rasf.erita,. iII Torino 

, ~'i!ltilol.al,l! A ègli . ~n:,lOi.mi ~ as~ièÌne '<8 1 1'4,~~aJl~ ,per 3 0ndare 
',~ ,~ue~,:t'acc~;deJ!li~A::.3ao,p~r~ r9,ry'o ~ar.ch~ il, ,~a~~~ " H P; Borga­

~ , ', r,é~li, }'!a,Qa,te D~(!l0nle, .e l'a.~;v~<;.at,o:" M,affoni
i
" " Que,stà 'dipar-

", i~~d~,~~, dal;, CO~luJ~e ' ~t?lJ~ ' ç,?I~~ ~e- a ~ca~i§he;rAe ,quali, erano 
" tqtl~ v~'te .. ,al , versf1ggiare, si1,:,propost; p'er fj'ne pr.incipale la 

...... lI' , "; • 1..' . ' / ,.. *' • -' I ti I 

~o'IJu.r~ rd;\' 113-,,~'l or,a , pa!fl3 " co.m~ r jsutta dal, .p!,i)lIo arlicolo 
, ~ ~.d~ i e!lpi ~~ li "d ~ II ì! ' ~ò,?,i e, là, '~)am,p'a,~i ~ n~ l) 1;'{7. in ~,ç,~ rin ~ gnola 

. ;,~ ':, ,é~i li,pi ~el Barhr~. }; I,;~jlO, ',in~~~f);.' di~ ,: ql) '~s"a~cadem:à il 
:le ", çJlrena., Il Dura,ndl ; Il , ~e~!::Jne~lo, i~ .Ve rna~~a, · It~all,"o ~ Il 
~ :f~fi.iy~Ui! il Deni~a ; Ylnce~z~: Mala~arne, ~, ~ab~te Eugenio 
.' De ,'Levis. ' . ':,' ,," " ,~, ,'~ .,.' " 

,,,: ',; D,li~ ' yo'llimi ' ,di ' ,Saggj,:·ch~ .. "iclero la lùce " .contengono 

, " p~~zi,~si, ,la,~~~~sJ~,ri~1 I,çl1, v~ ~l i, d ~ ~ lièMi,:!, cc~'4~~:ici ,:,j Qe~ è da 
) dol~re" cbe P91l-~laJlI ~pubbllclltQ , IL tel'iO gI3'''.p,repaI'3lo per 

1~, s~~fJlpa, il ~q~a'It::< rim~se j ~~~ ito , .e ,'fol"St:: a:'.Id~ smarril~ 
. cp.lle ' a1,~l'e ,.ca nte!rigu,aTdanli . quest'~~cadel1l ia. Non perÒ,. lulll 

>. , .' ,oI! 'II ,-'/ ' J • , • • 

< ,i ;'coffi.poOime'nti d.egpunaniID,i, si , c~)llt~mgo,n9. n,ei due Cllal~ 

~~!~:m i: ~~b.ia.~~~~Ì'llÒI(re 'l un, ~:ol~~~ ,: degl(:- at}i ::'dei santi 
P.u~~.o~~esl, ' II~ : CUI ,tegge,sl~ la VJ,l~,; ~1 s: DahplI;Zz<t; c~rredal~ 
41 alcuni 'fraoimet.,ti della ' éronaca dell'anlico monastero di 
-. ~ '. l. • ,'" '<l'... ", '" •• ',:-' '? l • 

Pedona " e di ' ahri 1lOliéhi ' docùmepli rl jL norì lieve Impor-

, t;lni~" "i1 9,~à'!e .èé :~O~ . èbnH~~~~io~~' .4e'~:,~p~~a .~d ' ,G~!liZia~ 
'e'l',due . raccolte?dl lprOse e, d ~ " poesu~ . , .. l ultima delle qual 

, 'v'ide' ,la 'I \,IQe" ~i(.1]91 .. D QPò ~ql!~st:,;t.n'n? , ~"~n ,. si': con\5scono 
P!Ù, opere •. sl:im:pa~ç. dagl~ l upanimi" qqanttin,que ' non fossero 
c~s~ale.' ie ' loro:.;du !.l~ ~ze; po.i~hè ~el ~N.~ 't ~e1 ,g!p~nal~ che 
lh titolayas,i '/)e~4.de , po#tlc{1. ' pubbliclilO n~1 4 800 ,egg~sl un 

~discors~ p~on~n,~ia(Q dal tcNadi~o Cl,I,t !(t'piuJiò,. ,PJ:e~lden~~ 
, . d ella çomiriissione esecutiva, :nella sòlenn~ ina~gurazlon~ . 

quest'ac,cade~ji ~ il 5 di ge~~,Ùe ,; noo .I~ ;. .~a: :gli sconTO gl-
" . l'· · · ',, ' ., .. , 1-. Ile allre anche meHt, po IllCI anDlenl,arono , .:I,~sui! lIJ ,e, a , II,J~ " , 

, .... '''. , ") • ,. • \ " l' . . 
questa sOCleta. ·, 1 " , r' ,,,,'" ," ,,' . d 

. N~ I ilJede~iIDo' ~nO'() 1'789', :in \ ~u,i ~~c~~i ì ;.accad~inia; r.-

' g/li unanim.i, f~/ i;;stitui ta " i,tl<T~ri 'no ; llI ~oc~tà filblogica r- soAl~O 
" \. .. • ";l", ,. ' r rl· 

.1" ;p~o~~zio~C? del ~~rdi,.n;l!le X ittorio G~e~,!o :~osla ' I I. 
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It 'rO\R,tNO;'- , 

gnano, arciv~sCovO:" ~,i ,~~o~inb : ~ I" q~e,l~~jccasion~ .. un~, dei 
rondatòri Pàolo~ Luigi ,Raby le,~e 'un'orazione 'sull'utiti(à dèlle ' 
scienze, la qùate , v'i,aè ' la , lùcé:" o"(fòrin? ' coi '~i'pCdél B,r·iolo. 
Accad~mi~ papinjafJ/a\ V'enne '<:081 èbiam'ata dal Dome 'del 

celebré Pa~iniano ' giureéonsuho'; rò~ar'lod~l '~te~io ;, sécofo 
dell'era cristiaòa ::Cess~" fu ~ins~it~ita i.!l Torino';nel f57~ ' pe~ 
cura massimamente d'L C;uido Pa'nci'roli ' da I{eggio in Mla'bria," 
di Giovll:nn'i Màrùizl p 'di ' Borded~~~ 'e & Giovano'i' Vau'"do' ai 
Cercenasco in' Pi~mor:ati:~ p,,:ofessofi \ 1i ' I~ggi " ne ll',i\Oiv~rsità 
di Torino. 'Fondatar, c'lif t'ré 'gi'u'rec~hsuhi ' -q~uçst'aècadeìnia 
aveva , per fine 'prhicipale ,la , èoli.ur~~ degl:i studi legali'; " ~ 

• r. ~l • ) . , ~' .. ~', ,1 r' j, .. _ \ ,.. r J, 'r, . • I.. \ f .. , 

ncllc sue ragun,ate c\te ,dùravan'o ",talvoha più ai quaLtro ore, ' 
SI trahavano\ le ' pìù int;icate ' qu'Jsti~Qi della" gi~r\sprtid'e\lza: 
Nessuò(fVpÒlev~ e~sé'rè ~ antoìesso'la.' ;fa r" 'pa rte di quésta 'so': 
cietà se prima, t\'On , :ì,vcv~ 'dilto ',un 's:rgg'jo dé.l ' suo ingegno\ 
e del s,u",sap-ere,' 'sostenen-d'(l vaiorosaine'~te' ~Icune ~'éonclu: 
sioni ~i ' giu~pr~d~nza. ' ~è " dçv(l ~ pàre~' Jm'ér~vigfjà , ('c,be 
mentre ne~l(é ~hp~ ' cluà' 'd:Hà~ia ' le - l! ,ccademl~ , é,ra)l~ : presso 
cbe [uLte v'ohe all'ani'e.n:. lettera'tu~a'" e 'principalll!ellte, allà 
poesia; si fo'~se hrdi'naia i~ , :rdÌ'i~o" uÌ1'a ~ocietà"i 'èui membri , 
si tl:llvagliassero' ~titò ... ~(" ,aa IIrgom'enii ' ~ridi , e ' ~pinosi; qual,' 
sogliono ' essere pet 'Ici ~iùle 'qtifstiò'òi\ 1'i 'diritto': impércioé~ 
~bè)o 'studlò dè,lIe It;gg'i '~fu; 'sérp~ré C'blHv~to oit~e ogri IIltr~' 
II) PielDonte,~'o .. percbè _ tra' noi'~ssò,(,disclii~(J'a più faèilmènte 
la ' via agli 'onori ,; " ' ',perc&è ', i,' piem~nt~si ~ràvi , per natura'; 
e S?ttili in~ag:it~~ i ~i 'ogòi' c~sa " pr~rerisca~ò gli s,t~~ i . sè­
veri allo 'spaziare 'nhe1- feç.on<JI;' e :fantastici c:rmpi ~ dell'imma-' 
ginazione. ,Ed è, ,ta~to ', più ,ri~tabil~,{'.in, quanto ch~ gli .Ap- · 
cademièi '(papinia'n~i el'an'o . tuUi " O'{~vani" é "Il e,I bollore degli 

• ~.. , t) , I :r 

anlll, si~co~~ ,quelli ,ch'e' i~OYéiàli~L ~ssere ,', tinti st~~entì" 
nOn anc,or la~lreati:' anzi ' i'ra "le ' ,Iéggi ',accademiche eravi 
~uesta, che qo~riAo ;~,Q (fe'i"inerrlbr'i 've~ iva f~~gia'to , d~Ua 
aurea, fosse tenuto 'a J,pr~poi're ,In' ·sua. i'!ece ' !l" ' ~ltr,o stu:­
~ente di leggi '~ '~ I quàle 'c: per la sila doUrirla .. e: p~ 1 SUOI, 

In~egno! meritaSSe l'aÌ>pro~~zio'i1e " di -:: tuU9 ,il' çor.p.p . acca~e-
mICO. ", .. ' " .. , 

Dal che ògn~n~ ved:" c~e ì'~ècadellìia .papi,~ianeal 'PO,l~~~ 
a.~uon dirit~~ è~iamarsi ',~n;utile palestr;l , ii! ' cu~ i : g!òva~i 
PIU studi()si, gui'd!lti Ha ' (Jou~ éd aUlore"vo'J:i ' pérsoné' e,Serc'i-" 

" 
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,I lavano "re forze ' ad' lo'rp ,jngégri(f, :e ' nél .. pròlJOr+e ai ' soci i 
, ,oscure ' tf :'dubbié qU'"'eSli~o'i, ,-e ,'ne! rispoòdere <aJ,la " lor ' volta 

, alle "diffice,lt~ '~ prO:posté ;dagljval~ri ,' , Qliest:acc~'demia 'ha molti 
" punti di 'risdon\rò)'çolla ' sopieià t~ol'i)g-ica ': chtf'd~" t~mpo , im­
mimo~abiL" ,si racioglie ndla ' Ca&à' <1i' qllaicli~'1'v,aloroso' dot-
'tote d'il'l ' co.llegio :dr , ieologia ,~- ivi ,iC6ìlr,é ,de~lh\udenli della 
.a,~:r,a ' ''~èo'ttà <'8i ~ddes(ra :,à :- so~t~òete' ',diffi'èili:;conchJ'sio'ni teo­
'lo.giche, e" si :lvvezza a' sèri'vére le~jÒrii sopra ar-gòmènli, sacri. 

, QU'~s[e ' ~,on'fed~~ze giovàno ' -ÌÌl~ràvi 'gliosa'mei)'te " a"~addrizzare, 
' as~~I~'C i:(Le 'peffè'zionare: le, i'dcC' ,dèi ,gi'o-vahi ;'1 ciò' ,che ,non 
si pù'ò ,~tien'>ere --cOt solo~s)udjo' ch~" ci~scuno' da sè' fa 'pri­
vatameli ie. QÒindi è' cll~ nella , Ge .. n;a~i .. ove "gli ' studi se­
:veri , e,' ;gra,i ',ion"o 'inègl i'o, ordi na'l i'..c,be ' 3 ftrov~, Je conferenze 
tàòto fJ13' gli studenti ,. lqU~l1tO 'fra'-'j. ,.naestri ,~'on- solart)enle 

'50no" consiglia te':( ma " ,comanda.te ',siccome r nota. l'illustre 
~Cpusin.> ,~ 1" I ,I:,J .1 , / !} I ~ , "',"" i'; I.~ ~ ;.,: .~;_., h .. ;., ,'~_ 

-) GJi~' a'cé#ldemicid6~èvà&o .. fÌervi'hÌiP'~ei .;d òrò ~ ragionamenti 
~':deÙ~ sola ',~inguàY lalin,a r ;e: èon ' qué.sto' interl,deVano a -con­
, ~rv,ar.la " nelJ'~nt~co ,'splen~rè;, ,im;t:irido 7~Sr I Taccàdemia 
. '-(òndaf~i daAldÒ-Ma'nu,ìio~'i'ri " V;efle:zi'a 16n ' ;-a a(, -,1001., ' i, cui 

",,~mbri' e'r.ài.o 'ie~ù~i:" a' ~a~là~ g,:eC()' ~òlto; p'eb~ ' diuha 'mult~. 
So,cii dèll'acbd~mia p~pinialjea- " fu"'Ò~lO un ,Pietro Boess~t 
'franeèse~ ,jl qùale ~v.olgevll 'còn molta' faci'lità ; in gr~co ·Ie le­

,, >;t.j-o~i ra'ìl~ej-oer ;.PaD'ciroli· 'Ie ~àel ,Miiriuiio~; " uiùlOlau'dio Gui­
"é!har.d' $à.oja'~do/vàlen~~ I;()ratore" po~a :g~,~o' e Illti,no, erll­

;: ;'d,ilQ SCr,itlòi1e d;i' 'matèr,i~ i;j'cheologiche;' "In, "l?a,bri~iò,. Ceva I 

, 'pri,lJ:cipè ~ de'.lraccademi~, j",,\'Qtonio' Gi'\:Isli'niani';"Gi'avaoni An­
lòriiozzo; '''A'lessaitdrQ- Zob~li ; :'lces~rè ,Cost,afo,rte 'd,~ Fos~'ano: 
An,toniò S.ivori; J"abia:no "Mazz6ni:-; ,iI,on ,' Cl~e ' i ' celeberrim~ 
gfureCaQ8.Jl1ti.' Anas 'tasio Germ,oDrio, - ~a An,tonio ' Favr~i i ~cu,1 

" 8~i ' r~~i ' 'Ii,yreblte'ro ' ,bllstatò' r' aè:t'· Jllustrare" 'q.ùesta > ,soc1eta 
'\ . t ~.,. '. ,.... t,'·o ' (''''1... . p'iemoq ese. . ,:' , ,- '" . _ , 

,r , ;M~ questiaccàdemia, èhe,niricominci,atll con':7felicissimi '~u­
spizii pareva' pr9méUere. non"picèolo,'ac,?fe$ciment'odi splen­
dor~ ' à"Il!l "g.iùrjsprù'dènza ' ,~ soggiacque , 3nch ;essa , ' alla sj)r~c , 

< che suòlé> 'i~cpniÌ'are , a quasi · tutte le SO~i~là lelteral"~ : 
-~Iia~'do-·'uila/lilan~;,po~éb.te ,~nori ' si :f,adopra 'a.,' re'rìderoe· plU 

, dur,evole, -là vita: ' I,P Tirabospni, alcllè ,'notiziù i'ntoroo a q)lc­

' st'at1ca~~,iiia, j~diFizì,a\~ al 'su'o' ami'co Vi,n'c,enzo Ma.laca rnc 
I 

f 
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TOR'INO I 
> , , 

opin:i' ,che la\partenziì " da,: ~or:in~ , det Pahciroli i,~ ,C?h;; era.ne ;,.' 
stat'o uno dei: .fon,~!lì~l',i ,fosse, la ,~agione pripeipalè , " de,~lo ' 
scioglimento, ~ell:,! mèdes~ma; 'a tal che spenta 'Verso iI1~82, 
non ' a,vrebb«1.,'av:ulo ~che Aieci 'anni, d,i' 'v.ila. l s ,'::" 'f", 

Acèademia"d.eg,li incogniti,. Carlo , Emanuele I, principe ,di alii ' 
e generos! ' ,Sfliritiì .,ama'nte 'dei lelterat,i e lettè~at~ 'ancp'essò" < 

tra , i mo.lìi,: ~ .,s~~i provve'~im'enti,: con cui inti;se ~a f~r., 'llIJi­
gnate )0 'pie,montè ' i 'buoni'sIU~ii; r non ' v"olsi i t:Ì'èere qu~I\o 
di 3vér ' fOndata ' in,>Torino ,iverso il Hi85 u'n'accademia 'detta ' , 
degli i~cognhj ,i ,della qua'I.,: sL s;reM>e fòrse. estinta la , lDe~ , 

moria ;' se, Ilon '-er.a" dJ ', U oa :)ettl;!.ra' di BO,ni facio .... WlI noz~i" da 
Pisl.oja; "scritta",da: Tori,!o ".in ,, ·quel mède.simo ,:1001>, ~ r.iferita 
dal Tiraboscbi ·nella\. ,sua , storia della . letteratura italiana. 
Noi larj,feriref!lQ .1!e;:. i'nti,~r~' 1 essendQ.' ques'~o .'ùnic~ ,m~nu~ . 
mento' ch~ ci ' ri!llaoga . .di (luçsta ~()'Cie\~ let~erari,a., . 

« L'a'ltè~~a ' di ' Hue~to s~f,enissim'o ' di ~avoja ,ha , desider,~to 
che 'si dia ,priÌjcipio" 3' fori~a-:e :,"un'a,ccad'em~a i~ queslàgl,l:r,r~, • 
augustll citl~.; ~~ ,Toròino" >~t . n'bad~~a, la cura a tre , 'p,adri , . ( 
del ;Ge&,ù ' 4r~qJ.lestO, {.tnsign~ coJkg"i,o ,.) .quali,:, nop ' s,o , d~. 'cbe , 
allucinati so~iti. per!) a nons.'i'bba'gli!lre, _ ba,nno . fatt:o ,:'gr,an . 
rO~da~ento~ !lell:l, : perso~~ " fDia ; , cat:iça!lrlomi ..;'~.! : ,un.~ m,a~- , 
cblO~ .da ~pc:urvare " I,,, ' ~palle • qu.antunque, · gigantesche . . S~ 
A. se n.'è fatto prin~1pe ' e " proteltor,e ' ; e ' capo. per t'rarvi ' 
buon 'nUlllerQ:', de"~~!Ji ... c?hjgianh .tant-() :culti ! ~ .. 60riti ~nçl 
resto "ç~e ' se; vi .. ggiunge V{jrna~enta delle 'b~!lé • ,e ·, ,dell,è 
pulilf'leJ(er,e, ~Oll sarà , corte, in EU,ropa P!\l ri I.ueente,. ,di 
questa . ',ll ~ds.tr.o ,l) (>rpé' ,è" qcgli ' iricO,'gl')iti'-j ,è l'iI!Jpresll ,'è , ,~Jn 
quadro, di >pittura; è6pp,,=lo di un "élo ;verdc.,VlInima è talet 
PrOrml ae(u.ç: H()l'at: Ep, Vl"lib, I ;, VB"S, 24. Ed 'a: ,me , fu im­
posto il- 'dòvtir .r~ .rne una ' Iez,ionè , -, . 1'1 n.u mero d ~gli ' a~':' 
Ca~emici , è 6'Oq'uÌ. ~iù ~pèéios~, ch.: numerOllO ~ ma si'cam­
mina. irniaO!l'i 'a gr:lO fretta lj ti' cori .gral:ldissimi progr~ssrt f.I.èi 
q~ali l'A .. ,S:. lmostJ·a sentir~ ,tanto, gustO, , " che. questo, So'l'O, ci · 
stlmo'la . . , l" " l' S' . I tt' , . , ~ CI ~pro'l1~ li lar. ql1asl.rmq'ac,o' ," '. la1Do. Ire , e c, 'l ' 

a distendere ", e fo'rqJlIc .capit:oli ; .co'·· quali do'uà ,rt'gg:f'fs,i , e ' 
governarsi ,.(':ùlcademra ; 'e percbè mi parvero mol,IQ accpnci 

~uelli , de ll,a n~stf'a :accademill '~egli , i ,r(s(}risa~i di, Pi~tojll .• :_pr~?o , 
, &. a mandar,mene- una copia quanto. prima. E ReI,'. dirle 

~nc~e questo; qlli ~I m.io , nome, ' o. cognòme, o. ,sopranoh16.è , 
eli Abbozzito ..• '. 
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ì , _' !:: ' 
. ~ ; " . ' ~ .:., ~,~v" ". I , j '. . " t j ~ r l ....... , ' 
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"'-j. ' 'fi' '\. ;\ , _., .. -"I < " , " • ' . I l' " 

, ~ .~~ Q1,l~sto ' è:'.qiiaìilO,\sh,.pllò·,,;<, fic;i.~.a~e' \ "dagli-' '~niichi r,ricordi 
., , '", ')'O~l()rno' a;" q\list~3~~i'el~;' di .-·çui ::~ta " pre~l~~nle:, 'i{:cO~lè Lù-

, d()v,i.c~ · Tesau.,rò I pJ;ofeS§o'rei. c\h .\([ggi ~~.e1!'un'i~ersllà .di, Torino: 
. \ ,il\~iìì'gù'ené" n~lia. :s,u'a .'s~or·là. iel,l~ral'i~ ;'d.' ìl,ana/-n·e, h!! :' ram­

,"',' " f!lenlMo ~:iJ ~,riome ,slJlI'àill.!>~;i,tà;~e;l! VaqiJ:~~zl, . ~ : aeLT~t:abo~i:bi: 
" '. e.ssÌl·, a!e:va 'I~ 'su.a ~cs~delm~!·',?oHegio, qèi~:i>,açl:ri,,: gc&!1, i li. . ." 

. \~~,~'AcCadem1a ~dei :sqliYOhi: o desjosi. ·bà'r,v,ig'òa' dt:U~ ~dei'la', RegiQa 
, " s,lii:,.c'O,1Ii ':di" (f,or~rìo .ricl,l:;l., p):itpjl : met~. ~\dèl ', Secoto ,. xvil, era 
, '~' s~tle (Ji ~ tÌn~: SQcietà 'lét1~Ì'.ari~ ~~i(ns.tilui, t~ :' d~r cù~il)a.re Mau-

, .. : f ' r;rzi.~",h , Sa!pja,,~ ·qS'lil,lg)O , 'di·:,.Carl.oi;f:n\a{ÌQel~.:: l ~, 'tl:!pe~:{spessj) 
< J' ,; J~ · ,8ue ",rad~na!l~!)", i 'Ii >, u,n., g!a\;dioo.: alDen,is'lli,ìÌ10·1 j(f' .. m~do di 

" '>' li!.bèr-ÌJ:ù,o., s.emipi .. ~oIJl;'~~; ... à ~1.igo.O .ar ~ P,lI,I;J'f'*o;! e c;\a,:questo "si lO 
\ "ì~;.' ap,pafUt9, ·~e .~,aH'ìndoJJ' :d!!1 forù~ ~ \~~~ ~àmi!O,t~ aeJla ,~qli!udi{le, 

-.,; > ~b,~,er:Q gli "accade:QliçL iU iom't;!, '~l·i s~I,ing~.i ~ ~6ti.tari,: Lelle .. 
" .,.ria, ad ,uo" J~IllI!'o' 'ç, cavllJ,"~r(.~Qa:vu,òl~i , chiawa:~qùesçac­

.. ; ·,'(::!~.~l!'~e~i,a ~; s~cc?m,~,::,app~r~~ d .~U:r· d~èaicilt~~il,·ae.-ft'é,',~e~i. , fìl~so­
, " ' fi~l}e' sO~,~enU;l~ :~a uQ,o, 16:J-4: .d,:ht'Paolo·~ p.~srl\ç;t;ort ~I}' '~l. DQsrno, 
, :.. ~' , ,' hh,~.r;fupno"'d;\· ,que,sl i,. ~Q,~ademiè.L;.4 iinpe';~ i,6(rchè' "1100 , s.ola­
, , ' .... f'> merì,\~ ",i!st ,:col~i'yav,anQ" . I~'-le{~~.fe; JJ~ Ailos6~l\;' J e; ' ar~( , ~elle ; 
, ' ;'.:' ,'ma' ,f, ;e,qu~n'i; ~ra rl«(t i ragi9na,ne.nli jOloì;~p ~Lgdvèmo' d,eJJ~ 

" bbl' h ,~\ j . " " r I " . I ' ~-q{)se'" .pu " le e; i ~ i;~Jo!,no aH ~r~~ :, m.lli~it,'e ;,; ;:/ e,~ tequep'll r~IP 
, ~;~s~r~ziì\~'~r:1Qe i ' ~alp,liè " urila-ua!:!'Sf ~d ~ri f l~lm,p,~: ,, l ' i~g,égno ~ 

, ~d tesèl'çita;.òd'osj" .Ie': (()r;Z1l ~'d4 '~O"'P9 : ; ' ,n,e, , ,rsèi,ya ~o", va lenII 
) . iu~.~ini- 'd~~:staJP ' e,. ,p ~p(n:'G~pha?i" ARP~rt~QevàQ.o~.rqpr:sf'a~" 
,) '"ca,a-em'ia. / iI ·,pre$id~~t~ lAtttQ.nio'~a,vr,e;qucll car~iral~ ':Pa~filio 

}èhe~Jìl poi . qiea)dt~o.iP·lÌid ,,)p"p ò;~e6c'e col" nom~fd'it lnriocè,r\~o 
,~'" ,;iX,,; •. ed ~il ' coQ,te~ ,Eman\l~ le ~T'esa,,,,rò: d ,j;. .q~estP.',;sib(' l!In , .dl­
" ··.· lìçQ~~b, ,intill>l~t~ ;.il', .Par.aiel.lò · d'eliiJ .:. ~ii~. IJ ;: .dell'onpre i:. "e,ilO jn 

'. ;.'~na déJj'e ".r;d.tjn,a~z:~ ,~.çc~déìnich~ c;lel ~1465';i ' :' ~aa;,., çuj; appa~·t: 
\ . )èh'e,/.qu~sia ,società' {q .. pu.re 'c;:hiama hl" gei" !le~j,osi . llon , a ILI'I~ 
·' m~plifch:e;' ql!el ~;I eretta qil,Ho/!ste,s~o ~,çat,drnale" M;3urizio ·"dl 
"8 ' , . ' . ~,' "', , l', ".' "/ '"1 ,' - ",. • 

. j; ;J~dJ~ : I"; "' ~pma rìeV ' ,al1'l,lo, , ~,62~. ,·? ·,'.""'.,1,'." ',';:~, 'i: . 
. , ' N II b'b)" ' d 'II R' " . ' " d' iI" , nservaSI 
'~, "" ç, a' ,, 1 . 'Iq.leca'l" ,è a '. l' un·~versrtjl, .. l ' <~ ,OfIIIO",CO ' 

, , .\ d" , ' ,,(-, " , • ' . 'I I . serY l 
.. ' 'U.9 . !ilrro'" della Jr:Q~aò,aacça4ellll~ d.er : deslos·~, a ,q.1l 3 e . 

'di ,\rnodèllo pe'ii ., ti.nstituz\pu,e", di: q:u~J1~ ,. di " ~lo[ipo: ; ·,in: esSO 
" "Ie'gges,i' I~ distr:U)u~,ione', d'Ci : giul'I)i désti"nà ti· per ~_ le ac.c~dt-~ 

.'iÌ1 içb,~ "radunaplZe, ~~ degli :;eser.cizi i ~ssegna ti,a ,cj!lscuo :glOrno
l
· 

," '. - " , . , l ' , . la' dc 
'Eç.c,1) f per.' eseF'P!o" l.e ~ma te,r i e.., ~ssegr,~,~e.; p!!.r ' ,a" :torn,a .• , le 
;giQ~ , 2 di novernÌ)I'e:;dell.' ann,o .lQ~6: ,~{(S~.; po.f1le'r~ nllo , 

, "-.., -#. \ ' 
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, . l'ORINÒ 
figurè tri;l~go'I~'té: q~a(h~atlgolar~' ,e peri tagbnà~ ' e da tl'C v s,i 
discor~~~~ '~p;pr:à ,,,i~~ m~do' 9i' .f'Orti6dàde' in' tiivel:~e . ìn~Ìli~r:c 
, ' r' Se.i"potranno ' discor.rére dé~li :tlloggia menti ,;.' approtcL 
e trirtci ll-re; .sei :!pp'ortel'anno , diverse , difese e'stttrioÌ'Ì,' co~e 
sàrebbefo ,'~éziè :lune ', Tiv~lIiili • terl'ag.lié e fQrbict ; sei ' ap- ' 
por,eranJlOJ j ',Ìnòdi" di . espugnare ,;'Qgni ,sòrta;, d'i .. foI: tezze, "in " 
più 'lJiariiere '~~ ' Negl(altr'i:, giorni veggonsi 'ordii)aÙ ,giuoqlii 
d'arme; r~gi(jnalllènli,.intornQ !Ille' ,acicad'cnÌie' anticp,é '; rela!= 
zioni, il;i' .;a mbàsciat~; ' cbe ~i 'supponè, essere sia.lé'-a'flìda'le ilg li ' . 
acc~demici " invet)iio!1i di·' favolè .1draminaliche "e I·,di,:' ball!. . 
dise-gni :' di~.I),à~s'aggi 'ti di .pala,zz,i', ' Q irl61fe disp~lIe '; in 'cui '<s i 
sostçng6n9 : alèu'nefilosofi~he ·coriClQ!\iol)i: 'lvi' 'Ieggollsi'- pur'!! . ' 
parécclri\coO(poni~e'nti ;" ì'~ qùaH ' si àg~ira:no su uralerie , slo- , . 
'riche, m,ora1i, arc'll,eolog'i'che e cavalteres.ch i::... " , .. :,; ;.. 

. L'accad'cmj;l ~dei' &oliòghi ' <,\i, 'Tori'no 'si ~p~nse ' colla morte , 
de\' suo1' fo'ndalò,re ' Mauritio di ',savoja , :, ge,nè~oso prottltlol'e ' 
de'Ile 'lettere:' :Ia 'suar'impresa J'appr'eS'ènta,va un'o specébio .co­
niéo, in cui, ,stavanòinf<?~'n({< ni:icchie, le ' qual( el'a'n6 S'p~he" 
nella supern~,i-e 'piana ," llllitamerHe ri'fl~ lie ndo' 'in a.lto;~ (01'­
mano- per~ehi ':.earaJ:tèri che ,çornfiong611@ il mo'tto tolto :' da,l. 
lìb, Xi Vé~~ ArO : d'dt'?EQei'de-. d,i Virgi'lio ~ 'Omnis, in " 4nwn;', E " 
Con que'st~ yoHe ' l' ingegnoso· cardinale accennare;' cbe 'qua'1-
tunque' ~iasçu:n'~: aeé'àdeniicÒ IPel: 'sè ,solo fo!!se qu'asi 'u'n'~ ~'s ': 
sel'e , i '~pe..rtHL(), nOIl'dilÌl~J'!Q 'açcomuna'ndo es~Hlloro::irigegllo 
. " \ ~ ,," .' t , '. 
IO questa ~dOlb' .jloç'ierà; .. 'd!l 'questa ' tict;!vevano (ferrett'.! for,ma. 

Acca~limie dég'li impietr~li; ' dei , èalldidati l degli .eletti e ,flei p6r.il.i. 
Esse \eststevario ~q~as: " 'à-d:n,lIl' tCOlpO -nella çitìà ,di' TOI·ino'.; 
cioè ve~so ', la' ~llelà del secolQ' ,xvm ' I ,~ Tll'iWa , a\,.ev;l " pel~ im'7 
presa la sta'tua, di ,.Memòo'r;e {' chà pel'cos8a-"dai ,raggi 'so liu'j 
a~tic"ol:i..va l!! vo'ci; di essa fannQ un cenno 'i.l. Qriadrio ~d ,il, 
T\I'ahoscbi . . Si' ha' m't!f!l'o'l'ia ' delle 'altre' tre n'el ,Id'iscòl'so ' litil;. , 
l'origine ~élle 'accadeinie delt'Albé"lis,tampalo i/n ,Genpva 
n~l 16ii9;. L'~céaa tl-mià tlei ,:eandidati , ~vev~ per div,iS'1I ' 11,fTa 
pla~la' di ' na'l'de) c'o I mollo: Sorte contlpllus.' " , . 1:'< 

ACCtldemia ,Uéì :fUlm'iJI~li: Il de~id'~ ,'io (li destare ,' nci ),gi~v'ani 
, un Il,obile l ardore per gli ,'studii,,,, iH(\uceva·. i ,paljs.i ~c1la COIll ~ 
pagilla, di. , G[es"Ù a' fOrldare ' rttil ,loro ::'éOllegiodi T{jr:i~Qd 'ac:.. 
~aaderiJi~ ,dei , 'Jul,mir\a\i ,: che proponeV,~si pc" 6~n,e p),'in i ~a l~ 

CO)lur;a ~tldla: 'Jìlosufia e della, h;ologla., Ebbe' questa la s.u,a 

l' 
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76\ TORINO' 
' òrigiOè"-We'r$O J~ :nit}là ,del-:s~col~':ttivn, ' e" tpls( ' il'noiti,e da:nà 
'i!DJiresa ' è'!ndè '~g(j 'àccademiçC s~ievàno~ a'dor,n~ re' I,élorò tèsi 
quand,o 'sostene~an6, ' ,pùbb.liélìe'~conclusioni : qQèsto l stemma 

' consiste ' in una maècliirla "da ' 'gué r'\'à '~iJitJ lj:' l:;ìrièial'e 'inolti e 
g ranai ghivellotLi in Ì1ri sol ' èblpò ; 'apt aÌi tò"'ad ' essa' vedesi 
Apolli~'e '; che fà ';e n <l'o I a' ;'da ingegn'er~ ").gover';la ilnovimenti 

,di "'qòesto fornl'iàabile tappi ra'tt>; i" da h n a:l.rro I~to ' s j" scorgono 
quattro donn:e iri ~ bit~ vérg~nalè, tutfe ' -i.ntese , a: prestar la 
lQro '~òpera ' ~khi o\ldo"' di6/ ,Una "<Ù 'esse' è: ' Ia~'fislca ":'cbe ' sià 
p'repa~aodo hl '\materi~ , 'o~siari,o - Ie ' aste,: clei dài di .'; nella se­

,conda ~i ' r'àvvis,a là' logica, 'clle ' si ;'affatica riet(orlÌlare sull'in­
cud,ine';' le punte (lj ':acdiajo ' del t:i,nate'l- a "'gue'ro'ire le ~ste.; la 
terz,a ' è 'la -metafisica; clÌJ va 'arruQlanil'o,ie', ri'pulèndo 'lè s'tesse 
,pu,òtei è 'l)erJù!.timo vnia la ; tetllogià ; c~(,/ schiaii't~ alcune 

; \ penn~e ,'da'Wale d'ffi. 'aqui,lii affinchè i, ' gia\réllotti' ~mpenriati 
', 7' 'si lev~'~oa' ,più':~diritto e/ pift ' ~ut)linie v~I,6: s_ullaJ rÌlac~'hin:i è 
~ - "'pill~ta ia' una' hanifib'ra' njilllà:re, , èhé' spiegabì :dal veòto offre 

ai 'lettori ,il rriottO' ; aécad~ lÌIiéo: ' Om,r~$ 'eodet,;. Hòrat, lib. II, 
~ , od , ~,3/ vers. 25: f'lnve~tor~ ':dhqu'es\r: i,~ pr~s11' ~ù 'Emanuele Te­

satir òr il 'q uale vòilè ' cori~ssa s jgnificàfe .che 4'acllademia s~­
:' , "'r'i!bbe. stata com'e legio~,eJor-~i~~bile- :~'òntro' gli O'~ptig~atori 

,. de',I ~ ~ .e~ità ." "-~J~~\"<...-!f, ~ ':~ " ,J ', ~ t~~-l -1;l-~~; <,.,. ('"' 
, ,Pochi 'sònu i ' lÌlon'umen\i- di 'questa soc~età: ; ,-che -abbiano 
, ' t fo,~fato ~ t'd {dl' in g.i,ìHa "d~'i ' r~m-pi'; ' Nel '1664 · Ò'e~era princiPe 
, Un lccr,lo :Giamb~lì,s ta""' G~B~to"';"com,é :appàre 'd'a lle' sue tesi 
fHq~ofic.lle ' sta mpah~ ', 'in ' 'q ueJI'à'n !J'0' ì, e" de~ ic~'Ù~ ~J ~~ò te D, 

~Pièt~O, ' C' 'fro'c(:'io ,; '-am J:}asciattirè' 'deHa ' corté di Sa,vòja pÌ'~sso 
' i l,' R~ é'ris i:i~'Ris~i mo. D'lI l1ora ' in' poi non se' n~' !'i ov1erie a~­
cun'a 't raècia 6.tjo· ,al' '1'7-1&, il"" èllY'Giuseppe ~B'~;getto ,. consl~ 
gÙer,e di eSsa 'a,ccad~m!a ; . soste~ ti ~ " pu1::i~licà ò'fMe sottò gli 

' l! llspi~F q i' ~ mçd'eo, di S'avoj :t principe: ,di Ca,rignano alcune 
coòd llsioni "t ratte 'da tu t ta l a ~ fil'osdfi~· . :' ': : è ~>' ,," ' • 

• '.l Aè,6adèmia' degli ì1i é,~Ìti , S'o ;s~ ' i ; TQl' i ~:0'nel1660,' e ri(JonosC~ 
p~r sJ òi fondatori ~t\~ l:Ìàte. ~, Lòt:,èITZO SçÒ\O, tol'inesè ;' u~m'o dI 
molte leù è ré e ' p'oe ra di' gì'ande "celeb ri-tà "secon ao quèj' tempI, 

, e VittoriO Ame<Jeo' Thj'onis, conte di Butt!~lie r:i "Ì'e ferenda l'lo 
'de'I ' au&{ 'di Sàvoja, ' 'Vi ve'van~\ 'allora in ' qllèsta: ci ~tà -~omll ll 
di 's\Ogolal:e ingegno e di, profonda' dott,:ina";.lra i qua,~1 Em ,l~ 
.i'felè' Tesàùro . Giulio' Tòr;ino. ed iJ..stio ,figltùolo ' GIO,~nl ll 

, , 

" 



) . ( ~ ~ , 
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Bartol_o~~èo"-~en,t~anì~!:': ~'bli,Qtè.c~N:,,du~atj,? ' -il. ~':iv.aiiere..ç,~!,I7" , , 
chel~n!;eJ!> ,,-~olzi:o;~ coJto .:e~" fec«?n.d~ :'MeJa .. : n' q:ù~ I~ , f\i,; èonsj~ _ 
glier~ e,:~~gf~t:il'io f~i).~J~toì deJ ':'d'U'çaar 5avoja" '.~ia:~~mQ , . l' 
Francesc~ ,~rpi,Jl,d} i~ cava,lii~~ · ~ssaÌ'ino{iil ' :ipai~hese: -:ro~r -,' y, 

fuaso, Adalberto,;Pa,ltla'vicil)o; , U, professore .-Antonio. .. GJovan~i 
Ope~tÌ" di' ~ ~r:t~' e-' I-'~,;voç~tò~!J,lIegi~to~ Carlo :Gì.Qseppe ,A rpiò~: ,' 
c~8toro fra,' :p:i;eç~hi':-a(~pi . '.~rapo i membrj . ,pri":çipali- d~IPàc- , 
cadem.i:i.~·4~gILi~çot'ti ;J; ... :: qQale , .à~ev'a ' p~,t: ,impre~~ ,,~n 'gtgl'io 
fiorito.~ in , ':In ",éàrtlpO-: i?:c~lto<c~F m ott Il : "1!w!'Ua licet' po~ef\llili"'; ' 
ed avev~, sc~l,toi' s, ~ Agos~,ino~,p'e.r _s9-o: prot~~,~~,:e. " ',' , ';1',::';: ;' 
Rad~unavasi~ qlJ,e~t~ ,~sòciètà~:a I. princil?i,9~d";a,1 La: lPetà , ~ i,ci li-' 

scùn nìesel~.: Jesti,e ~ tot.rat'~ s~i,riço~inciav~no ;cgn ' U.l1; <\lscor)() 
la\ino; .0.( italit\no; ;Jetto : ~a-:~)mb dègli ." l)cc'ademJc,i.·,~o.sf t.ro,", 
viaiIÌ'I>'-'ch'l'lac" ra~~nJni~Ael' \1 1~ :~L.t,!ov~mPt~ :del 1~~5)'rit ' 
ape~t:l ;~ ~!J, ~UIÌ , rN;iopa.m~l)l~c;. d~lc~ cdY:a I!~,r.e '~ Giit~bal~i,,,ta .2·Bo'" '. 
ninoi~a· B,.~a; ','~ , il,d '). m~se~~jif(Ji(w~~'te~ a~ral}tì~ , D.led~s.i,ri.J,p " 
fece qUiès.t'u,fI!~io<n :~igno~,~ Gio_v.aJl;nì : çÌ'j,s;tofo;r.~ <,y;ghe.ns!eil · , 
g~n.liluom,9 ·' ~eq~sc:ò~ ,'Fu ,assai, . lod:~tOt a l,q~ej' ;tèinpi ,iL~'~sPph!o , " ( 
acc~dem,~co ~·rec\(at'9 ,·a~I ~-rfiirchcese,~ P~lIa~ipino.:,il _ .1;> cli ;iin·ar.~~":,, 
del ,~661; ~ '<J!1e;lJ..!1 "-s,1flla ·",nace .. , fatto, -:da D: ~ Gi-acrmo '~,èr~j(H " 
15 iii . '..l Il'' ' ' . I 'b ' ., ' I . r. . aggIo tele' ànnG, stesso,. ma':~ice 'c, f.atlssrmo· o lre,yogm' " 

. ~..;: \ ~ . .' .'.~. " - ..... " _ " ' '.'1 ( l. . 'l''' "' ,,' -. '." . . f _' ~ 

~ltro fu q~ueU~~ sl{l ~tempò .. che:: ' ven:l1e:.tt'tt()' Ji.ddl 5' (hq~,e;~,- ! , , 
n~jo . ,del ~l~6-4 ,d,a! j):., .. lYta~s.tt:o' Ca rlo" ~àrberis;~ sèrvila.' d,Ofl'OI:: ~ 
oolleg:t{to!>Ì·te'6(oj~~; di ' ti." A :" lt~:, c~j1:~u~~re "de;i,:Il': ' Uffi~io,. ~i;:- , . 
~a.ri'o genefMè . .d~I~-a;~a~Ja c~;i , l\i~aJt:1; .'-e"censo l':è 'idel~'ac}1ade;. :. 
~Ia, ,a ,céu"Jece~? '· pl~U8Q . i '-S\l'Qr·,c~nfràteIJi . C~Q,.11t)~ .'vpl~~~ , 

.~I ,co,mp.?"i~en\·i ~ .'P9~,t:iè,L. pti,b\:ltj·cati j n.,.To~.ino 'ne_~ .16.64 , cQ,i . 
tIPI d\!I ~ap~a(a. Fu !. socio'; di <qu.~sfa,ccadeìnia'Ìl dottp Pietro 
Gioffredo' lllltore ' d'~'Ùa " stòri~ ,delle:' alpi .mariuìJÌi'e. " ", ,,( 
. Le' g,riellfe. cJle; i~r~st~r,~,n(j .:.JI ,~Pi·ef!l'oi1te <,\!ìtiÙ;finire: del !le:: 

colo: X~I;I ' ',' c ' nel ' ~,,;n.inéiam€:nto del. sel!ueÌlle , ~ecolo, ' dOV~l- ~' " 
• . ~ __ .' u,. ). lJ ~/ -'. A" \ • ~.' 

te~o , JrÌip~d,i~~ :il', prog're~sò .di , quest'~ccad.emhi·" 1a': qua]e;Ju 
POI ' r.is~o"at~ io'el ~ 171 )biNéfu_ a'llora.crè ato- pi;:i,ncipeLiI co.ri1e' .. 
~ia~I~tò" C~s~~t.ti 'd,i ~ (,;à~3'l gr'asso; e ':qu:ind()- i II :s9ìèn,nt:nién~è' 
rlape~la ' i~ '28 'dÌ' -~!Ìc:em:bre ,Ad < 17'l, l) ,[I qd~te :Gi:ali ' .l\1,ich~l'e ,'· 
~ergna~o ,~ì.J~ell~ :lessé ' \In. suoragion.a.mtliJtointjtola.to ~",~~is~ c 

dl '~llrn,q-sso, ' in ; ~ui .. çon ':un ' ,farè .am;p{)\toso; econ:.istrarri ''Con-· 
ce'tl ', lra~~a-' 'dellà : gt nea I~gia . .pene m u,se ',è ':deHa · po~sia . in .ge­
nerale. ·TJ;ll, 'q,UèÌ!'i di'e'. do-po " qlle~fèp~c~,.>;veggonsi , . 'in&cri.'ti ' 
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: 764! , " 'r~)(~ìNo " " 
nèl~.;~atalogo . s(:iÌÌ! p'il ~o ' dal , Z~ p'pala .j"n.~ Torlh~~ ne,l 1717; ' rnc­

.' rita '!1i ' èsselìe talT!h;.ent ~ ~a 1~ -'~; '!l rg~lj,a ;,Br-ne~elta C I~ti.ld ~ ' (l a 
, . n herasco , la qùalc à,vc~a s9sten'ù ro, m;lJa. 'chi f{sa Ai,,'~. Tom­
, . masl> ' i,n~I:.Torin~ ' '',con ':m~ltQ "pla.lJ:so ' piH:l blièbe ,.coò,cI ~sion j di ' 

~Ioso~a, è t e.dne ~n «:-' ~1 7J6 ',aggr~ga!a; aquest;a éòade'!lia:,nella 
qua'I!! 'occasione .sta IllPÒ ',L' o'fio ~ill~èecciQ ~de<1 i~a to '~" mada ma 

,. Reale . . ~ '~~):J .~.' c)-:' ,l'', 'i",~, ""r,l..,.,.} .~<t. ,1--~t: . ~ " ... 1. / 

" Oop(f que\-la :t~~\u<tasi ,.1 25",lu'glio ,(f~l;; 171'7:'op n, si ha - più 
v.er~na ,me !1loria ili altra., ,a,du l1an"zà, rI.e,i. soçii,: ,iòqul: lla si 

, . dctù m'inò' ch'e " ~j, dovesserispon'df re \ a: Geròlàhto ,J Giglk da 
., ,', ' Sie,na \r,c,he" :av~vr l<'poc'l,ni~i'~ dò'nl'a:h{)a.lo. , lÌ ;'qtl;';st~c~àÙetilia il 

, ~ , } ., . _~'..z'" \ 

" " sud giudizio "i {1lo rrfO' 'alla 'llocuziòne,,,do,perata-da 's. Ca:ueri,na. 
. .~" • , • ' , J " . ., ~ \-I, I 

' Nè.l'a .. vi'lIa,Saluz1;o ,sui ,~olli "di. Tormov~des,\ uh quaClro ad' 
~Iiò " raHpr~sentarJte ' ùO lalberoj' sulle cui foglie lèg'gonsi ~ nomi 
'de~li ;,aç:fa,demié'i, }rl'Col~i ,,\cJhe. sooo ,in ' num~ .. o ' ;d ~,~'6, '-' , 

. ".,Mca~~mja ,di ~e{t;re ,' Sin d;i lJ ~aÌ1 ri o 1-67& maìlllfl)a ·J\'eal.e Màrilt 
" ·Gìo;v.iinna' B~ t~ i ~ta', f<inctò !i" ':{O'I;irfo 'a ue ,acc:atl'em'ie"',I'uoà ;per 

, :.' 1t(', lehei e 1" ~ I~al! r.a ~ per gl}:iJler~izYé;ìv~HeÌ'esch i " porn~ < ap-
' paré , da'lIe ~ h:U~rç patenti deU)O '~ ott9bre di ,queJJ.'al:lOo;, ch'e 

':' qui:, riferi'Hno.' (( , Q~e,lIa ., rl!v,er.eht~ recogniziorie çhe>· è ' dÌ)"tila 
ak spprem,c:l, A qtòre ~deJle gra~~e' nooli'ci ha ~ pe rll}tlss6' di non,' 
riflettere sòp.r;a~' jl'<pr ;vile,gio':, .çQn cui ' S: D': ; M::, si 1;' dè'snala 

~ f " • J " ' ;,. l'~ .,l ~ " , • ,..,. 

di ,segnàla're, la JlOst,ra ; r,efrgen~,a ;,; mentre' in '!Dezzo <a tante 
, ~ 'l1m,i , ~.P ~.ann,o " ioq~,i ftata .Ia 'maggi'or ,pa rle d'~ù i:òpa ,. ba '.(:on.: 
.fermata ' la' raç~~.,a ' qU,est}, stati" ,che" rg l ~ mJlla: i :nò!l' l'ha~~o go- ' 
du.a .le ?h~e , volte.,> qu'~?d,o ,è, ~egu:~ ta ' l,a ' 'guèrr,a, rra le ,due 

, cOI'pn e;' . ,cori6n \l p, ti" Un: 'o'zì~ "'gloriqso ~ pr()v.eli~'lo" . cos}' , felice- I 
• ;mente .dal, cielo ha reccit:ìti j , n'bsl r i ta'enti >'a, sba'n,dire quel-

J ~ I. }.-.,,' ~ 1 , 1 , • 

" ' 'l'ozio ', ~he ,)n .. "te:ì'rasc'O,llcerla c(~i,r:ni 'O\l i~,ce ' la fèli,cità de~ 
prinC'i-pati é la gloria ', dei governi •• ' :paesi corÌl:messj, a Il ii' n'ostra 
a~lm i ni§t r'aì!onc, p,'od qepn,o,' ,bu9mini lhabil,j a~ ogni cosa '; 
akui:ri '~ de i .q1lali, però" :rp pagan rtosì Iddla.'sòlà fertilità del ter,­
l'e 00 e ' d~ lI :i " b~njg' ~",rà ' rl e l ,' cli'm ì/ a:bbo l',r i ~~oòo, q('è ll ~ fatica, 

.lo . ., "r ~ .'" I ' 

s'e n'la, La qu~:Ie ','000 ' §i ' PUQ ~onseg,i:irè '! ~ V !~,liÙ .. e '.{pure vo~ 
, len~osi impiegare :iQ qllàlche' posa' l';lsc fao'ò~ ta, l ~oh:f c~r'id" I'S '_ 

I d:,II'i~lCl 'ln;.tzibne ,i'n q~~i ,~'vi ~ i ' , che è ',as~ai' ~egli~ rrev~n.! rc 
. CO,l l'allettamento, e l,a, ;.~i ver'~iooe ':d'impjeghi " oo.i>ili e v~l'­

tuòsÌ,j cbe" v,oler, estirp~re .c.on · la , s~I~" sevurità "dell~ leggI e 
,,' I . .'. , . I :~ . ' d' , . delle 

coL t~rror~..;d e, ,castIgo. E p'e,t~bC's~cofido ' :1', gli" IC'~ 
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persone; pJU ~ sensate .. , n«;ssuna '. <lCilS,a }par~~a plU', proprla noq 
sol.ament~ " ~t;r,' j'effello,~suddello ', ma; anéòr3" per l'endere i ' 
talenti p,r.gfi tteii'oh \ 'nQh: ;ta~lolQ.,~i·t pa~tiCoIa,ri" . pl'lva ti ,- che ' ': Jlt: " 
S'OQ'O ,~otali ;\ :'q~~nto al . ben-l pu'l;lblico 'a, c~i ' so~o <t'Ovuti" cht: , 
l'is~ituzi'O' Il~e. · di .quaìche a,cc,ademia aggiustatà ' a, quidlo ,- che ' ' 
nelle pre$tmti ,cirb'Os~~nze ppò" .riuscir,e più .facilìncrlte, ~ .. più : 
proijttt.:,,,"1~,~nlé pra~icabiie: , bab~iamo ç"èìfùtò 'di a,~cèì.ta.rè 
C'OI pr'Odurn~ 'd"ue •• , ~e ,I .:me~esìmQ , tempQ; ' uÌ1a~ pt:'r~tut~i ' gli ' 
esercizi 'ca.vatle',;esch,i del . corpo. e. dell'O spiri t'O. e l'aIÙa"p:fr- . 
tiqolaTIIJepté .. p~r. 'quegli. ~Sl;lrci2!i lettera.ri"dhe n:Qn sliinparan~ " 
mai 'cPIPpi(aru.ente <,nel'le" sBQle' , ma fanno cQmparire( pla,us,i:' • 
bll'riù:nU: ,q.uello die s'è ' imp~rat~" in' :esse ~, e '<I'l!Pplitano: :con 
te~mini ()iyili,' I,\ ( di~erse CQSe, che ·sO'!,o ,· d'Qrl1:lQlentQ è.d.'uti" " 
lilll 'all'a ' ~or,te ' e(HaÌlo, s,La t'O. ~erci?d'Op'Q , a'ha.v~r. dati ' di.ohi . 
'Opportuni . Qvd,ì n'I re'. lcontcl-'t,a,tt:- di~el'se~' pr:ev isi'On i, che si ' a n­
dt}r~nno màtu.,·~'[f,dQ, e s.ùccessiva~lI~n~J~c'Omratil'.an~~)1 ~e'n~po ,­
e luogQ; ~ vQlendo ~ehe. scnza ' maggior tardanza ',ogn uno bab .. 
hia n~tizi~':,de" QOI'~fi 'i 8!!nsi ~ c' possa ';;valersi ' dei ' (,'ùÙi' detlè' 
n'Ostrl! ~pplicazi'Ohi.: 'còlI~flt:' pl'esenti dr nostro . pròpl'io 'mQto' 
c, cé'rt~ \icitmz~ ' a'ibh·iarlamo ;·, çnè .raccadilm"a' lélleraria ogni ' 
~'~ , , r" ' 1. ' • ~' ',,,, 

anno :còmi,nciel à .pel ' p,riflCipiQ , ~i Jlio'vembrè:, : e cO[.l~i.nuel'à . 
pe~ , t~ llo::·i· l ~èsè ' di 'giugrLO. ,Si ( fararillo'~1 >'cQngressi nei t'à-:" 
laZZQI'<n ,S.' J\. R. ;~i·Q · figl i.!-\~IQ , ~!natissilllOj' che, è ,piit..vicino ,' 
alla 'chie&a ,'metrQffol}tana. Spaa~prc~à F.U,na' e J'~I!l'a li:ngua 
f,'anccse. etd tàliana': alte1'na~ ivalil è'nlt: ne.i·· disco~s~ c ,-!'nei ,·pr;o,.: 
,?le'U.i' q,~~li ' ca~'Cl;lIn~~ :'~~pl'a s'Oggel'li" .nobili · 'e , eu,;io~i, ' Òh~e 
I disc~rsi ~ p','obternj ,p,uIJbliéi' si 'tcn-à'" Qg.rì.i ,seHtmaoa "~na 

, \ ' , • " J 

sessione :pa,r.LicQlart: ,., Q,ve s~ pI'QP'Orl·an,nQ . et ., el\aml~ t; I '~ nhQ 
d 

t" , . . " , 
so ,a,men-te.'.alcuni. q~e8'i(i in' male,lj a',di l'ep~,ta~tQne ; ; la é'O'-' 
gn!zl~ne cd.ei '"gu.al~ nQn ' p~trà çssel'é , che di grande ',v~,nlaggioi 
ad '\In, c{àva~llere: e, qu,e,i, dle s'Ono .8ta.ti ben .i~fQr!lll,ti d~lIa 
malcl'ia ,. ~Qn " Ct~i " si (.H'ocederà' ,in q\Ìesl'esetcizio ' , ' et' baOIlQ ',· 
~'OnsideI;ato sinQ, à ,qual segno 'prQ~a'bil,~e~te " p~ò\ giungel;e ' 
l!, (rullQ 'cbe', ne. pr6ver,r'~, :' ne Sanno, fatta ·~ilOn ' .p'icc6Ia ·sli~n;t. ' 
S,avl'lI , ~or,'\spondenza ' cp,n a'ltre accàdt:mit:celebr.ì'., 'e "con' \ 
alCunI dei maggiori ', il(lrer:r~i .det nostr,Q,:secoIQ" pel~ aver·è 'Ji " 
tanto in qua;ldQ'j . I~r() " sl;!nsi. Qùei · c'bavr~nnQ .. desi~ei: io d,i .. 
eSSere, ammessi 1li.,cQngressi; , od ' ii' quaJcuna dellé fonzi<?nt", 
parl~ran()Q ,:QQl ' ~~gre,t~ "i'Q .dèll'acc~dep.ia dai ,quale inté:::!IJe- ' 
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," r:tnÌ}O com,è: ~'òvra,nòo regolarsI; et"~ :' ~biunq~e ' avi·a- f(!tlo 
' )l1! ~tiet.,-d~~c~rsò"v? q~alcb,e_ ~o,~,po~rm~ntc! pl~~~jbile~.vogli~m,o 

d..::be .' ghen~ ~j.mg~' ,'da,Lo , 110 a~te~la19'sot!osél'lt'to ,dal medesImo 
> i~gr~tarjcf e:',~lgìH;t(o::col :.rlostr? l\igiUo,_ 'm~diante " il : quale:et 

, ~'ùna ~còp'ia ,~~u1~ntiéa ~~llte JÌresenli, s!intenc,lerà~osti(uiJosoito 
l,a nostra ' particolare protezione ,~ ~~'Jìelle occorrel)ze. né'" fa­

_ ",: rèlDo'd'iii.ostt~zion,i cor'~isporidé.nti ~ì~e ?ù'à'fltà:~i!l 'suò:,mérilo. 
, ~ ~' Speriamo Qb(~ ques,t'o'pera,-nascènte · là ",quale ~ parlO 
della--" nostra 's~ontanèa' i~clinà'Zione" crescend,o sotto ' ai , no­
strJ:pécbi, 'compens~r~ la a~holezz~'·,dé~ priMipio'col. vigore 
dli":pr~gresso,.e, p"Oicbè: la te.,nui-tà~prese.nte ' nQ'il ,c'i '. 'iilràua 
dall'bon9,raHà' 'còl ' 'i)(~.8t'ro',nome, ' e colla nostra assi,stenza; ci 
promettiamo" che Dio; ci' attrìbu'i'rà a" meritol'~~v~r ahteposta 
,pe:r ' bei}, ,pubblico 'la ~mode~t-i~ "al.l'osteÌl:ùiziòne " e favorirà 

'coll'ab,bondahz~d'ell~ sue gh~)!ié )~ 'bòrit~ .' Qel , ~ostro( fine 
indirizzato a l,la, m,a ggi o ri·s ua' ;glor~~ :-:"~e~t,re ; ~liJ, 00,1\ \ ,nìaft-
~clle r:emo, <W ràf _ sè~tlre gli effetti !'dèlla: nosira ' beoe6èenzaa 
'cjùei' che fara~,"o 'ql;ialcbe- hosa ai: 'consij~ra~i1e , " e 'di , co­
~p,Gùo : \~ " qlit:stà" JlÒSlra Qccadem'i;J.)n fei:let\~ .tutte' ,le q~ali 

: èo~e ,hi pbia'Qlo , s~griat\'! , e'~ faùe ... sp~di'r le pres~~nli c? n ,dichia­
" r.aiione', che ,jaHa ~ 'copia: iStamp:lta<aallo, 'sla'mpa:tqrè" Sini~~ldo 

si ' Jovrà "tant'a<fede, 'qu~'~to l àllo stesso , ori,ginale . '. ': I , 

. .La t;>ucbe's~a" pres~ò 'dfff(i'lt() 'all',a'ccade'inià i( favoa:e dj;. j:ui 
p'~rla ' in " q~èst~ lèttere:," çome.' ne' fà Jed~ ' il. ,~. _ Gil;Jseppe 
Clii~berge ,d~ìla, c9m pagnia ' .di :Ge.sù' nell:i~~sua orazione fu~ 

"Ileb.red_i Mad~m:a ,.Reale ,,,-s,t';~wpata YQel 17.24', ~,a, cui , vede,sl 
'coql ~~II,a ' l iavc;:ss{f a~coha 'nel suo :Chi[càle palaìzo, come aSSI-

.. stesse' fi'eque~tèmenle ajle"adUilanze , Ielterarie ~e às'segnasse 

, spien'd,ide .pensioni 'agli:; aCc3ae~ni~'i.,,,, ~Ma \ a • tn:alg~à'do dçl}a 
:~aliaa ;pI:ot~zioh~ di cu'i :godevl, ,questa socie,tà, n~,s~JD ~o­
,,~,U:IP,en~o dèl.la 'q)ed~sima è', p~rve",ul(r" ihsi?oa ~ol; ,q';lan.do 

8i_ eccettuino un discorsòm:rnusèr'iUò ' di P.ier GlOffredo, an­
iil~ìa l6» , deb~ti , ' sca~bievòlf dei; prin~/pato ' ~ 'delle;l~l~e! ' r~~itato 
nèl1'adunanz'l '_del '~" lIìglio, '1678, ed' un'orazione ' in lingua 

,'- I, , b ' . " , ' ' .. . , p" ... de la 
fral1c,es~ ~eH ,3 ate ~ .d'J ' Salnt-R:eal'1 ' I,ntI,tol~ ta " afLeg~n~ue ~l 

R~gence" ~e ,M~dame Ro~~le, ; cbe v'idè" la , I~ce _ in l T~rlDo, n di 
1~81! ~Ol .. tlpl del Z':\ppa)a. ! .~'ltro , fo!:se,':non ' s~,p .. eWmo . 
qUJ'!st'aç.cadt:.inia" Iiè ' qon fos~~ 'di alcun~ ingegnosi e~isramoll 
de.ll'~ccad'eruico, Pi,t,:'r ',Gi~tfredò" dai ' 4u~li . si, sc~l'gt: come 

, . ' ~ 
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I:i m presa, di t:~§a_ ,ro~se I1n:a~fesibena ~ol , molld: , lingui~ flletlJS 

Ulla dua/iu8' ; : ~ò!l\,,~~i .isj ' ' volle\.'~~Fcelù~_are · :,af ~p'~i\.ilegio ', che 
a,er~no -Sii ' ~C,~!ld:~II~,i2iJ di , ~~leJsi :p,romi~,~~a~er,te ' déll,a,I"n-, 
gua il:)tian,a e :fra~~~s~ , ~~?~~ n,ejl?ro ragipÌl~me"(i, 'quanto , 
IIclle !O,~o:,3çrJtture,::,<,,"'''-, ", (,:' " ',>"', ~,;;, , 

Da qUfg~i -:eÌ>!~r'a.P,l_~i~ \l~des~ com~,}I~'march~~e Carto Tan.a 
di Entraque ; e, Crr!o, Filjpérth d'Este,'m~rchese ~ ~i I?:rQne!,o 
s,ieno st;l~ . dirf~tQr~, dj :9.i,ic:sta)~.tt~rarjll. ~ocid~, ;~4~j,~ipar,ialÌl,o, 
qual ID~~e l'i~d~}e :,degli argoiDenti che '8i ~traHavanQ , ~,elle 
sue adJ~an~è ~ f~pe~r.cj«?c~~è ,i9' U~9 ,di', q~es.ti epigramm.i' !Ii , 
loda' tin certo Lino . elle' ,ave,va letto uo discorso filosofico 
i~torn~ ,alla ~Drzà ,dlstr\l.ll;ic·e,. d~l. ~t~I~P'D l' iJi . a'ltri si,' p:irl~ 

. ..' . \.\.' y'~ • . f''' '" ..... , _ ' 

di un cotale Aurelio ",. cbe aven,-"tratlato della ' eccellenza 
\ r /. \"', .. ''''1 ~ • l'i' I ' ,~,., • ~. - , 

dello , s~ile ,s.tf>l'iCO,j, di Gapriele ~~s~pr~Uo~ che , erasL's~udiatò 
di, pr(j~,a~~ 'rc!le ~'bl'~jl r,a g!,qn,a_oo:,;,M~. oltre, Dgni~ alt[ ò . epi,," , 
gl'amma ~ bell,i~simo q~eU~ , :'c,on cui ~ si ' ~1I~,~dea,d una; : ~ !­
spUI~ ,.. cli.~ , a:y'eva ~ran~g'ri'tD . un~ di. q'iJJ:ne ; ràdl.lOaoz~, ·' vale 
3, d,ire , se ' piq .'s(,cò;lv.~ì;ga --'a m~c.hera all~ . brul te.:,." o' all,~ b;Ue 
4011~e. }':)allr~ acc,;;-d'e'mi;l~'inJitolata 'degli eserèiiiic~,f3nere-, 
sch!,çbe " duì·~'~:t~,t.la:~i;t· ~pl ,"?me di' ach~demia mili~~I,'!!"n9!l . 
può v~ni 're a~n.d!~!~aJa '~!~, le ,s?cit:tà .te~~erà~i·e , / ppè!c,iò: ~i 
e;;slHI~ Bar;Ii'IDtn9. ~J~ >go ' più ' opport~IOQ. , / / ' , ' .~ .,' , : 
' Accademia' ~egli unilf~ Venne , fooda-Ja d~ i Radrì ldella ',com­
p'agni~ .~i :G~s1)" 'so,tt~ glka~~piéii . cl' yi,ttorio A,rb~ded: 'prjp ~ , 
c,ip,e' dfPielU.on\~c: i,i :~~Jt(~,ne_ SÙ? :àflll}lIreotò' &egubn:.1'0!'J OO 
I a~no ' 1 ~19 ne!!;\' g~a" ' S,alar, ael collt;gi,o :~ di quei ',.paoXi 
:,dqrnà~ con, magniti,èo app,arato.dt(IJè diverse iip~p,r~se,<: deg~i 
~ccaderpiè.i ' . t~a:.* , ~9uali~ e~a .nptabile, ,qllell~ 4 ~Il'~cc'lad~mia I 
stessa ,rappresen'tl!nte ',una~ melagrana' , . che , lasèia ilpparire ' 
molli: gr~n~lIin(qel ~~.o'. seoò, r:i'cé~Hi ~1I'olDbfa ,.-~r. ~,na ' ';0.- , 
r~na. ~a.v~r.àtil daVi , natl~ra ' s~pra ... del . frultD ' c~l O'rtDll,O :, ~i, 
V,rg,ho ; omni,/ius t,lna, -(.tEpeid: lib: V, verso , ~16). Dopo. )lna' 
brev~~ oraziò,nelalii;~', io' - Iòdè'~ del ' co'~té~ MaÙne~ , prj!lcipe 
~ell'ac,ca~elI!iiÌ gii '; s~ètta'tòri ' furorlo rallegrà li' <la' "Ifarec,cbi 
esercizit Ga!a'P~resc,hi j ' q\1i'ndi gli, acca,ilemic,i , alla !or volt~ 
les~,ero q~alfor:'dici ~pigl'.a~·IDi,lalioi allusi vi.~lIe lorò imprt:sç; 
Un • {", . \ , G . 'd' . 
'- . ~~neit~Q, ,dl,le, ~a.drigllli t!d 'ùn'oà.e .,i.talia.r)a. Il ' acca emICI , 
Unlll in ' questa. circ~stanzaeranò il canle 'Malines, l'abbale ' La 10.,,\' ... ~ l".. : .~ t l • \ ~ ~ 

ngosC?~',il ' co~t,e ' ~i-fa}n,parat~1 il, bDn'te , ' L,òsa, il conte S~CI-
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g.ri~}lo;~ ir~ori'te 'iMiroJio,~J l: ~b'Rte' BO:l~iò,. ~t' clli.:~:!Vl\, il ~~v. p~~ 

, 'ret@,:" Jil~ m:lI;c'b'ese:OJ)iH~;~ il '"~ÒrÙè' Bon~tll.{ .Iill ;c "ntè Roberto, 
, il '~~ai(~l\e~~<, ~l,>~~er~jì ~Ìi , . q4l~3:giià ~ , F&:b~hf s:II~~~O \di Eeq1lio, 

, ',r , ~t cofi,t? ,Lo~er:t , ' ir ' ~:Jrc,m~'se" Cà!~Uò <\i , L.~$eg~o ,~d WCO!lle ' 
, ' N' ' 1" " d" , /D Ah,' 'h' " , '-, • ' '\ . ICO '1:t (JI l ~ 1i\0 Hant~ .. ~ .. '\.~. .. i' ....... ~ ~ ,.".;j ;0--" .• "" 'f ... t • 

~' ,.-, ,« "'.' .. ,' .~ , _ ~ . '..., , . ,,', '; l. '" 

. ' ,A:tJìòc,~è.' la ~9Ia '"'t>oesia', n()R:'l'è.iesse.< jl JC:ltqfO;ri " !lue~l~ 
, pì'irn~~/r~giiTnat;d ac\J~dern'jcll l' jl "pr~'dett'~ ~iJ,o~te M~Ù,ne~' l'e'ss'e' 
, un'ìI ~:aisputli'ziori'e .fil oso 6 èi, per'" ~ inibslriire~'in~'qua~ ' cosa, se-

• ~ -. ... , ". l ' ' ·7 ~ , 

co-n/lo il'parti'e ,aegli./antwh'i','$aggi, ,debbà , r.iporsi' l'uma'nà"{elicilà, 
"' " "'1 ,.'" .r~ - (' ... .'. j. '}-. "\. " 

, Ù-n:i\ ~im'i ,le ",:ld'u'n':ì'nza : pU,b.bl.iç~ , ~ i- ', len ~e - t':l~no (li, poi :' fle}la 
: òéè~sio~"è:, ~h'é.si' pùbbl 'i'cct :ar' rlOve llo/ pr:incipc de,I('llccade,mia 

il"cllva lìe,r,é~ , Giotén'::.lè 1j3;va';?-«;d' :llctint! pòesie -'l~tine;i(aliàn'e 
(! ': tèdc!i,che·<tette dagli;' :i~~a'd~~ici fl,ròriÒ"!ded:ib:lte ' li ', Carlo 
Em~'n,!el~ \ ~U,Cll d' Apst:i ·: '.' ~ ' 'slam:'pa!e ' ~,~l ' ~lfgu~ nt,~ ' ',~t!tolo{ le' 
~~s'e j injlterrd Ipèf bramrl ,di pi&C~ ', :n~ 117~..1, 'lp qtie~io, se,condo 
sagg'iò SOilO ( degn'e , dì :singo-t!iV' JÒde;. le-if,poe'Sie ,Iatihe ,- i'n' l5ui 
si', ,inl'rodufo'no ~ :l >p'~, rJllr N' rriose~ V'éd ~) l ' ge'niò~'g~~Hero: ' in, 
eS!Je ',«?~~èr.v~si.(Vn~ 'grande f~èil.~ L'~ ' ~i . '-yerso ; ',c:on'giiinta con 
m'!,> li.:l, e'leg:l6z~'_p i,';cll'heétti\' e' forl?i téz~a' - di, ~ loq,llzione. ~Ii ' 

, sJessi~' pregii '; si', ri~~()rit;in~, in)r'ifn'~Hra' è'oll ~~iò'pe"i:li :'cp~po­
nj ài~ntr -poètici ~i,rftitO:la,~:i"lil m~filò, ft;tlllai~,:' ch'i(vij/ l'a , I~ée 

, ' in,' 'i.Q;' iriq ':n,e I ·1:.71~ ' , pé'r , ()e) e~ra'~e l'~s~h'azion:è " ~lIa sacra' 
, '" ". . , ( , " '" ,! , 
por:p'o,·<de~ ,!,o-PIle ge?ove~e,"C ~ rlQ ' Dem~r,i,lii , cne :aveva fat~o 
gli. .sludji ,a)': le Htirfo ' ner. :,R~a I ·cOli'~gi6. ,di fS~voh, ~ .nei' prl­
flÌ?rli'i ' d ~qJlHS('acG~d.è~ ir era·ri,é "si~~o ','C"~ 'I~ : p'rifiéipe" ~OR. 
è 'P\! ,'ò> èhe"gli"lfniti :\'V~s~èro - p6st'~/jJ '1'6 ro,'studio ' solamente 
nttq,à'~lp,o:e.si~ ~~ I ~J S'éiéni'e "é ' le : a'rti ,é~~:iIl;lf"esèh~\ ~eb~,e.ro la 
)Ol:o', p;fr~e , ;é ;. ii~ ~ono ~un~ : ~h ~a~a P"~f~,'- i ' ~itggi';~i archi/etl,llra 
,!lilttar'J, .l,rado,tii' al ,,~ofatè,~ '(he . f~r'~,~o pubb}!'c,a:'ti d'~II':lèca,~e­
p),i!a~, ranAo ,'--17'1J) -!. 'è' 'te tt'si ' fiiosòfic\te ,sost~'ritite 'pubbllca-, 
nien~e ', nel 'm~s'e: d,i: 'lu;'liò" d'i! I,·h24\ ia..;;'lgl111zio S:(ns'o'z conle 

, , ' r lO' '... ~ t 
di l B~avìll t;'- ,pri,nèipe~ èfnè:'itf ~éll',llCClldemilà. ' ; . " " " 

~ 'fI'QPp6 '!lJngo ~s~~ebb~, l'accen~';lI:e t~'t!e'\ lè p.~~~lJzio.n ~ ~I 
qUeslll ~ sòci~la. ' là , ql1'~ I'e, si , maJlt~QI),e fiorente insipo a11a ,mela 
< , ) r ~ , ' ,,'," • '. "") d'-"ò l' dore 
dd s~còlo XVII~ , 'dopo " il ~ q(ìal " t~mpò , ,~i;, rll,f!'re u ' ar 
,dei sodi ,: ' ta,nlòèbè ~ colla'''" soppr'essiooe' dei <Y'esulii >"avvenuta 

01 ; , ,ì ~ tt .. . 

. !'~ ~~'<? \ l/l?, fu;. sp~ nta, ~~c~~',Jac~aà;,"!tllt',/:j\ppe,na , (1,1 ap~rli~' 
Il real collegIO .del 110bl" '.lo ' T0I1100, 'e net fu :lmdata la cl 
re~i6'n~ t ;l 'i > ~'hlerici~ègotaTi 'ai .s~\ Paolo~; ' detti barnabiti, quesli 

{ • ~ l° _,' ~ :' : 7· 

" . 
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perìsar:ono di ) f~.r "ri!i .. v~l:'e '~ell'!I~lno , 1798 ,~ vantàggio< 'degli, 
studiosi" l'accade'~ja ':a-egli ~, 1:'nit! sOfto gli :lt~spizi dtll , r~ . C~I'I~ . 
EllIanuel~ 'W .. ~e, fu :ère~t~ l prio~ì~e .i! ,.c~~,e, Krig~lC? Lingua , 
di Moss,o"e :s9Cii n~ erano. ·il,.r~"r~n~ Luig~ " de Marest~ " ,-.il, 
cavaliere 'GHls~ppe Vagin'a d!Emarese, · ìI qnalier~~' Giuseppe . ~ 
Véglio. 'di Cal'lell.èUo· ; "i(éav/,Iiere .,Paolo ' A:voga~ro , ,4i ,Casa-", 
nQv~~ iL , bai:o~.e ' AI~ssio Vig'netf H contèViric.enzo .Roero t d.f 
SeUime, il: c~vaJi'ere' Gialpbatlist~t Man~a " il ·çaYal!ere '.J\les- , 
sa'-Idr~ Lanza'vec'fpia'", ~ fl p~n(e , ·l;u·iginnirietra, ilca,:alièr~'" 
Riccar~!, P~st!J" , a 'conteCÌlrlo Dav~co/~I marc\lese l.ùigi ~'aa',. 
di Brun,Q; .; i!' ci>'nte '· V:inc~~zo Gi:usiana di· Primei, ilcavaliére ' 
Clen;enie,,' Milìe.i, 'il ~:i~alieJ'e "Eniilio'C;acciardi, il ,c'onte Ca~lo.·,' 
Enianuele I Ai'bòrio, Mella :,ed · il 'cavali'ereCàrlu san Martino 

'.. '~" .. ~ \". , . !.'. 
d'Aglièl '.,\ '. .', v, ,:,'; " " ' • .•.• '.' ~ 

T,ra lel,~ggi':~,:;se'co~:clo ;: l~ ' .quilii'. d,ove'~3's.i j governar'e la fj; 
8ortasoc~et~,: SI &~~I;ji'l~ • , che si . tene.sse;· pubblica a(Junan~a 
nellà p,riinà' d~ine,nica di ' C./;lS'CUH mese, .ecèel~·it:itci i ~èsi Ai' . 
luglio;, aso~to," ~etiem}m!, ottobì'e ,-e no.~em'Qre. :<Sul ' finire 'del 
1798· usct .alla · l'uc~ una 'rat:çolla :, d'ì,,- p,o~sie: degfi ·accà<!eml~i, ;", 
i' cui 'a~gomenti -s~'~o ,per, la .. : maggior pal'te ., ric:arali J~lJà 
stor.i~ ~t;I't;1 . nion.~r,chiadi ,Slivoja: .IQuesfo ~ibrQ ;iri . cu,tri~ ,; 
splendono. Jr ;nioh~ 'bellm;ze ~pec,aJm,ente ":,Iè 'terzint;, sulla : 
for,luna milila~e :ai' Cal'I~ :, E~'anu'elé' III nelle·' fazioni ,del' 
1754'-55 : 'd~1 'c~'~te"I;t{ M~~~o, : -~a'r~va pr~meùere alla '~o'~e11à 
ac~~dell!ia " ~JlO\ .secon.da', ~~i:ta l~pien~ ' 'di-. ~igQ~~t, ~ e , pi~ lung~ , ' 
cbe non e'ra st~t~ ~ la ·pri!Da. 'Ma le civ,ilJ p'er~urbazioni ' ri- . 
vo~sero le)nel)~i,. " h~~ rai~,r~ .~uré "che ',Iì,on, erano ." qyell~, 
d"l ~a.cifici_ slildi,i; e· le ,ultime .produzioni di 'que~t8 ~ocielà 
f~l'ono ~Icuni •. canliç,i rr~PIt~~licani çO!DRosti, ,nell'~èca&iooe chtr ! 
8 lD'lalzo_ .od c~,'-'tile -det 'còllegio. patriottico l'albèr,o d«plla ti::- " 
bc.r:tà, ~ .pubbliéa\i ' coi lip.i . det · ()erus~i . nell'anno' F9.S.- . '. 

AccadeÌnia 'dei g~"ero;i . • Qu'est'~ècad~mia ; fioriva 'etiandi~ ' 
pl'esso j-7padri dél'la : compa<Ynia ~i Gesù/ ,d;i ' cui" Bel'ò,; OQO ,SI 
h~nno. aìl" e, ' n~l'izi~, fuo~r ' di ' q.uell~ c1~t:',~i 'vè'ngòno SOllllIli- ,.,' 
nlSll'ate dal libro' intilblato , La mentftcità sbanditw, "ec . . Turino 
171 l . .., '" '"" 

. 7: Nel1~ uhirne j 56~ paginé di .questo , libro leggoQsi ,1'a- . 
rC~~hi . compo~<ilJle~lipo'elici' J~lini ~d; ilalianide!J?:iccademijJ' . 
dCI gener?si con quesl9 'titulo: . Vjctol'io Amèdeo ·'.Siciliae Begi ~ 
quod eQ~sla~i '(ol'lu1là.n,dae , R~g~les curqs, ', et opes l. ì"Ip'enderi~; am-

49 ~ Di3ioll.Geo!i . eco VoI. XXI. ' 
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~lis~i~&'is;q~e ,pt~~eribu$ ~,r;udfl~lì4 i ',:ac ' p,7'ovidenlia ~primis ' praecl"ri 

: '~iler.ì~ , a"f'.'in!~l~ '~S', çehero~ru.n! :Acllde~~Dia \in >'faurin,~;'~i 'Nobiliut/l 
" çO.u.e9i~, ~~Ci~latis ' Jesu, .. Vé~~ig~Je,s" Musa~rd1VOve,bat la1~'10 ,MUCCXX. 
;,~ug!ts.tae ,~ rrq.1jri!i0rum ~. (Yp'i~ ,Joanni& Radix, ;7e~ {oantl;r. Erailvisci 

,Ma.i~<s~e . .iqueste fPoe§it{.,preèedlilt: ·d~ · ,ti,llll '''prdjJìio,oe " Ialina 
,:,' ::i:'o . p'J1o~a, ,sp,n,ò,: qe.! ' ç~OIC; ,WJay.jQ " Mos~i; ~f~Lcavaliel'e',Bene • 
. ,' :A.etlo".~. I. ~fjOJl,i; ~e.l , ç,l>nl~~)gnl!z,io :ADledc;o;F~n;l'~nà ; ,dfLcolile 

<' '; C,~,d? ',C~l'lC?~~i ~,) ,",siqari, ~eI' ,{lav.aliert;!' )làurìzio i Fpi)tana; del 

, ~~ ~:C,~cse Fr.~(,IC;C,SC.O .. ~en~?I ' ~~J c ~~,valie,~~ ' ~~a.c~Ò1·(l ,Hau~er, .e 
dI,' ~llC~~I~i t~a~alls, ', _ q,/Jah ~ ! , ~l\t~lo~aoo , fpnctpl 'dell Mcadellua 

'. d . 'G ' .' , '. , , " ;:"'" " ' "'" .-/f!: ;e?ler~~t" J tltt; ,~~11,,, ~~.r • ~ . ~, '~,II /",:.> ,'l' ., , r, .', '( 

","«\Ac1ad~miap~r,tdfna,~" e (lei. ;,l~res~e!lti .. 'Da, u~ m~o~~crilto ' di 
~ p'~I,go , 1,!}1;5nl,it,pt,a,w:.A,I!i , Af()a.de!f.lifi :,:a~" W76, , e. èo~'seJ"Vato 
"dfl.l:-ca,va'lier.e ,Costanto , Gazzeloa" .s; banho, F1olizie' sulla sociclà 

.:, ça.r~li,ia~Jon.d~la f~ " .T~I :ino ' .ill! (l'udJ'anrìQ d'a , ~o~e 'gi~~ani, 
" ~~y ' ,~iI'v~n9 s ~~ d :all~ra, ' ~~tiÒl~ ; spt'ioao,z!:)Ai "to!.o~~ ,,~ e ' ~i \ ?ui 
';un~ .' paft~ I~vo\ssi ~qui,ndi. in: ,hel}~, fa,ma:: lJs~~i!°r"o~ co~toro ,UII 

' ~'qmì:l",~I);àgt:aln.~~ licf1'. ~ ap', ec~.èzio~le dj"Ga'·lò. T~n'ivdli, e solo 
~. pl( ~ GO~g~ll\JI'~ " f'~o~&i ' av~,re i I,ldli io: dt;l ~ 'verp ) Oi:O' ~onle; se 
" Iton che',di fa ci le"fn lt:lohl:etazione 'IH'aòag' .. àinmà cbe' ,nàscond'e 

l. " .' v, .... • '.., I:' < • I.. l' }, ~ 

I qucl,lo,'di iAng!;!lo\ p'èo'Ol~c~~I~, e ;~d1 1, C,ado ,Bossi." Dalla,,' p~lura 
~ 4ei " èo'~lponì~enli , ~lìe I ~j, ~.cu~lIpl~,~dòno n'ci IPlJ.lloSCI'i,tto 'Sud-
tlet~:t)1 ' se!';IlQra poiel'l,i'rac,cogtlt;re, 'c,~~~' il fine .1J 'luesla so­

,'ci~ !à " fo:s,sè qlle.n~ ~i éo:! 't~~,,(:e j~ ,gttliera!~ Ile ' ,è~ldoeilalialle, 
',-i~ ~secol).d() pl!e .si . c~rJvi~~e , ~II'jl'l-do'.lc de,i gjov,a,~li' , una , gran 
"tpar.le "dclltt' Scl'i.tture'; ,po~ticbe stHlO ,~~pel·ic ,di'lepide 'facez ~e, 

>lI ~lIon'o, ltQ'v'al:si ; ahl'~ ' mémoì~a ' ,d. quJsCa'ec.adeini~; , il,duce a 
' èrdJ.c,:e , ~b'ltssa r'ì~.n , <abbia;' fo~se',avula '~n~' ; ifa più "unga 

,~: . I(. '~",.I.. 'J,'I-'" f. , .... ~ ,J\ ~v, ... ~ • 

d,l ~ un ranl)o . ... , J"f ,-1',4" " •• / '" .il':\. t (~ ., ~.I ' .,,0 1 \ 

~.:. • Nd/ fII',ed~Sill'\'ò \~m:~o 1776 "(u ',,· ifts~it\.ii~ i,o;' 'fOloi'òo l'~çC3-
, demia ,d'ei , ~(;IiSCéÌ1Ù da· q\Jalll"d~SlllaiQl!i ;gior,a·lIf. , cb'e fUl'OJ10i 

.' p'I'o~pe,.o Balbo, Gi'uscppe <Nigl'a : Gi'ù.s,èppe Melina-, Bal~ IOrO-
'JJH:Ò _T~~la.;,~el'ià~ bibÌi~ti:car B~4,bo " si, cònse.'vallù alcurii coOl-

"o :po'lim~'lli ", ~aIIQScr.j.~ii ,d'i :"l,uest3"'oso~iJ~à .. ;',· i' . " 

, ,~', ~ea~e Ilcca9~~i!,;a di ,. ~!I~:ico,Ùul'a: , Ù,ll p.a~se'. r.érAile di .n,al
ura 

: qual è H;I Pie'qlOuk , , > dovev,i' ·. oatuTalnltmle ~.'iD,it31·e~h a~l­
" , . ' o'" , ,,'. Il ' o cl ,. ·,'<I.'la le-' la',!t! a ' (lcl'ClIre ',Il 1U'0dò,. dI ,aèCI'~8çef'e ,co a l't , USd "o' 

, " \,' o, : , ' , 1' d' ; ' ~,t" bene-
c'oqdl~a ~~), lelo,I'1:(110.; , ma lc ~JatlCb~ parzsa I • , I q';!~,1i ,I ' . w 
ru:el'i,ti..<leWagric,ultul'3 , Q()fl f'p~l~.v~UO pl'~d~I'I\e' ~Ul~,qu~1 fa 

.f. ;:- 1 \' ... I- f 

http://wjay.jq/
http://a.de/
http://tpar.le/


, , 
, lORINO , '. ,77:1 

. . f. .. P" , ,l 

taggi, ,cbipJf.acilmenle: si , 'oltengono,.quarI<Jo ~n~t~rl,Q '-nUlY,lero . 
di p~.rso,!e ; ;lni!lJ,att ~allo 'stes$.ò' d~~,dèr,iQ' :sr :st'ri'ìl,gono ',n- ' 
siem~ , e ~sì co,~V nic.an<,l a, ,vi ()e,n d:"'·.Iè" loro, ~sllf l:y a~i6Ali .. "e " j 
loro , trovat.i'. '''''Q,u.es·ta ~ ;MrÌsi(J.etation,e' 'fQ' 'qaellw~he ~nd'u;;S~: 
l':ln,no 1785 , . ale u,~i , ' ;P6f~O,fl:lggi,l r;lggua ,r(k.iQli_:~""pr~ga r(j i,1 
l'c '<Vi Uorio , ,AjfQt(h~,o , IU p,ercb(v-olejìsÌ}, l!cc~ns~~ tiJl'e al,l~ ,ii\i- .. , 
IlIzilltl..!1 ,di ' ,u}l::~ s!!pi,e ,tà ' ill,le'l'a ',a p:r<!m,&Wv~r,( i,o" Piemohtè gli 
sludii dè.ll~agrico.l~ùril. ,.\{{ço'se beQignll'lJ.Ieo ,lf ~11. ~.l\.e II' 'hn'o 
clomàn,dil! , è, ir :2i,~a L'ina,gg;,Q "del.rin,edesi..,Q, ,a~'~,o ;l1~ '.lJI~~;i ­
r~)~IÒ , pç,r~' I lj,tter.~\ i,l, ' ~JlO "p,.ieno gl'ad imenI!!, ' ~I ,pO, g.iugpp;'cl lfl ~ 
l'amìo' 'seguente, ,ebD~i .Iuo,go)a ,pri,ma adun:il)za ' d~i' ~i,~t 'jn 

, essa IJrltf.~d,~,*,'" çi~sl!,th " s~g~e tl!"io ,,'petpe,hlo~ ~J lil : 1loCilJ~J..~ 
{ f· ,. , 

lesse: ~,n < o~por,tÙJlQ -~ 4i,sco.rsp ,,: i,o ' \c.ù~ r~n!il~~ ,l~ :.,d()YAAte 
grazie: 'a'l .Re~ L ès~r,~ò , .i'. èolle,gbi Il ; :per~e\'elìaf;e trel l,od~tQle 

dis~g'1o d} Igi9'v,ar~ :p,~.i l toro Jumi, J: ~ çolle. ,?r'ò' r"coltà ,~ I pno-' 
g"t'sso ',di ... u~à sci~i;Jìa '" -da c,",'i ' ~ipende io' gr,l,"" 'p,atte ' jl 'h,~n 

I • ~ I .. . . ' ' . -.. • ~._ ) , : .,.... ,I tJ,. , 
l'sser!! Aene ,naZIOni : ,', '\:;,' , '~ .1",,-,, ii, 'd' ',. ~ . /,1 ... ', '.' 

r · N.ei ; ~re R~imi, ~nni, 'che ~c9r~éJ)Ù dajl:dol~dl!rzi~J'l~u<Je1~a ,' ~'7 
ci ~,tà pare«;ch'ie :spriJ,t,iir,e fur~Ì1o, :pr.eséht3 té;, ile qU3i}." r.or.ni~ 
ropo ma!ejia, per. ' tre 'V.OIUOl i 'cbe ~ipJJ b~lic\\tPIl~ .Golle ~\t~:~pc; 
del Bi'lolo ~é,I,; li&,8r ~' pi\ìi n'Qtab'\li , di 'ess~ ,~o'!')o ',queH~rl}d , 
JlItdiç~ V~i!y.a · ~.'Ast:~, d~ l,<pr;Qfe~s()te :,A,Q,IOQ i,O, M'il r.i,a ,~as!i3Uj~ , .. 
~d dot1?,:e Cj)rlo' ~i~lio, ' 6< ' del. do.uore . V:incen~c.? ~~,Il\earoe. 
L~ P~~l)I:~~:z,i!J ~( (li ~'lt~,ést~ ' d~lte ,sc:~ inù,re, ft!,ct} !iQr:g/ìr.e' h,cn 
t~sto ,nell ~101,vef,sale,,,u'n{l ' gra~de es11 r:naz\On ~ :p!trla Pil'sce'"t~ 
sociètà;, ~e il, 'Rti vede'nd~ 'con ;~ua~to ' aioòIie ,,~~' adop~r:II;~ero 
i m~~br,i '1le!la' 'Ped~siJI\:);,,pe ~ .,f."rI'a , fìòr~~e-, \ ;'cc,Qp',dl,iSCf,s~ l~i ' 
buon g~ado. , alltr ~lIp.plicaziolij . $,P~)lJe,g,Jj :,d!,Lmarcbese ,di Ca­
luso, diréttore deUàsociet~ e'~ co~ regie .p'ate.fl'ti 'del 15, ,di', 
rebb~ajo ':d\!1 178'8 accogli e;n'd~la sotto., rim';fI!.Ma L~ e~l1~ciale 
~lIà , p,r:oleziòri~, ,'Ile; ;,pp'ro~Ò ' \Id ~n ~ ,tem po ti _ reg.q.ll' mèn ti. Nè'~ 
CO~I~l!to a ;ql,lf'st~ favpr~~>,~olle 'dare, ,dia ) so..c.~e tìr , un', altr.o 
,8~g~o .,MI · reale , s'l'o ,patr~pciiÌi,Q. ordiJÌ:mdo ';(lJI~ ' foslI(}-\' CQ­

~ata ,;~n,a. ~,ed~glia',::d'o,~~' . :co~ alt:re 'tre~eJ.l,t9 ,~li ..t~rqnzoJ 
, quaJl 'JII~,t .r,bulte al So.CII ~T,V,lsserp a 1,re1)~t;te, ~ p'Ju-,rlure­

l'olc }a:~e~:oria' i:J ~lì~i~llitll~i ~)ne';" il t<lii'j,4 o",di essa ,~~ppr,e~ 
se n~a u.na '~àtnp.!lgn~.' .I\~o,rna \ ,di . piante :f~P,;tlif~lie, ,e ', di,~ a,~.i.­
~all q\.la, ~ ;Ià , pa~co,lan~i,tco.l , molto: dtdcis cu~ TAo/'.c'(!~e .la~9r; 
.c nel l'ovescio v .. ,dc'si la ' Je..!!'O'(.\Qda" ,societa'S agraria, 7;aur" o\~st, . MI) '" ,. , " ..,0 , ," ., 

CCLXXXY" chirisa da · una ghirlanda d,i spicbe ~a,t\l.re. 
, " 

,( 
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77'2' , C •• TORINO' 
" l regolainét.,ti ~ol'lo COiDpf~sl ,in "~odi~j' capitoli" a cui sl 

ordina che i BOC.i' 'deBbano',esse're , 'divisi in ordinari I ono. 
rari, ', Ii~ri" e co~ris'pond'enti, da el~gge .. sf 'per yotui~ne se­
creta. Si ' ,discone délle scriUure ali presentarsi dai membri 

l e' si' stabilièce' che cinqùe, !siè'no:: lé èari~Ii~, d'ella società, ii 
. direttor~; il : yice.:aiteUore ,' il segré't~rio: il ",ièe-seg~'eta1'io , 

ed il' tesQriere:" Vengoflo J6ssaU: du': adunanze pl!bbiiclie al­
i'~nllO,:'é due ordinari'e 'da :teòersi ' ai l'D 'ed all'ultimo giorno 
Aii, ciasèun. me~é,; traUlne quçlli :dilugli~, agtisto; settembre 
. ed' ,o'ttobre .::che: saràòn~'1 f(l'ia'ti , e per. ' uftim,o 'y'engonò de­
terminati i premi da :dlstribuirsi , 'dalla società, Non yedesi 

. però stabilito il" ,tempo, ; 'in C'iii, açb~a'risi ' pubbl!cafC colle 
Slalll'pe," 'I,e 'lÌlèmorie'" 'dei soci i, , lé qu'a'li 'seli'za alcun 'ordine 
all(na 'si ,stalÌlpa~ario, qua'ndo erasi raèèolta s'ùffiéiè~te ma­

, lerja ' ~er' , for:m'atè ùn ';volurnei',quindi ·è·ò cbe un solo 'volume 
fu , pubblicato. nel ' 1189; .e '(J~e ncl 1;790: òon àltrimenti che 
i ,pri,tni ' tre , : sOno · quesl~ ricchi (ii ~·scrlitù .. ~ ùrilissime per 

. l\agriéoltùra: una " lùnga ' dls~l·ta'ZìoÌlè dèl :'cèleb;'e pror; ssore 
'Giovan'ni 'Ahlonio G:io.b'ert, 'Comprende tutto il gu'i'n}o volume, 
~" b'uona parte ,del sesto. " .~' , " : i' " 

- ) '" Dopo h 11 90' in'sino al · 180'2 nessun' -volume ,di memorie ru 
pubblIcatO' 'dalla società agr~ria, -ma 'invece d,i , esse i'ncomin­
ciosst~ sta,"l)~ré 11~1 '1791 ùn c;iJendàHo geo;gico, ossia almanacco 
di ',agrjcolt~-"a; e' con privilegio (Jet:' Re' ne fu continuala la 
pubblic;uiò,ne sino al ,1 8'59, .1rattine'-gli an'ni .1815-16-17-18-19. 
Due""son6 le cagior'lL'per qui la sòèiètà s'indusse" a compilar~ 
questo calendario: 'priini'~ramehte 'àffin'cp'èta. rendita cbe SI 

\ .,ritrat!va dallo" spaceio,1 di qO,ello sopperis'se in parte alle spese 
cbe occor1revano' ,per le"esperienze da farsi ed i pre'mii da 

\. :dis'iribuirsi a colorb~ "che ' con imp.ortanti scopehe si rendes­
sero benerireriti dell'agricoltura';' - quindi affincbè sotto ,la 
mòaesta" forllla di ' un - allDarìàccò ' si diffondeSSI( più racl l-
'm'ente in ~ tutle' le~lassi ,''''di , persone'!.ia' ;.olizi~ 'dèlle invt:n~ 
zioni , delle 'piu uti li praficbe, .d~i migliori inetodi 1 e d~ 
'quanto insomma puòl riusc'i.re "a.nlaggioso (o neèessario agir 
'agr,icoltorl. E percbè questa determinazione de\la-società non 
'fallisse al silo scopo,' si travagliàrono con singolare ardore 
T più"iIIustri 'Uiemb~i , dena ' mede~ima i 'onde vi si conte~­
, gono " preziose ' scl-iCture ,e di - alta importanza per l'agrl-
' colt.u"a. ' I - • " - - _ ( • 
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~ ~. tOl\IN6 ,, 773 
NeU 8~2 ,i ~:Ò'cV', avvlsarQn,o di , in~rot\ullJ:e alcune muta­

%1001 nei rf,go~aQlen!i. , ,(ler cu.,i , eglino :furon ridotti a. due, 
sole-~Ia~si,;ai , m,embr;i, o,rdiriar~i cioè, e ,liberi,' si ,propoll,ero 
nuovi premii, :,e si , ri'pigliò . 11\. inlerrot~a _, pub~licazione delle 
loro memo~ie. ,L~", s~èiel~ ' agraria essendosi proposto non 
solo l':l;vanza, ~,eJlt~JçJ ~'ag,r;,icoltura; ma ezian'dio il progresso, 
delle, arti ,e. dei ,m~sti e ri' , t"e ~I miglioramento,delle Il?~cchi n.e, 
che bann,o ,qualcbe f.ela~ione col~a ·. coltura dclle .camp:jgne ; 
cosi nei s!lòi . volumi , iegg~nsi ~'10n solo. gli scri~ti de,i pi~ il­
J ust~i .nalur~listi: che .vivésset:o a q~e.i tem;'pi; ma eziandio dotte 
dissertazioni dei più,valep.,i mécc,wici. Ma le fatiche 'di quesli 
uomini dotti,ssiìni rio.n' produ~evanq nei pubblicotUllO quel 'van­
t,aggioc~_~se n,~ ~pv~~~ speray~ j per,cbè tr~ppo~eveni\ra , ind'b­
giala la pllbblicazion'e'; alai cbe n,?n ,di radoscrilfure ~i gran 
momentp 'g13C~N'ano pér lo spà2;j9 :.di dieci anni e' più sepolte 
negli !lrchivii ~ella ~~?i~tà ; ,ol.t;re di , c~e po~eva intervef\i~e 
,che-personaggi' sO,mma'mente' benémérili :iiclle scienze ~ 'ca,;" 
gione ~i,' q~,al'ilt,~"lorQ scoper!a,,;venissero froda t,i , delV,Q",~~ 
.loro dovu\o, :pllr,cbè .altri, bencb~ più lardi nell'inventare, 
li pr~ce~evano ' nel 'diffondere .colle sta.npe la notizi~ dei loro 
trovati. ' Q'ut;~iq ~,8c~néio, non. 'poteva; sfuggire. alla l!3Yiezza 
della soci«:t~, la' IIlJale' iJ1còraggiata. da'l favore cbe il mQni. 
,fico re Gulo AIQerto co~cede.va ,ad 'Clg.ni: manier;a di nobili, 
ed utili dJscipli\)e(. e "darramore con (lui il diretto e "conte 
:Tommaso fVa I p'erga, ,di CivrQ~e ,si , ~doperavll "per av!iarl~ ~ 
migliori s·pej.an~e; ~eter'minò , nella torriat,a del 5, dicembre 
.1840 di sopprimere ')a' pubblica'zion~ dt;1 caJen~ario georgico, 
e di stampare ogo'i; anl)~ , regolart~ente .un ,volume col titolo 
di Annali' deJl~ Reale ~ocietà Agr:iriil di ' Torino" é -questa 
,deliberazione !!ortl 'pienamente il 'suoeffetlO, onde si .'ban,!o 
tanti volumi, quanti s!>,no "gli, anni , tr3$corsi dI' quell:epoca. 
Questa socretà . .... ~I; 1799, ~cquis,ava < IJal governo il convento 
ed il giardino . dei PP. trinil~,fÌ alla Crope~\a, Del primo dei 
quali pos~ H suo .~opj'oSo, erbarip, 'ed il . lIecond,P val~e ad 
,uso di Ol'to ,sp':,·iment~le, '" " . ,,' . 

'Accademi~..pej : ~astqri l[ella Qo/'a. Questa società che si , pro­
POse per 61'é p.ri ncipale. il coltivamen!p dell'italiapa lettera­
.tura, v~ .... e i,,!sti\uita . sul ,co.!Dinciamel}to di questo ~ecolC) in 
lIlezzo ai' rUll!9,ri ~elle ' armi ,fra ne,esi ~ 'e si 8p~nse.dopo tre 
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TORINO 
> , I ,IJS~I'i, c.iJe ~ I ritò,," ; ~Iei' ,prin,cipi; :S~b.aydi 'nei loro ~tali 

( y~d i ,.lIol> X l'V, , pago :.1:178)\ ' Alcdni " bu~Ì1i cittadini torinesi 
c.uItOl;i vdeltè- lenere ' rils'th~uisl tra · Ioflr ', -'pensà l'ono' (,ii rau-

l n:ù'si in ùriri' gibrni ', ' d~ ICÌ'(Din i.\ j1 ·n;IMf c:lsa . ~è l b:mcbiere 
F'i;lippa .Mer.lo ' pur ,' leggeìovi .i toro, ,éodÙ)?~·imen'li . , e 'quesle 
am(chevoli; rllgun~tè 'ehbero ' p,oincipio ' ne,t rn tise 'di aprile elci 
1-800'. 'J>,odiic ei':llloal'loi'a ' qU\JII, \ cbe~·ih(etven.i~atio :l queste 

. ad.una,n7.tl, m~ 'pl'èSfO se-:l1'e' accrebòe il num'ero, e divennero 
, 9hilndi, ,più ,Iuh:gbe: qluille- , ~oi)'~efoslì ~ioni ,- jn ' èu( era lecito a 

ciaséu';ò ~ il pOI"far. gi\frl'izlo. ',sul'le: 's~ritfur~ altrui,: nato poscia 
il : tt\'sidel'rd di. da'l'è '1,1 no ll!ol"o ;\l.a,~ n,~sèenle ,sòcietà" fu e~sa 
c~;:iihalà '(Ò:don~ <d"éi .P':\Slt>i·i ()l;11'a :nara ~ ',e venn~\ scdìa per 
Ilua', impresa' il 6Wne Darà, e 'per si-gino un~ coron,a. d'alloro 
cob òol"o r II Pl\st6nd~ I'I':i )D,ò-r:i :: , ','i,', ,.' J, 

\ P;tcllè ogni ' éosa ' pfO'cç.d~SSé 'cOli ordi,ne ', .s~ he' coì'npila-
, . \. • l" • 

,rODO ' g'li statuti Y' ch ef. ftil'\:m~ , tiìmpàti ' in Torino: in questI 
v.en,~ ' fi!lsa,lO iP Qume;" dl!i ~P~sJor(: ' .c'h~ somo ava a 'ses­
sa'o-ta,; tré~la d'el'llua1i ' fossero i'esiH~Ì1f in qìuista çi'ftà, e 
tren,fa' non' residenti:: , f~rono " èr~ali ,gli; ,uffiziali',: il custo(le, 
il segr~ tatib 'ed il .censor'!}: slabilitede à'd una'n;e pubbliche 

. Co priv:ite .. è8i ~,d:eterìninò i ~; fine w che 'ogni a.ìno si stam­
passè . \in 'v.òhinle '."di co.mpo:n,ime:nJi accade ui ici ' con questo 
tit01o' :, Feglie d.ei: PaSIDfl caelill Vora;' il pritIlO dè"i quati vide 
la" lucC;' \iq ,'ropino 'n CI' 1801, Cbi Y!i~idi ' Pane le ' Barberiso 
,. Crebbe: in pocd d'di'a ' ' la ripbfaziolle :' della' novelli! acca-

" , o ~ cl . 
de,mia, e 'néL vadi' càtalogh'i dei' 'socii leggonsi i nomi ilI 
,pi.ù chia,rr'- i!,gegni ~ èhe\ fossero, 3·. (juella ~ tà in TOI'inQ; Torn­
",a'so N'lI lptrga, ,Calus~', Prospell~ ' ,Balbo, monsignor Giacirìto 
nella.~Torre, ALes,àn'dro,SClopis, -Fran çcsc~ Napion~ , Giuseppe 
Fr,aochl .di' PoOI, ',J~copo 1)uraJl~'i, D:'!od~1a ~àltizzo, accad~' 

,miei -residenti: è t l'a' i mòn I resid,enti. Carlo Denina, SaverlO 
Befl ih'e1ii,. Gberàrdo ' Ì)~'rossi, IPP'olito Piòdem~Qte e Clotilde 
T~nìbroni' 'bolognese;' l Vastori , tlell~ , Dor~ vol!!ndo riscon' 
tr.are· 'j-J~ ~l)d(j ' del ' loro. -prbèe~ef6, coi tempi, si volsero prin­
cipalmente, a traVa'ft! in versi q~e i soggetti ' che non potes~ 
sera d.estijrè: alcu'n, sospetro"in ' cbi avep"allora:, il, freno ~I 
'!tr.est~ eontradeLéonten,taodos'i .- di ~Ipu!l'e ' palliale fallusion t; 
e ne l dar luogo',ancbè- ai 'bOmponimt!oli in prosa, vollero 
è~é ' q!-léSli si a,ggirassello; sol'a mente su ' ~aterie spettanti al-
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l'amena lett,e'ra(~ni.~ I( ~,!>ntè ' L~clo~ico S~uli d'Jgli:'~ò plir-: 
lando di q~est!acca~mia,,' cosl ~si espl'ime:' • ra : colo.nia ' dei, 
Pastol'i d-etla DO~A 'pèl' :,Ie ~varìe' 'raccolte, per i, volumi ~iam­
pati, e' pè~ ', le . freq~en~i ,~:Runanzt! pul)blic,be alzò \J.n ' lode­
vole grido"of .s'è, ~/sér,bò una l èu~ratùra propriaal ' riemonte~ 
mentre . eS~o ~obl,i~(Ji.v!lI ' a'lte ' leggi . strafliere. ~on. è a' diré, ' 
quanto fosse ' :ìceeso lo zelo dei' 'Pàs.tori· nel comporre, quanta 
premura . mostiil~séro:'le 'coJte perso~e ' di To~ino a ,co n cor.!.' 
rere alle . pu'bb~!çhe < loro1~adunanze n. ' '.\.' • ~ , 

Sociel~ libér.a · dl ;struziòtl8. NeL 1802, cQ\I'approT3zione del ' 
generale Jour'da~; f~ ·j nstit"it:i . i~ ' Torino ' una' società liber~ 
di iSlruziòne< , ~.:,Ia { qit~le p 'r.()poneva'si il, miglioramento ' della , 
pubblica ',istruì'iQne, rt.a .. i .. t'empì ' che ' c~rre'vano ' assai difficili 
I ~ consent-iron9 una breTe ' vit;t:' era'" ùomposta d'i ,dic\òuo , 
membri,: Giulio;:S.univ'ar Vassalli, Ca·r.iso, Bonvicino, Gi·obej.~~ 
Turina, Regill: Gior~'~~ .Dana, .Napione:.~R-evdli, Mablino, Ma~ 
renco ', J...ab9y\jnit~e : Sòmis " Botto'n "e' Ci-id'ii: eran.e ' p re'si i. 
d n'e. Giulio" vice-presi'dente Yassa\l.i; segretario ordinario, 
Caluso; ségreta'rio perpetuo L"bòulìnière. :' , ; 
Acc~emia dei ;,oeievoli. 'Versò l'arinn 1820' ven'ne.ròndata iti 

'forino', ~al . ea:ì:lOniç~ tl~m"'fl.nte P,irto,. pret'è 'leologo del Corpu~ .· 
Domini,l:aCC'adémia ' dJi socievoli, che. non ebbe' lunga Ti'fa'. 
A questa 'succe/lette ~Ia conversa'zio'de lelle.raria 'Ol'dinata dal 
predello ,canonic~ • ne'P 1 ~5t i~ com'pagnia (Jel canonico Cle.!. 
meote ()rnegrr, ~ , ;pproYat~ 4lQIT biglietto dellll re.gia Ilegre.!. 
leria di slaJo, t'a quale p~~ò si spense colla morte del bano': 
nico 'Pino. r " , '. . ", _. • 'o.· , 

Società medico-chirurgica, Venne instiltÌita nel ' 1-842, ed ap:' 
p'-lvala. da S~ 'M': ,in udienza del )) ft'bbrajo del medesimo 
anno: foti'dalori 'di t esila sdnd i dottori Rerruti, Berlini, Bo~ 
n~cos~a , 4~ artl)lIgt'lOla ..' Demarchi .,> De~iclrelis, Fiorito ,. Fròla', ' 
~,rola'. ~hffoni', Mali.n.ver:ni, Pollo, Jlibl' ri. Rignon, .Sébiòa b 
Spel'ino. I suoi stal1ì\i videro la luce in 1'o-r i'oo n'e! 1842 ': 
essà ba per,. i,SI~Op1 ' lò Sl.lidio: e l'avanza·m.é nto'ddl:t medicina, 
della Chil'urgia e' d~ lIe s6i'enze accrssorie; ' e ptloblica &·suoi 
laVori ne'I Giornale del/è; .. ~ienze metfiche di 'l'O'fino di sua ' PI'O-

, ,. prietà. Il; r: '4:arlo' A'l\;lerro non s,olo à s~eg.nò ' :I questa società 

~n'annu:i do'iazione, ma il 10 febbì-ajo 184'6 0 1a ono-rò del 
.. blolo ,di accade mia re~ le . Essa' è composta di socii onorarii, 
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" ~~ .ordiilàri~{ e. di " c'orr)~pondenti; il ,nunier~ ~ei secondi è 

fisslÌto a 56, e qU,ello ' d,égll a.ltri , è ( illim~lato. '. , , 
,> \ Per far parte .déll :a~~~', q'ua, iUi' ,'ill;:Stmioe«dinario, 
9;1.1r~:~vatfi,~ ~i ' ,S. M: è ,d'u'Opo ~' d'ess~re lal.\rato 

.. in, ~}}dWina ,0 ,ln "cbiqJrgia al,men6 ~~ tre ':a,nni ; e da questo 
,tempo domic.ilia'to: in Torino" e .S! r.ichiedè la present37.ione 
~i ;t9D, ..JlIvO,rQ relatiyo allt:. l1,Iatèri~ :,(t.icui ~ s(occupa l'acca­

,~~m~a ; •. one~~ . essere '. gi~,. conosciuto/Ver ' ope~: pubb~icate. 
L~ cariche· dell'aècad~inià ' ~ono ,se~te: u~,p~esidente, un vice-
p'r~sident~, u,n, ~t'gretario .genèrale,\due .ségretàrij particolari, 
.u,rl te,sorit:r1l ~d ... uq ·archivista. - Q.lJe~ii/ ; uffiziaH sono eI~lli 
ogni d~'r' anlli,J n , uq'adunal1zÌl_ ~(lmposfa ' cl, soH 'lI~embri or­
dinarii"e .posspiu:»: el!s'ere ,riele.tti, ,ad' eccezion,è del pre~idente, 
;i~ . quale -floq pu~ e~erlos«: non "I dopo 'l'interv~lJo di due 
anni, 'daccM è uscito, di car,ica. J..i dall'riDà .e .Ia -operosità 
:dei membri cbp'~la c~pongo~~~-.. pT:.òm~t!~~~ un 'conlinuo 
a\u~eJlto. .'di ' glori~ ·agILstu,dii' det Piefl,lonte. , \, . ~ 
( Ass'ociazione a'graria .. ,Qués.fa.ss~,ciazione, approvata con R. 
biglietto del 25:.agosto's18-42.y s,i; costitu)Ì definitivamente il 
giorno} 16 Jebbrajo, ~18~5,\e ' ~p.nta. 'ptese~tep)ente' 'più di tre 
~ila; .àssodatj . • È re~ta da, ~rt~i st,àtuLo " a.ppr;.(}~to dal Re t e 
l'a.m.m.inistrazione ne è affidala , ad ' una direzione composta 

.' ~i , un presidt~l~, (j'ualt~ 1.!Cé-prfs~de~ti; due, segrelarii, 

~q~~~tr~ vic.e-segretarii,. u.n" .~~~orier!, u~ .. a,~c~ivi~ta bibliote: 
,.carlo" v~n~lquaU"o, 'conslgllerl , reslden.tl , e un numero di 

. ,consiglieri nonresidC:!llj eguaje;'at, !numero delle provincie , 
•. , ;elie si elèggono, meno il preside'l)te n'ominato t dal Re, a 

. '_pl~,ra,h~ idi 'v~ti ; e .. !e, 'cui c,ari?he sono ' gratuite. Il tesori~re~ 
,e Yar.cbivista, !libliotecario. stanno ~n. carica per tre linDi ';. I 

_vice-presidenti , . i segretari i e, vtce-segretar'~i per due anol j 
,i ,poòsi,glie.ri ,si · rinriov~'n,o ~n i terzp, a1P;mno; tutti possono 
essere riéletti. Le no.mine si fanno , ,all'adunanza generale, 

: ~be ba luogo, cias~un ' an~o ~ul fin'i~~ del carDovale. , 
.11 numero ~egli assGciati è iIlimit~to: -i n.azionali, e gli 

:st.flIn,ieri, gli ~omini 'e le dònne pQssono tJ1;ualmente f~rne 
pa ~te! .T)e~su!'ta, ~r~mi~e,lZa J esist~t)r.a di e~i ; L~ ~~tl.~b.uZIO~~ 
c~~ §\ ,paga. è ,~ ~!Jre ,24, ann~e, ol.tr~ .a hre 6 ,di diritto '. 
a'mmessione, Ogni associato si intende obbligato per tre anDl , 
' '1e,i. iuog1)Ì. ~ i prQvi!lcia .')dov~'. si. cQntan~ aodici socii, si pos-

http://qu�s.fa.ss/
http://reslden.tl/
http://glie.ri/
http://ol.tr/


.TQRINO I 777 
sono in8titui~~ ~omizii .. agrari che prendon~ nome dal luogo: 
il numero 'dei ,èo~ni~i'i , 'g,iìr , in~tituiti ,~ , di qùa,rantuno. L'lIs­
sqciazio~e .ha, una 'b,iblio~eca ~d Ul'! gabinetto diJeltu~lI, ilperti 
giorn,almeri~e l!i , s~c1,i; ' fo~m~. ~n 'mu,sè8 geDponico; pubblica 
un foglio "ogni "se,lli!Da~lIl ';' tie:ne ,congtess,i agrari n~lIe pro­
vincie; pr,Qmuo,ve . ezia'.l~i~ ,1',inçr,em.Emtordell'agricolturll, ~el­
l'orticol~ura ~ ~elle ira~~strie ,che > ne dipendono, con pr.eJUii; 
ricompenl!e, .di~l.J~ioJ),i.' <Ji , lib,ri ... ' con perlPa.nenti espòsizioni 
di attfez~i Qlr~li >1e cO!1 " al~Qne . teD)porade esposizioni ' ·di 
pro~otli . agtiéoli.,ed .or.ti~oli. '. , , . .' '., .. ' , '. 

Perchè ' ~I!atta~ente , si con~scli . lo, spirito che 'ani1Da' 'que­
st'àssociaziQne 'agrar.ia.; credia~o ~a , propo~ito di" r.iferire il 
programma 'dei 'premii disir'ibuiti dal, cong'resso agr:lI'io te­
nutosi, nella '''cjt& d'Asti "Dd: mt:s:e dì ottobre .del 18!J1:' essi 

~ ~ ~'.... ,l~ - . 

sono: ,J.' <.; ~, '4'" . , -t:) '1, { ." 0J ~' ~ . I 

1.0 Un~ ~edagl,ia ,d'orol/in gràD~imension!l a colui che 
nella rabbricazio~e, Aei suoi, ~i~i adottò i meto,di più eftìcac~ 
per migli:Òr~rn~)a :«:f~al.ità, a~sic\lrarne ,Ia conservazione, ed 
aum~n~r~ ' ,1 1v~lor~- ~? cOqlmerciq" " " ~~ , , 

2." !>pe ' prem.(i . di , ~Jre 5Q . ca.duno" e due mentioni ~ ono­
revoli '" al ' cq',ti~at~re , C,ilPO~ di . 1-C1I~a" che dimostrò .maggior 
impeg~o n,el. i Proc~lrare . '=li , pr~prij' ', figli . il' ,bene6zio del­
l'isJruzione f, r~ligiosli .. ed , ,elèmel'ltate ·' appropr,ia:ta· ~ alla loro 
condizione. ",;' " , " : ~ '. 

'f ~... 'i. 
3,° Due pr~mli "di , li re , 5'0. caduno, ,e' due m~nzioni ,ono'" 

l'evoli ~~ ~erza .. di () fhtajuoli éhf' .,colle loro famiglie. c.ol.ti­
,arono da più, ~~iigo tempo ' lo !jt~ssp porlere" ed ebbero 
sempre 1losto 'II maggior" ~~Io . e ' la massima ' esattezza nell'a-
de.mpimento dei'· loro impegni . •. · .>' t ,.!" , , 

4.° Due premii.di lire 25' c!ldu!lo ai , servi df campagna 
che maggio'rment.e si d,stinsero per moralit~J afl~tto ai · pa­
d~?ni. s~Jel'Zia eèl intèl.li,genz,a nei' 'lavori, ed u~arOrio mQdi 
PIU mansueti, DeLgovt!f,n.o del .be~tiame, .Si tenne ,al)cbe èonto 
della conli()uàzionç del ;-t$ervi,zio" presso,. lo sléssQ .padrone. 

5,° Un premi~: , di" lir.t; 10 !l1Ii( m~sSIlJa madre 'di Jamiglia 
che m=\~gioj.m.en'tç si ,4istin.s:e con una, condolla esempla're, c 
coll~rdine,. economia e nettezza tenuti nel Iroverno della casa, cl ' l • u · 

elle stalle, delle._ p.o.llerl~ , ed attinenze, ' " 
6,O, u.na. medaglia; d:oro di pic~ol~ dimensione, e due 'di 
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, :1I~~én'o rlor:ll'/II ' Iii ~ranìle ìiimf'nì; ior\lft' lI ~l1ei Iré chI' ebllf'ro' 

- j.. • ( ,.", ~ 

i ~Ioro 'vi~!,'Pt,i ilP!I:l ' c~ndiÌlio'n~, m,;gl:iore ~ ,, ~ , c~e>ne ebbe 1'10-

t.t!·~,òlmpn le aù Ò:",h ta't<>, .'e migUonllo ', il pro~onò hln,to' coll 'ln­
Irod"J;i()ne di ',!1lJQv,i , itigòi ; -' qù~òfo coh una . coltul'a più 
int .•. II 'i~ellte. più IIccu,raìa', e", m'egllo c\)~verrieni(" al s~lOlo, 
- 7,° · Una~ meflagÌ-i~ d 'argento" do ra to'"di· 'gl'an !ii.m~n~ionp ~ 
cpl~i ·.<;h~, provò' ,(fner iat :l~\ èòn ' .b."o,t !e~i'~ ,,~;h:!aggiortl ~p'~­
di7.ion'e ..;I ·lI'es,h;ro~ l per, " t:l òi ' 'i):ll!~, ' òi l'vino da 'lui , fabbricato 
nella ., pro·v ~n,p~::I ' cf Asti nel ' p,erio'dò ' iii ~un~' à,n:r;o , ' 
~ 8:° Una medaglia d 'argento doralO,·di; gr~n dimensjone Il 

c'oloi che "p ro,vÒ ~1i1'ver fa'uo 'C:ò~ : b,lIon e~itò la ,più I ~ ntana 
spedizione aH'este~o ;:,per ,~ia di m~'re," di I vi,no .da lui fabbri; 
,ca,lo. .nella provincia è)'A'sti • <e di; una~ qua~tità: non minore 
di élieci t>lIolitr'j .,rjel',periodo· di ' lIn ':inn~ ""I, f' 

'1.9'"°,, Due- m~d:lglie i d'~ ,rgento di gr~nde, d;i'~~'nsiòne, fil dllé 
p"u,re di argento' di p'içc9Ia ·'dj.mé~llìon~ ,à· qu?t'fro ' f~lI- i 'col-

:"i,vatori ,è:he ' ihigfiorll'rono : la l.oca}e'"òrtiilol i'ura r ·Sià l'éoWavere 
inlr.o.rloHO e col.tivat~' COI)' fèlic,e succes80~l ortagrie pi~ ' pre­
~oç' i c ' prege'vol l;' sia ' coll'aver'e, oltenUtQ. un maggior numero 
di, dIstinti' ,p.rodo'Ui dano~ stesso' teiretro ,. e', n,ellost6.l1so pe­
l'iorto o1 ,. tempo, l o~\v~ro anch,~ édll'aver.e~'a~I~~lo 'numerosi 
v.iva r di .,pia~te , d!) ' frù\t'~ < di sccllà ' .specie. '. . . 
. 1.!). Vl'!lI ,medagl ja,. d 'arg~. do'ralo di 'gr·anrle dimensioni', 

e ' due> ~i ar.ge nt ~ ;dj ~i~c~la ~imensione ' a t~ , fra col~ro chè 
piantarono" ,dun,hlè il. precedente ' quìnq\.l enhio :nèlle' tl'rrc 

,fla 'f.slii ,cohivate ~' e 'proi)orzion ~ tamen"te 'ai\'eSI.~nsiooe drll ~ 
1D ~,A!sime uril,\ ~a'gginre qn\ll1tità ' <H geisi, i

1 
qm,li ' sì: ,rovin~ 

in' prospero.·stato. di , v,:g!'Iaz!'One . . I ." ;" " F 

lt~ U'1~ med:' glia d ~al'~ento dprato , di' gral},d e d~m,;nsionè 
a coll ri; çh t- 'I1~ I. moòo' più t'con6mic()'j é vant:lggi~so soppfrl 
alla,. ma'ncll,oza : dei . pf.àti ",aturali ' per ' lOantenime nto del 

c... • ", bestiame. ",,\' ;,;, . 
\l' m",nicÙpjo dlA'sli . unt'nQosi òi. b~,on l grado' alle mire 

p,'op,o~~ tl'si .. dall'associazione m!,d~sima. e ' per , ~oncorl'ere allo 
,scopo .'"t!'sso asse,gn-ò,... pnr r ss:I i' J UI" Sl'gìjfoti premi!: ,. 
, '1.° .!) na meèlaglia'i rl'oro rlèl i alon: rli li're 100 a r,h i in(ltrn 
,per ·m~zzo ,di U)~il ' prec isa r:e lazlone il metodo' più spedirnu: 
per ést ' rp~re i ~r.ucbi d I' II"; v~ti~:'vo'garfen~ detti gallI', • 
". 2.~ Un p'remio di ' lire 100 r jt, cM si- dedic6 . alla prepan 
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zione dI'II):. serPc>nzl! ' !'lei "hachi. ,da 1sflta noo.' /loto- per , uso 
propri", ma anche pcr f~rne 'uno !lm'ei'~io con§ci~'nzio!\o, ~iu-' 

L .... r ~ .... '1 \ .' 

Rti6cmqo :ippross,maliva,tlJe!lte ,la qllan~ilà , Ollenllta', 'purchè, 
non minore 'di , t~~ 'chilògr-a'mm'i ; iTldic:mdfl 'il 'metodo prati..:, 
caiO, e ~omnjiTti!Ìl~a'nd6 le prove"del,la bontà e~d,el vanlaggii1 
consegl,-ilodagli :acqu,isitori <dpll:i .stessa semìmzà , . , 

Regia 'dl'p'utaziòh f ' sopta gl( studi di .!to;'(a 'patria.' V rnne' crf'lIta 

con re~i~ !>re~~l~O:", d~l, jò a~tile ' 18~3 sotto 1:1" presideh 7.a' , 
rlel con'te-:Prosp~ro ,8alJ:>d, coWincarico di r,a'ccogliere l'. Pllb,t 
blicaff~ in' du'é', di'stinte ' sef.'ié di 'sèrittori e di documenti, le 

, " ,~ , 

memol',ie più iI.';è?nci ti- :id iWu~tf~'r(.l .la nOSlr? sl~ria ~ ' Qu,l'sto . 
generòso": c'oncetù~ de'I r:e ' Carlo , Alberto ha precedllto le isti- , 
IlIzioni Idi.' s(mil ~ge~er~ " fatté . da' gover'ni ~ e, (la pri":lti i,n 
Francia, in rsvizi~r_a, ed ' alt rove, e sl: nobile. esempio nol1 
ha ancora ~rova~o ' imjtatO'r~ ;J)~lIa ' 'reÌltante 'pilrtt! d; II:llia . l'n 
esecllziooe , dtjj sov ra:n I v·olèri la , regia , deputazi~ne h:l rac­
colto negli ar.chi"i] ,pùHbli:ei ' e 'privafi, òaìion~'li é foresti('ri 
copiosa messé' di .c:Joé~,rnenti, èronache,. , ~a'lenci;rriJ, n'pcrol~gi. 
statuti, ecc, ~ i quali 'tùujl 'verr?nr{o d:ltl alla IlIce, ' fact>nrlo 
seguito ;3i g'fà~' p.upbl'icatl ',. v()'lùmi , còl tit(lfo~ Mnnumenta IIil. 
Iloriae pqtriae 'édl't~ jussù RegÙ. È c'ompo~'a di un presidénll", 
di Un vice,"'presijde~te, di: due segr~'a'l'ii , dì " sediéi' memhri 

~esirlenti 'in. 'Torjò-~ l e- d"sette membri non ' 're~identi: ha 
Inoltre ~arìi corriIlRonde:(I:~ ; nazionali ' ~ sirllniel'i, per le op-
portune rel:!ziooi (',~" .' .cl , < •• ', " f • f l' 

Giunta di l&nticllìta. ~> di belle arti. Vennr, ins titllita ' con R. 
biglietto del ·2·f. nòveinbr~ ,t832: ·s.petia ad l'SII:!, sotto ,la rli­

rezione del,la ' regia ' seg~eJeriÌ1 di.' ilt!' 10 per gli ,affari dl'lI'in .! 
terno, d t proporre .:al ' Re. quer"provveèliménti 'che. lIt'nz!'! II'­
dere il diritto I ~i .~pro'prie~à 'l rav:vi·sa p'roprii a pI'omuovùe 
nelle provin~ie i'lèì" Ra. st:Jli' la ricerca ' , Co ad :lssicllr:lre la 
COnservazione di ' 'qu,;'gli og'getti ; c~e: per l':mtichità . o p .. t 
loro p"egio sono ':riconosciPli' import :mti 'per ' gl,i stllflii di" 
~n lichilà e 'di b~lie ~' arti. ~ II~ CII're di t'ssa 'e òe ' slloi mt'm':' 
brio o all 'esempio. dt'lI :\" slla ,nobi.le iSl itllzipn e si .rlt,bbono la 
re~I;lurazione-. dell;lIrc'ò d'i 8us:! rl'ill'lIs'Ifa'z;one de.i monumenli ' 
rllI ~ Ci1111 e paesi ' \ 1'Aosta<, , ~ gli': sc'avi ' fatti da, l ·m:!r.~bese 
n.c illedi nei ' le ;r~nì d éll'an,ic~ ' Luni , ta presidenz:l di qupst:l 
glun la è commè!\Sa .al prpsiderte fleìl'a'~cadeiD ia ,delle scienze, 

I ed al presidente ' dell'accademia di' be lle arti. 

http://nobi.le/


780 _ TORINO _ 
Regia ' èomrriissione superi;e ai" stalià*a. Né! , 1805 il prores-

80ré Ea ridir é 'ii j' pr'è~ide,~te" 'N,iivolone';:p~opij~evano all'acca­
demia' di' agricoltura, iI ~ ,rpodo ;di ordinare. una compiuta co­

. r,ogr~,fia d~1 Pic~'onìé '~pe'r qti~l : c,b,e; ~igua~M~ l'agricoltura : 
questo disegno ébe perrinfelic,e, èonjljzionè dei tempi non 
v~nneallora ',~s~guito: e, -si '~(a ',ora ,il1Car~a'!l~o CO" maggior 
)a'rg~ezia '- di ,ViSle, 'per 'q~IÌ!~I; commissione, ~nstituila dal re 
C~rto Alhe~to c.o~ 'p~t.ènti ~er~t8 ~giùgn? '1836, II s~o~ scopo 
è di ra'ccorre e .pu,bblica're le ' ,ip,formazion l slatisticbe dei 
n. 'Stàt~, .d'i ' ~erraferlnà ;jcolla cooperaz'lone delle gi tmte di sla­
-tisHea' s,ta~i!jte 'da "S. ' M. iQ. 'tuttè ' Ie, pvov,in6ie;" E(sa ha già 
Jatto di pub,b1ica J::(giòne un vol~me di /'nfo/'maz,ioni statistiche, 
• ." ,_. I ~ • 1" -J,. J 

~o~tEfnente ~I CèfJ,sime~to I~ellà p.~PQI~li~n~: Ttliin~,,~859; ed 
OM\ sta ,prepal'a:ndo .altr:i ,voruìnj". - ,$ • .,' , 

,' . • ~ssocia~.ione ·me~icti degli 'Stati ·Sqr.'di. IIgi~rn;' 8 tuglio 1851 
: iJ"'elella 'società," di , 'èoltiV'alo'r i' d'~li1 ~rfe' saluiafè" ,'iu'nita in 
éoWgr'esso ' costi'tuente,. ih TQrinp \'t'pr~'v(Ò.J u~o' si~fluto ronda­
,mentale, pet:Jo 'stlibilttnento C' di un'asso«<ia'ziO~é 'medica com­
:pòsta dei' medièi ; cbirurgbi;" fà t macisti e 'veter.in a'ri iòsignili 

, 'del, diplòlI!a, ,atle'nuto' qòpo ,un r.egol:i,re ~òrso' di' ~tudii, il 
',cui sc0)l0 ' ~os~e , il 'p'r~gre'ss~ ·,de.llascie~za? 'il', bènesser~ sani­
,arlo dell:i'Società, Ili digni,là professiònale,: "a ni'altfrillie pro­
sperità ',dell~i medica :($It'nig'lia, e la ' {~teJ~ ' dèi su'oi " diritti. I 
mez~, ( c!>~: cur inte~de ·ragg[uJ.1ge.re ,to ' SC9P'o~ prefisso, sono: 
1.° adtln~pze' çom)ziali, e congr~ss~ .g,~ìier~U: "2.°, invio di peli­
zio,oi ( 5 ... ° il , ml~ov€ire ~ic'h.ia'.l1i~ co,~ttO gli' :aBusi pr~sso I~ 

)lutQrità', cQsti\uitey 4.o la' (ltamp: .. : S.o lutti 'quegli ahrl meZZI 
, ~be ' si--giudich,era~nò cònveilf.!v~l( all'uopo~ ' , ' 

_ L'a!ì~o~iazione è, ràpprese'nt;ta,'e' di ~etta ( • da ' comitali pr~­
.vinclali <', 'c-'da ,.unl\ ', çO,nsulta centrale è"hé ba I~ ,sua sede I~ 
torin~ .. 'II '~o~itatÒ proy.in~iaìe )~ I'~,ggregato dei lIocii di 
una- t'rovfncia: ~ gòvernato es~~r ~6'; '. Ieggi proprie e indipen­
denti ', ha 'però rapporti ' di , 'feèJerazi,one col'a 'consulta '. I~ 

, 'quale è l'aggregato dèr r~ppre"entanti 1 cO!Dit-ati provincllIh. 
',~ èons~à di ' due membj i per ògni~ comììat«t- La consulta ~­
'legge nel "su.o seno ' un presi<Jentè '; due vice-prèside~1J 

), " '. > erI' 
qu~ttro segr:,etarii,: un ~e!,sore. un, economo ed ~n tesori • 
e forma I,'organp .direttivo suprem~ ~ell'assoèiazione . 
. l c'òniitati provinbijali' iorrispondon~.il quarto' delle 
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entrate ~r le'. ~p~s?, .oc~~.rfen~i .a,lIa, coyns~lta"e q\lesta deb~e 
render con,to ,Ogril anno ' IDnanZI ,al cc;mgrellso ,gener:ale del 
suo opera.\O,,:délf9 ' sta'to: .. ti,9anziariQ , ! di tulto che si : rire- ~ 
risce all'andamento \ '~en~ . cose mediche, e' fa' un bilancio 
preven~i !o da sott~poriy< a\l'ap'p.Fo,~zione d; 1 c~Jlsresso: Ogni ' 
alino si terrà '09 co~gres~o generale, nel quale sal~~ deter': 
minato pei' .ot~zioìie iJI "uogo ' ~ l'epoca ~: in cui sarà tenuto 
il congresso .suc'céssi~~. · La c~n'~ha 'rerrà:adu~an'ze o;dinarie 
mensili ~ ~d andb~' ~'tra,~r~in~r'je"~ 8

J
e , occ~rre. ,':; 1 i 

Il ,IlU!D et:o:' dei ' ~~ci ~.~ . ~1I~!Dil,a~o' : · I~ . quto~a . annu~ da, con­
tribuirsi da' ol!Ì)i inembl'o":è non ininore. 'di sei fl'anchi :!oan:i , 

'? :io, ~ ~ U' 

socio bl dirit.lbi~ ~ ùna copi~gra~ui,a 'di quegli sçritti cbe ' 
la consuha, deçretasse ,di· pùbb'licare, 'I/insçri~ion~ a ,membl'o 
òell'a~sociazipne è 'qbbligal'or.ia: p,er 'on trieri'niQ.. ," ' ' 

Accademia Alberatili .r'ò di 'Beil&! Arti: ' Non ba :il Piemonte 
.. ' . ., .: -r l I J. ., .'. '. ( , ~ , 

un'aulica sucçes.~!~me ~ì , sCu!,.la ' pi'uorica , come altri sta,ti, 
n~ perciò ha,; _!p.~n '·4irLtto : di aver IUQgQ ' nella stori~ 'della ' 
pIttura, Queslà, .l>ell'ar(e; tigli~ di ~ una . fan,tasia quieta, tran­
quilla, con~e~pl~i'i-ic~·. déll~ ,.. imi'n;gioi Riù gioconde, teme 
non puré·' jo' . str~pjto: '~a Ù' so~petio ,' delle armi: Il Piemo'nt~ 
per la ~}la situ~~ion~ 'il p~~sè~gu~rriero, ,e se' ha' il mel'ilo di 
a'ere al résto d'lt~lia p"'olet~o l'ozio necessariop,er le , 'belle 
arti, ba. I~ si arita,ggio ',d !' r~n a~e; ,Plai .. potuto proteggerlo 
dUI'evollnent~ a s~ stes~. Quindi Torino'! quantlloque . re..; 
tace d'iògegnl. 'ahili. a ::ògni < b~lf'arte, -pe~ ado~~'arsL da citt~ 
capitale ha' dovuto cc::rca~~ : aitro,ve i pillorJ, o almeo le 
pitture. ' . . ' Nè ~moho ,'~l>b.iam d!!: lod~r,é neg.li artefici ~ ~' ma 
sI d'assai"nella famiglia" sovrana, 'che am9 semp're, ~ a tull9 
suo potere f)l,g'mossf 1~ b!!ll~ ~r!i. Cosi ragiona ' L~igi Lanzi 

l nella SUa Sloria. "pittoTicà, e "da'i ' seguenti ragguagli si s~or- ' 
gerà com~ ora questI> patrocinio sia t:eca~o aì p:ù a:ho, grado'. 

In Tori,no pl'ir,nil deL 16:,;)2 i pittori, sC,uhori, ed architetti 
fOI'D1avano univèrsftà . èOÙle 'si solda a q,uei tempi. Un'ac­
cademia di 'artisti ,'ye'~~e fondata ed, accolla nei' pa'Jaizo del 
Sovrano con ' d'ip[oma :: della' • D~cbes~a reggente 'dell'a~no 
1678: c.api ' di 'quest'aèéad~niia enoo' i p,illori Sig!l~la e Ca­
~'oglia " .i ~ quali fa' fac!!vanòaggregarç, a «tue,lIa di ,s. Luca 
In Roma: le , guerre' suscitatesi- ih Piemonte feèèro abba'n­
~ona~e · i l~~or(d'i 'quésl~ 'so~ietà-, la ' q~a(c a~cv~ p'e~ iscopo 

• . ~ r • ' .~" ' . 
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TO~INO ',. ' 
~r' gC,lIa~e le ~as'i , d'i u':J'" ,~cllolà ' piUpricH piemontese{ Allre 
foòd~ziòni ,Rcgie \~(1~ltì,-5~-,5~)~ ,succd:l,t(~te,~ 'a: questa instilu­
zio~e " degna "dell' i Ilustr,e '. vcdo~a Idi :Car!lo :~91alluele Il, il 
~,ual'r, ,,~v~v~ 4a.~o_ Qgrii ,.cul:a illl)~~to~uz,iò~',e pelle . aHi bt:lle 

' in', i:>ie'l!qnte., .un'jI~ca~em,i,a o,i ;, scultpl'a :, e '",piUura fu poi 
(i\,eàla .,ql\: , VitlÒrio 'Ame.deo , II;I rjel ,. 1-71~ i ..essa (l'a" le allre 
c'ose ~ vt:niva , ~pe~ìalmelll~ ' in'C3I'icala ' ,dL vigila l'e sullé due 
BC\Jole:J di ,i:Ii~eg'no- e ~.dj arlt; J ~ tatual'ia;, fòndatc ,da ç~II'lo Ema­
lluc1e 'In :! i iaienti d~i "ì:lue p!ofes'Sol'i . ,ch,e/ dovevano ' diri­
g~I: I.«;:, .. Lol'enzg P:echeux '. pel ,djsegrao/ ed- 'rg'~3'ìio ' Collini per 
la 'SculLyl'l'" l!-,Dit~ al zelo" 'ed :~lIa cù'~h:l,ra ' ~i v;ri~ i'ccade'mici, 

',avi::va110 ,fatto concépil'e \-lic~è ' spel'an~ti. pel;-' i1 ,pl1ogre'sso delle 
'bèll~ allli}~ P.iem?~lt~ , ma gl,l', a~v~n'imèni'i polili~i ébe tur­
barono (/J[ta 'I,'Eul'opa, le , fecero ben pl'e!\to ';svanlre. Final-

.. '\....<- (. ", -f f ,,_ - ~ 

1n~n.te o:e1 . 1S,;24 ir re ., <;arlo l'e1ice , ins! itul.1a; pr,esente ~c-
,~ad~mia ]\ea'le <'p i b,t<II~, .arl,i;, la, jquà'le, ora si.fregi,a del nome 
~ i 'Albe.'~tiòa "i~ ric!>/'danza , ~t}gli i~mensi '~ .beJlefiìii a lei 

, fall:I'~ ~Ja ~; ,rt< C;~,r.l,o .1})~~'~,,_.: ~o'lI . si, '~'l.ss~~no~ meg!io con~scer~ 
-, .} 60,1 <;II , que s.~ lIcCademJiI ; (j'he '.dalle parol,e ,<jell allO ' di sua 
, f " ". , 

. , inSli~H!i\onc-: «"essa 'p r,oCllr~ l:'aiIrll~~esiralifenlo' dei giovam 
.p'ell}! ,:al'li ) d~e1~ ~jsegnQ , lni g,ellel'ale,' !;: -pìù ~sp'l'essamenle nella 

" pit\UI'j1 'j" nel1a sc'~lturp . ,., [1t!ll'~"çhit~nura ', ,e nell' i'ricisiooe: 
, pr:oìnuQve , il lu:stl'o ~', :gh i~creinen.ti '<~ tèOr'ico-pratici de11e 
,ar.ti "ledt{sir'r,l,e negli sta'ti dci Re' di'. Sa~degna )l). , 

, < SécondQ,.i regula'mt:nti sI3mpa',li ,nd 182a;' q'ùest'accademI3 
av'eva ' p'el'; clI,po ' il CYl'an c'i ~mbellano ' 'pi'es'idellte e direllore \., l\, " ~, . t' 
p~I'pel~O, .ec) · ~ I'~ ~ GO'~ p'o~ ta , di ~, uò ' s.çgr.etari(; , pel'J~eluO con 
1,ilolo di, d ll'e!lor'e ; '~ del 'pri mq p'illQre di, S, ~. direttore pro­

J rés$or'e,',i:lel pr~fessò,le ~egret.a"i~ ~ " empo, "di, dieci accad~­
" o \il;i :ro"!or'é, ,t.r~~ : i, qUl!I,i ,pia,C,endo a' S: ,M" 'è da lei nOIU I

-

"\ n~ t:~ un ' aggi,lJnlO .:st:gl:~ta rio p'erpeiuo1 dil'e~lòr~, di , qua~to~· 
dic~ àCpadt:,nici".prqfe$s<!ri ] nuion~li, .' di ' pl'ofesso,'i stranler~, 

) ~ di socii , ol}o/'ari . I qua~lordlci 'professori col , segr~tarlO 
p'e'rpe~uo rOI'i~a'~lo( i.lcopsiglio ~ccaètelDicQ. Le Ilcuole dl~~­
denti da,lfa'ccademia si t1istinguopQ in prJ!pOlralo'l'ie e speciali: 
, -. , _., \ , > , " '.I d I d' .rnO la le pl'eparalQrle sOno': le prima e la se,conua , else" ' , ",' d Ile 
~cuola di , aniltomi,l, e quelle ddle .stalu~ ,' del nudo! e 
pj,f'!glj.t:', della prospé uiva, ', de,Ila slo1·.i~~<~e ddw' poeSia. LI! 
speç"a-li a cU,i-passan_,!, i'; gil:!v!l.lIj' clle q~dle banno percorse, 

- • 'J ~. .' ' , 

• , ~ .. 
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ti dopo aYt:f" e1~Ul" l~~rlefiHur~li ,~lI lilla ~Iluale inlt:uJono lle­
,Iicarsi, ~on,o '; , di pi~,ru,l'a; "di architettura j ,di -scultura e ,di 
incisione. A, gyeslc;: .scllole ' velllle; puchi ' a'oni SUllp, ag~i 'ullla ' 
\llIa scuol,a d ;ol'llil't.Q. aUh,'-al~ ;a~le ' cure ,del- c,a.v"liere t:'e1agi" 
l'ala.g; bolugri~s~ \ ~'''' ~ ... ' "" ", , 

L'a,'d~re de(' gi'~v:j'hi,; e .l'am~'re delle :u'li vi veng~no sti'­
Ulolati: da c,oncòrs!, é- da ' :p,'emii: sopra ,.le ' operc esposll; al 

, { , ; 

concorso si 'aggiuoic:ano ,i r?I'cmii, e questi si (lislio'~uo/lo III 
luaggiori c' !UiilOl'i: 'péi\ maggiori ;il ,cvnCOI'SO è a ~ICI'IO di ' ll'c 

in tre ~nni , ~,gli , ar!i~}i· i~ sencrale; pei l,minori ' di sei in 'st:i 
mesi ai soli ' ''dllie,v! çl,ella ,~cu'òla, \I ,pl,t:llIio\ maggiore è uml 
,pt:dagli~' d'.o,ì'o; il ,miffor~ una ,d'al'sent9, <:011' u,lIa pensione 
mensile ~i diciotto,.'li-re", per sei ,mesi. Le opere p,'emiate', 
Ilei concor si , rimangono .- proprietà dell':lccademra, Pc'r le 
opere dei \? !ì~mii P!agg;io~i ', loltre la . med\lglia d'oro si suol 
J h ( , d' 'd ' , <, ' J uonare , an,c ~, una saqHQ\I,' I e~lar;o pIU., o menu g/':I'II e. 
~tcondo l'iniPQl'tanz~ de,I' 1:,1"",01'0';, vJ nt: " furp-no tli ' ljut lle 
per cui si dr.!!d,e,',o ~~o a", li~~' 1600:_11' ~io'v"n.e pl~emiaW ,al 
conporso!, veniva nJ~minalo dal ,Re" pèl posto a Roma e ri-:' 
ceveva ' dal)a -gr:lzia sovrana lir.~ ''6~O" p~" le spese ~e1 ~i:lg!-;i,o 
I!d un fassegni,-me!'to ' per ::s~ i , anni di una : pt:nsiont!- di III'I~ 
1200, ~pagata 'l l\.òrila, sopra le ;'e1azioni . déi progressi: C' 

della buon;l ',cOI,dolta '.che di là' prov~nivano 'llel corso dt:l~ 
l'anno al p'r,esid~f1te , :ddl'aÙ:ldemia, I pensionali ' d'al l{!! 
erano obbligil lÌ a uiai.dar,e ' o~ni , anllo "all 'accademia UII lavoro, 

che fosse U\1 &aggi~ ,(Id wi~ogr.essi, e '~qe appruVal(1 ,lall'ac­
c~dt!mia medesiina Jaoe,va, mel'ito all'aulol'e pel" ricever!! 
d~lIa gl'uia d\!I >,Re! 'una ,~I:~P~I'zionà-la ricogn'izione. U Il ' po­
sto di Iltudio à.j{u"m'a ; \jiusciva ,ia' più ,. bella speranza, ' e la 
più Cal'a ri'conipen~à, del glo'vane ·che 'volev:l const:CI'are l'in ,· 
segllo elS' vira ~lIe arli: i PQ$li aano pt:r ' la ' pittura, scul­
IUI'a, ed àrchileLL ~ra: il ~.concol'so > ad cssi facevasi da Il'e in 
l~'e ,!lini p.;~~ la - fliLlP;:a ' ~ scultura.; ,di sci 'III sei allui per 
I ~I'cllilt!llu.I'a, '·lI concOrrenle d<>vi va t:sser' suddillo ,di S. M. 
!! .'Ion ' maggiore "'di; t6 al~lIii: i!1 Uoma" 'i pellsionali d!!1 Re 
di S~I'degna' vivù~n~ : soLto 'la dih~ziont: _ di UII piitort: di 
g~bint!llo di s.Mr ", " , 
d' L'ac~ademill a!~erlj;l;t occu~)a una ' bdla p.orzione ,dell,' isola 
I 'S', ha~cesco " ùa .faoli\: per la ,lUuo ifkcul..!l' ,1ld':IIl'lucipt: , 

, , 
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dal cùi 'nome si , appe,IIl!, la stla ' s~de venne- màgn'ilicàmente 
ampliata , é riordinata: 'II pe' €3'rlo ' Albér~o ~Qnò all'a'çcademia 

, il palazzo ov'e,s~a,: é ' presentemente ,; ,ed! ass~gtfò una 80mma 
di òltre centoÌnila , lire pél j.iattam~nto ', <ti. e~so, ,e per l'edi­

. , ficaziò,.ie : d~ una ' vastissima ' ~Ia~ lll'uQlinata dall'ah~; per Je 
, adu'hanze solèrini 'é;q,er le ' pu6bliche , e$posizioni. ~Òltre i 

'di8egt~i" i [D,odelli ;e glt-alr~edi ~éllè '-scuole di .disegno, dei 
.... quaH ~v,a ' copi,Qsa[Dellte .fornjta : l;lIccade~ia' possiedè"'una gal­

'le,ria ili quadri' ; :p,rezros~ d:ono 'di , monsignol" M~s8i .di Moi­
r~òo; vcscov,o ' di". Biejla, ed ~ u"a/ ~tupendà fraccoltà di cartoni 
aQ.tichi, trii i· qùali 'sonveneve'ntiqùlItlrods Gaudè~zio Fer­
rari~ , q'uesti, ,già stavano nei RR.' arChivi ,di corte, e '\i donna 
il '11e,;'Clirlo 'Alberto , all'accade~ia ' nell'an~o ' 18'32~ .' 
, ' SQé~,ti- promo'trice cJi "belll! ar:ti::Ven~'el appro~~fa dat,re Carlo 
Alberto. con bigli~llo del . 29 ' roa~zò 1842: 'aebbe principal~ 
Dlent~ ' la : sua_fondazione {arfe' SollecitUdini- ~èl,~conte Cf!sarè 

'Della çlFfesa ·di ;J~enev~~no, èilvalie'r~ (lei s8.,"Maurizio e Laz­
, zar~, sèòàt9re: del ,.l\eg~o· , -caldo c~Uore d'elle bellé arti, il 
. qUll.le per I~olti ~' :innf allogò \gra~uitaiDente nel : suo palazzo 

' l'espoSiiionet, degli òggetti d'a'rte. ·JSssa ha ,pèi- iscopo di ec­
Cil!,re:',(ra . gli arti'sti '!, irria 'Iode'yole ">emulazione'; di ,propagare 
la :no:~izia : d,~II,e lor~ ' 9pe'J-e: e , ,di ajutarn~' lo spaccio: i fondi 
che 'es'sà : i~piega per, questo~ ~.,èuò :8~n~ " cost!tuiti da un 
numero ' ind'eterminato di f aziòni an'hue ,di lire venli ciascuna. 
Nitino, p~ò fa,I'. pai't~~ di"qùesta: sopi~t~' 's~l'lza' obliligarsi al­
meno ~aèun'azione '"per ~trè 'anni consec~tivi ; ', -,, ', 

La ~oèietà" a m~ggior8'oza di,. ,voti si eleggè ' un presidente, 
UlC , 'i,ce-presidente, un .tesoriére,'" un segre'ta'rio, . un vice-se-

, gl'etil'io, e ,lei -consiglieri, ,i quali 'durano in carica tre an~i, 
rnà pGSSOIIO' :venire' l'ìeletti: J quanto o però aioon$iglieri, I~ 
ciàs~~R anno 'ne 't:sç,ono due I, per. d~r , Iuog~ a due, nuO'" 
AI ',mèmbl'Ì' di 'questa d'ireiiòne è' a'ltidalo l'ufficio di depu-

; ) .. 
tàl'e': nell~ - 'provincie; fra: f' soèii, iv .. résidenti, i promotori IU' 
cal'reati di éstendere il 'ben~6zio 'di tale'ljnstituzione pl'OCu: 
,rando nuoii azi~oisti.~ .. is~UoleQdo 'le quote ,ed eccitando gh 
alo,listi :allà, 'presentazione dei~ loro , Iilv~ri : -.' . 

' La sociJ ~à 'ogni anno apre un'esposlzione", pubblic~ di og: 
getti> dir belle ,arti, di 'cui ' f1erò non p08sono;tfar parte quelli 
che ,offendessero 'in: qUillè~e lmodo ,14;1 ' pUDblica 'morale e de-
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TORINO 785 
cen,la: al primo .giorno. di aprile ' si" apre PUfficio destinato 
a ricevet:e ~Ii ' !?gg~tt.i presentati, a\!'.espQsiziope , e si chiude 
definitivalD'ent~ :i,i ventr ~e,lIo; stessQ ,mese, Gl,i. oggetti, pos- . , 
sono prese,ntarsi ' :o per ,essere .solalI!ente .. esposti , o per eS-J 
sere veòdihil,i', ; il che debbe .indicarsi nell 'alto di produrli: 
sì gli uni '?Qe gH .altri dèblio.no essel·e· cOrl'edati del ,~ome 
dell'autore e del , s6gg~tto , de!l'op~ra " 'e :quanto; ai ·secondi si 
ddbbe unil'é j"indicazionè d~1 pr{!zzo cbe l'a\ltOl:e ne ricbiede 
e che può ,anche es's't!, ~ 'e' scri'ilo . in una polizzasugg~lIala. 
Tutti questi Qggetti ; verÌgol\o . registrati in UII libro ' a. mddre 
e figlia, da Ciii si stapca , la ri'cevuta ,che si consegna al , pre­
sentatore dell'ope.ra :" e , se~z:ì la ' produzione di' questa rice­
vu ta, o senza I~ .0pportJ)ne diluc,dazioni ,nel caso cbe non 

, pole~se produr'la ; egli non, pu~ riavere l'~pera presentate, 
od il prezzo della ' llJ,edesilIia .. , < : " • <.'", 

Durante il mf;!~e ,d'aeri'le l '~ ' . dfrezione esa .min~ .gli oggetti 
pl'esllntati ., "ed lja il diriHo 'di , llschi'dere e riputar.e quelli ' 
che non ,creele degni .di,' C(ssere esposti e molto .m.e'10 ac­
quislati , A prill\o . gip r'nç; di ,m,aggio inçomin,cia la pubblica 
esposizione , de'gli~ ogget,tL acceltàti , e , dura. sino all'ultimo 
giorno (di dé'tto ,mese ~ passati dieci 'giorni si , procede, all'e .., 

ij l>. . '( • 

sa lDe e gi~~jzio .. delle ' op'ere present~te ·all'esposjzione. al 
quale scopo la' dij.e~i~,ri~ nomina ç, i",que commissari i , tre 
dei quali ' de~bon~ essere artisti, e,sclusi ,però . quelli cbe 
avcsser,O pl'o~otl6 .delle' opere per. essere ,dalla socie tà ac­
qui~tate; il risul ~ilto ,d.el I,<?ro giu,dizio è ~otlopOslO all'appl'o­
'~zlone d.ella, direz,ione,:,La see!,ta del,le opere dopo quel , 
giudizio è resa p,u,~IJlic.a unii" se~tirqa '} a alroen~ prima . che 
termini l',esposiziòne, . med'ianle annotazione SOlt0rosta all'o­
pera scelta; ciò non ostant~ si lascia libero a eh iccbessia di 
acq~i8tare l'~gg~tlO pré~celtQ, .~ cui la direzione ne surroga 
subito un ,altro. . '. " f 

Terminata l'esposizione ~ si restituiscono agli artisti le loro o .J. ... T , 

,pere, e q43~to a _quellè acquistate dalla società ,.!le ne 
f~mette r,à il prezzo. In unò dei primi giorni di . gi~gno si . 
Ileo e adunanza aene; ale della società: jvi si porranno in ~n' 
Urna i nomi .di ' ~utti' i socii ., e . questi ' no~i sono ripetuti 
~conrlo il numerò: d:elle azi~ni, Quel nome che esce il prim~ 
flce'e r l ' .• - ' l ' 50 ra e .~,pere . sce lte , q\Je~la e~e ~ol:la I ~~mero mi· 

DillO,.. Geogr, ec, ,VoI. XXI. 
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: " ~Òl'e; ' e 'così ;vi , via :) j ,ooii ,hDD ' g~aziati d~lta fortuna l'ice-' 

vO:rlD ti: ,la Hiografia, ~'I'inci'sl~II~~( di 'q~a, d~lIè opere ,scehe, 
o , qualcb~ ' at':~- piccolo "é)gge,U6,:ebe datla di'rezione vengi 
dl:s,:liDlI1tO secondo"{e dl.el''&~ circ'Qstanze. ',i' 

Oh~e' al~'adun~Dza ~neF:ate sUddet:ta' ~ se ' nelie,ne una 
' .. . ' .. f· • 

o~ni, a"mO ptlr ' Iii 'resa dei- contti, il· cuI l'rsultato è fallo pub-
bllco, cor.l le , ~tarripe ': ':in ' tale 'ad'uòao'za sr procJae"aita no­
I,lll!la. dii Uf~<I :;eOlDll)i8Sìonè. co'inposta dI' ' ~re " ~embri, alla 
qùa'e ~FJt}Ua t'.noo,rico \ii ,esaminal'e 'i con~i" ,., e I:e carte re­
lahve ,aU'.esérci'2-io ' ddl'aono vegnerHe fil' 4i ; rirérirrte quindi 
nell:adun'a~z:" ch,J ' veJ'rà t'()òrrYJcata ' a ' I~. uòpo:" Fesamé deUa 
'comril:is81:on.e s·t res'tl'inge :alla ' 'sòla vel'ifica'~lo~e dei: conii. 
e 'delì,a !-tu'tr' g;iustinclI,zoi,one: Ottfogf<JI'r1 ' ~Ì'~ma:' d ~ quello cbe , 
v{l',...à" nssatoper J~aòun:lD'ìa' ge\.el'à·I'e', ,' ' la' ,dlretione debbe 
'Qonsegnllì'e Il~tte I~ cal:te'; e'~I't:gislr'i' àllacòm'missìo~e, per­
cli~ essa ' a b'brà' teIIip;'" d-i ~oth ' ~om'pi'er& ' di'lUi. ,nJcessari'a di-
Irgenlza'; i:l suo 'lavtlro" sll,fI'a ' co'n~tabìf'illj)i \ , \", \ 
~, Real(! galleria' 'di:.pittwra" Fr;a glI 'r~j 'ùl'i t 'che pu~' 'sono d~lì 

co'pìtlsi'.' lIella' eafyrtalé .òèi1 'R,R, sfat i< i coloro. qua'li ilÌlp~en­
edono' a" eòl.ri,v-"rè re arl~ d'eh d1iségno,; ne" ma'Ac~và u~o an­
,cOl'a'>, ~'ale' .3 ,~clj'r:'e rf c<tnfroùto degl'. 'iseinpi : 'ì~ qtiali 'non si 

1>088:0110 attra.ue'O'le 'avel't!.: 'c'be daUt:- gaHel'ie. ' In diii si,a le~ 
cito : ac~hrunqtÌl " di sludiil'l'e';~ pO'sta ~ù\r, ' È lncl'edi:bile ,di 
~qu:lnto f;;ìo;V3"meilto sia ',am, wJtura ' dclka'j'li: lferrelo ' studlo~ 

, e' ,la' co()!\idel· ... zi~.ne , d'el~ opti'rè" del' vàhm)si' ~inati'sli'i; e JI 
" " , ' là ' . , ; , " . , . ,I. , flor'lda (:011-
" ver~ veggi'amo"co ' -'esser~ !l:}WQSI serupl'e state}" .. ' 

iJiziolle,' 'dò,ve è. doy.~zia ' fii':' 'mo.'O'u méri II: lir ," Roma ; ed IO fl~ 
. " J ' .' . ' ,'\.>" .t.. '" si 'delle' arti ,~ l'enz.e SI ', VJ ero'- ~ ,' p'rtml ~ e ', PIU' stupentll ,p1;:ogr'es , 

( .. d'Òp.o il'. tÒTO' rfsorgimento i ' e Hauì~: ei ,Ffj'eh,Ze"sorio pe,!'iap-
, ,',', " , . . .'. " " ,' " , , ' l'' l • Il' ., • 'abbw 

, plln~o- ' re' Cl,l'la ', ll3'lllane 'clÌe' 'l'IO d~ tfl~'a'tsl og la ~ I a , , " j_ 

'di,no :di' npel'e" ct)sf di J pit~UTa' còme' tfi':'8C'UHu r.a e di alcb 
, " ',, ' ", 'I ,l' pel/sanO 
~t:ll~l'a ~ ,Ne , Ùlan~anò " pe~so~ea~sem!alt: ~ , e, ,~ua" I ubblica 
che ,.HII, essel'e nOI Siali' 6'no ad ora defiClenll di Il 
, ' , , ' ' , ,,,, ' -, . ' , , " 'l''' I " nd paeSe 

'ga'lIenl -deb/'> .. In ,gl'à'o ' parte' altrlb(urSi li , ~nleZJ.1 " .. . I 
" ,,' ; , ' . ', ; d' " I, ' ' :1::., Il' '" e dlClalDO o 
, • IltJsll'O dl:1 ' p'rogl'eJlCllentr 1'0" r~no> I arti ,ue er , .r 

, .. ', l ' , ' a ti' ' ' ... ' fl' ~'i'ero ' che pt: mll'e sc 'lleltaffi'ctti'te' se-c' a' 'un 'ca'ot,o ,' eg e , r , . , " " " ' 1I0~lro 
hspeLto a'fll~ 'scieilze 'eJ alili':: lelt~'l1è 110'.1 ' ~ , Il ' pae~e 'I: II~r 
d " d' l l' ~ ~'l l' - \" ' '" o 'afll'esl' èb r a meno 'I a' CUli' ' a 11'0 u 'la la ' e" 1 e v ... r .. ' da 
", ,, ", '; . " , : .. o , " 'r. , , .... si couce 
èlo' che spdla" allt: a,I'h:' CIel- dll:iego'O'". e lorza 

:{ 3'~ " ~ ." .j, ~. ... , • 

, ' 
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TÒRINO l ' 787 
sopra di noi ~gli (altr(' pQpoli 'd'Italia il ' pr:imato. Ii il bel 

ove nacquero e Bòa~nL e .Derossi e , I.agraogi~ 6 Al­
fieri e Bot~; non , vid,~ ,sorgere nè , ,ul,l Ratr~elldj h. un Cot­
rrggio,. nè , un <LéO~)llld9, !l(~, Q'n Tilliano;, rià un .Domeniébiilo: 
nemmo Gau1é~zic) Ft!rr'ati; 'ma egli è figliuolo ' d,ella 8cuolll 
rom:lOlI: ayemOju, ~~,i,àntlio, altri · ~ \ e :'000 ' volgàri, dipintori, 

fur,ono a , cagi\ln . d'esempio',Macrino' da ,Mhlll,' e Gu~ 
mo 'Ca(joi~ ,detto il Moncalvo" mlf eglino' 80no ippena 

CI/Ol)SC I lini , fuori dd PielnonlùA' ,n& eb~llro., tanto va10re da 
e&s~re posti al ' ~fà'gO:!le , coi , lù~iilari , dell'arte, cbe 

nellç altrq pa'(,ti d,'llalià. , 1'" 

Queste giud)ziose( cOJlsidera.zjoni ;' fa1:te d~ ,Ludovioo f.òsta 
Ido promMit9~~ i délla \statìstica' in "iemont6, ~ ,valgono 

a r~r conoscere I;Qlìbli'go infinitò che hilno9, gli amalori' ed i. 
' delle', arti bellè ~lIà :\iberilitll , dtil re Carlo AI-

a cui ~<!no ! d~bit~:rt' dell'a~è'~ ,una 'pubblica galleria: 
a qu~st9 sovra,n?"di ,imitar:e,i,per c-iò èhe spetta ~lIé di­

re, il nol>ili,sshn~ 6sentp!0 ,ut'gliaugusti suoi predece8sol'i 
ai Ijbr:i: ,Iii pubblicA' biblioleca della , R .. università" 

al giorno d'oggi ' può ' an~~Yer;lrsi f"wle pl.:irnatie d'Italia, 
origine dÌllla m'unitì:ce~JZa dei Reali di Savoja 1 i, quali 

, tiréllo che ' foss ,fatta ' pubbliça , la: lòl'o libreria dome­
Ica: cos\ fece CàrIo ~Il.retto delle molte pr.eziose dipinture 

si conservanho' 'e si amm'ir'avano nei Reali palagi; vO­
do che fossérÒ '-alio'g:Hé 'n!:llle ' vaste ' 'sale, d'el pal,aizo di 

Reale,' nelle 'q~a,li sOOO ,or3 IImmeS8'e", tu.lle le ,per­
ne che banno genio. o. Vagbezza d ::il'li , L'aprirrienlo ~delle 

'enne f~110 il 2 ot.tobr,J del 1832; ,o"a però si sta ma· 
,UII prugettÒ per ',traSlocare alt,rove q\16ltta galleria " 

SI cO'no,bbe cb,e i ' dipinti v~orìO soggetti a deterio­
to dacohè si , èollocò Dili medesiino 'palauo , la sede 

senato del relYno • '" ' , ' 
I D ,,' " • - , 

n quanto pregio fosse te'nutii tI! quadreria ddl~ 8. éàSa, 
adunata nélla 'R: .gaÙer·,ia r si IIr'g'omenti da quftslè parole 
,Lanzi cbe leggonsi nel Com. ' V della sua Sto-cia pittorica, ', 
I sooo O'pere d~ì Bellini, ddl'QI,bein, dei SassaRi; le due" 

storie del Paolo" oo'~me8seg.i dal ,diJcll' Ca"l~ j eri .. . 
Il: d:", R'd 16 ," . ' d' I " 

, I o ~ J yarii qUlIdri da: OuacCi " e e i>I'o ,.lJ!. 
alllt!vi , fra i quali i' quattro elementi dell) Jlmno, 

, (' 
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'. I " I J >" ~ \' , . I • " • , 

~ cosa · st\ip~hd: .. ; SCllza dire c- del ~oJlc.~h~o " 9 del ; Gentileschi 
'.r.'ViVUlì ~.qualcb~ <t'eni:pfl ' ,in ,:quella,: iu~, · ~ ~i a;ltri::~~oni .ila­

" lianldi , simil ' /lang,o:j' ,senza ram~dìIr(:)rare ì migliori fiam­
" :m\nglii!, 1I lct'lni ~'d~i :qua(.j ;:,s,et,tero;, hing,a{llerìle ; in Torino. 

',~2uindi 7in q,uesto 4 gel1~re . d(pitturel!l,_' l\., caSl! ', di Sa,v,oja 
,·',àvanz,à in 'ltalia ciascù,n,'altra" in" p.arti.col,iU:C. ; , anzi più altre 

• . ' ." . r,." " 
prese: Inslemè1' . )l.. ~A t " ',", 'f _. ~_ ... ' o:. I -t 1(. ' • 

, ", ,<~ D';lIlOi:.a 'in' .'p'oi ' la ~" g' all~ria Isi larriGcM" di moÌti (èl~ssici 
. " • ,j ',."" 

.~ ,dipint~ " quali 'atquis~ati :~,';dati ~a.t1a ' mu '1if!,c~nza ,del Re, 
,:,'q,uali , ge~.erosà mente;" ddnati'. da ' ciHi\din~ v9g1ipsi ~di acere· 
';scerè il , patrio luslro nelle :' arti .:'AIIo , splj':J1~,o~e' .di quesla 

,;" ftlob~lissiin~:,pina,coteea" no'O ; IJlan.qa , e~i,a,ndiò il 'corredo di 
" " (un,' in!1strazione ; Ia !pla'le ' e,; pe! " di8~i"'~ ' f!' 'pè~' gl,i i ~tagli e 

~pe" :,i'eY,dèsèriziQnj',' pu()' .. >,eram~n~e )ch-!irn~f;si: mag~ifi,ca; ,essa 
);!la pèr- , tito~o: L'a ,n. galler1à di ! Torinp t 'iJ,luslf';,ata da . JloberlO 
", d!Azégliò 'dirett.òre;:;'d!Jl!a', 'tnede$~mà. t.QpJia : dèd icà.ta/a' S, M: ,il Re, 

' e'(' di:N cui ', già s.e- ne p'ub,bl,ic.ar,()n() \ parec~bie .,d~spensj:; . ' 
';{>·:'Ni~nà, è ~in ', \forino ai "q!leJle g~JI!!ri~:. secp l ~ 'ri: , le ,9uah IO 

, .,Roma~" in" Bologna, e " in qualcliy 'itltrà città. 'd' Italia possono 
" ~~aadi'nìan'da'l'si . s,em j"pub~licbe " ,,l •. perchè , ,sé!lÌp,:e daperte ad 

,ognuno, òd, almeno seli;lpre ,accQstlrQLi agli stranit:r~ in ~erle 
.: . .... ore dèli-giorpol J I" ~,b,e per,ò nÒI! /h)gl"e che ,;o?n ve,ne Siano 

' iil Tdr! 110 ' pa J:ecch ie : ric,cbe d it qu.~id 'ri ;OHi!'J ,i" e'd ,a nehe stu­
• ~ ' pendi, come pur vi Ii!.on,o . bibljo~~c~e. ~e ,~ <!:attilo,t~c~e ed alt re 
.' : 1:3c~olte .di ,cose prez,iose, ,Mil l e~~e ',serbanQl lutte il cara ,t1e ~e 

' ,di p,rivatt:,~. benchè ,'j ..toro 'poss~s~òr,j IC,on, .squisit~ corteSia e 
f.' ;apllano ad.rogni' gèntil., 'v.ersonà ; le prinCipali di j ess~ son~ 

"", 'pressO' l,a marchesa' ,Falleui. .di Barolori'ata , C~lberl, Il Dlar 
\~hes~ diCambj~~o,, ' il ~onl~. Bertal~zò"e d'.Ar; che, l'avfO

e
' 

G ' l' " B' 'l'' .. · L " '11 orofessor 
, ",,'cato attlOo; ~ iI ~\V,OçQ.~o '. US$I" I , ~~gnoJ' ~ a.va.rla, ,r . r e 
.' 'A n'gelo' B.oucb~i-on" i '(fratelli, Rig"on; ' l'architetto ,Laug

le 
, 

J 'presso' pochi,' altri.<{ ',-': " - .. ,' .{,~ ,:~, , . del 
',''',.' Salii d~arti e mestieri. ,Daccbè , con 'Regie lettere p:ll~nll i 
, ;" 28 ',1 f~blmfjo 1826 .. è,; stato .,~rdi,na :to che' gli , au~or~, : ali 
,.' . ., d ' d "' -, ' I ' 'd" d 'stria pc: I q ,,' prIlD,I' ,m'tra !J,ttorr I opere e ~ V'OCI , lO U ... ~ reSSO 
;. ' ot'tene~sero , pritìlegio ,esclusiv o;, 3vesseco a de pOS I.ta re ,P l', i-

, , , , ' . dII' era pr 
'la r6al~:, ~ccademiil delle scienze un saggio, e o~ per 
, légi~ta_ .Ia ; Inedesima a,l'c~'d~miadu sollecita '3 destlO.aredelli 

, ,"" " ~. l' < • • IDO ' 
, la . collocazione; e conservazione- dei predetti saggI ~ 
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! TOl\INo" 
(Iisegni , libr(,~ litogra~e è ar'tr!!. c·dse p;'ivi-lègiate, un?amp'i~ :l 
sala al pia~ . terre'n'~ del·'.ealazzo ~ccadem-ico, 'non s~~zàspe­
ranza che. agl,i ' ogget,l·i so.pr,acenna,ti-, ',altri col tempo,; '.,pote~- . 
sellO aggiungervisi " ai p:.n!; · ulili.tà ~ll'indu,strià , ,dei ' Regii 
sIa ti, sia per ·, I'étfetto.!della ',l'iber.aljtà 'di ' persone ,private~ si:.a 
in altri . mòdi, ' ,;~",,11 I L ,' ~ ,n ,', .. .".' , ~.;'" 

Nè qu.~lla . sp~ . .r'a~t' .a'h'dò-:::delllS:l'~" ' ch'è,:, 6'n , <laU:otlob~e ael , 
1851 il cont~~ aélla' Scai'en~ ,;:;,pFimo ~egretario ,di s:tatQ,,..per J 

gli affarI ' de(l'intetno',ordin'ava'( éhe' presso la Real accade- ' 
mia deUel scien~e "r cùi 'già' :e'ra st~tò , dato' il , carico . di c..,:' l, 
stodire gli ' oggè\(i ~ ~ r,indust~la I piliv,ilegià~a , ,'fo88erO;I\allo,gati . 
parecc]h i..~ mo'délli :~ ,"disegn'i. ' i" qua'l i era no , presso iL consigl.iQ\ 
di comrperc'i,o di TOlliri'o~.~oc'ai)zi 'Soppresso. Inseguito que,s(ò " 
na~efl.te ~m.u~èo d'industria' v.eJ1'ne J acc~esciuto di;, alèJJne · 
macchine, 'dono del 'marcbese tascari!l di Véntimiglia, vic~ 
presideo,te ' den'acca~emia 'i; <e ' di ' alc~t;I.i alt:ri ~c~adt;·rn ici J: 'A~. 
quale ' Io~evo-'efesempìo' es'sendo'; sl'a,tll,; imil:.;t9 . da ' ,più k alf ri"l 
queSla 'sala , divenne" u,,!a i p~eziÌ>sa', raccolta, di ,·tulto ci.ò ~';c~ei' 
p.uò servirei al progresso dt'~ògni ,gene~e '~d ind\ls~r,a, ,e .Jl\as.l. ', 
slmamen'te 'all'agricoltura-; Ali-a,· 'custodia, di . ques,la • s~J~" è ~ ) 
sempre depy,tato un membro, della "Reale; "a,cc.ademia Aelle 

• ;I ~ .\ '.' • ... 

SCienze. ;; ."h?),'i"j~?".;1\,~··'~'\..:~t·}o" \} ..... "''''t-..:),'.l}- ~~.j l'O(,: ·t ....... '·,. , 
?abiile'tlo ,ànalomi~o-~atolog}i;o. , U';'P~ofeSSQrè. ,Gall~. ~!n r' ~a ., 

~uando fu ' nom ioa'{o incisoré ana.lo'mico' , I cioè ,sin.' ~al 1820,_ 
lOtrapres,e dl '.prepa~ar~ ' i, .sistemi e . I ~ , parti , del corp.O UlÌlano' 
nell,~ro , st'a!òbÙural'e; 'embrionr a va~i~ ' periodo ;'_ 'pe.zzi ·p~- ; 
t~loglci, o par.ti_,I~riello . sl~to , dil-:,ldio'J'le: l:.'e~cellen 'lis~im.9' !,da- . 
glslralo della";..RiforÌhao'aOora I prese 's'olio" i , suoi lIusp,icii , il 
nOvello 'inS'tiluto ."6 gIF asS.è'g:QÒ ~n dicevole I.~cale nel ~ p'a ~; 
lazzo dell~ 'R~al e 3ccaM'mia delle scienze ; e, posci:! ',~ I Re., 
Ca rlo Alberto.~ deé?etq . che gli ,',venisse" ~o'strut~Q a. bellà·· posta 

• Un cI'I,6' , "d I h' I .. . ';J • • • z'o {im ', a 31\1',0 " p~rc "è ' I ,'mo tI' .. attmentl. ,~el , !l'useli 
zoologiCO e '~filiì1'e,~alogico addo~and:ivan9 " arbpl~azi9;e ,di 
I~cale. Ques'IOr gabine}tò" v~nne~. succes~i .• amente , a'rriéchilo 
:1 nU,ovi ogge~li,: la'n'to dal , sullodato .pr.ofessol:~ .Gallo " qualnto " 

al professore, .D~m'ichdis rra< cuhJD'~ I'ilano special menzione: ' 1 0 • I ' , ' , l ' 

: , a raccolta , di 'degener:lziònì' ossee ', ' .conseg.uenz,a <,,(Iella, 
sifilid d '" ' , " " " , 

e, e ' el' mercurio: 2;° losteomalacia ,·gene.rale..; ·Ie O$saj 
sono S1leggere ' da, appa.rite ' c'olÌlpost~' di ' spugna,: 5. 0 ÒSlèÒ-

, (. f' 
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dclhl • te,sia, : aì adulto': 
,,", ' 4:0 ànèurismi.,· ," , \ i '7 ,,' t. "'/' 'I, , 

'. Mtl;eo 'Ai,,\oo~(lgia: ·:11 ';:mlls~'o d'i ~tOrii'a ,~at,!Ij~~e' vennel 'fon­
', ilàlO;SPllO .IiI~ ,\iluspizi jlfdi ()arloEma~II'èJe, II~ I ~, ri~ i :su~i pAi­
· ' mo,:<"i t noo"çoflt'eneya 'lcbc! le 'rilCcolt~ )fàtte l. in , 'or.ienle dal 
Do~,a.ti; , poi,· ve:\I;n,ero;..aggiu,~ti ,alc,ll'li' musef di '~rivali' i' fra i 
q4~ I i ,tju:l:i lant) j 'pa'l;~ièol~ ~e meh~oriè ' qlleH,i 'doel èon te ,di Bel­
lino, .det-,eoQleGa"bqf i, dd com'mendator~f Garne~i , e dci 

, ~allo,; dVs" Germano:::p.er " lungOlft;é,mpo,"-'~i~ltse .stazio~àrìo, 
~~.,.pre!le· gr!lndf 'e ! rapidi ': p'"ògtes~i ,; qu~n~{l ~ fi,tiiretto d~1 
p.r.or~sso"6 1,Boli~Uj dj"'çùmio (v~dil.VÒt ·~V, -pag, 795, ' e segg): 

", ~al , ~ 8t,1 al :1~fi6 ..;si portò, \II' ' paro qr.l~e più .,içche collezioni 
!1,\naljll~ , ~ap'primà non , r~a ~h'e; un , gapi~6tlo di ,~ tol'i:ì nalu­

.M!h~' ,~a.i :m. isellO,. che a;p paJltein e,va:. a Ila' run:iv~"s.ilà d'egli 'stlidii j 
eSse~do , Jl9i eliso stlJ.to, un'ilo 'a q'~eUo' dcli'àocadetpia ddle 

'-8cie~'ie nt<W"lìno ,~80L~~nne ~iip~ rto.. a;l- pub~lic(}. Nel .1805 
laÌijlìàndolOì~1 'pllra::tZ~~ di qUtl8t\~ceàdiìÙ ia, 1!erioe pero' di­
ohi~~~t().::appa"tefte~za " della' R. h Q,~i"ersit~ , ii}'; ,tue grandi ' 

· s.I~" ,i n.' itiqa L,~ng~issima 'gan~~(Q' ",i'm ' ~It~:, 4Ie min~riveg-
· g~n8i " era.;~distr,ibu~te . I e> ;,va iie ,~lass-j ,,'degIL '3 t(i Ò'1lI li : i "verle­
h"", i' l i)Jioltljsc~i eefalOpoi:li" i::zoofi~i &ccupa,riò gr;lOdlappro. 
p~i~ li sOl!.ffah: le Foncbiglie 'vive,t:Jl i,.'è fO$s'lIi soho ip el~ganli 

~ b3ehech~ i:. i .prosJactli; ,gli, ins6'ui::ec., rie'tnpioJJO un gran­
"AisSrmg,;Dumer'o", di quadrL"" a,bll'i , appesi ,~ltri diritti ~ulle 
.. ha-4?boobe ,j l,d DOdo e~,e 1a 19ro pOSil'U Fa' r,id'ce cÒlÌlodissima 

r' 1 . , . ,~ 

' aW~ss-*::~,,~tO"6: " ,. '~ .• ' i' .' , lo' ,,"d, .l',, 

' .'lIa ! i: ma m nflferi,; ~iStinguon8' :6 : p.er · rarità;'o per. 'bellerz~ 
di ,e8ec~plar~i rh,sia~ang, ii wou'~o,..':l{.J'Qu~',lderòù o ' ,~acactlS 
sire"us, , il ·Y~·mpir.Q, là , r~)Sse.tta,"'i~ gal~éop,itebo', "la: migale ,PY­
renaica ""l.el'sO',.',,nla,I'ino ~'. 'il , da~iu,'q. dr' M':!l~gè,' il1yl,aclDUS 

H~"p.~,~i., rÌl~"0.~a~a- :p.jg,~etl : '~i~ 1t8:~g~u.ro ~, i,l . w~~~a~: l'b'ydl'~: 
cb~~r-us eap,bara~ l'-or.,yotorus mal'ltr{Dus, • acbeus _al dal _~O 

, IQr~ ne~o, ', 1,''OÌly~t~l'opus' ,éareusis; i,!-- ' ta,~anòir; il ?-angolJ~O~ 
r. I i~ • fa tllgcl:.IO ,Ve.cbi'dna J!'oJ1n'ilorincò 'Il tap' iro amérlCano, I.p 

. 'i ~ " . ~ , . , , l • 

poP~tÌ\mo'i fa giràJfa," là zebra, illi ibridò; i:li"zebrà' con ~SlOo, 
i! ' g'ù~gga; il 'biso'n'te ~éol I 8UO, .sebeletr.o, " , niosco,-di Glav~ , 

, il, .trag~}afo' ~ lo, s.~:arQbeoc(!) , e ItÌOO t iss,i 11\\ " a1tj,i" obe sareb e 
tl'oppo': luògO \1r ,nuìne-rare.J , ' ." " ' .ì ii: t'" 

'4~a. class,e, degli ucccJli. vilÌcé fier ' llo,v6110 ,.di specie ogni 
! ' 

~I J .} .,. 'I. 1--, ti· • 1 
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altra dei ~ert~br"t{: '~t./si :vf ggooo ,fl car,i~ 'm:l;" il è'ondo" .. il.. 
sarcoramphus papa , ') !,Ina beUJf', serìe ' ~\nd,~,vidui"{geH'aqu,ila 
sarda, il falc.0ne: ~,i - l):leo'nora ,'~jl ~uce,rOs;,gaIeat~s, \f';:I,ral>u.nga ' 
caruncula~~~ ' Ia: pbylotbma rara, ,' il~ Z:IIIiph,jJos arihelus, illil;a ,l 
il promerops , superbus', 'u .,p~iled~n', 'ciòcinna,tus. la ,èolomb~ 
coronatll, jl tràg'Opan; ,l'argo., 'il 'nandu ~ l ~emeu t" l'eIllOI1 ( il , 
jablra del S~negal 1.iI ,maraJ?po, · j,J .c~ncrom~, ,ti, :cign~ nel'oi , 
l'alca, impennis" rapten'otidl!s, patagonica : ec •.. ';' " 'l., :' , , ' 

Gli , uccell,i indigeni, ' tro;y'~nsi , quasI ·t~lti rappres~nlat; '~~ 
numerose ' e ',8èelt~ ,\éOppf,e '; di. rriascb'i'.,e fer,n'!line' d:()gni, età, ~ , 
stagione. ,,:,' ,. ; -.. '.~ 'f. " .' .. t' --.' ... ', ,I "'., ,;' J..; '" ':. J" • ~ , .... ';,,' ~." ~: 

Mep ricca lè "la çlas.s~ ~e,i': reUili, perchè si, hanno di,ffici,I-,, 
mente f dal ' c~min~rcio.:;:,n,an milncano ,tutt3'vill , be!tissÌ'in)e te­
stuggini, ' 1;1, chp,J~nj~ it~bricat~', JaHilata.mata, 11I ... trio~i~" ferox~ -

u,n ,coccodfillo('lungo 'tnét~i ;~ , 2l3, Rareccb,icaima~i .. , un~ gro!l~, 
slsslmq 'SOUJ;oqCOU j .~: . d,ue ,cl'otali-j,:,la cerast~,; -la -sirena , inter­
meclia, ec" "Fa,nno . ~Qi ~bel.li!lshn;l IDQ8t,ra ' d, ;lIe' tè, specie -de'l!a " 
Sardegna', " rap~olte "d al pr~fes!l,9"e ' di ' zoo,logia,. nella -R." un t- \ 
'ersità ,di :' l()rin,o~ ~i ;Js.eppe, 'Gené,> ,C;J,va I i:ere dei,' ssi Maùrizio " 
e Lazzaro, ' e , dtjt mftrito, dvifè di ' SR"?ja>, ' e "I)H:m,bro . ~el,la , 
reale accade!Dia "delle sç,ienze.le clij .preziose, leziol1i elemeri· , 
lari di s~òria naturale 'viclerÒ 13)uce, nel- l850.::Ì51 " in d,ue ' 
volumi ,' pèr «tm': ,<Ìi i." DefiJ;ppi, ,che ' 8u~ced~t~e ~,in : qu:esta, ~ 
call~dra al Ge~6, ,roliò . da, iQlmafUra ,morté. ,ed 3-m:fr~m~nle ' 
compianto 'da , tuui coloro çb~ conoscevano quanto ' i , S:1~Ot 
lalenti sar,ebb~ro tor)"!'ati , l~tili :~I . pl"ògJ;esso -p~ne 'séi~nz~ Di .. :, 
lurali, a cui ,attendeva inf~ti~3bilmJente l ' , ' '" , ' ,', . 

La c\asse:'dr,i ~~~'i ~ontiené.' , ~a.e-ni6c" ' esemplari!, cI.i', più ", s . ~, :J, . ,. l o 

, peCle ~are, lquali ,sònò. la cepb:iloptera , gfornae, , i~d .. a,ricby" \ 
ple,'US cr,i!I.Ìallls, ,il , lopliotes' cep' edi:lirws , ' if bogmarus ' ishm"- " d' . - ' " . 

ICIIS, l'alepocéphahis ro'str~tus,d'asl .. od~lJ)lIs eleg~~s, ec; ~=\ 
collez' d' ", ' ,, ' " " , - r"'~ '~ne e,I 'pesc, e- ,quasI , in-tl~ramente ,I3ov,o&o; de ,proles-:- ' 
SOre liiorna cne' a tale ' sèopo" I;Of)sacrò ' gl~ nh;jmi' allni. di 
SUa 't . .~,- " , 

'I a, che ,e-bbe ' ter,mine nel 1869", ", I ," l' , 

Le cO,lleziQnl , dttrrl' i '" in~erteb,alì" e' spec,ialmente dei telltl!c,ei 
SOno ' " n , " ' 

q~anlo ., ana''',copJòse e ' rare. ' : • . ' " 
La raccolta ' CO-,ipbi!>l~ièa ' si compon;e deHe 'specie ',viy~,nti'~ ; 

e delle 81\1" b " f " 1' . . " ,.. d I l'I' pClt: c e. trov,ansl , OS'SI r; nel ,Jerrelll ,terzla" .. " e ... 
lal13 e' , ( , I " , I ' , . .. , prmClpa \,"ente del Plemonte~ tra e viventi e n~-
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, , Tc)RtNO ". .:', 
,e!ol~ u{Ja IIvi,cul~ jm~,rg~'rilirerà;; 'dall~ ~qllak 'spic-

", C~8t, ',una: H~rla', mara~"gli~~:t . sì pt:1. vo!u~'e,?he per la forma; 
$lono ratto . .dal re "Carlo .Alberto. ',. ',>, , 

:." F'r,at I~ ros~ili lrova:nsi, IUÙW quellé,. d~I :. B~òcc,hi , ,oltre a 
, pa~ecchieJ' propri~ . d;èH'~sli.gian,a ', e d'ella ' :c~lIina 'di -Torino , 
\~ .n~on 'ç~nosçiut~ ,.da" 'quel na'lul'alista: f:a ràqcòl~~ 'entomologica 
. pr~s~nta eia,. famig,lia,; ,dei ~r~çhlllir~i, ' ~ ,<luell:i ~egli , icheu­

" mònidi; or;iinale ~ òomina ~e d~1 p~Ofess!>re ,Gravenho'rst di 
" B~esla'via, : : iLçJ~tl!>r~ ,Èrichs~o-)li; Be~'li~~ pfferse in d~no una 
n~~ero~a .serie di bl;'ilçhelitri : >a~ più' di se'i 1mila ,'specie ascende 

. .(~ colle~jòne deglUnseui , della Sa riI,egn'~ ' ~alt~ ,dal sullbdato 
, prof. \.,Gené: , < c " .. '" ~, .~" ,.' >. j, 

, " (' ,(, - " .., f>J . ~ , ,I" 

, , Il- qlus~1? zoologico ,lpossiedC ' un:{ bella. seri~ di' scheletri, 
.tra,) "qu,ap , ~j~ti!1guqt.~i.qU,èlli:. degli 'ao~im:~J~ seguèoti; bisonte, 

, giraffa, tajjiro americano, cà'pibarà , i~l ;: kangouro " struzzo, 
casoàri ' dì, altre , speci~ , ,;, come cl'idj." balena : ,mistiCI:MS, e di 
p~y~et~r9rtìlOdon, sqnvi ìescp( ,ed ò~~a . . A 'que~i " preziosi 

.: scb'e!etri, alcuf!i .anni' 'sono, 8è~~ ne'" ~ggrl,lose ' p no" 'illtiero di 
,. , baleqa· ,c.olossa' I~, rigettata ' ~a'l 'ma,re ., suH~ spìa:ggia-"di Venti­
,; ~ miglia , ,~ ,'recen1:emenle quellò 'd i. ura : n:;'a~t()qonté, animale 
" a.olidiluyiano" ;i~:ven.uto : neglis~a'v.i , per, 'la st.rada femta 

_.es~guili · pt:es~o 's. P_aolo, ;Ì), ;ullim'i) "'~ . dà ,1-icordare IO ' scbe~ 
" l.etr;o ) fo'~sile' idi "u'! ~el;çeo .. interì'n~{fo ai dùgoogbi, e~ al 

.;' .I~~an,tini. ~ jIlustrato dal aptt9rè ~,l}ru~Q ~s~is~ell~e alla cattedra 
'd" l ' ' ' ,., , , , . 

_~ V~oo9gla . . " I.'~· .", .• ',; 

" il signor rCaffijr" cll~m~~o , dal . re Cario,," AlEìèrto ~ far 
,ra~èohe . ;zo~togiche nel' ~iaggio: ,del 'p~i~èjpe }~~~eoio di Sa­
voja-6\1rigriano io , Amel'ica, so~disréce }' pienamente> a~ ~u~ 

" ' " l' ' ' ' b IlIsslml " mandato'; ,il Prinpipe .. fece, acqui!lto '~i mo t18SI~1 e e 
, ' "l .' ~ • .' , , " e fece 

': oggetti. , i qu~]i olfe:rse ,al-- re C~'r19 ~.I'bel·to ;; e <Illesl l n 
donQ al museo di. T6ririQ. · ',; i, \ ;.; t ~" . . d 

Non doboiamo 'qui tacere che il 'barone Peil'olerl pOssle e 
, '" '.. .' , ','. . , '. be ' ontiene 
m~a ricca ed :. importari~e 'ta\ccQlta , entemologlca~' c C , 

, ,"" " ,', 'l ' eoto speCie 
,circa sei , mil:,l .speéie di coleopler'; 'e ,m, a C)·~.quec . 
, . .' . - , li' d le specie 
di Jepidopteri eur,opei, trii i quali ' si ~acc IO on~ ' ni 

. , di ' -', I "I~' ··to· di !DOItI al1 ' .. ,plU rare ~.~ paeSe: questa, r:a.cco ta ' c".. ~u. , 
. ,di. fatica e di viag: gi del dotto suo possessore: ." il 

. , ,. . ' . !DlnclO 
. . Museo di , mineràlaOia . .l~ . p.rofessore '. Bprson anCO l' re-

. , l ' • d l' ure' nO e 
DI.u'Seo , di mineralogia, e colk sue ID. elesse C r-
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TolUNO 795 
carlo al punto di o'on a~f!r che, hividiare ' ai ' ,più ripU'lati ,di, 
Europa; la parte ,geç>loglçll. ,v'enne fonda,la dal prof. ' cav. Si-

' . • ~ '" •• , , • L' ".' • • 

smonda " " , qU'ale sIa ' attendendo ~ ,Jormare una 'raccolta 
compiuta dei varii terreni degli 'stati di , ter',:a·ferrila ' di. S. M. 
il re di , Sardeg~,a ,,: ( Y'"di 'vol. V, pag: 431 ) . Per 'poter fare , 
confronti'."del.le ;,rdcce l d,i r:'tar.ì~ I cònl!i'~'d~ , il. p~ofes~~r'e S.i:" ', 
sm.onda SI ad«?per~ nei s\1oi via,ggi aH'estel'ò di: pròc'lIcci!ù'­
sene, onde f~r e uòa. collexione: :n't}bbe i d ~ II'lnihiltelTa' , .e 
dal pro( G,<lldfuss .. P~èzi'~si , d'on;'ti vi, fùrono falli li ; 4yesto, 
museo; l'aP;m~n'istr~iilope dlll l gi~,~~ipo' ()elle' ,pi,!!,ofe in Pari'gi 

don~ le, f9cc'e ~ pr.incip~Jr '~e! /t,~~ ré~.o)!h~tao~ ,~ '. sino a ,li :·à lh~­
vionale cqmplessivà'menté dei 'ldiJltor.rtj , dellà" éapital,e '{)ella 
Francia: " ~o~~i,g~or Pi' )1~,di~i ,~pad,~ romariO arfi~chl io 'più 
volte it D}useo "dei nÌin~r:ì li più cQ~siderè~oli (Jel Lalio: il 
~ar?vigna : J!Daò~? dal,à Sicilià le liQ(JuJi.9ni più ~agl:ì!Jar.c:Je- , 
vol~ di ~q!le~_ ,inorìti ."Nc~:n~ci,:' ,llQ~lit~b\ ~,~iJiper~ÌlI~ ' d'~ ~iet.r.o­
borgo .. ~rasm,se ·m\>ItJ .Qlule,rat. ,de, morill Or,alt, lultl ~ ra'r" e 
difficili :a4~1~lVe'riirsi - r;~I ; ~o~ me,·cio. \ \,., ,.< l : ", ' ' , 

Merita di e,ssere oS$~rvalli ' la ~oilezione - g~0Iògic3 della , 
Sa~degna~ op~ra é ,do~ò, deJ ta~aliérè Albt't'tòtDélla Marm~rll,. . 

- , ... .. . ) " " .' 
gene"a,li 'lleHe ' r~gi'~ a'rmatè, ~ '~emJ)ro dellà 'R; ~ccademia , f 

dell~ scieQi~. Nel v'iaggio,;,iri ~m~rica <lei- princi.pe ;'Eugenio 
di Savoj'a-èarig~~n? ' n r~ ,cariò Àlb~,;. tò",' v6Ire, ch~ , scienziati 
fo~sero a,l . ~po', segui lÒ,: . o\1dé -raccoglìèssero l,e prod ~zion i 4cl 
nuovo mon~o: iJ 'sigl)Orl C~S~'ltelto ' ebbé il man,da1o'~ ReI' le 
cose! ~pe~t~~t;àll,:I ~i riçral~gl a" el egli compì ,essenzialmente 
alla ~ua missione3\ ,gl.i !oggèui, ~a. lui raccolti: fu ~ono .da ,quel 
Re, donati al '~u'seo. ,' F,_~ ,- ." ,; , ~. • -: " 

• _ ~ I \- r 

La collezione. IDi~,èralogiéà Q~cup'a ,due gra~di s~{e: gli og­
getti secOJldo :Ia varia 'mole,' 0 - sQno riposti - i'n isc:i;fflil i' , I ov­
vero in i tavole -o 'càl!setii'n~ oriz;o,n't~li çonèustodie di'. ,ve~rQ: . 
la élassifièazi~ne er'a :p l'i ~a. quella >del ·.Bròl"gniart~ ma 'mercè 
le, sollecitudini del cav. pror: Sismonda 'es,send'o"pi'enam'e'nle 
riordinato questo:. nÌ~t!eo" si àdotlÒ 'in 'essQ le -' cl,assificazioni 
dei pi~ illu~tri ' moderni ' min~ralogislf e ':geologi. ' ' . 

D,app,'ima q~èsto , ~\.\seQ .; Jl09J çr-à., ~~e un,a ,sc~tsa '~ra"cl,:olta, 
appellalO l g~hi9~Jto dI', sloria natu~aleJ a'ppar~enen te all ' uni~ 
versi là, ed era ' fo,rmata': da .. qualèhe ag:l,ta ,\ e: da altre p,ietre, 
dure, no~ .éQe dJlgli oggetti di ' d ~e' c~llèzioni particolari " 
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1!H . • TOR iN{)' ' . 
"<, ",' éhé~ le ' e'r:ino' :sta fc: ';';nfte'; la 'Prim!a

1 

ratta~d~ 1 ~on'te cÌi; 'Bellino 

· cons~'tJvi ··qu:isi ~riie~ll!en,t~ 1r lk ~i~~ re ~,~~la;v~lI c; el j.' Vr:l,il3, 
. ' (l:' ral~ra tin" pò" pi'i'i' iiicCa ':9r'd'ipala ~1r ilottofe Gi;ivJII L Che 
, s.c ~ ;quest.i oggettI ' s'i :aggiu ng~'no, ~ é pon~liig,lie 'natul'ali ee­
' iIlit~ " all'';ni~~fsit~ "dà, u~ ', r'i~~(; '" p~o~'ri élal'io' , medianle una 
~ital,iz.ia p6nsiò'heAi ';a, ,,,,à~ ~~: i~'~~ ,c?~.pl~i~ ,di, quell,io gabi-
r'i~'"i6 ~,\:tn,or1aquar,do ' rltF v'èn'ne":~ffi~:i,ta ·l!I di i ezionè al èelebrt! 
dOltort" 'Allio'nir. ' QtIè'S(O gabinéno '<sÙiva 'ii; a,' piazza di s, 

-""1' .... !·1 • '''''' ~ ''f }"\,, .,n .. " ' ... , ' ~"" .. ~i'. 
GlIrlo' net pM~iZO ~el nylrches~: ~ i /,C~ r,agl,iQ" 'e mer~è, lè cure 
~'é~I ~A'II~?6~- 'prese ~ l~,~Id '?~ .. 'co(ms~de,r~vQI~ . ~ccrellei,men,to, 
';: MeJr.t'fe" q'ir~st , ,:'arr~~~IHv~ 'il ~~~!ri~tto cJeil'';1,rtiv:érsità; al,cuni 

, membri 'oell":iéòademla" detle sèienze Ia-voravan'o"altorno ad 
, ,,l' 'u~t'!eol're~ f~'~~ ' (i~~ ; ': rh~h~ .' , ri tè "e~s'ari;té ro il ? ~òmfue~datore 

Gr~~è'ri " p ri/ll~ ' ( sf'gie:rari,~' 4i ',~~~i~' , 'è" ~i~:i;s,ro ·. degli alTari 
", ,~ " z""" "',, '" - , •• 'I. -' , ~ 1, , ,1' IO 

, ili~é r!'li ;~ .'~vè.va '}ega,W'11 allà), ' fn.e~~sl~a,.'! a'éM,~~Jn~ a " i !'l-if!e~a I 
cHe ' a'VtlVA seeo "portato d ~, Vie~n:ì .. e· da M:ìilr~d, ( e ,i,l ballo 
dl' s;',GeFr~iar\b" ;I~ ,a',,~va ~~r, d6,,~io :ltsJa ~'boell~ :r3ccqlta in 
Dlin~r~lòg,~', ~~d,~ ' ~~ nacque :Una ' c~flezioo~ fpr:eziosa; a ~ eui 
uh ìih~dò;i nel ,' J80;i " I (~h15i;n'éttò; dCl.~ti.~iv~l'sil~;" sl l ape'r~e al 
pu'bbli~o-o : Nél ~'8:10 , H ce\.~b'~e : 'p;?fésspre ~BorsoJ;l si o dedicò 
aHà ' red~drìe 'di tuo c"ia:logo ragion':!to di qucsi~ " qlUseo , pel' 
la' Pl\'rté, min~ral,<?gic,a , ~ segu'en~!}: ' i~ ... mjelodo (l,i 'W.erner;l ', Il 
, ' l ' ' ' "d" " /., ' o , T {.} >o'1.' " ,l ' " ,,' q'Uìl e IV.' C' ; a ' tu,ce in ,OrIOOo" . o,',; / ;, .' ,( , ' 
. \ Gabifl~r;o 'mitltrralogic'() ' (Jell'a~iimda 'gtm,;ralk, .dell'~n,terfloo; Nell:e­
dlfizi'o ;' blìé 'già fu" mè'ir~;le':o ,;C:I~lIé, ,c'a'rmeiit'arre, sil~atosulla 

;' ~ialzil Ai, sV:.~,~a';lo ~ . enne form~la; $pn po~ll '\ ai1~~, p,er e~r/ 
dè l raziènli~ 'ge~ò~tla,1e' delJ.'iÌ1ter~o' ' uA; rli~cdlt~ , Il}.Inçralogrca 

, deg,ii ~!ltalt 'dj So M< I; q,uale .sj''' v'a , tut,tod~, ,1IIÙfll~ntando per 
" . le " ric~reh~, géògnosÙcbè e min~Ì'atogicbe':d~gli ingegfleri delle 
, llliniere; 'e dei ,n:ìiuta!i~ti. · ' ~i~e;ra~ì:: Sòhò .. : diiisi per, pro-

, " vinde, o'e {Juesttt suddi~vise 'n~ i " lo,ro ~,sp~tìivi" éomuni : sllTalla 
distribù~tone; ' se no'n 'è Rbien~i'tica , .~ 'però ,/:Ii'retta al s~~ 
scòpò , ~h'é ' è "di', ta~cònri~cèfe ', le ISosI:.nze' a ' cqlorb 'cbe l'IU 

'" ne ;~ b'bis~~na~(j. 'T;~";Ìl6~0" 1 ~ cate~~rie ;nèiàscuha ~ivisi~n~: 
, ." o , .. " , ' , .. ' .' " o " '. o ' buSllblh • • ' ndla" pr:"na 'cbnl,epgonsi i r me!a,.II , ' ~e' lelTe. I ',co lll " 

ì/fossili, of; ' 'r()c~~e 'pi.~,~ i~~~~t~nf ~1~a, ~i,~e,ral,?g,i ,aJ. n~Jol~ n:I~: 
conda' I marmI! . I podìdl, ' I ,gJ!allltl, ,:It; bre~ee, e sImllr ? , ' 

' I "" d" 'o ',,',,' .,' " n ili scblstl, terza ' e rocce : I costr"zlO~e, C9mf,l gneIss, gra , ' : _ 
• t • I . I -... j , -,~. ~ .)<.. .." • 'J , V:VI un nu 

arenarle, "e rocce oalcartle. Su cIascun ,O'gge~tc> e ' 
, ,_ • I -1 
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, TORINO 795 li 
mero, e'd ' il '~om:e . della, , ~!o>v1ìJ(iia ~ ' del 'comu;ne~' . qìH:.stO ;( 
numero e questo nom~ ,éo"risp~ndono. ~d .~n· cart!!lIinQ IIp­
piccalo al ,saggio, 'c},d Qggello. ~.ovç se ,né dà una Ht:~ve stpr;(\. .. ' 
e descrizione. '.» , ;, ,''' '. ( , ",. ' " . 1 

t f ~ t.. . t l' ,I, " 

A questa raccòlta ' gci ' er;!le sÒflO~ :inpesse ' 1IlvlIoe , ~pte.iAlj 
mineralogiclie, geog~,oslicbe ; ,1 ;~": miflier:e di , ç~,b~llP . di, , \J~ 
seglio; ' di ferr:o ' os~i~u,j~ '{o: di )rrav!lr~eUa .; ~ d.i r.ame,. ~olfor?IQ 
di 08Semo~d ; di , pipOlb~ s~~~Or!\IO ,,; argentifel10 , di ' :v.inadi~ 0 , ___ 

di Pe~ey ,', e ', Mocil . ili ~.,Tar"9I\1si\l, f e~. l ~.O cr·islalli dj fçl.9JlpalO 
dei gfanitijiBa~eno~:. 5:~ : ~rislR\li di (ertO solfo.ra)o, dife~ro 
spalico, di J~l~ ·o!l~i~.\l~!lJ~~I), ,di} é,a,lce ,.ça _r,bo.,!~.~w~~ e di ,qll~f~Oj 
questi cristalli ', trovansi assoçiati al ~ ferrQ , os~idl,d.:).to di 'l'l'a-

" j i t l . ,,'\ ,l' -. . )& J 

versell;!:; 4,~ ·saggi :geolog,i.ci ~~}j monl~ B.i~npo e, riet: .. mc;ml.c" 
Peséy. ,TI'OV:ìsi io~ltre up · wp~èl1o III -gl'aliri,e dell'opi6cio. it;t , 
cui si. acc.ia CClI, , Il ,si ' Ia;,a " il ' ~mine~al~ dj galt;n'a di , ut;',R; delle 
R: miniere dèl1a ", Sa.v(lJa~ ' ed u,~ , a Il ro <le.l ~.PQte ":iq cui ,gjàce 
la ~il)iefa ~4r ,p.t;seY::4?:oi,: ; uoi opi6eif;,' <,,,' ~:r, ,,". I., ,- '" • 

Merita aùeìlZiòn~ "unii. ' raecolt;l :q'ui esislent~ di tuui i.:legni. 
degli !llberi" , ~. dei p,l7in~ip'ali, àrb,usd ' çhe l) r~JlC~f)9 , negli &Iati 
di terraTermi d: S ~ '~M : : ci;scl!~ é~qt.pio.fle 'b,a ' fòrffi2' dj libr:o '; 
Una df!l\e ' filcce è ,levigati! ) e··.~e~niciala t , . l'altra, ~ohant~ !i- • 
sciat3"~olla' piana i, ~I dosso. è" (h un p~zzo, di çorl ccia dello 
stesso alberQ; un ~(;~I,t~,lliJl.o . dB "il nolil~ ' i~ali~~p e la,tino. In" 
una del1~ ç!!l{iere sUflerior;i ' Irq~:i i.' ,U(lll Ì;.;tc,c'llt:l quasi , ciQffi- ' 
pie" dt:ll~ Cj.QnQ.qiglie ' fos~ilidei 1~l'IleAi , Iel'ii~ri, lIle~~llni e 
superio'ri ' della ' cQHin.jI ~i 'f,o:{illO, ' ddl' A~!igi;If}:l. tlel Tortq­
nese ec., di~d'ibqi,\a' slì~ondq,' L'pi,p ..;l.ecenl,i ~i~~('~i. :L,li s~d- ; 
deUa colleziomi ·. (u' ìIIustral:, i'dR Vincenzo UareHi , fIlembro 
del consiglio ,delle :",i.pi~l'e,. è ~irèhq~e d'i' q"es!Q s~\)in .. t~o 
mineralogico., " '. '. , , I.... r ,. • .. : 

D~I gabin'~tt9 mì\leralo~ic,ol: çsistc{r;JI~ nel ,R." ~ sen,a'ICI, 4,~ ." 
T9rl no gi~ p~rla~'~'ò~ p"~ 'sopra; .qui. solo adunqu~ notùçrilo 
che v~rie col!~ per~one ' si' forma.rono. çol!ezioll;i in qqe~IQ, ge .. 
nere più o meno 'r .iccbe, fi:a 'è"i ;detblisi ',r\Ot\lft; quella , del 
cav. ~ella Roccbelta:" il -'sig. ·~ Luigi . Bellardi po;sied.e pure 
Una copiosa ' raccollà 'di zòofiti; ecbini(li, cirript;di. , annelidL 
e \esta.cei rossili di 'varie. parti dì' E ,urop , i I n'Am.~rp d~i . 
quali ascendI< 'à d~e mita ct~q~ellèO;t9 &pecie.,oltr'e ad \m'ahr~ 
raccoll '.l ' ' l' . . d ' '. . . a '11 noV'ece,nto . e venti ,spe.cle l' ~testa,cel or w,-Ivenu, , 
lerrestri ' e fluvial'i; .... , " , ' , 
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. ··\Mtìs(i/J ' di~aIJtichità.1 Da oltre 6'ò mezzo seço'ÌO' eSiste il mUReo 

,,' ''\;dì antichità egi~j~' f 'g'reche; 'et:rusqìle e ~ò~an'è; fra le vari/! 
, "ì ' 

,lassi' in oClii'..SO'nÒ divisi i mOo'numtlqti ' , _ quella delle monete 
occ'upa . il prim.Q luO'g~ ~ Ibavv~ne m.~lte ·~~$ai r~;e in tulti .' i 
~nìetall~: 'lla' ',som,ma,. tdl~,hr' è qH" cir,ca, ' q~i,ndici 0.*\: Meritano 
speci a 1.«; . consider~ziO'n'fl tre,n (a~ei m1mmh li 'EgittO' i. una di 

'. )- Ah~l')e "in~ O'rQ;" mòl!e dei ~ r,I(,,'.d' Sirj:a in~ ~~ge~td" , p'arecchie 
d,e'gii ~r'$apidi ' e Sa ss'a.!lidi, l i~'lf .a.rgeò't~ ~. alc~òe' d~ ~iche ' di 

d' ,P:érsia Ii'n: 6ro \~~ :argerito. ; ~.d,~i , LAgidi ,alc,;"ne ,iri/prQ., molte ' 
, in .' arge'n.lo , .e duecentO" ,circa ' in , rame ; delle alessandrine 
, sQuò":gli, jimp~ratòri ·;'romalli i; i,D ~l!rgéQl~tjò, ' ,rame~ in~ metallo 
~is,o, .da ., A\.Jg,u,stQ · ~ çlai·Q'. ',' - .. , , ~ ''', "', • ' 

, " Piq~ola fè> la, ra,ccQlta .1d,ì stat,~, h.u~ti ': re teste i,n\ !uarmò ~ 
vi..; si veggoricì u'n .' ql~p.ido do:rmen~.e ',a:dagi,kl? s~, ,d':~na pelle 

,di ' le~né,l ' uoà' 'testa "i "A ntioo,o , 'in·gb.i~hirÌdala ' ,d'i pampini ' a 
foggia ', ~( I B'~<:cari~~ '; :~na ~tei'a' ,di , €.i~lopt;; " un', n\6saico ,rf';­

', ve~nu'to a , StQrnpilèe" n~f1 :isì>la Idi 'Sa rdèg!la !la,ono< ,1766; diviso 
. il)c' ,più ', pezzi,-': ì qu~li dapprinia , erano~.,;n, iti :i,sie·me; '~ ra~­
'I gt:lrara f,Q'rreÒ~'C'()o ' .}jerrb tto ~~frigio~ rn'" te~ t~ " i~~U? Risuonàr 

la lira~ , circondato da\ varii, . jmiroal~ : " y '. "I ',,' ',' , 

,<~ Nel-Ia' ser,ie dellè, sta. tuet.te, ,<i~ ' br~ll1io; ~~r~sc1i~~;·,grt).che, ~o­
ma'ne,d sa~,de, prime,psia ~na P~II!1de; ~coperta :; neJ 18~8 nel­

, ,.J':Hveo,l gèl; torreritè · Versa a ,Stradella ; le\ dO,nala. ,al museo 
, o') , \.. • )' , 

dal ;consiglio 'muni'çipale' di 'questa" citìà'} Di 'squisito lavoro 
(, è; p~re .un 'faUl\~', muti!o ' t'~òvato n'lF l l p':i~l~at~ ;seèolf' nel sito 

.. :del{an,ti'ca città. ,d:lndustrià , ~ do'nt1~ sim'ilmente1' p'r:Ovèngollo 

. ,~n.à pa'tera d'argento; :U'ri , lrip~de '4.~ bro~,i~, ~na tàv~la d,elio' 
stesso metallo éon iscrizione: 'du~,:.rrammenri d':un'altra ta· 

. v,òt~~ ~~re di ':liro~ ~~~,.i ~~n\,. iscri;io~'!! "~~m'ana, ;, ,Ev~i ' un'al~ra 
pater,a antichissim.a . ,so ,çui .. , vèd~$.i eB!giata: !n :ilievo Ulla 
hathgJ-ìa~, di Er'cole ié Teseo colle :Kma"i,o'ò.i ; ~essa fu trovala 

r l ~.. ) ~ , -" .' ~ I te 
da: un ' pesoalprè nell'a'h>eo del ' Po. ' Ve nè ', sono ' alt~e , sa 
. , '. . .. S' • " .. b " d ' • lu-'e Illargen-rlOvenut~ ' m ' avoj3, mo te l'p l'onzQ;" e alc Il , . 
,..+.' I ' ,,', , • meglio 

.ta·te .. L;v.asi . "'e Il 'uno e .. l:J~n:~I-t,r? met:dlò ' sommano ' a 

di, sess~fnla :,'~.,." ", 'l j' ',', ~ \ ~ 0f'$ ___ .. I "', ; ~l~, .. 

Fra , gli . altriogO'etti ' di ' ~:Ime ~vvi ' un ' ~ipIQm:i ' lJell'impc-
, " _ '" ' , < .' :, , .~ ',' e dentrO 
ratore' Adriano, unà.-testa ,dI, l"edus3 ', , con,.., ans~,.' . . 

. , ' <' ' ' '-l' .fì f " ' dorato , 
'\Iot~ ; ,forse{ 3,d uso, 'di pro.fùIDlere; un u mine . . ni-

, " l' I ' " d" A " .• ,<, nta e piÙ a un aqUl3 trovat.a 'ne la ,cltta.- l ', nzlO; ~I:SS~ " " , 
<. ' I,: ~ jt I ' .. . 

, , 
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·malelti di variesp~cie; si~um~n,li: uterÌ~lIi; orniup~ntij .oltre a 
trecento cinq~anta'. ·La . famosa tavola~, 'isiaca fu da questo 
museo t~asporlatlt in ' <jtÌèit'o dèlle antichità eg li i e,." Dei ' vasi 
fiuili · la m:igg!o~~ ~arle iappa)rtiène ' agli e ruschi'; moltissimi 
furonò f\trq,vati, nel 'sito ' dell'anlica citlà di PolI~nzo, ' ea' in 
altri, ~uoghi, d'~,~ Pièino'n~é; Ai' l:n~nument" a'n,liehi si aggi~n­
sero v'arii ,og'o~tli di ar'lé ihoderna" fta j' 'quali' aùra~go!1o I 

,p;lrticol~~.,.èn(é , lo' ~guardò uuè lbei 'gr'uppi 'l imavQ"io' , . rap­
pr'es'en'larÌti il' giudi:tio di 'Sa'lomone"e il sagrifizio ,d'Abi'amo, 
lavori del' p~ssat~ secolo .• ,.' ",. ; , • " f ; • " . > " 

Il doltore!, Vitaìj~po· Do~:!ti di Vadova, ed I il 'cdnt~ ', Gio­
''fa,n n i B"alt~s~a >. Carburì ; di " :€'efalo~ia,' enHa~b'i 'professori di , 
medtcina, ',er.arrò desl'inati ,~ nel , 17:)9 " ~al 're Carlo Em~nùele III 
ad inlr:ìprendère un viaggioJ in l()'l1ien t,e> e ' ricer:carvi oggelti 
di slori~ na(urilie,.,f di aòdchilà ,p~1l fòrmare, un, museo ' ~ To­
'fino. ' lI "'C~II',bu!,i 'llonf aI:)b~'nd~nò' I :Europàtlna' iL Donati passò ' 
in Egitto~ 'visilO ti l Cairo', le 'piramidi, ' Sald'; Suez,' il monle 
Sinay. Sac(;,ar~" la ' Parestina. Ge-rusàiemmc, Bagdad" Bassora, 
,Mascat 'e Mar'!ga'lo~: pien~ di 'zelo qu'al .er'a. per la #ìciellza vi 

',.."J" , _ J .I 

'fece :una prttzio,sa:'ra'cpol.ta ',di, oggetti antichi, "con cui "si .ce-
minciò' a' 'sfabili"e questo · museo, ·11 ,:quale si accrebbe 'poscia 
d
, ,. , ~ f ~ . ( ... 
,assai. Parec'c?i 'dei più pre~iosi ,oggitti . d} ' questo museo , 

'erano ~t~ti . tra~port~ti a 'Parigi 'duraute il 'gover'no' francese, 
e furono ~o!loéati nd.!la ,galler!a ,del ~ouvre; ma dopo .Ia pace 
,vennero 'restituiti. : ", " ' , ,,;', ' "i 

Dei I>rezi~sissirh( og' /Te tti di anlichità ' che consc;vansi ; nel , 
, ' ( D '" • l 

'palazzo rea l!', gi,à'. parla mOlo ~I pr?pr'iò tuogP , qui ;solo no-
teremo ·esser varij in .Torlno colOl'o che fanno uo commerciò 
di simili :qggetti, fra cui' 'pri~eggiano il sig, Canna ferina, i' 
'signori fra'tdli' foa ~ ed ii sig. Peizi. tutti ,colti conoscitori · 
del valore , tli ogni ,;sor.ta di ,anticaglie'. 'ì' , • 

!luseo fegiZiQ, .1I~unì6co re \. éarlo ' Feli'ce, nel 1823 ,fece 
acquisto' di ,m~llissitDilÌlo~umenli egizi i dàl cavalière Dro­
velti ~ piem~'nlese; in allora console della ' Francia ' presso · i,1 
vicer:è dell'Egi'tIO, ~e I?o~l 'ordinossi :in :Forino un museo che 
appellossi eglzio: IVi Ji' veggono le slatue ,degli anlichi Fa­
raoni, molte cofossaJi, tu'tte d'un pezzo" 'in granito non 'mac­
chiato, in granito rocce, ' i,n basalto 'verde e ' nero; in· "pietra 

I 
} , (, ' 

'Ca C:jre ed ih~ arenaria . 'Tre ·slat\.re rappresenlano ' ~amcsse-

'. 
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, ~e8Qstri; un'altra 'rappresenta i UI) Re, ,clÌe '; sècolldo Cbam­

poll.iQn' glunlore, di qUIl lei"vè'n ne :'d'iPàrigi a, 91,udìal'~ qU'estò 
muséo" .. sa'rebb~ ,Osimandla,; ,vi , hàòrl'o , ino'lli'ssiOle staLue ' di 

, ' ~i: i : .,deei 3O'imàli l's.a?.:t~ ,t;d '~~'bl~~j ',riliiici,: ~I.trè 'slaLue,rap-
, 'P-resent'ano' pérsone pl'ivate "d'ogni :elà,; ' sesso è coriì.lizionò j 

vad'a ne è -la ! granè.leiza dà l c~loss(;:' Illl';irlol~t,o.' poco 'meno 
.di ',qugento , ~ono j"qua:dd ' i;Ì1t ~"gii'ati '6 'd ipiriti, ' irì '''c~j si veg­
-gooo', più p~-tso'iiè" ì.lI . au6' di: ~fferir~é!bi ;<" .b~~a~de ; fiori, 
fì'uUi 1 a uomo "o donna";', d'al: che,' si \, d,educ~ . 'c'heera~o d~sti-

. na ti ;t sel'bare la ' nlemQri'ÌJ ' ,H , illustri ,o .'éari tr.ap,assati:, venti 
" .' di "que,sU' quaihi 'SOI)O; dipi~ti ' .iò l'egn'o, 'te :Ii :vìv~~z.a d~i co-
, ' )o ... i. ' è ,iJm~é . di , la'voro, rece" te.:' Il', più 'pl~,ezios~'" di \'essl l, con­

servasisQlo , per. ~rrietà; '~ ' l'altra 'm~tà, fè .:ru!I';museo ' v~ticaoo 
a f:\Quia ~ ' rappl'èse?L~ ;~esoilchì c,apò, ddl~ 'diòa~tia ~XII 'cbe 

, r.e~òò nel ,decimo\ sècol'O ' prima' di 'Gèsù' ,CrisLò: ;,i ' 
'r , Q,ue\st~ ' nJuseb 'i{a,; inoltre u:n~' ri~ca ' '~eri,e" d~i " ogge~ti cbe 

, sei'\'ivaho, 'al lcuHò: dUI!, :ihàri'~ì..Ji'gralÌito nèro;,:\3Vole di 4bla­
' ,:zio,ne :è dì',i lib;ll!iona ' i'n" graniTo, in pielr,à catcàre ,ed areòa­

.. iii; ' vaSi Y Saè~i di ogn'i ' ge",Ìlr-~ 'e :di ,va'ria ' lDat~ria, pròfumieri 
d'i, pièlr'J!', ',o; U,i\ teFr3 CÒL~~i/ palòi') uV,a'; ' grano~ ' (runa serol-

.c~àti':- UlI'Vv,i olt~el~, ~uè ·~ m~ia~ scar~'bei ' ;, che el-anQ simbolo 
" Yen~~aLis'Simo ' p'resso",gfi ~ègizii~ / si I dlvj(lol\q,j n dde classi, . \ -' ·c ;- , \,. . .. >, • • ~ 

• ' ciQè , in i f~nelj3l'ii, ' e~ , .in qudli, di • " ti~~ inpertò,:.i prilIil tro-
• r • l ''' .~ _ ( \,. I . ' 

'vltnsl','sul PCllp, aelle mummIe: ' Analoghi agli .;scarabel sono 
gli 'anì\Jleli"d.~i quali se n~ trovàno pa:reçç~ i,e , cenlipaj~: 
lIav \< i" molLe , casseLlé/ i'ii"'leg"oo ' éJi' var-ià 'forlna ; trovati! nel 

" ".' I 
sepolcri) c'ontt:nenli,· j idòlehi, -con iscri,iion;' titoli; nO!D i, eg-
keo.Je, ge"Qglifiche', FIi i ! sarcofilgi <'~Hégpo so~o ~degni, di 
spècial'e, aH~.rìz'iònè Uholhi,ptiçe 4'~lf.j~r~g~!aro~ata 'c,b~ ~Isse 
sotto i .,primi · Rè 'della dinaslia\ XVIV; ,ed u'~o_c~e a~parllene 
all'epod : r~,1I1al)a'.solto t'impe} ioai Aìll'ianò, .Ollr,e ai sarcò: 
fagi dr ID Il,lll j}l ie ll!ll'lHlç, ',. gon~i I ~oJtissime "C'a~se , ~oPlenept~ 
cada~,eri 'di div'~rsi ~ni~a'li, com'e: gaÌLi' l ibi, 'sp\livieri, peS~1 

/ ' I" ' ," ,." .... " ~ ," ,o" 'd ' d' "oc~ eratl e reLtII : , u},llhe, mumm'Je d. sb,aca~"gaUt"uu.e !I ~,\O ' - ,' 

tre di coccQdrilli : 'due 'iii, 'lIYl'èlli èon /.n 'fronte it ~egnodla- , 
critico ,dt;IIlAp,i, che,,:'~edes i': f~d ,'i -c dellé , lasse, Tan~Q i vada· 

, Ter'i', . qllat'tLo:,i IQrtl il'\liluppi' iJ:i , t~'I;,t, dr cotone, ~ di leg~o 
sooo assai {ben éonseçyali : ' ',1' Y. ,'i " ',l ', ;: 

. 'r ~ J ','" ; ,. ' d' dugen10 
, Molti~S'iril) ',sono , i ,,'ol oli' o volumi 'd!\.paptro, .R1U I 
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inltlri, e un 'maggior nume~o d,i J "ammimti: sl'lno di Ire 
epocbe, .quan~o l'Egill~ 'ubb!div~ , ~1Ia.,,· ~~'l'si ~. , SOI ~O . i ;r~IQ­
mei e 8<1ttO ' Rom~ ~ Sonv} allri: ~crit~i ,8u :-II:: la, Su' pt~garDeria" 
su legno; su pietra , calcare, su 4:rra cotla., Q ua,nJo ,,a Ile ,sc&it ­
ture div,iMòsi .in ' geroglifici, ' ger.at ici, demo'tièi: 'quanlo alla' 
lingua, in' egizi~, 'greci ; ' copti: quaI110 ,aJl ' uso, in riltl:ilj fu­
nebri, puramçnle l'~!,ig;osi ; storici, ~ivjli . P"illci,paìissimi soni>' 
i fi-dm~eri~i ~i una. ~ la ,:ola~ c" ?!lologica çO,ll lenlf~le' un lu .. ';". 
ghissimo registl'o d'iRe, a ~tichi coll'ih~i~azr6,ne' deHa ' du ~atll 
dd loro regn'~. F,i.nalm,ee !t: . " veg~onsi varii oggetti di . uso 
puramenle civil t: : l tele, dj .Iina, .di ~olone, pa'.'ni, calzll,ri ,di ," 
cuojo, di marroçc~.iQò , e<! in,lrecci'att di fogl ie ,di , p~ lllIa: vasi 
di ralJ)e~ ~di I alabastr0, qi,. i,e;'ra.~.o,~ta/ ,8 lru~enli edytensili ' 

• • ~~. . ':' . .. •• v .,' "!. , I 

di vari\: arll. " " '_, ,'" r., "' 
'Museo ~Tlumi;matico., ',L'accadeniia Realtl delle iscienze di .Tò.., 

l'iDo- p~ssied~ ù~' fic~hissimo, ,medag.i'ij! r~:',generos'o riono fallo 
ad essa: J1e1 <185{) d ~.t' . s~~io ·, c~valie,·e Fil!ppo Lavy ,-,i l ~uale 
con molti ~nn~. di ' stUlHosa fati'ca , ~ COli g,'al1 .,.dispendi,o I" 
aveva rac,collp'. (2ìieslo _med;lgliere ' 'v ,!!nl1e ~ d'al. medesimo do- , 
Itato"e illusi,'alo ) 11 duev,ol,iimi', . ,d'a': lui d,a ti àna luce cOi 
tipi d'ell~ sla:mperia , !'\eal\ei' 'dòl" litolo.' di nI"s~o .1 nUl1Jisi/lali ciJ , 
appartenente alla' R." 't!Ccademia dell~ ~cie~z8,a; cui tengono dictrQ 
II! tavole d; Incisioni , ":tppresentanti i mon'olr,·ammi, . le 1t'D'.., 

, , '; \0'( v '. o 
ge nde e le nieulIg!ie : nO,i ' r ~pol'tere".1.o ) l \ -segu~rite r b~a"o 
dcl!a pref.uiol'le, cbe ,It'_ggesi ' in' ,fronte ' a' ~,uelJ'opera "e, l c be, 
pO"se un ii bl''; '~ ' cOnle~~a , di 'queSIi! preziosissim.a raccolta. 

« Il, museo, I1timisl'll,aGJ;() Lav'y 'si ,cpmpone di medaglie e
l 

IIIODele 'antiche ' e moderne. le' quali ,sonQ di\'is~ in tl'e 'class j: 
la pri";'a ' ~ompr~nJr' I~~ ~r~~he , la seconda le ,latine "e la 
lt~ l 'la le model'Oe. Es~en4uv i principalmente, nelle med,agl ie 
grecht , molte ;néllite ., desidel'oso il di i'cuore '.del', suddelJo 
rUUseo ( La'vy\ ; che, tanto I~SOl'O' n~n rimanesse più ' I~ng~­
Illente ignot~. e fosse 'fa~to ' di p~~bLiea:ragi<lne, o!"de, l'ecare , 
<Iualcbe irtcreui~nto alla scien~za' ed u:tilità alle belle: a"ti, il . . .... . ' '., i 

1C3I'1Commi della cOlUpila~ionè ,deh pl'~enle ~alaltlgo. 11 
suddt!lIo direttore 'dovette necess~ riamell te ,peF' gi UlJgel'e' r li 

f~~mal 'e quesla col-iezionè, ,,,p" ~unr:s i la ..corris,pondeflza dei 
p lU distinti n~lUismà tici di Europa pe,' pr:o:ca'ccial'si, le mc'" 
d" .. lic cl . . . ' I ~ I " , le ',0 'IU ttS ~O .v,aese l1~n .Sl ,·ItrVengl ~ lIo _ , no It'ti!l tl'all~ , 
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sfuse uèl suo èmedagl!eJ e .quas~;, ~utte}e ~~(cfohe diqualcbe 

. fa,~~~ , sp~rs,e nel , ~itLm?,rilt! -. ; ed l O;, 'SR~èi( !quel!e , dell'abat~ 
, Pullini ,.; dell'a~ate > !!lcjsa ,.~ ,del,l' le.ologo ' Cagna;" del· conte Fi­
' Iirpi ·cpl)sò.le 'gt:"rt,el'ale. sardo a" Costan.tinopoli , del cavaliere 
]) ':O"è~li' già, c,onsole franpèsei~·; eg'tto, del ca ~a1iere Truqui 
console, gen.:e rale , a 'r~\l'rsi " ' f!\?~\ ·'c,he . ra~n~e artre ",~i minor 

, r!noma.nza:: 'lalqu ~ nte , medagl'i,e . siéule ' gl~i' furono ' gènlilmcnte 
invi'ate 'dal ca~a(fe!'~ COI;de~o' di , s. Quinti'òo nei ' ~u~i viaggi 
a ., ;Nilpoli :tu,tte It!. r,nedaglie greco-egizie, ,I!. p'3Tecclìie . altre 

·della cè,lebr,e·1 co.lIpz"ionel d~l ' si~o~~ 'A,lIier: de Haut~ rocbe le 
':acquistava . dal cavali~re ~illingen .cèJeo,re antiquario, e mol· 

';:lissilIle~ J~Ue\ più ,rare 'dal :a'i/:lIl,O;;? koil~'[l ' p~iuio negoziante 
• di.;·.medag,lie .?_ Parigi : ' Con I:ajuto di(:quesl'i è : d'alt ri illustri 
pe,rsoò~ggi, che gr:!Zios!lmente glien~ fecef/,) dono, perrenne 

. a . met~ere insieme ' qJlesta ' r~~cj)lta'~~ùmismatica Il. ' 

':D~ I pl'èzio§o,,'. lpedagli~'r~~ ' q~i pos~i.~~~ ; S: ~I : il ,;R~,\e ,enne 
,racç9ltò dàll'augus,to' suo gen,i,lore 'Cilrlò ..'Alb,erto parlammo 

• " .~.. . F. • F ,,' , • 

' plU' sopr.a. ", ,il.' l.! l " 

ÌJibltole(]h~. :~De,II ~:.~ipliot~pa ' pa rtico,l~re ~e1 . R~/ di ~uell~ 
del R. ars~na,le l!"" !! d,I qUtllla ' del'!:semm~rlo àrClvescovlle di 

.. :1"ql~ no; ' già te~e,{D!lIO . paròla ~I I prop~iQ I~o~o';' qui però non 
dobbia m~ tac~:rft èhe qpest'u! ti ma l a' :varie: ,I:iprese çu d~mez~ 
z'ata, ·a" fa.vO,re 'dd ' gesuiti di ,., Torina: : son~ }ut:,oril : vi~ent~ 
"lVoJt,i ,disti~ti eccle~ia.stici , éhe in aJlora erano alhevi di 

, qu~1 se'm inarip e .. f urono tes,liiuo',li l ocutari ' di quella spo­
gli.azio(le", t;d eSili · r :);mmentano c~n d~lore qU'eslo falto, per­

:'su.a.sl q~ali , ~'i.ol1o),che J q'u~l' r~.vere~~i "p.a'dri ':~vran'no saputo 
aLe cer;lò toglie'te per se le, 'JIIigliori ope re. -" . 
, Bibliòteca della R. ,\ tI~iverSjlò.. ' Il ~, cQmmend~lore e ma~lr? 

U~jtOI'~ ' ~' ~iov~.~ni· An~9Q~~ R'ogero ;ve.~~ I~gato al~a c~:: 
' dI. T~rl'1()' d~emlla, do_ca)o", .pe ... fondare una p,u,bbhca 

, , " , " ' . comprava 
.hli9, lec~: 1\\ çiuà ad\lnq,ue con questi , dep.arl ne, 

I , . .), ", '.' \ ' " ," I lIocava 
'UO!,' dall.'ayvo~~fo~ Gi9vanni' M,ich~It~ I, Pèr~101 ~ e' a co t'alla 
in una ,.Ielle sale dello studio, . cbe .. ,.-Ilora stava davan', I . .~, ",.. :'" 171-1 a 
.cbiesa di · '8. Rocc{i·· e ne ' affidò, la cura . neU'an no 

.' . , " .' , ' . d' com-
P. eie~r,o P.aolò Quaglino a·gos~in ,ia'Qo. Mercè .dl do.nl e , 

, . ., ' . .' ' " ' d' , " . per numero 
, ,pre essa . negli ; a!}", s~J~uenll 'V~rebbtJ' a,., . Is,m!~ura , • 
, e ~p!,e~'iosità 'di opere. ,'J" ",I l' • . L I ,o 

H duca Ema~ùele F'ili bert,)lin'eva ' raccolto nel suo pa az 
T • _ .., 

., 
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, TQRINO" SIU 
una biblioteca, ~ l'il' qua'le; ai"terripi ,di )Cariò', ,E~anuel~ éra , 
già ricca d,i ogn!, ma~/era Ai ',Ii b,ri, -di , codici rn:l!luscritl i ; e , 
di stampe,,-" 're ViUorib ' A.rnedeo , lr desiderando che'·- né' 
nuovo edifizi6 ' ~eWuni;versi\rà 'si fonlJasse Ilna pù i>bli'ca bi­
hlioteca (n~l , 172q\ <ronò. diecrmìla ·volumi della ' sua pri'fQt:1: 
l ibre ri~, e vi fecé . 1ra~ferire quelli~ delta città :una 'rarissim i-" 
Guida d! Torino 'del )755 di'ce chèa qùest'epoca ' la ' b)b1i,0-
tl'ca de\l'\Iniversi~à' avèjfa oltre :l'·52000 ,volumi: ESsa fu su'c- ' 
cessivamentè ' accresciut~ ~e,rcè di' un ,a.o,"uo .sussidio· 'asse­
gn~tole dalla Ìibetalità sò~rana :per:' ll,I com'pra ' di , libri e di ', 
doni privati, fra ~" cui : Inerila,' specia le, menzione quello 'deH:il- ' 
luslre abat; Calu~l,>" i I. quale legò alìa '''medesima obre) \ ' sei­
cen'lo preziòsisslmi volum\ e Jlelle ,più ,rare edizioni di· opere 
a"abe, persiall'e,· caldaiche, in.dostaniehe ecc " cui si aggiun­
gono molti codi'ci :: ~:anoscriHi singolari ; e non -poche dell~ 
più r~re edizioni ,'del' q.ùaltroèènfò! ',; .',' c,' 

Nnn medioc'r.e è .' Il tnunrero ;déll~ ' edizioni 'd.el, '!leeolo ' d'~lta 
siampa, no'n p,oèh.e' in ~membrane, tra eùi la' poliglolta ', di 
Anversa, dono ,di l1'iJippo II' di ' Spa'gn~ ai' ; duca ÈrriaÌl~el~ 
Filiberto: o~servabilé,"alLresìè l'a ' pal,'tè· dei , Ii~ri delle bèll'e ' 
arti, di st:impe,' ai autori 'antichi ' e ' mod~r:ni, e-'di acèademie, 
e di disegni di ilJsigni maestri. Principalriccbezza ' della 
bibliotéb 80no i' codlci 'è manoscrilti ,arabi; greci, I ~tini, ita,­
liani" fra 'ncesi,1 e pi~ ' di , cento co(li'ci i,n, pérgamena 'antiebis-:, 
simi apparlenen.ti già' al moòasl~r~ di' ' Bobbio, U numero 
dei volumi aS,cèl1de ' ad 'oltre 'i cento e difc'i'mil ~ì: sono spe­
cialmente 'copiosè ' le c1asSi".\. di.~, teowcria' , di , giurisprudenza e ', 
pOlitica, dj medicinatL cpi~u'~gia: I~ raccolta , delle ' flore , si 
può dire' ·c.ompila ;,'" "" " " '., " • 

Alle Cure del 'P.a; ini ': del : Rivautella. e del 'Berta' edi 
lontaldo di, Chieri vol. , XI, 'J1ag ~, 161 e sèrm,) :andiamo debi-' 

tOri della pubbl.iéazioml · 'del èalàlogo'" dei matll~sprilti di 
~u 'Sla biblioteca il q' u~le : fu stampato in Torioo ' neL ~'1749 

d I , -
In Ue volumi j-n ~ foliò' ' vi si co.ntavanò allora 170 manu-:' 

. ' . ) ~'" /;' ~ 

SC I· 'It~ ebraici, +570 gre,ci, .1200' latini., parecebi e" poeSié ' dei , 
tempI di mezzo, ed ' uh gran' nòvero di ' seri l,ti s lOl'ioi, circa' 
on manuscl'i~ti italiani e' ' 1, ~0 _in lingua francese. ,'Di questi 

lIla nuscrilti ve ne sono molti -inediti che ' 'conl engono ' €ose' 
prezio~e; nel, ,~~ve\'o di q.velli 'che ,fu~l)no s'l;mp'àti, gli sl .. à'-

51 Dizion. Geogl'. eco V 01. XXI. 
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'802 TORl~O, , 
','n)eri ' iIOla'~Q :"~ii ,',S,edtltius:' poe~~ d~' ..Nàiiliiiaù: che è dd Stl­

'·ti~"o ·' 8"e~6lO; ~(l_'~'n !!qllte ,co'; " 9rn'aiD~:~,! "e" , vig~etle' di un 
l~~(,,' o 'veramente squisito, ~; ~',: ~.' ", 
" :~B.ibl,ioteca 'della ll., accadein'in:":delle ;'sci(11lz~ , : Que&'l',ilCcadenria 
»~ssièd~ u'na sc'ei'~a \ ~I copiòsà . bibliote~a ,; ; ~iéca 'degli 'atti 
'~elle ",priòcipal.i società seientifiche ',~ei due 'emisferi: raris­

" ,s~'mo!.;'o~n:a'menì:ò ' di , ~ssa , 'è 'la racèplfa di, opf;ll'e 'st-;mp~ le, o 
rr'làn-uscriue ;,' fatta ' daJ~ éOl)te Car'lo,' Vidua l' nei. su6i via ~. i 
) t ' , I Dr) 

' tr~:JiS~tlar1li'ci, ; 'e ~~oriata ' da't ' pad.re :,dj " qu'èsto i,nslancabile 
via:ggiatore, Qde'sta biblioteca con'tténè ~ 155 ,volumi, di cose 

,'~Iessi i~h\e, 778 di: a(\glr~;a.:n~riéa!,le-; ; -70" delle' isoJe 61,ippine, 
100 cbioe'si-, ' 4S' ind'jan'e', '5,2 ~ral}e\' si.rj,ache; .ecc<1I inarcbcse 
1'aQcr:ed'!. f.all:~ui di . Barolo legò' ~ 1I'acc~d~m ia "' tulli .i suoi 

' :(ibri ,g~eci e ' Ia'tiri i, ed' il còiitt: CajssptLi.~i " Chiusano parte 
d~ lIa ~sija ricca' b1blioi~ca , ",. ,"" ,1,,1" , .. ,', d,' , 

-; Varii 'sono" i ,'distinti~ per'sQoaggi" cb!;l posseggon,oin Torino 
'C9p,iose ' e 'rare' ' biblioteche " ' f!'a , 'I ~ ui è ', o,o~siderçv(llissima 

~ quella dei FalleLli di., B~r~lo: ,la"fam,i g-lia"Costa d ~ AI'ignailo 
p~s_s,ied !:' un;l ' l,icc,b'issjilla'l l'~ èc()lta' <;Ielle ' ,eQizioni di ~aggior 

, luss~" A!l'epòca d Il'abò li~iò'né 'dei 'coÌl~e~ti :Ia 'ciuà di '1'0-
' rino ' aperse ' ne): convelllo"' dei carmelitani !1alzati una pub­
' Elica 'bibiio'leca, :,COll1pOSla ;de\I~,. "mi,gli'ori :op.ere' l'invcn~le 
, n~lte , lihrerie d~i, l'Cligiosi , soppressj-, '~IJI.a' 3!1dò' preSI? dispersa 
"per é:lusa degli ,sconvolgim,~nli :' polit;i~i, ',di' que~ ' tempO, 
')', Reg~4 U'Ìlivers'ità degli SluÙi, ~H ,p'l'inèipe-:ai Piemon~e Ludo­
viéò "d, ,Acaja ~be era 'y,àlerjt~ cos.l ne,lle , ùti r della ' guerra, 
Come 'in, quelle dell~;:pa'ce" \stabill:An ,questa oapitale, ollre 
'I l' h ' II " . h" . ~' d " \ tic~ anche e scuo e c' e a ora SI , c fàmavano ' v gramma " 
lo '~ dio" delta giur'i'iprtiden~à-' , e d~l~ dirluo", c~nonìc~ ' .. fa­
è~b verii're da Pavia ad irisegn~l·è,' J'a "prima ,,11 dOtliSSIl~O 

. IH'ol'ess'òre' B'ert61ino ,de "Rertonis , ~d', il :seèondo un GiorgiO 
'':d'~' ,Zi.lii's, LJèr~zid~'e cunonic,if ' di '; q~es'lo studio ' venne co

n
-

" ,', ' j' 2' l ' b e 1405, 
èedirta c(a . Benedetto XIII ' per, bolla del ' 't . ~LlO r ' I 

,,': .. "o d'II' 'l" d' Tor:lno percbe o nOfl11Oàn OVI ,a , Calice )ere;, 1 vesc9YQ/ ! , "" " , 
,~ " , .' ., , ', ' .. " ''l '' "h ' ecéleSrastlc~, , sL,ud lO qella":gllll'lsprudcnza LapLO CIVI e "c e cl ' 
era allora' sOll>() '/a ' di'penJén;,a della 'corle' di Roma, ,e It~ 
" I ' ',' , I a di tul l 

'un v,olurne pubhl'icato' nel 1679', trovasl la ', racCo I d' 
~ , : " , . " , ", ,' , ' .Jo allo sLU IO 
gI. alli emanali dar ,Somml .Pontefic,l-per rlg llal ~ che 

," , ', d" l" " e siLà ~e oon , ai Torino; che prese poi il ~ilolo : I i,nlv, r ' 
- ) 
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,TORINO " 803 
I.: frequ~nti . lJlo~se' dUr9'ppe , c;:~gionate daHeanim9~ilà .cb~ 
esistevano lr.~ ... il pr'Ìn.cjpe,;. t;QdO'y).co , e.~, il rparcbese·· <)i. l\j.oni { 
ferrato, distul"b~y~no ',il ,1:0I!cqr,sp. degli . studen~j ; ,.ed imp,e~i· 
,ano gli effdli dei saggi prqvye~jm.e!l·ti i dati ', d~ ~J,I,d9-Vi.ç,Q 
pel' l'istr'uzion;e, ~'e1I'a ,gio·v~'nlù, degli $ta~i sl)l~i/ l\1~ per i ~uo,rii 
uffizii del duca :di , ~S'a~oja 'Ame.dei> ~1~1l ess.endositra di 19~çI 
stipulata la' ,pac,e .Jlél 1,4(}7" il pFincipf i" d~~p3ja pc;)\è , resti;ju­
,'are gli 'studi, e com,e. appàl',e d~ 'p t dina.ti delJa, città idi To .. , 
rino, le . 'scuole ne ve:nnel'o ~tabili~e , 04 p'ala1fzo Borgb'cse " 
che Ifovavasi . in Jaécia aWàUl!al cbi.es:\, di s, . I\ooco: , fu l, poi ' 
eg li sollecito a,far" " appl'ov'~':C f il J)ovello ' st,!dio ' da Il'11;11 pe.l'a;-, 
lore e dalla Santa Sede; l'imperatore.8igisrnondo, lo approv9 
con diploma eman,at9 in Buda, nel dì 1, di lu:glio .~el' 1412, 
ed il papa, Giovan,Ìli : X~lll , C?on l;JoHa dell'l di ~gosl~ c:JeJ ]415, 

Tutlavia le Cure lode yolis~ i ,me d)el ~ Bl'i,ncipe l..ud,òvipO ,a i; 
re Ile a favorire in "Piemon.t,e la p.ubbl.i.c,a is>t.r uz,ione noo po-

• ',' ' '- l ~ \-- \ . , 

Icvano esser< cor'onate ,.da .lUllo ' quel ppon s~cce~$9 ,c,h.e , e!,;, 
in ci~a, ,dei suhi p,eosieri" p;~l'c.liè il ma !'c~s:" To,mma,s,o , di 
Saluz~o, occupaiissimo a , d,lIre a .Iui,"e.cl ai , s,"oi supditi, og~i 
maniera di disturbi, ~oJt cessava dall'eccitar,,, , la ;Fr~ncia 
~ollt.ro i. due _ ~~baÌJdi , ~~sati_ Es~~nposi :sp~nt~, 'in Lud?Vico. 
,I ,'amo dei, 'P!'incipi di Açaja ,"tulto il suo dominio . p;.ssò 
alla devozione di ,Amedeo .YJll, ei,questi innanzi tulto die,.. 
dcsi in TOI'ino a, compie,I'v l,,~'pera ' rigll ~ I'danle , il , pubblicp~ 
• • , ':'t. J ~ t 

1 ~8egll a mt'lIloi .e c.(;)rHant~ J,II.Ìg.lio'r animo adope,:ossi i,rl q\l ~st.a , 
b~soglla, in , q!l'a ,nto~ .cht; le ,·.Iudghe g,uel'l'e .. avevano rat.~o così • 
d1cadere gli ~tudi ,in ,J.Lo~~~ald,ia" , ~qe', alçl)pi ,dei p;i~. 'v~len ~i . ' 
pl'~re~SOI'Ì' di Pavia e ~i . .Piap'e~za ave'vane? gi'à , ~~~I',I~ .al 
pl'l,nelpe ~i Acaja , d ~ ienirr~ ,' ;de~ge.r.~ negli sta1is1,Ioi: ~) \r.eCt 
che la ~tessa celebre . U niver~ilà ver.c.e)lese, c~e, già ' da qU,aJ­
che tempo iva , perdend,o .de;l s,uoanlico splendo ('~, g\i ~ 

TIJI'o~abile che .çessassç ,qu~n90 eh.b.t; p,ri'.lcipio q,uella di 
orlDO. I ". '\, t 

,~medeo VIII fu chiama~o·' .il pi',i~Q legi;la,tore Jel.l'univer-:­
s~ la. lorin~se: egli nel'~ì 424 ne affidò il, governo ad un con'.. 
81"1.0 ' '. • . . d l 
~ Composto del capitar;Jo ossia gov~rnator generale e 

PII~ " . " " .' I 
. monlt~, e cH, tre rifoqna'tm;i" I),e} quà,l decl'e to il , llJagna- ;' 

;:100 ~uca .. diedè il nome di' fi gI i;1 'a quesla uni ve ,:s it~, cbm'~ 
etero, re di 'Francia per ' q\lell~ JiP'll'Ì'gi . Ne i sUQ' ,pr iu-

~ , . . 
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cipii eS$a ,traeva ' le entrate dalla gabella del sale" Amedeo 
, ,1 . ~ i' 10 ~ , 1) , -

ne stabili la ~as's;l" e: ré regole dell'esazione, ,e di più vi ag-
o giuns,e un'a ré'bdit-a' d~vu\a 'd~I,la !,ciltà , d~ Torino; 'ma 'ciò che 

piiI rileva/ egli ,procurò ' clìe' i p,ro,fessori ' d~l!e varie scienze 
' fossero uomi'ni foriliti 'deLpi.ù ' aIto , ;nerito.: Di Ifa tto 'a .sosle­
:1erè' le ~auedre ., di qu'est'ateneo si ,~'idero ;3: quei 'tempi rra 
gJl ' lll'tt'i sommi , u~oUJini, (jiacobi'riò "d, ' s;" Gi~rgio, ' Claudio di 
S'eyssel, ' Pìetro "C:ira,Gianfr~nce'sco' Balbo ,e ' Ni<;olò suo rra­
tello" G'ia,n f rà ncescb>Porpora ti,<G iovaò rii':Nf!vi'i~:ino, Gerolamo 
'Caguoli; tutti peritissimi del,la giùrisprud'eriza;,e' P'ietro Bairo 
ve'rru to' in , gran ~fama ' pel suo' profondo-sapere nèlle mediohe 
disdiplin~, . • , • , ': 
: Fu sì. grande ~ J~ stima in cu" era sa'lita, ir çàra, giili'iscon­
sulto e latinist~, ch'e veni~a~o ,ad uiìirne:,avidame'nte le sue 

, ; le~ionj ' non 'pòcbi"'giovani' non solo da\.l~ ,' allre' con (rade del­
. l'Italia, Il! 3 , ben' anche ,dagl'i stal:i d'i ' Fr~òcla, Spagna, lnghil­
,,( '~e,r~a? ' L-a ,lIì~gh3ì ' patii~arca."e ' Mòscovi~, ,'~ncI1e~ nella facol,tà 

leologica ,si' j::onferivanQ grad i a strabieri "ai lontani paesI, 
come ' ac'éaddt! 'ad tiri ola~dese nelI"an~o 1506, cioè al rino-
mà'tissimo Ef~$mO ' da' Rollerdam. ;. , 
: Le ' guerr,e e' La peste che tra:vaglràronò il ~iemòote ru­
'rono cagione. che lo sludio di TorilJò ven)ssè traslocato a 
€b'ierr; co'ine 'Iuògo -meno èSPQS'lO ,a quei fla géIl i , (vcdi v~l . 
,1V'-, 'pag: 716 e' segt() ; di, doye ' andò a por.re la' Sila sede IO 

Sav,igliano , nelIaquaf città però 1)9°', isfelte ' che un anno, 
~Yendo' falto' ritorno il, , Chieri ~vedi ,vol ,,:x,VlII , ·pag. 506 e 
segu.,): Il ~on': averé ' ~na' ,stabile " dimof~ ; "; pù~~caus~ delle 

,politiohe .ticen:Jè ', fece- sÌ , che '" il toriòes'è Iltudio dlcade~ 
dal' suo"" pri~o splendore" El 'si ,rid'ucesse ;a' ben poca cosa, 
ma appena ch~" colla, ,vitto'ria di s. Qui'òtino -il duca Ellla-, , , na 
nuele Filiberto ' ,potè -riav.ere "'.j ' suoi,' stati j ' pose toSI~ u 

j ." . ' , •• ' • ' . -' ' . " I studio, e 
grandiSSima' cura a far,J.rlvlv.er'e ' II qua,sl , spen o l' , ,. ' . . h'n u-
nel primo àrìn'o del suo ritorno in' Piemonte, rlsta I 
'òiyers,ità ,ai Torjno, ' l ~ ' quàle cO'I1o~ò provvisol'i: lVrcnle ,a 
, . " ,,' . ,,~ Il f prOfeSSOri , 
MondovÌchlanJandovl "aiI · Jnserrnare " ecce en I ( di 

I " ',' ", " l:) , d' l' ' Capitate ve 
percbe non :era ', p,er {lOpO .'pa~rone ", I q~es;~ 1566 dopO 

~1!~l. ' X, pag, ' 7.11 l'. Fi.n:ilmenle il , 9,: novembre del , .' ersità 
" , '" (, . " i' T ' oo ' la unlV 
una sentenza 'ft'el senalo, SI '~I,ap'r ,IO , ori , 

'degli, stud ii. ,: , , ',' 
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Il dllca Emanuele" FiHb~rtò .a.l spdd~.tto: consiglio ,c,bep're-; 

sicdulo avçva ,' 6n allora' all'insegnallleqto pub.blico, fece ' suc"; 
cedere il magistral9 'della, rif06nà cO'mposlo' di O()ve :mem - ' 
bri: l'arcivescovo di Tori'no a capo, e . fra ' gli altri ' il. gra'n 
cancelliere dellà c.orona, e 'i d'ue presidenti del senatp: -insli-,, 
luì i collegi i 4eUe fac'oltà ,dileologia, .di legge e di me~icina-; 
I~ filosofia mo'rale, la fisica, la màtelflalica e le b~lIe ~ettere 
vennero 'aggl'ega'te : al 'collegio >\Dedico, formando èosi ,lutte 
insieme un solo èol\egio: egli inoltre dichiarossi -protettore 
dt: lI'un~versità, ' ch-iaman,dovi ad' inségnare distintissimi 'per­
sonaggi, fra ' cui il Cujaccio; ~~he vi ven~e da Tolosa, '.il Pan- , 
ciroli, il Cravelta, Francesco Balbo,'Natta-Argentero, e Cinzio 
Giraldi. Questi onimi çrdinamenti deg.lì , stùdii fecero si cbe 
dall'univer.sità tori1ese , u&ciro?o" a quest'epoca, uom·ini, s'omm~ 
nella magistratura, nelle '311mi '; ed, eziandio nelle ' lettere;· 

Carlo Emanuele li' emà'nò . decreti per or~inarç . il , modo . 
di subire gli -esartli ; ~divi~ela scola'resca -in seiion i,' soggette 
C~scuna ad.'!n sindaco! • . e nel 1674 Stabili che un giudice 
col titolo di cons~rvatore componesse 'Ié cause fra gli ' un,­
, ersilarii, o tra essi e glieslranei. " La ìluchessa re'ggente 
Madama Reale Gioval1na' Battista volle che il gran ' cancel:-' 
lierc della corona fosse 'c~po del magi.strato rlèll~ . rifofma , 
e cbc l'arcivesc<?:vo' di TorinO' fosse - g"110 ' cancelliere della 
università: con decreto. delt'anno' 1677, . ordinò che Ile catte­
dre dovesser~ ,conferirsi 'ÌIiercè. di ' ~pnporso, drspe'nsanda, 
pCl'Ò da esso colol'o che pe.r opere pub~licate avessero daie" 
SICure prove della . Iò~o t,dottri.na. ' 
, ~la ver~o 'il fin~ <leI secolo dièiassettesi'mo '; aUoraquand? 
Il c3:aliere ' Marino appè,lIato il miracolo -della poesia, . ed il 
ca'allel'e Emamiele Tesaurò. detto l'oracòlo 'dell'eloquetlza , d\'­
' ennero padroni" Òel . gustò Hl letteratura ', la corruzione di- ' 
'cnne gencrale; ~ gl-i studii di ' Torino ' fl~ron'O' minacc'iatl di 
una tOlal decadenza: Per buona' sorle il duca Vitto"io Ame-
deo Il no " . 'd'il' . Il ' bbl' - , b n era rImasto \O luerente a a .p" I~a yope; ,c ~ 
esaltava ,.1' 'II . . . d ' , d'II I ~ I \, ustrl rngeg.OI a C\ll era CII'con ,ata \O a -ora 
a COl'le di -Francia: fin dal 1700 aveva incaricato 'varii del 
~uOi distinti sudditi d;."intrap~endér.' v'ia'ggi àllo scopo di 
o~marne uOlI),ini capaci a rialzare in Piemonte.lo s,talo·delle 

SClcnze e d Il I r"' · . e. e cltere, e conlerm08S1 pOI maggiormente '.ID 

I( 
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" :' " ""q;rè"'sto pen~'ier6: , q'~:a,nd~:irlCoi'o,nil~O Re <li Siçiiià i~ Palermo 
è~lié dCc~sfdhe. di ' .c~rùj,~e·rt! 'f5ers~fi~ggl ';dr .aho merito, M~ 
t,utto il ' lftTòn"'vo'l é~'e de'WotfiIÌiò sov'r~nò per ri~llare i caduti 
~tiÌdii, sare'bhé "torhalò ~:ln6 ~' Ile <tigli noh: toglie,vala radice 
d'el .. ina:le ' prolbendò ' ai ,gf;suit'i , d i, ìhségnil'i'e" puhblicamenle' 

i , . t ' 
, è .<ì~i èhi.-llamo 'à" ,propoSito,' tt firérire oi'òçb'e o dice a questo 
.' fi~ù:{~do ' frcel'ebre B~"etti, ,~" ÉgJi 'è' un :fàtlo 'positivo ch~ 
, ~ gé'suiti ,lì'anrlO ~ fatto 'in ,Halì'a .Hiltt' i , lJlaggiorì sforzi per 

innichÌlare ~gnr leUér:\~tira, Pl'ìma del'lì' "' instituzioné del 
, fufò ' otiline nc:'i ' :lVe'v:nn,o 'uri , 81 , gr'~n-, nuMero d'!lolI)ini ' ce­
, l't'Dr i '; e.' ~ersati ; tielle " :di've ~s'é s---èi'f>'nte dà "Dante Il Galileo, 
, - (jhe' ;p'ooh~;' ~ ; il'iss-uh;altl'à \,!a'zì6ne ' n~b:dèrn~ \ poi';'~hbe ciUrne 

~Irrellahti: ' m:i -da' che " i "gt:sùiti ',si 'flir&nO falii padroni 
, d'elle hòstre 1'séuole ' S(1UO il ' prelèsto di inseglla r gratis ai 
Ì1~stri 'figri 'f nd'i 'h'Oh :ivemmo·'quasì , Più ,fra, 'noi ' nè storici, 

,;tiè ' Voliliéi ;:'ne: filoso'fì e " pò~th • g'èlìu i. t ~' ~ co:minc'iarono rlal 
:,'~tsèr,edj ,tate'f la li '(j"gu~ 'gr'èca,'e per.siHn:!etcf 'cbiessa era 'roba 

i"ritifJle. A IIÒl'à -:-odf 'mezzo-i.J'elfe IdrO' volum,i,n'~se grammatiche 
/ lìlline r'end~t:rei'({ difficìlissimo, ~ 'quasi iU;possibile lo studio 
: d,i qneSI:'! \ fìri'gil3? ' no'n f>sseo_dd agevlole cosa; l'impararne- una 

'._;'"\ig'r!tiU{ ,pe" '~éz~O 4i altr~ ' igfl()ta , ,del ,pari,'-< Essi ?orruppero 
, ' "crAhQ ' la 'l1'oslrà , li irguli, e, fu ronl! cagione che' ,nelle, nostre 

'dpe~e ' ,d'ogn i sPècie regnasse laolli ahhd'ndarfza di aC,utezz8 
è ' di , equi'\1oci ; 'ébe d\l~arite it loro .regno. ville a dire du~ 
tllnte Fllltimo -" se-cblo, 001 c1 ,lIbbiamo , meritati i 1D0tteggl 

.. delle "nazioni "vie'ine, ébe , (fri,ma 'ci ilv.ev:il1'o ~ atnmir~ti. , 
, ' a ,~ stata' per 1noi ~òa ''''Ver~ fortirn~ ch~ i; gesuitlnon siena 
~t~li .... òlÌJ'tI1cssi neU'Unlversità , di 1)i8'a, ,ti che O,on 'sia stato lor~ 
f>etiri~S"so' nemtI1en:o d'inse"oarè~' ne'lie ' pii. piccole scuole d~ 

, ,>" . o " , I:) . - " ~ ' ... discepoh 
'l:òSC'a,lfà : 'dt ma,tller'a !che b:'!i'H1Q ' p~IUlo i' l losca 111 , ' .. ' 

-.1 o " , d' G 'l'I" t " cl Il b b" e restituire éu ,'}Dl t.a torl ', ' J ; al C'o;' s~ val'~1 :l Q' al' , arie, ' E 
, " I l' Il r, " I ' I " li i ' l ' d 'I I ' o splendore, ' ~ -n < ,la la li e sCienze" a t oro utlt'a e O', t "or , 
',. " . , ' nostri 
, qu~ ' n~~ ,!;ai'~ r~?r- d,; '~to~~si~o t_i~ollda ~è ''C~me lr! ;0 fLl il 

Prin<)II:l1 Ital'la'OI l,I glorIOSO nostro re V It~OflP Amed , 
t ' r , -; .. ' d il prUDO 

primo a scopl'ire ~ il se'Creto" disegno dei gesUiti; e , " I 
' " " o , : ',' , ,' , ," " oislatll tJhe • avesse, 1 11 ~ coragglò d ,I levar d ora II n .tuttl I su 

'l'' '. ' ".. ," d' 'r l'ci da m~e­
"tivilegio esclusi~o' che s'av-evario arrogato l ' ,a,' ' ra 
t' ' " (' - ,è ten ll 
litri ; 'ed a lili 'in ' origine .1a "mirggior p~rt~' 'd Ha ,r~ , Ii-

_ , < " , , ,h '" 1I1~ per IS 
fJelll1 buona 'sorte di non avere ohe"poc, I , ges l 

tutori, » , 
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J, TQIHNO '>! ~ 807, 
Le ve .. ità~ enunciate -in c~sì con'ci'si tél'miui dal ' nareui' fu­

rODO il'l'evocllbilmèrite confermllte' dill ' ,grande Giobèrti: l1'ella ' 
sila immol:lllie opera ,i:del l;esu~la moder1io: , o!1cle <'noi 'ci , re­
stringiamo a 'c;fir~'~, çhe, , lI ppenll ,potè ''qutl l Sovran() 'liberare 
dalla gesuitica influ'enza,.<'jJ pubblico 'i'ìÌsegnamento, gli riuscì 

racile il rialza're " le' iscieJ,!'z,e ~I'" primie,ro sple,ndore, :ètJ lI'­
nando quei ' s,aggi provvedir)l'enti int~rno lIgi'i 'studii , 'd i cui 
stcsamcnte parlaJIlmo' nel:t:lIrticolo ' Pimrron'te (V, Vol: xiv, 
pag, 969 e ':segg ,') L'a'ttuale palazzo dell'~ niv,+sità 'fu innalzàto 

per ol'd ine di quest~,· Dùca; ~ e ,se, ne, ,pose la', "pietra fonda - ' ' 
ment ~ le il , 29 ,maggio , d.el '1713: il di~egno ' venne dato dal­
l'architetto , Ricca 'genòvese, Quest'edifizio, di ·forma qua.<l'rata, 
ha un vestibolo,: ma'gJ)i6cameh'le ' deco~:\.to: nel m~zzo sìa un 
cortile circondàto d ar.."u;n1 doppiq' Ql'dine di portici sorretti 'da 
colonne, ,cbe gli ' dal'ùlO Ul') .' asp;:t~~ nobile e mae:~tos(): due 

superbi , sç~.'o:n:!; , adorn~:: di ' vasi 'd,i ' nia,rmo~ istoriati , danno 
l'adito al Jloj.t'ico ' sup,~riore cinto ,dà vaga 'balaustra. Le ' sale ' 
d' insegnamento , sqno .distribuile ,nei duç piani, e nél supeò. . 
riore stanno là bi,bliotec:r ; ia cappella l, il gabinetto ed il ' '. 
teatro di fisic,a: il pO'l,tico infèriore,: a deHa del cav" MiJli~; , 
è un vero ':inuseo !a'pidùio , Il cel~bre ' marchese Scipione ', ( 
M~ fft' i eSl!.endO" venuto 'in Piemonte dopo l'ingrandì,mento dic 
10l'ino 'vers~ la p6rt~ di Susa, 'ehbe ' O'ccasione 'di vedere una 
quantità di m:)rmi anrrèbi 'c'be eranO' sta,~i scoperti n'ella ~t:­
moli1.ione del bastione d ~II~' C'onsolata ,. ' il " qua le 'eta sta tO" in­
na lzato da Fr.a'ricescO' , l r(! 'di Fra'ncia ; vale ndosi a tal 'uopo , 
dei rudel'i dei , monUl)'lcnlì "'di àn-.. ichità cbe :trovavansi nei 
quattro Robborgbi .{\ella città distrutti per S,UÒ ordine. 7;' ',,/ 
' Qnell'ìllustre al~t rquarii' suO'ge/'i , a: ,ViUorlo Amedeo ' Il 'di' 

collocare codest.i' marmi so~.lo, i pDrtici de'I .nu6 vo palaizo' 
de ll:un ivcl's'ità. agg iugnendovi alcu'ne iscrizioni ri)1vel'\u~e' in ' 
altri I b' ' l ' , l ,," ff" , ", " , , uog l,: I Re IOc~rrcò ,lo stesso ' Ma t:1 di 'tluesl opera, 
(II cui egli re,se è O'nto nel , suo Mus~um Veronense pubhlicato 
lIe l 1749, Ma fili (ial '1747 due dotti 'ant,iqmH,ii ' Ric~lvi e 'Ri­

va ul c~l a avevao,O inh'ap~esa 1,, ' plibbl ic;i zi Qne ,di 'UlI h.vOr'o 'più 
COlll,PlUto in to~no ,;t q nesti ' l)Ja l'm i i n li'tola tD ' lIIal'TrIora lauri­

;::~a d~sserlalio~ilmi ' e~ nolis illu~t~'ala-: ~I ~arooe ~ er~~'zz~ d,i 
di ey ~éce pOI :eseguII'e alcune mutazlODI n~ lIa dl~t~lliuzl~n~ 

questi ,QIllrmi , e ' co!orìl'e ,in r.oSso tutte le ,lettere che tr~-
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, , ~ansi su di' ~ssi. ~~Nelle . due"ni.èchi~' .che\ fìanèheggiano la porta 

{nilgre~so 'Scillo ,i (10l'tici. della via : cli Po 'veggonsi due statue 
',ra.ppreseI)Janti >l'una Vittòrio <Amedeo 11 e ' l'ahl'l! Carlo Ema­

nQe,le 111, lavo/'o ·dei.-fratdli Collini: sotto l'atrio dal 'latoop­
posto venn,e,'o ,,01l9cati i., due :,~orsi antichi rinvenuti a Su a, 
'di cu,i pa}'lamtno nel vpl. ,.xIX , ., p~g.' 611 ,e segg. 11 gruppo 
'de'lia Farrìa '. che' ineatena ,il Tempo, ,nel portico ,supcriol'e, è 
pure opera , deì fratelli Gollini, e dono ,fatto dal re Vittorio 

, Eman~de alla R. univérsità. ,La parte >inierna' di' 'quest'cdi­
,licio è mir<l,bilmenteal;concra al ' suo sc'opo: una gl'ave ma­
gnific~nz~ .vi 'regna per, entro; c' il viaggiatore che vi mclte 
ìl piede ' senle ' ad un tratto ,di tmval'si ,nella sede della dol­

, V·i,~a . Il re Cado Felice ne. dç,corò- Ia: porta ,d'ingresso, dal 
làul della via ,della zecca; di,mia 'Caoci,ala in marmo bian 'o, 
ai endo ordinato che, di , que~la sòla p~ ssass(>l'o gli all ievi, 
pe"chè dall'alL,~a, ve;rso mezzodl, ' riel 1821 eglino avevan ro­
sistito all'assalto · di 'un corpo di t rupi-1a ; e ' si volle così per­
pe ~uil~, I~ m,effiaria ,'di un allo ; hr\lI<)le' corp'messo da un go­
yerno d ispotico 'contro giovani ines'pe;,ti : Gli studenti all'epoca 
della', conce$osi'one d~Ho statut'o ave~àno chiesto che cessasse 
q~;~stà, l'i~~Olb"'lIIza funeSta, Iria ,la lò .. doinanda non ru 

, e's~ud i ta ' '3 r rifi'u to 'del .. "e Carlo', Alherto jd i accondiscendere 
',a:i loro-:~ius'~i desiderii,~i ~;lDedi<) spontane~menie dal lua­

gnanimp suo 6.gli'o Vittorio 'Emanuele Il. ' • 
. ' ' II . re Carlo ' E.manuele 111, ' sull:esempio de,l padre , fu pure 
\~ìfi~atò ,da todevolissimo. zelò per, conQurre alla più alta pc~' 
l' " , ..... . \ l' . . "<1'1' ',' (V v: l XIV pag 10/9 , JeZIQne , pOSSI,",,~ e , unlverslt,a l 0.1'100 ' o, ' , . . 

e ~efJg·.): .v.i ,uo~iG Am~deo ili , aum~n.tò.i ' fondi a v~rii coll~ 
, " d ' Il I , " d' d .' l" . d' ntl per la bi­ptOVVI e il e e·varl'lCl', III e mlg 101'1 or Iname • 
. ,bl,iotec~ f .çonced,ette, fadoga a~', coHeg io<J ~ ch iru ~gia, sepa ro 
, dalla ,medicina la .fil'osofia le malem:niche e le lettere, e CO' 

, ,. . ' . " ',-' 'd' ola ,ele-
'Slltui -dl Lulte n'ueste, un ' colleglo, "c ' fon o una SCU 
c. , 't , ' . " ' I E 1112-
rinaria, alla R. ma;ndl'ia di Ch:ivass~. ~o~to "I re (;.aro da 
nuele IV Cuni;versità torinese ';venrte ' chiusa', 'ma rlaper.ta 

. ' • . I er le ,nnO-
Napoleone ,,Bonaparte,, rlce,vette ) maggIOr ustro p d' SO 

, ò' cl l' - ' ~d . d' ' . o ··dequaIO Iscor 
vaZl!ll a UI mtro ottevl, I CUI tenemm a I b,-" Il ce e 'v 
nel:I'a"tic~lo Piemonte, 'voI. ,'XI~, pa,g .. 1~71 ,e- segg,. ndalo 
C · . , - d' E ffi " cevuto .1 ma U,vlfr, IO pOll1pagOla I, sço er, a ve va l'I , . uell 
da ~apoleone 'di visitare tulte le scuole aell'jmpel'o: In q 
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TORINO 809 
contingenza egli pronunziò pella gra~d'~ula dell'università dl 
Torino una dissel,tissìma .' oraziope, in cui esternava la sua 
ammirazione per 'le sa~ie leggi che i Reali di Sav,oja avevano 
date per gli studii, 

Viuorio Ernan!1~ le , l'esliluito a' suoi stati di terl'afer,'ma, 
diede toslo testimonianze di a.ffello alle scienze: dccrt: tò or­
dinamenti per la medicina e chirurgia, pel pl'otomedicato, 
pei convitti e pei co.llegi: ~'ilormò la discipli,na' degli , i1u­
denli: dilatò oltre ~ll doppio 1'01'10 botanico, e ristabilì il 
magistrato della -.riforma sopra gli sludii. Questo magislnlto, 
a cui era aflldalo il. governarnell to , dell'unive/'silà e di tulte 
le scuole,' S,i componeva di sei m~mbrì, di cui U~IO era pl't:­
sidente capo, e -'I'altro presid \;! nte: ciascun rirormalorc .a,veva· 
una parte delle scuQle e degli instituti , dipcnden,ti dall 'uni­
versità j inoh.'e uno di. 'cssi ,per giro soprainlendeva agli af­
fari giornalieri eh" addimandava!l0 lIna pr'onta provvidenza: 
ogni selli~ana ,I magistrato teneva un'adunanza, nella qualtl 
i disculevano e si, deliberavano le cose di magg40r ,'ilicvo. 

E.'avi di più un cen~ore, il cui uffi zio tlra di riferire e ~i 
rappresentare le vigenti leggi su ciascun punto, Il magistrato 
aveva in .qualità di suoi rappresentanti , ,' iformato~i i!l cia­
Scu~a provincia, .ch,c sopravvegliavano . alle 101'0 scuole rispet­
tive per mezzo di prefetti, i quali ,:enivano d'ordinario scelti 
fra i professori e ma~stri; in tal modo .lutti gli studii tll'ano 
perennementè solto 1'0cc1)\0 del magistrato, il cui presidente 
capo cra in immediata dipendenza dal Re~ Ali" 'Promulga­
zione dello stat~to VeliH)e abolito il magistrato clelia /·iforma. 
e si. slahill il mi'nistero .di p~bblioa istruzione,; il che ' fu 
cousi,der'ato da tutti L bqoni comtl un ottimo, augurio 'pcl 
pl'Ogresso delle scie,!ze; imperocchè, sebbene in Stl stessa 
nOn fOsse cattiva \.'~nstiluziontl di quel magistrato, tuttavia 
SOlto di esso ben poco progredivano ai nostri tempi le sc\cnztl, 
pt:rchè d'ordinario era composto di .persone, la cui IIIedio-
crilà era quasi divenuta proverbiale. -

L' u'niversità ha un rettore, il quale fu per lungo tempo 
un recente laureato, ma i! re Carlo Felice volltl che fosse 
uno dei professo.ri: il Re lo eleggtlva sopra una .terna pre­
scntalagli dal magistl'ato della riforma: la sua carica è annua, 
però può essere cOllftlrmato, come per lo più ~ co,nfermato 
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dué vòhe'; )I rettore ' s<tpravvegliay.a ' a' che ' 'si 'osservasse il 
buo~ l' ordine ' tla:gl,'" studenti, assìslè v~ ' àlle ,congregazion'i del­
l'oratoria, "e prece(Jeya ,iprofcssd,r.'i· ed, i collegi , nelle sacre 
funìion'Ì- e' in ogni, generale lIdunarlz~ delle facoltà, 

Ciascun colleiio delle f3coltà ha ,'un preside e due 'o più 
consiglieri di. ~ ì'I6!Dìn3 regi:t';'1 il ' presi~è, g6ve.rna ' la rispettiva 
fàcol,tà,', 'e , regola . gli '· esami ; ed i ', çonsiglieri ne ' sono come 
àss~soÌ'Ì, ed;' approv:ino con esso lui , le tesi. Pel' ,essere ag­
gregato ai coJ.Jegi, ~opò essere stato 'prt)pOS1Ò 'dal ' preside al 
magìs~rilto fl'ella riforma ed appr'ovalo~ da .S,. ,M., ,il candidato 
traeva a sorte tre tesi ' desunte ~ai ' trattati dei pro;fessori, e 
veni,van-gli assegnati ,dal· 'Preside tJ~e_' ,argomenti , di disserta­
zionet sO,steneva"'q.uindi ' uòa; dispUhiziofie ',pllbbliQa almeno 
di ' t're "or,e ~ in cui a r'gomérrt<lvano sei ' dollbri di .collegio e­
stratti a sorte, ~opo i, quali, previo assenso ~él preside, era 
in facoltà di ' l:!ualunque ,do.llollc .l'~ rgomenta,ré. Dopo ciò si ' 

, passava :~aBo sq,iJiuihio' ': ion ' c,ui avev'ano:, solo voto i membri 
dél collegio, e- richieclev31ì'si per .L'àce'ettaziope i suffragi fa­
vorèvoli almeno 'deì du e t'el-zj' léi.-.presenti., Ora però venne 
abbandonAla ,q\lesto 'm'et~do' , e h~: aggl'~gazi'oni ai "vari col-, ' 

legi ',sono concedute per via di concorso. : . 
. , Fanno 'p:lrl'e del' -ministérò di ' pubblica -isil'Uziqne-; un con­
siglio 'superiol"t ' comptisto' , di un p're~ìde:n'te; c'he 'è St~ mpre il 

' mi~nistr.'O: segre;:ìario ' d'Ì)stato di qliesfo dic~ster?; di un vice­
l~ resid~nte,. di sette consiglie~ i' ordinari perpelll i; e di ci"que 
srraò"dinari: ùn ,, ~on~iglio ,.gén'éraleper le ,scuole elementari 

. tomp(ls.to: dì un " presi:~~ri'te> i~p,ettor gener,àle delle sèllole di 
metodo , 'ed elementari , ',del regno, ' e' di sei consiglieri: un 
consig'liQ 'un iversit~tiò com,posto di 'un presid'ehte, di sette 
co'nsigl'ieri . ol,dill~ri ' 'e 'di Idùe' coòsultori: un~ c.ommissio~c 
Iler'manente "' per .le 'scu,ò.lelsecòndarìe"c,omposta d'i un presI­
dente, di' 'quattro membri e di q~aHrò éonsiglieri llggiunli. 
, Nella facòhà le.ologìca g'insegn'a~o: ' ~ , Q 'istituzi?oi bi blicb ~; 
2. ° Sacr\!' SCI'ittura colle . Iirigu,~ greca ed e})raica; 3.° slorla 

·'ècélesia_stic~ ,; 4,.° ' in'S'tiluzi,oni, dogm~tiche s-òtto i titol i di teo­
logia 'speculativa; institu~ioni lfologiche- e mater~a sacram~' n­
tale r '5:~ feologia ,J)ìora'l é ~ ,6. o eloqbenza sac~i1. be quali ma­
,ter'ie·'vengònò i!l~egna' té ih , Torinò' da otld professori" e ~n~ 
c'Hs'll'ibllite ' in , cinque anni>di' corso col seguente' orò lO C

. 

\ . 
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1,0 anno, istituzi9Ili" bibiiche"e Iteol,ogiché; 2,0 e 5,0 :Inno' , 
teologia moral~; Sl>ecnlatjva è scolastico-dogmat,ic:q 4 ," e ;:;,0 
anno , teo~ogif~ mol'ale : speétilati,!a ,e' Sacra ' Scritlu'ra, Evvi 
inoltre un corso c~rppl t:: tivo, diviso in due anni; 'per coloro . 
che aspirano ad essere '~'ggregati ,al collegio teologic,o, i'n cui 
s'inseglfa,la s~oria;' ecclt,!siastica, l'eloque nza sacra, ,-lingua , e':' 
braica e g,'eca ·, coll ' in.terpretazione della ,Sacr;a Scrittura : • 
quelli che freqlle~ta,no questo corso posson9 concone r.e a 
tre PP' mii, che· si ;éonfer,.iscono , nel merilp delll) solBzione 
in iscritto di ' qllesiii .che l ' i'guar(~an o le materie teo logiche " 
e ciò' alla ,fine dojl<'ciascu~ ' a'nno, Notisi pePQ che quantunqn t; 
la cattedra di 'sacra ' eloquenia ;sia stata erella già d,a qua.lcbe 
alino, tuttavia sinol'a ' non sé' 'ne I),ominò 'il profess'ore, Vi, sono 

inoltré tluedirettori dell e eb'nr~re~ze ,dì t c'ol~gia ~~rale-
pratica, " ' , ," ' '.' " 

Nella facoltà di , leggi si inségn'a no la lencicloped ia e sl,oria 
del-diritto, i principi! raziomli' del ,d iritto, il diritto rOllla)10" 
il diritto' 'car,onicò', ~l dirciuo ci'vile , il · dirillo penal~" il' di- , 
rillo giudr.zial'lo, la ' teoria delle > prove, il di,r itto commer­
cia le, il ~ir:ilto , ~in 'minl ~tra tivo ;' l'economia ' politica, il di ~itto 
costituzionale fd in'te rna'ziorlale, 'gli e lemen ti di codice civil~ 

, e la prpçedl,II'a. 'Q\leste ' materie vengono insegnate da quat­
tordici professori, e sono,distribuite 'in cinque anoi di studio" 
oltre i due ,an,ni 'del '. corso~olllplcli:vo ;' nel ' modo, segllCl)te : 
1,° anno" cleme'nli dÌ'-- diri.tto ~o~ano . ed ccciesiasticò, enci..: 
,:Iopedia e storiad'~1 dIritto: 2,0 anno, diritto romano ~ <co­
clice civile, diriito ' ecclesia; t,icò, tlil'itto penale ,: 5,0 anno" di­
rillo ,'omano, codice éivile,' diri,t'!.o ecclesiastico, 'diritlo com­
mercial'e: :i. 9 anrl6/ diritlO romanò, cedice civile, .diritto eC­
clesiaslico; -t~oria" deìl~ prove"' e diritto giudiziario -alternat,i­
vamente: 5.? a,r,no ; , dir'ìtto , l'orna fIO, codice civile, diritto am- , 
ministrativo i diri tto CTi ud,jziario e leoria delle prove' aherna-

" ~ , 

tivamentè, ' Il corso,'éom:"le tivo ' dm'a clu e anni , ne i qmdi vi en 
d ' ... > 
ato l' i'nsegnamento 'deì ' pj'incipii l'a zionali ciel diritt o , cle! 

di ,'illo publ5licQ ' ed i,he~naz.iomi l e e d iri tto costi tuz ion ~ l tJ al­

tcrnativame'nte ', e d'é1Feconom ia pòrltl ica. Anche' pe~' gli' in­
scriHi ';t :questo ' cor~o com pletivo, che solo si pUQ frequen­
tare dopo .icòns'e'CTu ita la laurca 'sono' stabiliti tre ' premii da 

b " • 
Consegui l'si , p~l: meritò di concorso, Oltre gli ,acce nnati corsi 
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s~ie,nlific'i ' necesslar; a' , c.onaegui ~è il d6ltOr'atf in legge, , 'h~ 
in ,çiascun ,<1àp<?lupg.o ' di pr.ovincia l'insegnamenti> d~lIe iSli. 
tuzioni ,civili ,dj ' d irittp patrri.oe ,dellà . prqçèd'urca "che deb­
'bon.o freqlJentare ' quelli ' che aspil;an.o, alle prdfessi.oni di no-
, taj.o ,Q:di ,c;ausidi~.o nei regii ·stali. ~ , \ 

- Nella , façoltà Ipedico-'chirurgica si ,insegnanD la chimica , 
la b~tanièa,. l'anatDm,ia, la fi'siol.ogja • lè jSliluz,i.oni' medico­
chir ur.giche, la 'chi r.urgia te.oricD7pralica, ' Ja clinica sifililica, 
~a ' ,medièlnl\, te.or'ico-pralica·" la, clinica interna insegnata da 
dUIf 'pr.ofessDri , , l'igiene,' la m,edi'cina legale, la pQlizja medica, 
là , ~ale "ia medica ,.., l'.ostetricia, Jenrica i la. clinica .ostetrica, le 
.operazi~ni' chirurgiche,.Ia cHni~a .oper~tiva, la chirurgia teo­
~ico~pra~!ca : .la clilJica ,es.t,erna , con ; ilnaloghe ,eserci,lazioni 
'anatj)miche ;e, chirurgiche ' aU',D~pe,dale. Tutti questi i,nsegna­
inenti s.onD , dati da quindici professol'i in, Tori,n.o , e divisi 

.- ,in sei anni ',éDII',C;>T<;Iine seguente: 1.°, ann.o,'; b.otan'iéa, cbimic:I, 
'ànatDfnia: 2.° ann,D, anat.omia, fisi.ologia, ' isJiluzion'i medico­
c'hi:rurgicbe : 5.° ;:.anoD, anaJDmia, 'chiru rgi,a te.oricp-pl'atica , 

' cFr ica, estern~\' igiene ; m~dicina te.orico:-pratica:, V' anno, 
,~nat.omia , chirurgia teor:ic.o-pratic~, dinica sifilitica, medicina 
teorico-pratica " ,cliniéa , internaue"materia, medica: 5'.° e 6,° 
a~n(j, Dperazi.on'j ' e ,cl'inica .operativa, chit !lrg'ia , te.orico-pra­
t ica, medicina ' teDric.o'-pratica " Clinica ' iQt~~na' " èse,rcil3zioni . 
~etle .operaziDni ' e ,scu.ola delJe , filSc.i,ature:, Qltre, l'.ostetricia 

,te.or,i~a.) n , questi , dU(~ anni ., s'Insegna , puJ'e la medicinaJegale 
,'e"la" p.olizia , medica.. --<'.,' ,,"~o r _ ' 

'i' I <;I.o,tt.ori 'n .. chirùrgia per l'àpprDva,zi.one fn .o~tetricia e le 
aspil'arlti :alla pr.ofessi.o·otl ,,<Ii- ' ~èv:ltrice ,: freq~el1tan.o per sei 

, me~i ,' I~ c1inica~.ostè,tr,ica neH'.ospedale ,deUa malernlt~, e pre~­
d.on.o un ~esaqle di ,pralic:). ,Ilo cprs.o <Ji. 'tlep,.otomia "si , co~p.~ 

.. i~ dut;, a~ni,. ,e gli stu~enti di qtlelle -dise\p,H.ne, s'On.o ~bbhgal; 
~! fr$!ql!entare nel ' Pl'lm.o an'no la s,cu.ola d. anatpfflla, e ,ne, 
S:ec.ond.o quelta . di anat.omia ,-,di &siDIQgia e 'di instituzlOnl 

medicD-chirurgicne, .oltre un. ann.o"di ' praliç~" d.op~ il qual~ 
p.oss.o~(h ,prende"e l'esa,me , definitiv.o di liber.o 'e,sercizic;>. P~ I 
farmacisti SDn.o prçscri,tti, gli studii di .chi miça ,. b.otanica, ml­
neralogiae '· farmacia pratica', in due a n n'i;' e dehb.onQ fare u~ 
quinquenni.o, ,di , pratica, '4urante la 'q,;,ale fanno i due anni 

\ di ,stu'di.o alFuoiversità. ' 
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La facoltà ,di helle lettere' e se,i.enze è destinala a prepa­

rare i professori e d?tl?ri ,in 'belle lettere, filosofi:l~e metodo: 
a questo corso vengonò ammessi ,i giovani studenti ~ che hanno 
compiulò lo sl,udìo ' degli . e1em'tmti dt filosofi:l raz,ion:tle 'e pò­
siliva Ilei collegi: per le' beHe lettere ·si banno le catted re 
di lelleratura italiana e latina. di lingua e lelleralul':I greca, 
di iSlituzioni di umane lettere, di sto'ria antica ed arcbeo­
logia, di storia moder.n~: sei ne sonu i professori, oltre quel,li 
di- scienze' naturali' é me,tafisiche . .ll corso si djvide in cinque 
anni. nel ,1.0 si ,insegnano le istituzioni , di belle lettere, la 
grammalica 'greca" lal g.ranlmatica generale; la letteratuI'a 'ila­
liana e la ' storia an'tica; nel 2.0 e 5.0 la' lellera tura" greca : 
latina, itali ;ma, "storia antica ed archeologia; nel ~. o , la let­
tera tura . Ialina ed ,italiana , la storia m'Oderna e. quella d,ella 
filosofia antica;, ,nel. 5,.0 la letteratura gi'eca;. I~ storia mo­
dnna, il metodo generale ed il melo'do applicalo allJinsegna-
mento delle · lingue latioa -ed ,ttaliana. '. 

La scuola di scitl~ze :'" filosofiche si " di.vide in due corsi " 
l 'ullo quinquennale per la filosofia ,razionale, l'altro qua­
driennale per la filo~òfia pòsitiva: nel p'rimo si insèg,~ano , 
le meterie riguardanti la ' letteratura lati~a e ilaliana, la gr:am­
matic.a greca e generale, l'aritmetica / la geo'metria, ,la fisic~ 
sperimenlale, l'etica, la logica e metafisica speciale, la slorj'a 
della filosofia antica . oltre le 'scienze naturali ipsegnnle d:li 
professori Comuni 'ad altre facoltà, e gli siudii si dividono 
in tinque an~i ' ?oll'ordine .seguente: 1.0 arino , teLtera~ura 
latina e italia~:I, grammatica ' greca e generale ;, 2.\1 :lritme­
tica e geori\etria,"elem.enti di logica,; e metafisica, e le tte­
ratura greca; 5.0 fisica ' sperimentale, ética, logica e metafisica 
speciale; 4.0

. cbimic"a ~generale , SI oria della filòsofi:l . antica., 
logica e metafisica speciale; 5."- minera10gia e zoologia, me­
todo generale ed applicilto all'istruzione élementare, ~ogic3>, 
metafisica ' speciale. 

Nel cor'so quad.ri~nn'ale di .filosofia positiva destinatO 'a'lI 'am­
maestra mento ed all'approvazione dei professori di ' Imill' ma­
tica e di fisica e1enlenlal'e; si danno lezioni di analisj algebrica, 
di analisi infinitesimale, di geometria descrittiva, di m.ecca­
nica,: di idraulica, <;Ii fisi«<a sperimentale, di c,bimica ,gent!l'ale, 
di fisica sublime; di mindalogi:-., di zoolo3.ia , di dise.gno Ii-
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, .ne:.l'c" e di' dica. f)t\ studenti ,di q~le!ì(ò corso banno comuni i 
, pr'ofessol'i l di altr.e ' facolt~,e l'ur)ìco . pl'o'fes~o .. ~ .che sia proprio 
di qut!sl'ins~gnan1ento :~queLlo <;Ii 6sìca ,' su!llime Gli sludii 
S'i dividonp 'colfolldi,he seg\lente l 1:11 ao'no, fisica spél'imen­
'tah:, :ana\.isi 'allgebrica t e . d,iseg\IO , lineare'; 2,-°dìimica gene­
l'M t> , "analisi Ijn6,nilesimale" , ~ georn~, I~ia 'd~sc,:illiva; 5.0 fisica 

' s\lblime, Olècc,anic1, ~\iça, e$,e,/'èizli. pr~ ,tic' i ,d,i 6siQa-; 4, o fi­
si,ca ,su'blim,e, . idraulica, mineralogia, ,zoolQgia, ,esel:cizii pra-
tici di' fisiCa ,e chimica. , ." , ' .' 'l': 

. . ., l'' 

Pe,' .cqnsegu,ire" il grado di profess~re 9i metodo , si deve 
,com,pier'e, un corso, di due anrLÌ, nel prjlI}c;I dei quali si stu­
~ia~'o la / c~imic,a~ g~nerale,, ' la mineR,alogia, la hotanica, e la 

. 'zoologia, soslene,udo posci,a un ,esanie ,di p-romQzione su tulle 
le materie ' 'che formano l'argolllento.'degli,studii .delle qllattl'o 

, 'ela,ssi , e'lemen'(?l' i:. nèÌ secql,do ;1(1':10 'gli alunni frequentano 
le , lezioni teoricp-'p,'a tiche ,sulla , peda,g,ogia,'e 'sllr:metodo ger 
nera If e speci'a le, pr,opriv delle \ séuQle' elèmen tari., .Di questo 

' mo~lel'no ,iJiSegnaìlle n,LO so.nO inca'ricati'" ul1, p'rofèssor'e ed un 
assistente. " ' ,' I 

. " ~èr l'approvazione· degli , in,gegn,erj iclrauj.ici . si tiene un 
co l'SO, il~ ' cui ,si d,mno lezioni ,di, algeh(a "~,o di trigonoluetl'ia 
piana e ' sferica, di gèomelria :mil'litica, di aò,31~si i'nfinitesi­
m~le, di g~oUl'etria descriuiva, di ~ec.«::anica : razionale, e 

" m~cehine, di geo~etl'.ia'. p~atic:i,} di j d~,aulica,. ,di architettura, 
e",di costruiioni; 'lo studio delle qu'ali 'sciértze .è ~istribuito 
in qua\,lr'd anni 'éoll'~rdint; segucnre : , 1:~ ['algt'bra "trig~n~-

, mé ll'i'a ' p,iana 'c: sferica" gep'mel<l'fa, .a'.n:alitica,'.c,Jisegn.i.,di ~rchl­
felltil'à',·, 2~o , ~nalisi infi'l1itesima,le geomeir'ia descrittiva, ar-

. " " " i' • 

è.\litcttura,; 5:° mecc:Hlica razionale 'j . rriacchire, g~omelrla 
praliC'a, ar;chiteUur;a; 4·.~ idra~li,ca · e CO~lruzioni . ~c gli stu­
denti di ' que~to , corso aspi,rano ,a .con!leguin: l!ncbe i,~ , grado 
d!' , !u·èb.ileHo civi!"e, devono ,nel' ,quar!o ';'I!lno f~equc nlare 
anche ' la scuola di architettura civile, e soslenerne l'esame, 
dopo c.onscguilO . il gl·aqo .. di ingeg nere idrauli~o. < .' 

Nel. corso di archilettura 'ci'vilc si insccrpa no: l'analiSI al-
geb,'ica la gèolIJctl'ia 'descrittiva', J~ <re~rnetria pTa.tica, la 

, . , • " , . , t) .... '., r 
"meccanica l'azionale Fal'cbitellur·a . e ' l~ C6S trll.1; i (,10 i, le qua I 

.~att:ri!! . 'So~o . disl{rib~ile · in , quaH~o ' ~nni, ' cio~, :, ,t,D , ~rcbi­
te!tura ed ,a(lalisi algebrica;, 2.0. :l/'chiteL~ura e geometna de-
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scriuiva; )t O archi'lcllurà " ~t:O ;'ldl,ia pratica e m.ecoanioa 
l'uionale; 4. 0

' arcb ile' tura e cO;lruzio~i " 
Lo sl~diodeita 6 I o's<ùi a , per conseg~i're il Jllflgisle~o, si 

compie in 'd';le ànni,; 'rei primo dei q!laJ.i si ins~gna . l~ logica 
ge ner:de, gli clementi di metafis iqa, l'aritmetica, ed. i primi ' 
e l t llJen~i di a,l~e ~ra, e di geomt:tl',ia, e nel .secondo gli .elt:.., 
menti della filosofi l! lriòrale, ,e: q\lelli della . fis \ca sperime,n­
tale. Gli aluni,i .dl;bbono inoltre frequentare 1 nd C?I'SO di 
tjuesti due 'an 'ni 'Ie s<)).Iole di storia antica, di lingu~ ,greca, 
di miner~ logia ' e ,d) zooJogia. " , . •. 

Ad ajulo dt:gl~,' sI ud~ n,li . d,elle so·VJ'a.rrnarrà,le fac'olì~ , la 
R, università de!;l} studi di To,:il}o, oltre. la pubblica biblio­
teoa, il museo di~antichjLà roma·ne . e greche, ,il. museo egizio. 
il ~)Useo mineralogipo , il . /'fI,use<!, di zootogia , il , g~binet1o 
palologico, l'o.rto ~oJa1Jico; di cui . parlammo supf riormente, 
possiede val·ii ;l l ~r ~ st-apil.inwn~i di CIIi terremo ora discorso. 

Teatro allaiQmico, Vfuorio , A m't~deo · Il aveva decrelato" che 
Un salonç d~lI.' uni~e;sità fo.sse ~estinato a tealro , anat~mi~o, 
ed il celebre professore Berll'andi ollenne· che . se I)e facesse 
uno minore l\e ll'ospedale, di s. Gi.ovanni: il primo rj us,ct:'1do 
incomodo per !I., Il''asrOI'IO dei cadayeri, le d imostrazioni 

anatomiche si fec!J(lo pos~ja in 'q u,e ll o dell'osped.ale, Ma que­
slo non essendo sufficiente a 'conte'nere il numel'o sempre 
crescente degli\'alunni, j l , I'e Carlo Alberto fece. eclifica!~ un 
nuovo te:.trJ ~anato~ico d'O,ve sOl'geva il ,priri)o in attinenza 
clcl delto ospedale, dirimpetto ai ri,pari. L'a.l'cbitclllira è di 
un'elegante semplicità; .il lello -è ',sormontato da un copel'chio 
di cristalli a foggia di copoìa, ,l'interno presellta éanali . di 
acqua, chiavette' di tubi, ' vasche a l:lvacro, e 'neltezza, pa­
vimenti le'vigil ti , tavole di \mlll'~o, cOndoqi a ,piè d 'ogni ta~ 
vola; un'ampia sa la provveduta di due vasche mnni\e di 
tubi a, chiav'e:;, cOIJcJucenti lIcqua, ,serve per le dissecazioni: 
li ciascuna la vola' c,~~l'ispooòe una fiaccola, a riverbel'O, ne· 
cessaria di nOLle, ed utile nei giol'Oi nuvolosi. 1 Vie ne in se­
gui to un au/pio SOllerrane6 SO,llostan le all 'anfitealro princi­
pale: ivi si mette jl cada.vere di cui dee far'si la dimoslra-

. ' .' J, 

zione, dond t;:., med ~an te un\!/ macchina, è elevato ~n ~JDlI 
camera s upel'iore: è lava to in una gran vasca, e.poi collocato 
SOpta una tavola di mal'mo : è sostenuto, e a ll ' uopo ia lzalo 



<, 

, , ,TeRINQ 
cori u~ ingegno~ò ' ~eé.ç;nishfo 'sin~ ' all~'.' volta: passa per 

' un'lIperl'Ura dè! pàvimerHo 'deH'anfi'lealrb: siI' ferma !love 
t«:)J;na ' più ~PPo~luno: pè/ a Il ri' or.d ign i ~i .; a v'viCina o si al­
lò,Qtana .dlll , p'rofessol'e, Gl,i' ' or:.dini '" o gradi'ni SOIlO comodi 
tant.o ' per.la vis~ale, ' qUil:OI,O ,~er passaggi , oliportuni a per· 
~ot:rérli e a:d uSCiTne:' la volta," ha ', un g ... arli:l~ IU,eernario cui 
SOtlOSI~ i un (telajo :Illobile; talcbè la ' luce "or si accresce, ed 
or \ sLdilÌlin~lisee ,n r'agiòne dell'oCcOlTenza, diretta alla ta­
,1'ola' do~e si fanno le dimost,'azio~i ,: le, pareti SOJlO a sluceo 
p~ lcare,. ornate di qua'ttro medaglioni, ,rappresentanti le im-

o magil)i del ,~celebri :irlatomici Bertrandi, ' Cigna, ~alacarne e 
RQla,ndo. :" '" ' " ,', 
,.Di fi,anca all1:mfit~atrò, in. cor'risPQnd;pza~ gella sala di 
~issetazi~,ne, ev~i una. sfIla o~~, t~attene-fsi'" prima, e dopo le 

" lezipni, posci'a, una , s~la per l'incisore ~ove tulto è· disposto 
',p!:r IlUce,' RC,qua, ed , altri mezii all'esegtiimentodei lavori re­

, I~ti,vi .alle . Iezioni , di a,oato~ia ;. c\.i' ' c}1i'"urgia '9perativa, di 
ostetrièia" di fisj()logi:'l spe~ìmenta.le , Segve un, pi'ccolo anti­
te'~ 'tro:,destin,l!to :l'tle .(lecrotolJlit;: delle , sçuQle di ' clinica, si 

: ,mecjica, çhe ,c,hirurgica':, 'a Il t;, lezioni dt:'I1:\ çbirurgiaoperaliva, 
, ~i Qstétr,icj~, com,e ,altresì , 'alla,. espe~ie)1za in,an,imali viventi. 

AI , pia,no superiore eyvi una sala ' a,uigu:J. · e comunic:lnte col 
te:,llro ,anatomico ' prinpipale:: è : de,ce'ntenìeriJ~ , ~rredala; vi 

, !lt~cQllocaio il busto del ,I\e: ser~,e ,spCcìalmerte agli esami 
,,,e~bàli , di ;1O~tomia 'e di ,cb ,ir~.rgia . ,.yi ,ha , di più, ..Jna sala a, ~ 
11Ìu,s'eò: ailat()m)co parzjale, .dove 'st:ànno ," ripos~e le prepara­

. , .: ziqn, : conse,rva.t~ ad ,uso , della , scuola, e, qll~.lIe èhe al loro 
~compi~ento ' debb>qn() ~ quindi •• dèpo~si , nel museo anatomie?, 
Evv.i un., localt;:, amp,iò" des'iin~to . :t', riporre un armamenlarlo 

~ chir.ur-gico,: in -un" angolo .. dell~difizio . vi ha I ~ alloggio del c~· 
.slo.de " e '~ 'e,gli 'altri , i ~~,en\e(1tj, Nei ,SQi~~,-ranei ,eSltesi ~uanl~ 
8U]10, ciasçuno d)ei due , piani" si 'c{!)1ser,va'no , i caaave~l, ed I 

v~l:ii , gt',ne,r( '\ di grQssola,ni 1'3~ori , a'natomici': 'tra il éortlle del~ 
bnstit.uto a,natomicq, ed " il .cortile~ deLgran'de 'ospedale ,di 
s, Giovar,n'j :,vi ha .comunicaìione; ' il ' che torna QPportunlS~ 
simV pe r molli rispetti" ma fnl~ti<j~larme~te , per il trasporto 

dei cada:~eri , 'I.., "- • 

:l;~qorat1J;ii. , e, anfiteatro dichimica., .La~, scuola di chimica e 
nell'edi~ìio della regia', aCèàdem,ia " alb,ertino " già, convento 
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dei PP. mfilimi: ha due jabo~atorii, ed un' bellissimo ' anfi­
teatro, il quale' tu costr.utlo nCl '1854; e può contenere qUi,l t­
trocento '~ più persòne: è eosÌ illuminato, che i più minuti 
e delicati sperimeòli si" possono esattamente ossèrvare da 
tutti: l'ottima disposizione ' fa si che niunò sia d ' impedi­
mento all'altro: Sei .sono , le 'sale dei, laboratori i : nella l'rima 
sono i forni, i màntici, ed ip,'epara(ivi necessari r per' le 
operazioni ,che addomandat:Jo temperatura elevata, oppul'i~ 

esa lano vapori irritanti: n'ella seconda stanno i reagenti, e 
vi si eseguiscono o'perazio'ni dilicate: nella terza , nella quartà 
c nella quinta ,sonvi le Jhil,ancie per le analisi,. l'e macchine dili­
cale, ed altr,i oggetti costosi: nella sesta le preparazioni far~a-' 
ceuliche, Sònvi , du~ altre salè; una è destinata ai candidati 
farmacisti pl'r eseguire · le preparazioni volute dalle leggi 
per' ottenere le patenti ,,'e l'altra 'se rve a tenervi la ' scuola 
verbale, .' . ' . ' " < 

~ ~ \ \ ,) 

Gabinetto di fisica , 11 p, Roma dell'ordinè dei minimi inco-
minciò il- gabinetto di fisica della tOl,ineSé universiià. nel­
l'anno 1721, cioè sotto il regno di Vittorio Amedeo Il : il 
p, Garo dello' stesso ordine, succ,essore 'a lui nella cQttedra 
di fisic~, costrusse egli stesso più macchine, Carlo Ema­
nuele III fece ·, grazioso . dono' delle maccbine , ,che l'abate 
Nollet v aveva ' seco 'portate i.b Parigi quando fu ch ia ma to a 
~ar lezioni di fisica al .duclI di Savoja, che fu - poi il re 
Vi ttorio AlDed,eo III. Il P. Beccaria vi fece copiose aggiunte, 
specialmente nella parte phe riguarda l'elettricità: Vassalli­
Ea ndi inventò e perfezionò alcuni stromenti elettrici, fra cui 
l'elettrometro. ' Carlo Felice' mandò il professore cavaliere 
Bolto in Francia ed Inghilterra a fare acquislo di quelle 
~a~chine più recenti di ' che mancasse il gahin~uo, e 0101'; 

trsslme 'le venoero' aggiunte particolarmente nella parht·cbe 
s~elta all'ottica. Evvi attiguo il teatro che già serviva alle 
dImostrazioni anatomiche: i,i il professore di fisica mette in· 
nanzi agli occhi con esperimenti ciò cbe va insegnando nelle 
lezioni della ~cuola, 

Edifizio. idraulico, Si ordinò la coslr'uzione di quest'edifizio 
da l re Carlo Emanuele 'lII nel 1765; l'esecuzione ne fu affi­
da la al valcnle professore di ' idraulica Michelolli, il quale 
Ile diede là descrizione nella sua opera inlitolata Sperimenti 

52 .Dizion. Geogr. eco Vol. XXI. _ - ...-.....:; . 
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" idra~l~i. Dicési ,lfI 'J>al"ella,,: ~e;c.be s.i"presso pn podere che 
ba lal ' nome,: f~ori .ddrahrica" pòrt.fl8usinà), a ;aeslrà dello 

"stratl'pne cbe acce!) na a' Ihti>li',~alla : dislltòza ' di ;urr ~iglio e 
mezi'O ~alla éittà, Bivi ' un!ampia tor~e \ c'On ,'tre piani; ~i 
.emp.iea piacimènto, c'OlI'acqùa, èhe'per un caòale è condolla 
dalla , pa'rte supe'riore . a cadervi:, due grandi' vasche raccol· 
~ono l'acq.ua · dalle luci 'applicate ai varì.i piani~'ed' ~ misurada 
al.l'~opO', 'N'On -lungi 'Vi 'ha ' ,ùna .ca·sa cbè ' sel've' a,d) 'àbitazione 
dd cu'st'Ode, e 'a r~porre gli appalrati, e' stròmenti idro· 
metrici. ' '.' , \: •. ' ' . ,. ~":f" ', 

.' Oss'ervatofi'o astronomico'. 'Versò ; il principi'O del 1820 la li· 
bel'alità ' del re 'Yitt'O'riò 'Emanuele l a.vevaprbcUI'a'i'o i rondi 
,rit;'dessa.ri'i la'l1'acq,uisto"di lÌn circ'Ol''O lÌI'eridiari'o ., e di altri 
pl'eii'Osi ' istròmenti; ma' il i' regi'O 'astl''OriOm'O c'Ommendatore 
Plana 'considera'va 'che 'l'os'servatòrlo ' Situa:tò-nel palazzo della 
reale accademia delle scie,,!ze n'On"era 'guari attO' il ricevere 
di 'tàli 'sìròmerni; ,clie 't'a c6stl'UÙÌJr:I'i:lef m'edesiillO' no.n era 
8òlì~a, ' bastevòl'~enle'; çbe' ma'ncava di le,ni g.iranti 'facili 3,d 
~ssùé mossi; e che dif~ttavà di fenditure -meridiane acconele 
~d < 'O~sérvare gli 'astl'i senza liff)ita~ione,~ n,e! ~er~o ~el mel'i­
dian'O. Ql.ieste considerazioni' mossero ,il Re :Id ordinare cbe 

- Un '\~uovo 'osservatorio SOl'g~sse sO'~ra un ii deÌle' quattrO' torri 
. sa.Jdissiroe, cbe fiaoQheggilHi'O 'il ' valatzo ',di 'madalIla Real~, 
, (:h~ ìsol~to s'innalza in mezìo ' alla ' piazza :detia dd castello, 
:kd a, làl uOp'O ' s! .è prescelta la torré ~ p , angolo , dell'edifizio 
'V'Olto ' a tram'ontàna." " • 

I ' la'Voii ' che 'OccorreTàno \"per ' r~càte 'ad J èffet.t~ i comandi 
'ovrani, furono direltida,f sul1o:ìlato ,'egiO' ,aslronomo, ed erano 
éònilolti a termine n,d ' 18~2~,' AIIQra ,fu c\l'e il Plana detl~ 
opèra a collocare il' circolò m~ridian'O rr.3 ' due cO'lonne di 
nl~rmo e r-et te , nel mezz'O della ' ~à'I:{, ed" 3' determinare con 

~ pre~ìsio'r'le ' il luogo rn 'Mi'-. inte'ntJeya ohes'innal.zasse, una 
mira meridiana verso il mezzòdl. Egli :era conveni~nte, ~be 
" l ' " , ,-(> Il ' II " I a pOSSibile; '1ues a ullra IOS$e a ogala a a maggIOre ontananz , 
ma ; la collina ai piedi della quale giace la >ciuà di , TO'r~no • 
éi'rcoscrivi' l'orizzonte n'~ 1 verso : del .. l1iefidiono , 'e res.trlll~e 
, ' '.,',' , ' . . Il a mira ,,-la IQn\ananza 'a CUI ,sarèbbesl' pOlt1IO ' lì ogare ,un , . 
'b'l ' I ' J. b' I di ' l ' in " d' Fù mestierI 81" I e, co cannoCe la e e ' circO P eri lanO, 'a 

pi'egarsi alle circostanze, tanto più "che ' àlla. ,~Ì1 dei cO'nll un 
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lontananza (li circa ~, !}O,O metri parve Il,ufficiente'. QUt'sta 
mira è collocata sopra un l'ecchio muro, che, ,serl'e' di cinta 
a,i un giardinh 'nella .. ~ ... ra di ' €3l'oretlo, ' ed è ' ùna' 'cotonnlt , 
di maUolli, con sopra, u'n" parallelepipéd~, Ili' .mal'mo;' in cJJ:! 
si aperse, ùn' fo,ro circotare , di 19 eefl t,ime fr'i ~i' dia'Tllet1ro. , 
Ques ta aj>értu'ra si protende n,el ciclo. per ,forma) che ' il di 
Ici centro, 'facile ' a.,vàl!ltarsi, 'constit,uisce ' u'n 'puMo ,di mira 
distintissimo; e per ' un;t l'unga serie di '" osserv·azioni sì '< è 
rallo mani,festo che può fellersi in , cont9' di sensibilmente' 
nulla la deviazione d'i ,questa' mira dal ' piano del meridiano .. 

Dalla parte del, no~d le, ~Ire montagne delle alpi nascon­
dono 20 114 cirèa; verso il ,sud l'ioterposiziooe delle . alpi 
mariuime • produce'>< ezian.dio ', una pircQscriziQne;, la stell~}' 
Phoenix è, minuto \ più minuto meno, la 'più ' austra'le ch,e 
possa osservarsi n~J.. medesimo. ' Ma degli oggalli' tUlli , che 
cil'condano l'orizzon.te dell'osservatorio, il più notab}le è_Ja: 
cupola di Superga: , I ~a~i'inuto di questa cup()l~ contato" dlll' 
sud 'erso l'ovéljt è "di; 260~, 551 QI" O, 'Yerso ponente .' v.'h,a' 
un segnale innalzal,o sulla vetta della montagna di, Roccia­
melone, di cu,i l'azimuto è di 107~ 55' 16" O, Se il vO,lgere , 
dei secoli traesse seco mutazioni cOllsiderévoli neila citt~ ,di 
Torino, q~este nc:>tizie . varra ,nn~ ~ 'pe t~l'minare il sito p~t:ciso 
Occ upato di presen te' dal circolo meridiano. 

BeUa è la sala del l'egiO' osservatorio, ed in un fregip che, 
gi ra allomo alla , rpedesima sono in medaglioni, raffigl!rat:i , 
Lagrange, Galile9, Ticlo-Brahe, N'ewton, Keplero< e Do menico 
Cassini .. U circolQ l1Ier idiano che vi sj. vede ~ fu l:a vor'aito ' a, 
Monaco di Ba,vie,ra ' d~1 celebre Reischenbach, e può 'volgersJ . 
a piacimento ,ve rso l'or1e nle ~ verso' l'occidente : è affatto 
si mile a quello che i,1 'Be~st'l ha con molta accuratezza de-, 
scrillo nella sesta sezione della collezion'e delle sue ,ossel'­
~azioni: .h .. , 3 'piedi', di dial,lleLro, con div,isione sessagesimale 
In argento, e quattro nOQii che danno i rÌli(Juti secondi ,da 
due in due: l'apel'tllral del èan~l(}cchi ale è di 12 centimt:!ri, 
ed ba di fuoco un metr-o; e 600 mi'lIimetri. Dopo' il.' circ(!lo' 
meridian. mel'ila .di essere ossef. vato< un pendulo cbe dà iL 
tempo siderale; che 'è stato lav~Ì'ato in Parigi nel 1'809 ' d,al· 
1 ' ' 

a, rtIO allievo del Be~tboU'(1. Nella sala ddla specula sono, _ 
POi altresl due ca ~lOé'cbialj, del ,Dollond, monlati parallarica- ' 
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,l.nc'!te,; u~o dell'lIRcrtur:a cl} 65 ',~illjmetri" 'è di un metro 
c;li , f~ocQ; , e l'altr~ AeWaper~ura' dj , qn"~d~cimetro, e, di un 
~e~ro e 50 " centime~ri di hmgbe,zza ,foc~le ~ V.~è un terzo ca­
nocchiale; la~oro dèl, 'celebre F):aunhofer di' Monaco in Ba­
v.ierà, ed è ,montato sopra un- tréppiede di' '.ott~ne: la sua 
~p~ri-tJr:)è ~ di 75 .,m,ilJi.metri, ~ è l,a ~isl:tnzà:, fqca:le , è di un 

- metro.Ac~enneremo inol.ffe . ~n , sestante a ,riflessiofle ,di 'due 
de,ci metri di d,iame,t~o, con-d,~vis.i~n,e suIrar gento; e'd u'n nonia 

' ~he dà~ i minutI secpndL d~ $}inque in ,ciflq~e, opera ese­
guita i,n ,Lj)ndra ,dal Trooghton. , E,' ,qu~sli sono i princip~li 
~ra ,gU, ist.romenti che sQno , nella ~ sal.a " 

, ,Da qU'e~.ta ,sala , sale~do al ~~uo girante, a!l'e~t, si ' trova un 
" , ci rcolo ripetitgre in , al!~zza, '~el diafl1~tro ~i ,50 ceotimetri, 

con divis,i!)nein, arg~nto, ' e, con quattro nonii , che danno i 
, ~i.~lit.i s~con~i,' dl! qU;lttr:~ in ' quatt-r-O: .. esso"è lavoro dci 
~eisèhenbach. ,Da ,quel tetlo 'RaS~andQ .~ ' quello girante al­
ròvest, vedesi ne.! ined,esinlo collocato un. equatoriale che 
ha, un ,circolo ,~,i peclirazion~ di62 tce~lim.etl, i di diametro, 

' condivisione ' nell:argento, ~, due "nonii ch~ dann,od minuti 
, s~pondj~a cinqu~ in :, cinque .. ,\L éi ~folo - or,ario ba 45 ~ent,j. 

~' Ple~ri di diame,t,ro, con , ~ivisione in ,argento,. ,che , dà I ml­
,: nuti prfmi ,da uno, in , u'no. t..'arÌ}fninìs~razione dj questo, 
' ~ome de!l'a~tico .()§s; rvatorio: di, 'presente ,.destinato ~oltanto 
.alle osse~va~'iol!;i ~ete~ .. ~I~giche, · s'p~lta' alla"reale a.ccademia 
delle sèienzé. . .. ':,' ~ , 
: , R~~l ~~llègU; delle provincie. La gloria ,'di avere ideato , ed 
'lIllua,to ,qul;$to nobilissime) istituto, a'pp,artiene , al re VitlO~'O 
!mede~ Il: ' ~ ben .era ~iritto ,che coll;li it quale fra i PrlR: 
~ipinostri primo si provava " l! : ra ~viare ,a ~igliori fon~i . ~h 
studii , e c~n , ottimi auspici i a tanta opera"accingendoal, I~I­
:li~v~ ia ' co,1 t~rre ai 'gesuiti 'ogni .ingérenza nel pubbli.co IR,~ 
segn~ame,nto; ,colui che pJ:imo ~dava 'l~)I'.unh~e.~sità ,deg\J st~dl~ 
stabile , sede, iJ)nalzal1~ole , queU'e~i~,c,i~ m~gmfico, sec~n~lerjO 
chiama il "Botta, e che ,è ancora a' d, nostrI al santo mlll~ • 

~eÙ~" lette~e e delle '$cienze ,de~ical~, : ,. f ol,tii il .ql,l,ale ~~ai ~:i:~n, ~: 
, dai, lontani 'paesi, e dal P.iemonle medeSimo, cblaD 

" . . , , . 't' ben era 
i.nsegnare uomini egregi per doltr:ina\ t; Pc! 'l;lr u'. d Ile 
d· . h ' l P" ., ' t" ,'t' I benemel'lto e ' Irltto c 'e I l'Inclpe Sia per: tan I rlsre ' . di 

, I ," l' . , " e a ""Iuo"csse 
.scienze,- ai mo ti a trl SUOI v,a:~\1 questo pur o, ÒD D 
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ner fondato il coliegio delle : prov!ncie, 'che 'dovea di ' poi ' 
contribuire ' s} efficacemente, le si félicemente al' progressq 
del sapere,':e a,la ' diffusio~e dèi~ IU,mi, Del,' cIle mòlte, ed iP 
lustri testimonianze di nazionali e di forestieri potrebbonsi 
arrecare~ mà basti per tutle quella del Principe dei modemi 
storici italiani,' il quale essendo 'stato per 'qualche tempo a capo 
della pubblica istruzione in Pf~montè, ebhe quaòt'ahri ' mai 
comoda occasione di conoscer,e davvicino i · fatti' e 'le 'istitu­
zioni. • S'informarono in queJla èleua casa, 'dice il B'?tta, e 
• s'ammaestrarono/ e 'da '[ei aila luce del I~ondo letterario 
» e scientifico uscirono i, primi intelletti di 'cui d'allora in 
Il poi il Piemonte 'siasi " vantato O si vanti, La più gran<Ie 
» diffusione dei' lumi 'in tJÌJUe te terre subalpine; transalpine 
» ed oltramarine dei, dominii" regii, da quell'illustre emporio 
• principalqIenie ' si deve ,riconòscere;"Tanto fu il grido a éu~ 
» esso ,sàll ch~ anche ai paesi esteri, i, solleciti pa~ri i I~ro, 
• figli amali vi' ,mandavano». .'! \ ,.' , 

Non è però , che' prrma 'di Vittorio , AÒle~eo n', nessùno 
nesse pensato a' ve n'i re iii "ajuto all'ingegno che faticasse 
dalla fort~na div,iso 'e"scompagnato ;"che anzi frequenti' sono 
negli aimali delle lettere piemoòtèsi gli. esempi di dota~ioni, 
costituite, (fuando da privati cittadini, quando da persone 
i~ cos-picuo gra~o costituite, da ca!'dinali, d~ pc;mtefici e in 
)Iemonte e fuori, p~er 'manteòére agir studii quei ' giova~i ai 
quali piuccbè -le ricchezze, abbòndassero ' lè doti dell'intel­
letto. Cosi fin dai' primO/'dii dell'università torinese il conte 
Gl'assi fondna quattr'o posti 'onde somministrare il necessario 
a~ altrettanti giovanì di merito. ' ma 'di ' no,!' agiàta ' condi-, • 
Zione, 1\ pontefice 'Sisto ' IV con 'suo ' I;Ireve del 25 marzO 
1482, appatesavà l'arlilho ' di instituire iII Torino un collegio 
di ventiquattrO' alunni, ma noh recò m'ai ad 'effetto il suo 
diyisamento, impédito:le fors~ dalla morte ' sopravvenutagli 
due anni di poi. A' mezzo il seéolo seguente il cardinal, Fer­
rero creava, sotto il titolo di s. Mal'ia; dodici pasti gratuiti, 
dci quali sei per la , teologia e gli altri per la ~iurispl'udt;nza, 
la medicina e la chirurgi~. ·Uri posto instituiva , pure nél 
1609 il senatore Bra'abieri. ' , 
, ~la ~i mdllo maggiòr rilievo, fur~no il collegio di s. Ma~­

rl~IO, detto poi ~ di' s: Agostino e dei S8, Maurìzio e Lazzaro, 
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e icoll~gi ' , :o ' ~hJl:eq~ ' I~ ' foqdazi~ni ',~hi~lieri , e Guidettij 
, le, qualj?u,~ 'ùhime~. venne~o ·'.poi ,in pr~c~sso di tempo in" 
, c~r·po'rate- a.\. colleg,io cdelle .t>r.ov,incie, ' mtmtre il primo ylnne 

. iD!~no , 'iPer ;nQpia .di fon:d'i , e ' 'per' -'e, fQrtunose : vicende di 
l q.uei ,te~!"pt· .per · ogni gellère 'di cai:t~it,à'JdoI9,I'osi a ricordare. 

çon i~ t1)omeJllo' d.é lJ'.g , SeLtem.br.e " 1'60~ , il", st:natore Guidetto 
f0-9d'ò ' ci\n~,i(e piazze. gra.\uite ,: per cinque tigli,uoli da allevarsi 
~!1.1 ,c..oU!jgio . d~ 's. Maur,izi'odinchè foss~roJailreati in teologia, 
'o' in l~gg;i , o· in' medicin:f., lasciandon.e· la~ nomina all'arei­
'veSCOVO ~i, Torlno ~ ' al y padre. . rettore' del,la cò~pagnia di 
Gesù .in 'f,oripo. ··Me'rila 'p;ure .speciale ,Qlc'nzioQtl per la sua 
i~or!aQ:Za il collt;,gio fondato fin 'dal .17.19. in Pavia dal 
conte piovan~ni " F~ancesco ,·~accia,. e t~asfer,i~to ,poi i~ Torino 

. n,el -1!S;,tO"'Yl!di' 001. X.1I ; pag. U8. ", ~"" ," 
~'-o'lr.e j q~al.j ,istil,!tie I~scit'i " più 'alti'! : avevanQ avuto 
luò,g6- , ~II'~sttlr,q.;';; .tale',p.er esemp.i9 lo' slessd éollegio Gbislieri 
or'i'ginal'iarilente :addètlO 'all'universitli ' d~ ··pavia, ltale. iLcollegio 

, J),àl ,Po.iio : sta~iljt.o n~ I . 16,M, 'da" ìn,oJìsigp'or ,Càrlo ,' Antonio 
J)a,1 Pozzo 3:r,ci~escovo d-i' Pi~a 'presso l'università, -di quella 
'Aitla ;a .btmefi,zio: dei ' pover:i. sc.olari pi,emo:ntesi) tali i due di s . 

. NiéO.lò d'Alt)~,eCY' e Della Ro:vere presso l'l,Iniversita ,d~ Avi­
g,~OJje" dis,tio!j "dappriflJ3, riuntt.i poi il) .seguito i tah Il, col: 
I~gip Gbapp.y.is, 'ed ' it coll~gio di, Savoja~ pr.~s~o :!\miversllà dI 
Lovan,io AIi .Brabante fonrla!i v.er,so 13 rile.tà .del ' secolo SfI 

4a': E~Stàchio .,CbàPpu'is , pr:~lato <·sav.oj~,,:a'o . : cpnsigliere di 
e,~Ho' Vj, s,UQroinistr.6 ,p.r~ssÒ ' Ja co; te \ d'lngb,ilter~a, ed ab: 

, ~àte ,comme{Ìdat:iJ;~o _ d1 s' A:nge,io , i.Q ~icilia .; e tali alt" 
par<>c' c" h'l ' .," ,>. . ,,' , I ' • 1 ; ~ .\ _ , :}~,;.',;'. j I; ' .. ,\.- . ..' 
':T~Hi ,j q\.iàli istituti fa~~o, I onérata' ' testimon!anza della 

.. \ .salle~i~ud!ne çhe , ~empre i. pi'èQlO~te,sj spiegarono per il culto 
, ,ae'Ue scieOlM:: " e rpo.strllno ad pii lemp~ come' in questa pro­
':Yinc.ia ,starj~si ' sapul~ .utilmente" e ' n~bihirente impiegaredl~ 
ficehezze ·dai 'privil'egiati da.l~a fprlun&' ., :ild i'ncr:emenlO ~ 
sapere', ed avant,àggio ' dei loro èonci'u,adini:, ii) mepO aV­

, -+.ènturosacondi.zione.' collocati. ~a " per, quantQ alta~ente 
.com~endevol! ' fossero , queste yarjè fo.~daziQni, ~~tte, dI gra: 
lunga 'le' lasciò ' dietro' di ' sè il collegio dene .p'rovmcle, sopr 

, ' !',/."'~" , " idea lO 
'basi affatto ·nuole, e in forma .. noil più yeduta ronanzl, za 

d d ' ." \ " .1' " '. . e arandez e . {or., malI' con tanta alDptezza 1;11 ·con;ceho' i " 

, , 
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di mezzi, Ch6 bene" e ~eg~lImenle rispondeilno all'animo e 
al grado del .fo;ldatore. , Il ,P,;incr,pe sa.gacissimo, come l,0 
chiama il Botla, e da:. flon ·. meno accorti e pni,i-Jel'lti cqnsiglieri 
sccondato, lneva, ossC(~vato cOlpe le ' fondazioni indiv~dua'li 
facilmente ' degenerassero. , perchè non, soggette adyn conr 
trolfo sufficientemente ar4ol'evole, v.enendo per Jlo più a)b-, 
bandonate all'àrl>itr,i9 fl(}O .,sempre abbastanza i,Huminato dei 
loro patroni i. come '.inol!re , "per ' >ciò che riguarda quelle 
consistenti" sempliceD.l'ente ,nel pagamepto di urià pensione, 
troppo spesso esse fossero dal loro scopo <Iev,i ~ te 1 ed è ·poi 
fatto costante ch~ i. he~'i' di ·tutte, ques,te var'ie fondazioni 
rapidamente -deperiscono, non essendo'Vi "c'bi abbi;l bastante 

. interesse 3.11a loro consenaz,ione per adope.rarvi . atlorpo 
tulta quella. ,dili-ge~za e- ,!ollecitudin'e, che &i 'fichiede~ebbe.ro. 

Volle impertal)to -ViUorio Amedeo creare 'un istituto, il 
tquale ajutançlo ,1'i~g~gÌlo ' e .}~, merito, efficacemeri,te Sio~""Sè 
Il promuo,~ere J'istruzioné " il sap.ère e fa "i~tù 'i ed. ,avess~ 
d'a ltra parte in se medés'ilno ',tutti ,gl'i èJemenli ,di. una , ,.0, 
busta e fecon,~a v;ta·lità" su tali , basi (orHlando,si che · ,noià ' 
fossero da esso a 1emersi I~ , incostanza ,dégli uomini' , o .Ie 
'Vicissitudini dJ! lIa To~tufla. ' Al q",-lal uopo ,nulla pote\ta tornar 
più in acconcio -di una ,w.ndazione ·d iretta mente , èm'anata 
dal Principe, col pubblicò' danuo \isti,tuita ed aliment~ta; 
c~1 qu~le ordinamento, 61,tre alle- gua:~.e nfigie ,di' stabilità, e 
di dUI'ata :cbe all'inslituto sj " 1;laVQ,n:o: ; si <conseguiva pure 
q~e~t'imr'orla~t,issim:o 'vantÌlggi,o ,~,he oioè gli ~omini .più 
dlSllOti di lutto , il Piemofl;te'!p,er ' benefiz,io del go~er,no J'ac~ 
colti ed educali, venissero posti in evide,n~a ,- talcbè, P.S88 

fosse in grado -di il rov~r +se~pre , atl'uopo , in" !"ssi pe.rso~e 
:l 1t~ q~;lli potere -con piena con'fidenza affidare i pubbli~i 
carichi, pe"chè note .e già 'provate, e inoltre al governo 
Slesso dal vincolo dl{lIa riconoséenza o'bbligate. Qués.l? fu il 
8~picnte concetto di Vittorio i\·medeo , e ben ·vi co,..ispose 
l'esecuzione. ,.'", , \ 

Ne l 1729 , rromulgand~)Si soHo iii ;itolo di cOlltitu~j,~'ile", éY.'~: :- ',1.' 

S. 1. per l'univel'sità di Torino, un corpo di legg-i , "'~,Qrl~\"{ "l.' l • 

~uali dava. nuovo ' è rstabile. 'ol'd in.3I11ento.alla ,~ubbl.ica ' is~~:!J·,", 
O~e. al :tItolo ' :1, ·cap. 5, SI sanCIV,;) la fondazlo~~ ID ':rOr:l~,O 

\( di quaUro colle"'i p'e r mantenere at!li s tudi la 'leoJ<igia' , 
t) , v . \ 0/ 

~ :. . 
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824 ", f' :tOIHNO' 
?; Iegge, 'medic!n'a 'e , chfru,rgia ,qu!!i . giovani "che , d'olali di 
»' bU,on;i ,t~ ,le,nl~, e d,es,i~(eMsi di e~~"cita,~\i' 1 ma, essendo per 
» , :tltr~ povefÌ , non aVfebbel'p J I., 'm'ezzo • di • islradarsi alla 

, " » virtù , » :-- E, siccmIie questi gi,o\rani da ,am'Vellervisi,appar­
tene~ano 'alle. provinci~" cosl ' colle~io:,: d~:lle , provincie fu 
chia'mato questo ,istituto., I tori,ncsi abitando, colle loro fa­
'miglie , non' incontr.a'vano difficolrà ,pel 16ro mantenimento, e 
le ,~tJ1espese uni'versital'ie 'venivano .ugualmente solto certe 
Condizi,oni rimesse àgli , studenti poveri. ' ' 
, ' ,II' governo somministrò a. prineip,iò ' un locale dove questi 
-giQ~arii fossero raccolti.;, m,a , po,chi anni 4opo e; scQdo trovato 
,troppo :angllsto,' al bisogno- 'autorizzav,<lsi l'istituto alla compra 
di ~n'a c~s~, già , ~ellitedico Molinel'i: per la somma di lire , 
v78,000, 'OltIlC ' a ,nuo:Va .som.;na di ,lire 42,000 per dalt~menti 
'nècessarii ,o9de tender!'a .adattata all'uso' ), p~1 ,quale si ac­
qu!stara; t'ssa ' è, ql!eIla c~c;; · ancor . vedesi ': di·, presente i" 
'piazza ~arli!lil , e véhne destinata "a. c,as~rlÌlà., pci reali cara­
binieri. :11 ' danaro ~, fu in part~ sorp,ministyato ~al.-regio erario, 
,in, parte ,< ritlavaJÒ dalJè economie negli:.,arini antecedenti fatte 
,dal col\egi(j:, ' ~ i~ parte "finalmente r~ ,t ;'òvato rpedjante un 
,'pr~stito. che , l'is~ituto: contr~eva , ' prt<vi~ -; antoÌ'izz~zione so-
. VMlO~, ipotecaQdo .tutta la casa· stessa, e ' dt:stinando all'3OO-
mortizza~ione ' del';mèdesimo : un'arinoa ,somma:· ,AII'inlralle­
n'imenro ' dèll'inlìtituto; , il fondatore . a~sègna.~a ' inoltre un an­

' DUO ,r;eddito di lire · ~7 ,g4,O dapagarsi 'pe~ mè'zzo , dell'in~en. 
>~~n.lè 1 gen.eral.e, della Real. casa 'dal :regio ,erario al t~sorl~r; 

- d~l ' .colleglO; lJ qual: 'reddlto,fu ' ,p.ql ' n,el ' 1758 port~to ~. 
'I~m~u~ li.re 50,000 essen~osi ('iconosci,uta , in'stiffici~llte ' la prl­
, . ' ... I cl Il' 'aumento 'stma '" sòmma , sur ~" cag.lOne spema mç.nte . e l>' ,. , .. \, , . I 
:di I sp~sa pel ' personale ,dei' sup,Ùiori , 9 tll < eollegia .. , sia a; 

ll~opo di affre,U3.r~ ili $~\Ido' dle_I.>~~f~~al~ ~~ d6v.uto '. e. fi::~ 
mente, durante: II breve intervaJI9 di te~pO lO , C~I Il ~ 

. - .' esecUllf3 
verno ' d'.e l, Piemonte fu a,flìda'to a,l,t'a r çommlsslpnl; d 
detta - dei, rt~~::C.arli nQmiòata ' da 'NlJp~l.eone Bonap'a~te.! f~ i: 

, questa :l'arinua "sovvèniione aLcol\eg.IO ",delle , p.rovIOUI~, 
allOl'3 cbi3m,at6; P'rit~neo', ' :acC,~ésciuta. a 1'6.0,00.0 fr,a0cb l. nO 

01' " . . . I •• b'l" .. , . I ti ' Il gOfer tre qUésh .. regorarl" e. sta' I I assegnamen, , . 
in- più occa~ioni, fin ·da qiiéi ', pf.!!ni pri~cipii, ebbe a. :end,r.e 
. ' '" ,. ' dllOn I . 
m soccorso dell'institulo 'con diretta, somlD1Dls~raoza 

-l . . 
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Nei primi dieci ànl,l,i d'esistenza ~el coll~gio i sulisidii s\raor-. 
dinarii acçol'datigli dal. governo ascendono a ' 65,OQO lire, il 
cbe prova éss~re . quest'istituto v,el':.~ente d L:- fondaìiont; te"! 
gia, o goveròativ:a e non provinciale, ,e che ,i 'primi foridi , 
e le successive som.ministrllnze furono mai selPpre 'falle dal 
governo e non . dillle : pro,vi.nci~ .e n0':l d:,lI'u'i;ivel 'sit~, . Ben~ì 
in processo di tempo si . a.ccrebbl!.,il numero dei posti gra­
tuiti in seguito. all'ann.essione dei due . instituti, il . collegio 
Gbislieri ed il collegio , Guidetti chiamato .anche dei 'S8 , Mau­
rizio e Lazzaro; e, i~ gr'azia ~'i alcune fondazion,i spepiali 
falte -da · ppiv.a~i •• Cade or in aC.concio di ,aggiungere in br~vi 
parole quanto ' è necess:lrio.. alla,. piena ' intelligem:a fl'a essi' ; 
e il collegio delle provincie . al q.uale furono~ ·incoçporati. , 

Il collegio Ghisljeri fu ' cos) denominato dal suo fori'datòi-e 
il sommo ponJefipe. fio V, il quale · instituiva nel 1570, COD 

ricchissima dotazio'ne, ventiquattro posti. gratùiti 'presso -l'u­
niversità. di ' Pavi,a, per altr.ettanti giovani poveri delle città, 
e luoghi di Aiessandria; ; i'o;tona, Vigevano, ~avia, Bosco e 
Frugaroio. Quando in, seguito al, trattato di Aquisgrana le 
provinci~ al di ' qua dci ,Ticino ., le q.uali anticamente eranò 
parte dci ducato di Milano, vennero al regno di ~ardegna 
aggiudicate, a togliere ' ogni occasione di contestazione, me­
dianle accordo del ~nostt'o govern~ coIFimpe ~atrice~aria , e 
col marchese Ghislieri. , compadrone dell'istituto, veRtic.lue 
dei ventiquattro po'sti furoo9 al ,collegio dulie provincie tra­
slocati. Il marcQese Ghislieri esibì allora, l::lssegJlÒ di tanti 
Suoi heni,. situati , in tom~lIina, che des~ero. un annuo red­
dito di lire ' 8421, moneta di Milano, che a tanto montava 
la Spesa annua dei ' venlidue posti; assegno però che veniva 
poscia commuta-to nel pagalllento di lire -m.ilanesi 210,540 
alla regia t~sòre~ia, ,e nd 1765 in lire pi!rmontesi 156,557. 
e in seguito al quale il governo assumevasi J'o\>hligo di 
manlenere i ventidue alunni nel collegio delle provincie, 
ipotecaodq · i ,beni della cOI'ona~ a. guaren'tigia dèlla sbol'sa-
tt!gli SOIIl ma. .' ; . , . 

\I collegio -Guideùi, siccome accennam~o, non è allro se 
~on una fondazione , del senatore Antonio Guideui d'Ivrea, 
Il quale legava > una considerevole porzion'e ' di sue sostanze, 
pel'chè si mailtenesser~, .in perpetuo . in Torino ~inque (l'a' 
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.suoi .pa'r~O:l\ ~ "dis!l~ri~enti: i~ · io61li:to. ~ L,e buone intenzioni 
'flel , CO:Odil'tqre ' ri~ase~o p,er ~qni. m.olto, i!Ìf~ultuose , percbe 
.seguita, la ,d.itui rrior,(~ ; , v~nnel\o ' mosse:a l!'eredità del me-

, ~lésimo '.gra~~ - e hi~gbiss'ime , ~ili, da "pre.tesi cre~itori; tanto­
'cbè in i fin'e ' . ~i ,ricon~bbe Qtil;e, e ,'spr.lliente , d i .applicare i 

.fot:ldi , riql~sti e cherapprese'1tavarlO ~ un .reddito di poco 
, più ;di ,.liJ1e '2,<100 al /collegio delle provhìcie; i néorporando 

'~ - q.uesl~jnsti tuto I~" ,fondazione .Guidet;ti "con \ regie patenti 
,de.l 2' -,!l,lgli9- 178L .. , ,-.'. <,: ,_',., .'" ' 

'.' In ,.questl ,ultillli .tempi tre fondazioni )'>J:ivale ebbero luogo : 
I. ~~, .J '. , '{ 

J'.i1n,a ..qél JS.58" nel .quai " te~p9 il collegia era chiuso, del 
t.eologo- coJlegi!lto

j 
Bricc'o d'Alla, il q~a~e ' Jegò all'universilà 

u'?a 'par~e .,de.i snoj , bel\; -,co.ll'o:bb\i'go, di , pagar,e tre pensioni 
.òLH"e .60 al '-mese , dUI'ante ;l'anno, ',so~laslico . ;l ' favore di 
a,l~r~tta'nti, ~tuden,ti ' 'p~,veri d,i,>I~~r'gQi \d~JAla-, ,Cer~s e terr.e 
a'dia~el)li;; , lit 'se~onda faua ,nel 1845 .'4,,1 ~m'1d'i'c,o , professore 

i .M~Ì1~ioi, ,il ' qll!lle~ js·tituì , er~de l iJ ,:~agi,straJ.q .della , riforma. 
, c~l 'car!co p~lI'j( di ij fond\lre ' ~re pi~ ~~~ -' grl,l~u ,ite nel _ colleg~G 

delle ;proviQciJ~,;'4ue a .favore dei .,d-iscen~enli( dalle SUI( m­

,poti S'c;wnagaui ,e Glena-.,soreUe Gèobe;i:i; e l':ultima a be­
ueij.zio, ,dei .nativi ,di Canibiano ,l e .· Ch,ieri, _ Fi~.alme,nte nel 

r .. . ) -I r,.. ( 

1 '8~M, il ~ medico ~at:oss,Q . f~l\dàva ,net çpl~egi~ u·n 'posto gr~­
t.l.llt~1 a-,favore ,del .S/.lQI èons.angl,l1.ntl.I,;.o l{l difetto ,a un figlio 
çhe fosse ·naliyo _ delJ. lq~gQ di' Castel·nI;JJvò·.~'Asti, · 

N~I li:~9 ~ittO,~jò Amedeo . media.pte: i S,urriferiti assegna­
n.rent'i. Q.i Jocale e di , danaro s:taniliva il-.éollegio delle pro-

• I. " ... . • 

vìn~i.e: lo' scopo dell'is.tj-tuto ,già .. , p~r ,se ., medesimo chlarl~a 
·q/.lali. condjz~oni do~t;ssero concor~ere, in coloro che ~Spl­
T,assero , 'ad .alpuno -d,e i' pos~i gratuiti, pQvertà, cioè, buo,,~ co­
stumi.-e, talento, .. congiun·to con 1tll~Qttima .incli7llJ~iohe: allo , slud~ , ~ 

. . , - " Zlonl 
- di , molta ' -asp~ttaziorle, secondo le. esp.ressiol1i delle 'costl u 

per il, ' IlH:d:esi!Do ~ ',. «(e,n'10 , posti e.J'an~ siati ,divj~i. fMl, I~ pro­

~inçi,e :dell;yiru~l.j ço~p'p.neV~risl in -.q1l,elH~f?~3 ,gli stall di ~:: 
S,a.voja~; Jllen? la, ,Sa rdegna .- .con ~~~l~ ' ~.~" (Y-l~rt;~ZH?ne, la i

q 
abi­

rlspondesse ',II, _plU _che foss~ PQsslb.~le al .. ·.n~'nero de,gl I 
. 'Il" "1 cl Il .. " tesse' Il qua e tanti, e ,a, ,Im.port-anza C-IVI e e e provmc}~, S , '0-

. " :...1. • , , d ' ' , a o nuove Clrc 
,pl'lmO ,;rlpa'ft.o~ 'secoo o , ~~pe~le'\1za )~segfla.,~. ", ' d Ilo 

, l' 'l'' l' dlmento e stanie ,_ conSI~ lavano ', o rl ·terrltorla' e mgran " . , r 
" ' li 'fi " ., : ·-:"'alrn·pnl& neg I stato tlsigeva, e r.lL -PO I mO~J~ calo, .. e -pIU Sp~l, ", .-

anm 1728-49-51 e 1855-59. J 

.. ,: 
'; -, ... -'\.' 
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TORI~O , 827 
In consegùenJ~ di , ,ale tiparto,in ciascuna cit~~ , càpoillogo 

di vrovincia~ il consiglio; comunale assistito dall:intendenle , ~' 
provvedeva 11 pluralità dL ,vo,~i,( alla, nomina ili tre sogge)ti 
sI ecclesiastici ' che laici , per ògnuna delle facoltà di ' molta ' 
aspellazione,"e i!' (, istato di subito frequentare Icscuole' del­
l'università, nei quali inoltre COlJcor,r.essero i requisiti pi'ù: 
sopra toccati '" ,testimonia'ndo.si' la mOI'a lilà dai ,,' _par-roci ' , da~ . 
direttori di spirito,' dai professori .e da questi~lti[Jti soli la 
cdpacit~, L'l .. altre città, terre e luoghi tiello Siato, no'1 capi 
di provincia" norui n'av:J no' ,ciascuna "per mezzo dei rispettivi 
sindaci, ,e coll'appro,vazio,Oe delgiudtce d~1 luogo, un '~!>g-, 

gelto nel. quale fossero i · necessa r ii requisi~i,. e ne trasmet­
te,ano l'indic\lzion'e al consiglio della città capitate, sotlo la 
cui dipendenza (ossero, il quale doveva poi COll tutta esaltezza e 
gilUulia prpce.dere .alla scelta ; dei più degni. Tutte quesle ,no~ ' 
mine venivano ~ dl\H'inten(Jen.te trasme~se aL protettore-, del 
collegio, unita'mente ai l,itpl'i, ,cioè ,gli at~estati di morali~à 
e capacità, esaJDinati i qUilli e g~i atti della nomina, il -pro-
tettore collil: ' ,sua approvazione ,la r,~ndeva definitiva. ' 

In queatosi~tel!!a lasciava,si ~ come , appare, una troppo 
gl'ande ingerenza , ai , co~pi municipali ed 'aprivasi una troppo 
larga via agli. 'ar,bilrii ' , a l,le, p'refel'en~e , agli abusi ,di ogni 
Specie, laonde, dopq ~Icupi ' anni di espCJ;ieQza , introduceyasi 
una essenziale .riforma, mt:dijlnte la qualc' ;lOlamente poteano 
in realtà ie -intenzioni del fòndatore ricevere piena esecu­
zione; 8tabilivasi. cioè che, la , nomina non dipendes'se ' pi.ù 
dal voto diretto dei ,comuni, ma , fosse , )~ l egit~imà conse, 
guenza del " magg~or meti'ta: per mezzo del maggio,r ,successo 
ottenuto in un esame di , concorso, com,e risulta dal rego­
mento adòltato 1'8 luglio l758, e confermato con , Rllgio 
biglietto 'dei. ,16 agosLo dell!> stesso anno. Si lasciò peJ'ò a~ . 
~I'~ ai ,",uniciflii la 'desrgnazione dei concorrenti: ' ogn,i' 
CIttà, per ciàscuh 'soggellO che ,avesse diritto ~i nominare, 
ne proporrev~ , tre j tulte ' le all're len e deJlo stato uno per 
caduna; seel,t.i -sempre fra i giovani aventi i requisiti voluti; 
tulti questi- éandidati ,concorreV;lDO , ad ,un esame cOJlluJle r 

c~e nei ~i.ngoli 'ca,piluogbi 9i ,provincia si teneva; era a (:a­
t lCO del rifOI'ÌDatore provinciale l'investigare sull'autenticilà, 
e 'er~ci~à' d~gli allestati da-ciascun concorrente 'Pr~òl~i ~ 

http://ndo.si/
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l;,~sàme ~~el1sll ,va~, p-er ,'g~i , sll.lderl~ di ·chtrufgia., semplicemente 
,sulla , nozion~, deJla ..\ingu~ la,lina , 'e .p~r, 'tqui gli altri ah­
,bra'lciava' .la 'reHQrica e , la , 6101\06a, , ~sàll)inavaòo · i profes­
sori di queste -classi .coll'assistenza del "pr,efetto, delle seuole 
e -de! rifor,matore della provincia;: ilquale:PFtlSO il sentimento 
in ,iscritto del prefetto e 'dei professori , ~ceglieva i migliori 
e ne ' trasmetteva la nOla ' al protellore , l accompagnala dal 
'VoLo del prefetto ' e dei professori ,d 10n cbe ,da tulti i do­
cumenti relativi, 'acciocchè sulla' 'medésima' deliberasse. 

< Fuvvi tut'lavia un 'breve intérvallo, diul'anle il quale essen­
dos}, fatfo luog!) ad , alcuni ~ abusi, ,lanlochè lamenla.,v:l!lsi am­
messi ,nel collegi.o giovani, ~nei quali nQn concorrevano le' 
condi'zioni dall~ legge ri'Cbieste " fu per" Regio bigliello del 
27~ ottòbre 1840 incaricalo , d'e\l'esame , déi docum~ nti il cen­
sore d'e1l'unive~s,ilà; , ' Trasmettey'ansi ,beJlsi , a,nche in quel 
'fl'a'ttempo ' al protèttore, (, pre'sidé (cbè' cosI pure si comin­
cia,va a chiam~rlo}gli ':attideWesame e'';, 'hìUi ·i' documenti 

, relali:vi : al candidato, 'ma- es,so li doveva pas!\are al , censore 
affi'nchè' 'Ii eSamina'sse , ,e desse' ' il ·suo voto. ;Non andò però 
'guari 'che quei R: , bigliettI) fu ' riv;ocato con un al.lro del 24 
novembre 'dello slessoanoo, .sul, riflesso ,cioè che' « finqul 

, '. , era stata senlp1'e , prerog~liva . 'del governatpre I e chI! il 
')1 làscial'gliela "'coQtinuar(f ' i~d1peòdentèmen.e d~ chicchessia 
», altro~ , pot~sse non poco influire 'al migÌjore .regol~me~t? 
II "del collegio Il ;cd ingiungevasi al censore ~ell'unJverslt~ 

' lI dovesse d'all~ra ,in poi astenersi' ~ daJLa tipogniìione del 
• j ,r- It· 

, » ' reca p'ilL degli : a ~messi aiposli gratuiti I~sciandone /0-

»', ·tera curà 'a'l p;'eside Il: ", , ": . ~ .' 
, Quesli erano i requisiti 'che ricbiedevansi negli asplranli 

.ai<posti gratuiti , di regia fon,dazi,one ;,(questi i modi e le for~~ 
dell'elezione pei 'medesimi: ' A-Iquaìno divellsi per, necessita 
,dovettero' essere ' in ~oloro' .ch~ v~nivaho al collegio, colD

e 
, , . .. d. 

'chiamati ad alcune delle fo.r\dazroni private: IO eSSI ~~a 1_ 
)'i'spettarsi , anzi tu'Uo}a 'volontà del ,fònda~loreì , ~pper? oee_ 
ralllmessi'òne ai posli GlìisliefÌ. 'e :Ghid,etll ; segUlrOOSI IO g 

,,' I I " l" . .. , . ;.. lD:en te proposte. ,nera e' e no'rm'e -a', queg I JOStltutl 'or.lg~n,arJa , '- ,," i 
, ' b' . ,. " f ' . , lO il concorsO fra 

ecc~ttoc e ' al ' pr:lml, a CUI U Impos ' 
chiamati; - "\ ,',' " ' , ' hra ca-

Oltre'~'agli allievi suddetti, eravi sin '~aI1734 un a 

.' 
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Icgoria di giovani. Appena venne, a,ltuato i.r( ' Pi:'emonte il 
collegio delle provincie, alto ,' levossi il grido della sapienza 
dei suoi interni regolamenti, della eccellente disciplina che 
,i si osservava, dei ,buoni studii 'C,be vi , si facevano, dell'ot­
tima educazione çhe i giovani qui raccolti ricevevano, laonde 
uni,ers~le ne~ pa~ri di famiglia il desider.io di potervi' ,col­
locare i loro, figliuoli, afflncbè.a 'tutti questi vant:lggi , e \ a 
quello inoltre, in quei tempi stimatissi.mò, della ' reale pro­
tezione partecipas~ero. Si arroge che inviando quivi i 101'0 fi­
gliuoli libèravansi- d~lIe continue sollecitudini eri angustie, 
dalle quali dO,vevano esse~e travagliati i 'padri che mandassero. 
per la prima 'volta alla -capitale; ' liberi di tutte le loro azion i, 
i figli appèna adolescènti, e del, mondo inesperti affatto. Nè 
il Principe poteva mostrarsi' restlo ,nel secondare questo dc-, 
sidel'io, percbè oltre al maggior lustro cbe dal maggiore, coo.­
corsovenivane all'instituto, oltre allo .incremento della sciènz3 
e della yirtù; più larg,ament.e diffondeDdosen.è i se,!,i ' ; ' me­
diante la soda istruzionè ,e la buona educazione del collegio" 
'edea nascerne , al govérno stesso quest'altro vantaggio che 
cioè, e maggior ' 'numero .di eletti ingegni venissero ,c?sl l a 
farglisi conoscére, e d'altrettante si aum'enta~sero le famiglie 
ad esso dal vincolo d~lIa< riconoscenZ;! obbligate, e per l'in-
fluenza dell'educazione- ùnifor~e aderentegli. " 

Carlo Emanuele III ,adunque, sulla proposta del conte di 
Salmour protettore ,del collegio, ordinò che al pristino isti­
luto si annettesse un convitto per quei giovani di agiata 
fortuna, ,i quali bramassèro compiere nel collegio L loro studii:' 
ricbiedevasi per,ciò che Il 'fossero di onesta famiglia, senza 
Il macchia di sangue è di natali, ,e di ,condizione :.lmeno di 
li ben onorato nego'ziante »; per il cbe doveva chiunque. 
bramasse venfre ammesso nel collegi9 a ' tale titolo «. farsi 
» a~zi tutto conosce~e al 'protettore"e ripo'rtarn~ un bi~lielto 
Il di gradimento, od ordine di acceHazione da presentare 'al 
• direttore »: all'età dei postulanti non si guardava, purcbè 
fassero capac'i di attendere agli !ltudii universitarii; « bensì 
Il era da attendersi Come, uno dei requisiti principali l'in­
" d~le di ci ~scuno Il : La pensione da Pllgarsi da costor~ er,a 
di "re 25 al melle, per le quali avevano vitto, al>itazione ~ 
IItensili da tavola, lume, fuoco, imbianchimenlo della lin-
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géria;, ,ee"fe ':si .rl~raeva aneor~' dj,c~e 'Ì'iJ~~os'core i ripetitori 
che 'era'oo',sev,erissio'la,men,tc" proib"i,ti ,di accettare rimunera-o . 
zio-rie :, àlcu'na~ daiìoÌ'o,' a'lli~vi : 'Ammessi ' nel' 'l0llegio codesti 

, pension'ari" , ' ,nessuna ' 9ifferenza lo<' più ' era ,fra essi e quelli a 
'Poslo'rgratuito" ' veneòdo, glLuni~'e (gli 'altri sul piè d'una 
,perfetta ·eguaglianza. , tra\latt" : " .: l ,: 

,Nei' primordii erasi be,nsi propost{l chè pe~ quanto rosse 
possibile' si, tenessero di:yisi -e disti'nìi i .giovani delle due ca­
tegorie" ma videsi ,beò p'resto 'corne queste disti'lIzi\>ni nella 
sostanza illusorie .ed inQtit'i" e'~ per la. fprlI)a odiose e inco­
m'òde, f(fssero piuttosto d'inciampo a'l buon andalnento della 
casa"anziehè di gi()va~entoil·i progressi dellà medesima; ep­
pe!'Q ' 3- poco a ' poco qudle res'll'izioni ' e ,'limi~azioni andarono 
'in disuso ... Comune q,u i rid i .L'amminis~razione e il governo: co­
m~u~i " i superiori ,;-i ripetitori .;'.èomune la ,disciplina, i caricbi, 
l ~overi; comune in cor~ela~iQne pèrcò ,~'em'pré della rispet­
'tivaposizione i bene;6zii e ', i ~vaRtaggi,. Ed-' arizi 'a maggiore 
ecè;tam,ent6'- 'erasi' stabilito che se· ànenisse mai taluno dei 
pensiona'ri, per imprOVVisa ' s.vt;.nlur.a ' sopr:i~venuta - aUa sua 
famiglia, 'nQn ,essere piu in gradQ di pagi,lr.la pensione, do­
'Vésse, 'vacaqdo l\1I qualche' ,posto gratuitò

J
, 'vl;!ni'rè ,di prefe­

r'ellza a.mme,sso a goderne,. sf mprecchè le' 'illlre .condizioni, 
di moralità. cioè, e) di ·'ca paci'là in ,1ui '/ còncorressero, 
, Gli, ordini interni - deWinstitu!o tendevano ~ad agevolarne 

e a~s\cura' Ì'"e nel migliòr: QlOdO, po.ssioile la- ,più . inte~ e 
cj)mpiuta ~lt~azione ': soda is(ru~ionè ed~educazione cOlDp~uta 
era·oo: i. fin'i 'precipui dal,. '\ fondalQre pr.opos .. is~: alla prIma 
provvedono l'insegllamen lo e . Jo studio r laoltde precipuo f~a 

" i , d'overi imposli 'ai colleg,ia~ifu . quello. di ', frequ,entare as.~I­
';' . l ' I d Il' '" . '.. l' I o e un luogo u~;t~eot~ e SCliO e ~ ur\'lver.slta ; ',a' q~~ uop od 
dIstinto lO ' esse .loro SI àssegnava ;,, 11 cbe . mentre paTea, 

h ' " cl' -' " erò ad un èra aDe e una testimonianza' onore, glova~a p 
, J. . , l'i 'I te af-

tempo a . fa r . sh che. 'le, mancanze fossero p.tu la.Ci meo 'J" 
. , 'mor ti 

vèrtile e notate; oltrecùhè ve li , acc0mpàgnava nel prl , 
, . ' . ' d' hare a 

<.lei ·collegio un assistente, coWobbligo . s.p,ec~ale I _'f~g d Ila 
cbe ,'senza necessità hon sé ne uscissero prIma dd fin.e eli 

I . " "l' ' t' ; ~ chi· ciò nU a enone' ; e sempr~ . pOI Commmall ' gl , arres l' .. c • ' 

. ' 'cl' " - .. . ' d . altrlmenlt, pJanco Illudesse· la sorveghanza ~ el superIorI, ~ la 
I ' , - ' . II ' 1- Oltre la scuo senza . egl,tlImo ~motl'fo; r.mancasse ,;) a scuo 3 .. 
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afta luogo settimanalmente i,n co,llegio la ripetizione dégli 
studenti delle sirlgole facoltà" 'mantenendosi ·a tal uopo nel 
medesimo, oltre ai pre'fetti che essi pure i'n cèr'ti giorni do­
veano fare la 'ripetizione; altri r.i'petitori secolJdarii, scelti 
anohe fra gli alunni medesi'ini. Settimanalmente poi te~éansi, 

slraordin3l'ie accademie 'J1resi'edute dai prefetti, e assistitI! 
dai 'prefetti ammessivì anche,. per. tener viva ' la em~laziohe, : 
e previa licenza del protettore, quegli studenti esterni che 
Ile mostrassero desiderio,' e ' nelle quali trallavasi 'delle cose 
proprie dei rispettivi stu'dii, facendo in e~se gli allievi l'of­
lieio di argoméntanti e' di difensori, senza che potesse al­
cuno rifiutar~ di prenùervi quella 'parte che il superiorè gli 
assegnasse. 

Una bil>liotéca interna con sollecita cura presta mente re­
cata a numero considerevolè di ope,re, somministràva agli 
allie,vi quegli aj~ti ' .di libri, ' 'che potessero Jor:o , essere neces­
sar'ii. Vietati gli studi estranei 'a quem ai quali cia?cuno 'at- . 
tendesse, per togliere ' le occasioni ' di troppe distrazioni; al 
quale generai divieto aerogavasi però talvolta dal govero'a .. , 
tore, con ispeciali ,licenze, Fatta la ,distinzione delle ore, cos1' 
cbe il più che si ' potesse, ciascuna fosse utilmente impie­
ga ta, « ·dovendo lo studio e'ssere il n()n mai interrotto eser­
I ci zio, e cOIDé la ,continua professione di ogn'uno, 'dal suo 
» ingresso in . 'questa c~sa ., ond'è che -nei ,giorni Ji scuola 
nove ore allo studio, ' comrrese ,quelle di ,scuola, si ' consa-. 
cravano; due -agli uffizii di pietà, otto al riposo, le rimanenti 
alle refezioni, ed alla, ricrtlaìione: Nei dl festivi parte ,di quelle 
p,rime nove ore impiegavasi invecè in praticqe di I-eligione: 
ar di feriati le ore di- scuola cor:r'ispondevano od accadémici 
esercizii, o sermoni morali. Ogni collegiale era inoltre te­
nuto, solto pena di caducilà, a prendere di' anno in anno 
quel grado che fosse prescritto, ma non potea pr~sentarsi 
all'esame, se non glielo . consentisse, previ() esperimento, il. 
p,refeub. Di più, in ciascun 'annO', dav·ansi due esami interni 
~I collegiali, assistendovi laluno dci pI'ofessori univer'sitarii; 
rl primo versava sulle materie spiegate~i negli anni prece-d ' , . 
entr; r~ secondo Su quelle; dell'anno COl'fente,.- E- nemmenO' ' 

du~anle le feri.e eJlan"O' j" collegiali a lor medesimi abbando­
nalr, percbè innanzi, lasciassero il . collegi<.', loro si desig.na~ . 
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vano le materie :sulle quali si ,do~esséro esercitare; e su 
queste," al loro, ritorno, neli'anno successivo, venivano in-
terrdgati,.' " "I ' , ,' , ,. 

.; Per' tal modo, con . un savio e 'ben ordinato complesso di 
:ijuti lIÌorali e 'mate rial,i,di ' iflcoi<a,ggi'amenti" di stimoli , ed 
ove , d'uopo di. pene, teÌlevasi costantemente viva negl~ animi 
la cura . dello ,studio, eprovve,devasi coilte'flporaneament~ a 

' che ~lì ' intervalli delle ferie non ,r,om pessero la conti­
nuità di applicazione, la' q!lal~ u'ltima -'provvidenza, come 
quella che in sè contiene Una tanta utilità, sarebbe a de­
siderare' rimessa in vigore, all'esérÌipio 'dei no's~ri maggiori, 
"enisse ', è,: non ' solo 'nel conegio d~lIe provincie, ma geo 
,tlèralmente per ' I ~ u~ivel'sità, e per lè scuole i~ tte ' , se vuolsi 
ch'e il ' superiòre; insegn'alIÌento divenga una réaltà. Questi 
'erano gli ordinalDcnt! per l'istruzione degli , a.lunni , nè con 

, minore soliecilu<\ine avea il fondato.rè provveduto alla reli­
g-iòsa, morale e civile loro educazi"OIfe. 
~, Le reg~'le ' del ' 1729.:.ponevano per p rirìcipio: « che la pietà 
.. fosse ii vivo fon'dame"lo delle regole del co.llegio, affincbè 
J) 'géttandosi nel cuore dei giovani , "'I!.dici profonde di ve~ 

-», :sapienza ; tramandasserò poi essi nei secoli avvenire fruLtl 
~ di" felicità ' e di gloria ai po'poli dello st~to; epperciò do­
,II véva ciasèuno \mostraré ' d'att~n-de~vi , davvero, siccome fine 
. 11 princip~le di ogni ' buona educaziol}e, e mezzO di ottenere 
• luue le altr'e virtù che perfe'~loòano r~o'mo èivile ». In­
formava'nsi' a 'questi principii .le ' pratiche religiose e le r~­
gole disciplinari. l 'Soli ' cat'{olici aìnmèttevansi al collegiO 
delle provincie, conseguefizà naturale 'della esclusione dall~ 
l . . "fi • 'l''"' ' ' t la conlro lutll e~gl patrie, . no ,a -que~ll u n,ìIi-! temp~ man enu, ' .' i,i1 i 
gli accaltohcl, contro Il godimento _ hb~ro e, pieno de~ ~ dI 
diritti, e così eziàndio della puoblica istru'zJOne: tul\l, l, d 

, nel , privato ora-tOl'io dell' iristituto conveniva'no i collegiali a , 
ascohar la messa ed alle altre funziòni del cullO, impiegando" 
due ore. Tulli i dì fe~tivi udivaòo ima o più' istruM ni, re: - , al 
ligiose ;, altneno una volta al mesé dovevano ' accostarSI 

" , ' , c , ' , I ~ nte eor-'sllc'l'amen tl; ed ovunque Il glov;Jne passasse e va, de. 
revagli obbligo di , fare constare avèr esSO dur.ante le OIde 
. . , , . d' ' l' ' arrecan ODe, 81me adempIUto a tutti I -doveri , l ,re Iglone, , o , ' . " . . dovevaD 

al sup rientrare in collegio, ' g,ti attestati, che . SI 
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anzi conservl._, .,el caso nascesse poi 'il sospetto di frode, 
o d'inglnno. 

ti Dopo la pietà, dicono i già citati regolamenti: il (lrin-
• cipale intento di una bqona eduèazione per la giòventù • 
• non sola~ente co~e mezzo per acquistare, 'I, scienz~, ma 

.) . '\ ~ . 
li come I"stro e pe l'fez i o iiI;! della medesima deve considerarsi , 
• il vivere èivile . Sen~a questo ogni ' sallere riesce per'lo ~ù 
II inutile a ch'i' lo possied'e, e- I:!.ene spe&8o gravoso e molesto 
» alla società seppur non insoffribile Il. Minutamente quindi 
enumeravano gli spec) ali o~blighi pei collegiali verso i su­
periori, gli eguali e Itli inferiori" notando doversi ai primi 
obbedienza e riverenza, ai sécondi rig,ua,rdò ,e civiltà" agl.i 
ultimi umanità ed amore"olezza. In, conseguen~a delle quali. 
premesse, incontanente procla'mavalli come fra colorò che 
fossero nel collegio delle pl'Ovincie ricevuti, non vi sarebbe 
distinziol)e o privilegio di :sorta per ragion di nascita; nè 
si tollererebbero discOI',si aui a' sollevar dispute, p altro 8U 

queste materie, ò impegni di nazioni; volct;ldosi ,che 'tutti 
• si consid'erino c~me figli di un solo padre, eleui 'tulti a 
Il godere 'clerla sua-medesima p'rovviden~a Il, Ed ' egualmente 
s' da l)Dàva la vanità di • ~oler parere bell'ingegno, come 
• gravosa Qlla sonietà Il.; ,e ne,lle dispute letterarie e scola­
st iche com,lnendavasi q~ell' (; urbanità nei termini, e queila 
Il moderazione nel parlare cbe jndi~no la buona coltura 

dello studio e dèi costumi; r:rmQfentando ~ tutti che la 
» vittoria delle dispute n~n consiste nella pertinacia I so- , 
I stenere un sofisma" o 'bell'opprimere a rumor di parole le 
Il orecchie dell'oppO&iwre e deU:uditorio , ma nel gi""gere 
• per la più corta strada 'alla penetrazione della verità, od 
Il. al più facile scuoprimento dei verosimile. , A renderli 
l'l.'e~uti e amorevoli verso gli inferiori, avvertivansi i colle­
glalt che nessuna autorità per ragione o diritto proprio sui 
medesimi loro spettava; e che il servizio da quelli prestato, 
nOn a loro prolJriamente, ma piuttoslO' al corpo del quale 
erano parte si doveva I ,. \ . 

. Le quali disposizioni che a taluni per anentura parranno 
mInute, abbiamo voluro citare percbè si vedesse con quanta 
sollecita Cura " e con ogni guisa di buoni mezzi ,I ottillla .' 
edUcazione degli alli~vi del collegio . si promovesse. ' Seve-' 
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, . ril~en~e vièla tq qua.ll'.iàiS;i giJ,looo" no~c~è ' I:ut\cir soli, meno 

} I caso ,~i, !,.n.~~~ssità, e p~ev.i~ Jipèn'za del superiore; ~be anzi 
.~ei pr~?.cip,i~ ~tia~ìl.9 ~QJl .pot1.s,~e ".atc~no dei dis4nt; accom­
p,agnarJ'I, seg"uya!1 'Imo · d~J , f,upJ.gl'I, ,e ·a- ttH1~ le al.lre azioni 
. e al ' ~'qd~ dì , coin~orta~IIJ e ,d,"t!ntro e" fuori, d~-' collçgip , 
.. pre§labilite le .comienieQ~i -regple.' _ " ~ ~ 
, Ma, ,abhia.IDD , te~uto , che~el -èoiwe-~to del fondatore del 
collegiot l' e~uc~ziòne che , i,n ésso dayasl, dpv~va pure rag­
giungere un~bro s~ò90' ~~ i ,li}aJÌe cioè):i gìov~ntù .cbe« ivi 
l) (perfettamente ubbidire, eSercitavasi, a' saper; reggere a 

'J • ). " " .. ..;. , 

• _ suo te~po c,on )oèle q:uei car.Jplli ai quali possano poi 
») Jar~Jòro !\~J;~d~ la ~s~i~nza"e la, vi~.tù ' II), qudl'.istiluto ap­
l): pr,ese,'» ~ ~ talet Qopo si ~js,tr.iQu.iv~,l,Io , ~ra i cqllegiali. me­
desimi, ~Iclmi , uffi~i, i c~,e senza fQrppere ,gli ordini d~l\'ioterna 
disciplirJa ,ed,l eguaglian.za ( nOn : co~feren~o preminenza di 

'\l) ,aUtorità, permai1'~nte,_. obbJ,igas~ero , pel'ò coloro cpe fossero 
») ; d'alcun~ ~'~ss,~ ~'distjnti,à qQalcbe m~ggio~e 'vigil~nza tanto 
. ', sopra se stessi che ,sopr~ .i comp'ag,Oi Il e .fossero ad un 

,telIlpo quasi -una specie di "tiro(:in;o, Cosi oltre al gener~le 
~.ffiZ10 ~ ' i~tti 1omune . di a,mlI!p'1ire 'e ri()~eodere quei , loro 

',c?mpagn.i die trovasser,o in faHo erail)ri ~ ' i ,. primati del.le 
'. » ' faco'ltà ; i capi, di camera, i -prcpo$ti, ~Ha cappella, alla h-

. ,,, . breria; 'alla ~nf~r~e~ia' »' . '., • ' • 
, :l pl'im.a~i ,sceglj'eyansi dal pr,otett~e i~ é}ascuna ~ac~llà t 

tnl i g,ioY~ni più .. :noteyoli , per; matttta pl'udénza • ed o/(snll CI)­

st~mi, i,i~ ,-st;,,!za gr~!e;': c~usa rirpov,eansi; questi pre'siede"ano 
le conferenze,.' aS,sJstevano , le ,ripetizioni, a,ssegnavano gli ar~ 
go~e~tanti"J'~feri:v,app ·'s,ul.h ~oP'~o~ta : e , .... ù,lI'applicazione d:~ 
l,qro 'cQll)p~gnl e rappres~n,tavano "~I1perlOre nella sua a , 
$.eìlZ~. Però .quest:uflìzio .,no.n S,i ,è , ~ lùngQ' ,conservato fra I 

. • "d " d' ì. l' . ' • efetti delle gIOV31,1!" essen o qUI" I salO . IraSlento ' .. nel . pr 
FispjlJti~e. Jacolt~ , sin" dall'apn~ 1.758., 1 capi , delle cam~~ 
T~gli~yano alla oss~rvanza ." <lei ~egolament.i per parte el 
çQllegiali, ~PQs'ti ~Otl~ I~) iIumediata lorl> d,irezione, e rag~ua-

,. , ' . b' " I uperlOre, gl,iavanp ~elJlpre, quando ne ,venivano l'IC lesti, l, S , _ , • 
. ' . l Il" .' Ile JOchnaz1on' 

SUI . PQrtamentl~ su .cara~tere, su ,1Q.gllgOQ, su, 
dei I~ro' PQmp'~'gni nèe~à lecito a<l',aloil[lO di ri6utar que-

I ' . ' •. , ' ,""./,' .l ' meolare 
s.t'offic;o, poicbè per essq ( si .pominciasse. av espcf'd" e ; , " .' . - Irl"er 
l) il ·yalo~e dei soggetti, e la lor6 ,. dlSppslzlOne a I) 
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• altri •. I preposti lilla 'cappella, -alla libreria, ,,11a ·infer­
meria. disimpegnavano presso ciascuno , di questi · dilpa11.'i­
menti. funzioni ad essi proprié' e specia4i. I 'l'lpelilcni se­
condarii, secondo che già not'a'mmo, ve';''tàn'O ts~hi ,fra t 
medesimi còllegiali': , ' 

Finalmente col regolamento d'el .1,8 a-gostO' ,17'58 ,(!Ii ~di­
nava che nel collegio t dellè pro~incie vi , fossero ventoUo' 
giovani studenti di chirurg,ia , :tddeui: al':servi'iio delllolipeM 
dale di s, Giovann) , di visi in ' 'cinque "squadre , ·d~lIe ' quali 
la prima degli anziani ' delta di 'tnedicheriaJ attende"lt alte 
parti più importanLi ' dd ~e;·v.izio; je altre quattl'O ' <dette di 
infermeria erano desti.na,te ~ alle op~razioni, ,di Ot!botomill: 'Lotti 
poi dovevano rini,ahel'(! in Ifollegio per l'intero ' 'COl"O delle 
vacanze. Fu quindi nel 17,:59"stabiJita un'II ultetior gt)I'lill­

zione nel servizio 'r ordi:nand'osi ch~ gl.i , \Stnde~ti del "prim'o 
e s~condo , annò doveSsero eserci t,a rsi neUe 'oper.Jzioni più 
ordinari'e i' qu~i del terzo e' qu::trto{in . fa 'r bend:t'ggi' , e dill'­
sClzioni anatomiche, 'oltre all'assistenza alle -éu.re; ql1ei -del 
quinLo medicavano soLto là direzione del capo-chirurgo, te­
nl'ndo un giòrnale odi osservazi~oi sulle 'pi'1~c'ipali malaui~, 
il quale riveduto ed appr~vato, doveva ' pO'i .comllniCfllrsi agli 
ah,'i '.IItudenti onde ne pr~ndessero cO'pia; per ultimo n~1 
sesto anno IO'ro si assegnavanO' alcune cure delle piiI Im­
portanti, delle quali dO'vevanO' pO'i farc I una relniO'ne, " ed 
ottenere dal chirurgo. éapo ':una dil~h i arazi(jne. diet ro la tJuale 
venivano nell 'università ammessi ::tn'es:ìmtl de6niliv~ 

Olll'e a tulli quesli ' mezzi di istruzioné e dì ettllcazione, 
non , mancavano ,a-ltri ecc,itamehti , alll1 eseml1la-rità odio 
sl ud,o e nella COnOO'lla , Gli allievi del co-lIegio. rpiù facil­
",lenle ollenev::tno; distinguendosi. la dispensa totale ° par­
ZIale dai depositi per gli esamj; ai pubblici impieghi di 
p"crerenza ammellevansi cO'IO'ro che ivi avcsscrn f .. tto i loro 
s~ "dii; la c::trriera superiore ' uni.ersiLaTia ad ell'si ''feniva 
Singolarmente -agevolatà ~ ai laul'e::tti in m-edieina e.éhi'furgia, 
Co~rt!ri'fansi pre(eribilmenle le condotte medico"chi,'urgicbe 
ne, Comuni; e cO'IO'ro -clie allo studio dt,lIe lettere -e d-elle 
6Cienze quivi avessero ' attesO' , eraoQ quasi Icerti sem'pre di 
Qltencre una c'alledra in pl'ovinci::t, ma I)crò 'atld:lvanO' SO'g-
eni a certi maggiO'ri obblighi, prO'lung:lOdasi . p'el' ll!ì8i il 
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'corso ordinario ,degli ' studii. 'Arr0lte '·a lutto qU;$to i fln­
lÌIggi. d~ vario , ge~er:e,}bepòtea~no ' nascèrd ,dall'essere stati 
ricevuti 'e$I ' ed~cati. :Jn un isti,tu.to:1 nnsto solto I~ . immediata ' . t \ "", ). ,l' ~ 1:::- \ 

prptezi'one"del:· Princrpe> ', ',,~' " " .' 
I r ... ( 'l. ):1,' ',. ..... 

,_ Le,. p~n.e . corrisp,on{l~I).ti ,;a.' questi ' ~enefizii , tfd a questi 
pre~:ii, a .. d~e , sostanzial~ente si r.idIH:.evano. P~r .. le m~nori 
mancanze. gl~:'llrl:esti_ più , o~ ,theno. prolungati, ad arbitrio di 

t~tt~o qÙf~i ~. ~~upet,i~ri; p~r\I~ C'col~~ g~~~! l,a e~clusione dal 
c()lI~gio. 'E qui occorre', nota~e una I~cu·n~ .: nelhr legislazione 
del ,collegi,o; non: sembra cioè ch'esi · fossero ' definiti ,i casi 

,nè i : mo~, ~ei quaÌi quesù' ;everissima pe,na ~i 'potesse pro-
Qunciarè • ..;ruo~ ·, Ull; ~olo' ·; que'll~ ' il.i 'cuL!'a'lIièvo ' non' nessé 
sijbito i'esaÌnI'l~ al"epoca .pre~!li;jt;ta', · o J?~~e ,~t,ato ,rirpandato. 
~asèiavasi quin~i u~ (è,erto' , ~rbtlriò ~ al : "governatol,:e: non 
~~~st~ ,.clle ,'ma,i;. s~',)~e s,ia ,. f~tfoaJ>usq" ~a ciò nulla meno 
era' pure",JflÌlpre 'un 'grll!è, difet,to, -al _quale si deve ,ora Del 
J,'i~r4il}.;lm~nto de,I )~oi(egio " provvedere, c~(l~ornie l'equità 

~\ l'~,i~le .. pu~hlico e p-r!.~\! to' ~~i~hiedo!l,ò" • .,. 
,<, Vittòr io Arriedeo Ihnel. delel'fDinare .Ia direzione, e la 
~m,in:\~trazi,o~'e' .del ~oJlegip, p~rti:va: da " q~e~to 'principio, 

, ~be cioè jl" nuo;o ,istitutO' e per · Je origini, sue, ' e per l'in-
c;JQle e pe,r lo" scoPQ., dovess~ ,immediiltÌlmente dipendere dal 
gov~rI)6, ,'ed I!ver~ i'no!tre in , se~edesi~o tutti Sii elementi 
di una r.pbusla , e feco,oda 'vitalità, cosicchè di UDa ,ita sua 
propr i:", e' per Ao,sJ,~-dir~~' inlrinse~a , esiste;se.,. Di qui !'~.sse-

. gnameÌlt~ 'dire,HO sulle regi~ ca,sse , àei fondi ~oecessarll ad 
,,~Ii~ent~'ilo i di", lIru,i, .nnge~~~~a de'H'.intenden,!c' ge.nerale ~eJla 
' real , càs~, d,i', q'!i ~a no~ina del 'pr.otettore, eRl~nante ~Ire~­

, tamente 'd~,1 'Rè, e:'.quella dei ' pr,~ fetli ,viceprefetti e ~I~tl. 
't~~L pt;.iqJa~i ' f~ua ~n5~b\~s.s(l ,}ar..l\~! ,ma sulla pro~osl~lo~ 
del protettore; di " qui~ i ',ra'ppot:ti immediati e "contlDUI r 
."u.esto e il ,Prinpjpe- , on'd~ .il pr'oteùo.re 'in , ~~~i , emergenza 

, :'I " f '; I 0'-
. a~e,va ~d,i~e'tt.~men~e . ri~~rs~al Re;: ed y .R~ tutte e, p~ al 
'i ''Y,ICJenze' goverflatl,ve .che 'rtspettò al collegiO emana~sero, . 

pr~t,~lt9~e in ~i~ 'cl! r.etta 'i, ndiriz~a,va. ~I; p~/.ltetlore ~~a nao:~~ 
nato. dal Re ed a vita " sebbene a d.dui be~eplaCito 

, ' , , . ' . ',',' .' anche 
yi~,le" ,t: scelto , fra pe~sone d.i ~fera !,oo. or~l~arla ~ delle 
)I sul riflesso che saranno a , lui subordmatl l capi . 
, ". '{ ..,.J • ,. ' .' .' d' merito 

)1 facoltà, ,i: q~aJi:,do.!ra~no sern,pre }ss~re Pllrso,ne I 
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• singolare ,.. Dal .729 -aV 1758 fu ch.iamato protettore " 
non risiedeva- nel collegio, ed eravi rappresentato da due 
direttori, 'che nel 1758' si ridllssero ad un solo: nel :1759 
ebbe il nome, di preside, e gli si assegnarono tutte le ispe­
zioni che per Faddietro èrano divise tra' lui e il di,'euore: 
nel '1746 ebbe il titolo di gpvetnatore , \ che gli , fu ,fjnqul 

) 't" '. , . . i" . ' 
conservato, meno, d~ ~ante Ja' dommazlone francese, n'el quale 
intervallo fu detto direttore del pritaneo divisionario, o 
pensionato accad'emico. ' 

Nel protettore si' còncentrava tutta l'a'utorità direttìva e 
governativa ,dill' collegiof era ~s~o ' ch'é, de6r.iti~amente pro­
nunèiava sulle elezioni' fatte dallè ' pr'oi incie in seguito agli 
esami dC concorso; esso era che deliberava sulle, domande 
di ammessio~e ' in ~uali\à di pensionario; esso in ' caso di 
colpa, che importasse codesta, pena\ pronurìciava l'esclusione 
del delinquente; ' esso propOlleva a!la ' nomina: regia i pre- , 
retti, i ' vice-prefetti, il d'ireltore ; 'esso n-;"min~va i ripetitori 
secondari~, gli assisiènti ,e l'e anre persònè di 'minor 'contÒ 
addetti: allo slabilimento; 'esso fofillava l i manifesti, e i re­
golamenti interni d~ 1 'còllèg'io, ' si per gli allievi che per gli 
altri; esso' ,:appreset1tava 'l'istituto ìn tut~i i suoi rapporti 
esterjo,'i, .o c?lI'università, O. col govern9, o coi particolari. 
~Ia quando al éonte Gab'baleone di SalQlour fu sottentrato 
nell'uffizio di protettore ,r~abate Lea, essendosi per la costui 
debolezza introdotti varii abusi, grave alterazione patirono 
i prim'itivi ~r~j'namenti del 'collegio, ' r 

. Parve -pericoloso;1 .Jasçiare più' a ' lungo la lIuprema dire­
Zione di sì 'impprtante instituto ad una persona sola, che a 
modo auo interamente' si tovel'nasse , libera quasi da ogni 
li,o,dacato, poichè quello del Principe, il ,8010 fin allora st~­
bllno, nfin poteva essere molto 'attivo ed efficace. A' cagione 
~ppunto di questa troppa',' indipendenza lamenta'vansi molti 
,nconvenienti: ammessi nel, collegio Il godere dei posti gr..­
t~ili i giovani ' ai quali , m~ncavano i requisiti dalla legge 
~I rondazione ~icbiesli; gràndemenle rila-ssata Iii disciplina; 
'~lrodotli gravi abusi; e sov-faluUtI così irregolare l'ammi­
n~strazione 'del da'naro del collegio, che in pOQhi anni sda­
p~tò di oltre lirè 15000. Per tutti i quali ,motivi parve iD­
~Ispensabile di ordinare altl'imenti le cose, in modo che 
Il governatore più no,, ' fosse esente da ogni sorveglianza. 
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• r ..~ . 

, / H, ronrla'tor~ ' ~lCclt!s~mò del. coll,egw a.ve,!do pure riordinalo 
,' S,li' s,t~Jii .,+ a,vèa'I' p.~sr\'fl a 'capo \della;, pill;l'bJicà iSlr:uzione il 
~I\gisll'alo' dc Il'3\, Jtirou~a,t co,l)IpOS'l~ di, )sei 'persone: cioè del 
gran ,c'~'nce !lie re' ;) ai: quaJ!ro: r'iro~matoj;}:, c6~siglieri 'della 
çctr.~r:''' , e del censore " j>!dì all;t ; c,ura ·del quali (:ommelteasi 
'di" rfl lì sÌ; ,clìlt:'esltllarne,il ,te~ le. le,ggi ;l\uH'jsJruzione si osservas­

,) sèr,o .,;:ini l,o ~o 'I;! ,) soinllJa~1 4c1f.a,uTorit~, SQV:~ '. qùesla materia 
' aO,n,cen:~l'ao,dosÌ;~' A qU!(~to ma,gistrat'ov,: ,i,lg,pèrtaÒlo ' nel 1758 

.' a~idavasi h ' sO'rveglian,za, 'é J'~!J(o!, ilà , stlpe~iore sul , :collegio 
, ' ~IIc<, Pfo~i"ci,e>:' il; .6~ , iflca~ic~ ,va,l b. di i (ol'lI!are un nuovo re­
.. g~~ilJ'cm,tp> ( S~I,lIà~9ì~is.'l'a'zi1!i}~ ,e ;di:~eZione. <li i~ querro, e da 
. e~Q: ' ~"R! ~',I ,! , al~lle ,colle S'~a,biJiy;asi ' çbe iL,«( ,càpo .del collegio 
, lì, ,,<l'oli il}na-ii'~~J",av.es~Cj >3: , riCIl~{}re gli o ~dini,., 'dal m,agislr.ato 

)li d~Ua: ,:i rQF~ .. 'su~ ,qlJ'On: 1;9t,ento del .,medesimo, in ordine 
~'~ a~~, "I..w:lJiQ. ~d~ àUà !pietà;.. , per' AQ'qem pièrti in ciò I~ mente 

.,.; ijI.e.li li ' MjI~~l~' su.a ~, ; ,,~ , p:irt4t~ ' le , sue · a,U:r:i!l~ziorij, tutte 
q~I.aI}~~, in tfr"IL:e,,-tngp,ri#i:/ff '.'Ià.: pj'et~, e il :;Vlvire , c~vile; 2>° 
l!a\yanì~me:Q!tord6i: gi:p,vt3,niJ Q/:lllè ~'~c:;itip:Z:e;, 0.°., l'economia nella 

, a.lJl:IDiiòislf~ìQnti " del ' cone.gio. Gli, si o;ìJinava" cne i~ ogni 
i>Ac'~~el\z~ dir q,uillehi J ritie~o, .I. ' quale ~:esigesse una nuon 

, P.~9ivY~.aj:!n~~.;r i t . gòve,,~:I ,l!lre~:do,v.es'se , ,per 1 ,\I , ~rima esecpnda 
: ca~g(JI'.ia l ~ : -j'~.fol1fl)arl)è: il, mligjslfà to", pel, qu~le gli pc:rver­

Il, " t.è~heI'Qi~":lìo.vJlla,oe, ìn(en~ru " ~;~ ' e ,per glialfari concer-' 
' nent,~ lì~mll1;inis~r,a~i~n.e eCQn-QmiAa~ ' 3vessè": .. ~o~~ertarsi col­
, I!"'J~,~denJ,e g~ne.rale .'dtlJl,a rtt<U{ ~as~, :Dove~pure' ~olificare 

" ', ~I ' OIa~st":itò ;ogni nòmip!l di , r;ipe.f;Ìto;lit:i"e df,assislente cbe 
" " é~!r~e,~$è}I'Gio,v~" P,~Ìl({ ':qu:t -~qtaJ'tl : ch,e , c,onJ.ér:llvoraneamepte 

i" q.~si~ ilrnO~Il~.ioni,' , ~' intrQ-du8s.è" I.~ . èonsueludine, s~ata 
~~ndi l çost:ìn1emlln_te ,o'~se';'~.ta;'>s",J a:.lla! ~òppress.ione dello 
sr.è~o. ' 'm~iSJ.ratQ ,delta, cifor,rp.;k f).t;1 18;48,~ 'che il governatore 
~~l "~~legip , d:~k1~ p~o,v'A.~ie ' nelf:lIritls~, parte COllie, membro 
~ i , ,1 ... \ ,t" , ',... '" .' ",.' , , ' 

. e»~l~lvQ) , .. ~t','·',h" ' .. ,\, .~., ',," ' . " . 
," ·(ìù.e!\~ì ril.&di!fill,llziqni, éom~c ~e(;Jè'r'" rutOnO dèUl!: massima 
illJÌ'o.rla.~l..a; ' p-eç, esse ,'a, coU~gio, ch~ ' ~Vt:Vil fino ~d allora 
goouta l.Ìj,a 'pieria, ind,j~nd,~nzii. (J'aIl:uQ~y.ersjlà, yeDIV" ass: 
g~tJ .. JQ ah s'i,..d,aca'to de.! roagislra,tq /de:llat' lliformll, che 
.. . '. .,' . ~., l' d' \ " , ' " 'I governo e 

fQJiI.C l'-V;k a , qu#! epocll:! a ) 'aMeCft Inge lìepz:8, ne 'd 
~cl.j'~.r.omipi6t~~tione, ,4e1

J 
me~siPJo. ,~ .-l'aulOri~,à: del .vres~r: 

prJimli' OOtt1 i3m'pia '~ aS&01I1Jcfa~, 'edl, indipen.de~te, venIVa 

http://a.ve/
http://av.es/
http://iji.e.li/
http://i.ai/
http://v.es/
http://onj.�r/
http://l.�j/
http://indipen.de/


TORINO' 859-
molto più 'ango~(i conti'n,i .ri'sl'rl5tt~ , tahtoctlè' neppu're [lo'" 
tesse ptomutga','e \ Il ,sonto ":mit'6ifesto \ rego.ta~'e"tarè, ~enz:l 
prima averne. ottèrìu~a .l'i1pp,·ov3ZÌ'on>e deV . ma'g.istra 'l~ . Seb~ 
be.ne · per pO'co durarono quèlle limil3ziò'iJit , c'osi no'n ÒSfa'nte 

l "" \ I 

si fosse n'è I 1759' sttrh'Ji'lo' che 'per I méz·z(r del m:i'gistflat~ 

della riforma ,dovdsè' d:'à\lora iln poi é'OI'risp()n4er~' col .:Re·, 
infinite provvid'enzep'o~i~r:i'ortnerìte" emarìa~ono :Ii -lui! di'rètÌJ 

amente rì-tdlre': -coSÌ' rure lin ',modÒ' d,re'fto f'eè.f , 'jI;nr'rn~di~to 
• in più occasioni' : i'l p'reSiM '~,1Ìlòrizza(o dar Ptin'ci'pe a fate · 

alli eccedènli I~' -se.m·plice '-ani~inist"az,i6r\C': 'còsl firiafinent~ 
gli si con'feri ' n~1 ~755" il J5~ù: a'rripid-"mandàfO' per' ra~pre­
senlare il collegio e agire in' n6 rii'è ·sul)· r -e' st'ai'e ' pe"" esso. 
il giudizio. ' Semj:)f'~':, d:el restol dàJl'iJi tnJeramé'~(~ dirptlndetle " 
l 'ammcssio~e dei oonvi~"ol'i i· s'eHj~re ' e~b'e d>ìreHa' . e sòpe ... · 
fiore ~ ut'o'ri(à ' s.u · tù lte ':Ie ' a'lf/'e pe~so'n'~~ r'i'ell colteg'id,a'ddel1te' 
all'ed ucazione, òd' al ~ gove ,,'n o \Jlégli' lflfi>e"i.'I.;, ...• , '" 

Nel 1772promulga'té"si! da ' €'arloI E tn~1'ì tiele IifI 'al~ret ÌlU6vé 
costituzioni pe'r l'm;iycr:sità, fU' i'nt~òd'o1l0' J"n's;lv'iO: tem'pe:' 
ramcnto ' che' .accò~~'~sse', IQ" i'ilg'e·~'e'dza' ana "ilforma' ma,Her'rtrta~ 
coll'autorità al goverilalor'b c!lric'~SS;j; ' si sì:albill' ciòè 'éhe alle 
adunanze solenni ' e "pe,·iòuic!le .. del m'aiO'iiWrat'o ,. ,!ruà~'do per , 

~ " . ~ b ' '1 
anenL~I'a'. non' ne facesse pa'rte " dbvesse·~irHér've'òi/'e il go-
vernatOl'e del colkgio" il 'qua,le pÒt~v:i pOI ' se(o'pre 'vl!nire 
dal gran càòceflier cbiartfat'ohì lie' 'adiJ~:inze gfraiJ"rdinàrie. 

Tenean'o .. il ' S'e,~on:do ' ftiogo Jfuraut'or'Ì't!~ ed' 'irlgel'e~'Za' i 
prefctli, dei " qualf~ v~aéefle Un0,I.' per fac6hll, ~ n<Ì';'ji 'n'a'ti dal 
Re sulla pl'OpO'slirdne del'· govern-:i:rore; S'celti; fra i dOltori di 
collegio, .ed uomilli il più clì"~ , si p(lt~sse per ogni parte 
cOmmendevòti, le 'dist'jnti : Uno' frà' di éssi cril nome, di v·ic'~ 
preside, fungeva in - secòntlo !e ve'ci' (re~1 g6,:er'n~tore, sup­
plendolo ' nell1e èose d':imniin'islrà'zionè" i\'iter'na", tullavolta 
cbe egli fosse imped'ito, ~odl asse'rHe. CQmurl'é officio: dei ~e:'" 
retti era lo. in~igilar~' alla òsser'v~niz:f detla: disctplina , ,ed- ai 
p.rogressi d'elio stùdio; ' ciascuno ,però Viù specialine'nte pér 
rIguardo ai collegiali appa'rtèil~~i a 'quella f;','c(Htà~ all~ quale 
esso l)I'esiedesse, Oud'e che' ne . 3ssistèvar'lp' le ripetizioni; fa:.. 
cendola anzi e-glino .slessi ihi'è voÌt~r'3 sellima'nal; ditigevancf 
le ese'rcilazioni; preparavanglr. agli esami : aì quali- non si , " , 
POleYano gli aUièvl pre~enl'at'e ' , senza' ,pi'ima avère ollenuto : .',; 
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il ':l,oro a'sSens9, ' «' 'a~llcbè ,' nO,n si a,l1rischiasse in uno il buon 

" ~Ico~cell~ ~egl~àHd, 'I} , qqasi i,l, decoro .dè! collegio Il; te­
riev~no ,m,ibuta,. nota dei,. ,più o~~no diligenti o sommessi, 

,. ~;}}e 1::lggu'agliavano il capo; del ' collegio, Tenuti 6nalmenle 
, à -supplire nella ': università 'ogni: \'acanza di cattedra della 
• ,10'1'0" fa~ollà; j:n~, comp.é~so':.di ~:'che \,~rano se'iIIpre ' preferili 
:"q,y'ando' alcuna 'di esse fosse 'da ,conferire. " , 
, ' :1' ri,petÙori ,el'ano d,i'stinti., ,in, due c~tegorie ;', i ripeltlOrl 
- in ' primo' i, q~ali si sc~eglievano~ per quanlo foss~ possibile, 
, . fra i '~ouor'i :di ; collegiQ, e,d, ,'ai, ,q~ali dQve,vasi quasi di dirillO 

il ' posto , d.i pr,e,felti ad :ognì :vaçanza, ,.ood'è ;che .• vic~preti\ti 
'~f~ù:oòo ' ta'lv,Mra àncbe appeUlltj ,;!- ~,:', ' ripe,tilori, secondarii 
sèdii, -fl'a i, collegia;1i médesimi ,; ,e::i , quaH ta~ora univauo a 
'questo l'uffizio di " assistent~.1 ripetitori poi, che per ' ogni 
facolt~ e r!lilU , dal prQlettoree,letti e' n~m'iOati fra i, laureaI;, 
i~ fori a dl Regio ' bigHettbdel p:, dipembre'- del, 1729, go­
~evailo; di: luUU ,privilegii çbn~essi' 'ai , professori dell'ulli­
"er~ifà. 'La 'attribuzioni quanto, 'allo, studio erano a lùn di. 
pr.eSiÒ , egual~;- d,iversa 'so'lo ' r.a~to~ila, e ' la , con~iderazione1 
d.'illquanto o6ir primi ~.he nQò negli ,,' ultimi , maggiore; di 

, " ,no.m~na ~ dd tgoyern3to~e gli "uni e gli ' alt~i; ma questi al suo 
a'rbit~,io(in'tieram~nté, .lasciati" .~~eUi dover.ano pur essere 
dal magis(rato approvati. , \, ," < • '" <, ' 
~ , J . 

,Gli assi.8terr~i c"l! era'oQ , in, 'principio tre, e furono IO se· 
guito po,rtatj.,ad. otlp, 'ciOè due ' per. facoltà, ~ominavansi dal 
go~ernat9r~ ,:che sCégli~,:ali' d\)ruinario, fra-. sacerdoti, dovend~ 

,~'nzi, '~Qo. ,~~ e~s1 ~ (are. , ~a ca,ppellano, "ma 'taLliolta designatali 
",,.fra, i còUegia~i 'medésimi , già laureati .e i ': quali ,bra~assero 

• coprire : I)ell'istitu~o .il ,pesto ,~i , rip~tit<?ri secondar~i nella 
,Gdu'cia ,~l consegu~re ~i , q~~lIa 4i ri,pelit~l'i ,in , primo, ,: 
p~rcorfere lal. car~~el'a • ,s,uper~ore uUj,VerSltar la, Incumbe 

'''più specialmente agli assistenti l'obblig.o di vegliare den~rot: 
'~ fuofi s~H~ c?~do~ta , d,~i "c?"!!giJ!Ù, ~ sulla: IDrt> apP'~icaz~O~: 

allo ' .studl,O ' nferendone 'al, pre,fetto , :e J di tenete d ann , 
anno la. not~ .dei ,graduati; ·di , Ìtilte le 'ca l't,e loro nece~aJ'\e; 

- -' l'' " ' ' 'R tempo uule, Ora:ue "s(j!Ilpre ;ag, , ,esami . SI ;prese~tasse,'o 1 ,', , , i 
si evitasse loro' il, disturbo ,e la ;distr~zio'ne : dr " an~are esi 

,~edesim) ,i~ gioo. per~wroc~'~~-"s.ele. ' ~ 
, 1." ~ , " cl poi, fare ogni (Ii 
'1' )l,'elettl, ripetitori. ed, assistent) ovevano 

, . 
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una relazione scrittal ~u quanto concerneSSe l'interno, an­
dlmento dell'istituto, ciascuno per la 'patte che più special­
mente a Iqi si riferisse; ajutare colle loì'o osservazioni e sug­
gerimenti l'opera del governatore ; esercitare nello studio gli 
all ini, per prepararli agli e~ami; visitare frequentemente e 
d'improl'viso, gli ' stud},i. OlLr«;ccbè dà tutte le istruzioni che 
il Re dava diretlam~lIte .al governatQre nominato, troviamo 
costantemente stabilito cbt;: • tulti i , prefetti ; e ripetilol'i , 
~ ed assistenti 'si doveano dal governalore ,convocare di tempo 
», in tempo, per additar .loro, o concertare i mezzi più va~ 
» levoli, e più 'convenienli . aUa buona cpndolta delle, loro 
t làcoltà, inculcando agli ' uni, e agli altri 'di cammin,are di 
t buon un'ione ,t'ra (li lor.o, ' e tulti essere ~en intesi col go­
Il vernatore, e , salvo il caso dell'assenza di 'lui, e del vice­
" 'preside" non dett:rmiòare' giamma'i 'cosa veru~a di , mO'­
t merito, senza 'nerla .-priìna p~rtecipaJa al goY~rnatore me-
li desimo •• • ' I 

Finalment~., pe'r quantò spett:f ai doveri di religione, un 
direttore spirituale, ed 'un cappellano 'erano speci~lmente 
incaricati di qUe$to importanti! ramo de,Ila eùuca:tione mo­
rale , e ·il primo doveva tutti i dì festivi con opportune 
istruzillni religi'Q,se: lener sempre vivo negli an.imi degli al­
lievi il' sentimento della 'divinità: i1 rispetto al culto, e l'os­
servania degli ol>.blighi che la religione impone, A Naiale , 
ed a Pasqua ave,vano inoltre luogo straordinal'ii esel'cizii 
spirituali di prepal'azionè a' qùelle due solennità. ,.. 

Dalla esposizione che ' per noi ' si fece degli uffizii dei , su­
periori del collegio, .può già il lellore rilevare come tolto il 
primo, e gli infimi gradi, i medi,Bpi costituissero tutti una 
posizione precaria, e di pas~a.ggio, l caricbi cioè cosI impor­
~nti di preletto e di ripetitore, non erano cbe gradini per 
giungere, ad ,un posto più ' elevato, a quello di , pr~fess9re 
universita'rio; e talora 6n l'assistente mirava a questo scopo, 
~perando di levarsi grado grB ~o prima all'officio di ripetitore 
In secondo,' poi a quello di ripetitore in primo, dondt! il 
pa~so era certo alla carica di ,prdello, e in ,seguito alla cat­
tedra. E indieavalo lo stesso stipendio' o corrispettivo a quei 
caricbi assegnato, il quale fu mai s~mpre di gran, lunga ;n­
(triol'e ~l alla . importanza dei medesimi, ai all~ necessità di 



é~liunque: n~ . ~eni~se ff'égiatd . .J'er ' or~ 'ci liln'iti~nio a con­
statar~ "'q~T~sto ,.fallo, , deU',in~tapilitlt di ' . pOslzion,é di tulti i 
'superiori ~él ~è~lI~gi~;;~ ecc~t~!lato,n~' IIgòv'ernatote, riserban­

, ~bei;, di indièa~~ f a IluQgo più /'oppoi'funo' le',conseguenze di 
q u,ltstef fa Uo, 'i.~ ,,' ~ i.,... , ", ' ,'" ~ " ,., " ' 
,~Qùr ,<Ìar~mo àncora; :,tlpùni c~nQj "iguar:d~ nti la -economica 

i inministta'zione deH'i~stÌlo't~ !affi'rl'chè ,sia (còrripiuta l'espo l­
,~, zione che a bb i':l'm o fàtto ' \ltiUe ' or igini., déllé '-condizioni, o 
, lDodo :di 1 flssere del m e'd'es im 0 ','1' Abbiamo ' visto che i fondi 

,' n~., Céss';'rii, ;~t ,p;;"i'rnd 'stabili~è~Qto d~r 'è~llègio: §ia 'alla conli-
, .' > _ J! ~ , I 

Ti lJà.'ì,d,j, hl ~' ma:ftutehìioòe ' ~eònéro'~tJi"eHa'~enie' somministrati 
dà,l ' Ri'incipe; ~' élre: ' ad .',~ssi ,' vénner,ò 'in seguito ' ad ag­
gitlr'gers t,: ,1. ;0 le p~nsioni degt i ~ lIi'evi'·cofr.illOl'i: 2.0 i pro-
venti ~e' j 'le ' fondazioni' , prr.vaoté : ~TI·e:i' e r'jmÒ" ~d unqoe le fon ti 

"I d~i '}~'<:l g iti dell'i òsti\u t"o; ' seoza ";' éalcol~r'rie UJUI qu~'rta esi­
gui's~~,tifa, "è cl'OpO' ''';oò';; m'O!to tellt'po , SO'Ppl '~ssa, ,la quale con­
sistev~ in , anhtie lii'c" '1~1 < ché ogn ~ alJievl;) a "posto gr~lllilo 
,PiI'gava '" p:cr 'fuso e con'su rtl'O "dèg,1 i ,iilens'Ìli e mob'ili ;,e neUl­
:merr'O d ?uri~ 'quir'ltà , "an()h!essa - di ' 'fie'Ve \1 ntit~, della prove­
Illen~~ 'cioè ;'O'eI d hlD': di a'tcun'i meìÌlbri ' détla casa chI! rilD~-
ne'~sel'o ,vaéaritt' ,o.:, '., " . ' '" y ... ' .", " -~', 
, , Qua'l'lt'Oai ,)<)cna'll i somrnin<i;sfra t.:,i datregio el'1ll'i6, il so' 
Vi'a.inte·ndènte , CYtffiér~l~ Clel\~' Re-3~ casa li ,pagava al tesi)l'iere 
,d'cila ' ~e&:la'o uni:e'~Sj'là ) a 'c'i:Jséo'rlll d~i1e ' nwrtlì'o rac61tà del 

• ,t' 1:) , • , • \ ... ,";I . .. 

, ~oHegip',rera ~fMÒ.' lIsse~natO' un prstodè, 'od ecO'nom6, !Oca-
': ' l'ièali> di ' r~ lI~f pfòhed'ùti gii,. ~Jiie~i" dd .'necess,ario secoodo 

j J'. c~nten\Jt()' ; " a q~Js~,i' il ;'ésd,'ier,e un'i t ersirario ,tli tre i? tre 
,:n:iesl', co.rrispoÌld~ "a "Ie ;:s~mme necess;f ie ai ~Ol'o . bisogor pel 
tfimestre: W,p~O[eHOre era' ' j'ncar'jcato ,ùi u,na ~peclale VI­

- , gil~nza ' S'ui 'cti,~lo'di. ,' Ma quésto ; sis'ten111 sp;iacque ben tosto ~ 
, " ' : 1 " ,~ , ' , i, ,', , ·h· cllstodl 
, parendo'''' ()ome'jJI " fa'lto~ !fra. , .' supèdluo c e' quattro r 
, 'f'Ossero dove pot'cva egual'r~~òtrer~}ors'anche meglio s~pp lI~e 

-.. l ' .,,' Q' 'd" l", " b' l' ~ . " sli custodi , 'un O' S'O o ~conolÌlo. l' Utrl j e cile, a' o 'l'I'orrSI qUI; 

:po~eiid'O'vi a:ppun t~j'~o eco "lò,!ÌlO ' pèr t~'t~t'O a cotlegio, al qU31~ 
. 'si s'bmmihistrassel'i)\ dal - te$'Oriére .; 'delfu.niversilà le so~m: 

1./ t ... ),. , • • nl al 
.,: n'eces~arié, ":pl'ov'yé~'eflo'dosj 'poi ', C'Or,'." is'pe~ia'li dispOSILIO ~ 

", part.ieola1"il:'J3iù 'ml'lluti" deil'alilmin<ìstrazi'one' a i'-"q u'este, Il ,mc 
• ,, ' , ~' , : , ' < , "" ~ , 'I d' foodazlOO~ 

, deslmo' e,ra' d'CI" forrdl t'dall'''' ,al pOSti graJurt 1 . 'I , , , ".'.' , , . , 'oprlo I 
' ,tì'ivat:a-; ,pei'O'Ccnè\ ~Yendo\~è il g'Ovcl'li'o "assunto IO pl 

," 
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peso e la responsabilità, in questo modo isiesso, e secondo 
queste medesime norme li < àmministrava. ) pensionarii ' in­
.éce pagavano, anlid~andolà di quattr'o in quattro ' mesi, la 
loro pensione nelle mani ' dél .te~oriere del collegio, il ' qualfl 
poi amministrava qU,esto danaro 'secondo le ,'egole a tal uopo ' 
stabilite, Ma 'quando, la i:iDpr-o.vvidii ,amministr'azi 'one' d't!! Lea 
obbligò il gove~no a ,:po,rre ,in :cèl'la guj sa' 'sotto tutela l'in ... . 
stituto, e specialmente ~el,a .. parte e(;onomica, pel1chè in essa 
più grne jatt'ura 'avea. soflelllò d'olLre a lire 13,00Q, secon..' 
Jocbè già sopra accennammo, avendolo l'economo per inca~ 
pacità danneggiato, si sancfr§no norme molto più, severe per 
la gestione dei fondr somiD'inistrati d~1 go~-ern~; e -quanto 
alle pcns}oni si ordin~ cbe d'or ,innanz.i al tesoriere dell'u­
niversità uni,c:8nente si p~gasséro, soppresso il tesoriere spe­
ciale del collegio, . e ~fatta,8i alFe,coliomo la, pJu "severa pro;~ 
bizione di esig'ere;r'nìài "o mtenere ,veruna henchè minima 
somma sotto ' alçun pretesto a l, n~me" e per donto ; del- , 
l'instituto. " :' ~ , ' ,'.' 

Per tal guisa 'era bensl l''economo che stipulava i éontratti 
per le somministr~nie al' éollégip, ma 'ai creditori sempre dal 
teSoriere universitario esclùsivamente ,si soddisfaceva: all'e­
conomo 'però corri-spondevasi .sotto i't nome di mesata ulla 
omma ai non molto ,'ilievo,' e~cort:ispondente in modo pre­

sUDtivo alle minute spe$e quotidiane, cbe per il corso di 
UD mese potessero OCcorrere, t'is~itutO' era stato autorizzato 
ad accettar legari) ed e .. asi an~i sl~.bilito per' eccitamento ài 
privati, che chi vil fonò:,ss'e 'llrl ''Posto iI:vrt:bhe I dìriuo alla 
Domina al medesimO', P~~( se, e' ,per i su'oi successori. L'ac­
cettazione dei tasciti ed 'erecl!itlt era, dapprim.a nefr'arbitrio 
del protettore; IDa poi si richiese' all 'aC'celtazione e alla l'i­
nu~cia il parere d~l' magislràlo deUa' riforma. Notist ,per 
uilimo che Occorrendo talora' l'imanesse lungo l'anno., per 
Illanca llza dr conconenti degni 'di conseguirlO', vacante un 
qual~be posto ,gratuito, la pension,e che sare&hesi ~ovula 
p~g~re lasciavasi a disposizione del govel'OatO'l'e , che la 'Ji-
~':,buiva a quegli f,'a gli allievi, i quali a maggiol'e nèces­

si ta unissero. maggiori; ti'toli" dl' ,benemel'cnza. 
1\ COllegio delle' pro,vì;;cie IO çotali termi~i a un' dipresso 

tU~ntcnDesi fino al.t'epoca della occupazione fl'ancese, od anzi 
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'finÒ al J 803, poichè: ,'nei, primi tre '· atini gli -Ii era ben. l 

" mutato ,nome'. !!ostihiè'ndògli ' a'I\'a'iltico que~o di Pritanneo, 
. e.ra,si oarich~ negli interni , 'regol{làl'e'Ìiti a'lIè nùove condizio~i 

· 4i ,cose Je, ,di · tempi "aè'cuIDO'aati j _ rri'a nessun sostanziale mu-

t:llu~òto ·à~e~. a v.ùto: luogò:; ed an;zi 'il Jury ~'insll'uclion publique, 
· ct)mpòsto 'de'i ·'é.i,ttadin.i G.ir:i,ud;-. arayJa e Bòlta, il quale era 
:al, ·mà'gis.trato·'<l.elia: ri,form.a 's\ìitèn tràto;-onòriflcavalo r,addop­
piand"? "la' J pii~~iti"à' àn~n~a' :"aIlòp'.iion~ ' di franchi 50,000 ralla 

"al colJl:gio sul. pp-bb,lico -è,::irio: N.er nO:hJliolivas'i quel Jury; 
~ J cetttralizzandosi,i1 pur qtJe's)o : ràmQ~ 'della, pubblica ammini­
str:izion~ p~Sl'O -~ ' capo ',degli · .. ·studii ·ro , Pi'~jD'onte il Mailre 

~dd:l'"niver.sità .:. torinese, IÒJ 'sf ,'diclli\li,'avà t soggetto iinmedia-
' " ~t:toie~té,' àl Gr,a~d8 \~aitre'\d~l'~ni;'ersiÙl di ' h,ligi(,e quanto 

1I1/ eollc'g,ìo'· dl 1Ie"'·'pr.ovinciè,. 0 ' Pritannéo, no piacendo più 
.!Iùesto ;~oine' .. ~~Io si ~sbat.te~zav~ nuo'"!lID'ente imponendogli 
quçUo di" Pe!ls.ionat ticadémique,lII~ ';qtfel che più monta, in 
,modo,,' 'lI,fl'aHo d'iv,ersd-dall'anlico Iregola'va&i la 'collazione dei 

~ . , • " .. ( .• .... , , ,', .' .f I posti. ,· , "è" ". '.', ".', /C',' "'( 

_ ., :',(Ne'lllf~ siògole~ pro~in'cie<~.eràrisi ,instituiti licei: a questi 
. )~ant.ene,:à' il 'gove.rno:ljluuni' ' fra -r giovani più ,distinti per 

: l jng~gnoj applicà'Z~Ì1e,r e ' tnèno 'dallà" fartllna favoriti: si ,de­
/:'Ii,berò;, a "r.endere cOlIi'pi"uto"i1 ;benè6'Zio·"e~e :costoro godes­

~ s'erò dei , posthtlel collegio; a tal 'èhe di .diritto spettassero I 

, •. chi si fos.s~ · g,l~adilgna'lO " tI .la ··borsa,. o pertsio'ne. al liceo. Ma 
airninùhi però ip.bstidel coll!!giò': da- 100 ~",13, e i 22 della 

' ~n'dazi>oJl~' Glii~-'ierj j;imasti ' per aoni!pàrccchi , in 8?S~SO~ 
'essendò"nala ,:qll,alche çonl~stazione .. intorno :ai medeslm,l, .5

1 

, CQPs~rvò pÌJr~, 'i,I 'governatò~é3 còU'appe!laziOlle per~ di di­
,rettore;" Ma. sfasci:Hosi dop~, ' l'abdicazione di FontalOebleau 

· l'jm'pe'r~ , Napol~èJniéo ',("e ' ~ornati'. i 'Reali di Savoja ne~ I~ro 
, s(at~,,' ru~oll~ . r~stituili ~I co\lekiq delle p~ovif\cie, e I antiCO 

" n~me, e' ,i 'pl<j'milivi orqinamenli._· , . 
. Quella poco ' in te Ili genle Ristorazio'ne, ch~ credç.ue SI po­

, , ',' I 'd maturate e 
,,:tesse con ,u'n , tl1ltt~ .~ .i , pe.nria· caf.1çellare' e r ee. " ' , ' ' .,. .' . . . ndlCI anDI 
, sTolle, i . fatti .co-mpiul,isi, L bisogni .creallsl IO qUI . 
'. . ' , \ . le come In 
di comonoz.ioni continue pro.nide dQ' nuesta par " ... ,.... .~ J; , ~ '"1.. . . sen., 
tu'tte le .altre sebbéne ',con "mino'r ' darUlo: rlstablll Cloe I 
" , " " ' . ' ' . d . ' nel qua e 
~'altr.o\ "cercare ' Ié cose 'H~ quello' ,sta,IO me eSimo, ce" 

.' a,vealet:'re lustr.i ;innanzi lasciaie. Quest'a conseguenza nas 
\ ' ,'"' - ' " 

l .... .1 \ 
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già, anche rispetto all'istituto di cui parliamo, dall'editto 'del 
21 maggio 1814; ma cbiarivalo in modo più esplicito il ma­
niresto del magistrato c!eHa, ,rifQr;ma degli 8 ottobre , dello' 
ste~o anno, nel quale si annun1;ia a~ere il Principe pe,: 
mezzo di una coml.Dissione ' slraurdinaria, ristabilito quel ma­
gis trato, nominati i .' ri'for~natòri ~~lIe provincie ', ed m:dinalo 
il riaprimentlJ 'del 'collegio dellç provi1YJie, esi prescrive cbe • non 
li avuto riguardo ,'alle . leggi " i,slituzioni e 'stabilimenti del 
Il c~ssato governo, si o~serveranno nella Regia Università degli 
li studii, nei collegi . «;, nelle ,scuole che ne "dipendono , le 
• Reali .Costituzion~ del . ~ rio;y'embre 1771, i regolamenti del 
li magistrato della Ri,forma , approvati C(on Regie patènti del 
» 12 giugno 1772, l'annessavi >tariffa', colle variazioni appro-' 
~ vate da' S, M., o dai $u'oi, Reali predecessori . '. In~taurilto' 
adunque l'antico ordiÌle ;~i cose, ~ 'senza ,gravi qJodi1ìèazio/\i 
ma,ntenulo sin~ al 18~1~, . 

E noto come in quell'~,~rig l'Italia s'Cassa ' dal m~gnanimo 
t:sempio, della Grecia, l:!.Isingata dalle apparenze di simpatia 
cbe le nazioni ch~ili, inostr;a,~ano per i ge,nerosi conati di 
quelle eroiche, popolazioni, agitata dallo indomito ardimento' 
dei suoi ' congiurati, alzasse, un momento la pietra ,del suo 
8epolcr~. È noto come il grido di liberlà facessesi udil'e 
dall'un capo all'altro dell'i,tala contrada; ed è pur "troppo 
noto eziandio che dopo ~.revi giorni di audaci speranze, la 
causa. della libertà italiana sagrificata all'austrraca sevizie dal 
gelido egoismo ,di Francia . è d'if)ghil~erra, procombeva sollo 
le mura di 'quella ' st~ssa Nov~ra, che, tren(anni dappoi do-

, veva vedere immol'ata all:,l' m'edesima Aus\ria', e dal medesimo 
egoismo anglo~francese, l'indipendenza e la nazionalità del­
l'inrelice Italia. In quei giorni sol,enni gli studenti dell'uni· 
versità, torinese si ricordarono 'di essere italiani, ed onorata 
testimonianza ne fe~ero sino i marmi del palazzo universi. 
brio del sangue di quei generosi macchiati. Ma allora , era 
?eliuo ciò clie trent.'anni dopo fu rberito e ,virtù. ~ospese 
I~mediatamente le pubbliche scuole, un manifesto ~el ma­
~Istrato della Riforma del. 7 settembre 1.821 dic~iarava, c~e 
In eseguimento degli or,d~ni traslI!essi in nome del Re, dal 
lu~gotenente gene,rale aci regno ' conte, Thaon di Revd, le 
unIversità di Torino e di' .Genova rimarrebbero chiuse af-f: . , • 
allo durante il seguente anno scolastico. 
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,: :Gli aUi~y,Ldè~" ?olJegio ) eiler provinèiè si erano moslrali 
~~gni ' de"ilor.~ coòdisc~,PQ'li' t ~ , -} I , m~des'im,Q 'decreto intol­

, ,v~a~i "nélla:, ',stes~a 'lI)isura " ' hè"qui finivano. le terribili veo-
,~eJte ' ~.el ,ilisPQtis'!i~.)"a~ciat't1 ' .l~ c,Q~è" tn, sOspeso per cj.rea 

: ~n, anno, ,lJ$cjv~n,Q ' 6~~lt.lIen:te j; ,iI 23 l~gliQ, 71822 ,.lettere pa_ 
,t~,n'tr, le qua I i,;\ Ol ~nt,re" .approv,a,vanC?:, nU,ovi regola'menli per le 
spuol~ d,elle ,università di ,: ~orin,.o è'di Geno,vQ, e per le scuole 

, , :s~cQòda,ri ei~ di~bial':lvano sopprè$sO .i;1 ',còllegiQ delle pro,incie, 
, "" Qu~st~ ' ~Q~rimeiìt,~ ' ci s~mb,:~ :' tròppo ' imRQrtante , e' ~ilrae 

· trQfJ.p~o , b!)ne ,Findole <J ~ i tempi,' perchf ,p.ossa pa'rére superfluo 
, '..i l, tJar~~,. ampja ,. ':Iòzf9P'& ,~(~,i :npstri ' r~i,t~I'i: ~f Quella ,somma 

), c!-1ra; , Jac,evasi l dire : à Cado. Felice" ch'e i ~nostri. reali pre­
)I ~e.~~sso,ri :ponevan'o, nef!': prot~gg~Ì'~ 'le , scienze, e nello 

':)~t;rpNl'~e ,là _ via ~ chi .I,gro iyolesst; , d~',t.' op~ra, la ,medesima 
: ','~ ,'H~r'ì ' meJl.O sta ' a ~ ctiQr:e _ à ~oi.~ ~a . le ~cienze', e le leltere, 

_ '. '), :ì:ffi~~1!è"'P9Ss.ano: 'rt:èar ~Itfinè :tlrfni(:,lIett~, vantaggio allo 
, " ~)", st~ tp, (: p~~eJi'ca, rrf1u€ntza , $~pra " ogni oÌ'dirie'di cose, fleb­

;" bO,lJo èÌ;sere compiiame.nl e !iìnp~r:,tte ii ,dovere; e debbon. 
" : ;~ 'an'd.ar , ~~ngiun'l~ , è~lla ' ~~ral~, .. 'e , cristian~' condotta. Uno 

' 1) studio chj~ le re)le,l'atèJjsla'nz€ ' di mdlti, studenti ' nel corso 
.'») :~aeìl)l!nn.o ~, ~ () iq6PPOJ'tU? ~ .indul~~nza" n~gli esa'~~rend~n~ 
)' , 'assai i n,l perfe,lt O l , non , fa ' "c,bè mottiplicare ' gh Irre_qulell 
't p' ;'e~ontu,~si ; , q~lanJ,o ' a,d;' Qg~i < ben 'fare incapaci, altrettanto 
'. "di ,b ~ama a;ftcr i" '';Ina ~(fondoUll ,iq,moralé, 'solloponendo al-
)' ,l'arbilf'io ' d ~ Jl.e pJlssio~i l'immùt~ bil , veri!à." ed ogni ' in ~e .. 
)): .' res.s~ sl ' p,vbblicp' . cli.~ .. ' pd'V1I10, ~ 'produce gionni d'ogni 

, );, I ~gge . d! vina ~, .e~ , urna n':) impazj~ nti." CQrroui e corrom-
, )) p) t.o!:; ~ le.,r ,la . tJl~ ,àl ,cpsa " di~PQsti ' ~noi , ad on'orare la 

- : Il scienza '.' . " "." ' < " 
J!'~' • ~~, -' ;, • ~ ~~ ;~' "(" 

!' ~,. ,. " ".. Arlicòlo 1.0 
't " ~ ,..' "" ":,.;... " }.' .~ .. I ~ '. ~ I 

<I. 'SQPrt imiamo Jf C~lIégi'~~.'del,è Pf!>yincie 'li, : , , 

,", ." .. d" beoe6zlo , , Per wl modo. si priv,àvallo, le ' prov,mO'le I un , 
". cons'id~r;tò qlla~i~~af. ~oine 'un dì'ritto, p' reg;ud.icando I at-" ". • .' ,,',. , . ruluro 
';:venire e stendendo a" còloro 'che avrebbero. potuto In. I 

,, ' i'~ ~ # 8la a 
, Cohcòlrere per i posli egi'~luit·i, :: la solidarietà, e co~ e b 
p~ell~ , degli , e!-r~ri, dì bene'6Jliati , att~:ali" e ~ nQlisi à~c~r3 01: t: 
in ,qJl~ell'àmpò,lIos? , pream,bolo, çol quale, sembl'a 813S1 v d-

I "..,. ' II' . cennano e 
gi,,~ ll,fica, re la~, sop'pre~sio'ne " del , :~o , eglO r SI ,ac 

J_' • 
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meriti , e colpe, che non potevano in veruna guisa d~i col­
legiali commettersi; 'e difetti nell'istruzione ' e nella disciplina 
ai qu~li appunte} prov,ve~eva il collegio. Ma il governo, ossia 
la fuione che in' allora in ,nj)rne ~el Principe r~gnava, avea 
bisogno 1ft pretesti, e ",O,n guarQil.va , ta,nto· pel ,sottilè, ; d'al­
Ironde 'Juella , sOPl?r~~sion~e -nòn éral cht:~pparente, ' e d<!vea 
solo servire di .J ra",~i~ipne ' ,ad , un ' ord 'i~amento di quell'in­
sJilulo sopra tuU'alLr~ bas~" e, on tÙ,u'aJtro intenlo, che non 
quello originariamente 'pr9pds!osi .<lal fondalol1e , . n risìabili­
me~to dci co'lIegio delle' provipcie-ò dopo quest'epoya , f~~J1Ia 
un Irallo importan(e della' storia: der Piemonte, a risclJ.iarare 
il quale ,egli è d'uopo risali ,re ' a ' tem,pi :mteriori: prima però 
di andar più oltre è nostro ~ebito 'jl confessare che andiàm 
d'!bilori atl'avvocàto P. C: 'BoggiO: , ripe.titore dt legg~ ncl 
collegio delle provincie, se ' possia{Do d:i~e una ,compiuta 
sioria di q,,!est'instituto j ql1l'st'ottimo g!ov,lOe rl~ ' gr~ndi spe­
ranze I!0,", ,solo ci ~i!}de< facoll~ di' ,val.erci di , ciò che già 
aveva slampato ~ulla storia ,<li questo éollegig, nel giornale 
rlella soci«;tà d'islruzio~e' e di ~d'uc:lZioné, m:t con vt:raJDente 
squisita cOJ'tesia ci , tr~,s,mi,se , il còmpime,nto di quel prezioso 
suo lavoro,. il qual~ r,imaneva ancor::! inedito; onde giustizia 
vuole che noi Sii rendia~o qu~sto ',-pubblico tributo ,della 
nostra più viva riconoscenza. Dol?biamo inoltrt: ossel'vare 
cbe la fortuna si ~oslrò a' ~oi propizia col far?i pervenil'e 
alle mani le , trattalì~ inlrapl'ese , pé~, affidare questo çollegio 
agli ignaziani, non dhe. le t~ ltere aUlografe dci padre Luigi 
Fortis prepo,sito gener,ate ,di quell'ordine diretle al padre 
Rootban rettore di. questo collegio, leUere ' dai ,gesuiti di­
menticate nella r.recipitosa .loro: espulsione da Torino\ dalle 
q~ali estrarremo le più importanti notizie per dar luce mag­
GIore alla storia di quest'istituto, 

Ovunque il Qispotismo cammini, e si avanzi ; i gesuiti ven­
gongli in coda per fini,.. di prostr~J'e e di uccidere moral­
mente le popol:tlioni cbe la, forza brutale di quello abbia 
Cominciato a domaré: ond'è 'che {Iella così della ris,lorazione 
dI!! 1814, 'all'invasi'o~e austri;lca s'ussegl,liva la invasiont: ge­
sui tica ,più esiziale .dell~ prima; giacchè a quella era un 
~rcve te.:mine ' pre~cj.illO, e ,cess3Jldo. la prèssion ma~el'iale, 
lIberi ci' aVl'ebbt: lasci~ti da ogni violenza , invcée che con 
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{nìé'nzione; a'L perpétua dimpy,a' " 'I; Dio mercp. delusa, rin-
· sta'l~avans{ ),.gl?~~iti . in ~Pje~onte, ,fui ti fatti pt;r prostrare gli 
.· ~n!rr.i ., e , atip~ir~,~)e i'~te!li~erize" senza lllUnia rinun­
c!~r~ a~. ogni,) Curay~el ' temJ>0r:Jfe; c,oglièndQ mo~to accorta­
men~e le ,oc;~:isi?Qi .di lar~ic(j~ir s~r"l.edesimi'8PQgliando altrui. 
Iges~i~.i' .ad~n~lu~ vénJler:ò ::~in ~ .?ie.~ont'e nèl 181'4 potenti I­

i e~,~ ~.u~or~Y~F p~i! c~l[ . mai, .flOrt'lln~oli ,in alto il fiotto della 
reattone allora 'a marea .'mon . 'nte. ,Fedeli all'anti'co sistema 

" . ... ., ~ ..' o( '" ' , 

di /~~al'!.i, i,n .,~ariO iI~;niQn~pol.io dW'~ns~g~:tmento, per,cbè 
.c.hl ~a ., II'l)elletto,\ed (I .. cuo~e; , 6a' "iJ~~jj ' J u,omo,. tesero senza 
i,!:,'rlugio , te \ reV'.\!l p}'ep:\rar~)O(j : I~ ", fila ~e1I'ampill trama, che 
dovea. ~farll ' ~rbitri'. d611'e,ducazione d,i, t"tla la, nazione, e ne 

' riùscj'f;b~o :.ap;h~· t~oPVo ,.~be'~ ; qll~e~>iÌ ~ço!legio ilei nobili : 
, p'r<?~taJ:n.~~\t~ in;sta,li.~a't~ ,: " ol, tt~ ~n ,. ~~!Ifg,io : ~onv.itlo . in No­
. v!lr~~-.e§s,1 ottenevaI\Q., .. UÌI l\1~r,0-f' coll~glo con ~nnesse scuole, 

. dettò 'dei, C~,:m!n~ ,,; il 'q~a, l~ v~ri ~:{dotatò d:un assegnamento 
stJl: re.gio ,'erario. d'~nnQe; ~j 're ( 1f),QOo. ;, ~hre a privilegii senza 
,fin~. ai .' I~'f.O: ,l\I'!'eii. " -M~~ il Cotlegio ' d~lIe' \Pr~"incie ~". pur 

, , sf~pre .p,er: &~!ìi . u"!.~ r sp\na ' ,pu~g(mtissi'!l'a perchè' quivi i più 
· e1etl.i in&.~gni d.~lIo:\ stato , qonve!,l.ivl!no;· q~i.vi. O,ttimi ordina­

rii.erlìi .. ed· .'oiti~a ,:disciplj~a' fi()~i V:a.fJo; qùiv.i efa indipendenza 
di 'esistetlz~ ;' qqivi,' ins()lpma .'~ni·nstitulo di pubblica istru­

. , zio~e; .. il pri'!l0, 'jf 'Pli! , i1J'l~òrtante' de} ' ,collegu ' ch~ 'siano in 
Piem'ontè; è n~1 :guale è'ssi' nòn aveanò ' ingeren1.a od auto-

. ~'7.,' '(. rJ -. ~\ 'r ~ -lo;' "-r'1 ' 

rit~ veru,n~.. ',,, ,~, ,.~, " , ' > ; 

~ 'Ad .. aizÙ,re' 'é~.f~tro questo coll~g.i.Q evi,v,s~ima . l'animaner­
si?(~e d~i '. g~sùiti. s~~eJjb,e:~ S~àf'? ~ulfìcient,e ,wolto meno; no~ 
è qui~.di !Ì1.etilYiglia. se" U";cbè ,I,lQ'n poteronoaverl? nell~ ~aDl, 
éQ,n oS':'Ji :moclQ .<li ' calùòni~, tanto ·v!li, .• da "divenir rIdIcole, 
si , ing~gn-;~s!:ro :di, scredi~arlo\ ~ CQlVbatLerlo; e giung~ssero 
a fare ·..scrivere ' da uno dei loro _ a'llie',i al padre SIlO \f1te~­

.' ziona;to: ,di .iogli'erl~ diii ~oll~gio dei,' gesùiti . per porlo ID 

~q!le~~o" le s~gueriti .. p"epise espr~ssjoni: cile per carità "o~ (a;. 
ceks~, esserç,'(juello ~n,. ricover,o di ma~calzoni . (sic)"u~ '/!fIM',' 
vizii; un seminario di eresie dove flon regnavanQ legga. nè re!!o l. 

. I l '. ' " , • uto .'ne; pietà, "e 'sìudio: Gli' avvenimcoli ' politici vennero ' I.n lIJ . 
• " \ . ",.' • > - • , omoda s. 

aì gesuiti,,' chIUsa, come dicemmo. l'upiverslta, c d d " • '. . , , " 1 ffi an o 
· off'ri-va ' I~:òçca~~on~ ~i d~r: a<!, ,ntt(,\der:~ che : SO? a rare di 
, al!~ ' I,or~~~ni il colleg~() dcll~ provi!1,c!e po,te,aSI spe 

... 
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renderlo sicuro ed utile, allo stato: già pér re 'oro inspira­
zioni nell'editto d' soppressio'ne il Pr'incipe si riserbava dl 
provvedere alle particillari' iqsti:hJZioni ann'e8se'~ aJ colleg'io, è I 

specialmente a che . fo'ssero 'in altro ' collegio' riceV\fti gli stu'­
denti di teologia, e quelli di lettere e ' di fi:los06a; i quali 
ultimi però "riot:J ammette rebbofls'i fuo/'cbè già fossero s c~r­
doti, o ' iniziàti a'gli orclini ' liÌa'ggiorl, oppure avessero dato al 
loro vescovQ non, dul}!>ie-. prove ,della lo·r.o vocazi~qe allo stato ' 
ecclesiastico, " • y ". ", ';' , 

. { .. ,f 

Osservisi qui s~o 'a qual punio' giungevano ' gli artifizii 
dei gesuiti': t'ssi aneIÌlv:!~\O quanto· mai ad i~p'adr~nitsi di 
quest'istituto che 'avrebbe messo i'ti )qualèb~ modo' sotto i:l 
loro dominio tll~te ' le 'migliori ci pa,èità ,deJlo slatò, ' I,na essi 
non lo chiedevanoa~~rtamentt!, a'tlzi pÙ ineizo di 10;& 6di 
e sviscerati affigliati f:!cev:!,~o - i.;t modo ; 'clie non 8010 non 
fossero astreUi a cbi~derl,o~ m~ venissero pregaii ad àcccl(.. ' 
tarlo, per potere meno inip\ldeni~merft'e oUelle..!" a quelle 
condizioni ibdis.crèt,é c'be ,intendevano 'di . metter'e in campo'. 
pcrchè l'instiiuto potesse ' poi ; òrr.isponder'e ai' (oro secreti 
6ni. La cosa' riuscl- loro perfettamente: il pad,'e Grllssi , ret- ' 
tore del collégio del €armine riceyeva ,dal coòte Vioui cen'-
80re dell'unìversità la' prima propostll ,i,," c nfidètlz'a ~ ed, l'gli 
andava tosto ,a comunicarl~ ai 27 aprile 1823'-allèologo ,Lan­
tt: ri (fondatorI!' degli ohlali d; M, ' 'V. e di s, Ign:l1.in), ed al 
tl'ologo Guala (rettore 'c;JeI famoso ,convitto di s ' l<\ancesco). 
i quali erano lIppunto le p'ersone d:!i gesuiti desii~~le a pre'­
parar loro il terreno. '~ppena ricevuta ' la fa~sla , notilia fe­
cero comprendere àl V'iolli come fosse· necessario che e ,Ii 
ne scrivesse ' c1i'retla~~ nie ' al padre Preposito ' generale In 

~~ma, senza ' il cÒllsenso del qu~l'e non potevasi far nulla: il 
VIOlli accettava sénza esitazion'e il èonsiglio, e chiudeva la 
Ua (lrima istanza <jirèll:1 III padre l'orlis in questi termini: 

Il poDero Violl, si raccòmanda al/a carità del P. f}enerale ' perchè 
lo ajuti, e '11m gli '{accia ,t di.'petto ii rifiutarsi a!t'acceltasione di 
tklta dire1.iOfle. Crediamo inutile ' ogni commento a queste in­
, reconde espressio'ni ' di un censore clelia R, università . le 
q~~a li indicano a ~bast:!nza 'da se :stesse il ,pòfere a c'ui era~o ' 
SIa saliti i gesuiti. 'e l'avvili~ento di un governo ' che si ab-
bassa v f' . . l ' ' , a Ino- al , punto ili quasi mendICare la, oro proieZIOne; 
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" ,;, ~ gesUIti, ~e,dutisi. eadr.oòi ~e,· call1'po,,si,'J.I!isel·o, a far dir-
'. , ~~oltà' per, acéeltare" l'inca'r!CO,~ 'oss~r,vJ\ndò; non" potersi pro­

'. .~!l$t~.re ,~n;;; re!iç~· . . I}~it~', den',i!D~re~a, ~~~ 'p~ima n~n si slabi­
llva ,l. 3S11ol!l ta ) lO~hpen"le~za ·del. co.negl~" da ognI qualunque 
aUIOrÌlà'j cli~"" da loro ~on etnaò~sse: il., Viotti , allol'a, cieco 

I '. 1 I l., ; ".., 

Btr::~mento A~ ' q~ei, reUSiosi, ~(f'.l lettera ,del 21" maggto del 
n:ae~e,siiuo, ~nin.Q a~i'çu~a~a il genè r:.ale,Eort'is,tra.l1l- altre cose : 

i ((,~ç.be. i,. cQllegii ' l,utti " s~{I,o J ir.(dipendéri.;i, d~ 1 ,magistralo e 
. _ dall'arc.ivesco:vq, ~_ cosi dipendèran'1Q tl1licaJllè/ite dalla Com-

'J 4. • ...... ' ')., , ,.' <f' 

~1 . Ragqja , '.~' " Che ess,endo~ i l tell ,lo , .pas8a~q fallo il lullo in 
») , ·~odo gra!Ie<vqle ,.per' leì"i onotev.:9le .' per la (;ompagnia, 
JI ;~I!!lsa, condisiofli, qU,aò tun,q1.U~ ~ nè il,' ~o~~rno ,a v~ss~ la r~r· 
,. .;~ezza, èbe~ or~ ',h~,1 nè io liI .'confidenza , 'ili . cui ~)J'3 godo , 

:' ~ 'p,l.iò ella - esseré>nò~ ~o.IÒ: . s i'cura/ma' sicurissima' che tullo 
, ~': rlus~~Fà ; :: . ', \ €be lJ V. S . ..slà ~i rfo'l'mal'e, ',il .regolamenlo 

" . J~te'rfi1> #:più !ndiJl!1fide'nt~,e, cl,te .sat~ · s~nz.'altro .~seguito I. ' 

,Appjal}'ate" d'al ~ocjle;\«:e~s()re: aLcup~ a,ttre difficoltà mo~ 
,~ai ; gesuitj, ~pv~aJ.tu.uo [,intorno' alla · ~anlo desidérala indl~ 
pende.r:a ~a, ,;tì.nallDenle .ie Fo,r(is~ accéuay'a' l'incaJ' ico, ponendo'l 
.pe'r~ :an.ool'.a : ~lc~ll~. 'r'is;é l'\'~: ;, è, .ilt;p'~ I~ .. ' .d ~ ::RQm!l '1e1 21 g!u-

,gno 182~, ~gli s.(Ì ~ i:Y,ea · al pàd're;" Gi9ra,nrii Roothan a Br.lga 
pe'J. Vall !;~~ UU~ <.lettera ' 18 cuii ; iniJ>orlan,~a , ci itlducé a rlre-
lii'~a . p~ l'.,Ia "par!è' ,pl'.i',!c!pa I~, :" . ; ,,'; " '. 
, ''> \CI. . SeqZÌl.:,~ani:l!lr!! per le lun,gb,e ';"V.!.R. è.,desltnllla ,dalia 

~.,S~ ,'iJbbidi enza a· ;porlar..si' sollepllahlente 'il ToripO' al, Col­
»~,I~g!o , def N.obi!!;d~i(o del , G~iwille,.'~ovl' f è ReUore,alLUale 
• il p; $i(;l: . Grassi; ' a Lei V.OI~,', percl}è è ,stato. ~ella sl~ssa 
:» ' p,rov.ilici~d j(.J\~s:a, : .Accbiu'do la: leÙe'!:a . offici~lmenle Scrllta 

,', !, . ~I : C .• ~Vi~~li I ce~so.re :d~lI~ :R, UniYersità '; ~rima Molla, d~"~ • 
• }) grande., IOstlluzlone .1O , CUI I~, R,. deve .,nere la pnnc pad' 

, . " ~ .' , " 110 I 
,;,~ 'parte. II' fine che !! ~ . è .proll~sto ~, ,M"1Sarda ., eque 
.{ assicurarsi -dello sp' irilo, della Religione. idella dipenden~, 
• <, , ; - • I \' be sia 
• :.,de,lI;aò(ar, .dell'ordine" e,,~ell~ 'fe,~'ehvjll ,tutti qu~ .. o ie bi 
I) , .nell:o'E'nilh/ll" ,neni! ,;. Dottrina'; pella aU,lorilà{ e. negl.1 IWP g o 
~I/ potrarino . iòfluil'e I\ei sudditi in tùui i. SUOI statI, JI meZZ 

, . ' - . ~. " , d I da un' 
)) ,è I~ direzione. a '-tale . soopo , d'ell~ g,ioyen.tu e "ca a. ' 

, ~ , '. ' . ~,:,,' '- . Il Rehg10ne 
)), ~ola Ò'ma",o, ,elOe quella ,;deUa "Cp m'pago la , ne a . sa 
.»). inel ,~ost?me', ' negli'" s~ud i i, :D~~'!~empc) cb:e. la ~i~ven~~:II~~e 
l) , profittel;a nel te~.po 'ipedeSI>IDO' ~lIe lezl\)nl . P 

,l' 
'r 
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li della Regia Urìiversitìr Turinese (sic) ; èorrispond'endd Ili 
» gioventù ' a tal «ostra 'educazione ' si rencterà abll'e à l'PoSti; 
Il e agli Ufficii c.ui sa'rànno dalla ,vol\mlà ,sovrana dè'stittati 
• io appresso. Ma come lutto 'andai' ilè'te' poco li pdCO, e 
Il per grae:li, pro~resslvr; in 'Novembfe" si cMlil1cierà don un 
» nuovo Collegio di 'rJologia, 'e di lettere, cui verhll1 dietro 
» a 8UO ' tempo' due ~\Ilr,l uno MLegge, il ~~rzo ~ii Medi! lria, e 

• di Cbirurgia; ' turti, però sOltO-'UII sorò Rettore i;;dipenden', 
M fuorcbè dal PI'ovi"cì~ie e da' Noi (pòichè ili ìUlIo det'e~­
• sere serbato interissimo l'Istituto' IIOSl'W) ~ 'còn qu,;i -socìi , 
)I e officiali pel' ciaschedun Collegio, tuni dal Retiol e me':. 
li desimo di peli de'n ti :': q,uafi ' ai ~ ni: ... o 'in' m~I'lo ili Signb.r , di 
li cui tlltta ~è quest'opé~:i adderà, sOlÌlfIl fniJtrandoCi-op,portuni 
• ai distinti i~.I'iegh(,.>J A, éo~a ' colllplet:! Ella avrà ' trè' nostl't 
• ~tinistl'i distinti, tl'è Padri -Spirituali' , O 'prù secondo' il 
• bisogno, e 'p'rocul:'atori ~ , ~ altr t , ; di, Fnitelli ,CoOldh.norr 
» cbe occorrer(annO'. Gh àl,Untti- manle,nuti (la 8. ~l. sarallno 
• 50 soli p.er Cottegio, e 'altrellal1ti 'in èiasc'unli si ' p6tl".IOIIO 
• prendere di ConviHof'i, che paghiòo lor pensiol'e, Ollde 
Il riuscir possano a 1'80 'gli ' individui 'd ~ educal'si, 'e a l ql.lllii 
• si dovranno stendere i~ suo zelo, li/ sù~ solleciludiné , e 
• le su~ cognizioni . . Entr;/rido V. R io ' tai VIste ~ in'tenderà 
Il facil men le , l' este'lsi/mc J l1elie 60nscg!,cme, e ' l'ìl1lportanzlJ , e' (le­
li [Q$ia dell'opera, ,cHe si ~à, à stabilire / . Comun ichi quesla 
Il lellera al P. Godinot V. l'de soltanto e a lui. e a". lL - , 
b Impo1lgo il 'pili 'geloso secreto, 'sù d 'ogni ~U83 che vengo a 

< ) , ~ 
Il comunical'le .• '. _ '. I l! ' , . , 

Luigi~ Fortis m p ;. 

~~ _ alcune altre lettere ' del predetio generale si ricav3 c~e 
Ct;I~ non era ugualmenle propcllso 'pel' luHi e Ire quei' col ­
~ t'SI, e cbe quello medico-chil'lll-gico lo trovava ' f1aluralmellte 
IL ~iù _ difficile da be'l ' ,'egolarsi ~in 'disciplina; e in lJ;elà, I nfofmato 
1'01 dI alcuni discorsi cbe si alidavan facendo ln'lortlO a 
qUesto collegio, e di par eccliie 'diffiCòltà che venivano apre, 

IIt;tfsi, scriveva \ in altra sua del 16 agosto: • Suéceda 
Il qual si sia cosa in appl'essO, se per una decili. d'3nnì soli 
" l'0ssiamo "fare il gran ' bene) cbe in ' coleSl'Opl!rfl fleceSiaria­
]t flltllle alla Chiesa,,~ ed allo Stato dey~ venire (cOllà cbe ;"al ­
li gl'ado i b,,'allJi lIVv'ersoirii sC)lJ!Jl'a mòlto pl'.ODabile) nun 
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~ ; ~a~ref:OO la' yenli~i',ma~~, , a',~v~rì~ ,prO~~S8IJ: e' ,sosUmula per 

, )1 •. 9uestO,. ,801,0 n,u,m,ero ,~ anOI "" Va ..que~t!l ,f!I'e~iosa parola 
ptOI7fOS~f', pronuozial~ A~!. gé:!,! e,~~l~', ~pòfronlhl~ . 'colla 'scbitil­

Ytosità· ,inanif!!stà~a •. nri'ua', ,di ,lIcceu.ar,è .ljl direzione del collelrio 
, ,,\...t ... ~,.f ."r I 1. " , .o; ,,. • ~ .. ~ \ o t 

si'tviene ,a' ,coposcere; piena meple il I:nò :'ai'ti1ìzio . dei gesul'II' 
40 I, -' ";J, ~ 'lo . ,\t J .J.~ "., 

nei ' Ipjq st{~re li maneggi. f "'",' l' I· ',' 
~.,./ ,.... I ',1" ~ ""'" l'' i -' '" . '. l, , l ' , ' 

), l,I ,R,er ,inl,àn~o d;i ,"gior.no; in" gior,no emàoava',nuovi decreti 
r'1' ... ·d • \. '" ~ .. ". --i, .. <ili" I 

cOÌl,ten~p~ , In ~9stan!.~ Ili:; rio!gi',nizzazione; del, ;collegio delle 
:PI.9vinci ,~ ilm.rlaild~n~;; l'a!'ili,l\j !li,s~r ' j~Jlè . e la ' 'direzione . ai 
~flsuiti ' çor '~,al i, orqit;la:meRtil,d'~ assi~ !J,r"ar toro Ja auloril~ la 

'pjù ,' iritç,r'à, e- la Ip i,ù)~ assoluta sul "uòvo,~·insl ~luIO, AI quale 
Rr~po,si~f;) .cr~diamo 'QPP9~1~~~: l 'av~er~ia:e qp,este altre espl'es­
siOfli da} :,mc:de8i.lÌlo" gelÌ,e r!lle:\usa~e,') fl , u'o,a sila ;I\!llera del ,27 
c.lelIP. J'Slesso ,. ~e~e: , ( 1 ~II) !'r r}c~vulp , il~. Viglieuo, Non si 
fopre'.l~a ' s!ljl,t;ci~~diò't;, ' oca~o !,a~hj:ì n'~ , 'pìul~"iQn, che non 

, ÌI .(sOQo,'H),er, '!'ltr:Q :di " g'r~ri<\e ,.enoliiài~ ~n,cb~' lIe1 mqdo in cui 
~ )I i"è ~e/~a/~ sta 'heQ'~,: ,El (a'lto' .pjù st~ beòe_~ qùaplo il men 
,,~~', cpt;\è" ROssi~ire lD~ll~ . in a,lIar~e ~ 'l0n fà Ira vedere le 
?,;, c.on8eg~e"z'~~)n':J1ltli , a ,nc~eìn per!lOlie;:ìssaÌ.accorte, e furbe 

')' ,nQn JÌo twvato ch.e:§·,inlénda:ahr~ che é;J~est~: che S, M, ba 
\»:;;Yol u.to t as$i'Purall~ ;~!l\ ' ed ué~,zio.ne, :.Cristi~na ~e Morale della 
. ,l I ' G ìov'ttnlù dei suoi, sl~!i :iffidandola , ad un co~po regolare 

,» ;e, pro,~a l~:;J~ i~~Ò '~ta~ , còn':" r 3l' ~! , speriin~l1li ili ' pi,ù IUlIg~i 
Jl ~ ~i .. l!!-IÒ, ~(?!pinj(o, ,Par.la,n,do '~o?vi~i1C' c9nsçr.Yare quesla Opi' 

, I!J l nidne;, e , da,rlesnazi{)di : eslendersi ; al più jn là " Frat­
, .,~qtP, ~~segn~v~a§i · a ~ sed~ ~er ~uovo", c~lIçgio ,il fdcale deisop: 
'preSSQ ' c9nve,nto ,~ d~ s ,:FraÌl~I1.s~(), .. , d~ , Paola."the , qrdinavasl 

yenisse; ·tosto sgombl'at(!, e I.ctmsegnato.. al. rettore: le s~ese 
oOF<;()rI;,~ nti ', per ) .)'~d,~ ui!ne.rJ t.q 'del ~ !ocalè all:J , nuova ,desll,~~' 

, ziCj>nè !~e,nivanQ M.sle' a ' cariè~ù' dfll'erar)ò della R" umt,ersi a, 
, " J ' ".l" " ' b'I' ondo lOoltre ,C,?WCi 1pU,I1!l , a, p~ov.vlsla j~I'" .t\l<HI l m,o I I, asst;gn, , e si 

.' 2',OO~, francp,i' all'an~o. ,iper il "consuQJo dei, m~.deslml.' _ 
' b'l' h 'I ,,' d l' Il ' ' IO' gratuito te sia I I, V,, ~. ç ç:"J a ' p'e~sIO, IH! !!g I .~ a le~1 a ,;pps . ' ali' 

njssè · pa;gata:'oelle " IJ)~ni -de.! ;;r~tt~re a trimeslri anll~lp in~ 
, fatn~iflistl'azione iÒle~oall del c;:ollt>gio °era ,abbandona ~II d'I 

" , o, "",' ue a 
lera'mepte aj, ,reUore' se,nza niun'altra ' clausola J uor q 

, ',', ' rf o' I. , • " dal Re, 
ptesèn~a·r.e: it, l1 gol.amen{o p~tchè (os~c: ,~ pprov.~ IO, o a COlli-

4 ~ Il generale. a~ù9ql!e" a~~i",geva!li .~o~ Ju~IO ~ am:ndo per 
~ .) ,,\ pi~ilre quel,',l'egòliltperì~o ,."lk~uale l}ndavas~ . ,dISCU 
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,ia fii lellere tra I Ili , ed j.J rettore, e di comune ' accordo 
stabilinsi che dovesse essere sperimentato per IIn anno prima 
di sottoporlo aWapproV1iìilme , sov~anll, e di questa il fortis 
mostrava desi~erio ~ncbè per i' regolamenti degli altr,i col-, 
Irgi ti almenò ' in quanto ~ i punti Candinal.i per libel'arci (:os1 
• da ogni fa,t'idio ~i , parenti, " 0 di ' proteUo,"" che comune in 
D genere di educazione non né cllp~!>no un ' acca ,), In 
~ltra leUerd del 24 settembre il medesi mo generale IIcriveva 
al p, Rootbàn':. Il Prenda ,pure' sin -,l'ora l'amm fni'strazione, 
» e direzione delle, ~ose dei Collegi' ••. B amerei che f08se 
B in tullo somigliante 'agli altri Collt:gi rlostri d'edùcaziorie 
J in Italia ,. d'onde ' non si I sorte che 'col palio di ed.i~aiio.é 
» c()mpleta: La par,ola educaziorie' è d'un ' gran peso ' a per-' 
D suadere al 'presente, Anzi ' mi accoman(lo cbe.con tal nome 
» si chi:.mino i trè"' èol'legj.rCiò varrà a togliere invidia. ; e 
• nella Univerllità a calmal'e ' ogni allarme, e ad 'occultare 
» plallsibilm~te' i grani fin,i ' pe r cur sono insti'tuiti', senza però 
• nulla togliere, o rallentare, 'o ritardare '\ del corso fermo 
» per cons~guire :a vantaggio ..• \ (èrl~, "i 'SOno alcune pa­
li role abbre"iate. ,le quali ci fù .impos'sibile diciferare) e del 
• Trono, e (legli Stati i medesimi- fini , Quindi se si fà da 
» l'reret ~o, se aa , 'RipetitO're, t llHav.ia r appaja cbe ~ i fà ' per' 
" ragione <li ei:lucazio'ne, La pr:udenìa "uO'le cos1 ., ' . 

Se alcuno, anèor ',:i fosse 'non abbastanza pérsuaso ' de,Ila. 
~edidia dei geSUIti, ' noi crediamo' che allà leUura di questi 
Irrerragabili documt'.nti se ne l'enderà ' 6nalmente capace ~ e 
CO n noi rabbrividetà ~I peflsiero éhe l'infelice Pièmonte tr.o­
'Ossi sull'orlo di un prtfcipi~io, (la cui forse non 'avrebbe 
poluto uscire ,per Se'coli intéri .' .flla perversa , trama diede 
llIassimamente O'pe'ra il cavali~re'~Violti, 'il quale 'in una let- ' 
tera ~cl P, Fortis del 16 luglio '1823 "ie~ cbiamOito L'UOMQ 
Il. P fU llENEMERITO DELLÀ"ÒO'MPAGNIA DOPO PIO 'VII CH'IO 'MI CO'NOSCA. 
Al MONDO, E DOPO S, M, È' tempo or.aniai che la. nazione co­
nOSca i nomi di coloro cbe 'Con O'gni possa tentarono la sua 
rovina, collegandosi coi più ,feroci nemici della civiltà. per 
Condannarli alla ben mel'itata infamia , Un'altra impOl' tante ' 
~eltera del Fortis' del primo giornO' (Jel ; segùente' nO'"embre' 
e SCritta in questi termini: • " dètto· del Cavaliere '(VioUi) 
» a S, E, il Ministro è' verissimO' nelle sue due pal'ti. An-
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~~~ 1J;iJl}o j'tln)l~'zi, · ~on . èpr~ ~/:(i(): ,. v~lohlirmolto eSAer noi lulli' 

" _"., -.. <;l • ,, ~ , ;.I .... . f' 

, jl ~ . .. (lcCQ/"d ,sclfrn bie:vplrqe,nle: Mi' 9js~r.ò,;,!:ataliere, V. R, e 
' ;~ T,la ' f:.olJll?~,nja ... ,S.i rigener:e."à.,cpl , ja~fJr~ ,del Signore nnn 
» SQI~ il 'Ril'nr0.nJç ~, f,\1'a ' g'li, altri Stltti Sl:I,rdi eziandio. Ho un 

'. I) ~rogr(l9 . s9,' G~npYil, ~a 'Jir~PQr!:e: al ç~. '.lliere quantlo co­
• '. Il{. iesl:Q: CQJkgio, sill",av,i~tò,' . ' \ ~.sul templlrn!.e' lasC1i~m che ci 

" li, ~- . '1-" yf~ { i...... -.:.. ~' lo l If' ~. "'t I . ~ 

», P~l')sj :~Jà;'; R ~:v~id;~R~" e" la , C~r).~ <Ì ~; : ~ Nq,ti , il I,etloçe essere 
,!'o ,l)ve!'.9' , g;~jtjlJ'o' .qU~~lQ ,'t1lFC 19, p ~ cop, c,ui ,iòcomincia la pa-
1:01.:1' ~r-qv,i{\e '~a:, in ,coof"pJ1 lO",c)ella, .grand~ m,ajuscol,a C per 
r}~)lJ,) ~n\,rfda cç.o~le: si '; t ~a' t:(:v . Aidempnl'ale! .' ), 

,.t .'~l!ç<!I1P(> i,I , g,esqitico , regAlalJ},e.o lo., , il pre.f.~,uo di leologia 
, ,I, nl4ll i:cP !' figi~ (de)I,';! .prQ,v,'iopif!,1: eri" 4 i '!J!lqJ in.a del tel!O~e del 
• lJle~ ~illjp; :pl~~qvé:va <;pnfer.m:jrsi "QIII '.8,::,; ,lo stesso rellore 

p,rpe.s)rIe~a. ~ ,pref~tt.i, ~plJe .altrt;, (apo.llll ~'I R~: e~ i ripelilori al 
! ';O"a,g\lIt rll)~ , d~;IIf. ' ~ifQf.ma,.l'pde ,fP,s.e~ono~i~ati. 'Ma era sempre 
i" , (JIi~jtrie: (J~l p~tlo~~\ ~~ -rjm!LO!J.erli, o s!!r~{lgarti i I er.~ p'ure in IUO 

'Rie'W' fL[~~V~~o ,: c~~a.e,~arlt,~ ~~. tJsr;~u(/lJ~f ,~f" '. còl1~qio i. çQn~jt~o~i 11011 

$010; .QlIl .'fJ1If1,ndIO gjl , qll~v, fl :posto 'gl'4tut~O, I qU~~I, u/llml .n lal 
: .op~o; s·jf!t,l!~fl~vqn.o eftlu.si ·anche 'dal po.sto: Quèste ~ùe. disposizioni, 
, ,9~~c: ~,ç(ll'gt'si/, faç/e"',~)l,~ "CI.~ I ,refto:.re · #0 vero de~pota, non 

" . " lIVent,.e,; per. Qllllnt0 rigpar:<Ji' "I,o. inlfr.n9 al1iiam~mtq del eol-
: : ·,)eg,jo." o.r$sl,Iò:;4;ra.: ,.o':!iJl!~ , fq\lrCIl\ ; pr9Pr:~a ': VÒIQ1llà, al ca­
, pr~ècio , d tl U;t qu~Je k;lbb:lJtaona TlÌ JI~i t: . la posizion,e dei supe~ 

r.ioi'i . d~l'r ç9l1i'gio, 'e ,.l .f:J.~rj t i SlJcrOJaf}~i d'egli , allievi che SI 

fòs,ser.Q' ,gp~da.g!'latq il . P'Q8~O gçlt~M,ilQ" ade",Rien~o alle con­
, ,, ;d,iziO" i dalla,' ,Le~g~pre.~çriH~l;.t , ~~, \', l"'" 

, '. ·; ;.fJ9i) '~qpJ:J rlt~,s~al~JiP~z,' ~lie ·~i j,c;J}~t)ngJ.l~,i ~g~s~itj ol~eoe,ano 
. ,Ulp.ltre \aJ r)l!1P')ato c~lIrgi,o .. ~p~ç,ia,li av~r,i , i quali menl~ 

5ervii;irio ' ~i .'eç~i.aPleJlI~ : a ~ 'priv~ tj a ' collocarvi i loro 6gl~ 
,cpnte!DBQr,ant:a.;\Wi n·\e p~,f' .. ) a ' ~'p"~ci,le loro n/llura vale~an~:e 

I :t l l"~l!>~ t\e. ~ ., rilll~q~.~~~/ s.~!'pp.r,q' r,iA , ~a infl.ueh~a del! or za si 
... O~te"eva,Q,o,~~ioè, "h~ai p'r~fp.~ti i.'d'ell1ot Ikg'o ,n, ;prefereo , 

" ', . , ,.. .. '''! . '! ; ~') r . . !l1,e 
" ~Qvle~isa~rp I;~ ' C;llte4r~ . v~a,J}~i qtlll'liniv~r.~ità J}elle rlspe . 

. I~ro· f""qllà" l'be .~. p'~'efeJ'el1z;, 'p.nr.e j "ipetitorj ~el coll~'O 
• t" ' ' ' , , ' • . .li ., l . rafeS-

" ~i , , ~m?'-~tJ~~rP'Ì~!,e~ ~ggr~g~,zi.t!nj:; , I~be per ~I,~,m,o a ~i sr.e' 
, .Ò~'y,dL, l~.~~erf] ~ .~IO,s?~ , I.~ ~~O'.lJ~~llt ; ~referJ~,I.mePle sludii. 
·gh~~r~l.que,ILi 'f~~ aJp,sf,~P ,Pf~ f ~9J~~~~91~/a~tl, I ~iO iu,a ll i, 

~J:. ~" reAe.r~'.4~ . v~nço,~:tf:ç .a~ sc;,.':Jeppnd a~lmo ,gla di-
. ~OoPIulg:hldoo.e la: ~iQ)ol'3" 'n«tll'ins~iluto, conce~c~asi 
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spensa da un anno 'di corso a ,quelli .cbe' nel medesimo an­
cbe duranti le ncanJle dimorass·ero. 

, I 

Ecco con qU!llé, sQu,lissima a"t~ 'j gesuiti a,bbiano SApUIO 
raggiungere per . tOl'lnOIlIli "ie . ad ollenere la direzione di , 
qllell 'importante ' in~tituto, il quaìe anzi appari93 come .una 
nuova fo~dazione che ad essi fosse 'd6bitrice- della lIinnovata 
esistenza, facenùQli parer '8alvA'Q~i e instaura tori del collegio. 
Ecco come conseguito"questo primo ,intento, abbiano 'sap'utò 
allacciare in . ce)"ta guis!I a 8.e medesi~r quell: inatituto . per 
modo che ~e.llé. 10l!o ' man,i . intéramimle ne fossero i d~stini; 
IlCCO in fine corJ;e del OIe6csimo f088el'o giunti Il fare ~no' 
stromento effipacissimp d i",i-nUu.enza, di autorità; meZJo' ìa~to 
più utiie «: 'iic.oro, ql,lanto '~eRo .appareò.le, ' meno~ spspellO' 
di conseguire ' ir' s~ 'pJ'em() patronato, ed· aRzi· lo, e~lu'.ivD mo ... 
nopolio dell.'insegt\aloento , e deWeducazione, l dai' primj'rudi-~ 
menti sino aJle , ,pa.rli più "nobili 'ed alte della 'pubblica 
istruzione. ~: ì r-, ~ . i -/"'. ;' lo l 

Ma giustizia tUlJavia si deve loro rendere, ecl.è .çbe nreb. 
b"ro potUto . riordin,are il collegio s'ti basi ol1ime 'e 'feconde~ 
se esso 1I0n av~sse "dovuto servire alla sfrenala ' ambizione" 
cd alla insaziabile cup.idigia: della ' Compagnia. In lIostanza 
questi n,uovi ordi'.!amen.ti, cresoev,noral collegio lustro, splen­
dore e forza: graziè ad essi" tFDvaYa in se medesimo tutti 
gli elementi! d'una vita aui.va ,. robusta e indipendeflte~ quelti 
SOlto un ,cerio aapetto pote·~ano elle re utili qu~ liIÌl, oltime 
doti , m!! una COsa era che guastava le, e per qua{ttunque in 
se medeRime buone, le 1Iolge*a al peggio, e quelta era che 
f08sel'o stromc::nti · nelle mani del gesuiti, i qoali"ogni 'bencbè 
ottimo istituto in brieve , conducon~, a m,alb Itlmpre per quel 
vizio radicale di voler seJ. medesimi e l'i>rdj.ne costituire a 
tutto, e a lutti .. Clre se così real';'ente non fosse, il collegio 
delle provincie dopo il i825 avrebbe dòvutq prosperare pron­
tamente e gl"andemente, fregiato com'e,.. di tanti pri~ilegii,. 
e SOCCorso in tante maniere ~ ma It.mg.f da ' ciò ' quell'a isti­
t~zione"cbe in altre mani, e con minori ajuti erasi in ad­
dlctro levata a tanta altezza, e d~ grido, e di autorità e di 
fJìc~cia , prese : a<t. i~,tjsichire in ragione qUIsi degli sforzi 
leSSI che adoperavansi dall'ordine per d~n3l'Ie ' ~igorosa 

vi ta. 
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~' Ba8~i ,rllni'nienlll~e èhj! il collegio , dellè" prqviilcie fu da 
YiU'Qi'io Amedeo Il fondaJo ' .. ~Ilo.~a ",~ppunlo , che pr-Ìvna i 

:~8I;1ili ' d~IJ,,).filcohà, ',del~" pu'hbli,c.0 i:nsegJl.am'ent~, ,e qUtsto 
., l'iQrdinav!,i da. çapo ',3' Jon'dl.)'(sù. ... nuovè bas~., ,'l'avviandolo ai 

, bUQni ~ prill(;ipikdi' s~n() . e : dureYole ,progress~ ; i ,quali per 
c.çlllO ~nQn, 'pÌloft:ssò la ,. compagòia ili.- Ges~ ';Dè all9l'a; nì: mai, 
nè;' s,peciaJrq.tmle id . quegli ,', aoni~ di · l:unu'osa intirm~ria ; alla 
qu;lJ~ più , da~viciilo ' si rifÌ!l·isèono, .J~ .;cÒ&e che sliamo espo-. 
nenpp, .Inli,sichì adunque nelle -mani ' dei~ gesuiti ,ìl rinomato 
collegio, ' ~ ' scosso , ',anche \ d~lle poI i tiqhe-<" commozioni, le 
,qu,ali -ad ogni tràtto 'im'PllUl-,endo ' il gover~o :, 'e 'spingendolo 
a , ch,iudere ., te uniyersilà ; .. ' lùrlja~ano 'e "S:ospéndevano ogni 
mani[.!ra di. studii? Isi ' "idus:se' ~opbanòi nòn molli alale coo­
cliziorre;'da " parel'e:" mig~. i,()r ( pal'ti,tP il , chiu.fjèrlÒ'>/nuo!ameote. 
J g~suili q~and,() _ v-ènne loh, ) ri~òlto '.questo collegIO, per 1100 

p~rJi"s~, ... e colle mani >VU/O~' si (porla,rònP
1 
,via ~uuala ricca 

" b;jblioteca, del ·rnede~imo, c:: q~~eslo, ,fu, i:I~i.lggeliO' ~elle loro 
béÌleloèrenze 'V,çrso tale · istilUIO~..e vers() ,fa ' ptIbblica istru

o 

' 2}Ooe: tale ,piratel'ia v"enne : cQ~,messà sollo' il, rettoral.o del 
p~dre .;Pizzi" ,ches-llcéedeu.e ' aIP.~~Rooth,àn/ il · quale. , 11\ s~­
sP!tò ;a,I!a ,mQr(e d~1 P.}F~rti~. 'es~e:~aQ " egl~ sfato, elellO ~~ 
SUQ luogo a :generalerdeJl ol'dine, 'In . gennaJo ,del 1829 a 

~a~dooava 'Ioi:ino "pqr recà'rsU\ : Ronia.h ~,,>',: . 
l'i~ Prima Idi ,:co~piel:tda : stò,i':ia 'ijlli)riadi;"qu,eslo c~lIeglo.' 
crediamo t oppollliìno ,:~i , fllr, osse r:.v a re ' ai ' ,nostri l~ltOI'1 cbe

S
,1 

Po, FOçlis' a,ppena' rictfyetl!! la no!-izia", di ,ayer o~lenuW dal ~ 
' il ca'slello ,di 'IlV,inov'o per uso ~;del ,collegl'io, s~I'IY,ev~' una leI, 

, .", r ',' , '- • LUlaI"l 
ter.a 1125 seuembt',e 1825,'al P."ROOlba.o '.Jper c.!)ngra I 

' . , ',' l ì" l' ed in a Irl 
sfc~ l del , fallo che ègli. chiama mir.acolo de ,(Ja"ater~,. ' 'bè 
cl!;!1 ~l) 'seguente,-ollobre casì ' es·pr.i~èvasi : <~ · ScgUltlll~ polC li 

. - ' " l' " I " b evoleozi di S. • . ,'Csso ISI accosta a .,nOia', co llvare ' a"- eu ' 'r 
:1 h B' o l' L" , " h mostra 'per COlllpl ". mar~: èse , rlgno e: 1Qteresse c e , ' d' ' 

» , di ~ddall~U'e 'Ja Ca'sa~, di V-illegia,tÙI'3, 'è,>tJn ottimo in IIIO.~' 
,; J~pn perciò ,si lascino da' p'~l'te , et il . Mìoi&Jro ' dell'lOlernlt~ 

, ' ' , . 'c , d' " molte a 
»_ ,ed il, Censore, A VI:emo -bisogno :a~che' l't:S~1 IR , ' dUe 

, , d' lI"eUilrs l p .. 
» ,c,ose . o • À"ca poi tagione il Cen~ore . I a.' . al'riva.a 
)J. NlC, id~e., qpa$i , s<tR,tisse 'i il" calpealIO~ , d" ' chi ~~ inculchi 
», d~appre88C!,: e gli pa~a"il innanzi,. ••• ~~slde ... o,C ~i audare 
• ,al ,P: Grassi, cOlDe faccio ili ,pul'e sCI'I~endoh, 
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)I in tulto il pl , adagio che sia possibile. '['ar - che non si 
li sia persuaso ancOI'a dell'estrema ristrellezza che abbiamo 
II di sogg~lli. Nò cel'tamente che tutto il dello in quella 
" esortazione pel mese di Maggio non posso approvare. NOli 

li vanno stuzziclÌti i 'cani che dormono. Quanto poi alla q .... -
» litll, e seal'seZza ' dei ' soggelli, obmutesco ancbc io '11. Ma 
nè l'ardentissimo zelo /del IOI'O',Cavnliere, nè -gli al,tifizii' del 
p, Grassi nlsero a 'sostè'nel'e l'immensa mole della 101'0 po­
tenza, la quale non essendo opera di ()io, percbè -animata 
da soli fini nio~dani, ' dovette : presto cadel'e. 

Finalmente dopo ta'nte e si val'late 'vicissitudini, parve cbe. 
il regno di Carlo Albel'to dovesse addurr,e gior i' mij;liori 
ancbe per il 'collegio. delle provincie! < lInimato da Slefah,o. 
Gallina, che fu per anni parecchi ministro delle tinanze, 
quel so.vrano rivolse presto' le su.e cùre 'ad esso, Nel 1842 ' 
emanava UD regio ,vigliello, ~ol quale, dichiarata Ilintenzione 
sua di l iapdre. gU,esto collegio, ,designava l'aréa di un I~­
reno gilA dipendenia ' del palazzo Carignano., per fabbricarvi 
apposito locale dov'esso avess~ sua sedè , ed assegnava due 
somme capitali una 'di "56,000 lire, e l'altra di 15,000 'per 
le spese' 'di erezion!!, e di primo stabilimento, Altro 'R. vi­
gliello del 25 agosto dello stesso 8nno djchial'avà riaperto 
fin dal seguente novembrt:' . il collegio, 1I0minavane il gover..' 
natorey ed incaricavalò. di redigere un' regolamento" 'e di 
S~)ltoporlo al magis'trato della rifol'ma pel' averne l'apprO"va­
Zione, FinaJm~nte regie lettere patenti del 27 settembre 1845 
annunziavano definitivamente stabilito il collegio solto il tì­
tolo di CQllegw Carlo Alberto pl!1' fili ~ studenti delle provi1lcie, e 
distinguendolo in due stabilimenti separali quanto a t locale, 
ma soggetti al medesimo çapo supl'emo, l'uno minol'e per 
gli .tudenti di l!ledicina , e cbirurgia, il. secondo per 'gli stu­
denti di tUtte le altre faè:oltà : è stabilivano le nOl'me cbe 
dovessero Pl'esiedel'e alla direzione ed all'ammiiJistrazione 
~ei medesimi. Queste normè sooo quelle che costituiscono 
I ~ tluale legislazione del collegio, ma si sta però 'maturando 
Un nuovo progello di. regolamento· che sia conforme . alla 
mutata ragione dei tempi, .. e ,corrispondenle maggiormente . 
allo scopo 'déll'instituto; . H . ' J.', ,I 

l\ iilpel'lo adunque il coilegio delle provincie n~1 '1842 dopo 



) 
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parecchi anl1i ,d'inlertùzi~~, . ;;)p~nil iocOlnincia'và :a prender 
vlg9F.~ ; . qua, lIdo ,g'li ,aVv.~nimeol,idt:h184~ d'a-rlClo"un lul\'allrll 
indlr:.i~zo <' ~'ll~ 'plJbblica opin,iòn~ ., ed .agli ,·. ;Jtli del governo, 

'. ,:(~ro.n' c~ usa , che . n"I~v.am;~,rHe " .J~':!.scuf'al~:'·gli .,.-vèoisse: menl'l 
nel,1. 'lJl;lggior uopo -ogpi ,C\lt;a ed :.Qgnh assistenza; 'nè anrlò 

- gllàri -ch~ ~~vett_e ,!ven;li ' ehiusQ -': Ull'a~tl':} vQI,ta, .e J:edi61.io 
',' esp,rclls;lmen,te 'ion'll)zatpr'sid ·di~c:grJQ , ~eHl'llfclli :le llo , Anton'dJi 

{udes!inatQ ·ad uS!'tli quarliel'e, Ma .nè-U'an,nQIs\lguenlr il 
, ,\ ' cQli~gio ve n,n e, ria,pçrto 1Jell}l ' casa "çhe , PIJ' . d-al {Il~rzo 1801 

e~agl'i g.tata / ass~gnaì.a " 'e ,della ,: qqale . pqs~e)' \Qrmeni~ ' avealo 
, ~poglilllO la ' gesniJiea 'j'CorpQrazi(;mc; ,dél.le '~\lme" (lei. Sacro 
~u'qr$,n,:e\. ~P.niRo,~cLoè inJèu~ gli ',;gnazia1\i 'gode~allo 4dla mag-
gior.e JorQI,infh~(fllza , ".1' '\',' -'. ""'. ,1," 
\" Cqllrgir ,.dei , nobilii;"Già Ji,n'.i dai ,te,npi f);,.mwao.!,cle' Filiberto, 
gf jgnaziani, 'cb~ :~9n)il:lci.,v~no la ,:CQmrlarirrj:~'c1 ; e,rloo allora 

, in ' v!>o~., <Ji h~I~l'!i)J1Sljtp'tqfJ, déJla • .giOv~~I,ù, ~ ;' ric\:>l,l!UCrO la 
; dil'eziQn~ ~j ': Y;J:rji" A:JQJI~sji ,'da q\Ì~1 idl;le~ .:.fl.>odali: il pa~re 
, .'Luigi , Coclr,etl di Rà,\lçig,ny ' {I"d.:, ' Em;a''lueLe Filiberto speCl~I­

. m j:ote ; i:{!, c:~X!c:j,tO' di91:g<lflizt:ir~ t:.~i{;~glfre;i · col.legi ~i Mon­
"d.Qvl, '~ di ICijlm'ber.L ~ ~di . l'ol'tno, ~h ' q~ei 'r.~lig,io'si ;.,che 'e~ 
, ~ero ~ Ijlai, S~fJlpl'e , iri mira .di,kr:eoqe:rsi 'p,a,droni dei personaggi 

J, più : disti,! ti Pl!f"gJri;rl!\!'t: ', 3 ·IQI'Q: la'lènt'o;'\:l· P-f-o, la nafe ddl~ 
, s.t~to, iìd~rÒ :Che'. a.d ottenere il - I~ib ·inJen;tQ non era" 
m~uo, ,piò ,JlCCOilçio ~ di q~ellolt~h-imp;ldr.onifs'i ddl'islruzio~e 
,dei figli ·,-app;tl'le~enti ... alle farnigHe ' .paJ,r'izie;. percbè, come ' III 

, . tut~,i, i :gover pi assQ,luti ;; toli} pjU'~, ìo ,~ie,mo~u:.:; d~l'? rei:~: 
, .cob ~. Jl " filll \lez·zo, dI . nOn ,f\lffidate., J' . plU? >elUlOentl . Im~ g 

dd'lo"'slato, ' se .. non . a' 'pe.rsòoa.gg· i j llu.stt i per nobiltà di na~ 
, l". che I 

, tali, .',f.." tale ',scop.o -adunquè. i'"gdl,liti, 'solto ' pretesto d 
. .. , , , ' 'hL ,~ ' è~, bbl' ti, di an are 'g!òvan,1 ,patnzl . nOlI:' Sa r.e vero, pl\,I.;-stall.~ o Ig-a . Ill'i 
pero la loro educa.iipll.l! n~ 1 c()lIegi~, d i" Parmà , od IJl da a 
I.,u,ogbi' fuo~i d~"0 stato I , '\,~ffl'iro~ò, al!~' '.reggente , M~i a:a_ 
Reale Maria. GlOvannà BaUJst~ ,' IO ,aprile del 1678, . 

. .' , " , b"" uella prln~ 
'strune , 3' pI'QPl'i:e s'pese> un rCoUeglO pel .no I..': ,q , l'' 

, ' -.'." [ , 't eh laVO v 

;: ~Ipc,ssa (gradi t'offerta; e,' fece" l~ro /' d(jno d,, 'u'1"S' (b I lI-

~09 l . \' . d' 'T' , , n un ango o P 
>.), ne ,nuovo mgranl ,lmento' I orlf\O; I - , ner 

, ' ' , " 6 " collegIO '" 
,P;t1ìtai(), d~lIa},città " l c'oWobb-ligo, di ,;lfd, , -car~" un . chiesa 
l't;:ducazione della nobiltà, scùole" ptìbpliche, ed una 
tn OnO'l'ti di ~, BiQvaJ!ni ,. Ba .ui~ta .. ' , '>, ' 
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Ma in g,ennajo dell'anno seg~ente, considerando cbc quel 

sito era lI'OPPP rimolo, ,la l)ucLlessll' suddella pensò d Cass,1-
gna,rne un ,aJlro:),pfù cOl)cf;:ntrico ~, èhe fu appunto , la . parte 

, dp.i fO,ssi : già . ~pna '~a" aJ ma r;cb,ese\ di ' Agliè, in cu~ . si doveva 
fabbriçare la, cbièsà ; ,i . si!i 'già donali al marcbese di 8. 

Maurizio,. al conle Cagpollo ed, .. alcont~ .ep'r,esidcnle Turi­
neUi, lraqJ-!!diali 4al,le/ vie ,dell'Anitra (ora del giardinpì, e 
del Putel~o ' ( ora della l'er.fla).; tu Ho 'ci» me<J ian le , il paga­
mènlo del giusto ~ 'pr~zzp da farsi .rnercè. la vendi~a - del 
SilO donato n~1 1~78 : Queslo ' nUOVl> silo ass'~gnato ai gesuiti 
è qu~1I0 cbt< !li' · tro~asi ,compJ>esodra d a piazza castello e ' I~ 
via di s . .. Filippo, !,S,i. i ncomiJ1çi9.' tosto ,la' CÒSlnlZione • <t'ella ' 
grandiosa fab~riGa,. de~ linàr~ pél' uso ,d(:1 collegio sul d'isçgnu 
dell'al'cbHetro padre Gual)òo Gu~/;ini ; nèl ~ 1685, ,j -gesuiti 
incomi.nciarQ}lo ~ v~l1dere 'UII~ pa~le .. ~eJ sito loro donatp ral 
principe di Carigp:mo, ,per formare ,una ,piccQla piazza da~ 
vanti a1 suo' 'pala;zo , e , posteriorm~nte a poço a poco , ne, 
vendelleto altre p,a,rti, ~(jch~ 'loro 'p;;tr ' non ri~ase ,cbe l'a­
rca pel collègioJ senza mai (lal'sj 'pensiero dr fa~~I' icjlre ' la 
cbiesa nel ~!lO ,st~,o; lor.o,' pl'escr,itlo in , piazza castt:llo. . . 

Negli ann~1i del colle,g,io dei ' nobili c611vien d,istinguere 
qua\trQ periodi: nel pr!mo~ l'in~eg(lame/HI~ era interno erI 
indipendente: .nel secondo; .comincialu negli yltimi tempi 
~el regnl,),di Vjngrio A~e'd~p U.1q tj:imlo· già era declinalo 
Il favore dei gesuili, e, che ' il .l\e colla , /'cslaurazione dcll'u­
versilà, e colla forÌ'CIaziò;'c del coll t,:,gio delle provincie aveva 

• t ~ ~ I 

alDplamen~~ provvedu~o :. all'isll'uzione dei, suoi popoli, e 
Speci~IQlenle all'unità é p.llrczza', dell'in,segnamenlo' teologico, 
i conviUori del c~lIegio duvean recarsi .. He scuole dell'uni­
versità: nel terzo erauo ,sOl)entrali ai p~dri del la compagnia 
di Gesù. diret.~ori , St',Colari :,- nel qual'to pel'iodo venne I di 
nllOVO affid.a~ò' a quei re ligiosi, La p,reziosa Guida ' di, Torin(! 
del 1753, l'lan'd.o- ,di , qI.J,l:SIO collegio, .cosl . si : esp,'ime: 
« vcnn,e fOridalo ,p~r 1't;~ u9a.ziot;le della pol;ljlc g!9vtmt,ù ' d~ l 
)) p~ese ~ forestiera che desidera avanza l'si nell~ virtù, e 
Il buoni costumi soito la. ,d,i~éZio_'.le r çlj , d~tlij p~dl·i. 'ragano 
Il Pcnsioo,e ~ vi ,ono in" cpmun.e, ri'parli ~i in , ~a{JJe.rl!.te s~..çondo 
Il le di, rse classi: .y~S\OrfO negro ~, PQrlanO spapà: "va'nno 

• però alle scuole ·. d~lla Rçg.Yt: . Ulli~er.silà. , ~ccompagllali 
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TORINO 861 
dei m:lI'chesi Fransoni, forse per l'iconoscell%a ai g,CSUltl, 
che colla loro influenza avévano coope~alo assai a farIO,tra­
slocare d:tlla sed~ vescovile di , Fossano all 'arcivescovato di 
TOI'ino, il) ~ovembre del 1834 nominava il P. ,Grassi a re: 
, I . . ( -,. I, 

visore ecc eSlastlco... , .,' .,' 
Dal dial'i~ 4el rel~Qre del :collegio del Cal·~ine ricnia'mo 

le segut'!lti imporl ~ nti notizi'~ : (di 22 novembre del , 1821 
Il il marchese Paolucci governatore di Nizza grafi de amicQ, 

» della ~ompa9l1ia :v~'nne a !~de~e il cor'legio Il. I vi trQviamll 
l'III' no rale frequenti consulte coi teologi Guàla e Lanieri I 

ma non si fa cennò .. al~u,oo dell~ materia di eSS~. Con Rl;!ale 
l'escrill~ de! 26 settembre , dél 1822 ven\vaQo anche affi­
date ai gesuiti le pubbliche scuole che es isl.e~ano in una 
par.te dtl pal<lzzo loro assegnato ad uso di collegio. Tr~ i 
più d tl~~li a'll'ordil'ie , ed al çollegio è notato il marchese 
Monlmorency tI e, Lavai, i-I quale veniva qui a visi ia re i 
padri lìn dail'ot,lobre , del 1~25 ', 'e ~el f dicembre dell'anno" 
seguente arrendevasI all'invilo dei con~ ittof'i , ,ed accettl!va 
di essere pr~fetlo ' perpe\uo della loro congregazione. fra i 
convittori ? i cui si fà èenno . noleremo S" A . . il principe 
Eugenio di , Savoja-Carignano, entrato nel collegio il 17 
settembre 1824, cd t in ' occasione di ùna grave sua malauia , ( 

Sono pure segnA~e le frequçnli visite fattegli dall) n allora 
principe di ( ;arignall!l ,poi re CarlC, Alberto. 

L'aprile del 1855 è notato nel diario come il più funesto 
mese che abbia av~.to : questb ,collegio. per il 'mille della 
rosalia, il quale comu/licato da una fi gliuolina venula ,colla 
madre a trovare il fratelio' , in breve si estes~ a cinquanta 
c.onvillori: ~ questo 'jnal~ venne ad aggiungersi la scarlat­
"na, e si sparse pur aQc,be voce esservi,si iotrodolto il tifo 
peteccbiale: m? lti gio.vani corsero gran rischio della vita; 
~n .Carelli etl un Giuria 'la perdettel'O" éd ,in lanto spavenlo 
I gIOvani furono mandati a'lIe case loro, Moriva pure,' nd 
seguente mese di p1aèio" il P. Camillo Pallav'icini rolto 
dalle penose faticbe c:i d~velte sopportare in tal frangente 
per. assistere Sii amma lali. Nelio stesso mese di maggio altre 
::~i ,sravore~oli a, questo' c~lIegio ~ ~davan~ a ,circolare in 

bUllo al cangiamento del minislero " .ed . alla caduta , del 
COnte Lascarena' r:i'nist: o c;legli affari interni , pers(1~l(l(j9io d~ . , 
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prqf01./dj&\ pìetà; le .moUo 4nlOr!e!,o~e verso, l~ ' compagnia, come tro­
viamo n,ot~to nel sudd~ttò", diariif: , fra ,Jè a'lt~e voci vi era 

,', queUa,' ch~ ic~fab'j,oi~l\ venne~o" aj' ss, Mal,tiri" ecl al Car­
, min~ , ad ar~estare il p :,t B,resciani ed" [,,' p;. M,è~ini e cq!l'durli 

1 pl'~gi,on'ièr'i'1~lta ', fo.rte~~a di Fenest,r'e!le, ;, ~os~ del, tutto falsa, 
, l', I,Da,c?h~' .enne ,a'lIà !'luce'~r r,()per~' ' djeJl'inim~f.t~le, ,Gioberti 
s,~.1 Ge~uita 'mo,der,no,) a(h~~ti ',not~l h inuljlti : il ,'P'iscorrere' sul 
silltem~ ,< d'iistl'lIìi!)oe e I ~i , ed,u~azjo'~e' c.h,~ i ges'uili aveyano 
ado~t~tp nei" IO,ro ~,oll,egii, giaechè . funt' puosSI''',meglio pro~ 
varc 'd'i qùanto egli , l'abbia f~~IlO: con', 'ii'refragrabili prove, 
che,. no:n hav,,~ , pegSi()Jiè \,~ag'ione ~ di,:studii di queJla meSS2 
'in Ipratica da ' essi, 'nè più cattiva 'edt.cazio,n~civj le~ di quella 
chf? essi ~~vah6 '~ i ,j(JJ'Q alli,e" ~,1Q u'j:.'''pé~ , riòn ,3ob,biaOlo ta­
ce,:e cne 'il , c,bllegio ,dei !,gesuiti,: di , ,To~i:nd'-.' pei'dette 35S2i 

, deÙa , sua , impOr,larl!a ', ,e ,~.1~Ò~ sétnp'f.e~ p'iji' ~r'ca ~lendQ, dac­
cb~ C;~r.Io Al?,er'to:,'fo.qab ne! ,1,8;l)6 ' il: :R~Ì' ,coUegio di Mon­
éalier;i if!ì~a ~9, ,ai ;'chi,e, I'icJ (~ég6l,a ,~~: ~,j , s, ', P!I'o!o ,~I;ltti Bar"~~ 
J,i~i, ' l,I ,'q!!al!!, ,~bbel'<e~,",ha~na!,p'ro'lIper:(s'~ima vita , ~spulsl I 
g~s.lJili , n ~,1 J 8~7, i h lor'(fb~ lle i;ìo;" ,, ~n.n'e ,,-clli~so, e dopo es' 
sel'e ' s,tatoado.p~J'ato ' ad oso' tli ,ospedal militare ; durante ~a 
guel:r'a pel', 1l'ilÌdiR(;nd~ nZl:l " d'ltaiia, v.i 5; ,stabili. un ' collegio 

'r ~ 

na*ion:Ì\Ie-; '0J)errovi 1'1 -nove~bl·é dèl 1.849: I, , 

Col/~!J,'o ' ';Ìlzion.ale'' det! Ca,'mint~ L<I ' lecrgé stii collegi nazionah 
- . (" . -~ , b Il 

venne _'p,resenla.ta ,dal :cavalie,ì'e Bprlcom,piJgni 1 di' MOID , e o 
ministl'o de lla 'pubblj'ca i~lI·u-zi ~.nel ,e 'sa~,z,ionata ,dal l'e Carl,o 

A:lbef:Lo,'ad.tll,>9 otto~re: ~ S4~.' ~ssi ,sono destinati a s~m~l-
, nis'L.1'3.ré.<tié'du?3Zione fisiça , ;i'n~enéH~à,le ' ~ rè!igiosa ~I ~IO­
L ~;i.n i chfi':iùleod,orl() consacrarsI 'a lIa\' càrl ih a uh ive~s ltarJ:I , .o 

, ,( \ • , . , t' \" . l, • ',' . " ~ .. ,4 • f osi tTho 
3(lPl1caI'S" a scu9le<specta,I! ,",J:::1 3jJl!D}nlsl.raIlO , un ', co D 'I 

o l:di~al'io ed ?~ost~a,òr~jl)ario';,'a,l, ~:'i1D6 , deì quali s:l~t~~1 
(Jal'e ,tulte le' dISpOSI'ZIODl ' l)eceS'sa/'le al buon ahdame 
'poJ.legio in~onfOI'InHà, dt;i Tegol~m~!l~ti , ' ç.d , il"pr~porre alll~ 
, , '" ", I ' , ,. 'd \1" .. \. t' t' t ori ' Crascun co llulorìta compefenl'e- a' nomina eg 1'1'1111 I U ,: ' J ' 

, ,'. '< J uno f l 
~ Jegiq ,ha'Jun ' pr~sid'e., (il , ()uale o&n' può 'mai- ~s"ere , I _ 

-1liofesso~i Che' vi in:segna'n'O' à 'lui è ' fidala' ,la. geStIOne, e~o 
, 4- " " ' .' '/ ," " iJ' /'io" e .In-
i1offi'ica <"~e l \' conV,ill!>:_ ,f~~e,sièdç :(1 cons.iglio oj I"a , " ed 

," ,l !l 11'' , " , • \ " J' 'l '' -" r'elYolalDenlO vestlto!lJ! , autQrl'f~ ~secutlva ,,'u' ogni ,. egge",'. I), " cnti 
' !l j " • ' " , ' ' l' ' I • COI par oru i ne, cOlléerrientè i F èollegio,'~Qgo f _ 're a~IOIIC " 'de' 

," " 1"" ' " q .f ' , J la al preSI l 
del con'vlttor'i, ' 0, 'degli a Ili ifV i , est,el:Ol" e rlse! '}a 
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riceve egli ' solo le coml,lnicazioni luHe ch~ si rifcl'iscono in 
qualsiasi m'odo a,i . governo del c~lIegio: prupone al cOllf iglio 
ordinario il medico, il cbirurgo, i maestri di lingue mo­
d 'rne, di belle ar(i. di mu~ica, sèberlna. eseréizi militari, 
j; ,nnastica, natazione e ba 1.1(1. ' , 

II preside , è, lIìallevador~ inOllOzi a Dio e innanzi ~ agli 
lIumill,i det buon anJ~lme~J?' del ' collegio; • veg~ia solle~ita­
ment t! sopra luno quaRto, riguarda la 'religione,- i buoni 'cc­
slumi e I\wdine. , y ,isita Qgni 'giorno le celle, e . Ie varie' 
parti de Ha 'casà ; .almeno due volte al , g i ~I'no le infermerie, 
e per quanto può assiste alle .isite dei medici, e dei chi­
rlll'ghi; visit~ Tre sale di 'sludiò, e nei giorni feriali intel'­
viene SOvente alte preghiere éomuni: assiste di quando in' 
quando éolllire'uo~~ degli studii 'alle 'Iezion'i dei professori. 
Salvo gl'ne impedimenlo o assenza deve allsistere nella do­
lUenica e . ((e Ile altre ' feste . alle funziòni della chjes~ insieme 
alle ah~e persone componenti .il consiglio ordinario. _ O~~ 
trovi il !frazio~i gravi che poss~no . essere attribuite alla ne­
gligenza dei funzionarii , ordina- al censore della disciplina 
di pOl'larvi rimedi'o. ' • 

Ogni mat!ina- il preside vis'ita . il giornale d'ogni scuola 
sia per gli esterni ' che pçr i convittori , "'nel quale' dai -varii 
funzionarii sono inscriUe le ecconenti annotazioni a ciascun 
giovane: questi giornali gli ~ono rimessi alla ser-a dal cen­
aore della disciplina: pre!lde in cO~!leguenza gli op,por ~uni 
Concerti coi superiori, e pl:qfessol'i ·del collegio. Nei casi di 
poco profitto O t di 'condotta mtmo lodevole dei convittori è 
Cura del preside "dì ' a~~ertire i, parenti, o chi ne fa le veci. 
~gni domenica il ptesi'de passa in rivista . tutti i Icot,lviltori, 
I quali devono eSSe l'e in ' gran montura , e-'quelli già am­
lDessi agli esercizi i milita.ri sono solto le armi: in tali ' ri­
'i8~e Sono pubblicate ' le p,romozioni ai di~e.r~i gradi mili­
tari, cui sono ammessi . i giovani. Il preside infine dell'anno 
presenta al consigliò il rendiconto dello stato morale ed 
ecOnomico. del «lollegio: l • 

. ,II direllore spirituale è -incaricato ~pecialroente di tullo 
C.IO cbe .. iguarda ir culto divino, ~a istruzione, e la edUca­
ZIOnl! l'ellgiòsà d\:! i, ' cònviHori' 'e 'degli allievi ester.nI. DilC( 
'olte in ogni selljm<)na I(a un éorso di lezioni sulla ' religione 
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T()RI'NO 
Il censore deve inoltre 'percorrere ' Ie camere all'ora' ohe 

i conviUori si abano dal Ic:uo, .ah'ora che si, ritiranO' in cella 
alla sera':· assiste q ualché volta al loro pranzo: ' int~rviene 
SO"fente 'allc: ' ricreaz.ioni; e deve intervenire sempre alle pas­
seggiate ginnastiche, ed illlè lezioni' di natazione, Veglia al 
buon ordine nell'enlrata, e nell'uscit~ degli a llie v, esterni 
dal collégio, 'e : 'mllntienè l'esatta osserva'zione dejrol,ario. 
Ritiene la chiave dellà camera in cui sono riposl~ le armi 
ddle quali i convittol'i ~i servono per gli eserci'zii militari; 
le distribuisce ai .tenlpi dovuti, e le fa ritirare tosto che se 
ne sono S'Ùv'il'i. Sopraintende alla conservazione ,; e distri­
buzione < ai"giovant , degli oggeui' di , v,e'stia'rio" e delle bian­
cberie, ed ba cura ' clie i ' registri in proposito sien9 tenuti 
a norllla del regolamento. Ritiene' preSSo di sè nella noUe 
le chiavi del convitto clle/ gli , ve rigo no porlat,e dal portinajo 
alla 8~a, al quaìe poi le rimette-- al mattino, Acco'rda i pel'­
messi d'uscÌl~ ag I instÙutori: provvèdé in inscritto sulle 
domande anclie in iSCI'itto : per la distribuzione ' ai gionni 
di quanto pos.sa occorrer loro_, e che .vogliono procacciarsi 
fuori del co'lleg~o, salvo ' i lib,'i di qualunque genere: quest., 
domande gli vengono presenl~te dagli' inslitutol'i, 

Gli inslitutori assiSlOnO e dirigono i 'cnn'vittori in' tulto 
il lempo 'ili cui questi n,on . so'no con i professori: essi deb­
bono essere almeno professori di ~ gl'ammalica, o professori 
elementari. Ciascun! insti(ulore dirige una compagn~a di con­
villori che n~n p'olrà essere maggiore di".24. Gli in~titulori 
dormono in camere alle quali si ~a J1accesso dai dormitorii : 
pranzano ' e cenano con i convittori: alla sera priina di ri­
til'arsi nella' lor'o ca'mera si accertano ' ~he .ogni conviuoré 
s~a COricalO': di quando jn quando nella noUe dt;bbono vi-
llal'e le celle senza' aprirle: acèompagnano i giovani in lulte 

le passeggiate: assistono allo studio; ed eataminano' i lavori, 
e fanno recitare I: le~ioni;tenendo nolà Jel come siano state 
l'ecitale: veglian~.J8peciaimente "che nUn si introducano libri 
che non siena pe~messi pel collegio. , 

I , Un eco~oino posto, sollo la 'immèèliata dipendenza del pre­
~Ide riscuote, tulte le entra.le ~el collegio-con~ill9, e ,!e paga 
I Ilebiti: riceve èi>n-li giol'nalieri di tutti gli. i~piegati : 

55 Dizion, Geo(J1', ec, VoI. X X I. 
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' t~~,nf ·cp(jlo ,4éi . ~e.~,tiarii~':'dt;lle ,bi~ncberie ', t:: 

, p\r.:Òv:vista., f~Jla "'P,~I: , i ,. colleg(~.:{:jt .;.1. ':1 ... ' " ~r ' 
.:. .Y~lendQt . p~)I~rç:.j ,!iìi . givv;anè, ri~tl , çoUeg(o~'in qu,a,lità. di coo- . 
vh'~o;r~ ,;s i; 4~~~é: l a rQ~/fi'Qhieita ,f idI é!&:ia;e?~p,;j'rna: ·d~Uo . scade .. e l 

. del m~~e .' cl j ,PUQbprt' )~à lliC;Yo "lIgft ' pol.r~ essenL 'i Il età jmi­
~ flore d:~Otii !~ •. comp1,\! t~ , Jl~-' JDagg.ioJ:e' ~d:an ni ,' 12; è ,pcr a'hro 
• i p', ìfà,éoh~ < d~l .fo'"nlì~gli~., ord'Ì{l3 rio;Hi:';i!,ì):m:eUerlì, :1 n t:là'iIlIlChll 
Vfpagg~O.fe i!l çasi ,~cGe.z.iQnali:- De~bòn9 ' i~()h~;t: 'L po~tar l SCco 

" u9'~ cp:f;~edo .,' di ",ies_liilr~9, . erlpagàl cr JJIl~'-{'I ~irp~s~re a.nlicipalo 
de,Ila' pens,iof!e: ' ": i,' ,I;. 'I..' ! ì., ,.; . . , ' ' ''~ ,' ì 

.. \hl.-,ogni ~élJa ,.dei; (loQv~uorLè allìs~t) IiÌl ,< r:'evilòg~ dei ,loro 
do,veri,' ,13 : ,Ii!; . lnapcau'~a . àd ,hnQ1 dij' ClS~1 ra:~il g.i'()"iòe 'passibile 
<li p'e_Da. J.~ ' pène: npn ' 9S,So,i!ò esS~r~ . éhe i1le. ' ség~eJlli: pl'i­
,~~~!~.rie.l.di"fP,a~,le .. , o':,Aj ~}u!i~ ~4a,~ rièr~,uil!lIe oeH!I giol:nal~ CO," 

obb,ligo, dii.l~voro:.,\l~Vola · di ,cpenl~~rl~.a :dj! isa ' ,in\H~e gradi; 
pl',anzo,. se~llr~t.Q, dagli a.'ltt;i ,' cònsè.n,,:Ùt(Jo ~il ~ilèn'zip; pran~o 
8~;para~o; ~ pllivaziò~t:H;j',fIoà plel~ ~za, ; ' pr'an~(j s~paralo ,~I: 
dotJO)l~ mi-Qestrà, ~;pa'nç; ~4 \acq.u~; :l'i ~àzio'rie ~elle visite del 
R~,r,enti ~jll. '~oll~ègiÌ;t,:"fHr.il~aziori.Lgellè ,vrsjie "alla famiglia: dc: 
Slilu~io~ne, 'd,ei./g.çadi ' .h'(i,lìta-ri: ..c~h!~Il'a , di"l)fle.sS~Qne" che: ~ 
u'oa . c'ame.ra,. sufficien te'rnenle':JJ ischiarala ;i ove' il giovine puo 
es~ere : V~,d~!\~dlàl '~ii:iu'dr~, ',~Q''; ha ;~,ì!Ji>r~ :.'p~ la:vo,:o da ese: 
g~il.'e ',. 'tuest:j "p~ p,a , pel'lY.p:on t pUÒ m~r pro'lUDgal'sl .olt,re I 
t~e gil?l'lI i ;il ,çonvi lto~'e ;' ?,lÌe troY3si:_ ;Petla" .ca~era di rl~es­
sio~e. 'vien" CO IIcJ:otto" a, ,dormil',e' odla: propr,ia .c~lIa, ea, asslst~ 

" " _"" '"" . e 
sempr'e ~ sépahlto ~d'agli alt" ! " alle ,:p"eghi~re; li queslà pena 

( s'emp~~ " a~cQnipagn:i ~a " dalla:, \P\,ivàz'i 'one: ~a~ lIel Rlet,a'nze,: ti.nal-
ment,ti : l'escl~si~)(l.l! . dal cofl ttg:ìd. l' " .'~ _ 1 . , ,. I • I 

' D ''l' , d" Il' ' d'" Ilegio nazlona e . OPO;'I \ pl'U~o anQ,o a ,a,per,lura: r un co , , 
I ':' l ' '. I ,; ,- , ( r., " " !J' r b è ' e 'd erlDl-, e. scuo ~ ':. v,cflg.o'no a pt: rle .. a 'P" ,I !lCIPI@ i.U{ 'QI ori ' n 

. n'afl,o a~ la ' fine,' ,djtuglio: ~g.I,ialunni inte~,~i. si" ~~ncede ~() 
,l. d' d .,' " l ' . -l '' ' 'Larl' e q Ilan 
mese Ul vaçanza', qpàn ~ e;; clc ue.slo ,ul\l'geOl " ' 

. ' • I , ' J " I J • : , - ,r ' OJ gli esa lDl 
gli alunni se ne ,litlnO , mostral lì"' mel'lte.yQh, ': ,Ilre, 6 

' ,.' > • ,,' f - ' Il '' t' ' ed 'al ne 
mensili, ti si ,da,nn9 lt:sa,~i genel'a!i .a ,3, !De, a , ,. 
ddl'<anllo scolaslico; '~,' ,;, "'-', I,':' '.,' ". "1" n~ 

, , , • 'I Il 1110 ~I 

, ,Gli $tudi, . ~ei colleg,ii f!àzion~li ; o~lre qù~llo (le a re l" cioè 
' d' . ,. , " ' " ,'~ - , ;. l''' d" 'due sorla, 

8~tJO" I.VISI ,n' :~arl\' corsI l~. l" qua .I , $~~o, ;, ,, ,"" lLJ'o: . c1e~ 
pr,n~ip&, li ed ac.cessot ii: i. ço.rsi, )Jrinc!p~11 sono ~u~losofi ~ : i 

'menlare, ,qj grammatica la'tin!i. di, J't;:ttol'ica ~e ~'I , 
\ ' ..( ~ .l -I ~ 
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TORINO 867, 
corsi accesso,;l sono: d ~ stori. antica e mo~erna, 'e 'di gl:o­
gra6a; di aritmeticI, (Ii geometria t' (Ji disegno'; :di storia: 
nllturale; I di gMtmm'atic' grecaI di lingua francese, 'II corsO' 
e1ementa e dura quaul'~ a'nni,\e gli oggetti de\llinseg"ameD~o; 
sono' la lenona; la ' scrittura, la gram~atica" italiana ed eser-. 
cizii di composizione, l'aritmet1ca, ' i Vrim i'.elementi di geo 
mclria e difl,èlise'gno linearé' ,' ~ prtnpipii di ~ g~ogl'afi'ae 'di, 
sloria nalul'ale , il caléchlsmo_ e:' la storia biBlica, ' 11 corso di. 
g.'amm~tica !atillà\ dura " dù~ 'anni; gli oggetti d,ell'insegna­
mento so'no' la . gràmmalic:I, j'~alian~ e Jatina , e ' 1'1nterp.'cla .., 
ziollc di tcsti approvali, i cOIÌi.nenti ' ~.op\'a ' un'anlo~oj;ia ,di 
prosa e di poesia ;ta.liànà ; deréìzii 'di compqsiziorie, studio 
dell'aritmetica:. u~ihlfnente aHe ' dimos~'lIziolli di ciasc una re­
gola, comprèsa , la. teoria 'delle pro'posizion'i; un Cpl'110 ih geo- ' 
IlIcll'ia ,pianÌt, e , cògniziOrle ' e dis~gno 'dcg/j ,,ordini di arcbi­
te"ura civile, i cOllsi di ' stolliw naturale, di Itor,ia antic.a e di 
IIII!;U:I frànccse, <If "'1 ~'. " J ' (, I. 

1\ corso d ~ reUOI'ica dura due anni, e gli oggetti dell'in~ 
8\'gllamento sOI16:' la dicbia-nlliorie de\l1ar,tc 1dcllo scrivere in 
prosa ed in poesìa :,sti . ptecelli . approyati, c"n ' una notizia 
ulla sto.'ia delle -due . tètleraturt: ,.latina' ed italiana , inkr~ 

prctazione di "olass'ici ,: ratin; ', '"e ~ve/'8ioni in ,latino di' app"o'!' 
l'l'Ìa ti fram'rnen'ti dj classiçi italiani narrazioni e discorsi ila~ 
liani e latini; pr:osodia latina,; e :crsi in, amb~ Ic"lingue, 
gl'am mat ica tlelh ' lingua g~eea ;., al'cbeologia, geografia eolO­
p'4rata, Il. storia ;mo<tei-na, nozione ed 'U80 d~i logol'ilmi, e 
gtometria solida nozione ddle sezioni con iebe', 

Il corso di ' 61~sofia , dura due anili; nel primo ann~ si in­
egna la logica' e la meta6sic;l, con urta bl'cve introduiione 

alla stol'ia dtMa filij ofia aillica,d'algebra eolia' leoria del bi­
nomio di Newton, ' dt:Ue progrcssioni, e, dei logo,'ilmi, e delle 
e~ uazioni · di secondo gi ado, la ll'igollomet rii' l'c lIiline:r, t"I~ 
dlmoslI'azione sintelicà dè/le princrpali p,>opl'ietà delle 'sezioni 
Coniche: n.el st:éondo anno si insegna la' filollofia morale, e 
n~zioni sui diritti , 'e sugli iOblilighi coslituzionali dei cilladini, 
Si, eleménti di fisica spcriwerilale, c dì 'chimica generale la 
CO~ti ,nuazione dell'intcrpretllzionc dtJi clas!iej' la.tini, massime 
dCI Iab"i ,filosofici ' d., (;icè!-onel, cònl i IIuillione dello, stud io 
della lingua: gl't!ca ,sui l ,ibl,j di Se)loronte ' '(: di Plato}'\!, ' 

-'," 
f 
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.... GH'~ sìùdi)i , dél t ~~~s'idi) ' ~è"i~ionè8()n'Q idisirii>uili nel modo 
sèg~ènte: : 3t èor~o ' fa'uQ-»àgl~ alÌieJ.i ~~ ~pi.ti·: dalle ~s:uole ele­
~e~:~a~i ;d h'~a ~eìle' illirii>t èéÌ~ è\di~iso~ in-I(l:u~"'Pa~li, ,cipe': spie­
:kWzidne:" Mi' : J'j.bh ~ ~anì.r 'di)Slr,ib!lili'~ ag\j' 'àliiçyi ';secondo l'età, e 
~,oi,~~(JaH ~ ~( J ò~t.e) ,oPPQrtun·~.; ~d " ins'egn~'m,t!~to ordinato, 
~s~}a\n~ " c,~nf~r~~ze'i'sù~I.~"-.. a:e.Li~i,o~;e. ~i ' fann., du~' lez!oni alla 
settima" .. , 'çjoe un~ 'spiegazi,pnè: del .lèstohiblrco; ed ,una 

". ~ ,~. • ~ ". • I • " " 

' cdnferelÌì~ :. ·rlellaprim"a.lI'm'èt' ' di c·ias.eo.b an.nd'<,si . s'piegano i 
libti' sto~ic!:I ;<·c·0ntpr.~~~ ~,jJ. i,v~~~~lo , ~ ·. g' ll~àui ' deg!i"apoAtoli; 
nel,la, ~econda i I ! ~ri \ sapiènzilll'i/'i , .p·r~fétLci , ~ i salmi, ~ le 

\· èp,f~iole < degl.i 'apos'i,oli.':';' '/ ',l~; ': .' '('l' 

, ,= ': lJrcohiH~()m~l,eto'l ~ene:" ~&ftf~'r~rizé: ò..di,isò ~ in" tre parti, 
t , ~élla ip'ri,Òi~) si ;rigbiird:h l:tl'relighll'lei.co'mel.giusta,tossia come 

\ f()rì~~ i' d,~;g!ùstiìià 'i' ·.dè~uc·e!ldo.' dana , ~olt-ni'n'a ' della Ifede 8tu-
, ,', cliaità nel: é'à!echisinò ·~Ja~1~pra'.fè :;~ener:lle\e ~ specrale dei. gio-

. " anelli'.: <~ t~lè sco p' Ò '/il ~di 'el~oré sp" iri1~àl~ 'puÒ 'valersi dei j: ,,;;io ~ . I '\ • ~ ... 

'" précetÌi ' d·èll::' :rti'o'ral~ ~va'ifgl?fiba" ~ai':S'amù'ele t:Àg·nazzì. Nella 
'1' ;s~~~';da ~à ksf; r'ig~ardi1'(;dmè lielia' ;, d~ri\,~'~d?ne , le belle~z~ 

:.sìt diiUa S UJ.ri a'; .'sl \dàlla\ :profoiìd'i.t~' 'td~i ' dogmi, e' ~alla santlta, 
dei . p~écetli, 1dài r,'ifi ,;è: 'dà)'e istitùiiJmi~ Nt;,lIa ' térza parte 6-

. ~~ìmente ~i:' riguarda 60me"y.~ra , e';sapiè'nte,',e se ne espone 
, <l''',. 10 "sl~pendo sis'(ei;;a ':'ln: fò~ma '~c.iénti'(i.è:i ed àpologetica , a~ 

".i~ quai; ~op'~,,' fr ìJir.eH:ù'r~;'·spir.i'tl\ à.lé '.pllò V'àr~"si . dei 'pensieri di 
" .' \ .. ,4" .' ~, J' .,', -. d " dii' conre-., ,'pasca I , m· quanto sono .stretta:mente: ortò 0IlSI, e e . 

i~iz'e - é:l ~ ~1~~m~~J .ael,I~·pss,é'rr~·zi~ri! , sDJ I~ ~orale ,calloh~~ 
. d/ .Man~on!, ' OOUt -cht;l ~ della ~,~~eoflc.à t del sopraflaturale 
'Globel'(i. r (.y, ,:: .... ,{.! • d, ~'·d',. . 

'-~,:Ij ' ~~tso d'i ~tori~" ~ :'gi6gr~ fil è"' di~is~ ,in: i:inque parti. : 
';,,'0 . 'i". '.' d ~" '- 1'1' . ' < l'I ~ - '. l '' . ogrdfia' storia ". ln,tra UZlone,·1I a:. storla,\ a', a ,crono OgHI e ge v . ', •• 

, 3n,ti~a. ~~,Il'Eg.i~t~, (d~lI.' A,ssj'r,~~,. de!I,:!, M~di.a :e d~ella Fe:~~~o: 
. .su.nl.!' cr-anolo'glcl, ' e SlOcromCI coll':l storIa; ~el popolo Il 
e g'~og'r~fia 'd( quest'i'f'p'aèSi ~ '2: Q "storia! deJli -Grecia fino a.' 

. ". " é . ; ' . \ . fi ; 3 o storia 
, conqulsta ' fàtta'ne~da"ramahl ,; , c"òn@logla) e fgeogra a, ' 6' 
-' d-( Ronfa sin'o, alla ca'duilll dell'imp"erQ ; cronologia e ge~gra a: . ' . " ") .. . ':",; a" ' d' ~'lrenJe , 

ti.o stovia del , m'edio l.èjO fd'!t;lIlia ,8in~ alla c~ uta l, sinO 
cron,oiògia e gèog'rafl'a ;'~òillpàrat:t; ' 5.<> . storia. moderna. , 
~ai .nostri giòrhi de l Ìt-: , Ii~zioni dvil.i':: .. ' ;'ir ',' " • • , d'ca to 
( 11 " p~o.fessore ·~distoria ' ,ri~t4r\&lé8eguen,do l'~rdlnrll In o~ioni 
] I B . l Il' ' . , "I ' m' enlO dal Il n ( a l'ugmiul l' commCIIl .1 ,suo ,Iose~na .-
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TORINO 869 
clelia materia e delle ' forze, ~iene ai corpi oS8i~ dagli oggetti 
che da quella 80no formati, e da quesle sono comrnossi. 
Passa dalla c~nsiderazione $lell'universo a qudla del sisterna 
del sole, ed '8 quella d.~l1~ lerr;! riguardata prima qual parte 
di detto sisteQla, posc~a qual ~a.trice di ~svariati8si!Di . corpi, 
e alberg~ di linfin.iJi viver~ti, Procede in appre~so all'~sàme 
di questi ' oggeui te.rr~~tri" facepdo pa'~saggio . dai corpi inor­
ganici agii organici, -e 'f pi'i~a ai vegetabili, poscia' agli ani­
rnali, 6nalmepte 'all 'uomo. U professore è c0l!linuamenle sol7 
lecito di t!sporr.e ' le' leggi ·per. cui. nel debito ordine si con~ 
servano lé cose èonlempla't'e, ma , lo è con singolar cura 
traUando dei v~venti, e déU'uomo., La descrizione poi del­
lIorganismo" e I esame delle, sue funzio'ni lo" gu,idano natu­
nlmente ~1I'e,polli~ione ,di -quei rnetodi 'nalurali, che s'ono 
in certa guisa il deposito .di lu'lle le vel'ilà ébe si .sono rac'; 
colfe, o si, va'n'no ,raccogliendo.; dagl,i studii degli esseri vi­
'eriti. Il professore ' rti stori:f n~ l.urale dà selie lezioni alla 
seuiman!! ai corsi ' "iuniti" ed accompagna gli allievi nelle 
passeggiate" in cu'i venga ' prÒp08to di e~borilZare, o di. os-
senare roinerali ed anim'ali. I 

Eui inol.tre un e,orsò speèiale, che dura cinque anni, ed 
a cui 80no aminessi i giovani che· banno cornpiuto il corso 
elelO t:ntare, ~ ne banno sostenul'o con 8uccesso l'esame fi"" 
oale : gli oggetti dell'insegnamento 1I0no: la rel,igione, le 
leuel'e italiane la matematica elementare, la storia antiCa e , . 
moderna, e la 'gedgl;afia in servigio della cstoria, la geografia 
stalistica e commel'ciale ;, il disegno, la 8toria naturale, la 
fisico-cb imit a applièata alle arti, la meccanica, e le lingue 
f,'ancese, inglese e lede.sca; le qUOlli malerie_ vengono divise 
liti varii anni del corso. ' 

Dopo aver dalo cosl ~una brevt! notizia sul sislem~ d' istru­
zione e di educuione cbe, in forza della citata legg.:, deve 
praticltl'si in tulti ' i collegi nazionali dello 8talo, torna in 
aCConcio l'esporre qui' il modo con cui vien "egol~lo il col­
legio nazionale del Carm ine in Torif!o, ché è quctlo g iunto 
a maggior gra~o di . perlezi~ne " al qual uopo ~i varrt;mo 
delle parole dette dal deputato Cadorna nella tornata del 23 
lIIarzo 1851 de'Ila , camera dei d~pulali. ,. 

Nel eollegio .Ìla~Jonal ai '[ol'Ìno si é adottala per, pr.ima 

.' 
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TORINO , I 871 
pria eonfloiia: la direzron~ del coll~gio può, da qiJe!llo' registro 
rilevare i pl'ogi'eS'si, o lo sl:lto ' shlzional'io cii ~i:u\cbt'dun 

alllnno, 'ed ,è pc ..... t:il modo :rbil'illltll Il conoscere pienam"nte, 
),' . ' 

ed individualmente' O'g'flr ranciullo, a giovarsi di questo con-
t inuo sludio 'dullanle lullo il lungo corso .dt·gli sluMi, Il 

scegliere glr oriportuni iTt ~ zzi Jler agire ' ulilmente sopra di 
lui, a consiglia re li ' p:ncnti; ' ed ' li sollecitare ' l'indispensabile 
loro coopera)lu)ne. Cosl. ti éollegio non è un mezzo ' surro­
gato ai genitori; -ma, 'c9iTte :debb'essere. 11n ajulo ai mede-
simi neU'èSegùimento· 'déHoro Silcri ,doveri . ' 

L'aml.Jlinistraz'io~e infel'na del collegio t stabilita sécondo 
il prescritto ' della lègge: radunasi sovenle H,' consiglio col­
legia le, ed allo -SC?PO' di ollen.-·re il· concorso dei, IlJmi ~i 
tuui i pl'Oré'ssori si/ suole convocare~' sovente' il corpo dei 
professori, O buon:. pllrle di essi. onde sent*re il loro aniso 
IlIIlIe queslioni prjnc'ipali che riguardano ' l'andam.ento del 
'cbllt'gio: . ; '. :r:' . ", l 

I giolani si. fermano tU(lO' it giornò 'net -eollègio, e 'questa 
pratica è pure ~onvent'volé., 'poichè' giova a~R~i 'ad impedire 
la dissipilzioné dl'gli alllnni, ed ' a '1,;ner'li ' raccolti ed ordi:' 
nati: ne ciò reca verun inconveniente, perchè 'l'a pplica-zione 
a~li studii ' è' sempre inlerrotla da opportuni riposi, In quanto 
rlguardR la p:lI\te morale e l'insegnamento 81 scien' i6co, che 
rt:ligioso è 'pu-ntllMmente ' esegu'itoil programma degli studii. 
'Parecchi meui filono posti in opera per l'.eilucazionc · d.-gli 
alunni: il èollegio IIbbonda di" iscr)zioni sll nclle scuole cbe 

,~gli ahri luoghi in ' ~-ui . ~imangoni; i -(anciulli, e queste 
I crizioni sono state séelte con mo'tò giudizio e criterio, e 
dcbbono ' moho influire sull'educazione df'g1i' alunni. Inoltre 
come il -senlimento.! th:1 ,' bellò è 'indivit;ibi'le da ~tiello del 
bene, con CIIi hJc 'Com.fne l'origine: rosi si 1I0no Omale le 
par~ti ncl collegio, e prineipa1meòte riei corridoi, di disegni, 
e dI ht!lIissimi mo{Jelli di gesso, i quali mantenuti conti­
~ulImente ROlto, gH occbi dei . rllgllZzi, servono a rormar loro 
I gUslo, e a dar' loro l'idea del béllo, , 
. Finalmente ' Il'ffinchè dalla 101'0 te~era età possano' ~Ii alunni 
Informar l'aflimo -RII'esercizio dellé> opere di pietà ', già più 
",olte occorse alla direzione dél 'collegio di "esercitarli, a pie­
losi e caritate'toli ufficii~ al cbe corrisposero èon gioja e con 



J' y ~ I 

, , ,~ , ' . " .,:"rO&INfJ, ',,' , 
. "\:l'ffè(tQ:;; L'Q d'i'rè~ìo,ne ~ ,{n,e~eilima, O:r3 'c~i ' p~,op.one di far cono" 
",~è~'r.~" ai!'s~oi~~ al" .mn'L~an~hè;i,lè 'pii'nci,pali .in8ti~uziont di ca­
,\ rii~l~: ~he~ l;i ·sO:nòdle'ltll.~ci\ là~ 'ona~i -n'è;';a~biaho un'idea esalta, 

• \ , ", .' I< ,'. '\ 

, ~,~si,'~:vvezZ:il.Jb ·,pel''i i'emJ>ò' ;a~ " a:~erltt;! ir:! : co~si~erazJane e ad 
' àina'Fle:~ :ttj '1"~lt~\\ ~,-l' \:f ~ '~" :·plt,· ~~ 'f'"f ''i.:h' '" >::\,( ,..." ~ , , 

, ,r ~;:lI n ;:gull.ntQ ~:ltIVo~,diìier{di :,:~iscip.l.ioa~/ g~li ' ll.IUf(Oi i'Vi ~ sono 10-
" ié~òl'lne~'te' '1fi':l rtle=òu~i(sj''cplÌ~ i~)u~ " na'sce;1';ÌJ'JPinsi~me , che ap­

, o pagà':t- ':ù~'ti ,c~loro 'è~'è 9-e',Gdnosco)l~ :l'i~p.dl\lanza:li'èosl è osser­
',~ " vàlQ [oppo'lÌtti~a dlen te: ~,i 1';s i lt:nììo~i.'i'dliO~i,,n'~1J li~" dei'; ,.(anciulli 
~s , ~~,no ' es~gÌJiti ;tp'Hi'tàr,nté'ote ~'.~ed ì iL,lori)f~éoJ1~l:gno .\è quale si 

, 'èonv,i~ntf,;'al:l'a> !h'at.u~à\ì<!é l",'lùpgo ;~:È t pòiv àa:Otta,to un tralt~­
'1Ifén tQ\·'~ss6ItJ~:ùp'e'nt~, ~egu::dè': 'p:èr:' tutti ', .. ' I!ebb~ne;j l , collt'glo 

. .?8 i:f " ~lleq~l>rìJato,:' d,a .persòdf di ,'agri; Òidin~,e d!,.ognLcondi-
j, _;.. - , l,' • 

'~zlon'e! 'i'lit I (" ";{.i .... ~~ I.,.\ ..... ~~- ',~:~ 6{r'·j.tt~,; l : ,'\.;\,1~,.~~ • " 
;, - .'. ~.' ~ . ):,' • 1" , • ,,' , 

. " ,~'+ ~9:,gni~"q\Ù~8iì~p:e~~p~~ti,e:l ; è ' p,'oi;àssol".l~m'enl~ ,sll~".dila, ~olDe 
, . ,', 'P\Ì.t~ sban'<:J ~tt ifùrQfio!i,'gi9"n:fH .. b"e; pQ't.~~àflO dar,",e ' o~c~sIOl)e, 

Il- .:Pé,rÒ) 'siccom&' è .p.edlssar.iò 'istillare/n~i ,giovani J pelli I amo~ 
. , 'lq " rì;velÌ~~n,*a~'~ I~, 'f1bs,t~~ :j~h~raJj'ì'in~tauz;onì, aèciOCCh~ 

~ '~ "'i:jno , af~s~"t~m~po: " i ,, ',I,o'ro \<fp;lHio'~, :èO~\':~ ' ,9lJ~SlO .scopo 51 

, . 'itrdir-iii3rio, ~di, q'ua~d~. irl~ q,ua,ndJ? ,~dell~ al,l~éuzioni , ,e d~"e 
mrilizl:~ ,<fU di {si : coh,v,e,ugono;!~JI~ ' Ior~ "cà P;lcità,. Un altr~,m' 

, , ",,' .I. ', cl - ,'\ " • (> '1 < 'I ' ,. " l' • del dlrltlO .' geghos.o (n.lczzo,· e ucat!v!l SI ,~I,Utl ~ .a,pp IC.lmone , . 
" I .<, , "I . ' " ... ,. '. y , ;.. " d·'· ' .. · .. ' ''' , .... 'àd e 'e 'Clascuna 
-~ ;e,~torae: '· I 1fgfovanp~on()' 1~[!lP"IO"l ,~,r~eJsqu ," f' . " ' 

,·, tU "q:uesl~ ;ha .. ~" urt ilç~\P'O '·o 'co~d"HtoÌ'e:; ~,~·ù.~Sti/~ele,t~o dal SU~~ 
... ' " '" . ' .' ,. l' ' " .. ··1 ' h ' eludono dal ,dI 
~' stessl co:mpagn'l·,;tcont~aj CUl)e , ~5Iu:t~ e, ~ e ~s ' , ' ' , 
'C)ituO,' :elel~òllale,-,:e'>di ."e1eg'gibi'li .. 'ÌI ; gli ,>jOlln. eritè'vQh. 

• "- .<; ." , d. (' • l 7. iJ ' " ~ en 
"~ ~e l1 "qua'n'to '):i'sùarib - f pr,emii 'e!ih ' i ':è,astit;~i ! hon• e '\: 
"".' ., I d': I;J 'l' ( d lO< " i1llestO collegI 

'.~ ~~erlt~vo e, ': .' Hj,u~ I .. ~Slst~,I1!.~ t~ o :tta,; ~ : IO è'I, ti, udii 
I.}n "q,ullnto ' ~I " Cll,stl,g,Jn s~no"ass.O,I.1}t~menle ,s~an~,t, tU.I q in 

'lì' h I l ' b ' d" '' l' ,,' II' cbe consistono .. 'c e \ <lnoQ ~ 'c.u,o',/~ e' ,I lum,1 l!l~te," qu~ l ' ', .; I III 
':~ ù,na' 'p' en31 "c'n'l',nor:' le, ' ,in\,uo. ,\auinèn,,toidi lavo.ro'. sono so tall'~n 

' ... :VI'" ~,' , v··" • da l -
:':à'tlotlati"quet''ic.astighi .~b~'· $i ,'t.iva:lgono r.al cuore,', o" ' il 
', t,eUetlo "'d~idrag: alzi. . :c'ioè<Je; ri~Ì'éòs'ioqij' ~,e c1aS8lncat

lOnl 
, r l .. , , '. '" , " . '. If" ' ,' , , I merli li 

:', gior~~,le " iL rc ndicontp,", "w,nsile ' e . ~j!mèsrt~,I~ " a ca be pon 
r l'itlessiOlle: 'Lo 'stesso' .d'icasr dei, 'pr,e'rp\i " ',in quanto c , 

, I, , ,' , , ' " .' . '., " .. ' • 'f' loro SleSSl , 
": co,\sistono m<oggettl , r'n\l,ter'ia.l) ,'f'~eSldeubl I · per; , ' , buona 
, . r.. ì' d' " ~ ' . ' "6. h peri le qtlah a , I m.~ :I:I(}ns 1 ,In :' l ~tlnZIO.",t '0.0,01'1 G e .. , ~ .' ', .: \ 

c.QIj dòtta l è-.premio a, se::':me'des,im,lh) f" " '; '. cura 
" '" ',. ," I ,l' , ' ne ~ splllm:1 
»/'el Qua'n.l~ .a,l }, m~(od'o ',d: ~n~eg'0 3"~t1t' IO "' S' , pO . '". 

~ '1; , ~ 

" 
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TORINO' 873 
nel far si cbe i gi<1Yani ' nòn si aneliino ad eserclzlI In coi 
l'intelligenzà non abbia sempre la sua pal·te, e cbe delle' 
cose imparate si impadroniscano sifl'auamente che ,ne fac­
ciano cosa propria. I, professori poi correggono individual­
mente e Personalm~nte i lavol:i dei loro discepoli con. utile 
accoppiamento ,del ' rpètodc) 'si,m,uhaneo' ed individuale"e que.­
SIi lavori che si ' 'correggono , giornalmente 'sono ' dep'bsilÌlli 
dopo la scuola presso , la direzione del. collegio, la quale. 
conosce per tal modo ea ìI làvoro ed il giudizio ilu di esso 
recato, e 'può occorrepdo~ dilrne visione ai parenti, come 
non di rado' accade. Il giudizio poi, secoitdò cui gli alunni 
sono classificati neUa sèuola, , non è aS80luto, ma dato in 
ragione relativa alla . capacità ,de'I',alunno. . ' 

In quanto all'educazione fisica evv; un medico il quale fa 
di quando in quando la visita sanitaria li tulti indistinta ~ 
mente i ragazzi: ad ogni individuo 'a· cui si procede aUa 
visita ~j fanno ' le propri.e annotazioni per mo~d cbe quello 
il quale si trova bisognev~le Ili essere soggetto ., ad avver­
tenze igienicbe vengono registrate per modo che non solo 
al figlio siano espres~e , ma .ançhe comunicate ai genitori, 
onde i suggerimenti éhe vengono dali siano I quando che 
sia posti i,l op.era. " " , . ( • 

Il copioso numero deL convittori, quello ognor erescente 
degli alunni esterni, che ' vi ' vengono accompagnati alla scuola 
e quello grandissimo> delle doma'nde d'ammessione, ' 8 mohi 
altri falli ~d effetti provàho la bonlà intrinseca di " questo 
insliluto, e del. modo con cui è governalo., onde hani un ' 
g.iuslo titolo a sperare immensi -benefizii per lo stato, da 
tuffalto metodo di educaziont< ,della gio'VenlÌI. '. 
, Colùgii non con"iUi. Prima del governo fl'ancese eranvi in 

TOI'ioo due pubblici collegi i in cui si insegnava dalla sesIa 
classe fino alla retlorica inclusjvamen~e: il primo denomi­
nalo da s. 'Fra11cesco-·da Paola, lrovavasi nel palazzo della 
R. uniTersità, di . dove fu poi traslocato in.un edifizio a bella 
posta coslrullo, sul disegQo dell'archileLto cavaliere Taluccbi, 
nel giardino dei soppresso convento <--dei pp', minimi in pro .. 
Spello al leata:o 'd' Angennes; " il, secondo appellavasi della 
torre, e stavà in prospéuo alla chiesa di s. Rocco /n.el sito 
.(lve dapprima 'ebbe- la su,Hlede ' la tOl'il1ese 'Univet:sità" . ~al 
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qu:iJ,Jti,,!g~):' \'f!Jige .;i~sloç3lP: ' nel \lC9nv,en'to ' dèi ' PP. ,mIOOM 
e,onv~ntualio\', e', d' i, ,~,}li ' :r" port!l'r' Ìf~~V:~: ,~t~ve ~ trovasi, ancOr di 
presente, ,.Jp ntpimof; questi - colregii .si 's!-8 ,òra organizzando 

"" 'ÙIVfoi,steiniJ,' ~ ,i ,is ~ r.uz~Ol\e .,~on(orql,é" Ìi }qdello,l dei collegi i na • . 
, .' '' l' ' ,'(" " ,/' '. .. I ' ",ZI,ona J.t.,· 04.1'-":' ~,. '\'Y~,. .... ,' h tI' ... , Y "' .. ., I~ , (f, ,. ~1 

.J' Er~n)'i!, i.~ol!r.è . q~aJ,t,,,o"I1'ltri . :~oli~g.i .. , in : cui , insegnm~r 
, ~~I'1""l'.'1~'sI!l c.lll~$e ' 'fil,loi a,l!a !tgr.;I'IÌJm~tiea li,incl~sj.vàmenle, ma 
,ch.e ' or 'Pii) . ~ò,n , èsi'~'-o,n~' ; (.j l ~'Pririi(,, 'dèltÒ ~i; s. Tommaso stm 
'nr fla I~~ ì$l ~ddl~ )ro~a 1, rOl!sa ~Iv: ' \lm; .,'C~s;a .'· pr.o.prill , 9t!lr ospedale 
d~ 's~ 'GioVa!lni , Bal\isla ~ ' il l' ~eco do del'lom.inat()',iJa :R, Filippo 
s,lar~:~'8IiIl! pi;:idaC",rtgn,àno 'i l\o)l ,na . cas\a" ' ~f\'igtfa aYcollegio dei 

'~robij ì,:lora ,pà, I,~zzQ ,r,~eUàfl,R" a9clf4em,ia i~~~I1~ s.~ie~ie; il Imo 

appe'lI.ato da, s: Agostinohier~bè'~,,,icillO 'lilla ,chlèsa ' di questo 
~o~f:l; , ,ed iJ :;q lÌa,I',t~!o é,rf,:~hj:,ma)o, 'djl" fi\(:Mar.iri, ,per. la .mede-

. si~Ò1la:;ra'?gione.t ~.J ,:}_,l''r· t4t,~~;. h ~J;"',~" ~~ (:t ... , \._~". "l. 

t:' S-cu~le .elelllt'ntlJ~j' ;nell~ città ,di l Tòrino, ',P,ti~a , di entrare a 
" ~tJl~ç,~f1r:er'e'J dJìl't!(I' s.i~go'Ié: ' ~!lc'!ll>ìe ' ele~~';' t~~i 'e,~isle\lii Dell~ 
c ~t-~à f,di ,,'fori!Ù),?: 19~'la: aC'Ì'on'çio iJ ,' pr.e~eolare · ' a!,~noslri leb-
gitori m n ,q'tiàd ,ruf'dè:tl~~ s,oqi.me' !\la!lzia~~,' durante un' decen­
nio, :~la l~'1:M2 ::at , 1 S51, >:,4a ~,tò.rìnes~. ,municipiQ ,pà ' la pub-
~Iic:\ ;iSlr. uz'd,ne' :q",~,.,.~, '1':, '. ".: •• /' ... ~.' , 

~.f' .• ~f' .,. ,,;~' ·~" . ''' /,It:.' ,) f • 

. " , 'Ah'ui . ' 184':':.843, ~'~·*;, ~ r,@.5. '1846" ,1: .84',, ! ìS48. ".84? ',l!50,~ 1~51 , 
,~ ',I Lirt 311.9 '1! 1' (l O, 3<)'~i" .39.~ ,,:.4oò36, 47)'8.1 46~~ .. 4?30 •• ~i4o. ",080. 

. , NDlisi :çlìe i'~' (q~ès.le ~sQ~~'é :no~" iso,ò~ ,Ì'corqpr~se le spese 
", ,\ .1" " f ' "'I. ' l' . '\., d" d'fi" "d liSO delle $l"!iOI'tJlOal1lel, attesI, pél" ". ~reilone l' eL 111 "" " " • , 

'~ '.,' •. " l ' - " 72n. 'h la clllà 
ti'cùj)lp _, 'sono )l p~rÒl:compre.Se !ano'ùe ,l'e :'i IT c e 

. f)~'gJlrp~. 1Ì\1, p;ensìon'é di i,d;ue ÌI:llieti "po"V-èri rlneUa 'lCdola nor-
ima,l;e , de( sordo-1tÌ u'ti ,. .f ',;- l', ,,' "I , ' , ~ , 

, N1èl'J8:3,1 la" cil'r~ :d,i,,)to,~ino m~nten'eva~ sei s~u?l? e,lem
en

: 
l a ri:,su p.er'ior' ',l!, 'qlliHl0rd i'çJ {Ì'Ìlfe,rif)ri ; , d.!~ette , da ' pl't'I' sec~i 
'Iari ,o, ua · rà'ici: 'n'6I': 1852 .ailtJin,uiya di ,'-due ~ il numerO 

" , ,;. '\" \ ; ' • .1.<.." ,. ' fratelli delle 
'qU'e~te l:UItI!n~, !affidando" sèJ/,deU e;,:mellcSlme AI , 'rso 

. I , " Q'~' ' I 183" . l'ano" un rlCo seuo e I crIstlll'ne, . ue!ilt ' r')C ' ., I prese n av ''' " ' De 
l ' ~ d ' tr ' "'d ' I l ' ' pér t rstrUJIO "3 'corpo. Ilcll r' l'OlI''l le!; ' oun:Hì O ~ ~ 0,'0 opera ' .. ' /I 

" '" -" , " .. , ;' I ' • ,I I del "O IIgost 
~Icmentare ed Il' consl «h,o gener.a e ID seuU.:I · t' 
" , . ',,' , o- " • , . li (J' cercare tut I 
dello stesso anno,v - 1',ltlcttendo Il lla ' necess,1 " I , l' 'ODe 

, i . .. ' , .. . ' 'di di re ,gl ,,,.,.. i: mezzi "pèr .,islillare7 n.ei ~ rA'gazz,i prlOClpll 80 , 'e 11-
, " I" ' " " ' ,_ .. , . n'istruIIOP 

.~; e, a., mO"~,l~" e :dl • prò~,v:ede~e pe: essI ',u , ', della fIO'" 
.lJ: ~a'~t:ata'l pf,lllqrpalme.n,te " àllà eluse imenO agu1ta 
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» polazione, pel qu.A1e oggetto già , prima nc\-a ' stabilite le 
" scuole comul)3li supe~iorr: riconos~endo che l'insegnamento 
II di detti frateUi l>I'eseQ1afya appunto un ~ist/'u'zione clìc 'rdà 

, II un canto , pol~Na,i somminis~ral'e !cognizioni più che;' suffi-{ 
» ci~nti pel'~i la cl~ss~ r(JegtiJ arl~sti ed . operai ; . e ila Il'a hr'o ' 
l' pote,yasçrvire d ~ str.ada alle' sçuole supe~iori per C(Jl~'ro ohe 
l) :volessero lIppliparsi al' cemmel'cio : ' conaidérando che tale 
Il insegnamentc;» , erà.:. !lnèhe ,uli.Jti: ~r 'que'lli che iiJtendcvano 
» prosel\uirè gli ~~udii r: qUII~tunque ~on ~i insegnasse . Ia 
Il lingn,al lalina, '" pt:r,c~è luUi . i \,di'stint~Ùn~.nte i , giovani sì 
Il ' forma"ano ~~Ifl< dflci'li ,rà 'ed',aWapp'li~azione , cOn!;iUnle ad; 
Il un ,portamel}to. décente: :. in ) vist~ 'ancora del "isparq,iò ch~ 
Il si potevQ .!,ver~ iinpiegi\,ndol, i detti' ~rateJli :" néll'insegna ,. 
Il menlo elèmen'tare di .tuUe ' le 'scuole c~mlln:,li Il; , ,,ccòr'" 
dava' per lo sta:bil:UnentÒ' de'I noviziato dei ,fralell'i deUe scuOle 
criSliane,l'al,lnua somma di lire 1,590 da d'u'1're Ptl ll anni 4ieci. 
Intanto ,"1 1.~' nov.e.,mbre".dJ I 1831 ~i affid"arono ad ,cssi qu'attro 
classi inferi~r, i, e ~ue : altre .in, d1ceoobre , del 'mede"itno annOI' 

U' consigliOJ genera-Ie della città qeUa se(J ut.a- del 30 ap~i1e 
1853" dopo' u~ iP,a,turo 'cll'amc~elle rifol'~ne délle ' scuole 
prpposto -dalla del!-ù!azione uecurionalc a lal~ scopo delegala, 
deliberava-di ,·sospenperé ,le ; cla~si superiori per . l'addielro 
dil'e lle',da maeJitri' s.ec()I~I'i, e 'di ' sosli ~uirvene quàllro alLre 
da affidarsi: a~ , fra ~ejij-; !deUe :~cuole' cristiane : nella seduta 'poi 
del 30 , agoslo 1856 d.eJil~e,rava / -rd i iI'fI,'ire J) el' segue ~e, no­
Yembre quattro s~ uole :prepara,lorie ... aJla' laliRità allidate a 
macsl.fi secolaci :,. 003 peL piccolo , numerO degli alunni da 
cui venivano frequentale: COI1 ordinalo del 50 agosto 18411 
Yllnnet o ridolle la due ' sole. COli òecreto, poi del 1.°' oltobre \ 
d~1 seguente annò, do'po".a~er Io'ttenuto il consenso ,del ma .. 
glsl~alo 'della rifof'ma.,. sopra gli sLudii . si s~ppl',ÌlOevano an­
çhe quelte due ,. ~ .l si 4~lib<:rav~ ~i. concorrere nella spela , 
delle .scuulel 'DOrinali ,p~ess()r' s. Francesco ,da iPaola paganti!> 
UIIO slipendio ' di annue' lil'e 1.,lnOal .maesll~0. d~ lla seconda 
cl .. ss . • . . e.. ' , •• I- r' ~ ~ • ..j ( , 

Il DJ.eì:lesirno geQerale. ·coosigliçJ ti. 5U ·agos~lo. 1&46 delibe­
rata di april'e ; LJ:e classi;di scuole in un luogo appositamente 
COstruuo s'ttl iC.orso ' d;e Il a ojltadèlla affldantlol.e a maestri ' s,e­
colill'i ; ed il :1.'f: gen';aJ? 185Q orain.ava , la formazione , di 

/ 
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v • qj,f)q~e :ç.1~s~li ~ l.elilt!ntai'\.;;,à.ffid.a ~e: ai,,'sllddeÙi :, fratelli 'pérchè 
., )~leIJe, :orf'~ illé.ra. si.t-:dt;s~e . la:i. ':Iece$sa.r:ìa" islr,uzione agli ~p­

.:r.~en~iS~i, .Qpe~a_~1d n ' p~~gre~s~ o(l~, ,l~mt'o' s!._ a(l~ò 'os'em~n: au-
p.-a.en~ndo .. per; cura dci mUQ' C.lpIO > ,II , mezzod • . IS,Irulrsl al 
P.op910~ fi'1çb,~: ~i ., ~ipqs~e~èHo: ' sJalo i'n:'cu,i Itrovasi ~i '. pr~-
~t:n~e ass~i, <a,m)?io., :. cC?~~ si yedrll ;',in 'ap~r~s~o J .. 
:.,:,, '-t,e-,,;ScJÌole .:clYit;~.e, II ~~iy!d.o~o i" . s~ lie \ cì~s!li : ci'oè quat­

. t,oo ; elelJleo ~~,ri ~ è'~l re :,su-per:lori: ' j J~ ·mJtq.40, ;ii .jnsegnamento 
C~_e...f i o.si' segue :.c è ass<!ll!tan:J ~!' t~:oq'ue~!o' professato nell~ 
scuòle ,di .,~etpd~-: ' Ik i lib.~ i c,9c vi si ,;Idopya?o alcuni fuo 

1'0,1,1:> CÒIIlP.q,sti ~ qagli ,' ste.8~i , .fdl~elli ~ d~ I ,!e) . scuole,,, cr,istiane, e 
~.li ".a It,r:i .,soP2f~e:j ) dlJigli!>.~i:ià,ll~ori~ di pe.d,\'gogìa: ,vi 'sonQ i~ 
uso J~ .• y:isit.ei.~i.. )p uliiia ' (}o.i·por~lc·." e ~s.i Jd!l~p~ pure' ,Ièziom 
,del ',i~~~e ' J)i:vi,le~;4 11 '>nu~e~:Q.; .total~ Ht:gli , al,lit:vi p~,e ~rèquen .• 

. tano, in, ~ùes,t'a!ln.o Je),scuòlt: \dell:a çinà ; ~sèende :a 15~4, dI­
" y.i.si l'n., ve",! ,tiSei1• se9,p,'e. ·<bw.~: ,~ ' :,' ~i. (' , .: \. , 

.: r~S(fÌJ()I~·. e(e~nta.r..(J , ,'lliu;r.;I1~ :4?r-f{~80~~il \ ço,rs~ :, dèlla· '< t;.i~tade/la" Si 
p,iv'ide J i~ :tre , cJa~s i ,t. né,LIa.<~(lri~i! csi '" ipsegna à' leggere cl 

sci: ivt:re, l'aJ·itm.;~i:Cl\ - m«:plale,' ,e'SbriUa Dtio al numero ctioto, 
Jà ,nome,nclàljl rl\, ,i ....p~i.lJli.:~iime,~ti Ai~:d ,seg~o, e di geomc-

l .t t!lia?/ ,rI~ c~lechisJDO~ 'e Ja •• stQlli,a &~c~a::,òell.iI ;. :;~~o'nda 'si .ioJe­
l" _ '. :g,l1:ln~,! I!" med,e.sj".l e :Cqse ', c.~,!lIt Hu.a!:ch.e grado ,di el4!vazlontl , 

,.agg4Jq-gendovi però'l lo. -stl;lt;lio;, '!èUa,-, gra,mAlaticaj e oellaterZ3 

,alFins.egn'a,rilento 'prQg'ressivo' d!!Ue 8ùJ(i~ue fÒie si .aggi,u~ge 
':I) .tranogra6a, ~I ~ geografi?; ,la zQol~gia. ,ed il sistema' metrico­
dé'ci'fl!le" ;" GIi ,o ailiev.i cèt! fr.eq\,e~,ta.~o ,q~esta 'scuol~ a~; 

.(~,o~o\;.aJ' ~ um~r9, di ' J ~6 { ~ f sonQ' ,~I~,ettr Aa: ,tre m;lestrl 

co'lari :< " '~;t·,:,!f.,. · .;.t~l~.,n\, ,. \~'~, ,": : ·.i 'd/le 
'\ Scuole< diur~e . dette dj ~ s.o>'Pl:imitivo nel cOrJvento 4e, (l'atel'' t 

~ séuoi~ " crj~'j~'le; S~~b di~ille Hin : quatirocl'3ssi, cioè quarta 
el~mentare e- nllima': 's~c~nda le: t-erza sup' er:ipri ': nella q~3rla 

o • '. ~ '\ Ir', • ' " ,- . . .' I tloa 
, clernentarp., si 'insegn'a a . l'e 'crge~e la lingYl!; Itahana e a . ' 
, ' ' . ,7"...' " ' " e )" . l'" • o 1 stona 

, il catechismo i'>la calligrafia:j 'il disegno; l'aritmetICa, a . 
• o • , ~ .' . ' Il prtma 

• ,patria~ :Ia. geografia /e, la "grammatica italiana: ne a . '( 
• .' " o o " o . c ' . " l' °tmeUCI, I 

super,lOrt: SI Insegna la 'mUSICa., la rel lglo?e, aq le I~ 
, dise,grio, la. bafl~ gl'afia ,-" la geqgra,fia ; ,h,~'S.~~rja " ilat~:r.5;iCl : 

stor,ia d ltaJia,' le ' Lingue f~'talia .n;a :.,tf;, francese,~ e . . Ia ~I Il geo" 
nj!lIà , 'seco~~a 'superiQr.e·~.vi 'si . aggiu~gt: )p~ 5t.udJO .e a della 
int: lf ia;"e.mèl41 terzà ,qlìé llQ della~ gClomt:~~ia pratIca, 
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fi ~ic~ , della cbimica ; della meccanica ', (Iella cosmografia e 
Jdla tenuta Ileiregislri. Gli allievi ascendono al numero 
complessivo di 92 .. e sono ammaestrati dai fratelli delle 
souole cristianè. 

Scul//e diur1/1l dette di !. Filippo, della SS. Annunziala, del borgo 
fl tl/lVO e di s .• Barbara. l Ciascu'na delle tre prime è cl ivisa ' in '" 
tre classi, cioè prima, 'secon(Ja e'· te~za elementare, e l'ultima 
si oompone di due prime c1as,si elementari, di due seconde, 
di d'ue terze, di IIna (quarta ' pUl'e ,elementare, e dì unII· quarta 
francese. Il hun'lero degli alunni che frequentano queste 
classi, dirette ~ai su~detli ' fratelli, ascende ad òltre 600. 

Già notammo ah~ore ' éhe a,j fratelli delle scuole ~ristiane 
sono pure affidale 'le Rcuòle elemental'j, mantenute dalla 
1\, opera della~ mena icità istruita, a benefii io dei filOciulli 
pove ri; qui solo adunque ci rimane a notal'e che i mede­
simi l'eligiosi tengonò ,pure apertil una scuola domenica'le, 
in Citi s' insegna ,'leggere,! scri!ere, l'aritmetica e la gramma­
tica li 65 giovani "ai quali torna 'impossibile ,il -ricevere la 
lIecessal'ia istruzione nei, giorni feriali. 
, Scuole seral', Esse s~no tre, croè quella di s. Primitivo, 
quella di s. Bal'bar~ e 'qJlella sul corso dena ci,ttadella , fre­
quentate da 655 allievi. I giovani apprendisti che deside·- . 
r~ no di frequentare le scuole serali debbono essere condott i 
dal proprio padre O dalla 'madre, ' o dal , padrone , muniti 
della fede .li battesill!o e di -vaccino, con un allestato del 
proprio padrone il quale 'pl'omeUa di lasciar libero dal la- , 
l'oro ' il giovane tuUe le sere alle ore sette, eccettuato solo 
il giorno di sabbato: con quesli ~equisili viené registl'ato 
c poi ammesso secondo l'ordine dell'iscrizione, alloraquando 
Yi è un posto vacante nelle scuole. 

-la scuola sera le presso ". il ' corso della ci ttadella venne 
aperta dal municipio ' sul .cominciare del corrènte ' anno: 
CentC!t e qu~ranta allievi ,furonvi accolti , e la 8cuola fu ,di­
Y.isa in due classi. Nella p; ima si insegnò la calligrafia, l'a­
ritmetica, e la lingua italiapa :" all 'aritmetic3 si assegnò it 
campo più vaslO , come qudla di che meglio i giovani si 
sarebbero trovati ' 3'vvantaggiati ; .quihdi in · breve spazio di 
tempo, insegnille le 1juattro'· prime operaiioni dei 'nunrel·i 
roteri, si. pose :op.era . Il calcòtare le frazioni decimali e le 
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, TORINO " 
ol'4iQ~ I'ie • , a, spieg~r la. regola ' d"i,j} (~,,~ss~' / e finalmént~ ~tI 
e~p~..j,e\;tCdinp' iù.Ìam~ìt,e~\ i I iS'i~lem~' ~ld ì:H'16 i,~~ 'I: ove ' misure, La 

, . ( l' 

:g.;a.mma.li,ça ~'Y j'" fii .'i,oae.gtla1a irl" ~odd'" :i.qat1o all'inlelli!:cnn 
, d i" ; r;iovani,t.già:',lI,dulti,· , 'cjoè, cori , .mt!'lò(Jo ':' 'IInaliiico ; sinl~tico, 
ÒI\~ ',Cb~ fQ"mJ. 'esp~siJh:a ' èd t.~·t~~ con ", dialogo: D'ordinario 
pa l'tjya ',rh ma'cs.II:Q 'dà ' una' tagioò'e~ rigu~r~a'n,'tÌ.~ il. mondo ,fi. 
s!c,o',0 csp~(J~sa l ili,' U-nll. 'sem~ti·ée~ rp ro.posi ~ion6r ne faccn 'osser­
'!<lre ~ja <tessj lu'~a ' logica.;, è x"sr,am"Ì/;\'lica.le- , ! 'mohiplicava gli 
çscml1~i,;~i -ç6nced e',v:(agli , atò:n,rii ,tt~ ,forIMre:\ d,ù ,è' ,altre pl'opo­
sr.~iO!),i e)1 di1! arricch1ir.é >1J' ·'lo~o mefi.~è', ~ i ,' cogni.zifJ,hi 'sto.'icbc, 
fi~ ichW' e tll.loJ.1àli , ~ iie.lr 11Ie'nl"'e l\Cll~, Senza ~ ta.ncarli li facm 

" pl'~gf~di;r~a," le ,trlche> ;gr.àmìna,ticali. '~Iéun.e fez.ioili ili e­
p~tolog,·a'fl.;j . ,,~der:o' le'rmin'c:,a,ll'insegU3,mén!p ,1 e posero ' in 
gliail~ r gli .. " ,!li ~v,i d,' I,d ·isi:~Hegnar'e:",i. ptlilpl'iia(rar.i di , negozio 

' l' r " Ii . '.", I . e <l,I la'm Ig 1l ;l>' ~,r - ,ì,l"':) ." ~;, l,' l'V,Y.' , , - I ' tr ' 

; Ne~I:J , seCcjnda~'(cl~$se ':l'ins~g'n,a:Ù)~fl(f?, .ru>,\a~aHo. elementare: 
PÒQJ/iuaUiev( ave~ari6',èonosc~nfll;(:te'l:la' fèt~uril ; ma la pazicn~ 
41g,li ;linst~l,ito.ri 'li , con'dusse: ~ a " le,ggere con sùffiéienté spedl­

' Ie.zza" 'e " con:~ fl1equenl i. ' ;èsè,rci'ii i<, U" nome~cla\ura lintorno alla 
~t..O i'ì ,ai naT~l'àlcr'è'd alla, 'ièomdria, ~,pplioil'~ 81' dise'gno lineare, 
sÌ>.' studiÒ tU " lil~esil1~ ,cl!' svilÒppare il , loro ingegno; 'c di mt'~­

: t '?I'.ç .• iJ'èWd !>roi qì a"ni , i5'li éiè'llen,li ~',;(le ll '~ lingUll 'e delle Coglll-
,tioni ' :lI,rtistiche, .H ae,slro idi . calJigra6a, ,per meizò ,di no­

, ' zio(li 'leori<ihé.,e, ~ i ,;esèrci,zi i , pr~t·ièl l'sull .. ~ ~orOlaziQqe dello 
, letlere;, e' suV ~.QdQ:di 'i.uìid'e, e ' di ' tl'ac~àtl.e · con 'graZia, fuc() 
a~ili '"gli 'aUre,v;, a,,\rileva,'e ~val'iati :mòdélli ,di scrittura. 1a 
ge rn: rosa I pro~ostl', . d ,i': IIpt:ire ', 'q'H~Sta" 'scuola 'Yén:ne . falla al 
~ ," " d' b ' , ' , f, , sacerdo1tl 

mun,clplO' t~)I'mese " al " eoelllerati t pro es.so .... , , 
Codò ,; .,' teolog9 J G~r;osso ~~; ~s.ignQì' ;I :Lé~he· «~~uoni./ e ~Ignor 
Frassati~ .l,;.~ I ,!' ,j"".fìl''' ,. ;" ',Il!.f(., "';.' 4, . I " I 

I , ' 1..1 l ' d' - n ' ' ,' " d' " " ' ''re claSSI , a 'Jtua"SC\IO " l'sera e' , ì S , ~l"nmlnyo ~ 1!ISa" ~?' , ' , i 
, . • l'"d "cl ," l.. , ,,' '(ì ' l'a' dèl ·gIO'31J rr[~a,' s li" (1"1 e:' I0'· :lle . seozIOII! ;- '.I<:Qm,pps .llJ . un ' ,' I 

• L> " '" cl' 'I '\ , " h ' - b' " d'lesercl'lOpe Clfe conoscen. Ot' l ' comp'ltàre ann~ l~gnB , 
• • • . , , ' J . , .. .J',.I" , deoh e1e-

leggeue, J,erd, alt,rà1' dI qllcll~ , ch'e ,sonO" ,affatlo '-IIDIOOI D do 
, l'Ilt~ \1~i ):d~lIa leUu":ir: ~ i>p.'imi, vengono: ~scrcitati ;nel sec:o

o 
da 

l 'b ' ,l ' I h -, d '. ' II . •• I '. lementarl, I l'O ,Ul . ellur3 le e Sl~ lÌ oper.a ne, e ,SCi:uO e e " ria 
, rl ' l J ' . I ' l ' ' ~ ' ' ' \ ' ioOl ,di sto cU,I',at'pre,n( .0I\QI.;a" <bli ,tem,pO I mt>-l:It!iSlme , noz, .... ti 

I .1' " fi fi" ," " d" " o o amlDatS,,· natura e e ul géogr'a ,a, ,sma-;J..o , ,'secon I f S !Il , cre 
nel sill~ bafe , ' nel 1; legge-re silla'bicando-, ;po~cia' -lI,el legg 
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~pl!llil~lÒenle; AccànLo' alla calligl:afia il màcslro ' ba' èUl'a di 
da rne le norme s~rvtlh'dQ~i <.dèlla I~vagna; ,cosi seguendo 
tuui una regola sola, PQlIsono far p'asso ad eStll'cizii pralici\ 
S()pra esempl;,~i • cbe , pervengono a produrre in .. ,u" modo~ 
cosl e~atlo, cbe ·difficilrrleQte. ,~i . distingue la oopil! dell'al'· ' 
chetipu loro "pl'OP9st,o, " ''''. l ' ,,' , ~, J:'!:'" 

Gli allievi ~dla srcon'da ' classe ,c'oltivano la grammatica 
ilaliall3, eser'cital')closi' in ' ni'Odò particolal'e nello sCI'ivel',e ,fW- I 

mi:;liare, e . n~lIo \ stco~tll'è' sçlllplici r/lcconti t vi si ra, oss'er-: 
vare con 'speciale aÙenzi'on~ ,l':orlogrllfi:i, e non pui'e lo sCI'ì.-, 
V~I'e corre ilo, ma ' lo' sCI'ivere nitido e' cbiaro diviene in b"evc 
comune 'a hi,ti :gli 1II1iev-i .. . L~ t~na ' ~Iassc 'vien'e 'com~òsla , 
di giovani in parte già ' capaci ,di . co,mpiere lept'.ime _oper;i~ . 
~ ioni 3I'itmt:t!cbè, e i'f parte d'elra.rte del l c]llcoloaffallo 
I:;nari: ai prilùi st insegna t a,' calpolar le Il'aziorii; ·,' si, d~ 'I <}'l'o' 
Ctlnoscenza ddl~ . p.ropos~z.!o~j, é pe~ mez~o di svariali I pro':' 
IJlemi ve ru;o n I,) a ,Co'lIo8ce.re la egola del , tl'~ semplic~ e ~o.m- . 
posla, la l'egola .d'j,~lel,esse'i, Qello !lconfo , e della :semplice; 

" "\. 
SOc.tllà: agli alLl'i .poi sijÌlsegnano le; qua li l'O operazioni degli 
intirri, delle fruioni, .l~lei d'ecimali :,tuUi fi"almente .banno' 
compiuta c.ognizione' del . sis'lem~ metr'ico-, diI 'cui acquislano; 
tale padronanza, che a prima giunta imparano' a con.verlirc 
le anliche. ndle nJ,love misure: nel/a l calligl'3fia la maggior 
parle fa buona prova ., ed alcuni imparano ezi3nd'io a for-
mare varii generi di c~ralleri , ,J" " 

, La scuola di 8.: Barbara .è- ,divi.sa in cinque classi :Ja prima. 
e divisa in due sezioni ; .una r si , cOlllpone di, Illplti giovani . 
che non conOlCono PUIl,tQ, le leuere 'dell'aUabèto, o che a'p­
pena ..sanno sillabicare, 3-i .q'uali si insègna ' à' I,eggere .e'orret· 
lan~ ente, e la callig;afia; le mater.ie d'insegnamento dell'altra· 
elIOne 80no la letl.iJra e l'arjtmetica ' , il trascrivere br'cvi 

ProPOsizioni, e ~o scriye:e sollo' dettatura. Nella seconda. 
eia t'. divisa p~re i,n due sezioni, gli.. allievi si perfezionano" 
nello studio delle suddette materie. Nella terza classe .si' in 
~~a la grammatica e le norme , per le scritture ~~mmer ... 
c'al, oh I ,lo r' dii '" • l'e a • progresslvQ pepezlonamento e e ,cose .~p,,- .' 

~~ nelle prece~enti classi. . Nella quar.la ~classè 'si ,insegna, 
a bngua fra~c<;sç, e1elll~nlo 'ùlili~simo .di ,ci,vile rtf~ucaziolle, 

e per q~elli ch~ Sono addeui ,3 [Jl'efcssioni ' commerciali 0 1 
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" indù$'!rialj ,:di asso'lul~ nèçè~s.ila;\ gli alli:evi, ne im,parano I. 
<. Pf6rìu;rìzia"He.lsingò!e·;''pàHi. ilei .(l'isl,:o'r~ò 'va !!criv~rla sollo il 

; d.e~la:~9, le 'a :~r:~dtirt:e:; n è!-" s i di.me'nlica.j'arj,tmetica e la eal· 
i' .Ii&,I'~Jja. Nella , qùipta:i,icJ~ssel! le,.. ll.1~oni r,·baJ:l, nQ<:prinoipio dalle 
; q1fa~lrÒ~ pri,me r. (j,p'lÌl'azi()ni> aritrn~riche 'L.si passa quindi alle 

f,:~.zion-i,eìl alle prop~~i~,òni; PQ~ci~ ,ali!" mon,H;:!lclalUra geo­
Rl.etl;i~~, .alj~ ·,defì\n,izic:nle ,ìteJle l l i:'9~e~ " d,·e1I/! .dìgul'e , e. via; di­
c.endò" ,1Jl ~i,guai:d'O ,:a~ ,còrpr ,reg~hlti 7' éd ' !rregolari, alle loro 
paI;Li~~' ed , ~I.lQro ,swiluPP9 :., il JD)r~stro ~ i ,mpieg,a pareccbie le-

, :aiòn" ,nelllj.pseg~3fe . ìlllD(i~o, d~: t'Pis~':Ir.i"ièl lè superficie in re­
~azio,n~ , alle l~rl-i,~,e ,{Dest.j~ri es~r~ilaìi , dai"singoli allievi, di 

. tÌ';l'èl:ìt~re ',o~l~genei'e ' di ,.figùr:e;'dj sèiO,glle~e'gra'~oamenre re-
· ~al:iv~ -'pr!1b1'~mi ; ,di P;cQs! rui,l1e'< Je' \ va ~ie, .séaJè;< è di farne quel-
· '11uS9 (p~e .,èl-"jchieslo"dai,Ha"ori ', ~~çhiJ<:tlogici,; parla a lungo 
· :denéf Qlodan"ture ; t' :'dell',o~dt'1e " t()s:cano 'injenerale, ed iD 
,p Ir.licolar'è ,d't:gli ~ntel'col(),fl.nii,_h degli ' ~"ch~. ec., dell'ordine 
!o":ico,~>seCdIÌdo . il :Vlignohf ,~,d .H .... l?~lIa~io p,l'idelle parli del 
mcd.esimo, 'del vjlrij" dorici, deifrontispizii, 'eco ., 

.,,' i:fa , ver:Hllen~e; ' lDerJlyjgl~a'l il , ,peòsare' ,che qrlanti frequen­
',. ~' I'ono' le'~ ~c.uòle Jser"ali, ,· no.n (Istante '·cllc ·~1tendèssero dUI'anl~ 

.i~ giQrno- 'l! ,la'vori /. lÌlanuali,,: «:. compissero il ,tirocinio di : arl~ 
' difficili, O ',(li',J.alipQsi, meslierl, i,(leppero"tutti .far sacrifizlo di 
,q.uelle .ore 'dL,nolt~ ,' ~be lirim;l 'solevano- dedicare' più volen-
tieri:,'a! sQllat.zo, ;'Qd ,al so:o!to', l!i dòmD}oven.le ,jl p,eosare. che 

• ;'. \ JlIp lti , di". e~sl da :llIogbi . 19ntl\~'i" per,.·c3.1uminidisastrosl , ~ 
nel " ç~ore :del' ,ver'nO'l ve~l1e.ro, giOl'nal~~nlè ' aUa 'scuola, ne 

" ' ,.~~;bh~,: II~a i , q.sla<;oJo, capacè ,di- tlJfuenerli , dal' compiere que­
, sto , spoolafl~o · .I~rQ~ dof.e~e' .. ' rruue.le dodici , c1assi ~~r~e I~ 

I ' rllvof'è.;:degl'i"- operai '/ diedeN? . IìIll?i'p.osç, p,rove ,di ~ehCl rlSU 
r .• ; t.arne.nti'.' f ...... ~\'I~lIi ~\.jl..~~,~,~ ~.': .•• 'ì~,.r·l·J." , '\i·~ 1,,1 1 ' 

l' Scù'ole lttècniche ,g"atuite.', L~intend~n te ' A: Milal{esio è l'aul
Ore 

, . ", ' ,o " r u'enne 
.8e.lla 'fan'dazione Idi,., qaeslt{', scllolé/ pec; ap,r.ire le qua,' o _ 
d l , , '. C' I ." del pp ser 
< ~ .. governo,!Tusò ad" con.~ìm,tò di S~ ai' o, gla J 

• l'a-
'\ :viti: ci.hnuc ,ne sooo le ~'classi " -nella. pr.ima si i~segna II_ 

1"1 " " " , ne. 
· r.ilm~iica/ Iii ' metr:ologia ~ ' e la' geom((ti'ia C'el~IlJentare; , il 
, ~coòda il disegnò .. lìne:a.re; ed il ,~topog"!lIi.co; nella l~rzapel' 

disegno :d'.oròato; . ,pella _,q.ual'la r~rchilettura" e la .pr~ ai 
tivai .'e .nell~ , q~~,nl~ "la ,meçcànic~ ~ appli,cata aUe .arll :gapo 
~esll~rI. Glaa~he~,' . SOIl,O, ,iil, nuinet:'o d .. 119, e non P 
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che una lir~ at mè~e fien ili lum; ,e le min~l,e sfW§e ~eces­

sarie ~.' la ' sala e, p~. I~ ipeqd,ig del <;~slpde ~ .le ,scu91e 
sud delle sonO :PPcl l,e.i,daJJe (Ìr"e :8 alle ',10, di; ser,a pe~ ,soli 
011 mést dell'ap,1}9:' Je~ 1~~!Qni sono , *ern~le fJ,Pi ,varii ram~ 
dell'insegliamenlo ~e,.ç lJ jco: .1'AOJmaetl.ba~u;nla abbracci!' tult~r 
inrl islinlamen~~ le !}w~si ~egli' arlittri ), e~1 ,?p!i'r~ i., I ,. m~estri, 
che) prc;st;lnp 1;11 ,l'oro, ' .9P~ra ' Rer, n struzionll da I dar~i i':l JqueSt~ 
scuole, in ço I?il gnia..: ~el .... beJlemç~i,~Q Q~da,tore. ~ch rr,< ne .. ,é 
pure preside,>,noD1P .. ç.,.ç$fpisèonQ , r"etJ'jbu.ziQn~ ~i sorta, ~ ;dan"o 
cosl un r~ ro ese~p.i,g di -gençrosa ,è~ri \à 'p\llri .. , ',,,,,' ~' 

Qui çade. in , acço.ncio, il ~,Qt~ re che esistq~O; , pure; in (1'0-, 
rino scllole tecn' cb(( d'i, uje~ca!ljca' ,e,,~~i ,c~ im.i ca :wpli~a~e 
alle Arti e m_es.ti'erj. ~,.cr.ea~e , con I (l. ;bl:evèt,to'fde~ .3 . ma,ggio 
184!) Solio l,!, ~ipj: l)de~fa'l della , R ,. segl'eleriav'diJ stalV per gli 
affari dell'intttrDo; e" sMto l 'ispezionI! dc:;lIa cRme"a, ,di agri-
cohural,,~, comm~rçip'L ol~rt; , a' eiQ ' il . p'iof" ,l3ar'uffi dà gra-
tuilameQ!e p' ubblicJ...e It::zioili di chiPlic ,anplica,ta aWagri:"l q ) 01 'I J f." ,J <1 

col tu ra. , {J , \, t" I 

La ci~là di Tar,ino ,m:Hl.tien,e ' p,:,re s~uoif;: gratui'~e, ~er fl'in­
se~namento del di~egl~o ... 'apRI,jçàto alle al'l! e~ ;ti mç~tieri 

Olto 'Ii particola.re -prpteziQ..-e di &, .. M .. In."esse i nostri al' :7 
'bc6ci atting,ono gli' eleqlenli del ,Ai egjlo ', e si ed'oca!,o al ".. , 

uon guslo n\l lL'or1lato: . e.hi il) ol~e lo st9d,io clcD}cntare'fidi 
6llura, queJlo ' d.el diseg(~ o geo,inctJiico; e ,degli ogge lt~.di sloda 
JI;lI urale: frequentaro, /tue le sçuole lInnua lmeIlL~ , èil:ca 500 

, all ievi, e son:O iQrig,~I!l le J da u'p' ~ consjg liç.r.e · dd~gato, Ol\re il 
P~\lfessore dirètlore c~~. da oltr:e quaran,t'anni è il siSnot:' 
P I~t~ Palmjeri, . v ~ è V, n ' pro~essorç, per l'or!l l!to' j~d un .altro 
pel dIsegno _ g~omet-ri90 . ' . .' " ,Ir,l f rl 

Dal cbe p,uossi , dedurre seQ za te m- , di , s~aglio, 'èbe fra 
nO It m«;llto gli artigi ni piemontesi, wo6ttando-<}i ' 'ul~i qu.esti 
Inezzi di j~truzione , • non mancberanno di elevar~i a ' qyel 
~I'ado di perfezione, ~ cui~ giunse"o -quelli, delle pii' ipc~vi-
hte nazioni: " ,,' 

&:uole elen;etltar/ femrl}inili .d~ìla J ~~tt4 di Tl!f'i~o,' S~lò d~ p~c,hi 
annI ~i ,' i ~cdiòall' inJollçrabile incuria, chelov un,que,regnava 
r r r'guar,do ~ 1I ' ìs.tr:u.zione delle ' fjglie l del , poyero, 9uasi che 
osse Opera inùt,lé. Il consig~iQ comunale di Tori,?o nello. 
SCo~ .di ovfviare, a ta~'~ ,maJt;, i'1 syd,uta del '9 'gennaj.o ) 850, 

;>6 Dizioll , Geogr, ee, VoI. XXI. - . 
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adottavauql ,'egolamènto per le,'éu()le elèmenla'-f femminili , 
con coì stabih vilsi, ct)J dgni 8~uoìà doV'e'sse essete divisa in 

'qua'ttrd rclassi: 'la ',prima/ la' qUlllél è 'l'iMel'iol'e; 'coOll'rt:nd t i 
primi :tllèUletltl del ' ' I~ggerè é iJell6<sèri ~rtf< , Il numcrM,'t: 
me.~talmentJ , I~ con:(jé~~re', le·' èiJre '; arabrctìe'\ l'insc::gmunentll 
dél -piCC(;)'O, èàlec~islÌlO";\ l'e~posiii~òe I com,pl!Hùioslt dti r~lli 

;' ~r:inclpafi 'dè'lla ' li~o,'ià,~,sac.,a;'.\gli ~sereizil' ;' 'di ' (Iolliencialura 
' vrep~Ì';H 'ri ~ pel' 'glHifudii gÌ'iÌfÌlfÌlàti i:!a IHfe'gl~ allni sUSIleguellti, 
t: finalme_Mé'l'i ,~pi'imi .. :taio~Ì'i J'di ~Z.lIàglia'. 'Nè'\.la,1 seco~dll ' c1a'sK 
si dà' " Daggior- , esten~ i'o:ne alle ~ mateì'ie . iKfpl'ii enuÙlerale, t: si 
àg-giugne Il'ins~gn;jm@i11o dei 'Prinii ' ~I~me'l.li "'gl'illllwaticali , e 

, dè'i ip~im'ì " ~v'ori (f'agò', Nt:lla tel'za h~ , tu6g~:la conveniente 
ampli!iiio"ne degti " irìst:gll&m'~~ti' 'degli 'annì ,prcGt:dcllti; inCO' 

, 'mi'icia ;'l'ì"Ség:natÒ'e'rito' dei,. 'p"li.cipii d H ;eogl·àfili é di storia, 
e si prosJgue lo studiò ' è'ldla \g.rariFril .... ~é3' it,aliaua, La quarta 
COm(H'ende '1:1' (:onti,nu'à'ziolJè ~dt:glì ' idsegriamel'ili ' precedenti, 

"1' , ', ' " i 'M 'r~gdle ;aélf~~ colDp6rre l}r 'k le" no~i~#i 'i!J0l'ali appal'te'nen, 
;,lIé coridiziòni ,(!t:lle afulìn'e, 'l., "r "'l, ,:,' , 

...,' L'ins'~gp'a'ti-ie~nto' e' ~a'\(r<d~ 'quat(" o" ~assislt:nli, e dà una 
ma'eslra,nelt~ '..~pazio/'di' "qulI'uro ,ùl'ni," L'e' alunne per ~sser~ 
am;nJesse 'ue~bono -èss~rv r" presenìàte ·dllì pal'enli • o ,da c:bl 
'ile lien -loro' lé v'eci . ~ dèbli6oot~ ,el: ;cò~l'iula l'età di selle 
< " ,,, ' ' , , . ' ' , " " " .' ' L: Ji ;,rom, e~ 110,n -a v.er 'oltrepassa fa q uell a ~ d I d leGI: la pllorl li , 

,(jòlD~Jld ;i conferisce il diritto pà Ili 'priorirà}Ì'anullessiolltJ ; e 
p'l.,; ahl'ò "'l'ist:f'Va~ia àl IÌfùh ìcipiò'l liÌ. fallollà ' ai-accordare l're-
1e~e~i'a' ''ci~l~ ' fa'llc\~Ue" ~be ' fossero":'orfalÌ'e ~ ,o prive dclla 11111-

é:IH: '~~ o ;'clìe si"':tì'ov'3ssero' in l·èòn(ji~iolli. · spéciali di svellt,ur
e
, 

l ':è 'alu'Tnt:' possono 'rilDane~'~r aI1~ "sé iJ(ila 'S,Ì'lIO, Il cbe 'abLllano 
'Sos(enuìododev6Iri~eute ~1'esaIÌle"' ddquarlp alino del CoI'S~' 

, ~I['anno scola'stiGo 'i~è(lfllincia, il ,5: dI' n'òvélll'brè, e terfU,"a 
1\ 45 ' d t sefienfbr-e: ' peI'Ò nel 'temp;o d~lIe' fel'ie si, dà gior: 
Dalineute '1Jna"' lezion'e ' di u'~ 'ora' e-~meìz'o : alle fanCIUlle: alD 

In'esse ~Uà :scuoh: Torario' della scuola è dalle' ore 9 di lII a t~ 
, , ' t'I h colll-
tjna alle 4' ddla ' sera: il consiglio d~legato, seu I a Il 

t . , d Il ~ l "6' . ,' " " I ~-"v'lsioo~ dI: e , missione e e seuo e~ ssa ID ogRl an'll,? a ~' , dei 
ol'e della giornata; e stabilisce lalorma e'd ' rI nUlDer~ , 
• " , " ,'" I ' . ' d' 'II :'1 . 'Ire: Sia pt:, reglsfr, èbe ' ,dd ibon'o' essere • tenuti a e ma':li , 

, .. \ ,',..,. - ' - 'I I 'o ' frett Il t: II J:I I ilmmcSSlOne delle ' alurme (sia per 1I0tare a 01 , 
• "'. " , ' " ' , ,, 't alrc:s~U1 (; 

alh .. scuola, 'v 'progressI' e la condotta. In se~UI o 
j • I 
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annuale si fil diii 'sindaco un~ distribuzione di prt:mii. Le 
alunne che banllO com.piulo ' l'inlierQ corso, ricevono. , la ... 
sciando la scuola, un . aHeslalo in istampa, dal quale ,,,,isulia . 
la condolta da esse telluta, def-.progressi fatti ,,, e ,sCo ' banno 
ripol'tato un qualebe premi,o. ", "', , 

Le maes1re i)/'ilD3 di aSSU!llere I,'esercizio 'delle 101'0 . fun ... 
-zi~ni, devon'u eS!lere, 'JI,~r:iit.e , d~II:Dtlestato di , idoneità p.,r 
l'iall'uzione ' elelll~?t.al'e, sl,Ipel'iol'e a norma ddle R, pa'[enti 
del 15 gennajo 1&46, Tanto ' le maestl'e, -quanto le ,assistellli 
sono nominate dal consiglio comunale, ,dietro \.'esito di un 
cuncol'SO aperto nello ,scopo ,di appl'euare il vario grado 
dell'idoneità delle , concorl'entj, Spella al consiglio delegato, 
sentita. la éomlQissione pe'~ le s.cuole, iJ.delibel'llre circa l'am­
messione o non di ciascheduna. di essefal.collcorso, e pIlOCU­
rare alle assistenti l'ar)lori,\zazione voluta dalle R, patenti 
dd 13 gennajo' 1846~_ " "" , • 

V3I'ie 'sono le scuolé ;'per le ragaZlc ,' le quali sono man­
tenule dalla città in divel'si quarlièri della me4,esima, ,.-cui 
deblx!nsi aggiungere quelle orantenul~ dalla R.' opt!ra della 
mendicilà istruita, ed affidate alle suore di s' ~i,usel'pe. Ohre 
a ciò il m.31:cbesè Roberto; Tapparçlli d'Azeglio già da varii 
anni fondò a proprie spese oel 'borgo di Po una scuola per 
le fa'nciulle, divisa in tl'e, classi:, néll,a prima' si percol'I'ono 
i 'arii grildi. di leuura ' , ,-i princip,ii delL'aritmetica ~ il cale,.. 
chiamo ,_ e si ammaeslrano nei I;nol'i di maglia: odia se­
cunda e ndla terza' si '~I:ftlzionano' nelle m~dcsimc mateci~, 
coll'aggiunta di tulto ciò ,cbé è neeeslia/'io per la compiula 
loro educa~ion.e. Le 1I11iéve sono , ora in numero di 160: la 
' cuoia è affilUo gl'atuita" e alle più po.vere sono .8Qmlllini ... 
atr"ti ilncpra gli oggetti nec.essal'ii ~alla scuola: .i libl'i sono 
proneduti a spes~ èJel rondatore, il qual~ fa pur .distribuirt: 
al rnezzodl di ciascun giorno alle alunne una buona - mine­
stril, Pel' cura dei parocbi della B. V .. Jet Cal'm ine, e della 
88, Allllunziata si . aprl nelle loro rispettive case pal'l'occhiali 
Ulla SCuola per le,: ragane dal 'mczzoJl allocco: sono ,enlrambe 
affallo gratuite, e YL si da un :istruzione in tutto ciò che 
PII? ~Oflrel'ire a ~'eÌldere la ,donna buona , mildrc di fami~lja, 
rc!r" lOs' . 'I ' d' , ' l ' I ti l' b l> lI 'e CIV I e; e sono IVISt: ID varie .c ilSSI-: e g le c . ~ 
f
r t:'1 ueOliino ques'le due scuole SOIlO in IlUl1ler.O di ollre i 

Cento sellan ta , 
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. ". La ~ dire'z!one -della regia>, opera delle: l'Òsine, còll'inlenlo di 
fat ' cosa ', (Iegna de-i, 'tempi,',e,; di a.prire . insle~e un campo di 
'.on9ra1e faticbe ' alle, giovani ,rl\ccolte n'et: pJo . inslilulO, che si 
sostiene :unicame.nie C9ir fi;Pl:ti dctrjn(Ju&,tr.ia ' e1del lavoro, 
apri in', lIo' loèale a PPQsita m'eli le . cos.trÙ'Uò una';, scuola per 
1... • 

, ~'ili(I\~zione , delle. fanciullè ,diy'isa ,' in, due ,ò,'clas$i;. infcl'iore t: 

,'superibre , Q "cui :sono~'propòs'le mae'Stre" rosin~ munile di pa­
" 'ti!nth ped l'istr';lzione sllper-io['e. L''Ìriseg-~alÙentò, conformI! ai 
" prograoimj ' d'el i cpnsiglio genellale .,' comprende le segueoli 

malerie:, ,caJecbismo ' ,. storia sacra " lellura ', nomenclalUra, 
. ~~r,i\tU'ra .-e, ç'alligl'apa ','1 grammatica ' i taJ.ilfna-, .~ composizione ~ 
'acil.pelica ( {l, .s'jstema ln1etr~co-decima le" geografia, nozioni di 
slor,ia univerÀal'e, storia -'pII,trja, .e'd eleme'riti di s'ci,eme nalu­
raF ; Il!vori 'donilescbi ,:,tliago e "di ma,gii·~ ·"e quelli special­
menle"che ·'si INferiscono airuso , domestico. Le :fanciulle per 
e~ser~i arrimt:sse ,tllI~ ~~cuol~ debb~no" pr,es~nt3re la fede di 
na-!!~i~a, da ,cuj- ri,suhinoJ;'1()Q ml~ori, · .di \anni~sei, e l'alleslato 

di ' vacci~~ , o' di 'aver'! , so~er~o il ·vaju'o!~.; tla ' relribuzione 
'p!en~ua·le . cbesi- paga anticipatll'mente , è di ' l"'e 4 per la 
:ptiQla cla'sse,- e , di lire ,6 per la secon()a •. 

", • ,Scuole inranlili~ Il 21 r" a'gos\o, 1'838~ il re ~arlo " Alberlo ap­
,-,provay,a .il J:ègolame~tc? di un'a s.oçielà p~r finsliluzione delle 
i~~uole inf~olili ;:e , per Il patrodnio degl,i alunni .sollO la pro­

", lezione dell'a Regtna,.allualmente regnante" in allora duchessa 
di Savoja. · L:è: scuole, i~fanlili :,ch'e finora ' le sue facollà, I~ 

. "' .. ' d" . ' . " . ' . . l' fanclll lh 
, ·p'ermlsero · I. aprire ' sono tr.e: flceyollsl 10 , esse. ' " 

' .. J' • , b " . ' , . ; " ' ~ '.L!. omplllll j ,poveri 'd··am er' I seSSI,I.·dall èta 'di ' anni ;; slho ,al u C , 
, . . " . - " ' 'II d 'man·la le fedi 'per' esservI '. aJIl'meSSI,I:·con~lene 1,. unrrt:. 'a a o u 

, . d' • .J I .' " L I 'sono aperle ',.'nascltà';) I .po~erta, e {l'e', yacclOo. 1. ~ I,SC110 e , 
"dà Ile , ol'e 8 deli illlattino ,sino .. alle '- 5 di. sera: at mezzogiorno 
;si .'dlstribuisce ;,gt'3tui(al~ente :a , tulti, i ragazzi una mineS

d
1rl

' 
, ' '- ' i e,e p,er,J quclli \ pel:ò cb~ 'noh sono ' assol,ulame~te ~poverl s '1 

\ . ;' .. I mese' I 
corrispondere u'na rethbu.zione di 80 centeSJlXJI a . 

\ num~ro dei ~fanci~1Ir che . fre.que,ntafJ~-. quesl~ scuole oll~~ 
' passa i , 650. ' li- numero dei ,'Socii è di 500 .'Clrca, e qdul! o 

. • . ti aDO 
:.delle azioni ,,'è

' 
di >cirCa ,80.0,' che a' lire ' 10 ca UDa c'I , ' . , ' , d qua. 

l'llnouo pl'odotto di 'Ii):e' 8000 : l':lnoua spesa essen o, . " , , " ·dlllarle• 
del doppio, vi . si supplisce col meno di en'~I'alt: st/'ao l 

. ". 
., " ' , , , .. " ,' , la dI ,ISI 
U'Da comml.Slone nomina la l.ra ~ 1 80CII e , lOcaIlC•1 

, 
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tal'e ogni tre mesi le 8c1Iole, ,e'cl il suo rapportQ IIU quanto 
le occorse di oss~rvarè sull'andamento e sui risulta menti di 
csse, viene pubblicato ()gni

l 
anno insieme. ~I rendiconto, e 

distribuito ogni annI,) :i -lut~i i ~ocii. Una deputazione d,i tre 
visitatrici ragguagli!l , pure ogni trimestr.e l'~ugusta pl'otettricé 
sullo stato di ques~e : scuole. , ' ", '< " ; < 

, Oltre le tré suddette .scvole iofa,Q,lili; , ve 'ne hanno in To­
rino quattro altre pello s~esso ge.nerl{" divi'se in quattro clas~i 
ciascuna, cioè/ due per i ngazzi, e, dve per le , ragazze. U,na 
di esse venne fon~ata dalla regi n!! y~dova ,di Ca,rlo Alberto, 
un'altra daUa: Regina .regn:,l,nlé, una terza dalJa JOarchesa Ba­
rolo, erullima dalla contessa M"sino~.e !ìono:mat)tenute a spese 
delle benemerite' fondatrici: , il numero dei fanciulli che le t 

frequentano asc~l1de ;d oh,re 'i settecen!o. ~Rmarcbese Ta.o- ' 
credi Fallett.i di , Barolo 'fu til primo ad I!prire ,'Un: asilo pel;' 
l'infanzia . in Torino nel 1~25; poco tempo, dopo un altro 
se ne ap",l nella casa del , cOllte 'Valperga di M a.,s i no ; e nel 
1858 un nU01'O se, ,ne instituiva per munificenza sovrana 
presso le scuderie .' reali, Tutti sanno ,che , queste, scul,)leten­
dono allo scopo d'isolare i 'bambini dalla corruzione cui 
larebbero esposti, di istruil'lj e tutelarli sino all'età in cui 
si può far presagio ,d~lIa ' .condolla avveni.;e. , e di dare 
1 '~sempiQ e l'occ'asione,Ji una:: migliore ed,ue,azione alle mjldri 
d, famiglia. ; ~ 
:' In apri'e del 1850 sj aprl"ne,lIa via dell'ospedale una scuola 
In~antile pei bimbi d'ambo i sessi !lPpart~nenti alle famiglie 
agIate: i signOri Gju,seppe ' Avena,. ed Ignazio Pollone profea­
&ore nella R, università di l'orill!" furono quelli che' mag­
giormente contribuirono coll'opera loro all'attuazione ,della 
~uola; il prim9, proprietario oeIl1l ' cas3 ., ridusse spontaneo 
Il canone d'affilio che percepiva , continuamente, e volle di­
proprio moto ' 3ggi"ngere ~lIa s~cuola uno , spaziQS9 giardino, 
pel ricreamento , deglValunni; il ' secondo poi ' si adoperò nel 
pronedere 'all'ordinamento del locale,. e alla costruzione di 
tUlIi ~Ii utensili e masserizie ,.;recessarie all'ammaestramento 
dei ragazzi. ' 
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'- ~~ca'demiil~,'lila,.";onica , ~u no" de'i più', bet ' pà tagi da cui la 
-pìazza ' s. 'Ca.rlo vengà '" deèo'rata ; è' qJe11~' del archese So­
lah~ 'DHr' BoJ'go; ~già . propl'io' (J ej"' ll'Iarcli'e"ìi ' di Caraglio, e che 
òr~ ' aWartien~, :rl,r:accadéinja 'Fila,t:lÌlolli'èil' : fj'l)tcrno del me­

,~è'slmij , fti ':ritaòb'i:i~a !o :'s'u~i "d'isè'gni' d-e l 'cohte -Beo'édel!O AI­
fiérì, .~ , Ì'iM~e'·; di ' unò ' ~plendo'i' lp'r,iQcipbscro : I Jv,Ì'furé)nll nel­
l'llpril ti dè} 177V'aa\e :<)':ill'ambasciad:oi" ' di ,Francia' .le feste 
'Ptll 'mJ tririlòriio ' dFMaclam~ ' Giuse~pina :,dl ' Savoj:l, sposa del 
conté di Pròteri~al : i d'isegni' degli adifobbì 'usati ' in laloe­
èa~ibn'e ' ftiroJio dati' da1 Qon'le Giambatti5ti! ' Nicolis ' di Ro· 

' bilant; 'e ~ti:nhèrointagÌiati hl h tÒloe. 'II ' nSho 'della sala di 
ttu'esto ~pa1-att~ "~ sta tI> ai,pinlo d~i fra,té'lli 'Galliari , ma e5~~ 

,_. , venn'e i altunj" 3'!loi, so'rio' gra'vem,èb le , danneggiato -essendosI 
slàccatMu"'!,f:gr:jl ì ~péì~o- (rinct~st3tù rta; tlèll'é)CéilS'iotJe che si 
perforò ì lr" ~6:lto :n\l'1 ' rn; z"Ì>"'pell "'intr.odu r,t:l . il 'lubo. del gal 

) peto 'iHuQli'narè IfI ' ~iia. '(ZoÀ'òo,;sé;'o ~d ornllre/ gli sp.c~didis­
Ai fu ii a ppa f'taniè;nW di~ que8io pala,~iofl penne lli di Cignaroli, 
GHi~ e 'R'!ìpo\Js: ' l' ,;~ h, , 't' ; ' ~;;: , ' 

J 'V'i -tia .'ilegrlll fse(Jel';tccaìJèinia ,filar,lÌio.nicit\ la quale ebbe 
'èo~'ine'iain enlò; .d ~ i 'l>~iYati COi'lcer ti di ~ a lcuni giovani dilet'" 

, tanti ~ iche fi fi ,~daU'alùlo , 1815 'còmin'ctaròno a h~unarsi per 
altendère ' ai J ijd'evoli eserciìi ' ()el suono ' e. del canto, Da sl 
tenui'- p'l·i nicipi( tiila; l rebbea fili : prese'rite', 'a'ltez'z~ , perchè in­
èaln~i\Ì 3ta · posèia'- :nel'le 'vie' dèl progrt-'sso :.contin\'o. da 110-

Ìiìi~ 'i '~~ r-if.;i ~)"a ' i ::, qu~i'i ' J'.()Ùhrio Il'v,vocato. :Billo-ui, cbe per 
p.j'ù ' an n'i" hè ,Ìfu;,pFesid~nte. ' ~ PCI'C\rè, gr'lI'nddnente prote"~ 
~~i ,no9tri sc)\. t~n1 ', Fè'Ù{dapp~i~a k6stru~re u!"'abi pWt ~~Ia Sl~ 
I " • t_t , · · "1 '" '. j '- II, I ' " lnl0 pOI Il p' lJugò ove- sl~tlene ' l mèÌ'catò 1:n: re e.gl'la' j a'equlS .. d 
'Ja 'Z-.zo',tJéJ-Bo~gò aggiò r'l~è ~"suoi ,a'8ri ;lpp~'l'talDenti, occupan O 

. bn~ loggi3 e-:r~à rh! de,I cortH'e,: tilii! ,sala' oui òla lDe~ le approprl~~~ 
,li quest'u~ò, ,sul 'disegno MI,\1~tcad trmico C3v'a"er~ faluc

c 
_ 

.$iccbè 'si 'pnò (iit rrrancame'nle'; cliè lIiuD!! società di questo gel' 
'h ere , p-ossiede piìl 'miJgni1ìc<l stlln.zà.Pèr 'l'IHJquislO ' t: per g I 

.' -' • " • .. ' L - ',! F zzo. l'acca-
(i'" , opp'ortuOl r:lCèonClamentl di quest-o l'ontuoso pa a , d . 
t,~" . d" "~ o , l" . " ), . . d' 2' 250 .Iire ca 11113 

\ e,!Jl3 ne 1 R38' creò <1uec,ent(( azIOIII ' I " . I loro 
, ' f ' ''' I ., '" '" < Il' ' o 11100 al li , \ esse r.pUano l ' quaUt'o' per cento 3" ,ano e '"', , ' . '", tuO canol1 
lell~,jQPe ' a .. sorle ,' e quindi ' un. al)nuo 'e. perpe 
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,11'1 Ire Jlf'r cenlfl- da principiar" 'poi che AAranno f'Rlinte 
lulle le flu,j,leue :Izioo'i ;. 'Per l'e,lIlinzione dt:Ue quali si u­
~,·~Ò IIn m~1.ZO W!r ~enlo; ,p~r. bi g"illa I~~ 450,090 ,lire 
che abbisognava!"o .f~I"ono, Ir~va~e in pochi .gior,ni. 

l>allo statuto ~mv.il~lo n'el 1859 "isulta , cb: l'accaflemia 
ilarrnonica ; pOIl,la' ~Ho la, pl:olezione di S. M. , ,ha per, fine , 
di Jl,'om"ò~èrftè lo ~"udi~ ' ,1~lIa , rÌlIlsica ,cpi .méizi più accqnci. 
e particolarm,ente con ',esercilaziltni , e, coq veglie sl priYAt~ 

che d'invito", e ç~lrjnllegnainefJlo gratu ito della . musica. È 
enmpoAl1i di, socji ' dfet'\yi. e ,di s,òcii aggregati; questi Ip,l­
tiroi si dividooo i~ .aèclIl Jemici d'onore; in ",ggregali. resident~, 
li in accad,emiéi ~ìfleritj,· glJ.aglYregal, reswJenti non -;';"'1I80no 

~ " \ . , "\. r;-
eccedere ,il numer o cii 40; quello,deg!i àllri è iodeterminalo,. 
I !IOcii effettivi: ìI ,c,ui numero no,o ' può' olLrepassare i 150, 
formano I; parle' 'vi ial~. e p~g;;nJe dell'accadf'mia l éSlli eleg­
gonsi rra loro a voci ~rete . Je pagano ~ire 15,0 di. buon 
• -, il .. 

IOgrl'~SO . e lire ' 1~(jfli l annu~ relrih~~,io,I)t'. Il R~ aUl!gn.ò • 
qUl'sl'accademia la somma annua di lire 5,000': ' 

, . ( 

~'!,ccadc;mh,)ilar~onica ,v~,len(lp refHler,Ai non 11010 pia,-
Cl'vole, ma u~ile, instilul fin dIlLl'allno, 1.8~7 una scuola g'''­
'Iuila di C:tnlo., governala, da ,nii l regolamenti,: .. i 80no am­
me55i i giovaI) i ~: amQ!> ~i ses~i ' . d'~I.à ",lon , maggiqrè d'anni 
20, 'oal.i d" onesti, gènit"ri ,e cli pondolla irrepren~ibile. i 
quali sappia'DO leggere e ,scrjvere. abbiano <Dleui di ononla 
IIA~islenza , sia"" dnlati' di" vOCe formala .. 'e tlH;t",o lIegni (J~ 

buona ri >Oe:I c:) n lo,. Il, cor80 dello st~dio ~ di Ilei anni. 
,I~wiso in (~g nu'!ter~ dL~I~i: ilDa commiR~ioOP, !lpec,i~le 

~dr lIocii yeglia in c()mpag.ni:i if.i ,nn direllpr'e al buo~ anda­
mento della scuola: si danno esami m.e!l-.i~,i , I,rimeslrali ed 
annui; in quc5ti .uJtimi sì dislr,ibuiscqnG pr.emi • ossia mf!­
daglie ~'onore in vario melfl'lJo~ Il , norma del mcrito. Una 
bella parlicol~rilà dj quesla scuola' f l,a ~ igilanz:l che Aulla 
cl:IS!Ie deUe lanèiuUe esercjtaoo le .direUrici scelte dal Con­
siglio Ira le moglj .dei socii ~JTelti~i: ras!òidua ,loro p"t'lIenze 
e le amoruoli~,loro cUI'e 1100 solo ma.nltmgono ndl.a i;la,,"f.'! 
delle ranciulle là deeen,.a, fflll lemp':"ano prJ"e quesle g~ovi­
nelle a.U'urbanità. dei . c05lunli~ cosa di gl'3ndisltimo momento 
per ."lIieyc che 'apparten~n,l~ 8peAAo a famiglie del p'o~lo, 
abhr!lOgn:ml> ezian/lio di imparare qnelle ell'ganti . form,e 
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TORINO , 
. dt:l ' viv~r , lIoci;JI~, ch'e 'il , le;lr~ J, al'cu.i\ vogliQno. dedicarsi , 

oggigiorno r.ichiede\.' 'I ~ "'I~::)' ,4' , ,. F{ ,: ' j' ' 

" . f~re~él1i ' ~3~ta~\t'a'PRI~~ijiJjl " ~ ui tea'l~i européi " già SOOll 

_u~clll d,a, -ql,uf~la. 'sbuola t ' la 'qa'ale ,Si i IÌll>sha.1)ròmeUilrice di 
sempre"lqt.igl'iori, succt!.'ssi ', il ~.n_nlìvera l;aÙieve c~e già fdono 
'presagh:e'l,'-~ fo~o' teaJc,aI, i:{ul)rltn·e~ )J.i :-sè\t'oIQ di . ' c~nlO' è I 

'p'aÌ'~è l'più~~tillf., ~'eIFlf.'l.cadè.~ia ; j iìa',noo -Ia, ~bla l ulile; imper-
r.~iocèhè:':~" è.sJrdla~,loiti ', ~',I ié~~~egHe,'~ giòvano) il mantllnere 
nelUr d .t,là. ll'aÌDoré 1tJeUa r,nu~içal, e'd i:~ buol,l ,gustò' in questa 

, 'nobil'arté:l; ques(e r;yeglii ri.ès,<Ìooo , lIe'mprè ibeUe ' !!, piaccfoli 
;',. ,'eç~sl :ib»ill !(nti neU~: p'iù;~o~~~ni òccasi:oni ch,e 'lo straniero che 
, v:, \'(~eìwi~~ suoi rè~fl\i" !,le ' w,~r:.~igliaw;.J~d (Il,e(iesi~D p:\làzzo 

" ~ocii ' acc~demiéi: fÒI'II~a ÒflQ " 1lJ~ . sòntuds~ c,asino con ogni 
gènere di ' giuochi" ti c'9o . una' 'c~~iosa "accoì~a di giornali, 
.o·ve, po~san,o' ~ t_r,atténersi béì,le"9re di .sera:' sareblre-gran danno 
:~ :'S ! !lv~,er~.sçsè , il }i!por'e;,di alc,ul)ì i.q\Ja,li , d}lbila(l~ ~ch~ ,q"e, ~a 
'receilié-v,llJs • .t~,u~7.i'oiìe s,?vverchi , còil ~ tèìnpo la i prtmltlva In 
IÌlQd'Q d~ " .. i~ (jI,·J' .::'al "ùl!t.~11 ~111' I,' ~ •. I 

l .Acca~eihjtl \ Filodr4mmaljca, ,'Ebbe '-e'SS':\ prinoipìo ,oeI1828 a 
11iaflevole 'èsércitazionè :} , e: '~d ifiòremeol'O dellà bell'al'tt' del 
'p,0'J'g.e e:, i _sòcii Ì'"~on@: Pilt:1!ti " in ' eff~ll~ vi ,~, OIlorari ~d emeriti; 
y p:(tmi ;,.,s~t-9'!ldo lò ', sla ~ulo, s'ònO' , i'n l,Ij,~?Jerò' di '~5 e pagano 
lire 100' di 'buòn. jngtesso; ,~ Jir~ .120 <fio l1ì!tr'ibuZlone annua, 
AnesÙ1socièlà cbe ~ d'a,ila sùli~' f0'rida'ZiòlÌe in poi ' mlli non 
'..l .. ", .. ', ,o di 
Cess~ ,dal mostrarsi )fcdde · al ', suò tilo'lo 'ond'ebbe. fawor a 

- I ~ " ' , , • 

·gove.r'nò, irt;ce~ 'a'tilln.!r~~it,i pl'ògres~i: ur;a :Compagnia /d: aZI~~ 
, " ,. " , " o d o o ~ ' d ' fi I d" O del I archi ~,ISd tunl _I,a'c~à, elÌl'I\}J'ì" ,Cl,le ,<e 'I c~,re,'.su ,' · Isegn '. '3. 

telt4 ,t fiÒni, fun'clega'tJt,e ,~'lsRa,ziosa '83Ia '# ,disposta ,acconCI 
~'e~te ip"er' 'le rappresénta'ziòni drilm.liatiche, J a cui , cos

1ru
-

j .. _". -" \, t -, d' le 
~i'Òne CÒSIÒ ipiù! di ce·\1fo i Diila ' lire ,: le azioni sono or Ina 
a~rin~ir6a , é01~_ quél\~ 'dellaf 8 ~ie.ià ; filar'monica più sopra 
indicate).. ',,~.), ~ I 'I, "'. ,t, , ",,-,,' t",' ) J' r 

\ ~. Q~e~~~ :icé'~'iÌJnii~ l'tiJanti~ri~ .' pu~e '\l'n'a' S'Cllola gratuita pe~ 
, '. o' " , ' , : . ',. , I d' nir allorI 

gIO'vaOl,.dI1 ambo I sessI ; I 'q\Jah aHenaono a Ive , in 
sulle scene drammatiche ':> di qU3rdo, i!,' quan~o ,essI, dar 

'co. mpagnia', di ;,diletlì/Jltì ,, 'Ti ,dah,go. r:iPJlres~ntazlOnl per~ Ila 
o '\ ' ;. ", " 0 nell'arte ue 

'sa'ggio' della dOTO abilita ' e·tdei1 loro ' progreRsl ," 
, ,. " " . l'" .' .' :. l' alliév1 plU 
declimazlone. ,Ai l~,o~lt"é d'I Ciascun anno , g I . onO 

.' I . " ru:CV 
~diitinli , pf; I" Jna,,!o dt:J , pi'esiì:lentt: della SQCI~la, 

, , 
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TORINO 889 \ 
premii. A CArlotta' J1Archiònni so~ia, ' onoraril, di questa 
accademia, s'innalzò 'nella su4del1a sala uh ' monumento d'o­
nore: quest'inarrivl,bile atll'ice! qu~nttinqu~e "abbià v,ohho 
abbandonai" ;le sceÌle ~ in' età antOi' fiol't~'nte, nondimeno ha 
consentito di "rendersi utilt; ' all'adottiva sua ~ patria, col­
l'accettare gratuitamentel:incarico, di direttrice 'deÌle rappre­
sentazioni offertòl~ dall'accademia '; onde si; ,posllono sperilr~l 
grandi a,vanzarite~ti nell'arte drdmriiati,ca ', da allievi, a cui 
una Marchionniè liberale- dci' suoi consigli e, precetti. 

Socict~ ginnastica. La gin'nasti'Ca, ossia - l'arte: de'gli esef«)i.zii 
del corpo, trovata" à principio, per' accrescere le forze ner 

) 

militari ' sel'Vigi, l'accomàndata ',ad . uso igie~ico da, Ippoçrate 
e da Galeno, e" rècata' , in Gr.eci/ ~ .in Roma"ai suprelIli on9ri 
negli spettacoli patri i ,e ry:lìgiosi; , e'ra quasi i Ìlffano " cAduta 
in disuso appress~' i moderni, e noh erasi cohservata in 
quella sua parté cbé .pr6nde il nom~ di giuochi 'd'esercizio. 
Animatb alcuni giovani dllll'esempio:'della scuola militare 'di 
ginnastica fondata al Valentinb nel t845 si ' riunirono 'con 
autorizzazione del" governo in sòcietà 'sotto il titolo ' di 'So­
cietà promotrice Pf'"' la' difma~tic(i: essa rece .costru'rre un ca­
sino nuovo , ~ sovra ' un' ' terreno al>posit~mente preso in 
affitto stabili la palestra gtnnastica 'provvista di convenienti 
ordigni. Nel 18461 ottenne dall'intl'lndent~ generale della pro­
vincia di : f0,rino l'a,ppl'ovazione di I un nuovo ";egolamenlo ', 
col quale si conservarono' le basi fondamentali su cui era ' 
co tituita , essendovisi solo più ' ~lIlpiam~l'Ile' spiegato il suo 
~ggeuo, e fattò racoltà agli studenti della ' Regia università 
d. rarne parte 'in qualità d} socii annuali' non domiciliati 
col solo contl'ibuto <fi lire 20 all'arino. Ma le mutazioni 'dea 
tempi persuasero ,alla socielà .'medesima la necessità <ti ri­
rormare anche 'questo regolamento, onde nell'adunanza ge-,. 
nenie dei socii tenutasi il 6 giugno 1851 si adottò ' ur: 
nuovo Statùto di -cui rireril'emò i principali articoli perehè 
bene ~i conosca ,lo spirito. d~ questa utilìssima istituzione: 
. Lo SC?PO della società 'consìste nel promuovere nel mag,­

glor mot.lo possibile gli esercizii ginnastici nella capitale, e 
nelle provincie in ogni classe di persone: il numero dei 
.ocii è illdcterminato; può però venir ' liiriilato dall'adunanza 
enerale: i corpi morali, e gli inslih~li ai educa'zione pos-

. ! 
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"\ TOJ\IN(~' 
Mlno far ~:lr.tè apuli !:oci~tà ' :, l'a~i ,'lnlln~l1 ' gcner\l1"1: pll l\ non· 
rerll'e la qUlllilà . di .~òci·p ' o P:ÒI'!j r;.i Q :jlte'~ p.er~on~'· benl'mçrilp, 
~ella s~c.i e.tà. , Pe r: : -esser,v" ,arnnte'~$o ; o CPi'ne. sC)cio, o CI) mr, 

~~hl!~'n.:'Q " sj: 'c~e~~,:~~ rnr~,~Ill~,nd:t ~ il)' .. i!Ìé, ~i ,lt9 :11 1.1 a l com~i~, 
filOne d ,3mmln,ls.t,ra~~one,lp",ìvmezzo ,) dl .ul} SOCIO, L\obbltg~-

· zioJ.le,;dei Igo~i~ ,,"e d~gli ,,,l;ibuonati. è ~rsonalf:': quella ~,'i 
). , .., '\ 

Il!~J::ii è, d'I~ I'ilti;v!, "pr'i miellllwente:.pr-r Ve .:; Il:nlli. f- ~ucce~8ita-
,!wntè d:~tin'òJ in ':lO'no; qlJ,eU~~. d~gl.i a~~uooaJi per un aoOll . 
$~ ; lI11"\uali ,, per. sei, roe'!lì se.,'sèmestr;a:ii, '1 . '. l' " 

.'1·Ogn.i ~·; soc~o ''Od:' ),a',bb~on:t:io ~t'Qscri~~' .ve'r 'una: ~ p.iù' aziop i: 
Pllmmon'tare' !lell'll7.iorlf~., ~ ,JiSSIl\O , ~ ' Iir~ :50 annue pt;,r i ADei i. 
Il ;:4,0 ', per."gl L li ti!mo,!lJl ti .in;nJ1aii { a, .2r" .fler)ii flemeslrali; il 
tlod~ · pàga iuohrf'. Hr.p" 10 -::1 tit~l~ . di: b!ltln ingf'essQ. qua ­
I"nqlH~ 'si~! , iJ:jnum~~n .d,ei.lé , azio,f1i'~sot~.o~riJte. ~fI ~ooio fili 
:.lb~llonajo "cbè ,so;t!ò:~cr.i fe 1Je'r: l dll~" D piij ,azioni on(le i"tiare 
;tgH , e~rci1.ii 'dlle "" 9 1,pi~ ;/ f/;~tell i"_nnn ne, paga .che una sola 
jjl, I~ .~r~ . J r't , l e ;, Il.hr,~ I~per.{ me,tà,:. 1 ~òhi~ .-e gl! ' Il,bb\JOII:lti bll~n " 
d~riIlO' , <Ji , p~nt1,f'r 'pafle aJIè, )e,joni , elic ~~t'rcilazionL gm-

, nl'sl i'che. :. ma 'se' n,,!,. ;y',unle ;p~rspnaJme.n~~, pro~tlllre (Ii qu~IO 
dirittò~ p\l~ ~a i,mi!l)1ra, ddle aiioQi 8.Qì{o.~ri'lftt ri~llnzillrfl a 
'f,..vot;e fli ',uoR, O·. plù .persp~e cbe ')'e!lgllno ~a Ivi propostI'. 
l , ' ..~. ,' ,. " cl - • • Idi ,,0<1' 

, ~:,I , IIOC!'rilof .e ' , ~!ap.pres~r\ta, la " ~ o " I "pa ' wmJDIS~lOne , . 
I b' l ' ' ' . , .' . , ' .J' '", I l mese dI , mc/m ,fl e ell!vr; ,~I f,!.tene · pe.ro" ,or,,, I na rlll tlh;n~e n" 

· ?e~~lIjo.,' ~n::)~nn~~~~g~n,er!,Ie;:de.i s~~ii: ~.s(r~ordi!,ari'llnenl: 
· Il.UII~,~Q l" ~OmJDIS,SI?ne ,lo' '(lr~d~ ~",~nlt~,n~ .• O .~uIIP~ollr_ 
,'qç.hlellta: o/.t';.nn' n 1,1 mero n~n mtnor~ d. ,"dloo! ~nCI I, ~h. 

'l· ~~i~:li ;~fl~JA ~ ~\~(*tÌ\ !I/ln~ ' ~ 90Y~ ;: IY,~"nJj~ ~ f~~I~ C~I'l!p~::I: 
~ .~"!.ml.ril§tr'~~I~oe: .i ed '11 .. çen~sor'e,~9~e. ~nvlgI.13 ali ~s..~ • .:' i 
id.éHo . ~lal.~.lO' : essI ·',S,nno ., l'tllb IInnnall, e t:idegglbllt O -, ~ r".:-< , . , , ."., • etlr. 
'e/'lii:ùJdio' un i~ettore cb .. ha "la .dire,.i'ofl~ fii q",a nlO fl. ' .. .' , vr',..., "" ". • . . Il ne-
·gti tder.ciz.ii ,ginhast.ici" nrende co.i pr,ofesso~!" I ~OOCt r Il 

9' " • , t;, r . ali 
, ~ess, l'rii / llel: ,il loro. .r mi.';I ,ior~ af>rf:tmei)\o ; e ~\lgge'il~ce lA 

... 1 1( /1' ,.t' .... , ... ' " "'~I , ~ ,? • '" o 1'.C(.OrI U· 
cOrl'l'mis, iot;Je -"~'. Jllis ~1fe,' che ~re.rlerà )co,nvP,~lef1tl: ,.1 ii' or-
coi ,pr.ofe~sor.i,, ~oll~ci'a Ja p.tovvistà e ' la ' riforma" "'e~ o 
(ù'rr.ni,~ e. d,i · e!,~~ ':com;' di o~)1' i ill·lr'a'· còsa . mobile, Oli tln~o-

"'" ,~" , '1 . ' . w .'" . • ntar l • 
,bile ,appartenenle

l 
alla 'società r)tiene . un .e81\IIO , IPve Gr" 

• ,I "',"'.' , I Il nlao~ . 
'ap)p,oQ~)' ~,I , .yof~islq:;~ , Ju,~,e , (le, ;O'oJ~, ,pr~vv.ede a~ a ~r tJIao-

ogn.~ P~~Xrcoli) o!') I!'U!lO , ~~,gli 'I)rsligni, çd .attJnlle a cila~iolli 
. .t~ ~ rll l'orr.l.i ,n~, e .. Ia , ~i~ciplinj1 n,elle ,1 t,l~I~n\ ed ese!, 

gin~astiche, ' ,' . ' 
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TQRINO 891 
L~ Hocletà_ eoerenteme~te al su!, scopo, mantiene corfO;i 

regolari di lezioni gilln~stièhé ' pei socii" e per 'gli abbuonati, 
per allievi 'proposti d~l ' .mun,icipio~ dai socii conh'ibuenti, o ' 
dalla commissione ad una fO;cuola gratuita, e pel' allievi 
istl'ullori ai quaJi si dà pure J?inilegòamento' gratuitamente • . 
La società ; a ' second:t del prog~essivos~o incremento si 
propone di .instiluire r ahri ' ese,rcizir tendenti al .m,aggiore 
sviluppo dell'etfucazione fisica, come 'pure scuole di' ginna-, 
stieli per le ra$azze; Indipend.entemente dalle lézioni i .socii, 
e gli abbuonati banno. diritto di ' eserçital'si nello stabili­
mento in .qualunque :o,ra ·del gior,no . . ,Le ,lezioni dei s.ocii, e 
quelle .gratuit~ ,banno ' ìuogo 'almeno luè 'volte 'per sel.iima"a 
nei giorni e' nelle ' ore destinate ,dalla commissione secondo 
le stagioni. '.., , ; 

Gli alunni della' 8cuola' gratuita che terminato il corso 
ananno dato lIaggl~ di abilità négli esercizi i ginnastici a 
cui si s~no applicali, ~di frequ'enza àlla scuola, e di buona 
Condotta morale; otter~~n'no dalla ' società un a.ttcstato col 
qualt! vt!rranno dichiarati inonei a professar I una ; O più 
parti della ginnastica, Ca società procura di eccitare la di­
ligcn~a, e l'emulazio~e :negli allievi delle !\cuole gratuite per 
mezzo di premii distribuiti annualm~nle ,agli , alunni che Ili 
saranno maggiò,'mellte , distinti ' nel COl'SO dell'an,!,o; 

• , TEATRI 
. . 

Teatro Regio Abbiamo' già notatò 'altrove che serviva . di 
tealro alla corte il' salone del castello: un altro leall'o' era 
nel palazzo vecchio ,. falt~ , coslrul're dal duca Carlo Éma­
nude I snl disegno del .ViUnzzi: una succinta desCI'izione 
delle rappresentazioni cbe ' io' e~so ebbero :Iuogo , . sarebbe 
~uanlo mai interessarite; impercioccbè ci J arebbe COJ1'oscel'c 
I progressi dell'arie leatrale ci darebbe una più csalta ·irlea 
~ella grandezza di cui .era ' ~inla iri v:\rie ' epoche la COI:te 
Sabauda , e si vedl'ebbe çome rl ' piace~e della scena, altre 
volte oggetto di scandalo, sia ora divériulo maestro di co­
'lumi. QU<lndo sì alnplio la cillà a levante CariO' Emanuele Il 
r~ce COSlrurre il teatl'o 'delle {e'SIi! ,vicino ' al sito, ~ve sorse 
PiÙ lardi il presente teatro regio: da It:ltel'è ' patenti l date 



, , 

TOR~NO 
in fa:vO're ,! del\ m=!s~rollditore 'Giov'ail'!i ' Pietrc;t ' Quadro. ri­
sulta, che er~ . già innalzato ,nell~ann.o It66.9,. , 
" 'JII ;'1O've.llo (regio '" l~atro, 'fu ' CO,Stl'utto sul. disegno ael conle 
Benedetto . ~16eri negli- anni '1758-59 in sito ,a,tti'guo al, tealro 
veéaliioy e; , la,(soc,ietà t,:d\i{~cav,alierh ~he: p;'t<bbé 'al,lora la di-

, rezi'q,né',Jofferi spontal'1eame~~ 'al Re> ,il~l'resti'to cii lire ecn: 
tOmi'la per- se i'!ànnil,t ser(za ,'iriter;essh1 ~ond~ ajl,ltarne la r~b­
,b l'it:a: ' R,er qu'alèhe ' anro (rimaserO: In l'J;i~~b ambidue; ma 
ve,~s'o:fa,'~e~~ ; <lei, 'se'co.'6 XV.H'll1 tè:i'ir'o ~ vecchio 'fu preda 

, :IIIe;,6aÌnmè. It regio "teatro è ùn 'superbo edi~zio ,che si unisce 
\ al palaz{Q' reale pèr , m~zzo ì diun~ , luriga: galleJ:ia èhe corre 
lungò' 11'\palazz9 delle segrel(!rié" ù~ stàtQ: aLdi;,è 8el: La-Lande 
q,uèsto ' te;itro .,e .tè .p~Ìts éfudié-. le inieux ' COfn110sé: et III pltu com­
pier de ccux, qu'on floi( 'en, Italie, et ,c'esI ,le p1lfS ricftemenl et le. 
plus no~remen~ , ~écoré. -qu'il y/ a'it .-dans le" gei'll'e moderne" j 
' .... ' L~ ' sa.la J d~II 'a , platèaf ha 'lar fòl1ma ,d'i\l unJo ov,a,le ll'dnco, assai 

·. a~propria,ta i)agJt èJ{elti,hiefl~ '~fnysica~ , ,\~ ".'~~orna di cinque 
ò-1'dir~i!l dì ' ròggie, l lut~,e,'c'onver.gen'li , ver.stì~,I~ scena in mod() 
d,ij; f segtiilar~"ril U;'ol'ir'neMo:'d'~i l raggi, visùali , e per o"iare 

\ a'gii ol i.i,Hio,nfèniend che / qb-~~tà di~posiii~ne ! PQl1ta CQn sè per 
riguarda all'armot'Jia: l'!I'rchìteHo, e:vitò ' gli àngQli )4culi, c()r­
reg§end~li Imeqia,nle lavori in ilegn'o , chè' li ' riducono, ad an­
goli , retti;, iingeg'nosa:l quanl~. lIIai 'fQ"Ja scerta ' d,egli orn;l­
menti. ,Vorcheslra 'venne ,collocata 'sQpra- un ptano concavO 
siinile ad u.na' l'òlla ' ritÌver'Sat~. ' , ~jle : cui estremilà stann~ 

\ (' ' , ,' • I,,; , • l 

due ""tubi Ichc" sbocdmo "'Sulla .scena ' e vi fa'nno sentire " , '. ',' " . ' è 
subn'i ~ ,i',n' tutta J,~ 'lo~Q,.'pi,eòez~a ': ' ,lfap'e~tur,a de!, ,prosceolo 'ò 
nÌaes.tosis,$i ll.Ia/ Il palco scen,i'ço è'l /Issai: amp,io, ed oltre a CI 
pu\;s~i )ancQra a)I.ttÌ1.gal'e , di) hJU~ lo 'spazio di ' un cort~l~ e~e 
si copre> ,.col ,mezzo ' 'di ' un pontè' levatojo:" l,il ' qual dl~~I­
z,ione fa sr , bhe si 'Poss~no rllPRresentare Qa~laglie ! trlO

O l" 
e quahmquc ' allro ' genere ,di , splen,di.de: ~ecQrazioPl Ital

ra ~ 
> ' • ' d' . l da Ber 

" Era cdebre' ,un si'pa,rio1di qU,estQ te~Ir?, IplO. o , 'ri' 
d' Gli'" .. d' cl' · ' lavori mlgho , .nlll' 10.0 :. a,' larl,> 'C,l!;1U Icalo uno, el ' SUOI , r 

, , .> J; 'l' - , 'd' B Il''' I di ,NanO pe esso I::,tpp,'esenlava . 'a;I'I'J\(O , I a,cco ,ne, ISQ" . . ' n-
" .. A' . 's 'b " " G Il " mpago la di A ,VI&It-are l :nanna ': . e 'astla'r)Q a tlQllL IQ co , Dei, 

, M' 'l' , '!l' ,', I ffi t '~I t 'lonfQ deeh t-O,HO' I O~CQ NI ulplogeva ,ne, so 10 . 1 ., r " ,' ~, vola 
, , 'r , ' a' la SCII 
Nelle pittu e n lel, torinese , teal,r('l ' si seguI pOSCI f nO i 
det fl'aléHi Gatlia:~i ~ ;' e: Seyesi "ed i Vacca ,ch,r.· ne llrO 
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più ulenti seguaci si 'distinsero per rl loro ·pal'ticololl'e b­

lento di saper riunire a,lIa prospettiva lineare il giusto im­
piego liella prospettiva aerea tanto . neU'arcbileLUI'a , quanto 
nel paesaggio; ,çntra\mbi cod'esti artisti si fecero ammirare 
sia per la fecondità del lore) 'genio " cbe per l'esecl,lzione. 
Pochi anni sono il n'gio teatrO ,venne' inlieramente ,decoralo , ' 
su moder"o !(l,isegno d'"'l.l'illusLl'e canliel'e Pelagio Palagi ~a 
Bologna. I '\ l', • . , I 

Quesl9 teall',? coni iene 1.52 loggie , non conlp'resa q~,e1l8 
della Real I:òrle, ed è c:tpacc di 2,500 pé rsolle: non è ap!;~ IO 
fuol'(:hè nel èarnevalè, tranne qu!\lche straol'diQaria festa a 
COI'le : vi si rappresenta l'opera seria,H ramezzata,da splendido 
ballo tragico, e lerroi,nata .qa ballo comiéo , -Nei t~mpi pas­
Uli vi sopraintendeva il gr:jD cia~bellrno, ma ora dipende 
lln una commission~,' .recenlelÌlenteslabj lila , pe,r la di r,czione 
e per I ~ l'ifol'ma di tuni i teatl'i. ', ~ , ' 

Tra le feste di Corte da'te nél ' R. teatro, rimarrà ppr lungo 
tempo viva nella ~Iemor>ia dei lorinesi la ' giostl'a, ord'inata "er 
la sera del 2i fehbrajo 1859, dat re Carlo Albel'to per :festeg- ' 
g i~ rc il passaggio in, <lQeSla ciuà ,di S, A, l, R. Ales.sa~dr()o, 
Gran-Duca ,- Pl'incipe ereditarlo di Russia. La plalea cl'a 
Ilata convertila ' in -areQà . cil)ta da urio steccato" entro al 
quale i cavalieri a ciò .deput; ti ' dovevano compiere gli esCl'­
cizii di giostra , e .di cavallJ:! I'izza a ciascuno assegnali : aLlorllO 
ai cinque Ordini de'palcpi" ed alla superior galleria.:giravano 
alt rettanle file di candelabri a -tre braccia con acéesi ' dOI)­
pieri, ed in mezZll brilla:va la gran , lumiera 'I i cl'islallo. Due 
brt:vi sa,lile semicircolari ,guidavano al palco>sccnico , tras­
formato per cUl'a degli eg,'egi cavalieri ' Pelagio Palagi, ed 
Erneslo Melano, in una I seconda sala ornata all'intorno di 
colonne d'oròine corinzio; alternate da stalue e festoni , con 
Una ,'icca ghirlanda nel fregi,o ,sostenuta da borcbie di me,. 
~1I0 , Nel mezzo ddl'3Jlfiteatro ergensi una fontana di marmo 
b.OInco Sostenuta da delfini: l'acqna zampillava a breve al~ 
tezz:l diiI mezzo di una' ... onca .;, e I riversava.si in una sola 
IUOIppa a foggia d'olDbrella in un~ I vasca.,) nferiore: alu'i 
l~ lIIpilli uscivano dal capo dei ' dc/fini, Componevas,i Ila fes~a 
d. vuii esercizii di', giostra , quali !jono la corsa dCi dardo, 
dclI'anelIo e delle test~ , t: di alcune fi gure Ji' quadh glià 
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;11~C'.' ~ proyare.' I' ~~,çellellzit \ di chi I~ e~egu)!~ nel ,riwl,ere 

, Lpiù dilficilL proble~jf dell':,rle ,dj "equit~zion6~ non man­
cal',ot~d lilla" bel]ezza~ ~r.qu~l~ I:"'q) s,pellac,,19 nè 1.:- l'icCII bar­
'ùatl,lra ,-dèi 'cavalli, In,è gli -jlbili c;l,i v,e1tut~ ,8 ' colori di'el'si I 

, 'ma ~tlggiaa,,'3I1)~n;te ' co.:np~rt,itj, sui , (Jisegni 'dd -,alcnte nostro 
p.ltlor.e, Go'nhi:. " • ','C ' , ' ,.'" ,~" !.l ,',.. "ì",';" (, 

U.T~a'lrp " Càr,jg~a'no, . Qùesl() "t~atrq: i:ive'IlÒ'j!; ~,~jfabbricllio dalle 
fondartienlà; ,7é }eso più ,am pio ,n'el 1752 sul ' di'segno del 
cimle ,'Benede'ttò A'1tie~i: ~pèr rpateoti, "d~~1-30 ,giugno di quel­
{\ ùm-o ' il re~C';rlo Emà'if~e(l~ IlPperme-ùeya al principe Luigi 
di Savoja-Carign,ano di--oécu,p.U't: ~ per tale ì.hggel~o ,una parle 
d~na vilizza ,ch'e stava, da y'an ti. al SÙQ i, paI3~zo: la facci~ta 
~stel'Da tlel ' pal,;rzzo è sul ' d,iségl'io .dell'arehiletlO 8orl'3. Un 

• i AC,en'dio' 'ScQP"I)ia~ò , in ques,tò téairo il 1\:7' febbrajo del 1781 
' in ',b,I'eve ',t'e,m'p9, cclnsuinò "lutie ,le ,partLdell'édifiìio, ma ,non 
~:\l f40~si , ,a '~ri'sìOI':IT'tO iJl, rrlp~o ,che ~~ril ,((a'ile, siie ceneri assai 
,più; ':hello di "pr.rria: ,iù'/ques-ta :;·ièostl·Jzioh~ ; dpvuta all'ar­

"ch . ~ l~6 \.: F~foggìÒ, .stiguitossi,quasi p!!rfeU'arrlen'té il piano pri­
,..fu i,tiy·ò:.\', Si J!J1 s!l'n,C"sè~ne di questo rttlatro :cbé" per la prima 
'Volla rapp"cscut;aronsi · ìé tnagetlic:: ' di Vittorio Alfièri, nipole 
dell'architetto çbe ' tie" ~"eYa':da,to il disegno. Contiene 94 
Joggic::" eil ''è: capace ,~i . 1,300 'per~one: ' .i si,) rappresenta 
l'opera JJefi~ ; la , b'ufl'a ', la' commedia ,'e la :tragedia: è aperlo 
ne1li! 's,tagi,oni: di p~ilDa.éra '; di" estate, ~e . ai a,utunno, e nd 
,caIne,vale' p~r I~' !feste d,a .ballo. <. 'j l:'." , 

, • ' , tJ!d,lri ,~i . seèondo 'c .ter.z'~ ()r4i~e, ' Appa,·,éngo~o : alla. pru
na 

, " . cMegol(ia'" i{:. téa trò 'chè . or' cmaol3si de,l"Sutera, ii · p ... ma ap­
,' pell~lvasi Gallb, t poi' tIlz:luiHi: ~ riu~\I()JeUo ora p'Angennd~' 

, v '1 , <, • d l-
e llwima . ~Gugli'ehnone : : el'~no .8ta,ti '. enirambi orna}1 a 
pinli ' ditG~~glieimo ~,LevFa ' 'PiemoQte;e;_ il {I,~ale, la,orò ~~r~ 

I ,,, .' . , • sqUISlIll 
",eI tca,l'l~o, ~ .~~ l'IJ;,,!a no.: v'e,nnero, r,ecen te~.~n te con n ie t:d 
elj!i'anza, hmodl;!nla,li. Il p'Angennes '~ontJene '89 lo"g " 

" " < , 5') loaglt: è ca-pace di '1 100. persone' iPSutera .non ba cbe. 'I Il ' 
,_ ' , ' , .- ' mancano 

e nori ' puo . ~aplrè ,:ol~re 7,Oq sp~ltalol'I< : ' ~~ ' non , Nelle 
' ad l a~bidue . t)llte, le quatità .pCI· ten~erh t, pr6geYoh . . pi 

, , . • ." 'd' ' I )' " .,' l' I ' rappres~Pta"P ntu! SI,a,gIPI'!'1 ì: ' ~ '1, ~nnQ ,V,I, 'SI a Ll!rna~O, e , -
,,;1a1ltO. ' i 'n~' m:\is'jt':a; ·'quanto fin ' prosa. ,':'. Ger-

: 'Sònvi<i'nohre in. Torino un teatro ,di~rno a,~pella~o ollli­
bino" ~al \ I)()me "del suo pl'op,rietario, ed, un circO eD 
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nato Sales: il p"ilno ' è cIIR'lCe di 1,800 pel'sone, cd il 8t:­

cundo di 2,600: 'nell',eslale 'vi, ,si avvicendano le l'appl'esen­
'azioni in prosa, e gli I sp"etra~òli equcsl"i: al lDedesimo uso 
" innalZar/o' di qUand'o- in , quando nei dililorlii dcIIi ... ciuà 
talifizii . in' legno 'alla ,foggia de-iI leatra. Si noverano cziandip 
~Icuni leall!i min,òri \' ove si recila coi, fanloccl, c sono as-
saissimo fl'equeolali i dal

J 
popolo: . ,. /'" ' " ' 

Antichi uki e' co.turm. , Fd gli Ili nlichi USt dei loriru!si debbesl 
al/nove'rai'e ,qllello' delle giostre , e sfide~ comuni a' quasi tutti 
i paesi d 'lta Ila. Nd IDcSè di 'sellembre del '1447 ·vcnne , alla 
CUI'le di Snoja< messer Glo~ann, i dì 80~ifaéio cavalich~ tilTa'nte; 
il quale anÙalld~ pc l' le-corli dci Principi cereando oceasiolli 
di segnalarsi, aveva sclllito 'ricordare' ll'a i più valorosi ca­
v:.licl'i mC8ser 'Giovanni ' di Compcys. ~il'e di ' T~or ,i n, '~ialD-
1>"lIano del duca ,Ludovico. : ranlO ' bastò perche l'accelÌdcssc 
flobil ' dt!sio Ji" p l'ov;irs i C~Ì\ ' cs~o;-()nde t~lla,ne solenr!emente 
1 ',i lO"res~ bòn nlise h:mpè>: (n ÌDeuo, ma velme'litl Savoja li 

rlCercarc ' il sllo falllos.o · avyers3rio 'cbe gli, piàcesse di bolt­
krsi COli lùi a pie :(la a cavallo secondo i capitoli 'cbe egli 
"'eVa fOl'luati, e "di leva"gli l'insegna che portava pel"qucsto 
line, E"a questa, insegna, cbiaml!la anèbe ' emprise, ' u'n pub­
hlico l'iconoscimcuto che si por lava ,d'una promessa, o d'ull 
VOlo solenne, la quaie non polcva ' depo'rsi fincbè la p"omessa 
fosse OIdcwpiuta. li Compeys citiese ' all)uca facoltà d'lIccet­
\:Ire l" 86d:l, e Febbe j '.' on~e i due cavalieri furono d '~c ­
cordo di rar quelle pròyc' innanzi al Duca, 'e di rimettersi 
al Suo giudizio.') J ';, '" " , .. . j 

Priwa un'infe.'mità, e 'poi 'gli affari di stalO',impedil'ono il 
huca di Occuparsi d;i q~el!ììmprcsa, t: l'el· .. ·ante cavaliel'e ... cbbe 
la Custanza di aspetta l'e fino al12 dicembl'c dci 1449, giql'uo 
a cui fu finalmente asse';;nàla la prova, e nel quale ìnllOlIl:ti 
~ I Cilstello ' di Torino, abate le bar"iere, e sedendo il Duca 
III lI'OIlO, cOlliinciò la ba'ltaglia ,chc durò assai tempo iII 
'luci !:) iorno, e poi' si rinnvvò 'lei .giorni segucoli a pii! ~d 
~ cavallo. llresenti a' quel 'iJudlo c'l'anO Giacomo della Tol'I'(: \ 
\.'d llccllicre di 'Savoja,. t:iiovllllili bastardò d'Al'Illàgnac, -Luigi 
,I. ~voja lIil'e t:l ( Ra:cconi~i, ' rill11'csciallo ' di .SavOjll, Giaco'llò 
\I~ Valpcrsa, Amedè'O' .di Lu; crna , ed altri molti. N~n . sal';' 

1~\.'1I l'o ili nosli-i Ic,.,' ilo'I,i il conoscere le lettcre- palcnti chc 
~~ , 
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